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BOLLETTINO DELLA BIBLIOTECA 

GENNAIO. GIUC NO 1940 COMUNALE DI BOLOGNA () () o 

• • 
Le prose di Enrico Panzacchi 

I. 

«( Forse a lui prosatore non è stata resa giusti2.ia H. scrive il 
piu esteso storico del nostro Ottocento; quindi non sembra su

perRuo rileggere e riesaminare la svariata e frammentata serie degli 

scritt i panzacchiani per Ticava rne il sereno giud izio che può inde

bolire o avvalorare il non nostro avverbio di dubbio. 

Il parlatore superò lo scrittore. e la sua fama resistette molto 

al si lenzio delta morte; le doti eccellenti di quella voce sonora ed 

armoniosa, quel gesto pieno e vivo. quella chiarezza spiccata ed 

intelligente. che otteneva i piu grandi successi, perché rifuggiva 

dal declamare e dallo stordire. contribuirono a far confondere ciò 

che era parlato e pensato con l'estemporaneo e l'occasionale: con 

la superficialità degl'ingegni piu facili e meno colti. La professione 

di lette rato, non inaridito nell e fatiche degli archivi e nella d isciplina 

del metodo storico, permise al giovane il libero esercizio del gusto, 

ed i compiacimenti dell'umanista si temperarono con il bisogno di 

una cultu ra moderna, che passava da' poeti a' filosofi e dagli storici 

a' critici. La sete inestinguibile della lettura durò quanto la vita, e 

la memoria non artificiale nutri la mente e lo spirito, capaci di racco

gliersi e di svagarsi, di acuire la sensibilità e di assecondar le dispo

sizioni naturali, senza i puntelli dell'etica neoguelfa e dell'estetica 

hegeliana. li maestro che ,apeva esser caldo e colorito, insegnando 

stona e filosofia ne' licei o storia dell'arie nell'Accademia e nel

l'Università di Bologna , animava le conversaz.ioni de' salotti e 

de' circoli, assisteva agli spettacoli, discuteva di musica e di poesia, 

- -
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d'a rte di politica. ed era amico d i scrittori e di uomini assai diversi. 

La sottigliezza nel commentare, la risolutezza nel troncar dibattiti e 

l'entusiasmo nel difendere pio che nel demolire ipotesi autori ed 
opere agevolarono le prime e felici esperienze del giornalista lette

rario. che scordava l'ammirazione per le sinlauiche architetture del 

periodo giordaniano. e si concede\'a alle svelte movenze e alle spon

tanee notazioni dello stile pieghevole e nitido. La mondanità. l' in

dole. gli uffici toglievano ,'amatore di tanti e tanti libri dall'im
pegno di riuscire in lavori di lunga lena e di mantenere interamente 

le promesse dell'ingegno e degli studi. ma in quell'atmosfera di ele

ganze. di ozi intellettuali e di raffinatezze signorili. lo spirito paesano 

si senti presto acclimato, e ne nacquero, insieme con le liriche 

- brevi e mel iche, squisite o mediocri - , le pagine narrative, gli 

articoli ed i saggi critici. 

J miei racconti sono un punto di partenza, come Le 'IIoci della 
uilla sono un punto d' arrivo. Non è vero che su essi abbiano potuto 

gli esempi dei De Goncourl e del Maupassa nt ; le tenui trame spa

ziano, nel piu de' casi. fra la Savena ed il Reno, ne' par~ggi di 

Bologna, attraverso la pingue pia nura emiliana e su' declivi del

l'Appennino. I pochi sviluppi novellistici ed autobiogra~ci non en

trano nel novero di ti quei raccontini ) (per dirla con il Nostro) 

ne' quali (( sembra di veder la velleità del romanzo che rimane vel

leità per mancan za d i lena e di perseveranza inventiva »; eppure non 

bastano ad ammettere nello stuolo de' narratori il garbatissimo poli

grafo, che qui ha per fondamento i ricordi degli umili, fra i quali 

è nato, o le cronache della vita aristocratica onde gli sono note le 

luci e le ombre, come ad un gradito ed assiduo partecipante. Le 

passioni d'amore minutamente descritte non gli costano sforzi imma

ginativi; sotto i finti nomi e le mutate circostanze, rilevano i fatti 

e le persone che il vigile accorgimento dell'autore s'industria di sfu

mare ne' contorni, affinché i veli della verisimiglianza scendano 

su' duri tratti della verità. La (( vivace. imperiosa, elegantissima )) 

G iulia di Infedeltà, che l'amante-marito restituisce morta al legit

timo proprietario, dopo aver riconciliato i due con l'apparenza del-
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l'insopportabile rinunzia, è un carattere misto di leggerezza e d'am

bizione; l'amore e la maturità dell'amico sono posposti -al blasone 

e alla gioventu del consorle scapato e perdonato, ma l'accomoda

mento trova il suo castigo irreparabile, ed il colpo di rivoltella dram

matizza la vendetta del cuore : arma che esplode per la sola fin
zione romantica. 

Alcuni schizzi di donna, affidati alla ricca fantasia e alla pene

traliva d'un narratore piu sc altro. sarebbeJO divenut i ritratti somi

gl~antissimi, "ile intime, scintillanti di sanità e d i gioia. La povera 

Lorenzetta, che affoga per gelosia, mentre l'urlo del ~do cane pare 

un rimpianto dell'istinto ed un rimprovero alla ragione. era un sog

getto degno di sceneggiatura, specie negli anni del verismo impor
talo e quasi circoscritto alle nostre provincie e alle nostre isole 

magglon. 
La prediletta musica fa capolino all'uscio e dalle fi nestre del 

sobrio novellatore. che sfibb ia la giornea del critico di giornale e 

di rivista per abbandonarsi alla passività trasparente dell'interprete. 
I riflessi delle sue riduzioni pottlche da' sommi sinfonisti perdu

rano nel canto del violino, nelle sonate di Beethoven, cui risponde 

patetico un piano, e nel valzer di Giovanni SlraUS5 che lampeggia 

di letizia e prelude al distacco dell'innamorato dalla fanciulla 

consunta ed inguaribile. 
La seconda Giulia. non rassegnata né a sfiorire né a soffrire, 

ra!enta la fri volezza nel corto indugio del racconto, che tocca un 

tasto ddicato per alludere ad uno o a piu tipi della società in cui 

l'autore vive ed è "issuto. La signora danese, l'avventuriera che 
canta pattina e fa (( tante altre cose con una disinvoltura . dicono, 
inmperabile Il era piu che adatta ad uscir da Ombra mesla e a fa"i 

la protagonista d'una novella arguta, nella quale l'uomo di mondo. 

guidato dagli scrupoli dell'osservatore, a\'rebbe potuto tessere una 

vicenda d i contrasti umoristici e di aneddoti discreti, desunti dal
l'insistenza de' ricordi e sfilati con il decoro de' sottintesi. La flo
rida Galatea, orgogliosa ed inafferrabile bellezza fra romagnola e 

marchigiana. è d ifficile rintracciarla ne' quadri del P erugino e 

. -"":JI'a . ~ 
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nt:gli affreschi di Melazzo. come suggerisce il bolognese. ma la splen

dida creatura, la vicepadrona d'una « torma d'uomini e di bestie H, 

veduta un po' fuori della fattoria. delle siepi e delle stalle. un 
po pili discosta da' mozz.i e da' fantini, in una cornice meno TU

stica, avrebbe fatto miglior risalto che nella tela greggia . dove gli 

uomini non si differenziano troppo da' quadrupedi e dagli oggetti. 

Il musicomane che. ne' bei tempi delle battaglie wagneriane. 

va al Comunale con lo spartito. s'annida in una poltrona. e con

trolla voci e strumenli su' grappoli delle note stampate. è un indi

viduo non raro, ma tratteggiato con impeccabile vivacità. Alla fine 

della sua metafisica astrazione. il poveretto. disceso dagli arcan i 

della scena e sbuca to dalle delizie del golfo mistico, s'accorge che 

la moglie incrocia lo sguardo con quelto, ben comprensibile senza 
traccia, del primo fidanzato giunto in teatro insieme con il cigno dd 
Loheng,in, 

E un peccato è che gli spunti descriuivi del bozzetto Nella Mon
fagnola riecheggino unicamente ne' Canlo,es: a causa de' contrap

posti, il soprano della Sistina sostituisce il rosignuolo d'una notte di 

primavera, ed un'amica, in luogo d'uno sc rinore. divide l'estasi del 
poeta, 

Noi non cessiamo di credere che certe sintesi di stati d'anima 

abil mente collega te dal primo ricordo e dal primo passo siano fe

deli richiami alla vita giovanile, alle sue simpatie e alle sue prefe

renze, a' suoi desideri appagati od offesi, a' suoi amori e alle .sue 

passioni, A questi ultimi l'età segna un limite, oltre il quale i veui 

meglio delle prose, le lettere meglio delle pubbliche confessioni cu

stodiscono - finché i posteri non ne scoprano nomi e segreti -

le speranze illusorie e le del usioni immancabili, 

Novtlla lore in embrione. anziché mancato, il Panzacchi s'ar

resta a' solfeggi dell'arte narrativa, che in lui è quasi tutta peuo

nafe (ossia sostanziata di memorie proprie), e sa auirare e mante

nere l'attenzione con l'urbanità e la scioltezza onde il racconto si 

converte in conciso dialogo per riprendere, dopo le bO,ne e le ri
$pOste indispensabili, lo sviluppo narrativo, in cui il te.:nico $a-
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piente non ha incertezu d'espressione, Egli rompe e non $Con

nette il discorso, e\-ita i periodi involuti e saltellanti, ed incita tal
\olta a riflettere con la proposizione che fa periodo e che aderisce 
alla logica del (~ pensato parlare Il, Questa è la seconda natura piu 
che l'abito del nostro scrittore , sempre semplice e chiaro, che non 

ama né le digressioni , né i costrutti invertiti, né le immagini ricer
cate, L'ordine è seguito con caule combinazioni di suoni non so
prapposti alle idee. ma dovuti al sicuro possesso della lingua. che 
non vuoi toscaneggiarc . c che ripudia a5prezze e rovidezze. cadenze 

e consonanze, monotonie di forme periodiche ed arbitri sintatt ici, 

II. 

In qualche ora grigia anche gli ottimisti si sconfortano, Ecco. 
per esempio, il Panzacchi che, ne' quarant'anni, scrive: « mi sento 
tentato a spezzare questa mia miserabile penna. tutta arrugginita 

di retorica vana e dottrinaris.mo impotente '1, Nessun critico, per 
se\ero che fosse, morderebbe cosi ingiustamente il lucido ragio
natore che, giudice ed amico del Carducci. scoteva il giogo della 

grande e pericolosa dittatura, ammirando e non imitando i versi 
e le prose del maestro, Il suo confessato classicismo era e rimaneva 
quello ~eI Manzoni, estraneo a' frante.ndimenti e alle snervate 1an
guidezze de' manzoniani, Un prezioso accademico fece qualche 

riH'l'\'a scolastica su l'aperto e non contradittorio carattere delle 
fonne e delle valutazioni panzacchiane, ma non mette conto di ri
battere una ragione vaga e chiusa nella gelosia del mestiere, NOli 
fu penna arrugginita quella che poteva finire. con vibrante schiet

tezza, l'articolo d'attualità ed il profilo storico, la recensione e la 
conferenza; e non si poté accusare di retorica e d'indigesta dot
trina la facile compostezza dello stile snodato e leggibile, che non 

improvvisava abbozzi, e che temeva in modo eguale la lunghezza 
e la peda nteria, Questa critica è soprattutto arte che si diletta di 

accennare pregi e lacune. di riassumere notizie ed impressioni e di 
formare giudizi sensati, che non ambiscono farsi credere n~ origi-
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ginali. né assoluti. né stravaganti. Non bisogna enumerarvi le con

tradizioni nell'esporre il pensiero del De Sanctis o cercarvi le 

pagine che ricostruiscano con potenza oi ntuitiva i procedimenti e 

gli smarrimenti delle varie creazioni, ma non bisogna neppure 

astenersi dal lodare il gusto spesso insuperabile del colto e garba

tissimo semplificatore. che occupa un posto intermedio fra i catte

dratici ed i giornalisti, fra i critici speculativi ed i divulgatori super

ficiali. Se è vero che il buon gusto è quasi un tatto dell'anima. 

pochi seppero llsarne come il bolognese, e seppero compenetrarlo 

con il buon senso. e sempre per il piacere di scrivere e di vivere: 

di far soliloqui e di meditar discorsi. Gli scritti critici hanno 
una costanle brevità: escono intatti dalle colonne de' periodici di 

politica e di letteratura o, se si staccano da' fascicoli delle riviste, 

non oltrepassano mai il tempo d'una conferenza composta men

talmente , poi detta e, di rado, riscritta o ripassata di sui resoconti 

denografiei. 
De' saggi carducciani quello sul prosatore è indubitatamente 

il piu. sottile. Non si regge l'ipotesi d'un doppio influsso del Gior

dani e del Guerrazzi: il preconcetto di un'italianità esteriore con

fonde due modi diversi di pensare e di scrivere, di comporre stu

diando li ngua e stile e di mostrare la furia e la fie rezza della 

toscanità. Dobbiamo inoltre dissent ire ncl parallelo fra il Ca rducci 

e il De Sanctis, ammirato l'uno e franteso l'altro ne' cosi detti 

(( paradimmi ed astrazioni sistematiche ll. Il letterato puro che, fin 

dal 1872, consiglia i giovani bene istruiti a contemplare il bello 

dovunque si trovi, nelle sue leggi e nell e sue varietà, e ad astenersi 

dal credere alle (( quint~ssenze teoriche dei metafisici)l, è sempre 

fedele al suo proposito antifilosofico; e, in una lezione universita ria 

di venticinqu'anni dopo, intende la profondità dell'estetica d i H e

gel. ma la appunta di rigidezza geometrica. e riesamina le defini

zioni del bello con la perizia del dimostratore libero da ogni \'incolo 

metodico. La facoltà di scernere e di sentire i pregi ed i vizi d 'una 

opera dell'ingegno, quando non abbia le direttive ed i freni d'una 

regola, giunge a conclusioni incerte e disuguali, che si concretano 

7 -

nelle preferenze e nel credo dell"ullità. Ma se il Panzacchi non 
chiede alla CritiCia piu di quanto essa può concedere all'innamora to 

e al confidente dell'arte, il/ef/ore si muta nel compagno saggio che 

cita ascolta e sottolinea con note vive e piane: sotto il prosatore, che 

conoSCe i segreti dell'espressione, si scopre il poeta, e se il poeta 

melodico e minore legge il Carducci , ne sen te il forte respiro, e 

cogliendone le rose non si punge con le spine. 
Con il discorso ufficiale della conciliazione (Lecco, Il ottobre 

1891), il Carducci mette un ramo d'olivo e una corona d·alloro a 
p)è della statua d'Alessandro Manzoni, ed il primo a goderne è 
per certo il Panzacchi. Il quale comincia presto a stimare il gran 

lombardo e a non credere all'intimo dissidio fra il poeta della fede 
ed il poeta della ragione. che. sei anni dopo, intona la nuova pre

ghiera a Maria. Ii culto che il bolognese confessò per ["autore 
de' Promessi Sposi, fu forse ravvivato. intorno al 1870, dalle con

versazioni con il giovanissimo collega del Liceo Galvani. F ran
cesco O 'Ovidio, che lasciava già presagire, con entusiasmo meri

dionale, i futuri e sicuri studi sul venerando italiano. Al discorso di 
Lecco segue, dopo due lustri , la bellissima conferenza di palazzo 

Riccardi che, nell a chiusa, si alza da' toni pacati del saggio all"elo

quente invito di ritornare al Manzoni - di su l'esempio del Car
ducci _, e di capirne l'arte umana e morale. Le acute osservazioni 

s'addentrano nelle doti rilevate del romanziere, la cui personalità 
emerge con la voce e lo spirito del vero ed invisibile protagonista. 

L'economia de' sette paragrafi conferisce all'andamento mosso ed 

orga nico di questo scritto che tratteggia e colorisce. nascondendo i 

la rghi sussidi della culura e della letteratura. Un intenditore cosi 

sensibile ed avvertito poteva aggiungere molte altre pagine a quelle 
che. parlate in un'ora indimenticabile. non soccombono al peso di 

quasi mezzo secolo, e desiderano i confronti con gli studi piu 

vasti , piu moderni e piu eruditi. Non passiamo sotto silenzio l'istan· 

tanea della monaca di M onza ed i pezzi riguardanti la sobrietà. 

l'enfasi e la paura dell'amore. Ne' M iei ricordi del D'Azeglio il 
Panzacchi elogia la parola e la frase che rispecchiano limpida-
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mente il pensiero. Uomo di carattere. egli pregia le v!rtu civili del 

libro e richiama per affinità e per contrasto l'Alfieri che. dalla prima 

all'ultima pagina della Vita <1 si pianta fieramente in faccia al let· 

tore)) , per incute rgli rispetto e maraviglia. Del G uerrazzi biasima 

l'arro\'entatura barocca. massime netl'Assedio di Firenze: nel Giu
sti trova l'animo pari alla menle e « il cittadino pari al poeta n; al 

T ommaseo rimprovera la (( bile cattolico-letteraria Il, ma è il 

primo che ne giud ichi rettamente le poesie. L 'asceta dell 'Ottocento, 

dai (\ pochi e per lo piti non corrisposti amori lI, ha cantato la donna 

con pensiero piu che con diletto sensuale. ma ,1 desiderio c1'inal

zarla fra le spire dell'incenso comprime l'appetito delle gioie ter

rene. Il contrasto dettato dal cuor: non è irreligioso: anela alla 

forma e non intacca la modestia: sente e non gode, ché il bisogno 

di credere non lo fa traboccare in brame smodate. 

Fra il capitolo di T es/e quadre ed il discorso detto a Recanati 

nel centenario dalla nascita del Leopardi passano parecchi anni,~ 
contuUociò I"uno integra l'altro ne' luoghi dove la celebrazione si 

converte in sintesi critica. Precedu to dal rapido disegno storico del 

pessimismo, il poeta dello sconfortato amore ha un nuovo com

mento, e nuovo massime nel 188 1, quando i piu, poco attenti alle 

Operelte morali e ignari dello Zibaldone, distinguevano ne' Canti 

il solo stillicid io della doglia mondiale. Il contradiUore malato e 

triste. se incita la giovinezza e la esalta in una sfera di luce che 

supera l'umanità e le comuni virtli. dimentica i divieti della pro

pria sventura e, alleggeritosi di tanto peso, a~colta le rivelazioni della 

vita. L'affermazione rischiosissima che quattro quinti della poesia 

leopardiana siano tutto l'opposto del pessimismo è attenuata dal ten

tal j"o di distinguere la fierezza e la debolezza dello stoico nel nega

lore che piange e odia per idoleggiare immagini ed a ffelti . e che 

si disdice con Il piu enfasi che estro lI , perfi no nella Ginestra. Al

tri, piu ingenuo che coraggioso, continuò - e non s'accorse di es

sere il caudatario d'un logico si pronto ed agile, anche ne' suoi 

lorti - a dimostrar la tesi per assurdo. ed il suo preteso maestro 
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di vita avrebbe saputo fingere i dubbi e falsar la verità; per for

tuna. non lo ascoharono né glj iniziati né gli innova tori. 

Nelle prose del Panzacchi la forbitezza e la cordialità diver

gono dall'investigazione paziente e dalla ricerca storica, ma la pia

cidezza efficace dell'esporre non perdona alle deficienze della lin

gua e dello stile, dal Goldoni all'Oriani. La I( miserabile I) lingua 

del veneziano ha «( tutto quanto si può immaginare di sciallo, di 

bolso, di sciagurato l). e lo stile del romagnolo. attraverso i difetti 

ond'è (( pieno zeppo Il, non nasconde la potenza dello scrittore nato, 

il quale non impermalisce della stroncatura da cui germinano i fidati 

consigli dell'amicizia. Quando il maestro del dire rapido e moderno 

ci parla, preparato e fluente. su la lirica dal Quarantotto al Ses

santa. ritempra I"animo nelle sacre memone, e non equivoca. La 
piu bella poesia di Goffredo Mameli è la morte eroica e piè del 

Gianicolo; l' (( erotismo patriottico ,) ammala (l di un femminismo 

e~tetico Il la poesia dell'Aleardi, e le strofe del Prali squillano fra 

i gorgheggi ed i ritornelli de' versincaton. 

Ripristinato l'uso della Ledl/ra Dontis in Firenze e in altre 

città, il Panzacchi accetta piu in\'iti. e agli undici dell"aprile 1901. 

in Orsanmichele. prima di spiegare il canto undecimo del Purga

torio, si scusa di non essere un dantista ma un adoratore che ha 

studia to il poema sacro (( quel tanto che sarebbe vergogna non 

avere fatto per uno che professi le umane lettere in Italia Il. Non 

dantista ma poeta. che capisce la poesia, e dichiaratore, che non 

la inlorbida con i significati reconditi, egli - anche se rilegge il 

canto della pietà (In'. V: 1901) e quello dell'odio (In/. XXXIII; 

1903) - non rimette a nuovo idee superate. e ragiona dì suo, o 

appoggiandosi a commenti autorevoli o confutando asserzioni indi

fendibili. La coerenza de' pen~ieri ricerca l'anima de' notissimi per

sonaggi attraverso i suoni ed i palpiti de' versi insuperabili. e seb

bene non s'incontrino le intuiz ioni geniali, non difettano mai la chia

rezza del percepire e la giusta premura del dilucidare. 

Ebbe molta analogia con il critico letterario il critico d'arte e 

- - ----.... , .... -, 
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di musica, nel quale l'occhio e l'orecchio sostituirono In parte la 

padronanza del la tecnica e la penetrativa del conoscitore. Le im
pressioni e le osscrvazioni approvabi li incondizionatamente spes

seggiano in pagine d i bella prosa commemorativa o in piu tratti di 

conferenze, dove i pregi della parola estemporanea collimano a pro

vare assunti che precorrono ricerche e tendenze recentissime. 

Fra archeologia e storia dell'arte medievale moderna e contem

poranea non sorgono le fron tiere degli specialisti. e pe rciò lo scrit

tore, di cui non è perduto il tipo nel nostro giornalismo. attraversa 

i millenni ed i secoli, e cerca di comprendere e di scoprire gli avan

zamenti del la tecnica. le doti degli stili e le caratteristiche delle 

scuole. L'educata eleganza della forma e la sicurezza nell'opporre 

ragioni ad avventatezze non si congiungono con le fortune dell'ine

dito ed i capricci delle mulabili attribuzioni. Il frammento d'una 

conferenza su l'arie roma na ~ che qualche studioso straniero in

colpava ed incolpa d' inferiorità e di mediocrità ~ insegna a ri

vedere giudizi e confronti; in una catena di montagne ci sono varie 

cime e varie altezze, e non si può dire basso chi ne tocca qualcuna: 

Il il ritratto romano (ad esempio) potrebbe con tutta giustizia es

sere chiamato un lampo geniale della realtà H. Ci dispensiamo dal

l'elencare alcuni luoghi delineati con finezza letteraria e con sensi

bil ità contenuta nelle confe renze fiorentine su Leonardo e su Raf

faello. nelle quali non si rilevano né i difet ti dell'imbottitura rello

rica né le fantasticherie intorno alla vita e a lla formazione de' due 

geni. Adatto alla fes ta centenaria del 1891 è il discorso detto a 

Cento (il paragone con quello scritto e pensato nello stesso anno 

da Giu lio Cantalamessa fa rebbe molto a proposito), dove le mosse 

liriche, ispirate dalla ricorrenza, non tralasciano la difesa del ba

rocc.o e del Seicento bolognese, cui era cont raria perfino l'autorità, 

che cominciava ad assodarsi (1894), di Adolfo Venturi. 

I dipinti murali di Bologna sono spiegati dal di fuori COD 

vigile buon gusto, ma sembra che intorno a qualche ciclo di essi 

(si rammentino gli affreschi di S. Cecilia) l'i ntui to critico di Gu~ta"o 

.- Il -

F rizzoni abbia rabberciato inutilmente i suoi periodi di conoscitore 

morel liano piu forle nel tedesco che nella lingua paterna. 
Del bolognese Luigi Serra oggi qualcuno antepone le nature 

morte all'Imerio, ma il ricordo che ne traccia il suo concittadino e 

quasi coetaneo è riassuntivo e definitlvo. In qualche punto l'af

fetto accentua la frase e riscalda le mute esigenze del disegnatore 

angustiato dal sogno d 'un colorito radioso, ma gli spiriti di quell'arte 

ch'esce dalla frigidezza accademica, e che talvolta ammorbidisce la 

solida opacità delle figure con le tentazioni dell'incorporeo, è ca

pita ed ammirata. quando parafrasa il vero e quando vuoi accre· 
scere il repertorio della pittura storica. 

L'estetica musicale del Panzacchi si fonda su le squisite perce

zioni e su le prime impressioni dell'appassionato che, senz'essere mu
, icista o esecutore, ha memoria intelligenza e sentimento. ( La mu- . 

sica anzitutto deve essere musica I l ; Il l'armonia commuove e la 

melodia trascina II. Da tali massime empiriche nascono gli scritti 

concettosi e maturi, che non generalizzano troppo le idee, e che 

fanno tesoro dell'arte di narrare storicamente, di sostenere principi 

nuovi, di esaltare i grandi del passato e del presente e di non rin
chiudersi nell'esclusività del partigiano. A \Vagner appartiene la 

seconda metà dell'Ottocento, affenna il suo acceso lodatore, che, 

indolto poi a compiere il viaggio di Bayreuth, fa pa recchie riserve 

su le opere del secondo periodo e su le iperboli d'un brindisi di 

LinI. Il poeta, che traduce in un luminoso periodo il lamento di 

lsotta. non è uguagliato da l critico che presume di poter fare UQ 

parallelo fra Wagner e Berlioz, e che crede alla rifusione delle mu

siche di Chopin, come a' rimodernamenti strumentali degli antichi. 

La facoltà discretiva del buongustaio e la dialettica del polemista 

non bastano a risolvere problemi imprudenti per chi si professa 
Il ignaro delle regole che governano la musica li . ma se il finissimo 

ascoltatore annota ( la fulminea rapidità dei ritmi I I e lo slancio 

dei crescendo di Rossini o riconosce e glorifica la potenza dram

matica di Verdi, non ci dà semplici ragguagli: apre l'animo, 
s'inalza e sa dire come certi contrappuntisti non sanno. 

-~ ~--

L " • ..- • 



- 12-

Ilio 

L'oratore prinCipe del trentennio 1874-1904 conservò in ogni 

circostanza la regolatezza stilistica delle sue prose. l doni fi sici cor. 

rispondevano alle qualità morali dell'uomo di salda tempra che, 

nato di popolo. era un arislocrat ico della politica e un signore del

l'arte, incrollabile nella fede ed incomparabile nella bontà. Il tono 
discorsivo di alcuni saggi critici, di alcuni bozzetti biografici e di al

cune recensioni acute ed argute si eleva. se è necessario, ma non 

ricalca modelli, ed evita il tronfio, il simm etrico ed il giuoco de' con

trapposti per ragionare a fil di logica, con la semplicità che aborre 

dalla sintassi decorativa del parolaio e dell'improvvisa tore. Fu detto 

ch'egli confidasse molto nella vena dell'improvvisa tore; a conferma 

di ciò, si ripetono gli ameni aneddoti del canto dantesco commen

tato a Bologna, senz'ombra di prepara zione ; d'una novella del 
Boccaccio, che consenti di digredire dall'argomento per un'ora, du. 

rante la quale l'ingegno e gli studi impiegarono i piu larghi mezzi; 

e d'un discorso ufficiale sul Giusti. pronunziato dopo il raccogli. 
mento di poche ore, imposto all'a mico da Ferdinando Martini. I 

tre casi non furono sicuramente i soli nelle molteplici esperienze del 

bolognese, il quale rispose a centinaia d'inviti previsti ed imprevisti. 

Quando, peraltro, il tempo era sufficiente, lo scrillore non si stan

cava d'addentrarsi nel tèma e di medita re sui cari libri raccolti nel

l'ufficio di direttore e di presidente dell'Accademia di Belle Arti 

in Bologna, dove sono vivi ancora quelli che lo ricordano - come 

il grande allore alle prove della voce e del gesto - attraverso i 
lunghi anditi animati da' gessi delle statue e de' gruppi antichi; in 

quel mondo di serena bellezza, di agilità dinamica, di augusto de. 

Coro e di sovrumano dolore si elaboravano e si collegavano i pen
sieri delle piu applaudite conferenze e delle piu smaglianti orazioni. 

I! ce lebre tra gico T alma afferman di ra ggiun gere il miglior suc. 

cesso se gli riusciva di padoneggiar interamente se medesimo. Ed il 
P anzacchi, che teneva in moho pregio gl'interpreti, d ifferenzian-
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dosene e come dicitore e come oratore - capace di creare ed 

incapace di ripetere -, lasciava una norma utile a lutti: 

« t mestieri che l'oratore, pad roneggia ndosi, padroneggi; eque. 

510 non risulta solo da una od altra facohà o da piu facoltà riu. 
nile insieme; risulta, in modo arcano, da certa tensione dominatrice 

che è in lui. che è forse in tutti i meat-i del suo essere, i quali, fatto 
agmine irresistibile, s'impongono e sfondano gli ostacoli e vincono la 
prova 'l. 

La scelta d i Conferenze e discorsi, curata con severa econo-
mia un lustro prima della morte. quasi per far riscontro alle ul

tùne liriche di Cor sincerum, ci presenta il piu artista de' letterati ed 

il meno rètore degli scrittori sotto l'aspetto del parlatore straordi

nariamente versatile, che non ha pesantezza d'elocuzione né falsi 
bagliori nella lingua fresca e nello stile ben periodalo. Ma per com
prendere l'uomo e per leggere nel suo intimo, bisogna ricorrere 

a rari opuscol i, a fogli vola nti a vecchi giornali, che conservano le 

intere orazioni civili o le COSI dette t( parole Il funebri, commosse ed 

agitate, che proruppero improvvise e sfolgoranti dallo spirito, e 
che non discordarono mai dalla dignità e dalla potenza. 

Sette giorni dopo il famoso discorso del Carducci per la morte 

di Garibaldi, il Panzacchi parla dell'eroe a ll'Associazione pro
gressista costituzionale delle Romagne, e sdegna l'ingratitudine 

della Francia insieme con l'insulto postumo del Cassagnae e degli 
altri, immemori d i Mentana e di Digione. Questi accenti di patriot
tica fie rezza debbono richiamare l'aspra e meritata rampogna d'un 
ar ticolo carduccia no dd 1872 (Caribaldi in Francia), e si con. 
neltono con i piu tardi (e contradiUori Il delle lolte politiche e con i 

dibattiti pa rlamentari, ne' quali la dialettica, l'equanimità e l'insupe_ 
rata arte del paragone scoraggiavano gl i avversari mettendoli in 

ascolto. Il saluto alla sal ma di Ma rco Minghetti cancella l'aperto 
dissidio fra monarchiei (ghibellini di colore diverso, come i guelfi 
di un tempo); il rito è solenne, ed il colpo d'ala della ferma ed 
affascinante parola lo compie a memoria del gran cittadino. 

A deplorare il regicidio di Monza, Bologna vuole che nel. 

• 
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l'affollato Comunale" s'inalzi la voce sincera del suo primo ora

tore. Il discorso detto comincia senza trepidazione; dall'andamento 

grave e riposato sale al fervore interrogativo dello sconforto e 

della ragione, e progredisce con frasi roUe e crude. Vocaboli 

modi e costrutti combinano nell'apparente tumulto delle id«:; l'au

gurio del re morto brilla su la corona del giovane figliuolo, che 

raccoglie la promessa del suo popolo stretto alla d inastia de' Sa

voia per ( amare, d ifendere e salva re la patria)l. Nell'anniver

sario del l'esecrando deliuo c'è il pdlegrinaggio nazionale al Pan

theon, e l'oratoria civile ritrova il proprio campione che, dinanzi 

alla mohitudine, riscolpisce il principe buono e prode, come 

aveva imparato a conoscerlo la Capitale nel gennaio del 1871 ; 
accanto a lui tI splendeva il sorriso di Ma rgherita, che al popolo 

romano pareva novo miracol gentile». I succe$Sivi scorci su 

le abitud ini politiche di quella che fu la piccola Italia dopo il ri

scatto, comprovano la necessità d'un ravvedimento che governi le 

passioni e ne" condanni gli eccessi. L'artista è un deslro assai spae

sato a Montecitorio; la fortuna lo ferma, per pochi mesi, su la 

poltrona d i viceministro. Breve la fortuna e non lunga la vita. 

ALDO FORATI' --
La "Sanc:ta Jerusalem .. Stefaniana 

I. - Per molti degli studiosi bolognesi, e anche per altri di fuori, 

fino a pochi decenni or sono la denominazione di Sanda Jeru~alem, 

attribuita alla chiesa di S. Stefano fin da secoli lontani, costituiva. 

una cosa del lutlo singolare; e potè perciò dal sec. XIII in poi dar 

luogo a conchiusioni, circa la natura, il tempo e l'autore degli edi

fizi stefania ni, che poi recenteme"nte sono state passate al vaglio della 

critica e ridotte in più modesti limiti. R imane ancora tuttavia 

radicata in molti la singolarità del predicato della chiesa stefa

mana. 
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Ricerche accurate di eruditi e diplomatisti italiani ci hanno 

portalo ormai la persuasione che molte sono le chiese che ebbero nel 
medioevo la denominazione di Gerusalemme o di Santa Gerusa

lemme; e ad essi studiosi si è unito in questi mesi. con un lavoro 

impronlato a una ampia ricerca e a una sa lda erudizione. il prof. 

Paolo Aebischer dell'Università di Losanna (I ). 
La più antica menzione di una Hierusalem è data da una carta 

lucchese dell'anno 716. In essa è ricordata. solto la pieve di Nie

vole o Neole, la chiesa ti Sancii Andree, ubi est baptisterium. una 

cum ecelesia Sancle Hierusalem )1 , detta in certe copie del docu

men lo - e in tale forma pubblicata dallo Schiaparelli - anche 
al maschile {( Sancii Hierusalem Il e). 

Ma in Toscana le chiese coll'appellativo di I( Santa Gerusa

lemme)) sono assai frequenti, come in più di un punto ci attesta 

il Repeui nella sua splendida opera del Dizionario geografico fi sico 

della T oscana (3). Dal quale Repetti sappiamo inohre che presto 

l'appellativo di « Gerusalemme )1 passò, volgarizzandosi, in quello 
di Gersolè o Giorsolè (4). 

T C'nendo conto anche di questa deformazione, lo storico to

scano ci ricorda ben sette chiese che dal nome" di Gerusalemme 
derivarono, e precisamente : 

\ ' ) P"UL AtBI.\Clttll;. « Sonda Hi.ru..,I .... .. In • B"II.nifto .Io. i~o lucch .. ~ >. 

XI. 19)9\. 1.0(. 2. pp. 81·92. 

, .) LUIGI SCBIAPAUlU. C" Jicc Jiplom"tìco lonl .. bar J o. in « R'a ... 'e Cb"' •• I1", ha. 
h.~ • . Rom., 1929. ~o1. I, 86. 

t' , Di.;o""";,, C . .. ,,,,foco Fi';c<I SI ..... " dd/o TOJC<I"" .onICM"'. /0 Jucri:;,," • .li 
, .. "i i I .... ,M Jcl C,.""d,,u.,o. Du ... '" Jj L"cco. C .... /arno"" c Lunieian" umpi/ .. , .. J~ 
E"'AA"UEU RU>ETTI. Fi •• n. •. Tip. A. Tofni. 16))·4), Voli . 6. 

P.,cuhi di qllnti p .. ,i d.l Rtptn; Icanna .. l ; .. l'i",,; " d.iCK eh. po'I ...... " il 
.. ome di )en", .. lnn ... col nOmc fu.o"o . .. nn ..... 00"0 .;co,dlli d. I. B. SUPINO, L'dric 

". 11. cIIi ... .li 8<>101"" . •• c,,1i VIlI.XIV. Bot .. ", •• Z ... icbdli. 1932 • • p. 104, noia 29. 
,' ) Cui se.ive i"f.lI; i REP[TTI , O" cii .. Il, 432: « ... 11 a"",e di S. Ge .. ,,1'; ., 

.. nu dubbio lIo·.h.rni"". di quello di S. /<".",/tm .. C.tu.altm", •. hlo1" d.ll •• h, ••• 
r "nocchi. l. dediur •• S. Piol'o ilI Jorutal~m . • ;ccome lo dithi •• ano 1. boll. de' P" •. 
ldici Adriano V • Niccolo IV, .p.,l.lo Mali Anll; 11 56 e 1291 _i pinan; d.ll·ln>pnI' 
"1_, i. conf~'m. d.i p.ivilqi .11 •• 1 .... pi."" .1"li .nl,,-';o'lII<nle <onun i d.1 POllI •. 
S •• Ni.colo Il . "n di ve .. ",· .. di Fi,.o~., col nome di Gh.,.rJ .... 

! 
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La chiesa di San Gersolè, situata in Val d'Ema vicino a Gal~ 

luzzo, nel pn~ere dell'Impruneta, detta in un documento del 
1156 Ct ecclesiam sand; Petri in Hierusalem Il: e si ripete in latino 

la stessa forma per tutto il sec. XIII. mentre già in esso secolo si 
andava annunziando la forma volgare. 

La chiesa di San Giorsolè d i Casale non lontano da Certa ldo, 

chiama ta anche S. Ierusalem di Semifonte (1), detta in un docu~ 
men to del 1229: ti ecelesia S. Viti de Yerusalem)l. 

La chiesa di Acone in Val di Sieve presso Pontassieve ( ~), ave 

già dal 1099 è ricordato un luogo tt quod voca tur Acune in fra ter
ritorio de plebe S. lerusalem Il . mentre in un altro docu men to si 

ha: (( in fra plebem SancIi Ierusalem sitam Acone in Iaea qui vo~ 
catur Petroio li. 

La chiesa di Cercina o Cersi na o Cenino. in Val d'Arno. a 
Sesto Fiorentino. pieve antica C), ove sino dal 774 è ricordato un 

tC locus qui dicitur Cersino, ubi Serviano vocatur ... et est posila iuxta 
plebem j erusalem )); e nel I 038 la pieve è chiamata (t de Celsino 
Sanctae H ierusalem Il. 

La chiesa di Diacceto o G hiacceto, in Val di Sieve. antica 

pieve presso I?dago ( ~ ), ave nel 1103 è menzionata la tt plebem 
S. jerusalem sitam in Glaceto Il. luogo e nome spesso ricordati in 
documenti posteriori. 

La chiesa di Pomino. pure in Va l di Sieve e vicina anch'essa 

a Pelago C'). ave dal' 102 si ricorda «( plebem S. jerusa lem sitam 
in Pomino l l; il nome di Gerusalemme va poi scomparendo col 
sec. XIII. 

f ' REPtTTl. Op. ci) .. t. 670 
(' ) RtrtTT,. Op. ci) .• I. 37. 

(') RULTTI . Op. ciI .. l. 6S5. 
(' ) REI'ETTI, Op. (;1 .. n, 6. 

(' ) RtFLTTI, Op. dI .. IV. m: ~ R;.p~U" JXli .11. pi~e di P"min". cu, ~ 
"mmC,,).I. '''Il" I·in .. ocazione di S. Jc." .. I~m "ei p,i"iles; dc' P onlc6ci P .. q".l. II 

'"I i nnoccaza Il (ooce .. i (anno 1106 • 11 34) .i ".ocov; di Fieoole. nei qu.Ji f .. le 
• lhe ehi...., fu di,l,n,a I. b.uuimal. di P"mi"" .<>1 lilol" p •• ;ndiUlo. ci"" d ple6. ," 
S. / .""g/em .ilom i" Pomin" l. 
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La diiesa di S. Donnina in Gerusalem. detta anche S. Giov. 

Battista in ] erusalem. ove da l 1299 si fa menzione della tt Plebs 

S. Yerusa lem Il, da congiungersi alla pieve di Semi fonte (1). 

La T oscana ha ancora altre di simili denominazioni. Nel 
Senese sotto la pieve di S. Bartolomeo di Rosermano trovasi 

una chiesa dedicata (secondo il Catalogo del le chiese della dioceSI 

di Arezzo datoci dal Lami, in Antichità loscane) ai 55. Ct Cosmae 
et Damiani Sanctae Ierusalem yulgo 5. Gusmè )1 r). 

La chiesa di S .. Alessandro di Fiesole era anche della Chiesa 

di Gerusalemme. come ci attesta il Lami: (( Gli atti antichi e 

quasi cont emporanei di S. A lessandro ... dicono che fu sepolto nella 

chiesa di Gerusalemme : in sanctam introierunt ecclesiam j erusalem 

usque ibi beatissimus Alexander vir Dei episcopus in suo requie~ 

scebat Iaculo Il e). 
In Roma è a tutti nota la chiesa di Santa C roce in Gerusa~ 

lemme fi no dal sec. V chiamata It Sancta H ierusalem Il. sulla quale 
ritorneremo tosto. 

Non lontano da Frascati vicino al mausoleo attribuito a Lu~ 

cullo detto ora Torrione Micara esisteva nel medioevo un mona~ 
stero con la chiesa di S. Maria in Gerusalemme, e anche il castello 

chiamavasi Gerusalemme; è ricordata più volte dal sec. XI in poi. 

come nell'anno 1112: (C Sanctae Agathae in Tusculano et Sanctae 

Hierusalem l) ( ~), e più ta rdi colle forme volgari tC J erusaleo )l e 
It Gesaleo II. 

A Napoli una carta del 928 ricorda la chiesa chiamata (C Sancla 

Maria Ierusalem l ) e). 

( I) RE.PETTI. Op. cii .• Il . 03 ~ H. 
(') V. AUISCHI:.R. a... cii .. p. 8S. 
,') UMI. A",;~h,',,; lOlCon •. p"'. 1. p . XIX •. 
(') G. " FII. TOMAUtrTI, LII compagno ,omo"a on);<11 mcJ;ftlo/~ ~ ", • .1.,,,,,. Roma. 

1926. voI. IV, 434 'R. Cf •. AUISCHEft. Op. cii .. p. 116 . 

(' ) B4lITOLO . .., EO C..P.tSSO. MQ"",,,c,,/o od N<"po/i/an,' d~<"/I" Hido,;arn p." i. 

"m/io, .. "I. Il. p. Il. 9~ . Cf, . AtBlSCHEII, Op. CiI ., 67 . 
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A Salerno si ricorda sotto l'anno 1048 un Il molinum de Sancto 
Gerusalem ) (I). 

A Cosenza una chiesa, quella di S. Pietro in Guarano, ha 

ancora oggi come patrona H Santa Maria in Gerusalemme I) e). 

II. ~ Gli esempi più noti e più insigni dell'appellativo di Hicru
salem o semplicemente in }erusa/cm sono quelli della Basilica 

di Santa Croce in Gerusalemme di Roma e della Basilica di S. Ste
fano di Bologna. 

Della basilica romana si sono occupati largamente nel secolo 

XVIII il Besozzi (3) e nel XIX l'Armellini (I). Narra il Besozzi 

che la chiesa fu anche (( assolutamente chia mata Basilica H ierusa

Icm)l, e vuole spiegare le ragioni per le quali così fu ch iamata: 

scrive egli dunque (ma non dice la fonte da cui trae il fatto) che (( la 

imperatrice Sant'Elena fondatrice della basilica fece riporre in essa 

(chiesa) una considerevole quantità di terra del Monte Calvario 

innaffiata col sa ngue preziosissimo di Nostro Signore ... , e perciò 

ella è comunemente chiamata Basilica di S. Croce In Gerusa
lemme )l ( r,). 

L'ArmeIlini avverte innanzi tutto (ma anch'egl i non ci re-ca 

le prove documentali) che (/ il nome di S. Croce fu aggiunto alla 

chiesa posteriormente al secolo IV, poichè in quel 5«:010 dicesi 

« Sancta H ierusalem ll; quindi c.erca di corroborare questa ori

gine della basilica aggiungendo che (( fino da tempi assai antichi, 

l') c. BEUHELET. Dizio"",io <Idi. p"rT"cchic il"IioM. Rom., 1901 . p . 2HI: ,,_ 
co,d.(o ,i.II·Al:"sCHER. Op. c;I., 67. 

l'l Cotlu tI'-plomolicu. C""~nli~. voI. VII. p. 76: cito d.tI"AtBISCHER. p. 87. 
l'I R. B[sou,. L" ,/o,io <lell" 6"';/ic,, tli Sa"", C'oce in C.tu."Icmm~. Rom., 

l1SO. 

l'I M. ARMELl,N'. L~ chic~. di Rom,, ; <1,,11. /"'0 o";i;n; .;no .. I .. C/1//1 XVI. Rom. , 
1681. p._ 203. Scrive ."1, rArmeUini. ehe r.ntic" nome 0;1.11 . ehi ... ~r l .ppunlo 
qudlo .h Son<:/o Hi •• u ... l.m c ch. il nOme di S.~I. C'ou Fu _giunlo .n. eh'C'1 
pO'!~Tio~ m.~.e . 1 .et. V . 1ft un leolo dol ~c, X l. chi ... ~ .hiamal ••• mpl ic~met\I. col 

''''m. d, H'a".~I.rn, Cllfrlc ci an •••• CH. HUtLSEN, L •• h,· ••• <Ii Roma "ei m.dio." •. 
Fi •• n2~. 1927, p. 243. ciI. d.U·Ar."scf!tR. p. 65. 

1"1 BE!OZZ', Op. cit .. p. 25. 
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nella domenica quadragesimale detta Laelare, era la stazione nel 

qual i!:iorno il papa, fra le cerimonie prescritte. teneva nelle mani 
la rosa d'oro, colla quale si voleva simboleggiare le gioie del ce

leste giardino nella mistica Gerusalemme l) (I). 
Per la basilica di S. Stefano la denominazione di Cerusalcmme 

o Sanfa Cerusalemme, se non così remota, è assai antica. 

Lasciando da parte il Calino di Pilato che si presta a troppo 
diverse letture del testo e a conseguenti interpretazioni del conte~ 

nuto, sta di fatto che in un diploma di Carlo il Grosso dell" 887 
in cui l'imperatore conferma a Vibodo vescovo di Parma e a 
Vulgunda monaca i beni che essi acquistarono in Romagna e nella 

Pentapoli dagli arcivescovi di Ravenna e dai vescovi di Bologna. 
è ricordata la chiesa ~i (I Sanctum Stephanum qui dicitur Sancta 

Hierusalem Il, oltre altri edifizi e chiese di Bologna e dei din

torni ( "). 
In una donazione di terre fatta da Lamberto d'Ermengarda 

al Monastero di S. Stefano è detto esplicitamente che era fatto 

tale dono di cose a Martino prete, monaco e abbate di esso mo

na stero. u pro restauratione ecdesie Sancti Stephani qui vocatur 
Ierusalem Il ; e ciò sotto la data del 2 luglio 1017 C). 

1123 mano del 1074 Gregorio VII, confermando alla Chiesa 
di Bologna i suoi possessi, aggiunge : (I Similiter concedimus mo

naslerium S. Stephani quod vocatur H ierusalem el quod dominus 
Petronius edificavit adversum eiusdem ecclesie )) (la quale ultima 

parte, non quella della denominazione, può essere stata aggiunta 
nelle copie tardive che ci sono giunte) ( ~). 

Il 2 marzo del l l 14 Pasquale Il conferma ai vescovi di Bo
logna, i loro diritti e possedimenti, fra di essi menzionando (( Mo
naslerium Sancti Stephani quod vocatur Jherusalem, constitutum a 

Sancto P et ronio episcopo {la quale ultima espressione riguardante 

t ') ARMELLltll, Op. ciI.. 203. 
f ') L. V . S . .v'Oll, AMOIi boloin •• i. VoI. I. p .~ Il . pp. 32·33. 
l' , S,,"'OLI. O". ciI.. 1. Il. pp. 74-76. 
\'1 SAVIOLI. Op. cii .. 1. Il. 9p. 118-120. 
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s. Petronio potè essere stata anche qui aggiunta più lardi. essendo 
perilo l'originale e rimasta solo una copia del sec. XV) Il ( I). 

II 30 ottobre del 1144 Lucio II papa. confermando i possedi

menti dei vescovi e della Chiesa bolognese, ricorda il (I Monaste

riom Sancti Stephani quod vocalur jherusalem el q uod dominus 

Pdronius sanctissimus episcopus edificavit ad usum eiusdem eccle

sie Il (anche questo documento pontificio. è in copia tardiva) e). 
Nell'anno 1169 papa Alessandro III conferma a Giova nni ve

scovo di Bologna le sue terre e giurisdizioni : fra queste (( M ona

sterium Saneti Slephani quod vocatur j erusalem quod dompnus 
Pelronius episcopus hedificavit ad usum eiusdem ecclesie cum mer

cato Sancii j ohannis Baptiste quod ibidem fi l ») (~). 

Gerusalemme. coli' aggiu nta che il nome derivava dalla simi

glianza con gli edifizi palestinesi. è detta la chiesa d i S. Stefano 

nel cod. della Biblioteca Universitaria di Bologna contenente la 

Vita di S. Petronio redatla non oltre il liSO. Nella V ila dicesi chia

ramente che S. Petronio fondò il M onastero di S. Stefano ( extra 

c1vitatem, in via quae vergit ad orientem )) in onore del protomar

bre. e aggiunge : « opus mirifice constructum instar Dominici sepul
cri. secundum ordinem quem viderat... cum essei Ierosolime II e), 

Nel Sermo de invenlione, di poco antecedente. si ricorda fra le 

glorie di Bologna ( inclitam sancii S tephani ecclesiam, a primevo 

aedificatam et Ierusalem Iypice vocalam l) ( ;'). 

Gli Acta Sanctorum dànno notizia di una bolla d i papa Cele-

(') SAVIOLI, op. c;I., I. Il . pp. ISI. IS4. 
(') SAVIOLI. Op. cii .. I. Il, pp. 206.209. 
l', SAVIOl..I, Op. ciI .• I. II. pp. 27.26. 

R (') F .•. t....raONI. 50n PtJ'Qn;1\ "~JCO"o d; 80/0'"" "dIo >loti" c "dI" le"."J ... 
""'0, IIp. Pu.tel, 1907, p. 217 e 'I!. Nel bel volume cM uOlooi .; dùc .. l ... lu080 

d.ll. C~I<'" .Idoo;." •• d.n. Il'' •• 1; ..... , che .; ..... d."o il1.",po c I •• t_ denom,,,nioll< 
'8"',' ~d,. S. Ge ...... I.mm •. Molt. all,e pubblicuion; ..,00 ""8";le più lotdi • CUtI dd 

• v"""" d.1 T •• 1i R . i'" R 
, " • 0'PO'" e III I l" . ccenlemeDIe il p.o f.~. B. Supi.,o. ael ,;cD,dalo 

va Um. d.l. C~ ••• < di 8010'"0 I d' Il' . ..d. J M me '0""", a "P"" lullo I. nUle,i. DIIO ..... o"l. ili .. • 
7'''~ 1\ ~ ~t .... ··d.ndol. di UnI . iceo biblio, •• 6 •.• <"\Ii .; ,imoo.lo. Può ved ... ; a.,ohe 
, m,:, YO. d.n. SIo.i .. J; 801 .. ,no IBol •• , PC' do.:.tlo del oom .. .,e, 19}6). 

( I LAmOlOI , Op. ciI .. p. u.o ••. 
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stino III. ora perduta, ma necessariamente emanata fra' il 1191 e 
il 1198, in cui forse confermandosi alla Chiesa bolognese i possessi 

~ome altri papi a'veva no fatto. si torna a menziona re la chiesa ste

faniana con queste parole: ( in tempio glonosi martyris Stephani 
quod dicitur Hierusalem de Bononia Il; e subito si aggiunge: « quod 

servus D ei Petronius eiusdem civitatis episcopus instar Sepulchri 

Domim nostri Ihesu Christi in Hierusalem erexil et construxit li ('). 

Tale appetlativo di H icrusalem o Sanda H ierusalem attribuito 

alta chiesa o monastero o complesso delte chiese di Santo Stefano d i 

Bologna . fu poi più volte ripetuto nei documenti che seguirono fino 

a tullo il secolo XV e anche dopo. U na bolta di Slsto IV ricorda 
J' ueccl esiam Sancti Stephani Bononiensis. H ie rusal em nuncu
patam)) F). 

La denominazione del resto era divenuta (anche se non più usata 

nei documenti) così comune e così notoriamente cognita. nei se· 

coli XVI e XVIII. 'che l'abate stefan iano don Antonio Casale, 

pubblicando la storia della sua antica chiesa, intitolava così il vcr 

lume: « Nuova Cierusalemme, della la Sacra Basilica di San Ste~ 

fano in Bologna l) (Bologna. N. Tebaldini, 1637). 

HL _ Non è punto facile stabilire come sia nato un tale appel~ 

lativo o predicato per tante chiese; giacchè appare evidente che 

non si debba alla pa rticolare cond izione di una determinala chiesa. 

~e consegue che ci devono essere un punto fondamentale o dei 

pun ti generali e comuni di riferimento per tutte le chiese rispon
denti a tale denominazione. 

Con una certa ingegnosità t'Aeb i~chet ha cr~duto che tutte le 
denominazioni di chiese. sopratutto toscane, ma in verità di tutta 

Italia. in cui si nomina la Vergine o sola o con altri santi se
guita dall'appellativo o diretlo o mediato ( in Hierusalem II. ri
spondano a una forma o invocazione particolare della Madonna, 

Acl" S .. "domm. OctOÒl> •. Il, 4H. 

Acta S .. "do'~m. OctoM,. li. 434. 



22 -

che viene in quei determinali luoghi 'enerata in rapporto alla 

città di Gerusalemme ave morì il figliuol suo; nella stessa gm.sa. egli 
aggiunge. che altri predicati alla Vergine sono dati per numerose 

chiese italiane di I( In Bethlem Il o I( in Beleem li o I( ad an

relh '1. Questi esempi infatti di chi~ dediCate alla Madonna col

l'aggiunta del riferimento d i Nazareth e di Beilemme 5000 motto 

fTeque.nlt : J'Aebischer ne ricorda di Cremona. di Bologna. di P ... 

$lo1a: m31'elenco sarebbe amplluuno. se \'oIHSimo raccogliere tutti 

I luoghi di cui CI è rima. do memoria nelle carte m«hevali. Tali de

nominazioni di moch o duivazlone di luogo da CUI viene .1 sen~o 

e lo scopo della venerazione della Ve.rgtne sarrbbe.ro In lutto da 

avvicmarsi aJle altre molte di Il de Canoelo Il, (t.d NI\t.s l', del
l'Addolorata ecc. (I). 

Ma è tosto da OMenare che la cknomln8l.lone di U In Be

thlem Il e di (( de aureth ". per limltarci a quelle di dl.'n\'8-

zione dal luoghI santi. sono o\'\'le e comprendlbillulme. pe~h(- ,tret

tamente aUinenll alla vita della Vt'rgme. \Jon cosi Geru~alt'mme 

cht' tocca st'mpre e solo. può dirsi. C~ù. e compendia I. \Ita e la 

morle del Salvatore. E. però sembra chiaro. che pt'r la dt'nomlna

zlOne di , Hleru~alem" o Il In 1 herusalt'm " . predlCAlo di chle~r 
dedicale ali. Vergine. l'ongme e la raglont' d",lIa dt'nOmJ""I~ne 

bisogna cercarla .1Iro\t'. 

Tanlo più che lo ~Iwo AebIKht'r. pur proponendo la le tolu

none per le chiese. col prt'dlcato Il ad t {ltlUs:.lt'm .1 o Il m .1\ e 

ru.alem " dedICale alla Versmt'. rt' ~l. mollo perplt' '>G •• 1nll con· 

traddt'Uo. per i ca~1 In CUI il predicato Il In Hit'TU\&lem, t'ra 

~alo indl~ndentem~nl~ c ~t:nza rrlulonl coli. Vervlnt oppurt' U· 

f~Tlto a u.nlt. Esli afft'noa teCi5amt'nl~ chl' la 'OlullOnt propo!lla 

l' nl' pt'ut tO aUtun c.a, (),;pliQu~r IOU1 In IIlrt' qut nOli' a\om 

\US; U t-lJerusalt'.m Il, Il convit'nl t:n('ort' unt' rOll dt' It' nolt:r. n~ 
,'appllqut' pal eul~mt:nl ;. Marlt'.. maiS auc. I .u nom dt qUt'lqu~ 
Bulrn. SalDI Pil'rrt'. SalOl Jtan Bapli~lt . ami Ellt:nne. SalOl 

Il AUIKIIUt. Op "'. pp, Il') 90 
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Vii Il; e c:onc.hiude che ~r le chiese ded~te a santI non III può 
.ccaghere l. soluZIone proposta, che non ha ne!'sun preciso rap

porto (I). 
01 pC-D.!lamo che I concetti fondamentali". CUI tali dennmlna

DODI" l$plrano (Itatrui di Chl6C dedICali: .11. Vcrgmc o a Sanli. o 

comunque aventi il nome di Ceroso/rnJme o meglio ancor. di Sanla 

Gerusalemme) SlaDO due: il primo quello biblico della Hieru.so.lem 
o Sanda Hi(7uso/em. espres5lone deUa città celeste. de:!!. dimor. 
Cioè eterna e rmmorlale dell'uomo ; Il SC!'Condo quello athnente alla 

parte più opres!i\ a co più sigoi6ubn di ciÒ che in Gerusalemme 

SI svolse per la fede cri~ti.na.la morte Cioè e I. <epohura di Cmto' 

il c.lurio c il Sepolcro di lui. 

1\' _ Ceru..."lenune come Città sanla per eccellt'.nza e di so

\t'nlt' ncordata nel ,ec:chlO e nuo,"o Tt~lamenlo. 
rI libro Il di F.qJra ( ). SI meOl.lonano quelli dell" plebe 

u qUJ h.bilurl esseni ID Jcrusalem c::i\itatt' sanela , \Jel libro di 

T abla ( ) e mord<llta " Jeru..."lem CI\lla' Dtl \! d proft'la hai:. 

leKf!;~1 Il Jerudlrm. (I\llas ~ancta ., ('l. 1\ prolela JOt'.I seO\e' In 

montI' s'on cl {n Jermalt'm enl ~h.llo. 'Icul dlXlI D .. 'mlnu<. , ( ). 

e ptu a\lOll scn\t'· Il tI t'nl hrutaltm 'ancia. cl alltol n('ln Ir.ntl

bunl per tam ampllus , ( t ,ti libro I dt'1 !\1aCOlxl FI jt'TU' 
salem II qncla e "ben. ("); t' nel libro Il ~ Jeru ~ t'm aull'ID 

unchlm t5.~ t'I hbuam .. ( ). 
Il ,t'OM) della \11. ohrt'mondana dl'1 clI,hanl m un. CIII .. Idtall'. 

In una Geru~alemme ce1~tt'. (o PlU \oltt' acel'nnalo t' lalora clua· 

nlmtnle ~pre !O nd UO\ o tt.lamtnto. 't'lla 1t'Ih'ra di Paolo aili 

t·~I.1""'''' Op.. t"", 01 
i" FfIIIoA Il. \1 I 

1.... XIII. Il 
Il ~,~. WL I 

J.st Il. '1 
.. , J ... III 11 
l ,\ho... L. X. U 

l!Iohc .... II> Il. X,', 
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Ebrei Je:ggesi: Cf Accwislis ad civitalem Dei ,."enlis. Jerusalem 

ce/estern. et multorum millium angelorum freque.nliam l) ('). A una 

."\uo\a e anla Gerwalemme. quella celeste. è fallo frequente ae. 

cenno sopratullo nell'Apocalisse: al capitolo III: ~t Scribam super 

eum .... nomen ci, !fati! Del mei. Novae Jerusalem. quae descendll 

de caelo il Dea roeo I. (-); al capitolo XXI : ti Ego Joannes \fIdi 

Sanclam CIHlalem Jerusalem (x)\am. deKendentem de cado" 
Oto. paralam sicut sponsam Drnataro \IrO SUO" ( ); e PiÙ nlnli: 

Il Et !uslulit me In Splrltu In monlem rnagnum el ahum. et 06lendlt 

mih. Clvilatern Sanctam htusalem deKendentem de culo a 
Dea fI ('). 

Per San Malito Gerusalemme ha per eccellenza l'.ppell.h~o 
di Il santa 1/. AI capitolo IV : ft T une auumpsii eum ... In ciVJtatem 

sanclam .. (,); e: piÙ avantl.1 capitolo XXVII Il Exe:unle:) dt mo

num~nll5 posi resurr~clion~m e:IUS. \e:ntrunl In sanclam clvll;llem. 
d apparuerunt mulll5 \I ("). 

Il nom~ di Ceru5alemm~ ~r e~prlmere la sed~ ddl. ",la fu~ 
tura di sa lvazlon~ pc'r I fed~li (- poi Crequt'nlementt' uI.lo prtllO 

tU1t1 gli scnttorl Crlstlam dal secolo IV In poi. speci.lme nte nqh 
Inni ddla chiesa O\'~ Crrusdlemme ha Spt:lSIUlmo un tale .iKm~c'to. 
Cii esempi che potr~bbero citar'\! '!)no In~mll, Su qU<,sl. elpreJ;

sione ~ con que:'lo ~IKniliealo può \~denl un luoro del De Ro", 

nel Il Boll~lhno di Archeologia m,ll.na Il del 1868 ("). 
La Sanla o Celes.l(' Ccrusalc:mmc: usala nc:l/a Bibbia pt'r indi

care un luogo 'ilcro e sopraluno una chl«il •• WpICIO di "Ita Immor

tale. pa~sò pr~slo anch~ ai documenll. fino d.l penodo longobardo. 

Lo Schlapartlli ha pubbllcalo un aUo di donll110n<, dd 723 nd 

cui preambolo. 'I<,,,ocandosl paro!(' del 'angrlo. SI !eRBe' Il r,,~ 

I. f'u.. .4. Il,. \.11 lZ 

l' ·.f"_"' .... 11I Il 
II. XXI, 12 

I Il, '\\1 IO 

I \"n.. 1\' ~ 
I \.\\'11, H 

l,a. pp l"15 
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Ir~~ mel et amici mci. Yenit~ ad regnum Patm mel. possedlte quod 

esi paralum nobls", Più Innan:u, 5ullo 5tt!50 fond3mc:nlale con

c~lto. si consiglia di Hnd~re i ~nl e dar~ il rlca.vato in elemosine . 

pt'.rch(. il lesoro ceduto sarà reslilUito In cielo ~ continua: Il ~ui

mlOl me:. ut sanda Jerusalem ad Deo tra!mwa desundenle:m de 

cdo. ubl lu" mdehclen5 ~I. mere:amor conlocan '1 ('). 

Se questo concetlo (. conlJnuamc:nte espre550 dalla Bibbia c. 

nel ~ecol i lonlanl dd medlGe\o e nIrO\8.!i pc'runo nC:1 documenti. 

non ~ possibile chro di C:S5O noo resla~~ una tracdol nelle i5cnZloni 

reJigJ~ e ndle dr-dlcazionl e InlltoluJonl dellc: chl~; ed f. ~rcJÒ 

n:tturale che la u Sancta Jerusalem " di molti luoghi. e pc'r Bo

logna !Ipt<lalmen l~ ddla chle!la stdaniana. po!.Sa o debba isJllrarsi 

a tale ~tato di Cotto di nomi. di spmh. 

V. ~ Senonch(' non a lutti parla con adeguala Ideazlonc: un con~ 

celio COli ~p,"lu.lmente: de\aIO; sopraluHo preMO Il popolo. che: 

e poi rarte~ce magSlore d~lIe d('nomlnallonl ddlc: chies~ o almc:no 

dc:lJe loro t5prC:SS10ni pubbhchc: ~ e5lerlorl. 

Giustame:nle noia Il p. Delc:ha)'e. uno dC" milg810n ~tudlo.sl 
della tradiZione rehilGSa e della esprt'S3lOne splnluAlis:lio del mto

dIOr'\o. che il COitume aual dtlfu!oO di chiamare colla parola H H~ 

r\IJ,Ikm " o ti Jc:ruoalem " certe chle'e nC'gli anhchl tempt s.ia d~ 
rn alo da Il un w'ge 1m rq,andu au mo\'c:n age de rttudhr daru 

eC'rtames (:K"~es detlQu\emu dc: Terre-- alnle. SQ\nent 'IOU5 fome 

de facJlml16 (par c::'\.empl<, df"l; In,lrum~nb dc: la Pa~'lOnl. ou c:n· 

core en adoptanl d.M la d~posltlon dl"5 I~ux c:erllllRS arrangemenb 

de.tJn('fi ia rappele:r 1(' Ileu:'\. '81nl sroupt.. autaut du Salnt-Se

pulcre " ( ). 

Ciustu ... uno, Purch(o non ,i Pf('nd. troppo ali. Idler. l'uhuna 

patte dell, parole: del Dc:lehave. F. CIM non 51 cre:da cht in tempi 

\.duo I ~ "'.~ •• , 
l. .... u •• '" ...... ,......IM •• 1 _ ~ ... _ 0l0I1.- l ...... do. ••• ~ ••• ..a.-

b. " __ I ,. _ I.' ..... " ...... Pul \.~~fwt. "" ...- p.t.bl .lto .., ._1 ... ____ I d ~I 

. -
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così rmloli e prima del mlile. si pensasse, in luoghi Ioni ani e In mezzo 

a campagne, oppure in città di non grande Importanza. a costruire 

un compl«so dI edifizi che riproducesse quellI falli Innalure In Ce. 
rwalemme da Costanlino In memona della paHlone e morle di 
Cristo nel sec. IV. Innanzitutto in molti luoghi non ci poteva ts:otre 

una conos«nza tale dei luoghi sacn dii consentire una nprodu1tune 
di qualche ~Ieslont od entità. e poi. com'~ a tutti noto. It ch;t'lf' e 
gli edIfizi sacn nel pnmi secoli erano. nelle provU\cie e campagnt', 
rK:lotle 1\ cose modesllu ime. in rapporto colla lenta dlllu'lone del 
cnllianuimo. colle dIfficoltà da es·~o mcontrale. con lo ~pUllo di 
con~rvaz.iont che è sempre nel popolo. t colla t.:ar~ ~lmil ~ 

lazione. di~trutta dalle guerre, dalle malattlt'. dali. Indlgenu. 

Bastarono per la femd" immagmallOn~ dd popolo ~ ptr la ~ua 
glande fwC'. srmboli della pa~'.one dI emlo. della .ua C'r~fi,.. 
&ion~. del caivano. d~1 suo ~lcro: ch~ pot~\Ano ~UCft rapprt. 

~tnt,,11 da 088dll stmphc.i e mode,1t o da qualche rOl1a r'lIUrA o 

.. nc.he da cert C' agglunle o apP!.C81iont aUt eoslrunonl ,aCfC'. (ht 

nccosla~~ero col ptnsirTo al ('poltro di C ri ~to. Sont'l I ncnrd. dC'I 

sepolc ro dunqu~ del Salvalorl:. morto ptr •• hMt' l'umantlÌl. od rlC'* 

mtntl cht' ad ~"o .1 nallaecano. cht' eoslttulKono I~ fornÌ.\ lanqlh.lt' 

t' Immedlatll per Il popolo. ne'locando:1 dramma che ha commoJto t 

commuo\'et~ per i ,ec:o!i; ,I dono dt'lI/l propnn \'JI. Iltr I" HIA 

di lullil 

rtrfdtamenl~ mlonnla a (luc~IO con<'ello (o ~tlanl() .• l chl~" 
ricordata dnll'AC'blscher del Sanlo ~1)()lcro dI BrullC'! d('lIa di Gr

ru~alrmmr. r ht dovtva t'mlerr da mnJtlt.lmi dnnl r fu t"n~acr.l. 
nd 1426: Il ad honortm ed memoria m ~.I ullrt'tt' I). 'Iona df>ffiml 

no~lri I ht~u Chrult •• lIlu! St-pulchn antl! sub '"oc:abulo mcllil n,'" 

mlnl~ Iheru,.It'm 'I (') . I n sleua trelione drlla chiru dI ~"nla 
C roct m Ct'rusalemmr Il Romll fatta co IrUITC' d.l .s, I :lrna m",drt 

di tO'lantmo l. cht ti Te't nota prr I. tu. gundr plel.l. l'N Il m. 

Il, AlllOClln. Op .. t P 91 aH" ", •• cI. l' ....... do J W,"'tI, H"" .1 • ~ .... , .. ""01'. od" p. 171 
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"enz.lon~ d~lIa Sanla C roce e per le ricerche fatt~ all'intento di illu· 

mlnar~ , luoghi e i mom~nti della nla ~ dclla passIone di Gesù. Il 

lega al S. Sepolcro: EI~Da Infatti. s~condo dice la lradizlon~. ftc~ 

portart' da G~ru!al~mm~ per la chIesa da ICI costruita m Roma 

t~ rrll dd Caivano che ~r3 mlma dal sangue di emto. 

VI. • Questo quadro ampio t' di carattere 8e.n~ral~ d~lIa d~no. 

mmaZJonc d, j~luSIJ/em t' di Sonda j(!rusa/(!m. potrà .SUI giovarci 

per inl~rprclare piÙ glU,tamenl~ la tradizione stdanl. na d i Bologna. 

J. rUI prlm. m~n:tlone. colla denomlnaz.ion~ di Sane/a j (!ruMl I(!m. 

.i hll nel sec:. IX. c con Hieru54/em .11. metà del !cc. VIII. qua

lor. SI men.sse per buona la supposIZIone ch~ I. sigla IHB (alcuni 

pem.no che .ntic:.a.m~nte fo»~ IHR) \olme dir~ /ht'rwo/rm. Il cht'. 

a mio ."'ISO. è lungl ancora dalJ'~S$ere pronto. 

he. S. PdrOntO cosltlUlut un ~(h&:tio •• cro nel luogo o\~ t ora 

S. Stefano. Ila pure modesto e intonato ai biJOgni dellempo. è ormAI 

.ccolto. t non (o Improbabile eh~ llce.nlo CI f05$t' un mode~lt'l balli· 

altra. M. luttI il, edifiZI ~bbtro lar,hi nnt'lvamentl c nuo'l .'Ultl 

t' tngr.ndlrnenli nel scc. VI I t. 
In \IUt'\to tlnno\.menlo del egnt (se l}lIm. non emlc\ano). 

OHII drl r(',lo. noordantt ,I luogo o\r eruto fu Crocl&~~ t' upollO 

do'ellero t',\t'rt' ptr qUllldlt' 1.10 al)paTlKenh. \t' propno da .1I0rOl 
(rTlmn non nt' ahb,a mo .Icuna te11,mOntOn/.) CllmlnCla .ld 4\('r11 

per I. (hlcu di S. Sltlano ,I pr«iKllto dI 'sanelQ H,t'ru~fclrt 

Pot(hi- etl~le\a arma, I" drnOl1'lln'/lont' d, ~'UIIIQ Grruw-* 

frrtlrtl('. fQl..t III ccl«lt' dtlt. Bllobla. In!'\( I. d('rJ\al. J. fi~urr 

O da Inholl o d. C'lrm('nlt 11('(lho. rln d.1 « IX. t' dll~dr r~· 
r.,ionl' c anll dr IÒ l'Impegno pt'r l'lIdallanlrnla dle&ll (!dlhll ;'t('n 

Itl:t l'~i~lrnll. pcr aillJlunll' ai mrdeilmi (' pt't l" cosirulione dI alt" 

eht' ntl loro mtlrme ~I .\\'Icmtl"\!~ro .1 eOl1'lrl('MO. orma, Tr ~o co

Iflllltl dali l' pTlme CII'Cil\l('. drllr ,.rrr C(ulrullon, (l,t rOWlmllhnr 

Ciò d CJ\ellr .\' ... enlrt' •• quel ('ht p,ut. nel ~coll I (' "\tI 
(cumr riti redo oplnlo na dOlll stud,Q<O.I d'.rlr NaCf.l. quando I. 

Ch)t~1l e Il M ona.trro SI ingrandIrono. quando fu mriSO In OMrr 
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S. Pelronio. che prima era stato c.ome dimenticato, quando 'I pro-

cedette alla redazione di un'ampia Vita del sa nlo Vesco\'o, mentre 
poco prima erano state ritrovate le sa nte reliquie. nascosle nel 

lempio. Allora. di fronle alle nuove costruzioni religiose le quali 
intonandosi alla stessa denominazione di CuuMlfemme avevano 

tenlato di accostaUI alla disposIzione degli edifizi del luoghi sanlJ 

contornanti il sepolcro costantjniano, esso pure col lempo piÙ volle 

rmnovai'o; allora, si disse e SCrISse che lutto era stato ratto da San 

Pelronlo, Il quale aveva voluto prima di morire riprodurre in Bo-
logna I luoghi sactl gerosol.mltanl 

Per rendere più credibile la COsa. il monaco ,edatlote della 
Vita di . P elronio, raccontò. m\'enlando di "na planla (COh 

provatiulma), che Petromo era onenlale. dtseendente dall'Impera

tore Costa ntmo, (larente dell',mperaIOrt Ttodotio II. e che aveva 
\ *"talo Il Sepolcro di emlO, traendone:' una planla t' la dexrt1.1ont'! 
preCisa. 

$ohanto la chiesa di . Sidano aVt'!\8 In Bologna .1 predicato di 

Cerusalemme; e perciò ~ nalurale che l'autore della Vita di S . Pe

troDiO e Il Sermo de im1t'!nlione pensautro che lutto Il complesso degli 

edifizI del S, Sepolc.ro di Gerusalemme rOM(' .Ia lo dallo Ilwo Pt-
IronlO fatto nedificare, a Immagine fedeJe (persmo colll' misure c.he 

il santo 51t'IIO era andalo. prtnderel), nd compll'uo sldanLllno. 
Ed t- pure nalurale come:' lo stesso Cdeshno III dICeste, ndla IU. 

bolla, dopo la ecllLLone e dlvulgatlone ddla Vita dd Santo, cht'! 
Il tempio di S, Ste(nno dt'tto HieruUllrm era alalo co.trulto da 
S. Petronlo ti ad Inalar sepulehn DomlDl nOJlrt Jhetu C'hnstl .n 
Hleru~aJelll I) I 

ALBANO SoRDE,LLI 

2. 

Un r om.guolo da riabilitare 

Il poeta e giornalista cervese 
Achille Caslagnoli 

(Cllfl tlfluu.'Ofll t /1111) 

Dopo la se-parulone di lUI dalla famiglia e dagh amiCI, la Bor
:.ogh. al rende I~ele esecutI1ce ddle disposiZioni la~cmte dal con
dannalo nel colloqUIO d'Imola, affidando I. commone dell'Adal
RISO al Fabb" e.l Marchl'l/i e prov\edendo alla siampa desii Eroi 
Jj Suli c df!1 CiofRlo"e. E.ua \esll. $ugh atfart delI'OUal!ia. alla 
quaJe a\'e\a procurato al tlaffid.sse dal Th.erry la \endlta dd 

Pe/;I Courrier Ju Domt'!J che r~llore ~pese di nuo\'o. nd lfIugno 
del 1842. I( per euer 51a ta annunZiata nel fogli franceSI la dl5gra
ti li. d'Achille Il . Quella poveri Otla\l.a e I SUOI ngholelll non ave

v.no pace, Il lo - aqUila I. 80r:.aghl - debbo conaolarla e 
ti mi manca I. forma, ma IO pat1 Il'mpo nascondo ,I mio dolore on
(I de porlare nel cuole di questa donna Infehce, a me cara come so
l! reU., qualche conforlo. bbenc~ paualo di poco Il sesia lu~tro 

Il dell" mia \ Ila. ho prov.to le se:'n~az.IOnL più dolot~ per la per-

1\ dita d. una madre, di un IHdre e di un unKO figho O&getLL si 
1\ CUI al miO cuore, L'amicI1Hl e la filma c.ht'! mi It'!gano.d Achille 
Il mi h.nno In questa funl'5ta eu'to,lanz. f.tto pto'art'! tutto quello 
1\ che rlmane\a • scnllTe cL dolorotO ., ('). SegulI.rono III COf~re 

Dt'lIa pubbltca opinione" le dicerLc piÙ tUrpi mlorno al ecu/a,no/i' 

Morghe,i,a J'AllempJ .pICs .... a ( ) "I haldlo perch~ M OI/$, AllI:'
:..ud/i a\'e!-~e e'p'tt'-O con An/Or/io l't'il un IlUdlzio lanto obbro
bnoao conlro lu I\enturi\to. Il 11 fil compa"lOne e ,liLla. Inlt'!8no 
Cl lenza cnl('no: rumare la famlgli/ll, pc:rdcrt' I. proprta lam. In 

l' faccia a lullo Il mondo! Ilo Iml1llrAlo q~1 che rt'Ce a Mu::crr-Ifi 
\1 non da que to che non ho ,«Iuto. MOO1lgnore a BolOllna rC<llò 
u un ~onl'lIo d'Alfitri eonllO Roma t o~to 8\'\I~ alla Polltl. e lo-

\ I ('I! M .. n (' Cot Il.~. 'li Sok ... 1 "_11M< 1842 
Id , .. H2 RG"" Il ".p. l&oil 
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(( sto chiamato Monsignore A render conio del suo hberahsmo. Man. 

I( "ignote si difese dicendo che aveva recitato cosa stampala e nota 

Il a lutti e al proposito di un discorso sugli esagerali sentimenti 

« d'Alticri e cosi pauò, e Il solo Achille poteva essere e fu In quel
Il l'occasione il tenero rdatore delle Opin iOni di l\1onsignore. il 

(~quale non ha neuun alt ro partito che quello della rdiglone e 

(I dd galanlomL~mo Il ( '). P ochI giorni dopo ~rÒ. 21 gmgno. mcn

veva ( -): u ",cnle ~o dr:! proce,so CoslollFlolt 0(0 che 5101 ~Ialo ~Iam

(I palo e pare che sia 51alo un fallO Ilola lo. ne~~uno di quell. che 
(110 u:do ne -a nno mente 'I r Antonio Ve.si dal suo canlo. Il 19 ( ). 

CI Pu rtroppo verI' eTa no le VOCI 'pa rlit' sul conto d, lUi lo npelt'ro 

Il con ICI ' come ma,1 Il. Ma la Bor=oghi • • 1 21 dicembre 1842, 101. 

loponendo all'e.ame del Fabbrj un nuo\ o drammI Ilflco dd Ca
~tagllo /i' La Beatrice di T~flJo, dIfendevA ancora l'amico con nn

novala hmaCI8 ( l). ti Ecco come l'm ldlce amico selle,. l'animo 
u dal peso ddla ca lhvllà I St: esll foue reo, come alcu ni .UOI ne

H miei vogliono, sarebbe: sì tranqUillo) Se eR11 (0I't' r~ I\Hehbt 
CI a miO pa rerc o ~alvalo se slts.\lo anche nd PiÙ vll modo ° IIlIn 
Il.uebbero , Iall \Itllme della . UA rt'I IR. C hI dunque h. \OlferlO 

u ,>er cau,a di lUI) Alcuno ed (> quctlO ch'IO \'0 dlC:rndo a molli 

IC I faltl io vogho e non parole, quantunqut' di maligne Ile t'K&nO 

Il da moltissime bocche. O come lono calll\ I sii uumlnl, Cotnr prr. 

cc Clpllane I 8IUd'ZI a dl\nno dello .\rnluralo r M, (I dirà Clfcol. 

il unil scnlcn ta." Ma qur.sla ~enlrnta r manotcnUa o In~omma 

'I ",''" D ~Un.o(,.ljl. I. ,." •• l. ;dol' __ _ .J. \'111 • \/\ 
R .... fo .... , IMot-8J, •• 1 III , l' 470-71 ,.h. I. , ..... ". d.l Mu.....t/, ,I 80 
l"Iu .•• 1r •• ~ .10 ItllA, 'y .... ". d, y" "!'I~ ,lo • <1.1 I ........ AI,. 'Iul .... _ 
d.1 (".u .. ~" \~""OfO • p.j.,. .. d.l 1"""''''1' .1 ... 1 ••• u"olt M .... _. d .... .. 
"" •• , .......... d, p ... , .... " ".""0." .... "Ieth. I, Il ( .. .1 ... 10 I~i" 
luvr ... r."w .... o,dll'" 11I"AI" d, ."U"'" .. ,.., •• oI, .. ".J" ... I~ I .. ,.-f. ,., ..... "" 
01.1 AlglI .... lI. (h •• , •• 11..,. ydll" •• 0.11. S •• I. R, lo • d. la. "' ....... .....-" .. . 
J,'".qI< ..... ,. l. ~O.tI<>llo d. I., J'fl >, .. " •• _" .. dIO Id • p........ M ...... II ,.1, 
.. ,d,., .1 Clld 1".10 S,m.t •. q,onI, .... " !' ... WI .1 •••• ". 

"l M .. I) (: C" Il . 8, ~l~ 
tl ld ,d,U.8,S\~ 

l' Id ,d. lI ,e_~ 
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1\ io lo credo mnocenl~ glacchè \O Imola il 29 ma ggio egli ~ t6$O 

li me lo ha amcuralo ed uno spnilo ed un ingt'gno sì elevato e ~ì 

\I nobile come quello del C al/agnori noo può avviliul col menllre, 

ti Quello che ancor più mi addolora ~ il sentire come alCUni da 

l' <uoi piÙ ~lImabll l amici .siano pur essi scopo alle m.le\·oh pa. 

Il mie della turba maligna cd a~~erlrC' con lutto Il colorC' dC'lIa "t'-

, r.la ch'e~(1 <ono ~lal1 I. ro\lOa dC'! CaslaRnoli, M,) nun PIÙ di 
ti CIÒ! Il 

Tanla dr\O/IOnr Cflmm05~e 4nchC' lo ~celUco ~ 'uj ('1; H Ca,dao 

gnaU ~lil hrnt' c \cdl: lullo quanlo ~i pubbli1.:a perch'el nce\t' 

I 810rnlll rt'sol"rnll:nle ptr cura di mia cosnala, F".,a ~ 1'~C'm· 

•• piO raru~lIno alla no~tra l'là dt'lI11 \era anllCllla t'. I>l'r questa 
t. J)'IrlC', mertla Imrnen~a looe. Sono incrrd.blll I J'4=n~u:n che si 
I ptcndt Ilt't Il buon ilndamenlo delle co..'t' d. Iu. l' p:'r lo Sl410 
t mt'no Infelll:e di ua ran\lglla lo l'ammno c l'anlo grandeml:nle 

II ('alluR"oli millllt'nnl' col Fabbri llffl'ttuo~i rapporli. nt'II'apn· 

le I~" ,II mand.n .. . n teg,) lo ~r mellO del Cunlr A/r1.\.Ifl//IO 

!,/UII,o/i un .. ndlo di corno d. bufalo ornalo d'ar"l'nlo e Il 30 gl:o

n"l0 111-1, si! krl\t'\d dlrl'tlarnrnle ( ) dandogli ragguaglio dt'lIt' 
Chrre/l('111 ilppt'rlale al carmt' dt'dlcalu .1 Fabb" ~In d.1 ')0, 

drlla ColIIl)(l IIIClne di Irtnta\ell t' nuo\C' ~l'. di Apologhi. fa\olC' 

t' di un'(>(It' al HO'-11'" da puhhllc.i'" nel Hano'/llorl'. su('cf!duIO 

..l lill/all' eh annun~la"a di &\er tompu hl, 'in d.lI'l>lt, brr 1844, 
, /lgf. ti, D'n'itl ~nl8 8111ns('rt dal 1..41 ('w/ia C' lo pr~.'. di n 

b,ul' dali. moshl' Olla\'ia qUt'1lla hagl'dl. r clnqut' altra l'ompo

IItmrnll comlu che \ole\ll l'onelli. I ()(l'ch'o I. H •• ,:oJgh, a"e\a 

11110 l\t't\l'nlTl' al pTi(U01lltro I prtm, due \olwnl dC'Hl' Ir<lvedJt' dd 

Fo"IoIl, lamp"". l\tonlf1X1IcI.no, espnml'\a Il ,uo gludl/IO ull. 

I tW.~11J ,he gli pATC'V. \I dIHO ••• ,.aluta.mC'nll' dl\ma " non oel.nlt' 

IIokunr !l«thc di dllt. C'hlwrv8 d. ultimo due 6a"helli ÙI \lno 

rom_snolo pl'r btme un b,ed\lC:fe tutte If' nolh quando .ccendr ...... 1 

\1 .. " (' ('u 1\ " \1\ t.lo •• El", •. 10 ••••• 1&4\ 
'd 1J Il,1\ W6 
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lume per Ja,'orare e terminava inviandogi i saluti di tutti i buoni 

che erano seco. ossia dei concaptivi ammi ratori anch'essi delle Ira

gedie del Fabbri. Altre due lettere - le ultime - sono dell'ago

sto 1846 scriUe nell'imminenza della liberazione. in seguito al. 

l'amnistia di Pio IX. Nella prima del 26 ('), impostatagli da un 
amico che andava in libertà. diceva che per cagione ddJa pen

denza di un processo istitui to d ietro un disordine accaduto l'anno 

precedente nel reclusorio e) egli e altri compagni erano ancora 

prigionieri. I l processo però era fi nito il 24 agosto colla proclama

zione della sua innocenza: (( P er buone e gravi ragioni che saprete 

da lla Claudia prima. poi da Carlo Alessandrini e ClaUi/io Mo
relli (a) miei amici e consorli, on imi giova ni bolognesi che presto 

passeranno spero d a Cesena e verranno a visi larvi, ho delenninato 

di venir subilo a Napoli dove sono assicu ralo di buona, sicura e 

proficua sta nza Il. E ra spiacente di non potergli fa r vedere le nuove 

commedie e il d ramma in prosa inti tola to T orqua lo T asso che 

sperava aver tra Ua to in modo nuovo e largo ... c( Bastal lo vedrete 

stampato a Napol i coll'alt re mie opere che tutte ho diligentcmt nle 

corre tte. Anzi la Francesca si può d ire del tutto ri fatta II. Lo pre. 

gava poi di ma ndare gli ultimi tre volumi del tea tro stampato dal 

Fabbri a lla moglie Ollav;a in Ferra ra «( chè quando o richiamerò 

a Napoli la famiglia o verrò io sle$5O a pigliarla in Romagna, 

desidero legger subito le altre vostre tragedie c parlarne nei giornali 

di Napoli n. 1131 agoslo (I) ripeteva le notizie della lettera prece

dente nel timore che quesla non fosse giun ta a destinazione, soggiun. 

gendo: c( Quando sarò a Napoli riceverete anche una staml>a colla 

CI quale saranno smascherate le lante calun nie che i miei nem ici mi 

u han dato in questi sei a nni di mia tribolazione Il. 

Da questo punto le notizie che ho potuto aningere sulle ,·i-

c") Id. ,d. Il. 6. 619. 
t') Q~ •• ,O proceno h on" ol1'A,.hiv;o di StilO di Rom • . Non h. inlpo,tUH. 

(') Appt"<n ... no .11. "u,. ddJ. co,; d.n. Sp~di.io". ,;"olu .i~~n,i" HP'" 
Im% d.! 1&0. 

~'I Milo B. C. Cr ••• II. 8, 612. 
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cende del Castaglloli sono piuttosto sporadiche ma d i grande inte

resse e degne d i essere proseguite a fondo. 

C h'ei fosse a Napoli e vi seguitasse la sua professione di giorna

lista e d i letterato non è dubbio. Nel catalogo della Biblioteca na

ziona le d i quella città son stgnale sotto il suo nome due copie d'un 

Florilegio per le gentili donne. Serie prima e seconda (Napoli 

1847, voll. 6 in- 12» che però non si poterono rinvenire al loro 

luogo nè per mie nè per altrui ricerche C). 
Ma più ampie e minute investigazioni negli archivi napoleta ni 

ci riserbano forse nuove sorprese sulla vita irrequieta del Castagnoli. 

che. nei primi mesi del 1848 ci appare d'improvviso fra gl'i nsorti 

della Sicil ia e propriamente a Messina in grado e aspetto di oratore 

ufficiale per una cerimonia di alta importanza civica e proteslante i 

più nobil i principii d i ita lianità unita ria. 

Come sia avvenuto q uesto trapasso, 50tto quale veste il Casta

gnoli adempisse alronorì~co officio, rimMe per me un mistero. 

Il fatto ci affida per altro ch 'egli doveva essersi pu rgato dalla 

laccia che pesava sul suo capo. imponendosi pel suo patriottismo e 

pcl suo ingegno. 

La città di Messina aveva in quei primi mesi del '48 emulalo 

gli eroismi di Palermo respingendo da sè l'esercito borbonico. che 

dovette ri fugiarsi nella Cittadella. 

Fu mandato da Palermo 11 colonnello Vincenzo Giordano Or
sini per formare un consiglio di guerra che preparasse un disegno 

d'attacco : era l'Ouini che comandò poi l'Artiglieria dei Mille. 

Del consiglio faceva parle il colonnello Romey un veterano 

delle patrie battaglie molto stimato e ben voluto che, durante una 

ricognizione fatta nei pressi della C ittadella. cadeva mortalmente 
colpito. 

Si fecero al prode. che fu la più illustre vittima della rivolu_ 

zione siciliana, degne onoran2.e e l'oratore scelto fu il Castagnoli 
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che pronunciò il discorso che , per la ra rità, riferiamo per intero (1) 
e che speriamo va'lga a dare un'idea della nobiltà e delta schiet

tezza del suo sentire, 

In questa esanime spoglia, alla quale con tanto dolore diamo lo estremo 

addlo, alberllò anni 75 uno degl, spiriti più generosi e più dotti della Si

Clha, lo ,piri to di Ciovanni Romey. 

Quanti doni la nalura aveva su lui profuSI l quante vlrtu ci ttadine e 

domestiche lo adornavano I Quanta copia di nobilissimi I~ ariati ~tudi erui 

proucciata I Le matematiche, la 6sic::a, la geollra6a, l'istoria, molte hngue 

antiche e moderne gl i erano famigliari. Per tconca e per eserci:z.io, conosce\a 

profondamente ogm segreto di tu tta la lunga serie delle armI, di CUt SI (" 

U$O nette bllttaglie: e "peva con singolare maestria erigere de l pari che d i" 

struggere ogni sorta di militari fo rt i6cazionl, Ma tutti Stllattl preg, erano 

In lui superat i dalla cari tà ardentiuima clelia patria, alla Quale non dubitò 

mai posporre le più care affe:z.ioni domestiche, e a cui lubordinò sempre 

tUttI i desideri, tutte le sue privlUe pauloni. 

In fatti i l uoi coetanei lo videro, In sul declinare del secolo scorso, frp 
I primI e i più ri soluti che li dlchlararono per la libertà; quando i popolI 

d'Europa, imbestlah e per così dir putrefatti nel leno di lunghtuima 

schiavitù, per poco nean,he intendevano il significato det santi nomi di patrIa 

e di libertà; Dn:z.i, parricidi, Khemivano, perseguitavano. martoriavano, face

\lano a brani e divoravan le carni di quei seneroli, che si conSllcrnvano alla 

distru:z.ione delta tirannia. Nè dII qucl teml)O ID SiCil ia ed in Italia tutta ebbcvi 

politica viciuitudine, alta quale Ilon abbia pre$O parte ti Romey, sempre 

però collocandOli d alla parte della Siustilill, comedlè piena di perigh. 

E quando l'operare il bene era già divenuto in queste contrade impos-
• ibi le, e il sacri6:z.io de lla libertà c::onsumalo; non reggendogli il cuore di 

contemplare con gli occhi proprii lo "ratio nefando della $UP nnione, si 

determinò come tanti altri magnanimi, di esularc c di correr là dovc qual. 

che raggio di libertà luttavia $pl~ndeva, o dove i primI barlumi di esn co

minciavano a fani via fra le tenebre del di~potismo. Pcrciò nell" Egillo. 

de va sorscndo a novella vita e gloria. si recò egli; e fu uno dei più l'rodi, 

t', s~ "0 1'0'. un'un .... copi., '''mpoto fotn .. nO"'. di .d,to, •• in foaho .ot .. ~ , 

".11. Bibli" t ... d.ll. R, D'l'ulnion~ di Sta.i. Pau,. di P.le,mo. E' fotl"0t •• 1 Il . 2665 
come dOho d.l c.. •. V, E . G •• mip.n,. ' G,u~ ... A .. nOfl"mO (Lo ,;,'oluziono del 
/8-18 in Me>JinIJ, p. 68\ p.,I.ndo do! n o",")', oc.i.o: • N. ~(i'b f.l"f'·O funebre in 
S. Afo,lino, Achill. C .... '08noli EI"&lo f~n,b •• cii Gio~uni R ..... ,i e"/,,utllo dd 
,.nio. M.osina, SI.m. Fil""" .. t838 •. 
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d~i più culti, dei più g~ntjli duci di Maometto Alì, che da tanli anni viene 

riducendo a civihà Quell'Egitto, il Quale già $tato maestro di upienza a 

popoli infiniti, sotto la Kimilarra ottomana era caduto nel più profondo ba. 

ratro dell'ignoranza l' della iMl rvitù, che dell'ignoranza è primogeni ta hglla. 

Ma il dimorare lontano dalla patria è per le anime IIrandi suppli:z.io 

e!tremo. Però il nostro R orney non si luc::iò vincere nè alle prellhiere nè ai 

donativi, nè ai molt i segni d'onoran:z.a, di cile erallil larllO quel vice~; e 

tutto In non cll ie pon~ndo, si riduue novd!amente in Sicilia, dove in ltereto 

gli animi si erano a[ ben pubbhco lIià Tlvolti; e dove già Cominciava a tra

mari quella nvolu:z.ione. c::he ora con lanto plauso dell'universo mondo è 
qua'l p compimento condolla, 

Nè il Romey l i contenne fra I [imiti dt semplice cospiratore. Ed iII 
prIvato e in pubblICO profelava il trionfo della lIbertà, inanimiva i timidi, 

agglunlleva cora8gio asli ardimentosi, spaventava con hbenuime parole i 

mah'asi: simile ai venenli del tempo antichissimo, o, dirò meslio, pari ailli 

Apo,toll dci Vanllelo. Ond'i che, quanto di lUI temevano i sa tellit i della 

tirannide, tanto ['amavano e rtverivano tutti i buoni; e quasi pal rillrca lo 

lal~tavano. Eppure, mcntrechè ad uomo riec::o di tanl! prelli non dl$dice, 

vau fot,~ Quella alteruu che è proprill di chi lente~i grnnde: nluno era 

d, lUI plU mod.tsto nel ~arlare delle 8:z.IOni proprie, nello esporTi: i suoi opi

namentl. ncl d"c::utere d, cose politu;he o nlll iini. E perchè l'lnvidla non può 

Cbplre in un cuore virtUOlo. esh non 1010 rallionavn con en fa sI delle belle 

doti dei l u~i ~l1I uli : ma desii oV\'er~lIri u lllndlo lodava Qu~lIe partI, che 

S<'mbravansh d~sne di lode; nè mal tollerava che In lua preltnu si mormo

tlUIt di penone lontalle. Alll.i (tanlo crasI ID lUI fatto natu ra l'amore del. 

l'umanitÌl) .ment re<:h,è immennmente abborrll'll il vi:z.to e 111 colpa, compian

geva coralalmellte I colpevoli e I vil-iosi: e voluto avrebbe che l'odio del

l'uomo verw l'uomo fone Iler $empre bandito dalla stirpe d'Adamo . 

Poc,hi nei comball""cnti erllno intrepidi c vlllorosi com'elw: nondimcno 

C~UDtO tI bollore della pUllnn, lo vedeVI ml$cricordlOIO nel vin ti, addolorarli 
dellii spalimi dei ferIti, l'cnn lallrime sugli estinti . MII anche in m~l.l.O allc 

plil tcnere emo:z.ioni. ci non fu visto ma; debole, mai non ,i è lasciato corrom

pere da lu sin~e; nè vincer pure dalla pietà per gli amici, quando questa 

poleva euer d, nocumento alla patna, Sicchè io lo u,omigliava ad uno di 

QUegli eroi dell'alltichità. dipintici dal pennello m~lIi"'ale di Cornelio N e

pole, di T Hcito e di Plutarco. P er la q ual cosa niuno, tra quanti lo COnOKe

vano, fece le 11I5rll.viglie dle euo, Quantunque in età grandemente :!CRllc. al 

pr imo suono .dei sacri bronzi cile chjamarono i Siciliani ad insorgere, cin

gC!SC la glonosa spada e volontariamente volas~ nelle prime Me dci (<lm

battenti e ai più certi pl'ricoli intrepidBmcnte ,emprt e~ponesse il petto: quan-
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I •do di Colonnello del Genio pot~5e mohe vohe mandare hlnque pe 5UO 8r . . 
altri 'in sua VCi:t. E noi lo abbiamo inteso poche orc pnma di Q\lella fata,le, 

che ce lo ha rapito. csclamare con voce enfatie ... , ed occhi folgoreggi anh e 

ce rubiconde per l'entusiasmo. questi accenti divini: Il Ho sempre .pe-
su

an 
. . . , I I I . b I rato di viver tan to. finthè io pote"1 Imhrandlre un a tra vo la a acla o a per 

la libertà della mia patria : ettO che Dio ha coronato i miei voli : ora che ti 
maggior mio desiderio è compiuto. renderò senU rammarico ana te rra 

quella caduca mia spoglia ... l). .. . 
Pareva ch'ci già prcsentiue il suo fine c prelibanc la 81018 di render 

l'anima in servigio della sua adorata Sicilia. Il dì innanzi, quc~lo Conligli~ 
di guerra, dci quale eta il Romcy lume precipuo, aveva dc.te~lnato .do",eul 

fare una importantinima e scgreta riC08nil.ione in tutta proUL~Lta deglL . a",a~
posti nemici. La Cliccu1.ione dimanda"'a anime grandemente Lmperterrlte. In: 

telletti illuminati, cuori a tutta prova dc"'oti alla patria : ond'è che niuno del 

membri del consiglio volle rifiutate quel ritchio e t laluirono di recarsi luui 

.d incontrarlo. Ma. per una subita urgenta. anticiparono la lita il R omey 

e VinCenlO Ciordano Orsini, colonnello direltore generale delle artiglierie di 

Sicilia, che SI aSllOciarono il Maggiore di Artillieria Burgio di Villa60nta, e 

ti recarono al luogo fatale. Però l'operazione non richiedeva sohanto l, 'mtu 

di che ho falto parola: bitognava altresì della piena luce del giorno. quan

tunque facelSe più tremendo il gran ri.dtio. Per lo che nel , meriggio qucl~e 
uime impertu rbate si potero Il aare effetto al fermo proponLmento. Due VLe 

conducevano al posto : una più pericolo ... ma più breve e che non avrebbe 

fatto trasparire il segreto della min ione: 1'lIh ra richic<:leva il concorso d i pa

recchi operai per abbatteJ'f; porte munte e praticar fori qua e là. di guila 

che taluno avrebbe certamente indovinato il di$Cgno ... e ben nppiamo che 

negli ardui casi di guerra, anco una lie"'e imprudenza può rovesciare LI più 

ben architettato edifizio inteltetluale. Per lo che i nostri commilitoni, a i 

quali era di luida un art igliere di tutla con6denu del Romey, per quel ,en

tiero e,po,Io alle inlidie del nemico, animosamente, benc}-.e con somma pru

denta e con ID maggior po5libile cautela. , ' inoltrarono e conduuero a 6ne 

il divi .amento. Senonchè i soldati della borbonica tirannia. nucos ti vilmente 

dietro i lor parapctti. dalle feritoie e~plo~ero all'improvviso parecchi colpi 

d'archibugio, dei quali fUI vittima e la guida e questo noslro frMello. la cui 

perdi ta . tutti i gentili è dolorosissima , 

Non cOlì egli si attrislò dci suo callO: anzi. In tullo il temJ}Q d~1I1l Jua 

non breve aionia. mostrando, i eguale a le Iteuo. pronunzib pl!.Tole untiJ~lme 

di amor patrio. di virtù, di religione: e uni volte ripeteva che la IUII. morle 

era degna più d'invidia cliC dì compianto ; che il dare la vila in prò della 

pa'lria tra lIato N! mpre il suo voto e la lua spera nu; e ch'cgli COli morendo 
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moriva da vero colonnello del Cenio. La voce gli si facev a allai ~oca 101-

tanto quando ragionava della sua consorte e dell'amalo suo 6gliuolo, j ' quali 
oggelli preziosi egli raccomandava caldamente al popolo liciliano: aggiun

gendo tenersi cerio però che la patria li avrebbe guardati con occhio vera~ 
mente materno. E a noi tutti con entuliasmo più che umano ed incredibile in 

persona ridolla all'orlo dclla lomba, più e più volte richiese nera promeu a. 

che dalla Trinacri. alle vette estreme delle Alpi. ci ameremo. difenderemo e 

saremo sempre congiunti in un sol pensiero in un solo affetto, nell'amore dci
J'i talica indipendenu. della e$CCrazione alla tirannia. 101\0 qualunque velo 

si copra, della guerra perpetua a qualsiasi straniero tcntasse Imporre un'altr . 

,"oha il giogo sul collo alla noslra patria. E poi voleva da noi un 'altra pro

mc<ua: quella di raccomandale col calore più vivo a quanti in Sicilia hanno 
in pugno le armi per la libertà, concordia. subordinazione, coraggio, l'adem_ 

pimento insomma di ogni nostro dovere e l'esercizio delle private e pubbliche 

virtU. senza le quali un popolo o non può elsere mai !;bero veramente o ('.ade 

benlosto nell'anarchia. la quale è scala infallibile alla tirannide. Noi giu* 
rammo di adempiere queslo suo sacrosa nto legato. nel nome oOllro e di 

quanll combattono l>cr la licil iana rigcnera1.lone, E Il giuramento sarà adem

piutO : . iccllè tu, enima IIloriOSll, che dalla sede dei beati ci guardi cd ascolti, 
sentirai raddoppiarc [a letizia che ti ):.<Iuiede: t infonderai nei nmtri cuori 

maggior lena per condurre all'apice il morale, ; ntell~ttu"lt ~ poli tico riscatto 
d i quell' h alia che ti fu , ti è. c ti sarà lempre caTi ssim~ 

Messina. 8 aprile 1848, 

A CH ILLE C."STACNOLI 

Misteriosa ad ogni modo rima ne sempre la fine del Castagnoli. 

Dissi già che il Ma noni lo rappresenta nel suo Ol/oceTl/o 

morto alta difesa di Roma nel ' 49. attingendo per sua confes
sione. la notizia dal Pau(lIlO: ma il Comandini C) raccoglie da 
una Sta tistica del Comune di Ferrara del dott, DillO Pesci P) 
l'opinione che il Cas/agnoli morisse invece. nel maggio del 1848, 

a M essina combattendo per la libertà contro i Borboni. Sulla 

quale opinione il Coma/UUn; osserva: (( Se morì combattendo a 

M essina deve e5Sere stato nel settembre '48 non nel maggto: e se 
morì nel maggio dev'essere stalo probnbilmente il 15 a Napoli 

1 ' ~ Cf. C.j ~;ra.iu",· .il ~,I .. p. 6 11 , 
1) F, ... .. , T,p. di D. T.dde. 1869 
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dove Climorava )) (I). lo propendo per ritenere più verace un OPI

nione diversa dalle pruedenti desunta da un pubblico documento: 

ossia da un memorandum che gl i esuli sudditi del re delle due 
Sicilie aveva no preparato per soUoporlo ad un congresso europeo 

che. chiusi i protocolli di Zurigo e messa in atto la pace di Villa
franca , si sperava fosse convocalo per assestar definitivamente gli 
affari d'halia ( ~ ). 11 memorandum riassumeva la dol ente istoria di 

quaranlacinque anni di un governo incompatibile colle ~spirazi~~~ 
degl'italiani attribuendogli fra altro la colpa di parecchI assaSSinII 

politici : {( Furono - leggesi nel memorandum - assassinati per 

mano di sicari polilici i depulati Carducci e Lanziroll i. il med ico 
Casparoni. i capitani Colella e Bosco della guardia nazionale : i 

cittadini calabresi Mu solino, Mauro, Mi/eti, M odaro, Pucci e 

anche due bolognesi : Giovanni Belloni scenografo e A chille Ca

stagnoli lellera lo. Cii assassini anzichè punii i furono premiati Il. 

Così il Caslagnol; sarebbe scomparso per morte violenta come 

il barone Flaminio Baralelli, l'austriaca nte infervorato. cui nelle 

storie, vive associato il suo nome e che veniva assassinato in F er

rara il 14 giugno 1846 : ma la fine del Caslagnol; sarebbe ben più 

lacrimevole se i liberali napoletani del 1859 e 60 poterono rimpro

veratla come un deliu o al fanatismo borbonico. 

Certo sulla colpevolezza, qual si sia, del Caslagnoli non pos
sono non lasciarei l'animo sospeso e quasi incredulo gli atteggia

ment i e i pensieri di due nobili spiriti che lo conobbero nel l'inti

mità come Eduardo Fabbri e Claudia Borzaglli : quello che non 

dubitava inviargl i le sue tra ged ie a Civita Castellana e corregger

gli qualche scritto: questa che accettava dal prigioniero la dedica 

a stampa di alcune sue opere. U n tale contegno verso un auslria

can /c, ve rso una spio, sarebbe inesplicabile : e d 'altra parte non 

('l Il TlOy...,.t.l.LI. E. F. S.i "Mi .u., p, 411 .((un. com •• bb,amo d.no .• h'e, 
1"'''' ..... 0 ",,,,lo • Plt~,,,,O. "" non dicc dD"de ,bi". d.unlo un. l,I. ,pOI." 0, 
_,Iio. ci i. n.h~ lui il Di"o P.",;. 

l') V.,d,lo .ip' odouo • pp. 2).26 d.II'0I'"": L'in.urruio". Sicili/ltlo tt8601 ~ lo 
."oJi.i"". di Can~dIJi. Slon' popolI,. ,.ono!oci ••. n.ddo';'" ,.d.... pu cu'. di 
L. E. T . •• do,.a di moh. ' .. 01. cCt, M;tuo, Ra .. eu; Lu;a; • C .. 1860. 
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può a meno di impressionarci lo spirito di tulta l'opera del Casla

gno/i, dove non trovi espressi se non sentimenti di caldo amore 

a ll' Ita lia. Il paragone della fi ne del Solerle con quella del Conci. 

lialore , da noi rilevato più sopra, non torna certo d'elogio all'Au

stria e, pet ultimo, il rifiuto del Castagnoli a doma ndar grazia e 

le sue fiere proteste d'innocenza parlano in suo fa vore. E poi, se 

fu , come si disse, un fondatore della sella Ferdillandea come non 

ebbe lui pure quella protezione dall'Austria che, per attestazione 

!Iessa del Comandini, fu largita in migl iaia di duca ti e in solenni 

difese a l barone Baralclfi? (') Come, la famiglia di lui, la dere

litta OIlO'\Jia e due teneri fa nciulli non fu rono soccorsi? Bisogne· 

rebbe, per penetra re il mistero, conoscere lulli gl i a tti processuali 
per cui abbiamo invano bussato all~ porte degli archivi. Ad ogni 

modo la scoperta di un documento importa nte trovato a Roma nel 
Fondo dci Risorgimento, presso la Biblioleco nazionale ( ~ ), ci 
autorizza a riguardare fin d 'ora il Caslagnoli come un liberale at

tivo e sincero, se pure adombrato da un contegno che si presta 
all'equivoco. 

Il documento In parola contiene in 31 pagme a stampa, 

sotto lo. dala di Bologna /3 novembre 184/, il prospello delle 

risultanze processuali nella ca usa commissaria contro Achille Ca· 

stagrloli, disteso dall'avvocato Cioll. Ballista Fotllana giusdicente 

criminale e giud ice commissario. Esso ind ica il Cas/aguoli come 

ÙJlputato: l° d i aggregazione d'un individuo alla società segreta 

appellata Ca rboneria: 2· di ritenzlone d 'a rma vietata, e reca , prima 

degl' mdizi e delle prove specificate, un sommario dei fatti sui 

qual i fu impernia to il processo; sommario che gio\a riprodurre 

almeno in pa rte perchè iltumma per sè solo, con potenti sprazzi 

!'intera situazione. D etto dunque che il CoslagTloli, dopo i fatti 
del '3 1 era tornato a Ferrara dimorandovi Il ricredulo a suo dire 

t pen/ilo degli errori commessi fI il sommario così continua: 

l' I CI •. Co"'~"DI"", CQ.p"~~jo,,j. op. ciI.. p. 72 
\'1 Cf, Fo"Ja Jd Ri •• " 22. I., I, 6, 23. 
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(I Il pentimento suo però non fu verace attesochè si rese so

Il spetto per mene settarie e per essere pernicioso alla gioventù in 

I( causa delle sue cattive massime e principii, Il perchè, nel timore 
(I di venire egli scoperto e perduto. stimò meglio di darsi in Bo
I( logna in braccio al Coverno davanti all'Eminentissimo signor 
(( Cardinale Mace"i in allora Legato. il quale. accogliendo le 
(I proteste di ravvedimento che il Cas/agnati gli fece. in uuiune alle 
(I promesse di cooperare per la buona causa. ingiunse al mede
ti simo di mettersi in corrispondenza col signor Commendatore 

tI S/anislao F redJi comandante in Bologna il terzo squadrone dei 
Il Ca rabinieri, cui av rebbe dovuto palesa re lulto CiÒ che interessar 
Il poteva al governo in ordine alle. sette e ai faziosi ed ingiunse a l· 

ti tresi a detto Castagnoli di porre anche in iscritto quanto egli 

Il aveva promeno in voce, Ma i successivi di lui portamenti, i quasi 

Il inutili riveli faui, essendo stati tali da mentaTli la più rigorosa 

u sorveglianza di questa vigile Direzione di Polizia, giunse la me

li deslma final mente a scoprire che il prevenuto agiva sempre nel 

ti senso delle sue antiche liberali lettarie opinioni mentre did\ia· 

Il rava di opera re in tuUa coscienza a pro' del Governo pontifIcio, 

Il A corollario poi delle fatte indagini, la stessa poli7.ill giunse a 
CI sapere che J' imputato aveva perfino arruolato certo giovane Dot· 
CI lor Cio\JClllni Oli"i di Loreto a ll a società 'tereta , opposta al 

(I Go ... erno, denominata setta carbonica o Ca rboneria . E benchè 

cc il Caslagnoli siasi stud iato di far credere alla Giustizia che an

I( che questo fosse da lui operato per gio ... are il Go ... erno onde 

Il a ... ere così, mediante 1'0Ii'Vi. un melZo con cui scoprire , tener di 

(I vista e sor ... egliare i faziosi delle Marche, il processo però chc 

(( contro esso Caslagnoli per titolo di aggregazione con giura

(I mento di un indi\'lduo a Società segreta si è costrutto. mostra 

I( che tale aggregazione fu fatta per o.ccresce re un individuo alla 

Il setta, un nemico al Governo e nulla più, E qui si avverte che 

«( rei 5010 tratto prudenziale non si è contestato al Caslagnoli 
« (IUanto contro il mede5imo risultò dai costituii dell' Oli'Vi suddetto; 

(I e si nota pure che l'Olivi, stato richiamato appositamente da 
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« Fano. dopo i subiti costituti fu posto in libertà giacchè gli atti 

« appalesavano che il Governo gli a"'cva perdonato in seguito della 

(( spontanea ritrattazione ed abiura emessasi dall'Oli'Vi medesimo l). 

Il reato del Cas /a gnoli era dal Giusdicente dedotto da ben 

quaranta indi::.i cd clementi di provo. che se mostrano avere il Ca· 
slagnoli per momentanea debol ezza di fronte aUe perseeuzion; del 

governo o per poter più sicunmenle diffondere le sue idee patriot· 

tiche, acceltato di figurare fra i confidenti della polizia. escludono 

ch'ci rivelasse mai alcuna cosa di vera importanza o nue'cesse a 

qualcuno e tanto meno ch'ci vagheggiasse in Ita lia un dominio 

stra niero, 

Apprendesi per essi che, fin dal '34 in Ferrara. aveva comin

ciato a insinuarsi la voce che il Cas/ognoli fosse una spia l'. benchè 

in allora niuna relazione avesse col go ... erno Il e come, non ostante 

quella "'oce, qualche anno dopo potesse aggregarsi in F aenu alla 

Ca rboneria , Ciovanni Oli"i poi dichiarava che Cas/agnoli aveva 

(( cominciato a fargli discorsi generici contro la sana morale poli

tica e <ontro il governo, rimarcandogl i che l'I/alia doveva essere 

rigellerala. che si ... ole ... a una nuova forma di governo per la feli· 

cità dei popoli, ci,e do"evasi fare agili sforzo per illuminare i po
poli stessi u relldersi liberi, che ognuno dO"'eva a CIÒ prestarsi colla 

persuasiva. cogli scritti, colla slampa . Olivi raccontava pure che 

un a sera in certa Accademio. di canto. a cui intervenne anche il 

Legato di Bologna card, Macchi. il Cas/agnoli gli ave"'/!. detto: 

(( Il collo dell'Eminentissimo si rende superiore agli altri, bisogne

rebbe tagliarglielo ll. Narrava ancora di essere stalo inscritto alla 

Carboneria In casa del Dal/or Ciuseppe Vesi. 
Ciò che a noi può ripu gnare. è il sistema di difesa che il Fon

tana dice adottato da! Cas /a gllo/i. conseguenza ine ... itabile del. 

l'atteggiamento ~eguito nei suoi rappoTI! con la polizia, per cui 

dovette incapOnirsi sulla tesi insostenibile ch'ei fingesse il liberale 

e aggregasse settari per giovare alla san/a cousa del gOl ll!rIIO. Gli 

arzigoBoli 9uoi o, direbbe il giu~dicente, I( il suo raggiro. la suo 

cQba/a. il suo dolo ,\ erano in troppo stridente contrasto colla 
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realtà dei fau i e l'atto di accusa non fa che rilevare i gi uochi. da 

lui con fi nezza architettati. per d arla a bere. Al Caslagnoli 
- è sempre il giusdicente che parla - t( fu bensì inculcato 

te e permesso di frequentare i settario di accostarli . di tra rre pru* 

I( dentemente da essi confi denze anche con dena ri Il ed egli (I fece 

( I in rea ltà numerosi rapporti su cose politiche cc/alanti. ma non 

il somministrò mai falli. prO\1e. indizi ed amminicoli ad appog* 
{I giarle o a render/e almeno probabili )1 e Il venutosi su d i esse alle 

t( verifiche. mai si potè allacciar niente per iscoprire quanto il pre* 

« venulo andava esponendo. onde tali riveli si riducevano a parole 

Il generiche. a niente di reale come il governo superiore e l'E.mo 

(( signor Cardinale Macchi di per se stessi conobbero. giusta quanto 

Il risul ta da l processo. 

« E se nè prove nè indizi sommi nistrava mai di quan to rivelò. 

t ( è certo - conclude il giusdicente - che inga nnava il governo 

Il con cose idea li e che teneva in pella le reali Il. Tornando alle 

accuse specifiche fatte al Castagnoli dal Commldini. che cosa ri* 

mane d'esse dopo quanto si è detto? Che rapporti ebbe egli con la 

setta Ferdinandca? II giusdicente Fontana rimprovera al Ca3ttJ* 
gnoti la conoscenza di parecchie sette come quella della Giovine 

I/alia . dell a Guelfa. delle Centurie. deJla Speran::a. dei Co/di 
e dei Freddi. ma di nessuna fa cenno che avesse scopo austna* 

u nte. IJ prospcllo è in realtà una eloquente smentita a tutti i de

li tti che al Cas/agnoli furo no da tante pa rti e con tanta inSistenza at* 

tribuiti. P er noi. allo stato dei fatti. alla luce dei documeni. Achille 
Castagnoli rappresenta nel suo processo, nella sua condanna e 

nella sua morle immatura una vittima illacrimata dell'umana ne* 

quizia. Ci raffermano in questo pensie ro ( I) le spudorale rivc!a::;oni 

dell'Oli\1i impunita: i detestabili nomi degl i altri principali accu

satori: Freddi e Fon tana: la fa ma sinistra di un T ribunale che. 

giudica ndo inappellabilmente dei delitti di Slalo. non ammetteva 

('l Cfr. l- C. F~lt,,,, . L~ S"'I. ,~m,,"o ,cc. Vol . I. pp. IJ9. 1<W Fi.nu. 1.. Mu· 
• '0 • • 18H. 
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nè libera nè suffìcene difesa. impedendo ali' accusato persino il con

&onto personale coi testimoni contrari e la facohà di indurne a 
difesa. 

E avremo per nulla la costante indomita protesta dell'accusato 
e il documento di severo pat riottismo che traspare dall'ispirato di* 

$Corso tenuto nella bomba rdata Messina e scontato poi con una 

morte eseeranda contro cui protesteranno ancora. dopo dieci anni. 

i patrioti del le D ue Sicilie dinanzi all'Europa. sempre memori e 
grati della parte che il Castagnoli aveva saputo rappresentare fra 

loro. inneggiando con inesausto amore alla concordia e all'unità 
della patria? 

Certo molti punti reslano tullora da lumeggiare nella vita e 
nell'opera di questa figura ingiustamente bistrattata, sul fonda

mento di nere calu nnie che sfumano come nebbia. ed io mi auguro 
dle qualche ricercatore più fo rtunato possa dirne compiutamente 
non solo dal punto di vista pol itico ma anche da quello letterario. 

Anzi. per quest'ultimo rispetto. sostengo fin d'ora che il Casta

gnoli segna. nello svolgimento del melod ramma. una nota impor

tante. e Quindi non meritava di esse re escluso dalla seconda edi

l.lone dell'Ol/ocerlto. elaborata da Guido Mazzoni! 

Palermo. 15 giugno 19 39*XV II . Uco DE MARIA 

-- --
Index librorum saeculo XV impressorum qui 

iD Civica Bibliotheca Bononien.i Archi
gymnasU adservantur. 
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Firenu. per Barthotomeo P . (de Libri,). 1493. 6 iuti i 
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Vide lupra n. 1 183. (16. l. I. 55). 

(Continuo). ALBANUS SORBEU.I 

APPUNTI E VARIETA 

I nomi d i donna a Bologna dall 'alto Medioevo 
al secolo XIII 

Come pona intcrcnarc la ricerca dci nomi femminili nelle an tiche carIe 

é facile a comprendersi per chi voslia tener conio delle voci dci p'nato. 

quando quelte illuminano lo spirito dci vari tempi. Quei nomi sono le 

manifcl te traccie delle divene dominazioni ill Italia. Questa ricerca non è 

Quindi vana, ma è non disprellevole sUHidio della sloria. 

Bologna fu per lungo tcml)O un centro operoso e tenace di romatUtà, 

tanto che solamente tardi senti l'inAuSio longobardo. In PIstoia invece. come 

ha ampiamente e convinccntemente dimostrato Luigi Chiuppclli, rimuero 

tuccie evidenti ddla dominazione longobarda non lohanlo nesli edifizi, 

nella denominazione di altune terre, mi anche nella onomul;ca fem
minile (I). 

Prima dci 726, Inno in cui il re LJUlprando s'impadronì di Bologna. 

questa città non ebbe Il risentire che scusi ef(l'Ui della dOnllnuione lon

sobarda. Il' non per le suerre che a piu riprese i Lonsobardi fl'cno nelle 

sue vicinanze e per il pauagBio degh eserCit i lon8obardi 11.11 suo contado. 

Albano Sorbelli nd primo volume della sua Slorio di B%ino ha mo' 

slTalo con quanla vittorioso tenacia Bologna re,istè alt'invuione lon80barda: 

« Per quui due steoli. dal 569. qunndo tbbe principio l'invasione dti 

Lonsobardi, fino al 728, quando Bologna cedetle, fu eua un centro di resi· 

Itenta anche per la viCinanza di Ravenn ..... Fu un posto l'una funZione 

di lingolare importann.: è il punto aVMUto ddlo rom.mtà, è il pilone d i 

RlVenna e ddla RomÌlnia o Romandiol. , che a tr.veno i secoli, propriO 

per merito suo. conserva il nome provtniente d/lU'antica Rom/l" (1). 

l'} S, Irhl. COMO io '!'IUla Itud,o d.ll. 1',U"nl; ".It: Cb, = a .. ,IIII.tiu", Studi,' 
BOIIO/!;.II';" CB = Corto bol",n •• i .d. Ctnc.'II. SAB = S."ioll. Annali 0010"'0-';. 
PMD = P.I"".", Mon"',n" b%,n ••• , 

t') P ••. U I. V. u th. n.n. ''.l'Da "", ... ", n.lI, quI, .\ So,belli p •• I. di4" •• · 
111 .. 1. dell. ,U" .. tn. i LM,ut..,d, focuo P" ""p.d,onir.i d, Dolc.p. : ; 13~lo· 
,n ... i ,"",I .. ono 1 ....... "'.01 •• 1I"'n .... "n. d.i Lonlob .. di Gno I (h. d""uI.o (",,, •• ; 
"'n"'o,i noi 728, 
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~ll' ~tà longobarda quindi pochissimi sono i documenti e nessuno, al· 

meno ch 'io sappia. i nomi di donna d a riferire (l). Ecco invece non pochi 

nomi che appariscono dopo che fu ccauto il dominio d ei Longobardi: 

Franca . 946 (C, B .• p. 97) (Z) 
Augusta. 948 (Savloli. A. B.) 
SUlanna . 959 (ivi, p. 97 ) 
Elena, 948 (ivi) 
Martina, 962 (e. B. Centetti. p. 80) 
Idegarda. 9 70 (ivi. p. 102) 
Gualdrada.9 71 (ivi, p. 5) 
Renovato, 9 72 (ivi, p, 64) 
Maria. 972 (ivi) 

Offi t ia. 972 (ivi. p. 102) 
Odelguda. 976 (ivi. p. 102) 
Pctronill a. 976 (ivi, p. 104) (l) 
Cehruda. 9 79 (ivi. p. 5) 
Berlilla.98 1 (ivi, p. 105). 
Ibergl. 982 (Out. XII. p. 8) 
Anna. 963 (ivi, p. 106) 
Andcvcrga. 988 o 958 (ivi. p. 285) 
Lia, 995 (ivi. p. 108) 

\'1 Nel CoJict L~".o~grJo eti'lO d.llo SçIIlAP"Jl.tU-1 .. ,~o 1'lKlllo"m, i clou· 
_nr, bol",,,.,. o d~l d,,"cIiO bolopu". 11 dolio. CMICIO CUlCtTTI. L. C<trl~ . oIG· 
,/tu. Jd Hul .. J«;m~ fA,chì"·MQ,j .. , ,n. XXVI1l, n,56. p. 270), dice che le Urli 

bolo,n"'; che "ni ,i IUI'.no nelrAlChi~io di SI., .. di Bo1ol/l' d.n'ullo 831 .11"""0 
UXJO ">110 "",.n,o 2). Quell • ., ..... d,u ... po ... ,/. di d,",um~nh Il d,II'I<:,l",onl. 'P~I" 

bil • . t prob.bil. ch. t; OI'nO ,,.,; doc.u"""h d~l1·el' lonaob.,d., m. Il t."o 

,be 011 nOli Il "0""0 più t d;,.; <I\I .. i (t"O th. d.11' 'nllO 726 ,n poi. c'M d.1 
p, incipio de! dom;n,o Joft lob .. do , .. Bolo",., ti ... 1 pu,. olOh> qu.lcl'le doculllen'o 

plI., lo In qll~lI •• ,., m. 0lli nOli te n. <ooo,ce I .. <ti •• Itllnl. Epp,". P'" I. nO"fI 

md'lI;oe .. ,ebbe Il''0 d, lIf1nd. ,nl.'Ule < , •• ommo 1'011110 •• d ••• qUinto lui no .. i di 

d ..... u n"lI. ,,,RU"o l. l'''''''U d., nuo., domin.'o", 0.1 728 ~no "' primi d.l ... 
colo X 1. 1101'" ;lIdl.'n. , I,mul, ,ntoml'l., •. Qunlo .1 lempo 'OIU;O.' .1 728, <,~ .U'.,. bill .. ,i". ~ 01.10 p'" III. ,upl!.AlIo ,,<eoaliue i nomi d, donll. bolop, ... po.chi 
< .. ,.m,Me .000 di l'ICllo .,.mpo .omuo , ciò .... 1. d.1 mio p.ed ... p.opOO"o. 

(') Quu.o ~Om. " ,;,.O~' pillllo,'o opu ... n_Ile ('1'. di q .. n'o ... colo, .vid.n.r ..... o •• 
~,(hè 00110 I. duomlnuionc c'lol,n,i. fu di mod •. di,.i quoti. <1 ... 1 ftOlll •. S·;nl .. d. 
che "00 .i .;p," lo .'u.o nOnte In q;lUIO .I.nu. qU'ndo l'ho li ' elenello ~n. pWIU 
ooh. 

l') An~". nel1 ... &u.nl~ ,'~ .i •• ov. p'"1101l0 ( .. quenl. ,l nome P.'ru; •. d, u, 
P''''/f"II. i ,I d""; ,,u';.o. 
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- Angelt rllda. 996 (ivi. p. 289) 
Cheltmda, 997 (ivi, p. 289) 
Emiliana, 998 (ivi, p. 109) 
D ominicia, 999 (ivi, p. 292) 
Albina. 999 (C. 8.. p. IO). 

In questo elenco di nomi di donna del "colo X, come si vede, lono 

nomi in grande prevalenza di orilline lIermanica, ma appariscono non infre
q uenli anche nomi romani. 

Durante il dominio dei Carolinlli (774-888) e quello dci Re d·ltalia 

(888-962). insieme con nomi preUamente italiani e Dalurale che appari. 

scano a quando a quando nomi franchi ° sermanici. ma prevale ancora l'cle

mento Ialino. Sollo gl ' imperalorì sas!oni dal 962 in poi tontinua ancora a 

pTtl'llere l'elemento latino. V'e anche ,.m'Emiliana the accenna alla re

Bione ov'è Bolollna. uno Petronilla the rieorda il unlo protellore di questa 

citti.. Spunta lIià qualche bel nome che InDnife,ta la lIioia dei genitori al 
nutere d'un~ cua bambina, Dolc.ecara. 

Se dunque per le tradizioni familiari, per le quali naturalmente. come 

lIIc.ht alli. si ripetono i nomi dei vecchi nei discendenti, t evidente però che 

I nomi di Orilline erotica diminuiscono e cominciano IId eUUe frequen ti i 

nomi Ialini. 

Nel secolo X I sono antora dc i nomi the risalgono lilla Iradizione 

lonllobllrda. o almrno sono di oriSine serm,nitl. lanto è forle la Iradi

zione familiare: ma crelCono ancora I nomi Ialini, Fino dai primi anni del 

Itcolo Il hanno Inina, Teodolinda, SillizlI, Erimberlla. IncheTAta, ma 

accanlo a quel li si hanno anche i nomi Felicita. Anesnetta. Crisuna. Ciuli~, 

Morudo, Bona, Claricia. Non t. ruo il nome Berla. evidenlemenle in Ula 

Ira I F tanchi. Come un bel 50rt fra tante ,pine. fra i troppi nomi e,alici 

IIppuuc.e il bel nome ilalico Cemm •• Ecco qui quello elenco per il .t
colo X I : 

SiI persa. 1009 (C. D., l'. 3) 
Felicita, 1009 (ivi, p. 14) 
Teodl'linda, 101 1 (ivi, l'' 16) 
Inilll, 1008 (i,'i. p. 47) 
InsilO. 10 15 (ivi. p. 17) 
Ermensarda, 10 17 (ivi. p. 18) 
Sisinll. 1028 (ivi, p. 22) 
ErimperSIl, 1031 (ivi. p. 23) 

Cisehruda, ' 046 (Chart. XII. p. 3) 
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_ Agivena. 1048 (ivi ) 

- W ilma, 1056 (SAVIOLI . A. B .• voI. III, p. 69) 
- Ctariza, 1056 (ivi, p. 103) 
- 'nehm.la. 1059 (ivi) 
- Gualdrada, 1060 (iv;, p. 2) 
- Almerada, 1062 (ivi, p. 107) 
- Teodelberga, 1062 (ivi, p. 107) 

Rigfiiza, 1064 (ivi, p. 109) 
- Burga, 1068 (ivi, p, 20) 

Ingehruda, 1073 (ivi, p. 20) 
- Teucia, 1074 (ivi, P. 117) 
- Jtdaa, 1078 (C. B .. p. 124) 
- Guinichilda, 1078 (e. B., p. H) 
- Luniu quI' dicilur Rainuza (C. B" p. 124) 
- Crillina, 1078 (C, B .. p. '24) 
- IUa. 1083 (C. B., p. 38) 
- Ratilda, 1083 (C. B .. ivi). 
- Agndruda. 1083 (ivi, p. 36) 
- Gotelanda. 1083 (ivi, p. 37) 

Imild., 1083 (ivi, p. 37) 
- uucia, 1083 (ivi, p. 38) 

- Richilda filia Gemme fili" q, Pelri de Ingeltrudll, 1073 (ivi. p. 16) 
- Faila, 1084 (ivi. p. 41) 

Vitaliana. 1085 (ivi. p, "5) 
- Gilolanda, 1098 (ivi. p. 47) 
- Anna qui vota tur Staliglia. 1068 (ivi, p. 20) 

Siam giunti COli . 1 lecolo XII . allorchè l'onomastica femminile .i libera 

quasi intl'ramenle dall'tlotiti5rno, Spirllno l'aure di tempi nuovi quando le 

genti it.linne l'ovviano a nuovi e migliori dutini. Dovette IIvvenire in pa

recchie pDrli d' Italia una fUlione dei vori elementi di divtua OrillOC. 

Si vennero forma ndo in qunlo leeolo frequl'nti Teluioni economiche e api· 

rituali fra II' Itirpi e qunto spielll tuni bene il mucolarli COli frequente dI 

nomi di vorill origine gcrmllnica e italiell. Lo fu.ione delle une prepau 

la formazione dI'ila nuova gente ilGliann rilultante Gppunto dal mucolM, i 
di rUte diverlC. 

Era allora onoai, direi quasi. di moda in quui luUe le relioni d'ltalio 

vantue nOnli germanici ed è anche Iler quelto che .i ,piega il peniltere dd 
nomi germanici fr~ pOl)OllIioni latine. 

Per il 1«:010 XII dìftmo il $cgu~n le uilli copiolo l'ltneo : 
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_ Cadia. 110S (e. B., p. 46) 
_ Algarda, 1105 (ivi) 
_ Sufia, 1105 (ivi) 
- Alda, 1105 (iv;) 

Guiniehilda. 1115 (C. B .. p. 96) 
Vimilind •• 1115 (C. B .. p. 96) 
Bonilda, 1115 (iv;' p. 96) 
uurenltl., 1115 (ivi, p. 96) 
loliUa, 1116 (ivi. p. 56) 

_ Geltrud.. 1116 (ivi. p. 56) 
Matilde. 116 (ivi, p. 159) 

_ Bona, l' 18 (Ch. III, p. 58) 
- Beliarda. 1121 (e B., p. 24) 
- Ciii., 1121 (ivi) 
_ Clarita. 1124 (ivi. p. 38) 
- Michilda. 11 29 (iv;. p. 76) 
- Adelaide. I l 30 (ivi. p. 77) 

lmilde. 1136 (ivi. p. 86) 
_ Gi,la. 1140 (eh. XII. p. 17) 
_ MMtina. 1 t 46 (ivi. p. 2 1) 

- ErimengR. 1147 (IVI. p. 99) 
- Ma){lmilla. 11 SO (iv!. p . 100) 
- AdiI;" 1150 (ivi) 

Fellcitu. 1150 (ivi) 
Lucia, 11 54 (SI\\'ioli. A. B" voI. IV, p. Il, p. 227) 
F~ita, 11 56 (Ch. X II. p. 27) 
Adelllce. l' 56 (ivi. p. 30) 

- BoniuimD. 11 56 (ivi. p. 34) 
- Adtluia. 11 59 (ivi) 

- Azolinll. 1160 (ivi. p. 263) 
- Bealrict, 1160 (ivi. p. 263) 

Cua, 11 61 (ivi. Il, 263) 
- Aidanlino, 11 65 (ivi. p. 119) 

Ingilinda, 1169 (ivi. p. 124) 
Gl'fUila. 1170 (ivi) 

Ma.ria. 11 73 (ivi. I). 131) 
Burga. 1173 (ivi. p. 13 1) 
Ceuuill. 11 75 (ivi. p. 132) 
Ctmlla, 11 77 (ivi) 

- Pagllllll. 11 80 (ivi) 

li 
1 
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Mingardina . 1181 (ivi) 

Aital;a. 1186 (Ch. XII . p. 77) 
Diana . 1187 (Ch. XII. p. 143) 
Prospcrma. 1189 (Ivi. p. 79) 
Schelia, 1194 (iv;, p. 96) 

- Senelia. 1194 (iv;, p. 96) 
Meltruda. 11 94 (ivi) 
Cilia, 1194 (ivi, p. 69) 
Adelina, 1195 (Savioli, A B .• p. 175) 
Auxilia . 11 95 (ivi). 

Come si vede. si fanno sempre più freq uenti i nomi latini, ,ebbene i 
nomi di origine germanica siano onnai italianizzati. Alla 6ne risuona ca ro 

alle nostre orecehie un bellissimo nome Aitalia o Ital ia che appari$Ce nel 

1186. in età, come si vede. assai remola (1). E insieme con questo è pure 
un altro nome. che ricorda Roma e i SUOI imperatori. Imperia. 

Vi sono anche altri bei 110mi che esprimono r augurio che i genitori 
fanno per qualche loro 6g1iuoletta. come Prosperina. Claretta t Bonissima . 

V'è anche uno slrano nome per quei lempo (1170) che allora non poteva 
avere che un puro signi6cato religioso, Cesuita, cioè cara a Cesll. e certo 
non poteva avere il signi6cato che è dei nostri giorni. 

Si sente anche. ma timldamellte. qualche nome che accenna all'antico 
paganesimo. come Pagana e Diana. ma sono ancora nomi mol to rari. 

Pervenuti così al secolo XIII , non intendiamo continuare troppo a lungo 
quelta clencuione di nomi femminili: ti bUlerà, per il 6ne a cui il pre
.ente studio è dire1to. cioè di mostrare con i nomi di dOllna "inRusso dello 

spirito del tempo sopra quei nomi. giungere 6no alla metà di questo sKolo. 

quando ormai la società italiana può dirsi in te ramente forma ta : 

Baldadiana. 1204 (e. B .. p. 116) 
Wardia. 12 10 (Savioli. A. B .• doc .. p. 309) 
Dotta. 12 11 (C. Bo, p. 47) 

t'} Co,l deve ...... 01ll,u~lo oath,. qU"IO docllmenlo .i pocl".IImi eh. "co. duo 
P" , nom i di dona. il nOme ddl. poi". "",h.: ~no " Il.10 ai. nol.'O dII CHI .... u..U 

Q.Il. ti •. op .. ;, d.1 1232. Lo primo .,,110 eh. ti II OYA qu •• 'o nome " nd I~"jto.io di 
Combolol. (Puio), l'oh.o d<l 1105 ~ Un dor:umcnlo 60,ulino ,PtCCHIAI. 1101 .... Mm. 

proprio di pmono in Fan/ulla ddl .. Domen;e ... 13 .,,,,10 1918). V. anche in O .. V11). 

~OHtI. F"".h. Z. C .... h. l'. Flo •• n., '. I. p t60. Ci. 1'.1 5088 ,i chiomu. Il.1i. un. 
plhi.i •• <~i dii,,'" uno 1." ... il ,. Child.bulo (TROYA. Codice 'on,,,~,,.do. ~ol. I. 
p. 101) • ,i chilmav. pu •• hoh. un·olt,. paui.ia •• UI di" " , Uni 1<",,0 Il p.p' 
C •• ,o.io 1'.1 599 li", . p . .5-6t\. 
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Ciglina, 12 17 (C. B .. p. 21) 
Guililmina. 1220 (C. B., p. 12) 
Cualdradina, 1221 (C. B" p. 189) 
Cisla Bona , 1221 (ivi. p. 190) 
Characho5a. 1227 (C. B" p. 13) 
Ci5~ lIa, 1235 (e. B., p. 109) 
Muc1arina. 12J5 (Pal. Mont., p. 119) 
Fantolina, 1235 (ivi. p. 119) 
Fior~lta. 1238 (Pal. Mani, pp. 41-42) (I) 
Cabriella. 1240 (e. B .. p. 18) 
Palmeria. 1243 (C. B" p. 18) 

Forcia. 125 0 (C. B .. p. 111 ) 
Cucha, 1250 (C, B .• p. 111 ) 
Conia, 1250 (C. B., p. '11 ) 
Ubertina. 1250 (C. B., p. 11 3) 

Sorto ormai c consolidalO il libero Comune bolognese è superfluo con

linulr. in questa disamina dell'onomastica femminile di Bologna. !)Crthè. 

come ,i vede. trionfa ormai l'onomastica interamente italiana . salvo qual. 

cile nome d' impronta germanica. come Warda e Qualche ~hro leggermente 

ilalianinato. come Cualdadrina c Cisla Bona. 

Sono gentili nomi italiani Dotltt. Caraco5a. Ciglintt. Conta nel seniO 
probabitmente d'adorna, bella. 

L·ltalia ormai uscita dnl grigiore dei IH'ggiori ttmpi del Medioevo s'al

legra e s'abbella nella libera vi ta dei Comuni. Que.rta letizia dei liberi Co

muni al sente anche nei bei nomi che abbiamo riferiti ill questo ultimo pic
colo elenco ( ~ ). 

A poco a poco anche i Bolognesi si liberano dal fcudali smo c dagli 

Impuiltori e si Impanno alla libera vita comunale. l primi albori del Co
mune che si scorgono già dopo il secolo X, di"entano or~ un r ... ggio lumi· 

noro che inauia e vivi6c6 la ciltà di Bologn~. 

411 C •• do• eon,e l'e .... ,t P"1./OI'UII, ch rovo d.1 ul.1".c Rolud,~o fI. 01.1. PIOflrio 

un Fio .... o. Mollo 0\><-'>0. cOnI. ~.d,~mo in A~p(ndie •• ,I nome di un qualch,. bol". 

,n.,. OTO '«Ompoan'!11 d.1 nom~ dcno modi. 

rl Pohcbb~ ch, Inlndu •• plolt,lIir~ 'n Il,,<<10 l1ee"l d .. n01ll1 di dono •• Bg.. 
10m •• vodcl" l'cl l'o,ddi,,,, . eh. fu .t.,no voolo <.I.n. Repubblica bol".Gu •. "uo"do 

tOll d'U.lo d.) 26 .'0'10 1256 Il oboll I. ,.,.;t" dtlla gt.bo. mo quci molti .h. " ho· 

vano ... 1 P"'dJi.u • • ono o,mo,. Ilonne loo<h, .. ,ml. nom, p.cn.mtot. 10101'1, quindi ,I ",..I. 

t.,o • cui "orno "un" ftOn pu~ (.,'ame .. t • ..... &l. 
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APPENDICE 

A PPUNT I D'ONOMASTICA MASCH ILE E DELL'ORICINE 
DEI COGNOMI A BOLOCNA 

DALL'ALTO MEDIOEVO A L SECOLO X II I. 

So quanta diffitoltè incontri chi voslia trattare a fondo un 5iffllito ar
!lomento. Occorrerebbe, oltre che tenere tonto d.ei docume~ti già. ~ stampa, 
ew.minare i numerosi documenti che ancora rLmonsono negh archiVI. O ccor
rebbe insomma fare una statistica del nomI mas<:hili dopo l'età lonso
barda 6no al secolo XII I. Non è pouibile io credo che un 1010 studiato 
po$.la !Cuoponi ad una sì lunga e forie /lnche Lmprob3 fatita. LI$~iando 
ad alt ri più siovani di me d'approfondire l' intereuantc argomento, 011 con· 
lento d'apnre la strada a chi poua c voglia fare più e meglio di me. 

H o detto interenante argomento, perchè ognuno potrà fac llmcnte capire 
che lo studio de ll 'onoml\stica nei secoli piìl lonlani viene ad enere un Lmpor
tante suuidio della sloria: si potrà in tal modo vcdere come nelle \'arie 
età l'onomastica sia l'espressione de llo spmto pubblico c dei vl\ri governi 
e domini che Il ebbero nel nOftro IlatU;. t:. perciò che modestamente ho inti
tola to appunti quelle osservazioni che qui ho raccolte. 

Q uello che ho già dello ncllt varic età dllllll. lonsouarda fino lilla meti! 
del .ecolo XIII mi parc $Upcrfluo Tlpelerlo qui : da principIO pochi .ono i 
nomi di donna durante il dominio 10ngobllTclo su Bologna, perchè è nolo 
che quesla cLttà fu immune dall'invasione longobardll fino al 728, quando 
il re Liutllrando ~ ne rese padrone, 

Finchè contmuò la dorninllione strllmera. ncll' età carolingiA, dei le 
d' It alia c degli imperatori IlUsonr i nomi d'orisrne germl\nicil si trovano mlltl 
Il nomi latini. quelli c'eltono Il mano a mano di numero Iliù frequentemente 
in cerle regioni c meno in altre. Anche Il Bologna l'reno a poco IlVVlellC lo 
ltesso. Non '1 può quind.i trarne unII con,eguenlll particolare per unII sol" 
regione: l i può solt~nto /llfentl/lre che l Bolognl\, come Altrove, l'elemento 
I.tino Iptuenia c si fa prevl\lente a ml\110 Il mano cht ci ,'1110Ilrl\ VC'TlO 
I. formuione del Comune, 

U n'altra osservazione mL lC'mbra di poler fare, cioè che fino dal s~· 

colo X apPl\ritee 11 volgAre nelle cnrle bolollneli con i ,oprannomi cht hanno 
servilo per individuare megho una penona, o]'pure come e.pru.ll0ne dello 
IplrltO alsulo ti talvolta anche satirico del popolo. 

R accolgo qUI non pochi elempi di nomi e 10\lTannoml che sono t",lorll 
llsai curio.i: 

- P e!rus qui vocalur CAuco. 1048 (eh. XII, \,. 76) 
Venolo dello DON7EL.LO, 1048 (ivi, p. 3). 
Pahano qUI vocatur GALA.RADO (ivi, p. 3). 
Morandua 61il.l$ lohonni, qui vocatur CAMBARA. 1049 (ivi. p. 21). 
Alfredus qui \'ocatur PACANO ... e Azo qui vocalur CAVAZUL.O 

(ivì, \l . 2 1). 
Alberlus DE p ,ZO et Dominico 61iul URSO CAZAMAIORI:, 1080 

(i~i, p. 3-4 ). 
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Rigulo et Iohl\nne, 6liu, q. Pepo qui vocalur TUBIA, 1083 (C. B .• 
p. 34 ). 

Martinus et lohanne. germani, fili ul q. AI,grili, Petrui qui vocatur 
de ARCENTULO, 1085 (C. B" p. 16). 

Con l'avanzato sviluppo dci volilare più frequen ti si fanno i soprannomi 
o le pwonali individuazioni, 

EcCOM alcuni etempi: 
P etrus qui vocatur TALCIAMALE., MALFAR.A.1 e CUEL.FO (Ch. 

XII , p. 13). 
P etru, Lu po, 11 36 (ivi). 
Angelo clerico qUI vocatur GAUOEAMUS, 1127 (Ch. III, p, 79). 
MARTINO ABRAZASANCTO (l), 11 36 (i~i, p. 87). 

- C herardu5 TURZAPULL.1. 1143 (ivi, p. 94 ). 
P ANEFAVA, 11 43 (LVi, p. 94). 
LECCA BOCCA, 1144 (iv i, I). 95). 
BoccAsANcTA, 1145 (ivi, p. 96). 
FARISEUS, 1145 (l'II, p . 97). 
MANOUCAOENOCTE, 1 147 (eh.. voI. III. p, 99). 

- CACANULA, 1147 (iy;, p. 77), 
- SCAt.OABRJNA, 1150 (ivi, p. 153). 

SCOCO ZAPAVITHE, 1154 (ivi. p. 106). 
MALCAZATO, t 160 (ivi, Il. 11 5), 
Rubeui DE SCA7AFA"A., 1160 (ivi, p. 114). 
PAUCAPALEA, 1165 (ivi, p. 120). 
Roitul et Pelrui yui votatur MARTELL.US .... et Petru, qui \'o<:atur 

MITIFOCO. (eh .. III). 
- Simon PELAVACE, 1200 (ivi, Il. 158). 

••• 
Ed ora veniamo /I dirt qualcofl Lnlorno all'orllline del cOllnomi a Bo-

101lna, Il Caudenzi in un IUO 111111)10 Iludio Sul/o , Ior;o dci COllnom; Il Bo-
10lno ntl lec_ X / Il, in !L Bull. d, l' I. Ilorico hl!. 'l, 1898, n, 19, ha dellO 
ton ampiezza di Irallazione intorno a quello lITiOmenlo, m~ non hn poluto 
talora dettrminl\re Quando ebbero principio e in qu,,1 modo i cOllnomi 1\ 

60101lUII, Credo di )loler dimo!true che dOlellcro ftrmor~i fm il 5(co[o X 
c l'XI. 

Il Chirarclatc:i cntnmeute è cadulo In errcne quondo ha nff~rmato che 
parteciparouo alla prima crociata pueahlc famiglie bologntu, qUl\li i Ca
, i,endi, i Lambertaui. ; Panipoveri, i Ramponi, i Pipteli, L BianchtUi. i 
Tenca/lITi, i Bonpndrci, i Cuidotagni, i Corforati P), i Caccillntmici. gli 
AnnIdi i Ceremci, i Cozzlldmi. i Bariacom/lri ed I\It,i ancora ( ~), 

(') S, nOli .,1 fino d •• lla .. lo ,nmpl .m~ nlO dtll~ ,0nlOftlftll propr;o dol dio_ 
1.11 .. bolo$nu .. . 

("l N., ftu", ... "i doc .. mtnl' d.. 1'0 l'~l"!o •• d.,.. ,~,.m.nl. " d;cOOIa ~"'I"" 
Culfo'.II . 

\'] Aneli. ,I SOUtI-Ll. al'. c,l., l'. Hl, nul. qu .. IIl ... d,nl, '''0'' 
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Non e co,ì. Già i primi cognomi ,i vanno a ma.no a mano formando 
600 dal secolo X I. poichè ai nomi individuali ,'aggiunge non di rado un 
DE e questa denominuione che si fa sempre più frequente, s.i trasforma poi 
in veri c propri cognomi. 

CIi csempi abbondano: 
Pagancllus liliu, lohanni, DE SUMIVERTO, 10 49 (e. B., p. 19). 

- R olando lilio q. l ohannis qui vocalor DE TEOCIS (e. B" p. 21). 
lohannc Corvo cl D ominicul, 61i ... , Aimo DE UI'lTAXE. 1066 

(ivi). 
ll~brandU5 cl Rainerio. germa nis filii, Alberto DE ALERAMO, ti 

Dominicul, filiu ' Aimo DE LENTAXE. 1068 (e. B., p. 23). 
Dominico fiL Dominica DE A/IIOREA ct Petru, DE TEDELlNO ..... ti 

loh.nne Bono, iiI. Dominica DE I OHANNES DE STEFANO 

(e. B .. p. 23i. 
Pagano DE PETRUS DE BONO ti Albrigo. lilio suo, Pelr ... , f. 

Ugonc DE AIMERICUS, 1078 (C. B., p. 30). 
Guncio cl lohannes Bono et Pelru$ germani, filii, Alberto DE PIZO 

cl D ominico, filius Urso CAZAMAIORE et Petru$ 61. DE MARIA, 
(ivi. p. 34). 

Lambertus Capitaneu$, Rainerio, fi liul Albertus l ohannn et Pc
Irus, fi liis Marlinus Dt. AGUt.LTRUD ... el lohannn lJE PAGANO 
et Mart;nul, 1083 (ivi. n. 36). 

RaginuilU f. Lamberti. Stefano f. Morandino. Albertus lJE lo· 
HANNES DE BATHALO. lohanncl DE URSO. Paganul DE SALA, 
1084 (ivi. p. 'IO). 

Martinu$ et 10hanncI, germani, fi liis q. Alegriui, Petrus qui YOC.tUI 
DE ARCENTULO, 1085 (ivi, p. 46). 

Ugo DE ANSALOO. 1126 (i,·i. p. 13) (I). 
Benedicto DE MINUTA. 1136 (Ch. III . p. 88). 

- W ido DE BONAFANTE, 1136 (ivi. p. 92~ 
- Vivanus DE ASSATE. 1136 (ivi. p. 9&) (~ ). 

Pctrus Bonus DE CREsCENno, 11 54 (ivi. p. I 06) ( ~ ). 
Ubaldul, f. IIdebrandi DE AVA et P etrus DE BERT.... 1125 

(ivi, p. Il ). 
10honnC!. f. Boni ct Albertus, DE T EBAl.OL. 1157 (ivi , p. 108) ('). 
Bono Bononio DE SALICETO (ivi. p. 116) e). 
Ugolinus DE DOCHESSA. 11 65 (ivi. p. 120). 

(I) AMh~ di q., fo,,~ d .. "uo ,li An •• ld, . 

lO) F'~ .1 upo.lip;'c d.ll. l.m,,,l i. d .. 1i Abb.li) 

i') Ptail dini CUlO di. 'II IIIIQ qUello CltKtftZ,a il tlpolhp,l. d.ll. f ..... 11I11 ~ .. CfC_ 
",n.i ,1 cui ", •• ,iore orftOm~nlo fu Pi~, d~' CI<"'~nti. il nOlo .... 1110 •• d·.,'OG""1;a . 

i') P ... cb. di l. d .. i ....... o , T .b.ld, 
(') Di qui folIO i 5.1i«lI) 

) 

I 
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- Rainerius DE FJl.IDAf'lA, 1197 (Savioli, A B. fI , p. 199).( ' ) 
- hcobus Filidane (ivi ilI. parte 2. p. 151). 
- Domino Ugolino domine D anie (ivi. p. 373). (') 

Bu rellius DE CRESCENT10 (ivi. p. 11 1). (') 
Quintavallu DE ATTUNO (ivi, p. 156). 
MARISCOTTO. Guido DE GUARINO. 1179 (Savioli. A B. IV, 

p. 93).(') 
Guido DE ROMANZO. 1179 (ivi. Savio!i. A. B .. IV, p. 98. (") 

Si potrebbe allunsare ancora questo elenco e qualche altro cognome li 
potrebbe duumere dai nomi di donna che ho Iflà elencati sopra. 

Un caratteristico esempio è quello di Munso de Asinella. da cui molto 
probabilmente venne il cognome degli Asinelli. 

Il Gaudenti ha detto giustamente che i cognomi in Italia lono derivat i 
da nomi propri ed egli affermò che I< luperano quelli defivati da altre sor
genti Il , cice dalle professioni, dai mestieri. dagli uffici ecc. E ciò si com· 
pru de anche dai prc<:edenti miei appunti che dimostrano la lenla prepara
tione, diciamo così. alla formuione dci cognomi. 

Lo stel10 di lisente indagatore d'ant iche mcmorie ha pure affermato; 
I< I nomi di donna. in genere, tardarono un po' più Il cambiaui in nomi di 
famiglia 1>. Per le mie ricerche debbo rettifiCaTe quelta affennu.ione.. 
D a quel che ho potuto vedere, è proprio il conlrario. I primi cognomi, o, 
come ho detto. i primi tenlativi di formuione dei cog[l(lmi. sono proprio con 
nomi di donna. Il Cauden1.i sleuo aveva ouer~oto che una Lamandina 
lueiò il nome ai Lamandini. (U) 

In conc.lusione per lo più i cognomi orlsinarono da soprannomi. Molti 
tksli anlidli cognomi bolognesi. come Perticoni. Prendipartt. Caç.cianc
miei, Bavosi. Scannabecchi, Baciacomari. Scogozapreti furono proprio in 
oliline dei IIOprannomi. 

Nei più lontani tempi. e proprio nel sc<:olo XII, ti trovano I Bologna 
un Prendiparte nel 1 I 74 e un RomancLO nel 1198. U n Perticone ~ ricor
dato nel 1154 come padre d'un Guido, Scannabecco nello stesso Dnno 
apparilce come padre d'un Burgello. Un Pauipovero problbilmente è upo
stipite dci Pauipoveri o PaKipo\'eri. 

Da soprannomi debbono cuto aver avuto origine i Boccadlfumo. i Tct
tahuino. i Culfonatt. Da un nome di donna probabilmente derivò la clilta 
dci Ricudonna. 

('J Enll.",b" RIlIIUlO IO Jocopo. " ditofto <0.1 .110 oI~1I0 modo di F,lid.~ •• 
F,lid.n~, ~i<>è &,Ii d, Duo 

('J V. OOp" P" "unto " om* Dan,a a Duo. a 1"10.1. 56. 
l'I V. "'pro P" 1"0111'/1. drl <"1"0"" D~' C •• , • ..,.;. 
l'l An<h~ N!a" .. olla fo ... d.lle ouI'u .1 .... no"'. Ma, ... oni) Co.l an.h. c... •. 

fi!o dtllf cliaine .1 (OPOlllt d.i Cuuini. 
i"l D. qunla R~",.n.o • p,ob.b;l~ d •• i ..... ,l ."",,,,,,~ .i Hotn.Onli . 
l') l.;. II C •• dUl1 ftOn c •• d •• h. il <~l.b,~ IlUli.la C_I .bbi. d. ,iuto 01 .""'~ 

d. U/IO Cc" •• lo. d.,'v. •• /ju<l ~O"'r d. ~u d;vu .. OllI'B' (i_i). 
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Finalmente nella ,ccood. metà del ,!:Colo X II già si trovano tosUluiti 
alcuni cognomi. certo, ,intende, per le più cospicue famiglie. 

AllI. fine di quel s~lo c al prilKipio del lecolo XIII i cognomi delle 
più cospic:ue famiglie è già formato. Nel 1193. quando apparisce un Ram
berlo de Albaro, che può essere il capostipite degli Alban. è un Alberto dc' 
Rusticano c nel 1201 un Petrus TaurcJ1ul de Macagnanil. Già nel 1174 
è ricordato un G:ui.endo. padre di un Pietro, probabi lmente questo G.:ui· 
Icndo fu il capostipite del la ciuata Carisendi della cui nobi ltà canIle. 
polenta resta testimonianza la celebre lorre che ne porta il nome. Un Mus
solino è ricordato come padre di un Pietro nel 1296- 1297, Derivarono 
da questo MU!$olino i Mussolini bolognui, il cui CDlato però e anelle in 
ahri luoghi di Romagna. 

Ormai il cognome l i è formato. sempre. I·intende. per le famiglie nobili 
O per varie ragioni notevoli. 

CUIDO Z ... CCACNtNt --
La Torre dei Cavalli 

Nel territorio, che fu già Contea del Burione di Malavolta postia delto 

della Selva. dal lato di settentrione cravi un'antichiuima lorft. denominata 

lo T OrTe dei COllolli o COVOIlIi, che i Resgilori dcII. cosa pubblica 

in Bologna avevano nel sec. XV conceSIo in dono al Conte Carlo Mal,.eui 

ed a' suoi discendenti . 

Aveva esli poluto, non senta enormi fatiche cd il gravame d i inaeo

tissime spese. estirpare i moltinimi boschI, dinodare e rendere fruttifere 

quelle terre. già fatte abitabili e sicure ai viandanti; e puciò il dono 8rlltiolo 

di quella torre fu un scgno di stima . che usi n"e"ano in lui, cd un alto di 

fiducia e di riconOlCenta nella sua opera. 

Nei libri Parfilorum ReBiminis lCl8iamo che i XV I Riformator; dello 

Stato di Libertà di 80108na nella loro pduMnu tenula il 2S aprile del 

1455 a pieni voti assoluti, per omnel lob05 a/bol . donarono al Sig. Carlo 

Malveui la Torre. che e chiamala /0 TOrTe Jd CotJoBli del territorio dI 

Bologna, con tutte le sue pCllincnu c con tutti i diritti, che in un nven 

la Camera di 80108na (1). 

Quelill torre era così chiamala d ci Cavalli o Cav.gli, perchè li t .. at~ .1 

confine di quel territorio. clle in tempi lontani apparteneva . Il'an tid!i,,;rno 

(') Por"'. R.,i., .•. 14~5. p. 16. y. in A,ch. di Sl,lo ift 8010 .... 
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Curia o Corte dei Cavasli o Cavalli. già del Contado Arsentano. della cui 
esistenza. si hanno indubilalc prove lino dal 970 ( I). 

Era estuissimo il territorio di detta Curia dci Cavagli. wc comprendeva 

il Morgone. Marmorta. T raghetto. la Molinella. ed in an tico doveva euere 

munito di lorre; aveva cMlelio. chiese. U~. orti, bO!oChi. ronchi. ed anche 
un porlo (~). 

Da un islrumento d' investitura enfiteutica dell' anno 14-55 in data 

13 marzo, riportato da Francuco Berloldi ("). noi troviamo particolareg
giati i confini di ddla Curia dci Cavasli. Pcr quello che fa al caso nostro 

tr3!criviamo che. dal Ialo di mattin~. confinava con 111 suardia c il terri

torio del Comune e COltello di Conselice. incominciando dal canale chia
mato i/ Fondo veoendo in su fino alla guardia ed al terrilorio del Castello 

di Medicina fino alla selva. cd al principio di delta guardia e distretto dci 
dello Castello di Medicina (O). 

Proprio da questo lato di mattina (o mone). e precisamente nel tratto 
di confine col territorio di Medicina. era situata la detta T orre dei Ca
vagli. 

Il Chirudacci nella sua H isloria di Bologna ICtlvendo della Tone 
dci C.vagli la confonde Qualche volta con la torre dei Canoli. presto Cento, 

errore ,ipduto da altri. alt ribuendo a quella ciò che dcv'usere dello di 

quelta. Segno evidente che non gli era ben nota la positione loposrafica di 
detta torre. 

Il Card. Angelo Crinloard conle di Crisac preno Marode in Francia. 

che fu Legato e Vicuio in Bologna del beato Urbano V e suo degno fra
lello. quando. morto il detto Pontefice, 5i prepafllva a lucial'l' la Lega

tione, nella delcri~ione. che tgli fa della Città e del contado di Bologna 
(ottobre 1371). individua es"ttamcnlt la positil)l)e topografiea di delta 

torre, là dove enumerll e descrive le toni, che li trovllVllno nella pianura 
vuso il Po e le vlllli, andando verso F'trnra cd Argtnlll. 

COli in fatti egli Iciv~: « •••. 111 Torre dc' CavlIsli è posta nelle lIeque 
e J'lClle valli, lituata soprll un certo puso, per il quale si può andare .d 

,' l I" 'l~ •• t·."no p.~ .1\. ""i ... Rlv'oolOe il dom,nio do "n. d.l1~ puli d.n. c.,,,. 
de, Clv.gli peo ",olrlilo di per",,,'. ''''''II or. Cio.po AIoooI~ d, S. St.luo do R .. enn • 
• di Pi."o A.ti •• oco.o : .om~ n. f. ;"dua.l.il. lode I •• lfl. 1'~1.t.li •• I. do,li Aauli 
CI",.ldoluo n. XXXV, o l'. 84 e 86. 

l' ) FMNCUCO Br.UOLOI. Mo ... o,i. ~Io';<~ • .Ii Arf<nl~. T. III. p. 2.1& 
,' l Op .• il, up. VII t. noi . E. p l Sol 
l') I .... o "'One l'I .. di. et 1'"''0''''''' Communi. 01 Ioomin"", c. ... , d. Co."i"" •. i.d· 

piudo I F~ftdo .••• ud .. do U"l~' .01 ...... d,"m el l ... i lo .i~ ... HomiftuID tI Co.olri Mftli
..... ~. U"l'" .d "In", .0 l'.od .... di., •• "" .. di .. el d,ol.;':ty, dic'; C .. IO; MftI ;.,i .... 
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Allenla, e dove trova~ un ridotto di pueatori. Dilta da Bologna 16 miglia 

incirca, e dIII C.stello di Budrio olto miglia. La torre è ben forti

u ta per la po!ilioDe stena del luogo, ed in e"a dimora un custode, il quale 

percepisce sei fiorini e mcno di stipendio al mc$t ( ,), Da questa torre 
de' Cnagli dilta quattro migli~ la torre della Molinella andandovi per via 

d'acqua ., (J). 

La torre de' Cavagli fu fatta costruire dal Comune di Bologn:t sul 

principio dell 'anno 1298. dopo che nel 1296 fu inccndiato e ruinato il 

Castdlo dci Cavagli con sua lonc, che gli serviva da fortez:ta (i'), ardi· 
nando tbc "cnine rifalla la lola torre, in quel luogo stcno dove prima era 

pOlta (il. Pcrò alla fine dcII 'anno 1298 la torre non era anche compiuta: 

anli dovette intervenire una sospensione dci lavori, paichl: il Comune di 

Bologna diede ordine. non solo che con la calcina e la grande quantità 
di pietre. che ivi ,i trovavano, fone accomodata la strada, per la quale li 

andava alla terra de' Cavagli. ma chc si dovC$se anche completare la co

strulione della Torre ("l. 
Solamente ncll' anno 1300 la torre venne a compimento, e lo rile

viamo da una st ipuluione di contralto, che il Comune di Bologna fece con 

alcuni capo-mastri dclla Città. per meno dei due Uthiali deputat i alle for-

(l) Il fiorino .11011 poi ...... I<le L. 21 .i .... 
(') ..... T uni. d. Cavli1i ... , in I<lui •• , v.ni. ';'uil. IUP" quod.m p ...... , P" 

<I\I~'" Idi.i pol .. 1 A",nllm cl in quo •• 1 r .. lur'~' pi.ello,um, Oi.,., • Bono"i. p" XVI 
",ili.,i. Hl .i,e •. I C •• ,.O Bul,ii P" VlI1 m,li .. i., • 1\I"i Mulinel1u IV m'li •• i •. 
T ufli . de C.v.,Ii. ' o.,i ... I p,op'" .i,um loei .t io .. morllu. ijnij. c~" o. qui p •• cipi. 
in men" AOllnp, VI .~m di..udio l. Codu Oiplomalicu. domi"i; '.mpolili. Sedi. Af>o
•• olie ••. Coll~.ione d.1 Th.i"e. - Vol. 2, p. nl. IDoc. DXXVI). 

4'1 GfllAAM"ecl. Vol. l. p. )35: « L' H i.lo';. di BoI01l'" di Nicolò S •••• d,o •• i 
(., 1.5(0) melle I. diOl,utione d.1 C •• ,~lIo de' C.v.,li nell"MO 1294 .... "dolo p" 'o pc. 
' o.u .t M."huc di F ...... ' Blbl. Com. di Bolo"" • m •. B. 70, VoI. I. p. 45. -
H' uo,i. Mi .. enl, •. 1296, col. 300. Un. e.on.co d'incu'o .ulo, •. che .i cred. Mare'An
,n;o Bincll;ni (Bibl. Com. Bol .. Vol. B. 79. p. 23) ... ive: « Netr."oo 1296 rarm." di 
bolopiKi chv.lchò . 1 Caslello d. CIV.,li, che .1> del Mu.h.n d. F ..... e p,ue"lo 
pt. lo" ••. 

(') Lib. Refo.m. d.Wn"o 1245 .1 1300. p. 229 v., 21 I.bb.aio 1298 _ D'.iIlL d.1 
C"",,,,, •. lib. l. o. 31, •. 3 v. (,. 1316) _ L,"er. del Comune, Bu.la I. R,s. 7. n, 2. 
13 'prile 1296, A •• h. di Sl,to in BoIogn •.. GH'R.Ul"Aec •. "p. eit., VoI. I, p. 360. -
Muur. S •• ,i. di 8.lo,no. VoI. Il. p. )10. 

r) Lib. Rcfo.m. n_ 4 d.lI'uno 1297 .11298 .lla p. 169 _ 27 '110". 1296, ed ••• 1. • 
• p. 20 1 .202 .!t. d.,. 8 oll"b •• 1298. 

) 
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tel.ze e munizioni (I), Da quulo documento nOI p05sediamo la de~criliollc 

esatla della Torre dci Cavagli nei suoi più minuti particolari di struttura. 

di misura e di composizione ("l. 
Quando sul fi nire dell'anno 1298 avvenne la so5p~n liione dei lavori della 

lorre, il suo cassero era di già elevato dal piano teTta di circa ventun piedi e 

mellO, Col dclto nuovo contralto fu stabilito di elevarlo ancora di allri 
piedi d ue e mellO, per raggiungere l'altena di piedi l'entiqualtro, c&u~gli,,"do 

in IIfossena il muro incominciato, che si trovava dello spenore di undici 
tesle di petre, (ulldecim lelIOrt .... , lopidis), vale a dire m. 1,6S. 

A questa altezu di piedi 24 fu costruilo il primo tanello, che poggiavii 

su di una colonna . già aIuta nel centro della torre, col suo capitello e la 

sua mensola. con travi incMtrQli nel muro, tenuti maggiormente fermi C 

fortificati ciucuno da una Iliana di ferro. anch'essa fermata cd ;11~Ssa nel 

muro della torre. Sopra le travi posglilva un auilo di pioppo o di abete, 

ricoperto da uno strato di calce ( ... ullum smo/lum dc bono cl ulili cal:ino). 
Ricopriva lo smalto una mano Ji terra o di sabbia per lo spusore di un me1."l.D 

piede nJmeno, c quindi falto un tcrlino piano di buone pietre. formalo a 
Ipinallcsce, veniva coperto da una lattata di IIUSO ( .. urwm trilixe ad lpino
pene planum dc bonis lapidibu& et co/zino, cum uno lacla/o supposi/o dk/o 
I,i/i.lo), 

Il muro ddla torre fu ancora ('[evato di alt ri piedi 16 con lo .penore eh 
loli piedi tre, facendD a quesla altelu un secondo tassello. dll' t>Dglliavi\ 

euo pure su di una colonna slhlilla nd cenlro con capitello e mensola. lo, 
composilione e la costrulione di qucsto secondo tDlsello eu simile al primo, 
tranne che il 1)lanO fallo di pietre il spinapelCe era a doppio declivio. cioè. 
rialzato nel metto COli uno Ipigolo di quattro ollcie in altuta, in modo che 

l'acqua, cadendo 5D])rll il detto tnliuo, deviava in due parli e venil'a in· 
canalata in due doccie di macigno della lunghena di allo oncie, le quali 

riveruvano poi la detta aequo al di fUDri del muro della torre. (cum duabus 
do:iis de moUBrro.. Q/' O': ducine de"\lienl oqulI' ('x/ro /urrim scu ross/lfum). 

001 dello secondo tassello il muro della Ione fu ancora ah810 di tre 
piedi e della grossczu stavolla di due piedi soltanto. Il quale muro doveva 
servire da parapctto (pec/orolcm): e sopra il detto parapetto li elevavano 
i merli. che potevano essere in ilhel.111 da sci a sellc piedi. Le testate dei merli 

i') I c.po·m,,'". che c~nv'nn .. o .,,1 Comune di Bolo,n. p~' il compim'. 'o <Id!. 
10"10 de; Cu.Sli. f.,ono: Giovonn; G.nd.l~ d.1I1 "l'peti. di S. LOf<n lO d; P"". 
S,i.rI: Bono"Rlu,. Ug"lino di C.ld., ... dell. copptn. p,edono " m .. ho E.gidio di 
Albulo d,li. coppdl. di S. Gio,,; • . 

l'! M, mo.i . t. di r •• nen'o Z. ",boninl, •. t301, 101. 6t •. Are". di SI.'. Bcloina. 



-66-

erano congiunte Ira loro con un volto di una aola pietra (de Il/W 1e.!la 
lopiJi5). vcntndo così III formare tra merlo e merlo. III fian co di cssi, com.e 

tanle finest re o feritoie (!). 
Con poche mani di pietra. collocate al di soprll dci d ett i volti, venne 

uguail lia ia l'ahu.1.a dei merli al livdlo superiore della loro incaptlla tura, 

continuando poscia con al tre Ire o qua ttro mani di pietre. mcSlc Il filo cd III 

piombo tol volto delle badate. S 'all'auno ancora cinque o sei mani di 
pietre. ognuna delle qua li sempre più sporgente in fuori di un'oncia c meno. 
in modo da formare come un orlo od una cornice. Finalmente v'erano tO

vrapposlc altre cinque mani di pietre a ~lo ed il. piombo con l'ult imo giro 

dcII. della cornice. tu le quali poniava il coperlo della lorre spartito in 
quattro acque. sostenuto da grone travi, che poggiavano su due grOS1e co· 

lonne poste nel meno ( ~ ). In uhimo la tor re venne coperta di buoni coppi (3). 
Tra il fondo della lorre ed il primo ,olfitto, all'a lletu circa di dieci 

piedi, fu costruito un tassello morto, di e;ual e faltura de;li altri. con due 

t ravi (IIJtt'1l1ri), che poggiavano sopra due colonne d i rovere equidistanti 

dall a colonna centrale e ad eua ben fermale ed incatenate con mensole: 

facendovi sopra un palanc3to .ostenuto da travicetli, che si protendevano .1-
quanto fuoli d.l muro della torre, tanto dalla parte di lopra , quanto dalla 

parle di lo tto ('). 

U na scala della larsnn;za di due piedi e mezzo, con ;radini di pietra 

ricoperti di macigno, correva para ll el~ al muro della tOlTe, incominciando 

dal lato di sera andando verso il lato di matt ina, dove si trovava la porta 

di ingresso, la quale però non era preciumente nel muto di detto lato, ma 

più si accoslava all'angolo di meuodi, Un'ahra scat. posla al lato .i· 

ni,llo e fatta d i letjno faceva .ali, e al tassello morto e di lCendevD ancorll 

nel sotterraneo d i detta torre, 

P oichè la torre era tutta circondata dall'acqua, aveVII il suo pOllle 

t') Il dOC\lJl!~IO >l'l;"e I ;nlU hJolo •• o'u", ., eoè o 60"eo d,i m .. li d. do", IL b.d. 
• " ",.,d •. 

l') L. l ,ui (",oJe, io). i I . ... ieclli (h,ortnlu), 1' ... ilo I/G",~,.Jol, MiO .r. d, • • " 

" .po G d. fO"O' ••• d .neh. qui o",i . i"iOI. It ... <I. 1 •• m.l. ne! mu,o COn piu". 
di f."o. 

(' , .... d. boa;' " Ippi, eoop. ri,. ptomì •• ,unl . 
(') D.lI"u,a di dif .... (.u; dove •••• ,vi,. I. lo .. ~ • d.ll'u,a potlkal. ,e di ""ci l~pi 

in ,i lll il; cO'lnaioni, il ptotond.,~ dc" d. lli "&vit.1Ii 01 di fuo.; d.1 mutO d.ll. lo"" ~ 
d. 'UPPDro • • che do ....... o ~,...i,e d. imp.o .. vi .... i .op •• in lompo b ... i .. imo u" . imp.j · 
CO IU •• d.l 1010 eol.,no. d.ll. quole i .old. ,i di p".idio polu .. ro ... duo pi~ lonlono .,J 

oneh. dif.nd ... i in ClI<I di .... ho, .. 010 ....... I. ~oc ... il~ di ;n.ln"i 6,,0 .n. oom",ito 
d.ll. lo" • . 

• 

• 
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levatoio lungo sei piedi, che veniva meuo in azione per meno di ca teDe 

infiMe ad una grossa tra ve, che protendeva dal muro della lorre, azionala 

dal di dentro con ruote ed istrumenti di ferro e catene necessarie e .dalle 

per alzare e ca lare detto ponte. 

La torre era inolt re stnta provvista di tutte le cose necena rie ed aveva 

i ,eSnali piil adatti ed opportuni per l'ufficio al quale cna doveva Icr· 

vire ( ' ), 

ru anche tabìl ito il prezzo pcr il compimento di dello lavoro. fi sulo 

nella cifra di L. 1375 bolognesi, da pagani in determinate rale dal Comune 

di Bologna, rimanendo a suo carico ed a , ue spese il provved.re te pielre 

e tullo il lllgname necesurio pcr la costruzione. Di ,oprapiù venne fi snt. 

una multa di 2000 lire bolognesi da pagarai dalla parte conlraente. che, 

ulvo for Zll. m~ggiore, avute mancato di onervare i I)a ll l stabiliti di comune 

accordo. 

Notiamo in fine che il detto lslrumento di contratto fu registralo d al 

flotaio P ietrobono di Martino G ra" i nel nuovo palazzo COffiulIQle delle 

Biade, nell"ufficio degli Uffiziali deputati ,opra le munizioni dei cutelli e delle 

(ortene, ed integulmente riporta to nel memoriale del nota io F rancesco lam_ 

bonini sollo l'nnno 130 1 al fol. 61 e seguenti, che legge,i nell'Ar(.hivio d i 

S lato in Bologna F). 
• •• 

Che il Comutle di Bologna facene costruire la detta lorre l uI con6ne 

dd suo lerri lorio, affinchè dovesse l ervi re a fortilizio d i direHl, è d a pen

lulo a priori, avendo eno dato lole inc.aric.o ag ti U lfizioli deputati lopr. le 

munizioni dei castelli e delle fortezze, che in quell ' anno erano Giacobino 

Sp.waldi e Guido Bontalenti . 

La torre adunque fu $ubito bene fortifi~ata, poichè, come si è detto, 

era munita di fos,e piene d'ncqua all'intorno e del lUO ponle le .. atoio. Vi 
fu poscia assegnato a cuslodia un capitano con lo stipendio usuale lolilo 

dato agli alt ri c llstodi di for tezze e cioè: sette lire bolognesi c dieci soldi 

al mese, in ragione di cinque loldi al giorno: e gli emno assegnali per la 

t') l auc'" .d , " lon .... / ... ,u<f,i, d .M"p.n;~u.) ... no mutali n.l a ....... ul 
m.t;,.o t~ " pio",b ••• 1. '0 (i" ,i". v.1 mo~i,,,,, ~ppD •• nJi, <uni pl"m~. ,01"'0). P.,.h" 
poi non 'O.jj .... q ••• lio" •• \cuo. ii ••• I ... l c~, eh. day .... ' .do.pC101' nel fu. il Ino.o. 
", fu fi ..... I. qu.lilò (mo'loJ.n,o). n. fu 6 ... ,. 1. mi"ur • . ci~è uno pOli. di colei .. 
(in "nll 'GU uhinu) • I,~ plO.i di •• bbi. (1"'0 "".'i" ."blon;.). 

fl D.bbo .11. arnhluu • Iqui.it~ .o., .. i" del Sii. IOi. Guido Zucchioi nnl .. p •• · 
' .. ion. f.del. di qu •• lo impo,t.nle docum.nto. ch •• i dC I •• i •• l. To". dri C.ulli 
".i .uo; miout i potticol .. i, per cui ili. n •• 0"0 cordi.lment •• ,.to. 
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eUltodi. della torre dodici uomini validi, robul!i e bene armati. col ulario 
iIOli to USttgnllto ai presidiarii, cioè di cinquanta soldi al mese, in ragione 

di 20 denari.l giorno per ciascun soldato (' ). 
Cio "sulla anche da una provvisione fatta dal Senato di Bologna. e 

riportata dal Ghiurdacci (~), che \! nell'anno 1322 alla Torre dei Ca· 
vagli fu mC$lIo un Capitano. sci custodi, uno. balcstr~ grosla, due dn 51afta 

cIance ... ", P osci. nuovi rinforti e nuo\t munizioni vi furono spedite nel· 
l'anno 1324, quando il U:.mune di Bologna. eu endo in guerra co' fuoru

ICiti. i quali avevano da to auaho contro un castello di montagna chia
mato Belvedere. prese potente occlUione da quesla mosu dei nemici. per 
" provvedere a terre t luoghi del territorio di Bologna: e però il Senato 

mandò il Capitano e li soldati. ed insieme gli istrumenti neunari alla mi· 

lizia ... alla torre dei Cavalli ... >1 (3) ed 3d all.i caslelli. 

Ma poid~ la della lorre era ,i tuato in un pa"o u$italissimo ~r le 

molte comunicazioni delle merei. che per le vie d'acqua (I) l'importav~no 

a Bologna da Ferrara. da Comacchio e da Argenta, od erano per detti 

('I ..... oepUIil hb •• ,,,,m cl d"'em ..,Ido.um p,o uno m'Me, .d .. ';onom quinqll • • ~I · 

do, .. m bono pro quoli""l di . .... ; ... I.""m quonqu'l,nl' .old ... llm 1"0 mente, .d .ol' onom 
• '!io'i d.OlllO'II", 1'.0 quolib., d, ..... .. d.l M ... o",l. ,udd.no. 

,"l Vol. Il. lib, XIX, p. l). 
,') ln l,b. R.fo,m" VoI. V. fo!. 64. "po,IliO dii Chi,o.d.cci .l Vol . II. 'n libro XX, 

p. 52 •• Lib. 111. "",,"m .t con6n'um. p. 75 .. s"Mi di Bolo, .. d.l 1376 . 1 1176. 
p . 68 .... 11 3. 

l') FIO I. "'011. comunicuiQni pc' I •• i. d·,cqu. noti.mo in primo uno fa ..... ,.i· 
•• 1o,;, O Cln.l. d •• ominIIO o il FonJo l, ch. P'''OV' vie ino .11. dcII. '0"' .• d 'n par i. 
......... i coo6.i dii '''0 di ", ,"in. c di m ... o~o.no d.!I'.n'i.~i .. im. C"". o Co.l . 
dei Cu.,li ° C. •• lli. , .. n.ilOndo PC' Con •• liu ccc. Ke .. di.idendol. d,li ... lIi Fori· 
DO"'. di M.I •••• uo. d, M.,mOll' ..,C. «c. L .... podo BtIlOAtOI. M.mQ,i. "o,i<~< Jr 
A',mto, Val. I. up. VIII, MI. E, p. 154 .. Un c.n.le. eh. pu •• i chilm'''~ in .nlico 
A~"do'oolo " pi~ "fili 0 .,010, lumenloro d.l .io O~r.uo " d~ll. VUI, ..,o rr ... d.n. 
III .. di. d, S. Morlino in A.,ine. ,Itenl .... III Piouo/tll • p •• !>ndo PC' ,,, le"e d.1 p ... . 
di S, C,oce di V,lIlao". IIR~ selvi. po.oedut. d.l eoo,o CorIo M.lv.ni, p.' meH ... i 
pooci. nel f .. , •••••. U,b. M.ad" VoI. 14. p. 11M , "pUlii. 

E ... i P"te il F ..... 'o .ido.o. lo sch'oro. ch •• i un;vlno p .... o 1. Torre. 
Nel doc.elo del C.rd. Rutino d.lI'lnno 1461 .i 1.,1" : ~ .... qllod ;"tu u l .. s 

",.",b .. d.lii ",e.c.t'onu", com. bono f .. ;1 01 •• 1 quid.", p ... u. vul'&lil., diclu. I. 
piu.l. 01 1. fo ... d.ll. PO'~u, in ", •• di. 5. Mltlin; in A.,il. com. Bon. in viII. ""I I~' 
,i' •• dici. C"'lli. pu quell'I p ... um ti pc. quodd.m C . .. I. cllm ", .. bUI conduti clln .ue· 
' .. unl li", ... d;. lo COm"llu ,d Com,l.tum F •••• i • . El quod .,n.l. d.., .. ".rc •• 11 110ft· 
,;Ium hob ... ton.u •• i, pU I ..... qu .. 'o did;. cllCu"',I'n,i;. ti in 10(0 .ulsl.il .. diclo 
Vill, no •• d. S.ncl. C'OOe po .. idel op .. I,bili. Mi lu d. C"ON, d. MII •• lii •• 1 'n ~U~ 

P'N» I." .. i ... ipi ,I 0.;.; •• u eGlli,i ecnlu .. il un. pecu.;. qu"h11O 1"0 dielo d.I;O,,, 
(Ard.. di 5. Ci.tomo 'n Arch. di 51110 in Boillino . In" .um. lib. 24. n. 51). 

) 

• 

• 
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luoghi esporlali dal Bolognese. Il Comllne di Bologna 1m fece ~ ubito punlo di 

sosta per l'npplicuione del dalio delle merci. che tunlitavano per colà. 

U na prova l'abbiamo lubito dal documento steu o dello Zambonini, e 

da noi citato. in cui ~i stabiliva . che la sptsa della costruziont della torre 

dei Cavagli doven e gravaTC su gli introi ti del dazio, obbligando di pa

gare subito. entro i primi 15 giorni dal1a firma dci contrano. lire 300 ai 

tr~ CllpO mastri costrullori e dando poscia ordine c faeohi!. a T ommuo 

de' R icci conduttore del dazio rul vino per il Comune di Bologna di pa

gue in avanti ai suddetti tante rale mensili di L 300. fino ad estin~ione 

completa delle residulI!i lire 1075 del III spesa totale di della lorre. 

Inoltre nell'anno 1323 Il il Comune di Bologna ordinò all'Ufliziale del· 

J'haverre del Comune e dei $oldati. che potessero porre nuovo d8~io alla torre 

dci Cavalli" .. c quelli (denari) incanta re cd allogarli ad utllilà del COlnunc, 

e dei deui denari $e ne pagD$Sero qunran ta lire a ciascun soldato" (I). 

11 Sigonio. parlondo di Arnoldo Vcacovo di Bologn~ t"), soggiunge, 

che nel1'~nno 1324 riscosse la torre dei Cavalli da M. Pa n arino Signore 

di Modeua e di Manlova ( ~ ). Cita inoltre le nosl re cronache bolognesi: 

ma sccondo quesle il falto dovrebbe rifer i" i all'anno 1 32 7 in dala 15 aprile. 

Non si sa però. se la lorre dci Cavalli abbia appartenuto al Vucovo . 

A complemenlO della storia di questa lorre poniamo aggiungere al suo 

attivo l'am dio, chc ebbe a so ffrire dalle genli de l Marchese d'Este, quando 

nel '390 la ciua di Bologna era in guerra col Conle di Virtù. col Mar· 

chue di Ferrara c col Signote di Mantova. Cosi appunto narra il Chi

Tardacci {' }; " .... l'esercito nemico l i divisc in due parli. un passò all'tu.· 

ndio di C revalcore, e l'altra parlc alla T orre del1a Molinella, la quale • 

per t u ere m~IDmente prcJidiala. venne in potere dei nemici, clie insino dai 
fondamenli la rovinarono ... 

Fecero anche il simile nlln T orre dei Cava11i, che ne abbruciarono 

gli eclifizi d'ogn'intorno, anche la ridumro a terminc tale, che le da Bo-

10gnR I,uto non era loccorsa, andava nelle mani de' nemici: nla Socco e 

Pietro Pollicino co~i valorosamen le si portarono in difenderla, che (orurono 

le gcnti del Marchue d'E,te IL ritirani a dietro, restando il Capitano della 

T one alquanto ferito. salvn e ben presidiata deUn Torre >I. 

(I) In IiI,. R.form .• iporilio d.1 CI",.,dICtl, op. cii .. VoI. Il , p. ,O. 
l') Arnoldo de' s.bb. lo.; fu con, "~ .. IO V.,covo di Bololu n.lI'ollob" de! 1322 .• 

CUttnclI-l,. Val. IV. p. lH . 
t'~ • • odem Inno (1)24) Tu .. im C.bl llo",m .... p;l. quo", P ..... inu ' Mlnl uo. cl 

MUI;nu dcminu. A.pi..,opo .. ipue.lI~. 
l'I Op. ti l .. Voi , Il. l,I>. XXVI. l' . -438. 
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NotLli~ poi ~d cpilotli di contrabbando tuteilato attorno Il quella torre 

potrc~ro u$erv; 5enta numero; tanto più che le folte boscaslie anai vi· 

dne rcndc"Mo sempre più audaci i contrabbandieri nelle lO To ardite im

prese. 
Un uempio ce ne viene offerto da uoa lettera del Capitano della Torte 

nell'ottobre dell'anno 1341, c5umala dai carlessi della Signoria P epoli 
nell'archi,io pubblico di Bolosna. dove abbiamo conoscen'Za. come la cua 
di un tal Guioto era divenuta un rifugio di merce d i cont rabbando. e the il 
suo 6Sliuolo aveva alle dipendenze bande armale di Bologna. le qUJ.li li 

",vventuravano fino al ponle della T orre suddetta (I). 
La Torre dei Cavalli era toccala in eredità al cav. Floriano secondo

l enito del conte Senatore Culo Malvcui. quando i di lui beni furono divisi 

dllgli e~di nel 1473 ( ~ ), e rimase lempre di s ucce~ione in I~cceltiont in 
quuto ramo collMeralt dei Conti della Selva, incominciato dal suddetto 

u v, Floriano, il quale ramo li denominò in seguito MlIlveui.Campeggi 

quando l uccesse alla famigl ia Camp(!ggi nel Marchesato di Donll, 

Da prima la T orrt dei Cavalli. co; prati t It al tre sue attinenze, fu 
data in lourione pu lo spuio di nove anni a Vincenzo q, Girolamo Leoni 

ntl 18 giusno 1578 da Emilio q, Aurelio Malvezri Conte P alatino ('), 

Nell'anno 1665 la proprietà della T orrt tra goduta dal cav, Giacomo 
q, Antonio Malveni Cav, di S, lago, il quale disponevI!.. ancorI della parle 

del fratello Giovanni per rinunzia fattagli , già divenuto P adre Antonio Mo
naco Olivetano nel Convento di S. Michele in Bo~o: e<I anche del IrMeUo 

Roberto, il quale ne era proprietario per l'alt ra terza parte, 

Al 27 giusno dell'anno suddetto dal cav, Ciacomo, anche a nome dc! 
(,atello, la T orre con le tornature di terra, valli e beni, che le erano anne"i, 

fu venduta a l cont t Ugo C ioleffo del q. conte Riuardo P epoli pcr il pretto 

C'J Mi pi.ce ,;po,'ue qui in noi' I. ten ... n.ll. fIIft o.ig'n.l. inl.,.;I.: 1. quot, 
pull di",o" .... qun to fa.,., uluo in quell'epo ... cd in qu.i p ... "i il conl •• bb.ndo, • 
<ome <,i"e_.o ,nl ... oq".d •• o ..... iu.t •• .,1.ci.l,u.'e in toto "".ti ••• , u lellef. d;ce 
<OlI: I D. ~, N.ni lo eII'flel.neo d. 1. to.e d. d, ... t,: fuov •• '.p". eh. XVI 111 
doto>,o ,i fu ",.'udo in I •• 1.11. d. Cuidoto dn O.voli VIII ,..Iiu I.ande e pl..·"r. 
~h v<n. ~ •• o d'A'lento, de le qulO i li ",uduo • • u. po,t •. 'nehe ",o , •• ",dud. 
itI l. cn ... de Cuiolo V .Io.e I.udi de lino .uo~ •. I. quu e nOn po.i '." .. e 'lu.~I. 
,li. fanno. cl fiolo d.l d,.o Cuio10. lo '1',.1. cl .... Iri bandi d. Buio, •• ,i po.'. d 
'po.e. fli~ voli. <h'ovn •• '.'0 10 c~. Ii p.ue Cci/) C. IJli pi •• el; 'uovo. ' .v ... 
rh'el 5"'0 d. Cuioto ,i vU,U • '.".e cOn lUI. ""'e in ~no .1 pont, d. I. to ••. i. 
p,u ••• ;. di 'li!!; uo",ini d. O.voli l, 

'''l ROlilo di Do"'.ni.o A",o,ini e Giov.nni D.,id •• ; . 1) ap.;l. '4n. IA .. h. M.I, 
.. ui,C''''P'lIIi t t (I.t, 149, hoc:. 4). 

"I ROl. Ippol"o P.Wi N. B. IA •• h. M.lvelli·C.mp ... i .1 .ue, 11. f .... )01. 

) 

• 
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di L. 3000 di quaurini; delle quali mille furono ,borsa Ie subito mediante 
UM poliu.1I bancaria del Banco Davia·Bargellini; le altre rimanevano da 
paga"i a tempo concordato, come appare nell'i, llumento di vendita, COn la 

clallsola ptrò di potere francart la della Torre t 1110 terreno annmo (i), 
La re troeeslione di della vendita avvenne poi nell'anno seguente 1666 

al 30 agolto con lo sbono di L. 1000, quante ne aveva sborsate il coote 
Ugo Pepoli ("l, Po,cia nell 'anno 1667 111 9 di novembre i due suddetti 
fratelli MalYeui vendettero due delle trc parti di proprietà di della Torre. 

comprendendovi due parti del terreno rispettivo con rdative pertinente e 
giuritdizioni. Quanto ad una patte fu venduta ad Emilio e Girolamo fra· 

Iclli MalYeni fi gli di Carlo FiliPPO, c per l'llltra parte ~ Floriano e 
Malleo fratelli Malveui figli di Aurelio. fra loro tutti (ugini, per il 

preno di L. 2000. in modo dle ognuna delle tre linee. in CII i era diviso 
questo ramo di Casa Malveni, ne possedcya un ll parte, Fu andle meuo 

patto e condirione, cht la proprieta di dem Torre dovesse sempre rima· 
nere ai discendenti della loro Cua P), 

A significuione pertanto di questo accordo in!er\'cnuto fra loro. cioè 

d!e la ,uddeua T orre dovesse rimanerc sempre in proprietà della loro C~n, 
fu stabilito di porYi lo stemma ddlo Famiglia Malyu.zi, coi nomi dei ven· 

ditori e dei comprl1!ori Il speJe comuni (I). 
M a III T orre dti Cllvalli fino dall'epoca della prima Yendlta. cioè nel· 

l'anno 1665, eu. ormai hu~ ruc'ncuo e di5Coperlo e documenti più Qnbchi ci 

auicurano, che lì IIppreuo si Ytdevllno ancora le vesligia di un~ chie,uola 

dirupAtll, che erano gli ult imi I\vanri di S, MlHil\ de Cav~g!i Pl, 
Anche non molti anni fa alcun; piil \lecchi del paese di Selva Malvcui 

ricordavano ancora di avere yi,to da hnciul1i l'lII1t;co rudere non più alto 

di quattro o cinqlle metri, che era l'ultimo av~nro di quuta ,eicentenari. 
T orre, 

(Il 11 '01,10 fu fona dal nOllio G, Il.11o.,. C ....... .l0" l'''uol,,,,.,. " l'n. 
uum I"",m .uino,"", •• dil<op.".m. uno tU", I ... ,no p .. "vo .ubIU' ;u)l. fo ... ", 

.nil.to".", .i.~ c ... l. '!uod vocolu •• il FonJo •. IA,cI •. M.lv ... ;·C.",p<U' .1 c., , 
224, fo .. )5). 

"1 R." C. B Cuuu. IA.eh. <il .• 1 ... t. 225, h". 9) 
l' ) Ro,. M.";no Diol., ,;. 'A.th, M.I ... ~i,C.",p.U' .1 ... t. US, ho<. })\. 
(o) In uno co",.1A d.ll. '0". d.1 ,i. p. t.". feudol. d,II. 5.1 •• M.tv,u; ho,,"v .. i. 

p<><h, .nni o. ,ono, in di.u.o uRo ,'.",mo d.llo F.miali. h1.lv ... ;, fo,moto oli "o ,.,10 
blO(<(, di ", .. i",o • di , .. o,,,,e , .... .101 ••• di non indilf ... nt. 1'''0' I .... ~ q~no lo 
.1 '''''''0, .ht lu mu,.to •• n. Torre d,i C .. olli, Allu.I",.",. ~u.no .1.",,,,. ~ 1'0" • .11'1. 
dORI, .,.di d~l dtlunlo Mlfoh, .. C •• lo M.I,,<,,;,C''''I'''II'; 

,') R.I. IS f,h!',.io I~ di S .. FI .. io MUtOC'olii "ol.io di Mon'o .. fA.d. M.I · 
'noi C."'p"ni, 01 •• , t 193, l .... 16) 
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Che 6e \'oleS~lmo seguidi anche in qualche leggenda, che tal volla $1 n, 

(:lima e si propaga per tradltione tra il nostro popolo, potremmo raccon

tare che quel rudere di totre potè servire di rifugio e di sosta alla banda d ci 

famIgerato Stefano Pelloni, detto il Passalore, Guando si trovava da quelle 

parti, dove qualche volta ha fallo non gradile ~orprese con la lua genie 

armala. 
Man mano però la lorre era sgrelolal .. dal tempo e demolita dagli 

uomini, perchè le sue pielre furono adoperAle nelln cmtrulionc d! alcune 

CUI' coloniche. Aduso è eompletamente rasa /Il suolo: non uistono più 

ahro che le fosso delle antiche sue fondamenta. anch'es6e però qua si Intel
rate dalle molte alluvioni del vieino torrenle Idice. ma che rivelano ancora 

i limiti delle !ue mUrA fd attestano. che sono IIncora l'ultimo avanzo di una 

glona, che fu. 
Questa era adunque la torre. che i Renitori di Bologna donMono ~l 

cav. Carlo Mah'eui COli tulli i diritti e le Ilertinenze IUf. ci,e li estfnde

vano fino alla ~ia pubblica da uno parlI', dall'ahra fino alla fassa navllla

toria o canale. che si chiama~lI II il Fondo", mentre dalln par te di sellen

trione confin avo con certi beni della nobile famislia de' P epoli. ed Il mu

zodi tocuva le lerre ddlo sleuo cav. Carlo. che poscia di~ennero il titolo 

della sun Conlea. 
Però il deueto di donazione della Torre de ' CQvalli venne pubblicato 

MU'/lnnO 1468 a dì 2 luslio. estc!o do Ciovanni Venture!!i D ottore clei de

cre ti e Vice-Ltl(!ilto dell/l S. Sede in 8010sna. il quale ci /I\lelta. che 1ft do
nazione d~lIa T OTre fu allo spontaneo, mof" proprio, f/lllo dai R eggi tori di 

Bologn~ /I! benemerito cav. Carlo Malvcui, in V;lt/l d i certe ed int ime ra

gioni ch' E"i av~vano verso di Lui. ~d in ;,pecial modo per ; Illoi meriti. i 

quali e,is:evnno l'attutato di tftle spontanu donazione ('). 

D . GIUSE.PPE FQRNASINI 

(') .... u; u"i. i~,lit;. ,.t i~BObilibu. uu.i. fui, Jl'~ ,.JJimiao Civil.ti. bcrn Voli,. 
D n .. Cor .. l .. o, v, .... ."i ... m .. ;I" \'oal". uÌlul,bu. I>lo.,.h. t.~I. d~ftJli .. de Tu", "" •• 
di.;IU, . 1. To tl . d.' UUlh •. IB .. \1 •• B, ... i . R.ecoll. P.olo ... ,i. L,b ............. ,. 
A,ell. p.blll. di BotOl'''' p. t9 ' .• 20'1. 
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Il prim.o Convegno Nazionale per la Storla 
delle Università italiane 

lologn. , S. 7 Aprile 19'0 · XVIII 

$t l' lstitulo pcr la slor;ft dell'Università dI Bologna, che cont~ piìt 

di Irenl'anni di vita e ha dalo prova della sua fervida attlvllÌl con ven

tollo volumI di rnonografie. di studi e di documenti riguardanti la storia 
dell'Unil,trsità di Bologna e con cna delle altre uJ1!veultà del Rcsno, Ila 

prua l'iniziativa di convocare in 8010sna il primo con~egno nazionale degli 
studiosi del rnauuno istituto culturale che è l'UniveuitÌl. dI'veli lenza dub

bio al risvcslio che. anche in tale ordine di studi superiori. ha 5uKitato il 

Mini<\ro della Educazione Nllzionale Giuseppe 80ttJi. 
Nel gennaio del 1939 il Ministro Bottai. notando come le Unilcrsità 

nel nuovo r;goslio nella vita fOICi,t1l. paltecipnno in manicra semprc più 

efficiente al comple"o della ,·itll ootionalc, pensò che sarebbe SIMo non solo 
opportuno. mll doveroso. far cono~ere agli il,llian; e anche agli Iltanieri, 

che troppo IPCSSO o ci 18nor~no o fingono di ignorarci. specie nel campO della 

più .lta fu nzione eultuule. la noltra podcrOfa ascensione anche in questo 
c.mpo: e ndlo Itesso tempo far !apere ehc fu propriO l' Italia a ueare la 
prima e",rcuione pratica c f6111v/l dcii. J,tltuzione uniyeuilDria. che ha la 

eccelu funzionc di l)TellarDre i doccntl e le all ivilà tccniche più elcvate dell • 

~it a della nazionc. 
Il Ministro proponeva perciò la formazione di tante monografie, in 

~olumi non uorbitl\nt i o Ingombrllnli, Qupnt~ lono le Univenitll itali.ne. dIlle 

più Antiche alle piÙ rectntl, dIsponendo. specie per le più .nziane. che .ono 
in mags,or numero. che di ogni Unlvenità lullD la vi ta. come unità in,cin
dlblle, f01le esposta. e fatta ~edere nella sua secolare in terena fino ali. 

poduolll rinasCita e DI fCtl-ore del tempo fascista. 
Chiudeva il Minillro incitando le U nl\'cnità a ~rivere la propria u au

tobiogrilfin 'I, dal eomplt.,o dell e Qunll sarebbe venuto fuori un prezioso e 
indirpensabile materiftle I,er «rivere Ili ,tori. della no.tra cultura in 08'Oi 

ttmpo, mll .opratutto in questo del rinato Impero di Roma . 
AIl'inyito ril'olto dllll'lstllulo bologne,e. hanno ri!polto, non solo ade

rendo. ma di!ponendo specilll; delegDli e proponendo temi di di1cunioni o 
comunicu.ioni di svariato scnNe. tutte le 26 UnivenitÌl ilaliane. nenUM 
tt'cclluatB: con una unanimità degna dell'alto fine. e con Ulla dimostrazione 
evidente chc il pensiero del Miniltro h~ incontrato il pieno gradimento di tutto 

l'or,~ nilmo uni'·cuitario. 
Il Conveano fu di'polto p~r i siorni S-7 del ,'MSfttO allrile, con una or· 

i ". ..: 
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dine di la\'ori ricco e attraente, e con una serie di relazioni. comunicu;;0111 
e conlributi the abbr"cc;lIno tutto il campo ~torico deJl'univer~ità: Jal!e 
scuole che prttedett~ro le et Uni\'trsitatu t, o gli Studi, al formani di eni, 
al [oro divulgarsi ed espandersi in Italia e fuori partendo dalla forma 
iniziale che fu quella di Imerio e di Borogna, al loro v(Hio ,iorire ed af
ferma rsi, alla vita laboriosa att raverso i secoli. al rinnovato assetto che li 
ebbe coll3 formuione a unit1i. dell'Italia, e infine, dopo la marcia su Roma, 
coi segni molteplici di Tinucita e di completa tradormnione che si lono 
"'ul; in qUelti diciotto anni del Regime fa sci~ta. 

La mattina dc! 5 febbraio ebbe luogo [a solenne inaugurazione del Con· 
vegno nell'Aula magna dcll'univenità, alla presenza del Ministro dd!.1 Edu· 
cazione nazionale, delle autori tà cittadine, dci rappresentanti del Ministero 
dell' Educutone Nu;ionale c in particolare della Direzione generale della 
Islruzione luperiore con II. capo il dotto Ciustini, dci delegllti delle Univer.itil. 
italiane, fra i quali 6guravano molti Rettori, c infine dei profenori dell. 
Uni"enità e di una folla di penone e di studiosi che si interelsavo no illl'ar
gomento, nonchè di un buon numero di studenti universitari. 

Prue per primo ia parola il Podestà di Bologna Ing. Enzo Fernè. che 
portò il fervido saluto della Ciuà con questo breve applauditinimo di· 
ItOrlO: 

l' Ascrivo a particolare onore porgere all'Eccellenza Bottai. rappresen
tante del Coverno Fascista. ed il Voi Camerati il saluto augurale di Bolo
gna, in questo antico Studio che fu culla di sapere universale e che per tllnte 
generationi irraggiò luce di JClcnza per tutte le vie del mondo. 

Un vivo rigraziamento rivolgo all'Eminenu il Cardinale, alle Eccellenze, 
al Federale cd alle altre Autorità che sono qui convenute a rendere più signi
ficativo il Voltro raduno. 

A Voi Camerati Congrenisti va anche il mio augurio di fecondi l(wori, 
per il sempre maggiore preltigio delle Universi t1i. It alinne. 

Ne[ vedere qui raccolti tnnti illuitri studiosi che alimentuno III fi aecol. 
lplelldellte della" Università" mi vien ratto di ripennre al singolare e foro 
tunato destino riservato a que"a Città che portento'amente diede origine DI· 
l'Istituto Univer!itario e chiamò 11 nuova vita. per l'Itolia e per il mondo, 
il diritto di Roma. E lono preso dII un senso di gratitudine non disgiunta 
da orgoglio perchè l'argomento trllJcende luogru e tempi e rispecchi ll. III P ... • 
Iria in teri! in tutta la gloria delln ~uD tradizione IcienlificA. 

La Vostra prneuza rithiama alla memoria le gloriolrC celebrazioni dd 
1888, quando BolognA vide tutte le Univcnità ed un hnperntore dell'Ame· 
riti Latina farli leolflto, rievocan do i lontani tempi in cui a questo Studio 

) 

) 
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convenivano gli antenati dei Savoia, degli Absburgo e degli Hoenzollern, 
Dante e PetrHcA, T omuo d'Aquino e Antonio da Padova. dominalori 
e do tt i, lanli e suerrieri. 

A licorrere gli argomenti del Vostro programma. chi vive a Bolognll non 
può non riandare col pensiero lontano nei tempi. E la mente nostra va Ai 
giovani " pellegrini dell'Ideale ,) dle qui accorrevano ai primi del XII sco 
colo, in cerca di una concezione del potere civilc che unificasse gli uomini e 
toglieue le aberrazioni feudali: va a quella primavera del I l SS in cui mae· 
Itri c scolari, ~eguiti da una immensa folla di ci ltadini, si recarono a! fiume 
R~no per vedere il Re dci Romani che non solo li accolse benevolmente, 
.. a per i maestri e scolari 8010gnesi emani! 111 cOltituzione fondamentale delle 
Università: va ai quattro dottori, scolari c succenori di Irnerio. che d~n'Jm· 
peratore invi ta ti come consulenti alla Dieta di Roncaglia giudicarono sui 
diri tti imperiali. eleva.ndoti in IIna sfera di universalità che si ricol1cgava con 
l" universillità di Roma; va o quella ,~Riformagione" chiamata Porodi!u!. 
emma nel 1256 dnl Comune di 8010sna , che portò, per la prima volta 
in Europa, alla liberazione della schiavitù: va alle arche dci grandi giuristi 
che vediAmo ancora ri tte c ammonilrici sulle piazze di Bologna; VII ai mae· 
Itri di ogni tempo che di qui portarono ovunque il segno indistruttibile della 
Dottrina. 

Accanto alle sue più gloriose sesta, Bologna trova sempre lo Studio; ed 
appunto dallo Studio le venne quell'appellalivo di " Dotta Il che ogni altra 
città ha rllgione di invidiarei c peT cui è not,' al mondo intero. 

Se però Bologna i: sinonimo, attraverso i lecoli, di Dottrina. non bisogn", 
dImenticare che la Dott riM h(\ stretti mpporli con un concctto, Ad un 
temllO, umano e domin~tore. Pcr 11n popolo non può uiltere <, lmpcrium )) 
se non è iorrcHo dn una cO$CienzD forte cd illuminata. E 1010 ,I sapere illu· 
mina: il sapere, in qunlunque rorma ,ia cspreno: dall'arte al diriuo, alla 
speculazione, alta tecnica. 

Dottrina c farlO devono enere in ogni tempo. unil cala lola: non lenza 
ragione nel meraviglioso aff resco di Luigi Serro che dccorll una lilla del 
Palazzo d'Accurlio, dielro Ip figum di [rnerio. Ita , imbolicamene l'intero 
pOI)olo in hrm<, escrcilnntesi nel ,-eHle piano lotto il colle della CUMdia, 
pronto /I difendere contro tutti la vila e i beni ddl/l sua ci ttà. 

Ed al)punlO un sra nde Dottore bolosnete, Rolnndino de' Puucggcri. alle 
min acce dell'[ml/cralore Fed~rieo Il rispolc con la calmn c cui educa.no il 
npere e il diritto: "Noi non s)nmo canne palustri che tremino al primo 
venlo: IC verrete, ci troverete: noi lutti ungeremo le spade e combatteremo 
come leoni l). 

Allorn come ora. 
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Mal le Univeniti. furono coti amate. incuorate, ~innovate negli ediS,i 

t ntilli animi comc in questa Era fascista: mai prima d'oggi vi fu tempo, 

in cui gli spiriti fossero più fortement e temprati ed i cuori più saldi e proMi: 

alla battaglia. al ucrificio e alla vittoria ". 

Segui il Magnifico R ettore con,. naz. prof. Aleu andro Chigi la cui pa

robl ornata di forma denla di pensiero fu coronata da unanimi applausi: 

Comeroli. 

« l'antico Studio di Bologna, che, sul dedinar dci Medio Evo. e 

suU'aptiui dell'età moderno, splendette come una primavera del mondo la

tino c ha in ogni secolo innestato la lapienza. di Roma sulla nuova vita d'ita

lia e d'Europa, vi saluta a cuore aperto. come già accolse i nostri padri, 

Cuido Cuinizclli, Dante Aliglueri, Francesco P etrarca, Leon Batti st~. e i 

creatori della civihi., di cui vivimmo: Copernico, C aluni, Marconi, MUI. 

,olini. 

Come dice il Gioherti nel Prima/o, sempre giova agli italiani risalire 

alle origini per ripensare la propria missione, per ril('mprare alle lonti le 

più pure virtù della sti rpe, per ritrovare nella sua pienezza il principio dina

mico della nostra storia. 

Le parole del Primoto uprimono. come meslio non si potrebbt. le u

li:ioni Ideali. per cui ogSi si apre a Bologna Il COlIgrcno per lo S toria delle 

Uni\lcr,ità Ifa/ione . 

Voi siete qui venuti perche Bologna non è soltanto mater lel/um, ma 

anche mo/er ~cientioe. La srande noviti. dello insesnamento siurid ico bolo

gnese f-u nel secolo decimoprimo l'origiJ\3lità dello , piri to, con cui erano in

tui gli studi, compiute le indagini. Dnimate dal profondo )'uione e le 

opere. 

Ritornava in quel secolo meravigliolo la R omanità con Irnerio e con i Iuoi 

continuatori: c dall"ltalia , i di lfondeva a tl.ll\a Eu ropa una nuova f orll1o 

rncn/i&, che toslieva ai popoli le sovrastrutture barbariche : si ~ privano sulla 

vita e sul mondo incommensurati orinonti, per cui l'l.Imanit;' pareva rinucere. 

Quel geniale spirito vjvifiutore è tuttora la sorgente di osni nOl tra ri certa 

dci vero e di osni nostro aneli to al bello e al srnnde, cioe di ogni altll forma 

di cultura e dI civilti. . La parola Rinucita e parola italiana e sintetizu mi· 

rabilmente il vigore inutinguibile del nos tro popolo, che entro la luce della la

tmitÌl ,i rinnovlI nei millenni con opere divene e lempre piil poderote. 

P er quute alte origini. che toccano le più profonde radici della vitll 

dello spirito. e vanto delle Università italiane di non essere state nei secoli 

,oltanto isti tuzioni Icolattiche, a lCOPO profeuionale, ma vere Uni\lerli/oleJ 

) 
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,tudwrum, v.le il di re crenlrici di scienza nelle più varie e più ardue dilci· 

plinc. 

Le Univeniti. ilahane, nella loro storia multiforme e in osni nostra re

sione, per i vasti intendimenti con cui hanno sempre riguardllto s ii stud i, me_ 

ri tano veramente di essere delle tilti. universali dello spirito. 

Con un verso dantesco potremmo dire che le Università itDliane, nell'in

formare la loro alta miu ione alla ricerca del vero per una sempre ma gSiore 

devazione dello spirito, hanno operato in modo che uomini e popoli discer

neuero sempre 

dcI/o Vero ciaà a/mcn la lorre. 

Come ha dimo, trato lo storico dei primi secoli del nOltro Ateneo. il Sor

belli, per quell"univena lltà qui afflu irono come a fonte di luce scolari 8a Il.Il1a 

Europa e da Bologna trassero la forma dello « Sludia l' e lo , tesso concetto 

di U niversi tà gli studi di Arezzo, di Padol'a, di Vercelli, di Siena, di Fi

renze, di Pisa. di Pavia e di tutti gli ahri. 110n e~lulo quello di N apoli, 

che, come è ben noto a tutt i voi, insigni mae, tri della nostra , toria , fu isti

tuito in opposizione a quello della guel fa Bolollna. 

Nella di"iplina degli studi, nella ricerca del vero, nelle rive lazioni desii 

Ingegni che scoprono. inventano e <l UMi creano, li potenzia quindi sotto tuui 

SIi aspelli la vita di una nazione. Come ha detto il noslro Ministro nel suo 

scri tto fond amentale su L'esil/enza Jel/' umoncsimo: " la scienza genera un 

principIo d'ordine mentale, d~ cui ,i genera a sua volta un'uigenza d'ordine 

morale e Slliritul11e nuova. una nuova coscienza umana, l'aspiruione allo 

eterno e pur nuovo I.Imanesimo ". 

P er ques to potcnziarnento la sc ienza, che in le Itessa e ne' luoi me

todi è diveT5. dal1a poli tica, ha pure, to lto un aspetto più senerale che Ira

scende i particolari ordinamenti e le tecniche special i. un alto valore poli tico, 

secondo il liglll ficato climolosico della parola, giacchè illum ina e al'valora 

spiritualmente non solo le ciuÌI e i popoli. ma tutta 1'l.ImanitA. 

Narrare la sloria delle Università ita liane sl8n i ~ca p<'rtanto. o Came· 

ra ti, non soltnnto rivedere nella loro immenl~ vastità e nei loro coordinnmenlL 

e svolgimenti le dottrine ideali, che voi onora te con l'ingegno e con Sii , tud i. 

mn volgtrc l'a.nimo n fini conosci t i~i sempre più lontani e profondi , ~ mele 

sempre più nlte e splendenti, unendo gl'insegnnmenti fec ondi della tradi_ 

zione alle esigenze incalzan ti della nuova vita d'ltalio, d'Europa, dci 

mondo. 

R omana e I.InitariB è la pnrola chc sempre parte d. Bolosna. Come 

l'Italia dopo il mille diede n tl.lUe le nazioni col te dell'età moderna i sermi 
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dd loro incivilimento, cOSI oggi illumina il mondo con un'altra. idea univer

sale. 
R ifulg<l questa idea nei Hcoli futuri e dice nel linsuaggio di R oma: 

o verba, vox et spiritus 
quae Verum et A equum panditis, 

per aethera omne pcrgite 

penni! morari nescii, ", 

Sorse quindi a parlare, fra la grande generale attenzione il Minist ro della 

Educuione Nazionale ECCellenza G iuseppe Bollai. Diseouo mirabile per 
contenuto e per la giusta valutazione del grande problema univenitario, 

l' Non si potrebbe. in genere, affermare, che il materiale storico concer_ 

nente le noslre Universi tà sia scarw: per talune di es$C - come, ad CilCm
pio, Bologna, Pavia, Padova, Roma, elC, - si può anzi constata re, che I, 

mana dei document i raccolti e pubblica ti è già copiosa, menlre proseauo• o, 
pii. o meno a ttive, le indagini degli studiosi, Tutto queslo materia le pro

mana, di regola, da Ire diverte fonti, 
L'una è, principalmcnte, la storia del noslro dir itto. Appunto per~.ltè 

l'origine della Università italiana intimamentc si ricollega al prodiaioso ri

fiorire del diritto romano pruw di noi, ,ono Itati i cultori della sloria del di. 

ritto ad occuparsi per i primi della storia delle noslre UniversitÌl e tuttora 
fanno a q uu ta, nei loro studi, largo cd onorevole po,to, Ma. com'è naturale, 

la loro visione, circo!oCriua entro la propria disciplina, d eve riuscire necu$I

riamcnte unilaterale, restando limi tate le loro indagini all 'ord inamenlo alU -

ridico dell 'Università e all'organizuzione deali in$Cgnamenti giur idici, dl.e 

vi li imparliKono. 
Una seconda fonte di materiale storico sulle Universi tà offrono i CIII· 

lori di , Ioria regionale e. municipale, I quali, neceuariamente, non ponot O 

non occuparsi della massima istituz..ione culturale d ella propria regione o dtl 

proprio comune. che può talvohft, per il suo Iplendore, cuere anllrla ad im

portanza nazionale o addirittura internaziono le, Ma, colori ta co,i, inlieme 

a numerose altre figure, nel quadro più o meno ampio d'una storia locale, lon 

è facile, e fone neppur possibile, avere d'un'Univenità UR D rapprelentazione 

in tcgrale c compiuta, ,ia nei suoi rapporti esterni. , ia nel suo interno ordina

mento, 
Finalmente, la lerta fonte (ed è quella, per l'appunto, che qlli pii. inte

rwa) li rinviene in quegli $tudi e in quelle opere, che ,i wno prefi"o il 
compito puro cd esclusivo d'illustrare 111 vila della U niversità in $è c per sè, 
di rapprmntarci lo sviluppo organico cd in tegrale di quesIo ente, che, sorlO 
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in ten,lpl ~iù o meno remoti , ha att raversato i secoli con alterne vicende e 
tuttavIa 1 afferma con tutto il vigore d'una rifiorente giovinezza, 

Malgrado 'e loro inevitabili inesattene im .... rf" ,·,·· d" , , , ' ,._ "l e e cu~n~c, IJ 

giusto rievocare tuttora quegli studiosi di tempi orm.,· l" . h , nam,ceconpa_ 
llenn e con fervore vollero celebrare e tramandar, " I • • ,', d Il " U' ., . d eepane nl-
verula ; c rlcor are quanto fecero il Sa rt i, il Fatto,,'",' ,'1 F , " 1 M . l'U ' ' an U~~l, l a~· 
zettl per nlvenità di Bologna; il Papadopoli il Fa,,·,l.,· '1 C Il l 
U

' "" ,I l,l oepera 
nlveTSlta di Padova; Il Gatti e il P llr d' l'U '" d' ., , ,,' o I per mverslta 1 Pavia; Il 

R cnaz~1 per l Università di Roma' il Fabroni p" l'U· ',' d ' P ' 
l
'O ' l" ' "IVCUI a lisa' 

Tlgla per l Universi tà di Napoli' il Valla uri e il B,", l'U' "d: 
T

' , ' per nlvers lta I 
onno: Il Bouelti per l'Università di Ferrara, ecc, 

~he C~SI1 si è, fatto dopo di tui' In generale, s'è fatto molto, giacdw, 
q~uh studi non SI lOno arrestati, S'è continualo ad esplorare archivi e bi

bhotec~e: numerosi docllmenti sono stat i raccolti ed ed iti: nuove pubblica

zioni ", lon~ fatte, che ~anno modificato e coretto le opere an teriori oppure 
messo '~ eVidenza nuovI aspetti d'an tichi problemi o prospettato addirittura 

~roble.rnJ del tutt~ nuovi, Pur nondimeno, devui ricOnOiCere, che, a tutt 'oggi, 
on d., tutte, anll fone della manima parte delle noslre U niveuità, non an

cora e stata Icritta 19 sloria. intesa la Itoria come dev'essere intna: e ciot 

non ,sre~za raccolta di documenli, non inerte elencazione d'avvenimenti. di 
n~ml, di date, ma efficace, animata upprelcnl3Zione della vita d' un 'iSlitu. 

zlon~ nella ,Iua intereua. 1:.. acnza dubbio, buona, ottima COla, ene, con 

~rudlla, pazl.entc fatica, ai ri nl raccino e si pubblichino carte, rOlul i, resistri; 
e, buo~a, ottima cosa, che, con critica sagace cd acuta, si correggano date, 

SI If~t~n~,legsende, si abballano fragili ipotesi per sosti tuirvcne altre ben più 
ft llcndlb,ll e ulde Ma b' '1 ' a ' . : ' ora, uogna a tutto I prezIoso materiale, eOlì 
C~"II~, dare anima: e trasformare l'innle documentazione del pUI810 in 

stOTlI Viva e presen te , 

, Ecco, perchè io penso, che, a g;ustificIlre il mio intervento qui, tra di voi, 
mi va lga ,op~atutto. il fatto d'Dvel·e io promcSlO, sotto l'alta guida del Duce, 

quell,a colleuone di monosufie sull'Universi tà d' Italia, che dovrQ, appunto, 
darCI un corpo organico dì Itorie universitarie, 

In una mia circolare dci gennaio 1939, cosi definivo l'opera: ({dì di

\'ulgazione: ma - se , ili conscnlito l'involontnrio gioco d i parole _ di 
una /Ii\O!!/g<lzione nO rl Ilo/gore, neJ1a quale senza noiou pedanteria per un 

verso. e scn~a v~cua rettorica per un nltro, la severi tà delle ricerche e la 
uatlClta del dah liano ravvivate da quel calore di sincerità d' . h "d e l paHlone. 
c e mOltn In egna luce le nOltre aspirazioni, le nOltre faliche, le nOltre 
conquiste )1, 

Trauasi, dunque, di raccogliere i risultati di studi e di ricerche, iniziate 
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ormai da secoli, vagliandoli al lume della critica 610rl<:a moderna e d, coor-

d' l' con l'uistenza alluale dell 'Ullivcuità, sì che pMsalo e presente. la mar I . . . 
tradizione di stcoli e la rtaltà d 'oggi, ,i comllongal1o in un'armOniosa ullila 

di v!ta. anelante ad espansione e a conquiste future. S u questa unità" con 

particolare accento 1:. nlia cirtolarc insiste, raccomallddando ch~.la o~lerna 
dero!a ascensione delle UniversitÌl. nOli deve far ca ere In ImenlJcan1.a 

~ loro tradizioni, ~ D eve. anzi - cssn dichiara - stimolarei a ricercare 
con sollecita cura e con filIale orgoglio le memorie di tempi, nei qua h, men

tre pur co,sì Imli vicende volgevano per la p;jtri~, il gcnio della nost ra stlrp~, 
rlcevendo alimento e forta anche dalle U niversità, diffondeva 1/\ '~~ l~ce , m 
tutto il mondo ci\,ite, La vita delle nostre Università fornili UM unita Hl1tln· 

dibile; umtÌl, che, giova 1I0n fra~ionare arb,trariamcnte, ma comprendere 

e far comprendere nella sua secolare illtereua ", 
Ma, appunto, perchè questa unità sia, occorre che IIli antichi documenti 

e i vecchi libri, al mello, nella loro essenza e ncl loro spinto, escano dal c,lllu,o 

d'archivi e d i biblioteche, dove giacciono, geloso tt$oro di p~leogu~ c di e~u. 
diti, ed acquistino, al sofli o di un'animatrice elaboruione !toric~, nuov,a vita 

e, quindi, attualità, In tal modo, potranno tui /Ispirare a conqUI~t/lre I iltten' 

tione c l'interesse 1I0n, ben s'intende, d'un faci le pubblico, mn di qualltl iO~O 
mossi dalla lodevole e, direi anzi, doverosa curiosità di conoscer~ III vi ta 

di quelle che pur contano tra I~ più gloriose istituzioni della Patrl~, 
Questo lo scopo della Collezione, Quale il metodo per c~nsellu"rlo ~ 
Si è adotta ta una forma di collaborazione, chl' consenta d, conCiliare nel 

miglior modo un 'appropriata distribuzione di lavoro e di competenzc ed 

una razionale unita di azione, L'Amministrazione, dal canto IUO, h& prO' 

posto le iniz i. tive, ne hll precisato lo scopo, ne "lIue con vigile cura la p~a. 
tica esecuzione, ne disciplina e C(lordn1l1 le parti, A\tendera alla cO~'Ple lll \a 
pubblicu.ione delle Monogrll~t, per modo che anche esteriormentc ~,mOJt nno 
quell'unità, che ne ha animato c dir~lIo In concezione e la ese~uz~o~~ , M a 

fin qui, c non oltre, semb~a opportuno e logico chc si estenda I alllvita pro' 
priamente sci,mtifica; e cioè, l'effcttiva c concreta elaborazione delle Mono' 

grafie. Q uesto compito è stato aflidato alle singole Università, per , mod~ 
che ognuna di eue scriva così In alla Aulobiograpa; c, certo, Clè ahr; IStituti: 

, , 'I bb I ,, ' lar-',ezta di meH I n~ JtudioSI privati o potre ero ano verc con plU IIcura II' 

c con più favorevoli d isposizioni di spirito, , 
S 'è disposta, preuo ollni U niversi ta, la costi tuzione, $Otto la l)re,5ldeMD 

(Ici Rettore, d 'uli comitato non numeroso, tale che per la prcparAl.!OnC, le 

at ti tudini, le occupazioni delle peuone prelcelte aflidi d'una sicura tnmpc· 

tenu, Unico, però, dcv' ellere !' autore della Monolilrafia, sia pure, so:relto 
e consigliato, specie per ciò che tiguarda le ricerche documentali e blbl,o;Tl' 
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6che c la raccolta dei dati obbiellivi, dalla Ipeci~ca doUrina c dal peT$onale 
contributo dci vilri componenti il comitato, Ciova iO$istere su questo punto, 

che ha una decisiva importanza , f:. ben comprensibile, e può e!Sue addirit
tura necessaria, la collaborazione, secondo una appropriala divisione dci la. 

~ o ro , fin che si resti nd campo de lla indagine di documenti c di faui: ma 
un'opera , che deve avere lo scupo innanzi esposto, non pua ellere un ccntMe, 

non può t ucre la ricuci tura di pezzi dovllti Il più cervelli e a più mani, Deve 

uscre, invece, il prodotto d'un'elaboratione personale, individua le. Diciamo 
pure la pa rola: deve tu ltusi di un'opero crcativo, E una creaZIone dello 
spiri to, almeno di regola, ~ l'opera di un solo, 

Q uando la circolare fu diramata non era affaUo nclle prcvisloni qllesto 
lConvesno, che, pur avendo avuto origine da altr; fini, C, soprav\'enll to molto 
opportuno c propizio, 

La felice cainddenz~ ha faLto !ì, che la esecllzione delle Monografie, 
per quel che concerne i criteri .torico·scientifi ci di Usa, venga a costituire uno 
degli arllomt nt i pi i! intereuanti dci vostri lavori, E ta lc interuse è posto, in. 

faui , in tutto il suo ri licvo dalla drcos tanIa, che l'u flicio di rdatore SII questo 

argomenlo delle Monogrfie l' abbia per!onalmente a"unto lo stcno beneme. 
ri to promotore del Convegno, il camerata P ier Silverio Lcicht. pre!idente del. 

l'Is tituto ~r [a Storia della Universi tà di Bologna, 

Convegno, dunque, veramcnte propIzio per le sorti dello. Collezione, dando 
uso il modo più desidcrabile e proficuo d'un ampio scambio d'idee tra iii" 
n tensori liIià preseclti delle Monolilrafie, N on è detto, che risllltato di tale 

dotta disc lluionc debba ellcre IIna completa ed a$Soluta uniformità di tratta

~ion e pur nei particolari, onde resli eliminala qllDIsiui impronta "hiettamenle 
personale, M a lIiova, senz'alcun dubbio, che si stabilisca un certo metodo, si 

traccino talune comuni dirett ive, si concordi una certa impostuione di tratta

zione, Non è da d imenticllrc, che devesi e:>eguire II na colluinnc, per la qllale 
una certa uniformità di criterii ancor più che utile, ~ indis~n1Dbile, Giacchè 
nulla sarebbe più spiacevole, e tale da disminuire o priori il valore, quanto 

uno stridente contrMto tra le parti c una indisciplinata diiSon~nza nella liIene
rale uecu1.ione dci lavoro, Il fren dell'arte, quindi, ~ 'il11ponc, Il quale con
liste, innanzi tu tto, in un cri terio di misura c di proporzioni, 

Pur senza voler parlare di UniversitÌ1 moggiori c mmori, piil inlportanti 

e meno importanti, tll ttavia non si pOllono dilconoscere la storia e la real tà: 
e cioè, che talune Uni\'crsitÌl lono lorte addiriuu.ra de i ,ecoli prima di altre : 

o che, ncl corso dei tempi, sono andate S081i1ette Il \)iù varie e più fortunole 
vicende: o, infine, che ogSidi prelentano una orlilDl1izuzione II Siai più ampia 
c complessa, Quelto duplice ordine di fnllo ri, derivanti o dalla traditione o 

dalle condizioni presenti. determina - (om'è ben ovvio - tra U niversità 
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e UniversitÌl delle dlfferell~e, delle quali non si può noo tenere tutto il debito 

conto. Oc.corre, quindi, stabilire tra eS$e una proporzione anchc esteriore di 
limiti e di misure: proporzione, che all'opera comple,siva c.onferirÌl il prcSlo 

tu tl 'altro che piccolo d'un liudltioso equilibrio e di una sapientc armonia. 

Quale che poua essere il fervorc (e, senla dubbio, euo sar' grande) di 
c.iascun autore pcr l'opera propria, ognuno, per altro, vorrà. ! pontan~8mente 

assoReltarsi a qucsla lesge necessaria ed Inevitabile, pcr la sua ' tessa 10SicitÌl. 

Il Convegno, con i suoi lo\ori e con le sue discussioni. potrà giovare non poco 

a disc.iplinarc. O a de6nire (tuest'argomento così delicato e così importante, chè 

da euO dipende in s ran parlI" la buona riuscit." dell'opera intera. 
Pur dovendosi \'olere ed ottenere, che la collelionc riesca IIn onorevole al'· 

venlmento per le nos tre Università c un ' apprcz.ubile mllnifesIP'Zio~e dell.a 

scienza storica Italiana, tuttavift deve en cre considerata come unft plctra mi' 

liare e non come una mèla ultimll e delinitiva, qua si un vertice tilSslunlo, 
olt re il quale ulteriori uceO!ioni non siano possibili. AI tontrorio, l' inizia· 

tiva vuole tuere un'esortazione c un'inditazione. Eua, q uindi, non solo non 

intende soffocare ed eliminare quegli studI e quelle pubblicll ioni. c.he l'una 
o l',ltra Università abbia li. in corso d'esecuzione o ti proponsa di eseguire 

olt re e indipendentemente da queste Monosra6e. Ma, anli, esorta tulle a 
voler mettersi ,1.1 questo cammino. E "rebbe, IInl:i, COli in .ommo srado 

dcslderabile ed utile, c potrebb'tssere il natural corollario del ConveSno, le 

11.1111" prtndeucro elempio da Bologna: e tutte dessero ~ita ad un apposito i.lI· 

tuta o altro ente consimile, che allendesu in maniera Ipecifi c, c permanente 

alla , toria dclla propria UniveUltà, . 
Si potrebbe fone agsiunlere qualche CDII di più, S,rcbbe utile che Cla· 

1cuno di tali istitut i od enll , pur Iyolscndo la prinCil)ale parte della $ua ~t_ 
tivilà nella rice rca c nella iIIu51rnione dci dotumenti e delle memorie dCI 

Iccol i 1C0rli, non trascurasse, IIsevolantlo cosi il compito dCIIi Itoriei futuri, 

di ratcOlliere ancbe tul\o ciò che, in Ital ia e fuori d' h alin, si sc. rin sulla 

propria Univeui tà , ri ferentesi non solamente al pll5Ulo, m~ anch~ alla .~n 
\'ila prnenle e asli odierni problemi. Ma, intanto, occ.orre che Il nlligior 

impelno da parte di lutti si l'onsn nel far sì che la Colluione riuca ~elna 
di osni sinlola Università e di tu tte. Che se, come Siova aver fede , CllUcun 

autore abbia tale coscienza e si adoperi di trlldurla nella nccutlone della 11.11\ 
. ". It l opera, non sar' InfondDta speranIa il pruunlere per quctla InlZlatIV/l. o re I 

ulliunsimento del proprio ed Clstntiale 6ne, innan1.i esposlo, altri due ma· 

Inlliiei risullati. . 
L'uno è quelto : ta le colleziOne. per I~ tOnlcmporanc;tè dI'ila pubbh· 

cuione d; tutte le Monolrafi e e pel huo ch'eu e u ponilono lo stadio ultimo 

degli studi IU quello importantiu imo arpetta della vitft spirituale ilalina , po' 
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trebbe costituire la pitl solida base pcr la stori" scnerale della Univeuilà 

italiana, Fino ad oggi tale storia noi. che pur vantiamo le Univen il' trII le 

più Iloriose di Europa, non abbiamo. L'opera del Coppi: «Le Univer,i/à 

i/o /ione nd fllcdiac1)O >J che pur continua od c" cre Con frequenlll cilata, 

dopo ormai un seu antennio è considerevolmente invecchiata; e, dci resto, 

como il suo titolo annuncia, si circoscrive entro un delimitalo periodo. Seri. 

vere la sloria integrale e Icnerale dcII Il Università italiana. cerio non è 
l( Impresa da pisliarsi a gabbo ,, ; ma l iovlI sperare che l'apparizione di 

questa colle~ione, le mali5tralmente c!esuita. possa dar animo a qualche 

farle tempra di studioso di ~nalmente lentue e compiere quesla srande ed 
ardua opera di sinle$l. 

L'altro risultato è que, to. l'ili le solennità, che si predisponlono, .. 

Roma, m occuione della E~pomione Universale del 1942, una, che per noi 

dcv'ulere dci maiS;or IOtcre5~, è il l " Consresso in ternazionale per la 

Storia delle Univcnità. La Sr:ienza storica italillna ha il dovere di appor. 

tarl'I un contributo di prim'ordine, Ora, la collezione, e come opera collettiva 

c come opera individuale, dovrà costituire uno dei fattori pitl appariscenti 
l'' Pili pregevoli di quel con'ributo 'l, 

Chll.!Se le cerlnlonia 100ullurllie il Presidente dell'htitu to dell'Unlverlit" 
di Bololna, Senatore Pier Silverio LCldu, ehc pronunciò un di lcono, dtnlo 

di pen$lero c IDrio di . vollimento, sopra l'IORuenza che ebbe I. università 

i t ~hllna l ulla ciyill à nazionale, e 51.11 contributo che ella portò alla no,lr. 

alfermulone ,cientl6u l'' ' ociale: diseono cbe fu si1\ pubblicato in Vita 
uni\lu,ituri" e fi l urera IO tes ta ai "olumi dcsli Att i del COlwclno chc l i 111nno 
raccogliendo. 

ImmedlDtamente dopo . i ini~illrono I lavori del Congruso, con un." le. 

duta deltinata alla rdl~ione del Stnnlore Arrigo Salmi, ampia e dotli, . 

lima sopra la po. itione e I mtrlll dell' Italia nello sviluppo dI'III" univenità 
medievali. StudlMo il camila In rui lA prima unitJu, ila, ,arse, c vedulcne le in. 

fluenze e le pnrcntcl c con ccntri di cullura preclistenti, venne a cumina te 

qu, le è il concello che d~teml ina il nuovo iltltuto, il quale non è pitl IIna 
dd le l'ccchie e pure important i Icuole medievali , ma una Unive r,i/uJ c uno 
Strrdium, con forme nuove c con nuove ,trUllurt e finalil' . Pauò poi in 

raneg"", le univcrll lÌ1 che ali. prima bololnese uluirono, scneralmenle per 

deri l'uione inlmedlat /l dft ula: t di lutte . tud ii> Ih u petti fondamentah e 

il loro manifcstaui nei primi lecoli dci 1010 apparire m10 111 siunsere del. 

J'Um~nuimo e al IO lIìo di unn vita nuova che fu c.biamata (, moderna >I. An. 
che ad cua rduione ""lltelle il M inistro, 
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Alle ore 15.30 del pomerl8BlO nella ~ to fic.D Idi. del Teatro anatomico 

all'Archiginnasio. la prima $ede ufficiale della univeui tà bolognese. $i tenne 
l, seconda seduta ordinuia del convegno: e si initio immediatamente l'arllo, 

mento più attuale. che è la Raccolta di monografie italiane disposta dal Mi· 

ni,tro della Educu.ione na:tionalc, con una rclnione pBrt icolareggi~l il del 
Presidente Icn. Lcicht. Egli accennò alle linee genenli del l'opera e tratteg' 
giò alcuni .spetti di un, che baogoa tenere più specia llllente presenti. invi

tando gli internou!i ad una c..aurienle discuuione e alle proposte che POi' 

sU parere l'iii atte .1 rallgiungimento dello ICOpO. PrneTo la parola il CUI' 
luzini (Parma), il Mancini (Pisa), l'Ani; (padova), il Vaccari (Pavia), 
]oSpano (Roma), il Visconti (Fmara),I'Aul (Torino), il Dal P ane {Ba n), 

d Valent ini (Roma), facendo proposte e chiedendo Ichiarimenti, e accen· 

nando a speciali la ti che pon ono e debbono avere rinl lo nelle monogT.ie. 
La discunione non potè uaurini il 5; ma Tlprue viva e interenante la 

mattina del 6 sotto ID. pluidenza del pro( Anli di Padova . Intntoqulrono 
con varie e ut ili ollervazioni il P asini (Trieste), n Mor (Modena), il Ma· 
longiu (Mlcclata), il Bosnetti (Genova). P rese speslO [a parola con Ichlari
menh e I$sicuruioni Il dotto Giustini D,rellore generale della I,tlutiope Su. 

peliore. 
Da ultimo Il presidente Lcicht riuluJue la l ruttuosa e l'lbranle diJCUt

"one con proposte pratiche. e colla promella di prospettare le idee ac~mb,.te 

nlel convegno $OP,a la Raccolta delle monosn6e a S. E. ,l M inistro. per l. 

I UD deci lione c per la fOlmulnione de6ni tivi della guida c delle norme d. 

sesulre nella redat ione delle varie mon08,a6l', tenendo conto della di~T!' 

di. e na lU Tl! delle unIversi tà Ite lle. 

Auai importl nt i fu rono le letture c comunÌta1..ioni fatte ndle varie toro 

nate. 
Nel !1omerillgio del 5 il prof. Carlo Guido Mor rl leri ,ulla natura d~Ue 

\cuole dell'.lto medioevo e dci rapportI che l'ne hanno coll, "Univwi

tu 'J coalltulllsi asli inili del ~c. XII ; il prol. Enrico BI',ta Illustrò la nl ' 

tura e struttura IIluridicl! delle un ivenitÌl medieval, I,rospettando un coro' 

pluao di problemi d,e ulle llallO ancora dallli studiosi una lolutione; il pro!. 

Adolfo Bertallni parlò della tudl1ione e contlnuatlone dell'inlegnamento 

giuridico in Fi,en~e e in TOlca na prima del 132 1 ; Il pro!. UIIO Gualauini 
euminò con nuovi punII di vislll il Capitolare olollese mettcndolo in rap

porto colle formationi d, antichi 4' ,tudia Il nelle Città emiliane, Mehe mi· 
nOli; il pro(. Albano Sorbelli parlò dellll Nuziunr. dellli ~cCl l llTi, del IUO 

lorllue e afferma rsi, e dcI suo fonderli poi nclll! Universi/os, ch.tinguendo, 

nello syolilimento storico di eua, qua tlr(l periodi; il prof. Giorgio CCllcell; 

, 
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tra1\O ampiamente della Laurea c dei precedenli di ella. a cominciare dai 
tempi più lontani, 6no ai nostll lIio rni, 

Nel mattino dci 6 si ebbcm le relauoni del prol. Giuseppe Ermini ,ui 
rapporti fra Ch,csa e università, con particolare riguardo alle università dello 

StlltO della Chiesa, sul quale temot parlarono anche i professori ValcDtini, 

Picolli c Bertallni: del vrol. Guido Zaccllllnini l ui rapporti fra profcssori 
c !colari. illustrando il tema con Interessanti episodi: dell'avy. Paolo Sii-
1'&01 di Bologna Intorno all'orilllne c al contenuto della formula C< in ul ro
que iure., usata nesli antichi s1ud, Italiani; del prof. Romualdo Trifone 

con notiZIe lullo Studio napolellll\o duranle il periodo Ivevo: del prol. Mi

chele Catalano lUI lavori vrcparatoril da esso lI\i~iati per la Itoria docu

mentata della univeul tà di Catania (di CUI già ebbe .d occuplI"i) e di Mes
.inl 6no a! 1600. 

Le $Cdu ta tlomendiana d~1 6, presicclulli dal prol. Breccia. cominciò con 
una c!pomionl' del prof. Alb~no SOI~lli t ull'auività dell'l ltitu to per la 

"Dna dcll'Universlti. di Bologna e in particolare , ui " Chartularium Stud ii 
bononleRlis " dci quale lono ulci" dodici volumi. 5esuirono il prof. Carlo 
Ant i lUI rapporti dell'Università di Padova colla SillllOria di VeneZia du

rante il periodo della contrOriforma : Il prof. Prulltele Piccinini 51,1 1 contribuII 
ddlf universltÌl ilQllane e le loro benemercnze lIer l. sloria della medicina; il 

pTof. M orio Vlora sui p.alll orllanici della unlversltÌl di T orino ncl secolo 
XVIII e l mpporh di uu con lo stato: il pro!. Camitlo GiardinB s ~l ~ 
(unlione storica ddl'Ateneo di Me"lIla ncl 5eC. XVII rispetto ali . cuhuu 

Sicula e ital ica; Il prof. Antonio Era lopra le forme di inSellnamento un;ver
,i t., io in Sardellna nell'cpoci Ipasnuola.e il dotto Carlo Moroui sulle Kuole 
minori di dlnllo nello , Ib la venelo Ilei sl'coli XVI-XVIJ1 . 

L 'ultima udUlli si tenne Il 7 mal1lna con Il lelh"a di memorie del 
!lrol. LUIgi Simeoni sopra l'univer slt~ di Stato durlnte il periodo francese 
e immediatamente JUCCClsil'O, con lpeciale TisuRrdo Il Quella di Boloil"lI; 
del prol. Pidro T orelli sopra le relazioni che intercor$Cro fra Studio c Co

mune nti tempI medievali e IlII in Autll della Icuola Iulla lesi,lnione Itatu
taril; dci prof . Pietro Vaccari sull' opu~ scienti6ca Ivolla dalla universilà 

plVfle. 'Pfciolmente duranle ,I periodo ddl'umaneslmo; e del pro(, p. Silvio 
Vi!maro dell'UnlversltÌl dci Sacro Cuore con ampie e dotte ricerche )OpTI 

le Facoltà ttOIOlliche nelle unlvenil~ Italiane dl\1 Ice. XIV in IXli. 

PrimA ddl" chiusur~ dci Convellno Il Prelidente comunicò il Il'lIucnk 
ordinf del lIiorno proposto d~J prol. Carlo Guido Mor, e II.Jlpro\'ato, dopo 

larill di~u'aione, dai con~enul l, lull~ iuilul.ione di un Celltro natlOtlale 
per la Storia ddla Icuol. italiana: 
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Il Il Primo Convegno Nazionale per la Storia delle Univenità italiane, 

plaudendo al desiderio espresso dal Ministro dell'Educazione NUlonale 

l'hl' ogni Ateneo abbuI. il suo Istiluto inteso alla ratcolla del mall'riale per 

la Iloria di ogni l ingola Univenità: constata ndo, come già in alcune me

morie presentale al presenle Convegno dai professori Torelli , Mor. ViOTa, 

Gualanini, Morossi, ecc .. tì sia prospettala o aceennala la Itoria delle scuole 

preuniversitarie. constalando come quest'ultimo campo non sia stato ancora 
organicamente studiato. mentre la Itoria delle Scuoll' di ordine inferiore, 

pubblica o privata. necessita di larghe cd approfondite ricl'rche e di studi 

condotti ton rigore di metodo: c riconoscendo d' IIltronde che nclla 

Universi ta trovano la più alta espreuione unitaria, il valore forma

tivo c la pratica efficienza di ogni grado: fa voli che il Ministro del

l'Educazione Nazionale voglia istituire un Cl Centro per la Storia della 

&uola I\aliana " li quale, lorgendo 10110 gli auspici c per iniziativa delle 

Università, e da ene ricevendo lopntullo continuo Impuho e vigore, or8'
nini, promuova e diriga le indagini ed i lavori intesi ad aPllTofondire egual

mente la ri cerca slorica lulla K uola in tutti i suoi ordini e In lutte le regioni 
d'Italia: ed invita in pari tempo i CllmerAti docenti di materie , torithe a mlg

siormente innui re l ui propri allievi affi nch~ vengano inizillte cd approfon

dite le ricerche indiriu.ate a quelto precilo .copo )1. 

Q uindi il prof. Ant i R ettore dell'Università di Pado~a propuse cQll'Je 

lede dci proulmo convegno, volto specialmente allu preparazione dl'1I1 

grande mostra universl laria per l'E. 42, la U nivc1'1itn di Padou, da 

tenerl i ndlll primavera del 194 ' ; proposta ehe fu da tuui approvala. 

Da ulcimo il Presidente chiulC con nobil i parole Il Convegnu TlllgTl
ziando auto rit/! e Itudio.i. in puticolare il Ministro dell'Educazione NaZIO

nale e la Direzione generale dell' htrul.ione ' Il periore, c compiacendo,i pu 

I. fer vorola opera svolta dIII eongrenisti sul piano tracciato dal Minitlro e 
nel campo fer tile e pieno di variQ attività appreSI\\lo.i nei 18 anni del Re

gime fascilta. 
I Convenuti ebbero fellOle accoglienu dlllla città madre degli studi e In 

p.rticolare dal Rettore della R. Univenita cons. nOI . Chili, dal P odelti. 

ing. Fcrn(. dal Rettore del Collegio di Spagna c dalle autorità Itatali e fa
Kiste chl' in ogni suiu fa cilit\ITono lo Ivolgimento del lavoro e il suo coor

dinamento. 
Le diKuuioni e le Memoril' l aranno, a cura dell'Istituto per la "oli~ 

dell'UnivmitÌl di Bologna , raccolte in due nudriti volumi. 
A. S. 
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BIBLIOTECHE E BIBLIOLOGIA 

La Tipografia bolognese dei Giac:carelli 

Se un cont ributo di ricon05cenu e dovuto dall'umanlta agli IIlventori 

dci taratteri mobili , non si deve tuttavia pUlare 10110 silenIio l'opera di 
coloro che quell'arte perfezionarono e dIffusero. Bologna 11 segnalò, 6n dai 

primi tempi. per la quant ità e Qualiti. dci libri che vi Il pubblicarono dagli 

esperti ed eruditi lipografi che in CUI prnero dimora. 
u t.c:iando do parte gli Itampalori Bologneli quattrocenteschi. già uni 

noti , farò menzione di uno dci più caratteristici stampatori bolognesi del 
500 : An~lmo CiaeClrelli il quole, benchi: nah~o di Correggio. prellò la 

sua o!)l!ra d i Itampatore in Bologna e ,i legnQlò per la parhcolare cura che 

mise in quest'arte. 
D a Fra uandro Albtrh, che vi\el'a pure III Quei lempl, nella no~tfa Cllli., 

slppiamo che, nei primi anm della lua Vlla , ru anche architetto. Parlando 

l'Albert l d! CorreggIo nell. 5ua Cl Italia" dice: "Si è sforulo anco An
stimo Ciatcarelli di far nom nore queita sua patnl, facendo fabbncue belh 

cehficl in Bol08na. ovc dllnorA. cd h.~endo dlltlato la Stamperia d'elc

g.nti caralleri di lettere per le quali ha meritato di Cllere .1I,xndlalo dal 

Senalo Bolognele, l'I annoverato fra. i C! lIadini ". 
Fu \'CtlO Il 1545 che pauò a Bologna. ol'e Impiantò unII Itunl!)l!ria 

prcuo l. pfopri~ abltuione e conhnuò Ilo Itampare libri d'ogni generc fino 

,I 1557 l'irta: n~1 quali libn sempre ti 101l0JCrine; "Pcr Anlelmo Z~c
thercll, H, Il!)I!r Anselmo Giaccudll !I, 'I per Anselmo Zacchcrello Il, o, 

piu comunemente. ,( Apud Anselmum Giaccnrcllum Il. 

Nel 1553 accolle nelle sue cue Pellcgrmo BonllTdl c ndlo steuo ;Inno 

Il rollolcriue locio di lui. 
Ebbl', per primo fra gli stampaturi bolosnell, l'onore e Il vanlllllsio di 

l'Nere nommato, dal S~nalo Bolognue, lmprellore del Co\'tlno o Came

rale. privllesio che dava diritto anche allo riJCuuione <I, un IU ~ll dio annuo, 

Si dedicò alla pubblic~Iionc di opere in Ialino e in \'olgue, dI opulcoll e di 
operette popolari fino al 1557, l1el quale ~nno gli luccedctle il 6glto (o fr.
Iella) Antonio, dle nel 1558-59 tra unito in ,otictà con Pellegrino Bonl\Tdi. 

Sotto II nome dci Ciaccarclli si trovano einque Illuche IlpogTl\6the: l~ 

prima è Ijuella gii. usata dai Bonnrdi. rcunte un mostro rellllnlneO alato 
entro una cornite ovale, lunso la quale corre Il mollo: l' NEQV ICQVAM 

SAPIT QV I S IBI NON SAPIT l'. 
Nella lecond~. che ( la vera nlprcft del Giac,arelli. Ercole uceidt con 
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la clava l'idra che, minacciosa, gli si è avvenlata addouo e tenta di mor- . 

derlo. Il tutto è racchiuso entro un ovale, form ato d~ due ramoscelli frOh

zuli di piante divene, for~e palma e alloro. Attorno ai due lah e alla parte 
superiore corre il molto : "AFFECTVS V IRTVTE I SVPERAN

TVRl!. 

La terza e la quarta ,ono assai simili alla precedente, ma l'una è di 

formato molto pii! piccolo. l'altra molto pii! grande. 

La quinta, che compare solo una vblta allll line del libro, rappresenta 

una femce sulle 6amme che protende il collo ad aspirare i raggi del sole. 
Da un Ialo ~i è il motto : Il IO CLOR IA IN LVI ET ESSO IN ME 
V IRTVTE " disposto su di una {ascia s\·olazZ/lnte. 

l caratteri usati dal Ciactarelli nelle sue editioni appartenllono alle 

più svariate forme; non usò caratteri ebraici e neppure SI servi del 80tito; 

nell'unica ediuone: "Vita et li merlll del 810rioso mener San Petronlo 

P.dre el Protellore de l'alma nostra ci ttÌl di Bologna ... ", (s. a.). Ii può 

onervare un semigollco poco nitido e au ai di,armonico, che CI fii \ eJcle 

come questo caratlere in Itaha .luse tramonlando. II carlUere greco com

pare nel (I Commentarius Bernardini Realini Carpen,is in nupli" Pelel et 
Thetidis tlltu lhanas '1. 

Un numero abbutanza conliderevole di optre stampate dol Cllcurclli 
vanla bei caratteri romam : alcuni del puro til'o bologneK, Ilmili a qucll i 

usati dai Bcnedeth e doi Facili, ahri che riKnlono l'inRuenu del tipi 
"enniani e 111 ,lutlcolare di Quelli del Jen~on. clie è stato un grande maeltro 
di quest'arte. 

Il CiatClrelh sfoggiò, nelle ,ue ediZioni, una cospicua varieta di IIr~ndl 

e Pltcoli corpi delle lellere, che leppe raggruppare e dl.porre con molt. pro

prletÌ! e buon gUlto e intonar~ al contenuto del teslo. 

Ma. le i cara tteri rotondi IOhO belli e di COli varie forme, non meno 

interwantl Dllpaiono quelli corsivi (o Aldini), nei quali pure li .binarri in 

dl'cue dimcnsioni. fatcndo lcllere a largo octhio, fnc.ilmente lesgiblll e 

bene ICtOstate, con radi I\·olllni. Accanto al minuscolo Ioeppe adattare con 

molta artc e umonia le Iniziali pendenh e non produne coni\'o che no" 

I\'eue le tue mAiuscole. InlereuantlUlmo, I quel to propoli to, è il libro! 

\I Dc nothll Ipuriilq"c filii"1 di Cabriele Paleoltl, che ha un'introdutlone 
in corlivo grande, con maiulcole larghe c corsive. Quelto carattere .i troVi, 

SPCIIO a V,neti., fra l'lltro nci libri edi ti dol Ciolito e dal Marcolml. ed 

anche In altre tiull d'lt,lil come Fircnu e P adoYa; è Mclle limlle Il ,Tallde 

COrsiVO di SebutlB no Cryphiul di Lione, che lo ullb .Imeno d~l 1537 Ifl 

avonti. Da nolaui Ipccialrnente (. il f~lto che in Queslo tipo di corsivo Iro
viamo le prime corsiVe maiu.colc. 
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Il modo d'impaGinare del Giaccarelli rivela. 10\'ente, la mancata l'reot
cup.zione di ottenere un'~rchitettura d'insieme omogenea. lalda e unitaril; 

cosi, ad csempio, nel volume ! "Libro quarto delle rime di diveni eccellen
tislimi autori nella lingua volgare novamentc raccolte •• si trovano SpeslO, 

accanto a spazi ri,trettl e di varie dimensioni. larGhi bianchi. distribuiti 

Icnn un l'reCI!O cnterio costTulllVO. Ma nello "euo tempo vi sono uempl 

che dimostrano con quanta cura e Intelligenza Il Cliccarelll eserCitane la 
lua arte. Testimonianza di altissimo valore artIStico è ["operll: (I StatutI 
della Honoranda Unl\Culta de Mercatant! della lncllta cillo di Bologni Il, 

del 1550. DI questo Insigne monumento di artc tipOGTa6.ca ellste un bel
lilsimo esemplare, stampato I U pergamena, posseduto dalla Biblioteca del

l'ArchiGlhnaSlo: il libro l'apre con un frontt sllizio costruilo con singolare 
buon gullo: la prima linea del titolo è in m~gnl6che e nitide capitali ro

mane: le DitTe lince In vislo'l tara tler i minuscoli dii!,udantl. Il lutto forma 

un lIapezlo tovesciato, 5O110 il quale 6sura la marca IIpogra6ca. del formato 
maggiore fra Quelle usate dIII CiaccaTe!!I, a contorni nitidi"iml e ritca di 

particollri Iliograllei di non comune 6.nezu. Il bel carattere romano usato 
in questa edizione hll le lelltle perfettamelltc dintte t vertitah, d'occhiO ro

tondo norlnale. Iloniede ;ute ben \lfoporzionale e ri,c!a tale armoniclt. di 
lince che Il compleuo dc.lle pllglne formo un Inlieme gradevole e pieno di 
regola ri tà e di grllzla. Come U\ QUUI tutte le edilionl dci Ciacurelli, anche 

In questa non VI lono fregi. m. 1010 due mitiah: un p, nel tUI sfondo 
appare ti nllto di P lral110 e Tisbe, e un D con Apollo c Dlfne, compoli. 

zionl leggiodre e 6nisslme che anticlpnno Quasi la "Dporosa II/Ula seUccen

telCI. Tale I,~rlimonia di ornamento dona al libro Ull aspetto ""ero e, nello 
IlcllO temllO. elegante. L·lmpaGlnuione. n una colonna., con p-o'hlle in 

mmuto clTatlere COrsiVO di tipo 81dmo, mostra l'accuratezza del Ciacca
lelli nel formare i pacchi di COmpolltlone di ulfllole lungbeua c di pro
porzioni perfettamente in rapP·orto col formato della pergamena. Non vi 
t-Ono i vUOti e gli Spl1l disarmOnici che a; nolano ln alcune delle ,ue produ
zioni: ma un SMlmo equiltbrio c un sicuro Kn.o estctlco 80lernino la 

dlltributionc della materia Itampata. 
Ho ,ià accennato III. Icauità di nlateriale ornamentale 1l0Ueduio d.l 

Ciacclrelli; inoltre le pochc corniCI lilogra!iehc, che .dornano I luoi fron 

ti,pllei. sono tutte imituioni o ri\lroduZlom di cornici glft ula le doi tillOgr.fi 
bolognui della prima metà del Cinquecento, In l'attlcolar nlodo do Ciro-
1011\0 Bencdetil e C. B. Fllelli (dr. Sorbelli, I.Slori_ del1l1 Stamp.lll, 

l'a@. 89. fig. l e tav. 32, 6g. 1). 
\lon i: mio coml'i to uanliuole la nlolterta contenuta nfl libri ".mpati 

dal CinccMel1i; pOl IO tuttavia notare che l~ opere venute a una conotcenta 
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sono, in buona parte, di argomento giuridico; cosa natunle e logIca neHa 
città sede della pIÙ an tica tracli~ione giuridica d'Europa. Accanto a qllf:sti 
volumi di legge, ma di gran lunga inferiori per numero, furono stampati 
dal Giaccardli: Pronostici, Provifioni per la ciuà di Bologna, traltat; 
scientifici, alcune opere letterarIe e religiose e Bolle Ponti6cle. 

Catalogo delle edizioni del Giaccarell i 
Ol.po n o por o rd l.o CTo.ologlco II I 

15-45 

t ) Vitali. Ludovicuf. Pronosticon anni t 546, 
In fine: Bononie apud Ansdmum Zacharellum. Anno Domini 1545 

Die. 19, Men,ls Decembris. I 
In~' , Ur. (0""0 cc. ~ n. n. INon tll.IO d.1 F.ol': oconooc,ulO .1 B.un.1 

.1 Guu.~I. 

B. A, 06. P. 111. 39). 

2) RIME DI M. T HOMASO· CA· I STELLANI. 
(Marca tipo (Sorbclli n. t 8, già unla da Petlcgrmo Bonardi] l. 

In Bologna per Anselmo Zaccherclli. M.D.XLV. 
In ·S'. u ' . <o"i.o, te . 506 nUlli. INon c\1.10 d.l Frol;: >con_,u10 .1 B.U"tI 

" .1 CTt .... \. 
B. A. 06. B VII S Vn. 

)547 

3) P RONQSTlCHO DI I M. FLORIANO TURCHI BOLO. 
GNESE SOPRA I LANNO. M.D.XLVIlI. AL !lEVE· 
REN DISSIMO ET ILLUSTR ISSIMO SIGNOR IL SI gnor 

Cardmale Morone dttla nobile I Cilla di Bologna Legato di I Ini"imi 
Et ali I Illu I striuimi Signori. S . Quaranta . (SilogT. i, tor.). 

In (me: .... a di. XX. decembre. M. D . XLVII. In Bologna 
per Anselmo Zacharell i. I 

In 4', col . • 0111. Cc. 4 n. n. INon .iltlo d.l Frol' : O(onote,ulo .1 B.un.1 

e .1 C"'Ut). 
B.A (16. P. 111. 461. 

(') B. A. = B,btiol ... Comunal" d~I'A.chi.", ... ,o. O U. = B,bllo ..... l 'n, ••• · 
m .. ,. di Bolo", •. 

Sono ,i<o.u .11. B,blio •• u Un' .... 'I .. '. p.r l •• ot. ,di1,oft , non po ... du" d.n·,\.· 
cbil'nu.'o. 
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4) PROVISl l ONE DE LA I collena sopra il partire risco I tere c 
pagare tutte le gravezze I DEL CONTADO DE BOLOGNA I In 

cna Città. I 
(Cornice silogr. architettoniea ornala e i,lor. (Titolo in ulla lapide 

erella su uno ~occolo avente il frontone decorato da Ulla scerni di bat
taglia. Sulle basi laterali dello loccolo due fanciulle reggenti ciascuna 
un celta cl. cui si dipartono nmi e tralci di vite che ,'Intrecciano al 
nntro legati d. un feltonel l. 

'" fine : IN BOLOGNA APPRESSO I ANSELMO ZACHA· 
RELLI. 

In'~ ', n •. rom. <c. 16 n. n. In ... o.n. INotI <,1010 d.l F, •• ,; >cono.t;ufo .1 

M,nooi .• 1 B,,~.I c .1 Cr ..... l. 
B. A. 117. Siori. Civ,l •• Polili .. C'P' P . 2. S1l. 

1548 

5) AL REVERENDISSI I MO. ET ILLUSTRISSIMO I SIGNOR. 
S. G IOVAN MARIA I CardiH$le di ManIe, Legalo del Sacro" .. n I 
lo <:anelito, c d, Bologna. El Dll, Ma I gni6ci. Sig. QuarantD. Pro
nostico I di M. Lodovico Vitali Bolo I gnese. dell'Anno I M.D.XUx' 1 

(Silo;r. illor.). In Bologna per Anselmo Cia~CDrel1i . 

In fine: Terminato !>l'T M. Lodovito Vilnli I Bolognese il d. 17 
di Novembrt. 1548. 

[n· ..... cu. ,om . u . 4 n. tn ... "'o •. H-Ion "1"0 cI.1 FIt',: ocooooc;"lo .1 
B.unol e .1 C ...... ), 

B A, I t6. P . III. 47t. 

6l DECRETA SACRO I SANTI OECUMENIC I ET GENE-
RALIS CONCILII I TRIDENTINI. I 

(Sllogr.60 CO li frontone triangolare sos tenuto da due colonne In cui 
t rappreaentnto il Padre Eterno. Nell'Interno dello cornIce arduletto
niea \'i è )0 Spirito Santo che spunde la sua luct sui "tscovi del Con· 

cilio). 
Bononiac npud Ansrlmum G,,\ccart!lum I M. D. XLV III . 
I • • fol .. n •• • om . ••• ~s nVIII . • om + l n. n. In". i"GI. rScon_iulo .1 

F .. li e . t G ..... ~: B.une'. I. l H)). 
B, A 116. P. ll 2t Op Il 

7) ORA TIO CLA I ricini dc IlIudlbul, et I Utilitatibus Artthmehca~ . I 
(Mllrca tipograflcD [Non reglstrDtD dal SorbtUi In " Le Marche 

tipogrllfiche )1: lo apunlo è Itato preso dalla mllru di P~!!egrino Bo-
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nardi e rappresenta Ercole -che uccide l'idra. Certamente questa del 
Ciaccardli è opera di un incisore più u~rlo e dotato di maggior len50 
artisitco : vi si notano par~chie differenl e l ). 

Bononiae apud Anselmum Giaccarello I M.,D. XLVIII. I 
tn ·4' . .. ,. ~o", .. o e ,,,m. ~(. & n. " . In;l . ;OI" r. IN,," ~il.!" cI.1 F",,; "'0-

o....,iul" . 1 B"",., • • 1 C,.. .... J. 
B. A. 117 S~,.n'e M".mo"th •. cop •. [I . n. 381. 

8) ORD INATIONES, ET REFORMA I TIONES OFFICII CAU
SARUM CR I I MINALIUM C IVITATIS BONON. 

(Marca tipo {Non registrata dal Sorbelli : lo spunlo è stato p UIO 

dalla marca di Pellegrino Bonardi e rappresenta Ercole che uccide 
l'idra, ma vi si notano parecchie differente n. 

Bononiae apud Anselmum GiaccarelJum. ! M. D.XLVIII. I 
'".4', car . co .. i." • r"m. cc . 20 n. n. Init . i.,o, . IFo.'lmo, l. 13 .. : non ci_ 

111 0 d.1 FUli: >cono", iUIO .1 Brun" •• 1 C ...... ). 
B. A. 117. S'o";. Ci .. il •• P"liliu. C'P' , Q. 2. N. 2). 

9) PROV IS IO NE ELEMOSINA I ria per li poveri di qua 1 lunque 
lorte della cil l tà de Bologna. ! 

(Cornice lilografica architettonica con insegne papali e con g1i 
stemmi e lo 2occolo in bianco e la li,ta frontale già unta da Giro
lamo Benedeui. Cfr. Sorbelli (( Storia della Stampa l'. lav. XXVI 
XXXII , 6g. I). 

In fine : In Bologna per Anselmo Ciaccarell i. MDLV II I. 
In·.· . •••. '0"'. ec . .. o. n. IScono.";u'o .1 B,,,,, . I e .1 C'au.,) 
B. A. fA. V. I. III. 39. I). 

I O) T RANSLATIO SACRI I CONCILI I EX TRIDEN I TO AD 
CIVITAT EM I BONONIAE. I 

(Silogra6a con frontone triangolare, 10Itenuio da due colonne, in 
cui è rappresentato il Padrc Etcrno, Nell'interno della cornice archi· 
tdtoniea vi ~ lo Spirito Santo che spande la lua luce sui Vescovi del 
Concilio. 

Bononiae Apud Anlelmum Giaccarellum. I M.D.XLVIII. I 
ln·r"l .. u,. ,om. (c. 16 "Uin. rom. lnil . i"o •. IN"" . i'olo cI.1 Fltli : .. ou

.. iulo .1 B,u"e' • al C.ou,.). 
B. A. 06. P . II. 21. "p. 11) . 

1550 

11 ) AL REVERENDISSIMO IN I CHRISTO P. ET SIGNORE 
S. I Hieron)'mo Saulo Dignillimo Cubernatore di I Bologna, et 
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Archiepiscopo de Genua, et alli I Illuitrin. s.s. XL. Senatori meri
tiu. I PRONOSTICO DI M. LUDOVICO I Vitali Bolognese 
sopra l'A nno I ISSI. i 

(5ilogr. i5tor.). 

Pu Anselmo Ciaccarello. 
lu flue: In Bologna a lli 19. Novembre 1550. 

B,unel •• 1 C, .... el. 
B. A. 116. P. III. 511. 

12) BANDO GENE I RALE PUBLICATO I in Bologna a di. IIII. 
de Zugno I M.D.L. I 

(Stemma del Pontefice Giulio III Istemma della famiglia Del 
Monte con attributi papali]). 

IN BOLOGNA PER ANSELMO I GiaccareHo. M.D.L. 
,[".4°. co ,. ,om. cc. 6 n. n. In;1. ;11" • • tSconooc: iulo o[ F,.,i , . 1 S .une' 

ot Clle .. à 
B. A. ~ 17 . Slo,;. Ci.a. e Pol" i ••. c.p,. P . 2. -48). 

13) COMMENTARli I IN GALENI L1BROS DE I F"B. DIFFE· 
RENTI·IS. I PAMPHILO MONTIO I MEOICO BONO· 
NIENSI I AUTORE. I 

(Marca tipografica. [Sorbelli ,( Le Marche tipografiche l) , n. 21, 
ma col motto : AFFECTUS VIRTUTE SUPERANT URj). 

CUlo Privilegio. I Bononiac, ex officina Anlclmi Giatcarelli . I 
M.D.L. I Ullima corIo: reeto : IMPRESSUM BONON IAE apud 
An5elmum Ciaccarellum ; ~erlo : (marca tipogrpfica .cnn motto). 

In .SO, ~ at • • "' ';.'' • • c. 20 n. n. + P"'. 713 num. + p" . } n. n. In ... ,.,0'. 
iScon"oeiu'o . 1 F, •• i . • 1 B'unel •• 1 G, .. , .. ). 

B. A. \ 17. V. IX.)). 

14) DESCRITTIONE I DI TUTTA ITALIA I di F. Leandro A lbert i 
Bolognese. Nella qu ule li cont iene il Sito I di ella, t'origine. & le 
Signorie deUe Città & del le Cu tella. I co i Nomi Antichi & Mode rn i, 
i Costumi de I Popoli, le condicioni de PaCI; : I ET P IU CLI HUO. 
MINI FAMOSI CHE L'HANNO I lIlultrata, i Monti, i Laghi, i 
Fiumi, le Fontane, i Bagni , I le Miniere, con tutte l'Opre mar .. v;gliole 
in lei dalla natura prodotte. I 

(Marca tipogra fiCA (Sorbelli n. 20)). 
Con P rivilegio. I In Bo.logl"la per Anlelmo C iaccarelli I M.D.L. I 
In (me: In Bolol!np per Anselmo Giaccarcllo I de]]'anno M.D.L. 

del I mese di Cenaro. I 
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[n·fol" caro (o .. ,~o ~ 10m. tc. )2 n. n. + 469 (7 o"n>. rom. , 6 n. n .. d.1 9 
.1 469 nun> .• ,oboei) + I n. n. 10'1. i.tot. (C.f.U<e, l. SZ~ noo dt.t .. d.1 
FUli: oo ... _iu'o .1 Brunotl. 

Il A u,t. l , .ip.tu" I. muco ';poa •• 6c •. 
21 S, I,oV. Un .h.o •• ompl •• ~ con le "au.n'i dilf ... n.", N~l v.no d.ll. 

1>'''''" .. ,t •• i i un .oneuo di PII;!",.o Ach,lIin<>. M~nco 13 "COfId. m.,..,o 1;
poa,.6 ... Noi ntoo ddl. co"o -l' .i I.ov. il ,ilrallo di Lund,o Albe.'; . L. ,._ 

volo ~ in ~.~. o""ich,, in p.ineipio. 
B. A. (17. X. tV. 12\. 

15) DIALOCJ-II I DELLA V ITA. ET I DELLA MORTE I 
COMPOSTI PER M. INNOCENTIO I RINCHIERI CEN. 
TIL· HUO I MO BOLOGNESE. I 

(Marca tipografica [Sorbelli n. 21. ma con il molto: AFFE.CTUS 

VIRTUTE SUPERANTUR)J. 
IN BOLOGNA PER ANSELMO I Giaccarello, M.D.L. I 
10·8'. coro rom. Cc. 12 n. n. + po., III n"m. + P'I. I n. n. Inil. ;" 0'. 

(Non c,tolo d.1 F'"'i : B.unel IV. 1268: C ...... VI', 1(01), 
B. A. [8. F F. V. 36). 

16) (Favola di Pyti et quella di Perialerll insieme con quella di AnaJla
rete. tudoUa in rima sciolla da C. Francesco Bell~ntani di Carpi. 

Per AR1elmo Ciiccarell; - 1;;01. 
\VNli So.b.1Ii 1510,i. d.ll. Stompl.l. 

17) CABR IELIS PALAEOTI I BONON. IURISCONS. I DE NO· 
T HIS SPURIISQUE FlLIIS I LlBER I IN QUO OMN IA 
QUAE AD I HANC MATERIA M PERTINENT. I COPIO· 
SISSIME TRACT ANTUR. I 

(Stemma del Pontefice Ciulio III Istemma della fami,lia Dd 
Monle con ftllributi papali J). 

BONONIAE. I Apud An&clmum Ciactarellum. I M.D.L. 
In fine: (marca tipografica (non registrala dal Sorbelli, (I) con 

(I) 0.1 cOlf, onlo Ir. 1. mue. n. lO d.1 So,belli • colut. eme'80"0 le .t· 
iuon,i d,If.,.ftl~; l' ) Uu I .... d.n'id •• ha lo bocca ~.I&nc.11 in .tro di .dd.n
tore !'.',,", monl, ... <[l'.h, • • , •• i~ .ddonl ... dol0. 2') l. que.11 .i tro .. no • ,.rr. 
due r.mooo.lli .1 POOlO dì Un A",~. l') L •• pod. ~ mono .. iuonl.te. 4') J d~. 
limi Iro",uli eh. , ... IIiudono Il G,u •• IIon .ono di '.ltu,. idm,iu cd 1nrJ,. 
['""i'ur. di .ui ò. di"." •. Turlo cì~ . , •• dimo ..... e .11. co l .. l. morn .... 010 
COmpOlI~ "ppo"llm.M. pu il fo.mlto , .. nd. dd l,bro c non ~ un i.I,ud;m •• lo 
d.Il'.h ... 
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il IIIOttO: "AFFECTUS VIRTUTE SUPERANTUR" I) BO
NON IAE APUD ANSELMUM I Ciaccilrellum M.D.L. 

l .. ·fol.. u,. co"ivo •• om. ee. 8 n. n. + 96 nUm. [nil. iliO,. (Non C;I.'0 do' 
Fuli; ooonoociul" .t B,u.,' •• 1 C ...... ). 

B. A. (17. U. V. 14 \. 

18) ILLUSTR ISSIMO I & Reverendiss. Principi I Domino D. lo. Ma

tlae ! Card. de Monte Bo ! non. Legato, & illusI. I Senatoribus, Lu

dovici 'I Vitali, I Bon. I Pronoslicum Anni I M.D.L. 
In pntl: Bononiae ~pud Anselmum Giftcearellum de mense I Fe

bruarii MD.L. 
In.4' ..... rom .. cc. 4 n. n, F,ont .• "" co,nie •• ilo, •.• '0 .• ;.1o,. lni •. i.lo'. 

INo" cit.to d.1 F,.t;: ooono,c;ulo.l BruMI •• 1 G ..... d . 
B.A. 116. P. 111. 53). 

19) LE TR IOMPHALI FESTE I & Giostre falte nell'lndila CitlÌl di 
Bolo I gna con la publicnione di un'altra gio I stra ehe se havr;, dII 

fare il di di San I ta Croce di Mallio prossimo. I PER LA CREA

TIONE DI N. S. I PAPA C IULIO !Il. I 
(Marca tipografica [Sorbelli n. 2 1, ma con mollo I). 

In Bologna per ANSELMO I Oiaccardlo MD.L. 
ln·8". cor. 10m. cc. 16 n. n. Ini •. i.,o •. (F r., i, 4S8S: ooonoooiulo .1 B'unO! 

•• 1 C, ..... ). 
B. A. 151.". Ci.il. e Pol i.i .. C,p'. F 2. N. 27). 

20) MACNIFICO AC I I11ustrinimo Senatu, Bo I nonien,i Frllncisci dc 

Rustighdli Bon. Prognosticon se I de VftCllnle. I MD.L. l 
l" fine: Bononiae illlud An,elmultI GiaccareHum de mense 

I~nullrii. MD.L. 
ln.4' . Cor. rom .. ((. 4 h. n, F ... nl. con (o.nlc • • ilol'. o,n .• i"ol. lh i •. i •• o •. 

INon ~i! .. o d.1 F •• ti; ",,,noKiulo .1 U,u.ol •• 1 C ..... el. 
B. A. (16. P. III . 52). 

2 1) MODO, ET I ORD INE P ER LI POVERI MEN I DlCANTI. 
FATTO NUOVA I mente nelll,\ Citt~ I di Bologna , I In Bologna 
pcr Anselmo Giaccarcllo. M.D.L. 

(Comice silogr. ornata e ;storiaIB, già usala da C. B. F~ell i. Cfr. 

SOlbelli l~ Sioria delill St~mpM », p. 89), 
t •. 4' , .... '0/11. cc. 4 n. h. Ifti •. i.,o •. (Non ci l./o d.l FII /; ; ",,,"o''',,to .1 

B'UM' o .\ Cro,,,,) , 
B. A. (A. V. t. l!l . 39. 11). 
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22) PROVIS ION I, O RDI N I I El modi da a!lervmi per [' avv~n ire 

nel Contado I de Bologna in fare li Massari & compagni I nelli com. 

muni, El in partire. ti~cuo terc , & pagare le lor gravezze. ordin arie, l 
Itrlo rdmarie. ,dormale ncl I l'Anno. M. D .L. I 

(Marca tipografica [non registrata da l Sorbelti : è stata copiata 

dalla marca di Pellegrino Bonardi e rappresenta Ercole che uccide 

!'idra ) . 
In fine: IN Bologna per Anselmo C iaccarello. M.D.L. 
In 4', ..... om. cc. 8 n, n. In" • .to,. IS<onoK;u'" .1 Fonl •• a, .1 M.nloni, 

.1 SruMI • • 1 G, . . ... ). 
B:A. 117, Siori. Ci.,I •• Poli"," C' P" Q. 2. N. ) 1. 

23) STATUTI DE LLA I H Ollolanda Universi tà de I Merealanl! d,!la 
Indita Ci ttà I di Bologna Ri(ormati I l'anno M. D .L. 

(Marta tipografica [non regi$lrllla dal Sorbclli; formato grandel). 

Per A nlelmo G ill.eearel1o. l 
A cor Io 127 (reelo): A DD ITIO N E. E T D ECHI A l ratione 

alli Statut i del foro del1i Merelll l ti .... 
In fine : AnQo M.D .L. l Bononiae per A nlelmum Giaeearellum. 
In.fol .. nt. .om .. ~c. 126 num. + 2 n. n, l n i~ . "to,. (F •• ti. 4 166: ooonO· 

oc:.uto .1 FOlIt.no • • 1 Mu.oni .• 1 B.unt! • al C'H",). 
B.A. \17. U. l. 301. 

155 1 

24) BER NARDI N I l REALI N I CARPENSIS IN l NU P T1AS 

P E LEI ET T H E I TIDIS CATU LLIA NAS I COMMENT A

RIUS. I E IUSO E,M ALIQUOT IN I VAR IA SCR IP T OR U M 

LOCA I ANNOTATIONES. I 
(MarCII ti pografica (Sorbelli n. 2 I , mll tal molto A F FECT US 

VIRTUTE I SUPERANTUR]). 
Cum Privilegio, Bononilt apud AnJe:lmum Giac carellum 

MD.LI. 
[n ·4' ...... om_. <oro,vo e .,~eo. cc. 2 n. n, + 6} num. + I RU ... . bi., ••• 

Ini • . "to •. (N"" .... to d.1 F ••• i: ",o"o«i llio .1 BN"" •• 1 C, ... I.1. 
B. A . (7. R. IV. 44). 

25) CENT O G IUOCHI I LI B E RA LI , ET O' INGE.GNO. , No' 

vellamente di M . InnOl::en tio Ringhitri I Gentilhuomo Bolognese ritrn· 

vati. I in dieci Libri ducrilli. 

(Marca tipogra6ca (So,belli n. 20 )). 
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Non ,ia alcuno colanto ardito. che quest'apra fra diec i anni I imo 

prima o I·cnda. !anza Cipressa eommiuione dello Serit I tore, $0110 le 

pt'ne ne i $uoi privi legi contenute. I IN BOLOGNA PER AN. 

SELMO I GatcarelIi M. D .LI. I 
1.·4' •• a,. ~ o"'vo • 'om .. cc. 4 n. n. + 162 num. + I n. n. In'1. i,lo,. fS.o. 

n .... iulo .1 F,.I'; B,,,,, ... IV. 1266 : C,.o .. o. VI '. 1(14). 

Al rcc lo d.lrultim. c",,, n. n. ,ilo, •• 6. 'fpP'''<nt.nl. un . fonico ' u titton' 
..clon.i in .tlo di ~' pi,ue i "ui dd 1010. A d ..... in . lto . t,i ,.i ..... I .. unl. COn 
l. dici!un: IO GLORIA IN LUI ET ESSO IN ME V,JRTUTE. 

L. r.pp .... nlni ..... d.ll . '01. ronie •• ull a ~.mm, il ',Ova 'il'~. n, i p,i mi dd 

.. •. XVI. n,II. m •• e • • ipoarahu d.1 .. nui.n .. Gi,ol. mo Blnndo. [n '1",11. di 

C.b,ie! Ciolito de F .... ,i 6"". n"n .01 .. I. f,ni ••• ma >lIeho " '01 •. E' p . .. ba. 
bilo P"" eh. qu . ... del Ci.ccu,lIi. aui.h. una mo". tipo".rre • . Ii. "n f .. , i .. 
d«o, . ..... 'Ipi .. ,o • qualeho p. rtic .. I .... II" bulo d,lI·outo .. O ~ "u.l.h. ~o nt<" .. 

.. p .... o ntl lib.o. poich. il Ci.cn.oIl, BOn I"h. ",.1. In "'nun'.h .. d.ll •• u. 

.di.i".,: i. olt ... 'ul f' .. nli .pi. io d.ll .. ,t .. ,o lib.o .i "o •• un . mO,co t ipOI,~6co di. 
•• ". d. '1uul •. 

a. A. 117. Y. V,l. 26). 

26) D E CONCILIO L1BER I. I AO INNOC E NTIUM DE MON

TE I S. R. E . Cardinalem. Tabula. I. Lcgum Civili , Stholae, 

& Pracfatio I in E ro tcma ta iuri$ civi li, Isaljl:alicll. Ad H IERONY_ 

MUM SAULIUM I Archicp. Genuenscm. Autore Lau'tntio Clari
cino Gambaro luriJconauho. : 

(Stemma dci P ontefice Giulio III (slcmmA ddla fami glia Dci 

Monte con atlrtbuti papali]). BONONIAE APUD ANSEL MUM 

Giaccarellum M O LI . 

1.·4' , cu. eo",iv ... ,om" cc. n num. + t n. n. bluc" Inij . i,to •. e .. ,n. 
(NOn ." . ... d.1 FlOti: ocono,ci.to . 1 3m •• ! •• 1 C ...... ). 

a.A. (16 .•• III. 17. op. l·]. 

27) LIBRO QUARTO I DELLE RIME I DI DIVERSI ECCEL I 
LENTISS. AUTOR I I NELLA LINGUA VOLGARE. I NO

VAMENTE RACCOLTE. I 
(Marca tipog rD ~ Ca. ISorbdli n. 2 1. ma con molto ] ). 

In BologM presso An~elmo Giac I ca rcllo. M .D.LI. I 
In fine: (marta tipo l imile alla. prcc.) IN BOLOCNA PRESSO 

ANSELMO I G IACCARELLO I M .D .LI. 
In·So, c ••. cotlivo, Pill . 126 num. + <c. 12 n. n. !.i~. ',tQ, . (N .... cili lo 

d.1 F," t;; B,u.o., IV. ' 30), C ...... V.I'. 124). 
B. A. (8. K K. III . 7). 

, 
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28) Vitali, LudovicII5 _ Pronosticon Anni 155 1. 
In fin e: Bononiae lerminatum die 19 Novembri~ 1 55 I. BO!loniae 

Apud Anselmum Giacurellum. 
In."'. c." ,om. (c. " n. u. lni. i,lo,. (Non ci,.,O d.1 Fu,,; KonOKIUlo 

.1 B,unci •• 1 C ..... d. 
B. A. 116. P. III. ~). 

29) BREVE INVE stiturarutn Montis lulii Civita!i, Bonon. pro re 

immobili rcpu landarum. I 
(Stemma dci Pontelicc Giulio III [stemma della famiglia Dci 

Monte con altribuli papali I). 
Bononiaa apud Anselmum Giaccarellum M.D.LI!. 
lo."" .•••. • om .. <c. 4 n. n. Ini~. i.l",. (F,,' i. )76); .conOKluto .1 B,unel 

• • 1 C ...... l. 
B. A \ 17 510'" Ci.,l. e Poliliu C,pt. I. n. 1&\. 

30) IN GALENI LlBER. l DE CURAN DI RATIONE PER I 
SANGU IN IS MISSIONEM. lNCI l DENDA RUM VENA
RUM T Y P US, I MEDICIS OMNIBUS APPR IME NECES· 

SARIUS. I lo Francisco Rola Authore. I 
(Marca lipogra&ca [50rbell; n. 201). 
Impressum Bononiae apud Ansclmum I Giaccarcllum. M.D.LII. (I) 
ln.4", CIT •• om. ( (0''''0. cc. 8 n. n. Ini~. i.lo •. (Non eiloto .101 Full; ",ou-

oci",o .1 BT\>D(I ( .1 G ...... ). 
B.A. (17 Su,lIo,i [,."Io", .. i Scienle medith. C.pl. Il. N. 49). 

1553 

31) CLARISSIMI I ARTIUM, PHILOSOPHIAE , ET MEDICI I 
nae. Daclori! Rerumqur CeSIll.fum sui temporis ~dit1imi I acerrimi 

enucleatori! Domini Benedicti I Campcgii Italidil Libri deeem. I 
(Silogr. istor.). 

t'I II Fon'uui. MI Vol .. m. 7, po'il. 223, d.i IU<IÌ .Se,illo.i Bolo,n-'" ,i . 
po,'a 'n fin~ o quu'o .di.;one: . Imp .... " Alu.i .. , G,occorcl! ... .. S,imo p"~ 
.or ... "DO oblillio, po'.h~ il nom. di AI .... , ... nOD .i è I,ova'o 6no,. in nu.un·lh, . 

.di.ione ,d u.~. De!r ... mpl ... oh. ho pol\llo ."d .... i .. il oome .l, Anoet.n. , 
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In fint.: (marca tipografica [So.belli!l. 2 11). 
Bononlae Aedibu$ Ansclmi C· II· <:: • laccare I. Pcregrinus I B d 

~OCI~S excudebal. Anno a genere Huma onar us 
Nom, NOl'emb. no redemplo M.D.Llii. 

In-/ol., co.. ,om .. cc. 68 CrlCI1~, J. 291. n. n. IS.onOOC,ulo Il F,.'i: 8'unel. lo 1~Z4: 

B. U. lA. V. P. XII. 5.). 

32 ) ~~5f~N~~~' /1 ~~~~~~UES 10~~~. 11 ~~~E:i~~~:~Js 
IN I GaleO! llbrum primum de compositione di I 

per genera. I mc camenlorum 

(Marca lipogr~fica [Sorbelli n 20 B . . ,mll ~nZl mollo l ). 
onomae Allud Anselmum GiaccuelJllm. I M.D.LIII 

10·101.. ca,. eo",.o • ,om cc 6 . . 
tlto dal F,. 'i : .00nOl<iuto ol"B' n. n; + poa· 68 num. In". "to •. INo,; ci· 

B.A (I O. F. III . 11 ). '"n.' •• Co • • ",) . 

33) PROV ISIONE SOPRA L d~1 Ve!lire, & ahre 'ecce'SIVt ~pe~ CO$I JeI "I~ere come I 
M.D.Llil. I pompe, pubh cala In Bologna h XXV Mano. 

(Sle.mma del Ponl~fice Ciulio /Il hlemma della fa . r D l M 
con alt"buli papali) ). nug I~ e onle 

In ?olognll per All,dmo Giaccarello. M. D.L1I1 . 

,"c'
4 , rlT. 'Om .. cc. 4 n. n. IScono,c<ulo al F,."., • o ".nel. .• 1 Mlnloni. al B,,,ft'l 

B. A. 117. Slo,i. Civil. , Polir, •• C., •. P . Z. ;m. 

34) REFORMATIO I OFFICII TURRONI 
b

. I I Aedita dle XV Dc-
cem TU M.D.LlII. I 

(Stemma di Bologna). 
In fille: BONONIAE I A d' .. rinus I B . n c Ibus An,clml CiacCil~lIi. Pere-

g • onaTdus SOCIII. E1tclldebnl. Anno I Domini M.D.L111. I 
In-~ . co, . 'Om. cc 8 I . e .1 Cu ... e). •• n. n. nll . "'o,. iFul •. ~)n: 10000"'''10 .1 B"'"<I 

B. A fl7 . Slo·,i. Civil. c Politic. CIp'. P. 2. ~). 

1554 

35) BULLA s. D. N IUL . E l ' ' . II I Pape III. Super I,beral ,one Bo ' norum 
mp IlleOhcorum in D .. B .. I 1 . . ommlO ononlensi eXlslenlium I Eeclesi it Piisque 

OCII t~C'Qnllum. I BONONIAE M.D.Llm. I 
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(Titolo enlro un carlello sormontato dallo stemma de! Papa Giu
lio III , sorrello ai lati da due pulIi, portanti ciascuno una palma. Nel 

lato inferiore tre stemmi, tra i quali quello di Bologna e queI10 car

dinalizio della famiglia Del Monte) s. n. t. 
! •. ~' .•• ,. ,om., cc. 6 n. n. Ini • . iOIO'. (F,oli, 2:%3: o<onwci"lo .1 B'OMI 

•• 1 C, ..... l. 
BA. (17. Slo,i. Ci~il •• Polili •• C.p" C. J. N. \4) . 

36) BULLAE, BR E I via, Iura, & ordina ! liones Collegii Mon I tis 

lul ii Civitatis Bonon. 
(Stemma del P ontefice Giulio II I (stemma della famiglia Del 

Monte con attributi papali1). 
Bononlae apud Anselmum Giaccarellum, & Peregrinum Bonardum 

Soeios. I 
In fine: BONO N IA E I In Aedibus Anr.clmi Giacca I rdli, Pere

grinus Bonardus Sociu$ I Ucudebal. Anno a genere I Humano Re· 

dempto. M.D.LIII1 . I Kalendi$ Maii. 
(Muca tipografica (Sorbclli n. 201 con due distici latini: De!idi .. , 

Invidia, Ira, Venus. Fumi, ardor habendi. I Et Gula. sunt Lernae cuili

bd Hydra suae Sterne han..:, Virlut; , clava, Torre ignibus, Hy

dum, l Amphitrionades sic tib i verus eris). 
In.4' .•••.• om .•• ""i.o, cc. 2~ n. n. Ini •. i.IO •. IS.ono .. ''''o .1 Frol" .1 

Bnone, •• 1 C,t. .... .,). 
B. A. lA. V. H . III. l). 

37) CAPITO LI , OR DI NI. I PROV ISION I. ET STATUTI SO
PRA I il Governo ddla compagnia. & hospitale della gloriosa I vergine 

Santa Maria del Barachano della cila di Bologna I & delle povere don

gelle di detto hospitale, & San Grego I do in detto luogho raccolte, 

fatti stabiliti. & confirmali I neU'anno della nalivita di nostro Signore. I 
1554. sotto il I di. 14 d'Ottobre al tempo di noslro Signore S. 

IULIO I per diyina providentia Papa terzo l'anno Quinto. ! 
(Marca tipografica ISorbdli n. 2 1, ma col motto: VINCONSI 

CON VIRTU GLI H UMANI EFF ETT I (sic))). 
IN BOLOGNA PER ANSELMO CIACCARELLO. I a di 

22 di Decembre I SS4. 
In_4' . u,. ,om .. cc. ~ n. n. + 43 num. + I n. n. lni •. i.to'. (Sconoo<i.rl~ 

.1 F.ati, .1 Brunei, .1 Gn ... ~, .1 Fonlftn. e . 1 M.n>Ohi) . 
B.A. (A. V. H . III . Sl. All,o e •• mpla,. (17. Slo,i. Ci."I •• Poi" ... 

R. 2. n. 1). 
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38) Casali Bartolomeo. 
(Cathechesis ad rotam Foren •• m B ononiae 1554. Per Ansdmum 

Ciaccarellum. In-4' 1. 
(Vedi Fonlu .. i. vol. 3, P'g. 127). 

39) EX POS ITIO I PROOEM II INSTITUTIONUM CIVI_ 

LI UM, QUA LAUR ENTI US I CLAR ICINUS GAM~ARUS 
PR IMAM, REIPUB LICAE QUASI FORMAM I EXPRES 
SIT. I BONON IAE A PU D ANSELMUM ) C· -. B laccare/lum & Pe-
regfl nu~ onard.um So(io$. (S. a., circa 1554). . ' 

In·4 ..... coro,vo • 'om., pago 22 num. + cc . I n n . . 
r<o",,>c,ulo .1 Brune! c al G, ..... l. . . (Non <0·.10 dal F •• h: 

B. A. (S"' l1o,i balogn .. i di Scien .. gi",idich~ C,p, Il. n. 61. 

40) PROV ISIONE SOPRA I LI SEQUESTR I P UBLICATA I IN 

BOLOGNA. LI XXX !. DI I LUGLIO. M.D.LIII!. I 
(Marca tIpografica (Sorbelli n. 20. ma senu molto}). 
In Bologna per Anselmo Giaccarelb. 

41) 

!n·~·. cu. ,om .• cc. 2 n. n. Ini •. i.lo,. l5.;ooo •• i"IO .1 
.1 C'"C'" • • 1 Mln.oni ). Fonl.o., .1 B,unel, 

B. A. 07. SIQ,i. Civ; l •• PolitiCI C,p,. P. 2. 4Sl. 

Sauliu~, Hieronimus. 1 FORMULAE ACTIO num 

In Causis Civili I bus In Curia Reverendissimi I Legati 
Nu I perrime Aeditae. I BONON IAE M.D.LIII). 1 

Forensium 

Servandae 

(Titolo entro. un .cartello sormontato dallo stemma del Papa Giu
lio I~l, s~rre1to al lah da due pulii, portanti ciascuno una palma. Nel 
lat~ ~nferlore tre stemmi. tra i quali quello di Bologna e qudlo cardi
nalu.1o della famiglia Dd Monte). 

(Marca tipografica [Sorbe[Ji n. 21. ma senta mollO ] ). 

In fine: BONONIAE I In A ediblJs AnscImi Giaccarelli. P ere
grinus Bonardus Socius I Excudebat. Anno li genere I Humano Re
Tempto. M.D.LIII!. I Kalenclis Marl ii. I 

1. ·4' .• ar. ",m c. IO l " (N B,untl c .1 C, . ... ~~. · n. n. nl>. "I ~,. On C;lolo d.1 F,.'i; •• on"""ulo .1 

B.A. \ 17. O. V. Op. 61. 

42) Saulius. Hieronimus. I BULLA COLLE.CII I Nolarìorum Fori Cau_ 
saru~ I Civilium Rev~rendjnimi I D. Llg8 ti Bononiae I Nuperrime 
Aedlta .. I BONONIAE M.D.LlIIl. I 

(Titolo entro un cartello sormontato 3i lati da due pulii reggenti 

( 
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lo stf:mma df:1 Papa Giulio III f: portanti cia~cuno una palma. Nel lato 
inferiore tre stemmi, tra i quali quello di Bologna f: quello cardinalitio 

della famiglia Del Monte). 
In fine: Bononiae apud Anselmum GiaccareUum, &; Peregrinum 

Bonardum Soci01. 
1n--4 •. car .• om .. cc. 8 n. n. In .. ,.1"'. INOII .;I. to d,I F •• I,; K"no";uto .1 

B"'not •• 1 G .. ~ .. ~). 
B. A. 111. O. IV. 40. Op. 71. 

43) Sauliu5 Hieronimus. REFORMATIONES I Novae Offitii Turroni 
nuperrime Aedite. j BONONIAE M.D.LIIII. \ 

(Titolo ent ro un cartello .... [vedi sopra I ). 
/n fine; (Marca tipografic.a [non regimata dal Sorbelli - for

mato grande - I). BONONIAE. I In Aedibus Anselmi Giaccareni 

PerefITinus ! BOT18rdus 50C'1I5 Excudebftl. 
In.4'. u •• ~m .••. IO n. n. In'l ... lo •• q:-.. l •. 5374: ,cono,o,u l" At B.unot 

~ .1 G ...... I. 
B. A. 1510.;. Ci~;I •• Pol,l;c. Cap', Q. 2. N. 41. 

1555 

44) DEL NASCI MENTO DI CHRISTO LI \ BRI TRE, DI GIE
RONI MO ZOPPIO, OVERO DAL BUONO. \ ALLA 
ILLUSTRISSIMA, ET ECCELLENTISSIMA DU ! CH ESSA 
O·URBINO. I 

(Marca tipografica [Sorhellt n. 2\, ma col mollo: 1< AFFECTUS 
VIRTUTE SUPERANTU R " Il. 

CON PR IVILEGIO \ IN BOLOGNA PER ANSELMO 
GIACCARELLO. M.O.LV. I 

ln.4', ..... om .• <""i .. o,.c XI nu'" tn'l. i,to. fSeofto""ul0.1 F,.ti • • 1 
B,un<1: GIIU'" VI'. 516f. 

B.A 117. Y. VI.1. 601. 

45) DE TORMENTA RIORUM VULNERUM , NATURA. ET 
CURATIONE I LlB ER. I lO. FRANCISCO ROTA I AU· 
TORE· I 

(Titolo entro una cornice silografica rappresentante una lapide con 
qUAttro anlc65$c: scenA con cannoni, Archibugi e fucili). 

BONONIAE A PUD ANSELMUM l CIACCARELLUM, 
MDLV. 
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1.-4' <"'. <"""0 ~ '0"'., ec. n. n. + IH num. + 1 D. n. In ... "to •. 
(Non 0,1'10 d.1 FuI;; Kono"iulo .1 B,unci •• 1 G ...... I. 

B. A. IV, VI. 2Jl. 

46) PROVISIO I NOVA OFFICIi REGISTRI CIVITATIS BO_ 
NON IAE. 

(Stf:mma di Bologna). 
Bononiac per Ansclmum Ciaccardlum 1555. 

In.4', o ••. 'om., .c. 6 n n. In; •. i.I",. (S<onOlCiulo . 1 Fon '"" ••• 1 M .. ,o. i. 
,I D.un.1 • ~I G ••• " .). 

B. A. 117. Slo,i. C;.;l •• Poli .; •• è.p •• P. 2. 431. 

47) PROVISIO NOVIS j SIMA SU PER DONATIO nibus & ceTti, 
contraclibus &; ul timi, voluntatibu$ in iuris I dictionc Bonon. & I 

extr ... fatli , &; ficndi s. \ 
(Stemma di Bo[ogna). 
Bononiae per Andmum Giaccarellum. M.D.LV. 
ln'~" U'. ,om., cc, 8 n. n. I"i~. "'0'. fS ..... o,,;.'o .1 Fonlen •. • 1 M.n. 

~oni •• 1 9",n.1 c .1 C, .. "A 
B.A. (17. 510';' Ci.,l~ • Politi .. C,p,. P. 2. 4-1) 

48) IRitii Merli Corrigiensis luriK.onsultl ad Herc. Cunzagam Card. ;'m
plil. allotogia iuris Hamalotetica. [ Apud Anselmum Ciaccarellum 
Corrigiensem In parria 1555. In-(ol.l . 

IV.di B .. no,do MUli • •. ,,,I. Il. l'.' 13311 

49) SEBASTIAN I I CORRADI I QUAESTURA I in qua referunt ur 
d expltcantur I e~ quae sequenll paglTlA \ eOlll inentur. CUM IN-
DICE. 

(MarCII tipografica [Sorbelli n. 201 col motto; Quid lime.1m rA
bidis $urgenlcm d~nl ibu , hydr8m. si pro me Alcide! prolinu ' Hrma 
upit}). 

BONONIAE APU D AN I selmum Giaccarellum, M.D.LV. 
In ·S', U' . co,,; .. o, l"~. n9 lIum . ... Il ~. n. In ... <oto, . INo. til.l o d.r 
F .. ,,; 0<0"01C,.10 .1 BIU",I < .1 c., ..... ) 
B.U. (A. V. BB. VI. 101 . 

50) STATUTI DE I M.S. MARIA I DALLA. VITA. I 
(SiI08r8.6a upprelent~l1te la madonn~ col bambino). 
In Bol08nn appresto An,elmo Giacca rello I M.D.LV. 
l" ... • •• ". ' Om., ec. n num. INo~ «Ulo d. 1 F.OI': l(on" .. iUI" .1 FOlIln., 

.1 ~1.nI.nj, .1 D'unel •• 1 G, ..... \. 
9. A. (17. O . III. 45. Op. 3). 
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1 ~56 

51) LETTERE I TOSCANE DI FRO I SINO LAPINI F10REN I 
TINO DIVISE IN I QUATTRO I LIBRI. I 

(Marta tipoBra6ca [non regimata dlll Sorbelli, di formMo più ri
dotto the la n. 2 1: incisione più fllle Il ICIIsiera l con il motto: ~ CHI 
NON CI VUOL FATICHE NON C I NASCA). 

IN BOLOCNA APP RESSO I ANSELMO G IACCA

RELLI M.D.LVI. 
In.8' , COI. cOI,ivo c .om .. ". 4 n. n. + 1>'" 311 .~m . + 1 n, n. I"iz. i,,~ •. 

INon C".,O d.1 FUI" o<onoociclo .1 B .. ,nc! e .1 C •• c ... ). 

B. A. (Lando.i }591. 

52) ORDINAT IONI. Provisioni. & Capitoli delli Si \ Suor; Creditori 
dtl MOllte Nuo vo del Sale dellu Ciltà di Bologna . 

(Marca lipogralica (noli registrata. dal Sorbelli, formato sra.ndel). 

In Bolog11!l per Arnelmo Ciac l carello, M,D.LVI. 
ln.r"l .. < • •• ,,,n,., C(. 6 n. n, Ini •. in" •. (Fu'i. )764; ,<ono.dulo .1 9",n<1 

• 1 C'fU •• I. 
O. A. 117 Slo.i. Ci"il. c Poliuc •. C'P', l. U. 171. 

53) TRATTATO I DELL'IMBR ICLIARE, MANEC I C I ARE, 
E FERRARE CAVALLI. DIVI I SO IN TRE PARTI. CON 
ALCUNI di$Corli sopra la 11!lIUr/l di CaVillI!, con discgm di 
Briglie, Maneggi. & l di Cav31ieri a tnvallo, & de I ferri d·e.so, I 
di M. CESARE F!.t>.SCHI GENTIL I H UOMO FERRA· 

RESE. 
(M~rca lipoBrulica [Sorbelli n. 211 col mollo : « Vinconsi con 

Vertu sii Humnni Affcl1i n). (I ). 
IN BOLOCNA PER ANSELMO I GIACCARELLI 

MDLVI. 
In.4", c ..... <" .. "0 e .om .. cc. " 11 . n. + P'il . 171 lI\1m. + I 11 .•. lni ... 

;.10" INon ci l.,O d.1 F •• li : ocon.m:iulo .1 B'un.l o . 1 G ••• , ... \' 

B. A, 1\8. R J. 141. 

1557 

54) FORMULAE I CIVILIUM ACTIONUM I FOR I ILLUST. 
ET REVEREN . Lep;ati. per E.CCELLENTISS IMUM l. V. D. I 

,', N.l 1 .. 11' vi .oao ",.,nioh. , •• i.;"",; ;n l'ano ,""",e,enlonto Ken' ~i 
muc.I.; •• di m .. cuio c v.,i li?i di hri~\ie. finim.nti. Io"i d. cov. ll o. eCC, 
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D. Oclllvianum Coveslium cluldem Fori I in civilibus generalem Audi-
10rem I tompilala., Calend. Dccemb. M.D.LVII. 

(Stemma del Ponte6te Giulio III [Stemma della famiglia Del 
Monte, con attribuIi papali I). 

Bononiae Anlonlul Zaecare1Jus, & Pereerinnl Bonardus Socio! 
~cudcbat. (. ic). 

In''''' u •. rom., cc. 8 • . n. ln i •. i. lo,. tl\'on cil. lo d.l F,.h : oconooc,u'o .1 

B.uncl •• 1 Cra ... c). 
B. A. 117. S •• , Ci.iI •• Po),Io C. C.,t P. 21. 

55) IACOBI I BUTRlGARII I BONONIENSIS I IURISCONSUL
I ti daMn imi I QUIESTlONES I Publice lune lemporis ab \ illlO 
di,cune & nune actu I Tati,sime in luce lIedilac. \ Bononiae Apud 
An,e!munl Glaccart llul11 MDLVII . 

(Cornice l ilosra6ta i,toriata). 
III fille : (Marta tlposra6ta [Sorbelli n. 21 1. Bononlae Apnd 

Anselmum I GiactBrellum. I 1557. 
1~-8". cor. co"'.o e ,on, .. cc. 124 n. n. In i • . ;,10' (N". f;,. lo d.1 F .. li: 

,<ono,(\.'o .1 B.un<l • ~l G ••• ",l . 
O A 117 U. V.II!. 41\ 

56) I Rinuldo Corso \! Dialogo del Ballo n, stampato dII Anselmo Ciac

me!1i ne! 1557]. 
( V~di So.bolli, • S'O.;A d~lI. Sr.mp • • 1. 

1558 

57 ) REPUDIO DELLA I REINA MARIA D' INGHIL I lerra, 
Sorell~ dci Duca di ClevCI, & dlfeu sua. con molta c l oC]uen t i~ in 
ver so il Re, tr([dollo d, Frnnu~c in I To,cMo dal CIII. Gio ; 

Bllui I , lA del Grillanda.ri, I Fiorentino. 
(Marta lipolfulica r Sorbdli n. 20. mA ,enn mOllO]). 
IN BOLOGNA PER ANTONIO GIACCA I rcllo & Pele

IIri l10 Bonardo COlllpagm 1558. 
1._4., .... ceroi.o • '0"' .. cc. 26 ~. n. 101l, IIlot. (Non cilo to d. 1 fr.h; 

B",onet. Il . 1739 : C.o ..... III .. (55). 
B. A. i~IO,i . I"Or,n. Nni.ni •• ,i. d· E",opo. CAP', n. 2 n. 71 

58) STATUTA Collegii Hi!p~norum 80noniac. I 
(SiloBrafin r~r>Ple~~nl(111It lo ~!emnll di Egidio Albornoz. t(>n 

~llrìhuli c~rdinAlizi). 
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Bononia Antoniu! Giaccarellus & Peregrinut . Bonardus ,CKii 

Ucudebanl. M.D.LV II I. 
In.f"l. ..... ,om. cc_ 55 num. ,om. + 1 n. Il. l.n'~. "tor. ,Fu,;, 683), •• o~o. 

.. iu 'o 01 B,untl e .1 C ....... 
B.A. 117. R. IV. 12\. 

(156 1) 

59) LA BOLLA I CONTRA G LI HOM IC IDIALI. I scandalosi. & 
ciascun altri I banditi di pena ca I pi tale. & c. I Publicalil da N. S. 
Papa p ,o per divina p ro~ident ia Papa III!. I 

(Sl~mmil dtlla Casa De' Medici con attributi pap~li (Giovanni 
AnGelo De' Medici]). 

IN BOLOCNA. Nelle cue di Antonio Giaccarcl1o. 
I ft.~", ,," I . l<>m., 'C. IO n. n. In,~. ,.'or .• N"n c"alo d.1 Frau; 1I;0no><,ulo 

.t Brun., • • 1 C, ...... ) 
B.A. !l7. 51o ... C;~,I •• Pol",<o C'PI P. n, Hl. 

60) La Bolla dr.! N. S. p p, Pio 1111. I SOP RA TUTTE LE PENE 

PE I CUN IAR IE DE I MALEFICII, ET I altre cose pertinenti 
al Crimi I naie di lulto il Stalo della Chiesa, l d'applicarsi alla Ca. 

mera Apostolica. 
IN BOLOCNA, nelle cale del Giaccarelli, di perminlon di 

Superiori. 

(Srmma della Casa De' Medici con 1I1lributi papali). 
I,,·"". Cor, 'o ... . cc. 2 n. n. I"i,. i.to'. (NO li ,itolo d.1 FUli, .. onoK'uto.1 

B'ull" •• 1 e ...... l. 
BA. 117. Sto"o Civi). , P"liti •• C.I" P. 2. Hl. 

(s. a.) 

61) LA VITA ET LI MERI li del s loriolo muser un Pet ronio Padre, 

& P rOIettore de 1.lma noslra Cilla di Bo I losna. comenciando dalla 
pueritia in~n alla sua feliciuima morte. Con I le Indulsenlie che 
lono 8 Sin lo StephBno. I 

(Silosrafia r.ppresentante S. Petronio). 
/" Ii'le: In Bologna per Anselmo Ciaccardlo et Pdlrgrrno Bo-

nardo ComplIgni. I (,. a.). 
ln·e·, ...... m'"Olio", cc. 16 n. n. IFroti, 130; '(On"O(;u'o . 1 B.uno' • ~1 

G, .... ~t 

B. A 116. Q. v. 19) 
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62) [Dichiaratione nuovamente {aUa wpra la imprela del nuovo rilr3110 
della citlà di Siena e di molte altre eittà d'Italia; che nel rilrallo li 
contengono, cosa molto ingcsnola et di lellevole da intendere. Per An
,elmo Ciaccarello. s. a. 1. 

IV.di So,bol1i: « L. Mot.h. IiPOi,.fic~, ~1. 

63) ZOPP IO CIROLA.MO 
[Rasionamenlo in dialogo sopra Dante ed il Petrarca, (ontra le 

consideruioni d i Belisario Bulgarini. Bologna per Anselmo Gia(ca

relli ) . 
(L'esemplare, ci,e si trova nalla Biblioteca Unì"enitaria. mnn

cante de lla prima cartn, è stalo citalo dal Fanluui - "01. 8. I)ag. 302). 
1".4'. <U. 'Om, < <,,"ivo. p.". 97 nU"', + I n. n. (No .. C".'o d.1 F,,'i; 

Kono .. i",o .1 B'un.' o .1 G"U"), 
B.U. lA. IV. A. X. l 'I, 

DlNORA PUU:CA 

• • 
NOTIZIE 

t premi ViUorio Em.nuele . 11' Un ;~e .. itÌt, e l .. eelebuaione di En. 
.i.o P .. nueehi . _ L. "'.11,,,. d.l 9 ~cnn~i" n.lI·Aul. M ..... d.ll. no.I" Uni, 
..,,,,ì, ndl. ,ol.ftne co,nic. d.ll. '.'''''''n'' •••• d.mie .... " ~ ,voli .. ,l I •• d"'"nal. 
.i ,o d, I .onl<,;m.nl" d .. P ,em ... V,II",io Em.""el. Il ~ • d'll; .11,; pI.mi i>l,tu,li 
d. l'''.,,o.i b<nd.lloli .i I;ovan, lau, .. "" noi M.I,o A'.n." t po,li.ol"monl. mu'· 
>o!.. È ".,. ,noi,.. conf .. i,. I. laulu .1·lono" . .. " •• ~ .11. "0". fo l.",o, .. del 
C'p,tono .y,. I",~ Lui" Lod,. Il''' .'ud.",~ ,Ii I.ao"n,,; •. P .. I •• i,oo.!."" .i ;, ,",U' 

IUII'O in fOl ma un;~i.l. il c,cio ,1.11. eomrncm~, .. i,,", dd l'otl. En"co P.n" .. ~' .. I 
< •• 1, ... ,,, dell •• ". nucil', 

N.ll. ma,,'o .... I., ""m"".;n, •. ,'ano pl."n'i S. E, F.tI",o",. Pr.,;d,n', d.ll. 
R. Acud.",'" d' h.li •. ;1 ,oppl ... n!"'. di S. E., ,I M,"""" ddl'E.du ... , .. "< N.",,· 
.al. , '''''''''. doli . R.,mondi, S. E. ,I P,d.no, ,I F«l.,.I. VillOTlo C.I ... ". il "l'P'" 
".Iu!e di S. E, il Cudin.l. Arciv .. ,oyo. Mon" S ...... hiok S. E. ,I Com •• d.nlo 
il Co,pO d·A,m... I. LL. EE, il P,imo P,uid.,,,. d.ll. COl '~ d·App.lI" .d LI 
P'O<U"'"'' G,n".i.. ,I P,."d. d.ll. P,o.,nCl" tu," Ih Uffic,.1i e~.".1i <om. lI· 
d.nh di Un,';', .. no '''''' <on"111 .. " n"'o •• I;, ,I COlpO Con.ol .... lullo I •• h,. Autolil. 
<l1I.d ,"" ,I S.u'o .d il Co.po A.udemico. p."QII.lil~. ,'ud .. t; • numo,o" .. ''''; 
<;tl .di. ;. 

F . .. i "'.mb,i <l,I Com"Alo "., l. 0,,0,'''« • E.n';.o P ..... cl.i ... no p"" pro' 
""I! col M'an,r"o Renol' 11IOr. C)"ai .nd., ,1 P .. "d .. ,. d,I Com,'. 'o .1'''0 eomn,. 
F"n;" Poti",. di Bol",n •. Orli . Fom;.h. d,II. Med •• Ii. d'O,o l.uik; l.oJ' 1> ..... ' 

.i •••• o I. V.do •• d.II 'E., ..... I. M.mm • .d .h,; f.mi,I"". 

, 
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Reuo,e ddI'Unive",'. diR: 
• C.m""i .• 0~HiuD';.mo ,!uNenno 1"0'. lOl.nne. in COli lioma .oli,i colob •••• 

il R. iDv,Ua, .h. h. libo •• ,o c "n,6 •• ,0 1'1.1 •• , al U n'O do! 'uo pOCI. , Villo,io Emi' 
n""l. Il opp ••• e • Enrico P.nue.hi • ,I •• ,unde e I.dol. ~, <h. COn I. I .. hà .Id. 
l'on,mo • I. p.ock ... dell. '1'1.1. u ••• temp'alo I. co' ouo nello .mor • .1.1 popolo, 
P"m. ch. ,l R. CII"",uoma f",., .. pollo n,I Panth,on, il 1'0.'0, ;n un'..de, div'.ul. 
p ... Icun tempo quui 1'''''01 • •• , . ".... ,mmalliMtO .11. EIII; b.llu.. Ii .I ... ,"i d, 
Supera. , . noulIZ;ndo .1 P.d.e di .. e' m.nl<llulo ,I lIiu.am .... ,o • lui f.l'o. QU<II'IU. , 
" U;O.C di fede e fo,!tu. ~ lulIo •• d.gn. d, m,mo" •• com. un inno .n. a'u"",. 
• • 1 ... Ior<. pc, <ui, co ... e ~ .1."0 dii Pocto. in .It,. od. I II~ C,oe. di S .. o,.: • Co.fi . 
dente < occu •• 1,.li •• ,. I, R'.uoni dunque IMo,. I. p .. ol. di En,i,o Puucd,i ,n 
qu"'. Un, •• "iti, che nOD d,m'olico m.i i .uoi m ... lti . 

L·h.li • • t ..... m'nl • ./iducio .. , "eu,. l'e, opc' • .I ... uo' R, : più lou. C p'. 
I .. Rd. prl lIen;o .1.1 Ou •• : •• 1.1 . • inv 'nc'bi l. p.. vi,tù d., ,io .. ni , n. i qulr il 
P.bl.cchi vide l. p.om .... , del "nnov.mtnlo, 

• N,lI'o., ,n t .. , l'AI, .. o premt. , m'iloo,; ouoi AIIL.v; pc' I. 1"0"'" di in"",o 
• di volonti date n.llo .Iud,o • aniu"" . !l'eI.n.o de' .uoi condiR.polr r.du,i io 
l'''',n •• lau'Uli « .d hono,.m" il nomc di Un . h.o .. o •. C.pi ,ono ui.,o,. L .. isi 
Lodi, /1,1".j"Io. d'O,o, è b.1l0 . h. ,neomino,no I. OnO"." .Ho ... itlo, •• • 1 MI, ' 
".0. eh . d.i iiov.ni fu in~ ;'.t o" • comp'ano. Ono .. ... eh. " ,vollono • (u,. d, un 
Com"at .. p ... i.du to d.1 Pod •• , • • di cui f. p •• I. on.h. il P ... id.nl • .1.11. R •• I. At. 
codem'. d' ltal' • • , 

Poi il Mopifioo R.llo,e d. 1.l1u •• .1.11. moliv .. ion. d.1 ~on f .. im,n'o d. ll . M., 
d.,Ii. d·O.o .11. m,mo.i. d,I eapi tl no n i.,o.c Lui,i Lodi. quindi di.hi ••• : 

• In nome di Su. M •• oIò Vilto,io Eml nuel. III pe. Il ... il di D,o e p.' volant;' .1.11 . 
NOlion. R. d'It.I' •• d·Alb.ni. - Imp". !o,. d'E,iopia, P.oc lomo Lui,i Lodi fillio di 
Pi.llo. naia. Bololno. « Med.,lil .1'0'0., S,ud •• te in 'IU •• to At.n,o, "oi .. menl •• 1' 
.luI. iD te ... di Sp'ino Dollore • Hono,," C ..... .. in InR'lIneri. Civile l. 

L. Aulo,itò • tUII, i p .... nti in pitd; hlnno ... ol .. to in p.olondo .iI.n.io I. 1.11"" 
cI.lI. mOlivuione p .. il .onl.,im.nto . 1 ,en_,o,i"'mo •• dulo Lui,; Lodi. ocol .. o .1.110 
SI"d,o BoI08" .... del l. qu.lil' di Dallo," • Hono,i. Cau.' '. Qu,ndi il M08ni fieo R.t 
to,. h •• "" ... n.to ,II. V.dov. d.1 C.pi lono Lodi il .d"ivo D'fIlom. frA I. v,vi .. im ' 
• ommo.ione d.i p ..... nlo . 

All'ou.le.o .;to di .ieonooc.nn • d, on,.uio compiuto .1.1 CIPO dello Stud,o di 
Boloa" v ..... il ,lo.iolO C.duto. 1: "Iu". 1. p •• minion. d.i , ioo'ni I,UI;eol •• mmT. 
me.i""oli P" p'0~1I0 n.,I; .turli uni"''''I.,i. 

I P •• mi lOno .!.Ii eo.1 .... (lnlli: 
P •• mio .Vi'lo"o Em •• u.l. Il . l'.' I. F •• olli. di Ciu. i.p.ua.n .. ,I dU Il . F,.n 

c."o VillO.io Bi.nch;, M .. Llon. O.o, ... ol~ .1 doli. Ci .. Ca. lo Bo,ulI •. P •• I. F.· 
~olt. di L.n .... FilolO~' P •• m,o .1 dott, P.olo Lomm., Mtn.ion. ono ••• ol •• 1 do, · 
!o' AI"",lo C'u,ani • dOli Ald. 50«0. Per I. Fuoll' di M.dici • • , Chi,u'li. P,e.,io 
• 1 dott. S.lIull'o M.ani: Monlion. ono ••• ol •• 1 dotto C'"on Corio Ro.iMoni. Per lo F. 
colt .. d, Sci.n.. Fi,ieh. M.'.n .. lieh. • N.'u .. li P.emio .11. .1011... Ann. M.,i. 
Vc,ni, M.n,;on. onar .. ol •• 1 don. R.nlto Nud,,,i: P«mio "p,i •• ;p. di p .. monl.' 
.1 dotto An8.lo B .... d.lli: M.ncion. ono •• ool •• P.ineip. di Pi.monto ~ .1 dotto Ca. 
luo C .b,i.le: P'omio c Cim.pp. B,;ni • • 1 dall, Al ..... d.o C •• chi : P •• ",io ~ \..uiai 
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j.cop,.i •• 11 . doli .•• M.,i. C.,la P ,n«lli: P,.m;o uni.o .Ciu,,!>pc Taro. " •• 1 
dot i. AuguOlo F ..... neli: P.em,o • Augu,to MUI .i • • 11 . doli. .. Lidi. Ro"i . i: Prem,o 
I Dom.nico M.joc(hi •• 1 doli C ."on. C.",o,ini: P •• m,o • E, . .. ,o C""~u ••• 1 
dotto AI ..... d.o S.tt'mi: P,emio ~ Lui,i Concolo I .1 dall, C,ulio Mo,udi, l'.omb 
• Ciooann, P .. n. ~ a Ciu •• pp. C.nl. m .... : P«mio a Carlo F •• n.ion, • • 1 doli. I~._ 

Ionio Ch.ni: Men. io n. ono .. vol. al doli. Enrico Ch.th: P •• mio • 0011... My.i.m 
Bo, ... i •• n. dott .•• Marull. Riccio"i: P,.mi. I DotI. Don' Lu i, i Unllo •• lli " .11. 
don , .. Ad. C .... u.: P,em;o • Augu.lo Rigiri • .1.1 Comun. di Bol"gn •• 1 dOli . Cino 
Bi • .,ni .• d . 1 dall, Cion Fra nco Il,,,,; : P .. m,o • C",hlmo M .. coni , del Con",lio 
P,ovin.i. l. d.U. Co.po, .. ion, . 1 clott . Gio 'l'o Cuu'; P"mio I LUI" Donat i • • 1 
dOli , 'Bi, A,tu,o Ciulionino; P,.mio • Ci .... pp. S"'o.i •• 1 doli. AI/aMO Ch,odini : 
P"m,o • Pell".;no S.lvi,n" .11. dou .•• T ..... SI"'ni; P"m'o • Oioo<o"d. Viloli. 
.11. do1 .... Alb""u C,im.ldi: Premio ~ C,u'q>p< PI ' nch., • • 110 .1. ,1. .. E.ro .. Z.· 
"tt •• i; Prcmio ~ Fune ... o C ••• ni •• 1 do!!. Aldo F.llin , P .. mio « Ann,b. l. C,,
,.~i • • 1 doli . Mino. Mori.IIi, P"ID;O • Giu,.pp. Gu.dopini •• 1 do!!. c'rcIlO';O d. 

Tatto: P ..... io Spo,"vo • Cian Carlo So,belli. • Pio M . .. ili. 
L. Bo ... di Studio .ono .,." co'; ._p.i. , 
Bo ... di Studio « Lui,i Rev.", • • d Alb."o F.nlo .. in': Bo". di Stud,o • Mon· 

t'no. i M .. loni • • Ciu .. ppin. C.,.dio, Bo ... di S, .. dio • V., •• in .. io MO"o ,. 
C ..... O • Ciuo.pp~ S'eloni: Bo". di Slud,o • Luci.no T 0.0 Menl .... i • • 1 dotto, 
M .. nmo C .. i .. imi, B. " . di S'udio • Luc,ano Tooo Menl.n"i, .1 dali. CIO','O Mo-
to",o; B . ... di SI .. dio • Luc io no To'" Mont .... i » .1 dOli . Muh" Libut,. 

P .. ,l Co ... nl • • nnO ,eudom,co ' OnO ".'0 confo.mol. flI"ettivam.nt. "Ii attu II, b~· 

ne~ci .. i I. '<iI" .n!i Bo ... di Sludio: Bo ... di S,ud, •• Vi'';ni. Ro ... ,cl Anaioli .. 
Longlri : Bo... di S",di" • Gicvonni p'Roli O o Ir .lo L .. mln .. ': Bo" . d, Studio 
• Dott .... P.ol.n. Cov.noahi C.mp.,i o • MIt; . Fu"i: Bo, .. di St .. dio • Anto.,io 
F.I,o.' • • Pie. Lu,.i N .. di: Bo". d, Stud ,o • Cio" nn i Zucchi " ~ VIlle,io 
V.ce .. i. 

H. q"';ndi p,,,,, I. p.,ol. il p,of. C.rlo C.lu .. ". eh. h. p,o"und.to il .1"'0"0 
.omm,mo,.""o del p ... t. En.ieo P.n .. cehi ilIu .... ndo I. Poui, d.H'illu'''. fillio d.ll. 
nc.i.. Bologn •. 

Dloco"o m'l.i~.o, in cui ~ ,'on,in.1O d.l Pln .. ccJ, i l'on'ml , lo poc,i •. O,m. i il 
.Ji"O'"O ~ .llto '!Imp.'o < di~u.o: m. non vOllli . mo I.notti d.1 ,ip,odurr. I. ""t" 
v ... ..,.nt .. "o,"vol. in cui ,l Colco"'" ;lIum;n. il .. arelo .1.11 . poc,i. p.n .... hi •••. 

• Datolo di "O "n'o ~ni .. imo dr! colar< • .1.1 .uono .• oali .... ill;. t' •• m,.I. il t,.· 
~"00 d,II. " . rioni , il b,ivid. d.ll. lu«. ,I polpi lo d.ll' .. i., il chi .. o .. .1.1 ,ielo: tlp
p ..... t ••• con Un .01 c.nno ,Ii .. hi I .... nli • I. nOIl.u", <tImo: dov. oo n poeh. lin'e 
I·an,m. di un nido, d, .. n. lo .... di un bO'IO, di u ... ci tl o. di un p ... ·uio . 

• I p.imi VCl" d, molt. '118 liri che dlnnO .ubilo l'imm.d,,t .... d<ll"imp .... ioft< l'0.' 
hc •. p .. quel fel ici"imo 1«0 • .10 di .. nrim •• 'o •• 01lno. d, m".iCl " luce. ch .... il ""0 
"CI<lO. Moh •• u. I.M,i odi .rmbuno po .. i. l.tI. di null . C '0"0 Un mondo. Un non· 
.,,1I. nel .. nli",.nlo p,,~ ...... e tulto : • qu.llr Ii,vi ;im. di ."'0' •• ,i.o.dnu, di luc. 
• Gmb .. , di ,'oio ..... I .. coni •. I d. ; "pri, l.u.,le, ,iprodu,ono • pi.no ,,",li. ",,,,i • 
IO'. imm.sinniODi, pe r cui "lIli "'cn l'imp .... ion. ch. un. ùon u di meli ,h. parol. lo 
..",i .. ~ nell'. ti •. 

• Allo .. ~' •• Ii, 'I\I •• i •• ipiSu,. ch. OG n "01 ... ~ .. i, • p".lOne co l m·niM 

po.to d.ll •••• elà. " cllm.,.., • O po'''' d'un 1 .... 0 «o lonl . no, • te p,ov.cda Eno' 
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'''0 RO'OIDO: • _ I. f.~il ,ima c il I~nu. oc~o,do .• mc .i mllll l'q>lCO ,icordo io .i· 
.ion ~o,'''-'C l. ,ndiuva ~om~ m'al,o lIon .i .. ,~bbc 1'011110 I"illulllilbil. '''1 ,ndol •• ,h 
• ,itl • ,I d""10 ... 10 d.Ua cl ... i.il., ch~ 'ili ~bb., d. qucllD del C.,d .. ~ci. 

• LI fa .. I,I. mclod, •• VCII;"" a I .. i d. quen. coMonOnlO i"i"'i •• Con I. b.lI. mo· 
VCnlC, con le DO" Au ... ". con i colo" eh ... p'..:ono. Cam ... Io, ..... Ile .,mo", ... c,.I. 
a~lI .... 1", •. eo.i " •• , .... ". ,i u/lolo ... o.i d.lI'lIt., ".Jillll, .. ion. ,.n,i ••. '0" wi J 
"il'r.,~ umno .mpli. I. ,,~. Qu.II'UIIII .. colo," "- mu.; ••. luco ..... ono u. IIn 0\10 ... o-do 
Illico di ,,"Iire e ndcr •. C ... l in .1,,0 0«010 .... ". si. htlO po •• i •• mll.ic. To,'1"o'o 
T ... o, ,i .. ludo con Am,.I. III. r .. ol.U"" .. t. d.ll·oro. 11 Ptdud;. /inu di Ami", •. 
'" < .. i il P,nu.<h, '0111'"'''' mdi.amul. ,,,"" " citlo. Clln< ... pi.ilo. f.nl.,i •• ,ulli.. 
poc" •• C.dll';t;', ~ ,I I,,,nto l'iii .ho I CIIi ". p .... nu'. lo ,uo m.llio di ,,0(110'._. 

Il Mini.,.o doli. Ed .. ouio ne N .. ion. l •• 1 Con' . .... o N.z;oo.l. d.i 
ma tcm., ic;, - Il Conl""o Il .. ,culo d., mll.nlO' ''' " è 'cn .. ,o qu." ·onno ,n Bo. 
lotI'0' d.l 4 al 7 Ap"I •. n.Uo Un,ve,,,t., coll·ill'.''' .... i .. d, Il,,me, ... i.,,mi .'lIdio.:. 01· 
hm.monl. P"P""O d ... n COm".,o h.,nle c'po li p,of ... o" Bo"olot,i, Sibi .. n,. ViII. 

alt" moh, 
Ali. 'blU,.,,,,"n. hl p,,'ccip.'o il M.~""o d,II. Ed"euion. Nulo .. l., 
S. E, Bon ••. "c ..... to .11. S, .. ion .. d.1 P,ef."o. d.1 Fcdel.l •• d. lulie I. p,i IlCl' 

1'. 1, Au'o,,' •• C.,uch .. bolo", .. " h. p . ... 'o ,n , ... etn . ... 1 pi.u.le dcII. 5'01'011' 
un '<porlo dell. C,U •. ch" ,end ••• al' ono,i c h. poi ';"" '0 lo Scuol. Elefflul . " , •• 
h'olol •• E, M." • C"' ''nlo C,.no. Dopo un " •• "im.n'o al P.lou" C.n,,,I. Uni.o,· 
,,'orio. il M'.IIuo " è '1 .. ,nd, 1<"'0 .!l' lo,l, .. ,o Mot<molico .• ede del Can" ...... omOn'no., 
.. c"lt" doll~ .. Id •• <cI,mu,on, dCI ~on", .. ,,'; • d.ll. mollo Au' o,i,. " .... n';. 

Il P'e" d .. ,. d.II'Un,o"c M".m."" hol,ono P ,ofeuo. B .. ,ol .. i h. ,i."lto .1 Mi . 
n,,',o un r ... 'd" .. Iu'o ... n caldo I,o"e pCI il ,,,,, '''IC' . ... m.nlo . 1l ·all'Yit~ d.ll'loIi. 
'uto; q,,,nd, S. E. B.lloo .i .. 1'."0 • ".,1 ... , .oc"ho d. ""0 ....... '.n l. p,olungo'o 
• ppl.ulO. 

• Non •• 100 Boloano - h. d.tto ,I Minlltro - è .,ot ... el'a come •• d. d.1 S.· 
Condo Conl/"'IO d.II'Un,oRc MII.m.hco 1'.1, ..... Clo.iooc irod"'on'. nom, d\lIu,", 
n, ... "i ''''lInon,.no d.ll. con"nlli,. d'Ili .'udi m",mo,,,i, "eli •• UI Un, .... " •. S, pUÒ 
d" •. eh I. "011' d.llo F •• "h. ",.,.",.,i •• d, Boloau ... come Il'ude po"~ d.ll. 
OIo.io .... ,."'.,,,. eu,op ... B •• ,. ",o.d ••• ,Ii .. 11I,L,,,,i d.l XVI ',,010, L" •• Puiòlo, 
$c,piOli, d.1 F."o. Gi,olamo Cordino. Lodovteo FUII,i. Roftoel. Bomb.!l>. Allo 10.0 
I<nllltl' .• 1 10'0 "n'O .. itico. ~h . .. . c~""d ... Milo d"p"" .lIm.n'a~. d.!I. <on,"""" 
di •• dei. C'''olli d, d"fid. 0, <0'"'1''''' ,I f ... o .. d.i d'OCDpoli, p.o •• nien'i d. ol"i 
<",. d·l,.)ia • d. ,,,II, ; P .... d·Eu'op. 

• E I. , •• d,~,one bolo, •• ", COII""II.: nllO" me" V'n""O ;ndi •• , • • 1 p.noi •• o d.i 
""'.m.~ .. , d. P .. "o C.,aldi. che .pc'" uno p"n,a ....... 0 r,"~nilo, c d. Bo"ov"". 
'"11 Cn.li.n, ollio" d, 1111'0\><" v ... m •• " ".oIHion .. i., dono q".le Il •• no , •• 110 o,i· 

8'"' I. più bon, eonquille d.lI'o .. oli,i in~ni,. ", .. ol ••. 
Il Min;tI, .. h. qu,ndi p'o,",,,'!o ,1 .110 dOliO ... me dcII. I!o.i~ mo 'om.,ith. d.ll. 

Uni,·." i,. bolo,ft . .... oft"m.ndoll poi più ' pc,i.lmell" .110 "nnovuione p,olondo d,II . 
Unioll' .'VOIIII" pe, ", .. i,o d.1 P,ol. B."ol." nel 19)1, anno eh. ocan. un. do'. "", . 
mo •• bil. p'" I. M".ml"". Ed ha ..,ui"nlo, 

• Più .h, u. I,iollfo I. m" emat'" i .. lion. ;. \tno " .. ll1iou. Non f,i" monopolio 
di I,om",i d·.h,. '''u. ,;trO'" t. ,.ni.III •• I. poli.d,ic;~A 'U"" .110 p'op,i •. !>t' tul 
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fu,ono i ... d" n.1 clima d, lI' .. n;t. do!l. PII" •. , C.IO,I,i. I BriolCh" 1 B.n,. , Cre. 
n,onl. i B. hllmi. e .iprende, (011 I. POltllU d.ll. 'Uta p",ifi<.to • tibo,I'O, il .... 0 

«",m,no ...... ioll.i •. Inoo"'m •. qUloli. pu, lIon .... 0.10 po";col""'e." ..... 'i •• 11 0 m •• 
"m .. ieh., lnllllloono qlllte OIo,io p,ofolldo",o.'. Umlna ti. implicil ••• 11',.0)"';011. dci 
con.el'o di nllme,o. O Milo .1"'0 len,o p,ocede .. d.ll •• 10"0 dol uleolo .enton .. il "". 
d.,olO .fo.ze d.lI'lImoni,. VcrlO q ... i mi,abili ,.ppo,'i. ,n c"i .i ,ifl'''e l'.'<lno •• S'" •. 
lioll' a IIn o,dine che 'KO' il d,,,ino , dioch,"d. t. ,oahc del m;" .. o. non po .. ooo M" 
•• 1"'"0 ,I 1,,0'0. eh. voi eemp"e 'I"' •. l'i" che qll', n.i .0Ol,i .' .. di, com. uo pOi,.,. 
cenlrlbulo o!l. ci"ihio ".,n •• nuovo d.ll. nO""" Patrio. T,. pochi liolni. vi" 'udo 
il R •••• !.", .. 'o N .. ionll. d'AI" Ma'.moli •• , d. L"i fond.to ,n Rom •• d",,(o d. 
F.uc ... o 5",", il D .. .,. darò. ,.1 .onl"b .. ,o .olun. ,icono.,a",e.to •. 

Un ... Io,o" .. imo o" .. io,,< h •• c.ot,o l .. 6ne d.llo dolio 0 .... 0 •• 

S. E. Bon.i h. poi 10.,.10 n.ll ... d • .1.1 R.lTora'c . .lo." " ;: ,n«'nUO'o coi R.uori 
cI.U. Un,,,.,,;,. di C.no ••. To,illO. P~dov • . P"., Moc ... 'o, F,,, •••• ~o, .. pp •• ",n. 
1111" d.i R.no.i d.ll ••• n",.i UII"".i,. dol R'lIno .h. Poriccilfino .i lavo., d.1 P,i ... o 
C"vcinO P" I. St.,ia d. n. Uni .... i'i. 

L'inn, lI.nion., de ll .. XIV Fi .... d i Bolo, n •. _ L. XIV Fie" d, Bo. 
1oF" - up .... ieno .1.11. vololll' Of,."nle d.ll. Cino. d.\I. « D.CI"'. L'II,cne. _ "
"., • • ol,"nemen" ,no .. ,u,". dal M,.;",o d.!l. Co'po, .. ,.n" E<c.II~n.~ R~ ... ,o R, •• i. 
in "plllCO'II'.nU d.l Cavuno F .'0"". 

Il M,nul,o ~ .'.10 ,i ... ",o .11. 5,,"on. d. ~UII. I. p"nClp.l, A,,(o,,';' e Gu.",h ... 
Dopo ... "" ,ecOlO .II'A".nda d.1 C" ' •• 11. C.lL, l'Ectoll.n .. R,ce, " ;, di . 

tellom,nl. re~"o al Lillo,i.t •. do •• e,a .«omp.,n.'o. 01" •• h. d .. penon.,tI ,i. ",",, 
d.t Pllmo P""d.n .. .1.11. COli' d·App.llo . .1.1 l''OCII'O'O .. CUCIO! •. d.1 Comano 
d'nlo I. IV Zona CC. NN .. .1.1 I> ... id. d.lI~ p,o .. ,nei •. .1.1 Fidu<i.,io .1.1 C,uppft 
Nui"o d, Bolo;n. , d. u", 1011. d. ropprtl<ntonH .1.11. 0.' ... " .... 0 .. ' .illdo.oIL co,· 
poro,i ••• d.ali .n', polo'ic; •• "lt",.10 d'p,.don', dal P .. hlo, d.!l e Donn. Fltci,'" d,II • 
C.I.L. E"no IW'" l'' ... n'' ",olt, UIIì.i.1t C," .. ~ li d.lI'E ... e.'o. d.n'A.i .. ,,,,,., .1.11. 
t>,·hhti.: .. n .. "" , 00"" 1110"" nl<,on.li, l ,a eu, ,I P .. "den', .1.11. Canf"d .. ,n,"n" L. , 
'·o"'o,i d.t Commercio 

11 MinllIrO;; "0'0 .. ~ol'o n.II' .. "o d'ono •• , '''''''0 .0110 I. To". d, M ... to •• , d. 
un ,.pII'O ,n ormi dell. G.I.L .. d •• 11" "po'h. d. IIn. ver. molt,h.d,n •. che h. , .... 
p'o~vi .. ,o .II'O.!,,,, Un. ut .. ,e •• dimo.ton,on., •• cI.moodo .1 F""d.lolC d.lI'llIIpc'o. 

D.po ti .. Iu'o .1 D .. ce, I ...... to .1.1 S'arelo,io Fcd .. ol., ,I Pod .. ', <l, 60101"_ 
Inl' F •• ni. h. p".o I. puoi ..... ndo .1I'0.pi'. ,I ut",o d,II. oill~. 

E,h h. d."o: « L. XIV Fi ... d, Bol"", •• pre i ,"oi pod'al,on, ,n un ",om.nlo p .. ". 
col.,m,,,,. II''''. d.ll •• 11. '.'O"CO • ,""''''0 I .. ,im""i. I. f.,n ..... dci carott.re _ 
l. vol •• ,10 ,ndom.b,l. d.ll. senle em,l .. n ... I d .... i.o ,1I ... "'on'O .tI~ 01"" dtll .• p.c', 
p'onlO com. oomprc. p .. I>, • I ... i .. " I. '".1' • l'ul,nlil. quondo 1'0 .. dtl d .. hnO .... on; 
• il D~co chiami. <I(coll. il pDp~lo, BQ10ani Ìt ollloahoWl dcII. IU. F .... pCfChè . • 
di'c .. nlO <li .lt ....... h. potuto ,0'lcre .• ; .... e 1"01".1" •. n.1 <0'10 di qll.II~<d,<i 
ann;, '.n .. "l<u" con,.ib.,o d, .n,i 80","~, i.i .• ~ d, .. I .. conli .. ""nl; d·impo'l .. ' .... 
d ..... lin.'" .i p.op,i •• po.iiotl. ~onc .... oni. q.eo' •.• h. ~o •• ,,"ioc .... o uo fo,t. ""I. 
n. i bil.n.i d.n. F ...... h. n. b"".~dan". L. Fi ... di D01olftO, cOII .. io d.ll •• ". ~. 
noli,. di "'''CI'O "8;onol., di con"o '.,.id" d·.lh,i. h ... "",re •• u'o j'" ",itl I. ' ''S''. 
,i ... i "i,.n<o d.lla Nuioll •.• dop.".do.i .ffinrn, n" y.,i '.p"ti me, •• olol;oi fi",· 
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"_'0 I~ 'On<l~OI'~ .ul.,chich • ..10\'\1" .nch~ .11. p,<colo e m.d,. produzione. d.! cui 
• .,1"4'\10 • d.ll. tU, .oo.acoto ..... vuoi. e .. ~r. il .enl,o 1"01'11\""" QU"'o. ''''' . • 
un. c.,.I1 .... "e. land.",enlol, d.ll. F; ... d, BoIOl'l' ,n qllon'o. d. noi. r •• OIlOml. n.· 
,(l ..... I. ~ co.lllu," d. Ioni. 1''''. d.ll. p,ecolA • ", • .1" p,,,d,,,,o,, •• lull. voli. 01 '" .... fa 
de!!e nW •• ul.,eh,ch. ,,,d,cII • .1.1 Du~ •. A "I. 1"01'00) '0 .0.1. oPPO"uno ,i.o,dll' I. 
ho" .. ,."", • ..1.11. F,e.o In o,dine .1 pOlenl. ,ne"mO"'O .1',0 .1 m ... no. b,no",. .. nn .h. 
'0011111'0<0"0 un c"""ibulo olftll .. o • <lu.," conqlli," 101.lm."'. oul.,ch,u. D.,i i m.· 
&RlIi.i ",,,ho .. '"1\I'Unll • ,n p,ev",one di "n neono.c;"""'O ehe i Mi no.l" voli di 
d"'i<nh • di o •• "",.uIOl\. fllen.o dove.o.o mo,da,c ,I, ,fol<l I.ui d.II·E .. dlenzl ,I 
P,efellO po' l. co'Uluion. d, "n Enl. Aulonomo d.ll. F, ... d, 1J0101iRO. Il blOOi"O di 
quulo Enl. i Iln.o .. nhlO i" quonlo polli. p .. ",clle, •• 11. mu,fulni.,.,. fiori"i •• bolo· 
In ... "". (O""nll". ,h. ne" f" pO llibil. "01 p .. ,n'o • un (onrolld.m,nlo che .h,im.nh 
,,"" I ..... bh <on •• nhIO dol'O \. 1'88~ d.! i,"n"'o 1934 oul d;""pIiMm.nlu d.ll. 
M",II •. F, ... ed E'P"';"o"" L. co.!!lu,.,one di quorlo Enl. con .. nl".bb. inoh,. I. 
d.6ft";vo ",I<",azione. n.lI • • uo .. d. più • .1.11 •• dtU. F",. d, BoI08"" che. 'nqu.· 
d .. l. "nd.c.lmenl •• d ho p .. I,. ,p.'c .U. , ... nle ""n'On. pe, l'inquodromcnlu "nd.eol. 
den. F,ere .• <condo ,I diopello d.1 V",I.o d'U,10 .1.1 d .. e",b ... co<>\'· I L. T." • .Id 
d.1 D"e .. _ h. ~e"dulO " Pod .. lò - .. p"m. in qu .... " '"il''' dci 1100'0 • tI.H. 
p,od". ione I. f ..... volonl. dci popolo di ceodu ... ~no in londo l, leu. conl.o I. 
",p .. mOli. d.ll. ,cuom,. oh,n, .... op •• ftounci. 5p""o. 1 • .1 •• I. n ..... volon.~. Ic.n'. ' 
.Ono I I .. m,ni eh. ,uiduo il I.vo,o d.l ",nl1o • d,I b .... io nella du .i .. im. b""ili •• 
ch con I. I,,,do i<.i.l. del M I IrQ Du •• cono.c., •• 'n un IUlu,o non 1,0ppO .. mCIO. I. 

''''nu • fullo" d.ll. vi ll o,io •. 
11 M,ni."o R,eci. I .. mlnal. I. 1'",01. d.1 Pod •• ,ò. h. p,on"ne'o'o un brev. mo c,Io. 

'000 d,,,o,,,,. pon."do in "Ii .. o ,1 ,i,.i6.0'0 • I. impO" . nn di q"u" Xl V Fi ... di 

BolOln • . 
E,Ii 01 dlcc mollo fie.o d, .... polu,o and .. ""col'annO ... i., .... 1I·,n'''lIu,,,'''"" 

dell. Fie .. di Bolo,no • di.h,o •• ch il Cov.'ne Fo",,' a ".ue con vivo ,nlere". qUClto 

.lIi .. ". boICIIO '" perehe in que.lo ci n;' d, oc,.n .. e di .Iud' n .... I • • il. n"O". I. 
VII. mode,n. d.1 P ...... Boleln,. , " I;' i.le.u.UI. e .ipiumenl ..... " •• i.l;c. PC' le .u. 

qu.lil. di e'n"" d; rludio. e div,n', I. in 1''' .... '''0 di lemp" Una .illò. p.od"'"i .. 
o.; comI" den· •• ,;'oll" ••• "0 01'; d,y<nl.ndo un ~.n"O di p .. /\col .. " inl."'" d.1 
p"n'o di v;',. d.n. p,ed" tion. i"d".I.ial •. 

JI M,nu"o d.ll. Co,p0rllion, di,hi ... ,h. ""·:mpo" .. i",,e coo\ .h. d.,l, ,nl ..... i 
di ""001. lon. p,,~ .... ,. con.id",OI .... "",1 ... ,i.p,lIo .i I.mpi • ,i.p.llo .i bi'''lIn, 
d.1 P ••••• 1ft q~~OIo mom,.,o po"i.ol., •• i.o,d • • h. dII' >bnO ; f.lle.i .h. d.nno po' 
lulO. ,icch .. u. l'uduu • un P ... ~: 1''''''0 le limi. In fono di ormi • di "mo" 
Bole ... fu ocmp" .n·I""," .. dio: CIII& di '01.10". clllio •• denl< di '1>;,ilo comb.lli"o. 
<III . ch. I" .. mp •• in p.im. linc. Mn. ore d.lla R ,voluziono .•• l1e o,e d.1 combolli· 
.... 010. L·.lt,o 10110 ... impo,lOn.i .. imo. ;; q",lIo d.ll. p,od"lio ••. 

A,mi e loyo,o .,,"" ,Ii clem.nli d.ll . po'ent • .1.1 P ..... A.",i " I"e.o o"nO ,I 

lell,,10 d,Il. polenta m" .. ol;n;on •. 
Il Mi"i'lro h •• endu.o Iinciond" il 5.1",0 .1 0.. ... c"i h •• i.po,'o lo f.ll . d,; 

p''''" 'i. con fo.n"d.bit. 'ou. 
Sp.nl . r.eo dolI ••• d,mllioni eh. ho"no ,,,0110 co.l fervide puole. il MOll;.I,o 

ho i.i.iolo I •• i.i,. d., .. Ilo.; .1.11, Fi .... IU;d. ,o .1.1 Sq",.,io .,n ... le Comm. 
Allo • • o Pini. jJ nolo o'luino.ero • .ni",oIO" d.ll . monif .. luionc ~.,i"i<. bolo· 
~,. 
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1 LiHo. i. li d .. ll a cult" .. .. d. lI · ... t • • 
• .• CI .. . ono 10""" 'Iu .. ,.nno o Bol08n • 

nell "lt,m •. d ... d~ di . p"I •• COn l,onde ' onco"" d, m . .... i c di Il'O'''.i. <0" .. ivo • • 
.ppeno d, dOIl"n •• d, p,n" .. o •• .,n un . 0<",,/1 • IIn. P"po''''on •• h. d. oll ,ml' 
"""'. o lpr"" d.lle fUI"1< "n.,nIQni n.1 campo d.ll • • " hu, •. 

Il F.d ... I. di 801011"0 h •• 0.1 .. lu'''o i .'ovoni q"i • • oo" .. ,i: 

«lo •• '.". dcii. u X L. "o •• ch. ~. p,imo ,d.., • ,"liZl~ , Li"o';oli di A,<h ,. 
1.lIu ..... 11 Anno X ••• Iul. oHÌ ' um ... I, d.i G U F.h I f " · I .. . . ' .. ." "mono fI no •• uope 0110 
onn" PC' o, .1., .... I. p.u. 'mp" ..... a"O cl .. Lillo.i.li d,Il. ""lill," • d.II· .. I~. 

. ~ Solain •• unlVel" "'" • ''1u.d"" •. ,h, h. Y",O 'O'II"~ l' . Alma M .... S,u. 
d'oNm» ~ ho d.,o ,I.p.ù ifl.nde .. <"Goie d, oonllU' por I. C. U •• d.U. Rivolulieno. ;, 
dopp,.monl. de,."o ~' ICcoal,,1C , L,ne,i.l, d.ll. <ull~ ... d.II·.". di q .... ,. Anno 
XVJ11. ""."., I [l,I.. F ... ",., I. a,,,,i 01 " .. cl l ' I ., f I d d. ,. '. '" mo"" .. "n U 8' C ... mp'o di 

, .... " •. fid~ ... nel l'Iop,io d .. "no. d.d, .... ..Io I. l',,m.,. .... 11. r •• " d.ll. ~'OYln.u •. 
~ 01;' l":' .h. m., I. fo.mul. m" .. eli.ion. d.1 • lib,,, • Meo<htIlO". di cui, lo". 

10.i.l, .ono l .• ~p .... ion. pl~ compl.lo •• i ,i .. l, d,vi nalrico d.ll. n< . .... I~ d.ll . P."i •• 

Nolle . ~Oml'<ltl,on, cloe: yi ollendono. l'o •• to m ... h """·,,,il , ,, • .I ..... I. ' onl •• ",. d.llo 
mo"'''' •• d.ll. P"~"UIOn •• JoII. (e",p,,,",,"., d.; p.obl.mi .1.11'0 •• < ~. co ro .. .,; . .. 
J •• , .... nlÌ! dci 1.,11'''0. 

".C.m'''1! .0h .. d,1 S.lul." ,I Fondolore ùell·lmpeo". 'ulO,lOlo •• d, lull, Il, 

men ll .d "'e~ce d, .. "" conq",,'o •• p'omo".t.,I, di .m .. I .... CIIai n.i ".lenh 
'1'''''0. dQm •• , '''' con,pi di 1>.110,1: • • ; COm ... h eh, Yl honno IU ... dlllo. 

• S.lolo 01 Ducc! • . 

.. d" 
doli" 

II ''',,11,"'0 fin.l. è .app"".'o'o. l'" ' , I>.golo C"f d. qun l. d.",fi .. : I. Rom. 
tC.U.F. L,lIe".I ••• pun" 67~: 2. Mol. no. punii 485; J . N.polo . pllnh 461: 4. Fi ..... . 

l'unI, 181: 5. Bo108no. pun" 289: 5. Tenno. punii 2&9: 6. Ceno" •. p. 2H: i . Pi .. . 
l'""" 2~S: 8, P,OI. l'uni, 2SO : 9. ".dov •• punh IO!!, IO. P. I .. mo "unh 160 · Il V . 
n . 112 • r . • ~ 
UIO. p"n" :. 12. M..,inl. punII 91 : n. P.Vla. p"." 7) : [ ~ . Mode • • • punII se: 

:~. P~,ul'" p"a" 46 : 16. C ... nll. l'''.'' ~(}: 17. B.". punh 4): 18. F." ... . 1. 11"" .\3 : 
2 . 5 .. n •• l' .. nh ?4: 20. Co,Io.". p"." 18: 20. T,; ..... P""" 18 : 22. U,b,n.'. P""" 16: 
l. P .. ", •. punh IO :24. C~", .. ino. p". ' i 9: 25. M . ... ~I,. l'un'i 8. 

II ) .m~lI8i.o h. nno "'~'" inil;O I. 1"0" l'" l. Uniy.,"'a .. , f.oci .... eh , hanno d. ,o ""re Qlh"" ",,,II .. ;. 

L''' por- .d ol C .. mituo por 801"an. olorico·arli.tic .. . _ A, l'"m, d, Ilo 
...... 00 /ebb ... ,o è .10" len,,' . in ~"" ,.1. cI.1 P.l. uo Com"nl l • . l'A ... mbl .. 0.1., .... i 
d.l Com,loro P'o BoICII"" .!o.ico" ""'; . " Il P,u,de,,' ••• onl< C,vou" d"fl0 ., . ' 
<omm.",o .. ,o COn COm"",,,. poro!. i occ:; dd"",i "d d., o, ,,, .. n ... h. ,i,o,d •• o il com. 

p'OI~ ' .. I.u,,, d.ll . po'" p,ii .nhco .Id P.luzo Pel'Oli . ,d,ficio di Il • .,,d. ,mpo"'"'' 
1'<: .10 .10'" di BoI08n •. Il ... 1''''0 <"n'piulo 0011" I. d" ... ,,", d,II'i", . Cuido Zu< . 
,<h,., .~"."I,,'e dci Com".lo. h • • "<"n'",. I·." p.ovu ,on. <1 , 'ull . I. etll '. L. 1" 0' 
POol. d, mond", ... . 11. p.opti~' .. i • . CO~I" .. tl,.&~in, R_ui, Il . ompi" imfQIO del 
Comiloto p.' '1",,10 "V''' , ~ .. coh. d.I1' .... mbl .. . 1I·un.nimi,". 
. 1\ P'coid'"I. h. inoh .. <Qmunicolo .~ . il Comune ~ dupo.'o • <ompl.I . ... . «ondo 
• 'UUCI,m.nl; d.1 Comll •• o, I. fin<" .. di .in""A d.ll. ,.« i.la dd P. lau n oo muu l. 

'On pi«ol; dnonuli di p~'" d·lo" '" •• on ve"'" • 'ull, in oh" ,,, .o"i 'pond. " .. 
doll' .. <o e • rellontoli <On ."It. "lo on,oli in ~ ... o: ,',Ir,h, q" ... ~ pi. confo,mi . lI n 
.hl. d.Uo .10'\(0 ediSeio. 

I 
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Il co"",.to h • • ""Cl'" poi il d."d."o cl,. ti t,ovi un. ."t.m""oR •• 1 l.to di po
n.nt. ci .. P,I .... d, R. E.tzo e dd Poci •• ,,, COD I. co.tumone di uo o,Co. ci, <Ni Hl_ 

.tono 'COIO I. ".cc'" , cori .n ... "'plie. ",,'apetto ch. un, .... , due P.lu .. con un p .. -

.ou,o. com· ... in .nt,eo r i,,, ,'n u"Ili,. di cui nOn .i huno .I.m.nt, bu'onlt po, "ftI 
(..d.I, IIeo.t"'","",. Vi.". pu, .... ,p,.,.,o ,I ci •• ici .. ;o eh. Il mu,o di P'OIPOtto d,I co,_ 
til •• oa .,. 0"'0 o >copo ,,,,,I.m;,,ico e commucial. con ,,,,,,~ion ' no. ~pp,op,i.t, .11. 
•••• ,it;. ddl'.difi.,o. 

ti .ont. c. .. U" eomon'.' inolt,. com< il Comit.to abbi. P'd<> p.'" .n. I\I.,.tro 
d.1 "",u,o d.i <IIon""",oh t,nul,,, '" Ramo n.W •• oo d.coroo cOn 'nl ..... nl! fOlo-".Ii. "p.od ..... nli , ,.".w,i compiuli d.1 1922 .1 1936, fotollnh .h. honno Follo 
olilm. ,mp, ... iofte Iinto li p,oRlolo,i d .. lI. Mo.l" oh • • i v;on.lo,i. 

11 Comitato h. poi lom.nt.'o un inco" •• n"nl •. dci qu,l. Ii .. lulo .1' ''0 in pOlU'O 
• :0 cui .. ,lo b .... in.IOI ... uco" .• ciO< iolorno .1\, Il.,. d,"11 .di~.i. CO>l quul . 
""'o ,ml>l><"." .dl. nO"" .;I1~ pc, il col,,,,. U".'o ch. 1 ...... n • ..,li.o • ,h, non 
du ....... I,,,b.lo COn ".,. conII 0110." . .:: ""~ 'och. m.n,lul.', I. 'p'lOn" eh. 
q~"n'o pllnll " pauono ,ni~'.1< i lovoll ci, .. ".u'o d.lI, fa.ei". di S. Gi.co",o. In 
c~, " 01''' I. Il,ond. 6""'11 b .. ocu ch. h •• o.titullo q.,lI. ,olo"d •. d.ll. qu.l ... 
v.dooo ,i lo" porli doli. "n$h"'., L. Soc,.'. d.1 Q~III<"O fe« .n.i 10"0. p""" d, 
ot,o,I .... i. roff.". d, li,e SOO. od." •• i", .. I. com, un volo: O" l'A",miniol,n;oM 

d.n. P.ovin ... ~ d""oo' •• ~o"co"cr. con unI Il'''0'00. ol.'II'~;OB'. Qu .. 'O ,'''IU,O • 
,ich,u'o d,I ",ftd •• olore .. Ii,,,co d,,1 "~,Q .d,fio;o " d.ll. loc.lit. co.) .. oh".tto· 

nic."'.n' • ..,I.one " Il,. ndioo •. 
L.no • .opp,o'.'o il cOnlun'i.o ;, .,.t" '1'1',,,,.,,, il "uo'o Conllillio o".n,vo .h. 

• ",uh.,o co.i comp""o: <on'. F ••• cuco COVIUI. p, .. id.nl •. C" ... Nn .• vv. An,elu 
M ... ,.". Vi« P,,,,id.n"; p,of. .tch. O. An,.lo R,ul •. Sci", .. io: c"mm. AlF,.do 
B.",Ifi. oonl. dotto F,hppo D. Bo"I.". Ini Attilio E .. ft"II"i, p,ol. Foa.,ceoco F,lip· 
~,.,. ~nOlO" Ci""pp' Cu.d.p,n,. U' .• ff. Ivo Lum"".i. 1',01. AUQu,'o M.jani .•••. 

Pulo Sii ... ", " 1',01 Alb.no 50,h.lll. CO."lIh.,i 

VI Conve,no d. ll ·Auociu;o ne il .. li,nl " "r le Bib l;ol tooh" . - S, ~ 
t.nulO • N.p.1i n.i llio,ni 1~·16 RIIU'O. coll·,nt .... "'O d.II'Ecull.n .. il Soll_, .. 
I .. io .11. Edu .... on. " .. 'onol. p'o/. Dd Ciudiu. d.1 oirello,. IIt" ... I. A.tld.mlC , 
B,blio'""h. doli. S .. ,d.m'lIli •. d.1 P, .. id.nl. d.lI· A.S.1. .... oto" P. S. L,i"". del 
Co.".1io d,II, "",dc.im, • di .ulo.;'. , ,"vi" ". 

Il Con"""O " è .po,to con li" Di .. o .... del P .. "d'RI. ocn. leichl .• "00 d.l Di .. ' , 
IO" .. n. doli. Se.rd.m.,Ito .•• i ~ .h,u'o con un Di...." ... ""rifico d.II'~ .. II.n" 
0.1 Ciudi« .h. h ... ",Mo d, ""d, .. , con b ...... ol,nn i voti d.l Conl'u,o, 

Numero .. e in'." .... t, le comu ...... io .. ,. d; ~ui diomo l·cI.nco, 
IS mou,o; I) Nuo~. le8 .. I~zi"" .... 1 dopo,,'o obbli8"o,io (Comun' .. ~ion· d,I 

doli. l'' .. nc .... o Au"lio Bon6,1,01; 2) Con qo_li ","u; , o'aui,..,i l. Il,,nd, biblio 
"eh. pubbliche po»ooo coop ...... d un, più '''1' d,R",;o •• d.ll •• ultu" Ift.luio." 
dd doli. Dom .. ico Fov.l: )ì P,opo'" • p,o,,,mm. d'u" _.,.IOiO uni.o d.ll. 8ibllO< 
I .. b, ,O."nol;vo • I.ond' ~omun.1t m,l .. io", dell. doti. N.U. V,chi·S,,'O.iIOI, 
41 S'bliol""h. d,; copaluo$hi di p.ov;n<i. (R.lnion. del p,of. AlbORo So.belh\, 
~l B,bliolech .. d.li. le". i,.li • .,. d·OII .. m". IComu"icuiOM d.ll. doti . Cu""'''' 
Cu",,;.,i), bI o .. ,.o.i P""'''~ di .lc" ••• h'''''on, d.ll. c"l. (Rel,,;on, d~1 p,ol 
C,,", .. o Bo., .. nt.,o.l, 7) L •• i, .. mozione d.ll. Bibltol"" Un' ... "il.,;. d, C.,!."i 
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IC"",":icuion. è.lI. dou. Bianol B, o.o); 6 L. <oll .. ,oni Am",i ,I R. b,ilulo .li 
P.'o)OIl'. d.1 lib,o 'C"municuio •• d.ll. doti. El.". Mon.'i' 

16 m.uio, l, Indi.i • u,.lo.~i (Co,nun".""R< d.1 ·doll. Ellol< Apotlo .. i): 
2t Mo",. ddl. S ,bl'ot .. h. i,.lion •.• 11' E. 42 (Co"unicuion, d.1 p."I. Allon.o 
Collo); 31 Po, h b,bltoleco d.ll. ".mp. popolo" ,'.Ii .... (Com""" .. ;on. d.1 dolI. 
P .• olo N.llil: 41 No,"", odotl.l. e do .clollor. por l'uni6c .. 'o". bibliog .. 6 •• dei nomi 
d, ,.10" v'".n,~nle , •• ",,,11, d. li.,'ilu ••• ... "'t ... di •• ,si d.U·.llob.,o lahno. co. 

p .. ,i.ol .. ~. ,ia"A,do .U· .11.bdo c"ill,co iRel"'on< d.1 doli. En,i.o D • ..,;.oi): 
~.I Ac'l""" <,"".It • pe"I",c, ICo""nic,.ion. d.1 dOli. Eo,ico loh .. ,); 6) L·av.,. 
" ... d.ll. Sop"nl.nd,nz. IR,I .. io., d.1 doli. F, ... ",o B.,be,il: 81 L. eGn,,, ... iOfle 
• I·u ... d.lI, n,,,,ica ".lIe bibliol.ch. lo •• ,n.li.. ICoMun,c .. ;o". d.1 d,,". EM,CO 
J.Morl . 

17 mOIl8'0' li NOI. ,I) •• , •• " .. ,ull. 1 .. 01. A.,.lfil.n. IComunicllio", dci prol 
Alfonoo C.llo). 

18 mo,gio, Il P" on "p"'o.i" d.i [ib,i • Il.mp. m.mb ...... i po .... duli d.ll. 
b,bli.,,,,,h. ".1..". ,Comuni.uion. d,I doti. An,o"io Bo .. llti. 

Oh •• oli . "i,,,. u~u .. l. dell. 1'.101111 d·Oll ren, .... fu,ono f.ll. inl ...... nli ."'u,
"00' , vi,,!. d, .'udio .d A .... I~. So".nto. EfColona • Po"p.,. L. B,bl'otech. di 
8.loan• crono "pp ..... '.,. d.l 1'.01 Domenico F." •• .l,I p'oL Alb.no So,boll, 

l o .510.'. d. ll · Uni ...... it ;. d i 8nlorno •. in C.Fm.ni. _ 1\ dOli. R ..... do 
F,.~ .... 11'''0 "' .... b,o d.II·A_udemi, P" ,I 0",110 a«m •• ico (I. p.".n'. "'g ... ,, .. _ 
,,~n. eh. i. Uno .pu,lo <o'po,.,i.o •• <1 . nz, ... 110 ,I 'tlol. di Co'po, •• io •• d, di,iliO ""b_ 
~I,co roc.ogli. 'UI" al; .I,m,." p.roonoli • p'of .. "onol, .h ......... "0 un. fun ';",", 
~"bblt .. o"in.n" .1 di""o .nllo ; co.,6ni d.l R"clt) h. ,ichlOm.,O I·.n •• o", •• d.l _ 
l A_cod.m, •• 1 ..... ,011. pubblt ... ,o ... 'ul' I.h~.menl ..... nut. dell •• 510'" d.l 
I·Un,v.,,,t. di Soloano . com •• o."'u •• ' ..... nim.n'o ~he in'".". I. u,chi. d.gI, 
'l"d,ol1 d.1 mondo i"'ero. Ril .... ,I .1011. F'nl" oh . l. pubbli< .. ,on •. 'n d". volumi. 
.. q" i., . m'Uio," "ri~c.lo. d.l .0 .. n<1O ch. I •• p.tt. d, pubbl,cu;ono ,,/Ii.i,I,· .. 
inl .. . i 'pp"re .d". d.lI, .inon' ... C ... ed,h,co Nitol. Z,nichell, .... e ,n.h. ~o •. 
''''''in,'' d,II';""'OI .. ,,,.,, . .-h. po,ta in f,onl, R Unj~."il" 1.,li S!~J; di 8cfol"~: 
'"ohre l'opera. "ccom.n" ,IIU'l'o" .• i .1''' con un, b, ... p .. l .. ione o'ellll. d.1 
R(lIo,e M,"n,&eo d.Il'Un,v."i,. plol ..... , AI.II •• d,o Ch,., 

Il dOli. F,n,., ,ipo.'. un. v.nign. t.d .... cl, "I. p'~I ... OD'. ,h •• ,10 ..... qu-
lifi .... . cI ... i .. . "'u'U"a" .iI, .",b.do' ,Ii Au'o,i 0'.11 •• S'0.; • • ,n ....... IOh. 
m.mb,' d.lI'l""ulo per I. Sto". d.II·Uni,."il;' d, Bol"", •. d.1 '1u.l. il .. Ilo •• Chi,i 
~ P, .. id.nl. ono,.,'o • ,1 1"01. So,h.II, ~ S",I<I .. io. m.n'" p .. i l.nto il p,ol. Si",.oni 
quonto ,I p.of. So,l>olli 'ono m.mb,i d,II. F.cohl d, Filo,,,r,, , L.II, .. (0'.11. qo,l. è 

"0'<0 p.ofoolO •• h. C. S. M ••• ,. il R. l'''per''ore Villo,i" Em.nucl. [III, .om. p"'. 
10.0. "" .. mbi m,mb,i .I; '1u,ll . D.pul. lIon. d, ~Io.i. P",i. l''' I. p,o,""ci. di 
Em" ... di Rom.an •• I .... ,on. MIt.O d.1 Duc. ch. h. in 8.lopo il 'uo ""'00 
monum'n'o .qu.otre 

Collo III' b .... comun'c .. ,nM .II'A~ .. d,m .. dci oi"lIo .or",.ni~o il dOli. F,"8<'" 
,h. "On ...... tlo .".ito d.ll. m.mo". d.i ,.oi ... oll"O,i baio In .. , •• i d1 un, 'UGp'. 
I ... p'o •• d,I '"0 ."nllnu.'o iM' ..... "' •• lo .11 •• ,o,i .... m.mo,i. d, B.lo .... d.ll. 
qu.h ti -oll",i.mo pOIN I .. b, ••• doro ",io .mp,.m.nt, nol"i. <o. ul,.,io.i I .. timo_ 

(r. S.) 
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Serie d i conferen"" lu l1 , Stor i .. de l1 'Un lvenit" d i Dolo,n •. - AI ['M 
d, d,aend ... ,n un pubblico p'ù yu'a. Inth ••• m ... o •• ,ell.men., l' a''o .U. tullu .. 
nudomi ••. ri.'., ... ~ p~' ,Ii ,'udi. o, •• Aiu.om • .,I. ,ip, .. i .• "" •• I. un' .... i' •. opKi.l. 
lII.nl. ,n quo'o ",,,ardlno ,I no." o Altn.o. I. A .. ...: i .. ion. Nuio. ol. I .. ci110 Donne 
A •• "I •• Lo .. ,n., h promo .. o. P" ,n •• i." •• d. ll . (on' .... C .. oli ... l.ol' ni. Un Cono 
di c""fe,eou .• 11. qU110 10.0 ,"'."cnu'; non 1010 I •• o<io. m. moloi cill .dini . S .... o ,I,'t 
.... i d"!",,I., 

V.ne.dl 19 ' p"lo: P'o l. Albino So,b.lli. d,..lIo," delll Bibliol ... Comun, l. dd. 
l'A •• h',,nn'''o' I L·Un"."i';' di Bol"""o. d,II. o,i llini 01 Ri n .. cim •• 'o .: Vn.,dl 
26.p"le: P,of. LU'II' Sime"ni ddl. R. Un, ... ",,~, • L·Un",,,i'. di Boloan. d,I R,· 
•• ""m,.'o o ,,,ilO il .. colo XIX l : V. n .. di ) m'Uio : p,o!. P.olo Do,. d,li. R,," 
U""""';'; I Oriiini • funzione d.lI'h,ilu,o • d.ll. A ... d.m,. 01.11. Sci,n,. I, V •. 
nc,di IO m.",o, prof , Guido Z".chi.i d.ll. R. Uo'v.",'ìl • Le .odi d.Il'Unty,,,;,. 

di BololI"'" 
D.I P'''i'' nlmo ,,"ulo ... id. ",~ !'imporl .... dell'ini ,i." •• d,II, A.N.F.D.A L., 

'1u."do .i "ft.H. oh. I •• to,;. di Bolo.". ~ l'i'" .... i ",cllom,,,lc o quctl . dci .~o 
Ateoeo •• h~ I. pro'p."'. d.llo Slud io " è "a.II~" co.lonl.m.,, \ •. o!ll ... " o i .... 01 .. 
... 11. vic."d. «o"omich., poli l'ch •.• IX;.li d.ll •• ill •. 

L·'n.", ,,ru;one della Su io. e d i Bolo ..... de ll'htilu! .. di S tud i Romu; 
_ Il 28 i.nnoio è ""'" K11.n.om.,,'. inIU""ol ' o Bol08U .• On r ,nl ..... ,o di ,,,II, I. 
''''0'''. ,ill.d,n" I. S"'on. Emili",," deWI.hMo d, SI"d, Rom,ni • • !!id .... 11, do""" 
e In. CUlO .1.1 p,or, P,,,eI. Duu,i. 

Dopo ,I .. Iulo d.1 Pod .. ' ì. hanno parl.,o il P, .. ;denlc • fo"d.,o .. ' 01,(1'1.,11",0, 
C. Gli ... , P.lun, , il P.ol . Du."'. P ... ,d.nl • .1.11. Sui ..... , Q",nd, S. E. il Poc· 
f.llo I ... dich, ... ,o '''"''.U'''. I. n"ova SOliGO, d.ll'I.,ilulo. 1"6,,. il Con" N ... Prof, 
G. Q. Giill,olo h, p,onunc,.,o. opplud,.i."",o, I. l'''on, di l"O\uOIORe p • .1."do .,,1 
'UIIO: .1.0 mi .. io". imp'r1u', di R,,",o l, Sono .,.,i ,n.i.,i "I •• ,om,," di em'n'o • 
S. M, ,I R. Imp''''o,.,.1 Du ••.• 1 M,n",'o doIl'Ed"c .. ,on. Nu\onll" .1 M,n,"'o 
d.lI, C"h",. popol ... ~ .1 GOVctu,o" d, Roml. 

D.I febb,.'o .1 i,,,.no I •• uio"e bolollnu. h .. ollo u,,'.II, .. .."., • . cOn n"m.,olt 

i,,' ...... "'. conf ... " •• ,."" •• da i" ,i;n, .,,,d'o.i . 

L. Tomb. di UiO B .... i nell . n ip'. de i C.duti . 11 .. Corio ... - P .. 
d." d.,,,, .. po1turo .\1. al .. d, UI. B .. " ;, ""0 ••• bil"" d,I Pode.';' di Boloi'" 
,n •. F .. nè " d.1 Fed ... I, V;lIo,io C.t, •• " d, .atlo •• n un·'.n m.,mO'" •• 11 •• ,iplI 
,h, .... olli. , , .. " d,i ilo,io,' C.du" ,,, IIU''' •• p .. ci .. mcnl. ncl n,«(hione (h. ,i "01" 
di ho,,' •• 11'AIIO,,., 

11 p .. ",,,o ddr.re.. ch. it di fo,m. ,o,"pli(~ ~ .",b".Uonicom.nl. K1b'; •.• 11010 
'pp,on,. ,o <I.trUffi.io I .. nico del Comun,. Con ' u' , ...... d .lo ~,uio". il PotI .. l;' to 
h. opp,o'"o, .,,'o,i .... do pm< lo .p" . P" ti ,ulin .. iono .1.11. ,.izi •• iu ~ob;I; .. im' , 
eh,. ... '.i"., nel u.,ifirio e ncl. ,lo';. ; C.dul' P" 1·1" li • .1.( R'K1,,'m.nlo • noi. 

L'Accademico Lucio d' Ambro commomor.to da Giuuppe Lipp .. ini . -
Al Tul,o d,Il, A,I; in Rom" .11. p .... nu d,II. ""to,,'. e a ... ,.h' •. P" ;ni~i.ti .. 
dci Sind ••• ,o f ... i,l. d,ali S.,ino'; d·)I.h. il p,ol ... o,. Gi .... Pf>< Lipp"'''; ,] 26 m.n o 
b. <ammtmo,.lo, con u" nobil. di",orKl. lo ... ino .. Lucio d'Ambr •.• h •• 1 Lipp .. ini 

"" 10'010 d. nli,. omi.;xi •. 
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. .L'ppo,in, CO '"'"t'.' cOn "n> pO'''ta .1I'ao,i. d.ll •• ,1 •• <l,II ... ompo .. , d.II·.mico 
,~d,m.nl,.~b~I •. P<>K' .... ".~do. I .pul ... d,lr"omo • d.llo .",i llo,., n,' •• omo in l"i 
t ~." •. e I. 0". ~.,,,,~,ono "n un"3 ,n •• ,nd,b,l. < co"'< p...:hi ."i"i d,Il. p.,ol •• bb,""o 
p'u d, Luc,o d Ambro eonf .... ,o ",tropo .. lo,. te "."i ... pp .... "ludo quanlo .ali 
~v ••• p,oo.'o , •. ,dulo. C ... i .1 •• ", P'8' ''., . ",mo •• d.1 '''0 Il, ... d. cuore. "OV.'OM 
,nnum ... va], t.llo", • r .... o d, lu, un ,om.n~; ... popol." •• 1 mialio ... ,,'" d.ll. p._ 
,010, L. v,'. fu I •• uo di .. 1I1 .. pi'lli,,",. 

L. m, .. ion. ddlo O(' illo,: ,Ii ,i ft,,, ai. " •• 1 ••• p"'" . d inh ... MI ,uo l' ,imo '0_ 
monIO. "TlIIO • v.nl·uni. L,pp. ,.ini d,mo'h. com. nell, p"'n. d,I Mi,oUi •• i. I i. io 
oper. ,I ,omonlie,. d.n ••• 11. 1"loai •.• 0" l. ,,,, .. <t ... mo ...... mo •• li,;,. Ado .... 
B.I .... d, cui " ~'OpOI< d, .m"t ... t •• hoo,di.",. focondi.lo; m •• iò "on ,Ii impedl 
d, '~lt .. O uno •• "lIo,~ .... n ... lm.nl~ , f .. vid.m,n" i"t"no: i "'oi qu ... nll ,omon'; 
•• II/no Il p,o ••. 

T"cci.lo ,.p,d&m.nj~ Un q~.d,o d.1 I.mpo i. ( u, Lucio d'Amb •• o«"d, •• _ 

'."'P0 d.i b.lllllli~ 1.lIe" ". ",d,n" • f",o.d •. _ 1'01010 .. diono ... . l'impo'tlnu inne 
:.b,l. d, qu.! p"mo ,om, n,. I)" , .. ;'i.i eh •• ""Ii ."o d.Ii.", • ",""t Ilo •• ollim ... " 
olun • al, .1I"Ui.mon'; d,Ilo lt"IIOte. Dopo t ... p.".n ... d.1 n .. " .. Ii.mo "'''cc ••• d.1 

... "mo ".IIIna. I. 1.I.uu d.tI. 1.11 ... ".v. P" lu\ •• I1' •••• n,. di un "uOVO ,omu-
'" .. ma: • P" qucol. lollb .,no .11, r.n, Con lulle I •••• lo .... A qu .. 'O <00.1 ... , "0· 
7'." d, .'., •• 0 .,n ... ,i .. ,mo .••• ~i d ... c"m_ p, imo P'CC""0 OIpc' ,i.ono' ..... d .m.,. 
' m.u l". T'nlo più •• 10 .m ... I. ,;ov,no .. a, in qu".lo .,1, _ d.lole i •• onll/I.bile d.i 
.~o; wl~,m, . ann, - ....... dulo ,I d"';no IIPioilo Un p",i"'mo ... mpl.,. dcii. nu." 
8'0 ... 'u d, M""olon'. ,I ('ilio D,CIO. 

A ...... mpl< ... dulo n.! .Olno d.ll. po,,; •. come i fon"ull, ... dono nell. f .. ol. 
o ".1 p,od, ~ ,o. Pi~ .h. m.,. dopo I. >Comp .... d.1 fi.lio. '\lli .. nle I. n.u .. il. d, . ..... 
P"'''', d, .on.ol.,. , 'uo, "m,Ii .on lo ",01110 d.W" I •. E .. h. I ... n,il ;' d.ll. fomi.l" • 
d.ll. ""1": 0ln, p'CUIO ton"o d, quo.'o - e a;. rov ••• , fferm.'o n.1 Miro",'o -
do ... hov ... un. ,i •• , ••• piu,one. L'uomo poli •• n. h. d,vII', per I •• I<od . d.1 pu. 
to,o: m. ,I "mo .. o < Il dolo .. lo ,condu".,,"o ... 11 , .i. di , iH •. II h,onlo d, 'IUttIO '0_ 

m'''''.nmo do .... K1P' O lullo .,..."". n.11< uh, ... "iloii •. i'p".'e ,I •• ,bo Io>CII,a : 
..ed" •. obb.d"., .o.,b ....... PU,IIoppo, 1'''''''0 .u. d, ... ,11", •• di ;1I1"no fu io 
'"'0''' d. llo "'0"'. 

E .. min .... nch. 1'01'''' IU, di <""<o. d, . ulo .. d, , .. Ilo. di . ;ne .. ' , - "On bi
'o,n. dim.M'."~ ,h. L,,';o d·Amb,. f" u.o d.; c,ul." d,I nuOVo cino""'ovolo 
".I.ono - 1'0to'0 .. <.,ncluu. , .. h.ndo I. ,i .. ~ .llo d, quell'apell .• p.oponndol. 
.ome ... mpio ., "ovoni N.O(~ d. '1".11. IIn .mmonim.n'o , un , •• ".monio . 11. con 
(0,01," h •• Ii ,c.i"o,i il.Ii."" >cnu d"" .. iQni • pol.mich. h. Il'0''''' ..... "i. Per ,t. 
•• .,11." no",; non .i " . d·o,. in".",i " .. ,un. "" lIliol< .mbi.ion. di q".Il. ch. Ii 
pono .1 .. ,.i'io d,U. P'hi,. 

L. bell,nim. o,,,ion. di L,pp"'" I .. ,,, .. illin nelrudito.io ,I pi~ co"'mo"o (on ..... o. 

. L. F .. "duione Trombetli _ Scopo d.ll. Fondu,o". i q".no d. ',ner. "11-
i'O,"~I •• d . .. \C,h"" t. B,bliol ••• • A. T,omb . .. ' •• <'1uo".,. d.l Co •• ,.o r"".I. 
. d .ffid .... 11. R B,bliol ••• Univ, .. i .. ". di Bol",,, •.• <I, ..... n .... qu.lo .. I. di'PO-
n,~,hl" lo <on".'.no. Bo, .. d. S,udio • P .. mi A ~n. d, p'om"o .... l',,,d,.,n. lin-
i",,",c. ~l<r."b,lm.nl. di,.II •• 110 .,,,d.o di qu.' I"obl,mi Ilollolo,'oi che inl ..... .,ooo 
,I T'amben, 

I 
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Il 27 liu",o .II'U~,,'e',,' •• i ~ p'ocedulo .11. "".muio". d .. Il·Allo di dona.ion •. 
Qu!i ,app, ... nlaolO d .. Il'Un ..... ;I. u.,otuano alla ,olj:uionr d.n·.lIo d, don .. ;on. 

il M'lrn~co Rello •• Con •. N •• . prol. Chili'; ,I Scn. P.of. Coidlni.h. in "pp' ... ninu 
del <;0"" "'0 p*' 1 .. onOfOnoe.d A!".d~ T ,ombdl;: il 0011. Com .... D, CUI,i. ,n "1'
pu«nlun d.1 Comun. di Boloan.: il Comm. Don Bolloni. in '.pp'...,nl'n~' d.ll. 
Fo"'."'. T,o.,bell;: ,I p".f. BOllilllio.i. 'u<c' .. o,~ noli. Can.d .. di Clollolo.i •• ,I 
C,. UIf. Bo, ... ", 0".110" .m""""I •• livo d<ll. R. Uni ..... , •. quI. Uffici.l. ' 01'." 

Le .1"""'0'" .""iluuli il copil.!e d.ll. Fonduio ... "'~o "l'p,uenl.,. d. 70 mil. 
I .. , olfc'ic d.1 D...,e o<i il ,coloni. d •• omm, C'OS"''' d.lla R. Accade"';. d'II.li •• .1.1 Co· 
mun'. d.ll . P,ov;.,i •. d.II'U n, •• '''ta. doli. C .... di Riop",.,io • d.1 Monl. d, Bol,. 
l'''. doli. F.",i,lra T,ombe", • d. <\u.lI. ,u.oll. d.1 Comilalo pe, I. ono,u .. . 110 
Stampo"o,e P" un • • omm. <I, ollte 110 m,I. Ii, •. 

Dopo I. hm. <ldl',lIo. ,I R.Uo,e P,o!. Ch'a" h. oppo,'un,'am.nl. ,ilev.'o .h. I. 
fo.m.lo,. p'o<.<lu .. l~ comPlul. u'um .. un aho "8nr6uto poidr<, .... co ... tu,,,,,. ,I p,imo 
• fond.m.nl.l. p ..... pc, rauuuion. d, uno nobil. i"i,i.,'''o int .... <1 onoro'. in fo.m. 
",,'p<NO ,I nome e l'op ... <I, Alhedo T,ombe" i .• Iu<li<»o d, «cn,onal. '010'. c M •• -
01'0 ,mp".a&,.bil, .d oli. qu ole h • • .1""10 con mun,~<o ''''0 ,I Dun qu.l. omonio 
.,1 un "ude 6&lro d.ll. 'UI le ..... <<mi. m .. ,fulu'on. <1'.11.110 h.nno pu .. ton"'
bUllO oh, •• 11. Fom,"i. T,om~lIi. EM' pubblrti c,"od,n,. p • .,O .. !il" .d un foh" .,uolo 
di amnlll.I",i. Im,.i • di""'l"'li .1.110 5.01111' ...... In~ne il Rello.n ha e.p .... o 1. prop'" 
Iò,""tud,,,c • lui" , douto ... <1 ,n p"mo IUORO ,I Duce .• 1 qu.l. h. comunlC.'o l' .... M''. 
• lrpul.uoM. 

Il Pr"f. BOII,.lion,. ,h. olluolm.nte '''p'' I. ColI.d .. boloi"c", d, Clouoloai •• lo 
qu,n<l; "eo,d.to con cOmmO'" puolo I •• il •• ,.oiu. di Alf,<'do T ,omb.lIl. l •• u. 

mll.b,l. oil'." ... i.n"f,n .d ,I .uo p<><l"o.o .0nIT,bulO 0\1 •• "no ... n.' .1<11. ],nln. 
,II. c"' contrnuu:' di .Iudi p,,,,' •• d. I. ml,n,G •• Fond .. ion, ch. ,iu,,"m.nl •• ·,nl,. 
101. al nOm. d,I M""IO • d,II .. S1ud,0.0 ch. tulI .. il mondo ci in.,d .. 

Onori ....... 1 I~n.toro Coid.n ;eh . _ L, onoro"1< .1 s. •. P,ol. p_ C Coi. 

dì.nich p,omo ... d. un Comil.to di coll,PIi • <Ii .mie; ," 0<0"0". d.l .u .. <olloe'-
111."'0 o rrpo ... P" lim,'. d, etì.. " ,ono •• oh. ,I I S Il,",nO ,n un . ("ho odun. '. di Au. 
'e,,' •. pe .. onol,t. f,o cui ,l Magn,~,o Rtllo'c. molto coll.th, dci S.nato • Co'po Acc,· 
d.mreo t d.ll. v,,,. F'r:<>!rir. Si cnno f.'11 "pp"".'o .. in.rondo t," .... 1.lell"m.,i 
<I, od .. io". S. E. ,I M, ..... o <I.II'Eduu1,on. N,,,,'nol •. rEe.ell_nn ,I l',e/cuo di B~· 
10,no. ,l Pod .. , •• il Como"d.nh dd Co'po d·A,mo". I. Ecccn.ue A~ .. dtmiei Puo· 
Irni. Fo .. ",.h,. FIII"cllr. Merlo. I·Ec .. II." .. ,I 5'''''0'. Balb,.o C,ulllno, ,I S.". S,· 
1., •. it S.~ .. ,.,io C.MIII • .1.1 Se .. 'o Albcr". ,I Con"lIlre,. Nnio •• I. Anl,lo f,.1&n ".· j 

,d oh". 11 P,,,f, B,.n.h" P,."d. d.H. Focohio di L,,, .... F'lo.o~ •. '''',i .. d. 1. 
""mon .. cn. I. 1.11",. d.ll •• <I •• ioni. h. d.lo I. pa,ol •• 1I·Aceod,n,:.o Giul, .• S,,· 
lo.,. r\ '-1".1, COn un. cald. p ... mt .. ,o". h. otl",o .1 f .. cIU .. 10 un 1..1 .olu". di 
5111<1, Clollololre. d •• unt' d,II •• U, op.,e l'IInCll'olr •• d,lo noli. colluion. Slu<l, • Tu" 
d.II'I.lrlulo d, F,lololi . Romuu dtll. R. Uni" ... il~ di llomA n.ll. oflici" • .1.11. 50-
ci,l . Tip<>l .. ~c. Mod.n .... Ali •• /fieni commo.ulI puole deIl'E~<,II.nu B,,'On'. h. 
r.uo '.1""0 brev,,,ul. il P,o/ Gino BOll i.loon, ...... '0 .. .1.1 S.n. Coid."i.h Milo 

"11 • .1,. di Clolloloaio, A lurt, h. ".pOtiO <ommo .. o ,l ful.UOIO ... llIndo, . 11. 6"" J.1 
• uO di,t. l. ilo')OI' v,cud • .Id le.,po d.WllOh F ..... ,. d"ell •• \1. conqui.i. di lulle 
I •• u. met •. 
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RECENSIONI 

A,ouOl<) ETTORE. C"ida oli. 8i"iMech, ilol,o", M,lano, .... 10 • .1.<10". l'ill9. ,n·16 
lo Enciclop<'di. d.l lib,o ol. 

L. Blb.]io, .. h. i .. lion" h,nno ~ .. \m.nl •• nO ..... p,op,io lU,do. Cui<l •• h' .... 
o.d,nolo, p .. ci ... Comp l"" .cll. IU, b, •• il.: ,",01 .. ,I nOn •• mp .. f.c,l. p'oblem. di 
do, tullo in pQoCO. Sono poco pIi. di 200 P'llint. eppure li quod,o b,bliot .... io i,"liuo 
;, p,.,ml lto ,n lull, i .u~i .. p.'''. < I. b,Mlot«h. ch • • bbi.no ~u.ldr. Impon.nl> ""no 
';<0'.1"" <i.termlnol. n.ll. p,incip"1i .... It .. i.,i'h~. " 1. 10 ... In •• " di "'. ";O,~ 

;mpolt .. ,,". <1.",," •. 
Non .. un d'liono.io <1.11 ... ., . ° <l'al, i,t"." " nun,h. u. «pe,'a,io di <omplu .. 

"",on.li: mO " unO .'tult" •• o't.ni.o. "'pond •• ' •. onch. nel "'0 •• iluppo • oell •• u • 
.I~,u, •.• un',d .... nl,,,I. d .. m,nonl •. Pu~ pon;on.", • ""O d", I."" /li""o ;Iul;,,, 

d ... t'ol, XVII. XVIII. q.ondo .10111 ",.n .. ,i K."d<".no In Il.1,. in cereo <1.11. 
p,ù p, .. ioo< " •• lIai. <I.II'.nli,h" •• .1.11. ,om.nil •.• p ..... ' .. o po, o,d,no d. un. cillo 
In·.I, ... _i •• ,. ch •• "".nd.ndo .1.1 no,d, I. ,nco.', ... no: lern .... do.i do". 00<0 ...... 

do,"" ciO< "'.t,.ono IUo" di .n".hi lib.i •• 0prolullO d, .<><l'ci. 1.. "",t~ un., .. o'· 
dinot.monl< .• I. hlb!rol.cl ... o""ulv.no I •• 6'" .1.1 "'nio. ",or. foll. pe' Ili 01,'0 

,,"d,'," <I, qu.' dotti. ""1I.,,in, ,n et .. o .l; un i<l •• I •. 
An,h. P" quulo .illuord". I .. ~u, d. d.II'Apollonl ~ uni .. n.1 .u" I.n ..... ro'th;, 

~on cOno"o .h,o p .... eh. ab"io un volum. ,·"",m.,"m <Ome •• u."" l'e, ,nd, ..... uc· 
'o"m.n" , I .. o,i bibl,ol"~" • hlhliol .... ;; del .. "ilo.io .,.,.1. o n .. ion.i •. E p.,io io 
p.".o .h .. il n'lido ... pidn .ol.m. dell'Apollonj. ,I qu.l. 'OU~ UIW:C un n." .... io • 
"lrli",mo ,I.m.nlo d<lI •• Encio1"ptd,. del I,b,o n. IIo.t,l ,m;IOIO" in I II .. n,,,UI. 
D" .. ,11.&10, ,1'11"1 .. _ .l; .11" .lOli .. INi ••• d .. d·Anl"'.' ho 'i ..... ulo 1.,n.I"'ooi 
pi •••• Ii <ompi.t,m,nlo • cnn •••• i l<n".li. 

Il oon •••• o ,I .olum.uo lo mOtti •. co.i pCl l'''f'I,i •• to • l'o,go.,,mo, tOm. pCl il 

L'impronto , l'Ot."",,mO '0"0 dal, <I.i ". c,pl lol, ,ni.i.11 Il l'limo d; u.i .,"di. 
I. C'l''''G ... io". d.ll. Bibliolcch 'toli.n •. ,li. lin&u."dol. in "ppo"., . i ""t"i fondo _ 
m<n,.li dell'u,o 'pubbli.h .... m,pubbh<h._ " .. ,v .... p""'ol: .1.11. IIolu", d.ll •• 011 •• 
"oni I.ulru .. . up .. io ... Ip .. i.I,UOl •• nOn .p«i"li"ol' ... d ..... Mh •• m,lrllt;, .... -
demi,h ••• mm,ni""'iv ••• ,u,;di,h •• <0'1"' .. " .... d.ll. f.colr •• degl, i,lrluli. ,co\ .. tid, •• 
l«n«h,l: <1.11. 10,0 "p~M'<II,n,o IRevClnOlrv" (omun.t,. p,ovin<'olr. dt, F ... i. d .. 
DopoI .. o,o. d., Combot'n". di F.",i •• <l .. iooli,i, •• ",l Il .. e~ndo h, ... d ...... tI.,i, 
funlion, • "p"lr <1..11. b,blio1tcl,,_ • pll l. d,lI'o,.,.""mo ~ bibliot"". _, d.l m.,." .I. 

Ilbrono. cOn RI, '<'Iui.ii. i doni. Il, .. ,n,bi. i duplo •• '" ,l di"lIo di .,.m".. • 1 ... <n' 
luolr <lim'"u"Q.;: d,Ilo <u"odi •.• 011' .... .1,.",,10. I. ,0. '<I.uiu,,_, I. di.,,'bu,ion, d.i 
10001;. ,I,I\'o,di".m.,,'o. ton ,,,11, , I •• o,i. i lib ...... t,tri • I, ope .... ""i .he Oli ..... 
,i "f"ireono l'CI 0ln, h,l>\;ol"' ••• ,n~n. oon rUl li.i • 1. <lu .. i.ion •••• Iullli,,", .I .. 
.... i.i incr.nl; oll'UtO ,II o8"i b,bliDI"" Il t~rlO .. p,'olo h.n. do.1i Ufliti • .1 ot, •• ; 
<1.11. bib!io, .. h •• f .... <lo capo .1 Min;,'.,o dell'Ed" ... ,,,., Nni ..... I ••• 'lul"di .n. 
Di,ft'''.< ~ ..... 1_ d.ll. A'Cld.m" < bibli~, .. h". ,lI'lIp.lloIOIO t«n;.o • ommin,.".'i .... 
.ll·UII'i.i" dt,li "omb, in 'ern .. in .. li •• 1 ('o •• i~lio n .. ionol. d.lI·f.d"colIOftt .1.11 • 
•• i'M' , drll ... ti, S<1ion. l'" I. Dibli", •• h., . 11. Commi"io •• l'CI I. <oml.i l .. io. r 
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cI~,li lnd, •••• 0,.I"tI.i, .trl.1l1u'0 di ".'010;' • .Id 1,1.'0, .1 Conl.o .n;onol • .I; 'nfo •• 
"",UIon, b,bli"8,.fi~h" oli. Sop.in, ... d< ... bibl;oal.~ch" 01 p".onol., ",;10 1""'10'; bi, 
bhO\l .. 6<i 0110'." •• tI'EnI. n .. ional. ~. I. Sibl,o, .. h. popo].,; , .. ol.m.h.; .0. 
" • ..,uroDd" d, a~ .. n •• 'e .U. O'Il •• IlUllon, ... o<\oli .. , • eic! .n. Su;"n. B.lI ... ,i. 
B,bl"".<lIO d.ll. AUOC:'~l,cft< f.",,,,. ddl. Kuol. , •• 11. A"oo'uione "ol'.n. fH" 

S'obilill il quod,,, , ; modi. l'Appello") pO'U ,n '0 ...... , con "p,di ",,,rci. i u,i, 
1o"'UIl b,bhc; •• fi<i ".han,. di.ponendoli .cllo 01 10'0 pi" ovvio o., .. i.mo ~h. e qu.lIo 
d.U. Sopnn,."de.l< .• p,oucl,.clo o,d in" ome.l. d.II·]I.li. dd ftQ,d •• 11" •• nllole, .11. 
",,,idio .. l ••• 11. ,Mul., •. 

L, Sop.inltndu>. , I. "'p""" b,bl,,,'e.h •• i 'eauono .0. qu •• l'o,d.n., L'lu.". 
Pi...,onl •. Lomb .. di., V,nni. "id •• I1'" Vu.,o • V,noti. Ciuli •. Em,li., ROmlll"" 
• Mlrch •. To.cono, CiII;' del V .. ,i.uo. Lu,o • Umb, '" Ab. uui • Moli..,. PUlIi • • 
Luclni •. C.mpo., •• C.I.I,., •. Sicih. o,i •• l.i •. Si.,h o«iden!>I,. S •• d.gno. 

Di oan; B,bliol .... M' obbi. qu.l.h. ,mpo"un. " d. ,I ,ilolo: il m.l •• i.l. [, 
b, •• i .. ,n .olum;. m .. o .... lli. u",,"i. i •• UMbul" d ...... ,i d.ll. pi;' "COn" , .. cu .. 
, .. f".muioni .o""oll.te. 1"'0 .oho. P" d .. ,d." .. dell'.uto ••. d.ll. RR. Soprin'enden,,: 
I. 'lo,i. di '"'' i •• puh , I. <on'l.uni pi" nO'<,ol. M. <on"o., . Si 0U'U"lono P" 

O,", bibl;o'eco, • qu .. lo h. I. "'"UiOre importln .. , l'ubicu,one di ..... coli. _IO • il 
.~m ..... c 1'0 .. ,io .•• ch. qu,"" .nio,."', .. ,mo. In 1.1 SU". pu~ di", l',,d_,,o .. ,n'e • 
po.lo ,l ,ilolo di ""do .11, bit,I,Ql..,h •.• 01(" 1,,11, , .i,pell'! 

C'h'..do." ~ hb ... due p,u.o" 'nd.c\; l',ncl .. , .1I.b'li ... dell. c," ;' O 1"0"" • b,· 
bho, .. h. ,.IOhv •.• l'i.d .. ,, AIf.b.h.O fH" mo".it. e.ll. ind .... ,o., ""che d,; fo.d, 
plin.ip.li di mlno .. "U. , di .h ... "pell.lIih. cl .. " conl,niono n,II. bibliol.d,. i,.!i •••. 

Solo il dOlIO. Ello •• A"ollon, .h •. com. '"11, .UnO, .tr~"lo,i,;; d..! .110 .ho ulli, 
~io d, CapodivII.on_ .. II . O" ... io .. s-n ••• I, d.U. A ... d,mi •• bibhot •• h., • "n •• ". 
'ono,,' ... d,Ile p""'.' • d."li 0""''''"\1. 'ull, ,ifu.nh" . 11. biblio"ch •.• mohi d .. 
qu.li .. Ii "eNO ")V,,,ol,nd •. Un'tee un" 'q,,"ilo • ",lid. p'.p .. nio.c um.nill,'. , 
uh" .. I •. po, ... d ... , \In hb.o C01; compiut .. d.n"o , o ... ~ni d.ll. <oltuio", .ui ~ 

d."in",o: co.; "mon«o c co.l uhl •• ,Ii •• "dio", • o lull, l. ,,,,,nn. ooh., 
A . .s",~dli, 

B'ENI<olt o, Vt/'IU.H. ,XXII " In'" ... ,onol. ,hrlol. V.n.,io. Soc. hp. 1940, 

Cb 1 .. li •• i ,d , T.d.,ch, ""nO d· •• t .. ,d .. onch ••• 1 1 .. ,,10';0 dell'.'l'. M.ntl< 
I. 'U .... tend •• mt.bil". i d'flUi cI,i popoli nllm .. o ... ..d ~ oomh..III1' •• on .. loro 
'" v .. i~ Ironh. d ... "po .... o.i c!,mo.,," ... ch. I. p'''u," • la ", .. Il ... " ",no • ,"'OGO 
due I,on "1.0 .. inc.p •• i <h l.m .... mi •• c •• miti • di . " ...... , ,,, I. p,op,i •••• , .~ .• 
no. ~ ..,m" .. a'"nu'. cii '0". A V'Mli •. p" <o,mp'o, A. M • •• i., ha .11 .. "10 "n. 
mo,"O .0.1 "n.ol ....... ,; '110". d. fM,i c .. ,d .... 11. l'0u d.ll. 8<nl; .• 11. p'" ,.,. 
si"nlo net .. "" d.ll. 8, ... I<,i. e ddl. h.IIN(o. O,~, .... n,i ", .. i .. i .• h. no. 'UnO po' 
'uh .. yol.h veni, •. pothi ,·,aO'IOnO .• I. 1"""." I.cu"" ",no '.1 •••• ' •• biu.~o d.ll. 
bo.t~ • d.ll. v,,,., .. d,II. O/»''' no.l, •• di <lu,II, d.i no.,.i fO.I; .11 .. ". L· .. ,di.'-
m.n'o • ~ ,".f.,muion, d.ll ... 1. no. po".bb" ....... piil f,lo.i. mo q"i ci .0 .. ' 
l'obbli,o di di .. Me m.; IIn' B"nn.l ...... li.n. , ... 01 •• mORloo i mi,I, .. ,i bolORn-,i .d 
.""lioni. F •• i m ••• l.i d.II·Ace,d .. " ... il .oh •• 1' ... on.h"'mo Vi •• ,lio Cuid, prt,·nl, 
qu,ndi., 1.le .• f .. i ,i"oll •• ",onfond,bil, d.ll .. ,u. donne .d i I ..... U; orioll , co.'N,i 
p,od"min" l. oom~o,,·,jon., .n.,~i •• nfl "1O'1.\l.,10. mo" , • cn.",,'.'. di Ioni. A Cio' 
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"onni Rom,;n"li t ,i".nl. I .... 1,,,. 38: in '1 .. <'1. ,I "fIi".'",imo ."'.10 ... mprc COlli-
pi'ClII'O d.ll. '''< ,i.,. d, .01 •. d, "mm •• di Go,i • ddl ..... dolei mo,b,d ..... o,po .... 
ond .. il mo,i.l".o d,II. l«ni ••• i ."ooi. 0\1. id,lIiacl ",n,u,lil •• ..,n,ibaio;, d.ll. vi. 
oion<. d"l"bui ... ,c.hdu" quul,i • q".d .. lh d, oon'''o d"· ... ,,,imo. m. '",Al; nello 
p".,uo d.i .""ha'i c'I',,,,,'.i nell',,",oni. d.1 8""" G •• 1 .. opi,_o d.ll. fo.m. , d.,]; 
'Pilii. Cii K"hori .i .. n"n~;.no con due (<r. I, •• ,. ~.l nc Imperol. ," • del D"cc) 

di Ere"l. D,.i ..... II .. iu.'o .. in,ompo •• bil., .1.. h. il ... ,,, d,I .ol"m. , l'i., ... ,.bil. 
.0n""II .. cI.lI" .p;,,,o. onde il ,uo "il, non ;, n~ l'l~i.,o ne to.m.nl~ lo. D~~ d,litio.i 
b.o.IC,I< di CI.lo T omb. - ~.pil .. o" di poch, p.lI"i • d·i ..... "., .. b,."",. - non 
cc<o'" ,ip~I~" l. lod, .n. po,lan,m" <" .. "."m.nl •. q"ondo GU""" l'0el' d,l\'.'l. pie 

(01. '1',«01. di mi.", •.• ,and. di p"S,o) .i I ... ",'pludi ... on l. 'n'''p ... bi]; t."econ. 
n,II. mo"". del 1934 .1 Circolo d.ll. St.mp. in Bo]o~n •. I.".m. con, pl"',,i 1.i" noi; 
"pODllono l,,, ~i"v.n, mu,I,;, Cio'lio C,o.d.ni . • h •.• eI b.llo,ili .. o Lo ~uarla .po"d., 
"n,un,< .1f.1I; ".olu". m ... ;' I. ,,,b,,.,o fl."ibilil it " ... om.'"" d.; '0'1'; .d il ,iuoc" 
d,Ile Cn" equilib •• ,. cl. n' ...... olid •• co,,'.nu": Fi,po V'anoli ,h •. ".11. j .. n, • 
n.ll. PO" d •• h .,Id; ,ilrov. I. mocl .. n. b.ldo.u d.1 plOlm.lol< OIC"'O ••• ch. Milli 
..dim .... ,i pii< imp.n .. ,i : • Luci .. o M,nR"u; .h •. dopo .", compollo. <O" .; ... d 
inci,i .... hi'''ctlo. il .;],.~o dcll. P •• lni.". ddl" mod •• o del fan.i"lIo • • IIi •• 1'., 
•• .,ione .on ,I monum."I .I" Pio XfI. d. II. t.ilioo di fO'''8.a~ •• onfu", con Un li •• illo 
d ...... nono. M. nel • tonCotl" del ';""'0 . il ",Ii, •• 'o Cu,li,lmo Pini".i p,im.,." 
"."'0 con Mio pad .. , l""'" d.d,i •• di u" muli ••• ton,,,m., ,, , d'"n. p.ne".' 
.io., .... ed .. ~o.d.I<'''m. , 

D, h,lti ali .I"i. più " m.no lod.,; o tO"'I .... ". d, .... l ..... o , ~,,,d;ci eh. ho.no 
F. 

CJl"'~RMI' V,nol"O. L'",o pubblico dell. bibliol'cI ... Milono. Mo.d.do,i, 1939, i",16. 
pp. 183, c, •. " n.n. i, Enciclol'.di. d.l lib,o.l, 

Du. doli "".;p .. e p.l ... ".1 ,uo aulo," q""'o .imp • .,co "olllm,Il .. , un. I ••••• 1"0' 
fondo .. ",,';'on e ". ,.".bil. b"o" ."nW, E ."no p'op,io .• plf'. mio. le do,i dIO 
IOno " ...... ". o!i. ,,.Uuio,, •• ffi •• Cf di "n "'uello 'l"']' l'u.a pubb\;'o d.ll. Biblio· 
'ech •. Il 0 ".110" dell. ,011,,'0., • Encielop.d,. d,I Iob,o " h. cI •• v"o quu'o v"lt. 
O'U"Q!O 1'" .. m .. 1 Il C.m .... i h ••• ,,!o [,'nv'di.bil, fo,'u •• no" '010 d, ",i, ... onco. 
,.0Vln""mo. moh. b'bI101 .. h. del vecchi ... dc! ,,~ovo mondo. ma .• h. ~ .".i più. d, 
1 .. 0 •• ,. in .I."n. di ''''. ",.ci.lm.n'o ,n Am"i ••• in Cerm"ni •. p .. "n p.,iod .. di 
' .mpe .1010,,10"" IU.l": ho quindi 0.""'0 o,io, d. ~".II'"<u'o • • tt .. lo o" ..... lo'~ 
<h·.,li .. d, A''1U',I ... ",,' .. p .. , •• ,. II1~"o ec ... io".le. Di ,"I ... p .. '<ntl .. pon. ,. 
quu'o mo."ol •. in fo,m. ch;" •• pi .... ; f.ulli fteoodi. M. "oi<h~ d •• , ... •• t, ,n 
p ... i o ... i d,vetli • in m'HP • div .... m.nl.Ii,~. ,i,ultu .. q."I,h •• oh •• ~.lIi con, 
1t.,I.~,i. p .. non di .. con".ddilo.i. ec." ~.n,,~li in .iu'o in q .... 'i .OI' il .uo inn.'o 
LUQ~ "n.O. eh. Rli f. ,!" .. i .. mp" di ........ il 1'''.10 ~,u.lo. Fino cI.n. p.;mo p'''''''' 
qu.lI. d.ll. I".v, p .. fuio ••. ,i I: Il .Hi • ,,,.,"",i,, pi ....... nI. o"n 1""'0' •.• P, •• ;
.it" , .hi ... " . _ .. ,i ... l'. 16 _. du, ,! .. . Ii,~ ch. n.ll . no.h. p,of ••• ;on, 10.0 d.H. 
m ... ,,,,. imI'O""n, • •.• Quu'o lib,o _ d", .,11. polin ••• su<ol. - VIni' mod .. l. 
m .... " •• ro ... 01.· l'." .. no'o , .i".IO 1)"8in. P" p •• i .. " i" hibl,.' •••. nnli n.lle h" 
I,liol .. h n. E ,,,''o il lib.o è <0.1, '<.'i'o • vi"UIO .. ,I <onlenu'o. chioro , f •• il. odIo 
"p, .. ,;". •. "".iò .16 ••••. P'"""'''O. ",i]i,,,.,o. CI .. (010 .i pull d .. id ..... O p" ••• d". 
d; 1\"" do un ml"U"!_ d"',no,,, ,p'.'.lmonl. ~ .hi m",," i ",imi l'.'';) 

I 
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Dopo un br.~. '0''''''''';0 di ,10';0 dr/I. hibliolr.h •. Ipp. 23_4,) .~. fO"Da il p.imo 
capnalo hl m.no ftlic~ - • di,. il Y<lO - d.1 lib.ol. ,I C.m ... ni lI aU. noi .. condo, 
di Il'"'' lunla il ~" •• npio (pp, 49_1591. l'a'80m.n.o «nll.i •.• ioè l'u.o pubblico ,,<i 
.... i ,'<Bi , .. prtii, "p~".ndo ,I. ma'«'. '0"0 v •• , .i'oli: i'nuolilà (pp, 49-551, /'o,o.io 
drll, b"/iofoch. '1'1'. ~7·63). lo 1.11u,,, in ,.d. (pp. 65-9}), I. ,aIe di 1.11u'o (pp. 9). 
Il }i. "II,; '''''''i,i ,<loli .. ; 0110 Id/ufQ in "dr (pp. 11~ 128'. il p, .. lilo '1'1" 12"-1~9 •. 
Ah" due b,ni up,.ol •. l'uno .ui ,.,..,i,i .u .. iJiQ,i op.oIi 01 pubblico (pp. 161_168,. 
1".11'0 in.ilol.,o Propagondo e puHlicilò. Lo BObliol«o «n"o ",ial. 'pp. 171.1831 
ch.ud.",o I. ,,."uiono. S'su< /'inJh. o/,ab.lic~ d.i ,0ll<lIi • dolI. mol,,'. d, } p,. 
ain. non n""""., •. 

L·o.~,i"" di • .,. .. u .. d.lle B,btio • ..::he il C.m .. aRl. <om';, n"u,.I., lo d •• ide .. il 
piu luo80 po .. ibil •. p,. eo_ d.ll. 9 ali. 22: .114 nOn •• ne nucond .. I~ dill\coh. di .,. 
tu .. io.~ • ammol" l'oppo,'unità di o, .. i ... .. i. «condo le condizion, d~i luo",",i. l. po._ 
"bilit" ~con"",i~he. <, .opralullo, l. dioponibili •• d.1 penonal •. Ecco, p. 59 un 1'."0 
noi quol •• ifult" qu.l buon .e,."" di cui ho gi~ /0110 l'dogio , oh. io .pplaudo con 
turI. r .. im.: .... ,n biblio'economia ~ c,ne .rro,,, "'01 .. da .. '<801.0 fi"., .,., 'ul'e 
I. bibliot<che_ t. '1."'0 un p"n<ipio ""'o I. CU, oppli<01ion< puo d •• luoco .d ,n 
<on •• ni.n,i ... i. 'Von .. i,l~ "no bibliot«a li"", .. i.'ono in~ni 'e bibl,o'cch. che do ... nno 
• d.llo.e l. '0'0 .lIi.i" • quell. dell'ombi.n'. eh., d .. o"o .. 'v, ....... o. 

A p'opo.i,o d"l1. 1,lIu'. ,n .. d. "0.0 .ubi.o nell .. p, im. pOllin. un'. Il,. o""va. 
.ione, d.,-. I. p •• 'ici';' • il buon .en,o .i dr.nno f"' •• namenl. I. muo. o In biblio· 
'e". - .. l'ne - 'ullo d ....... re p,e.;I''Pollo ,n modo d. ,n ... i, ... ,I 'el'ore • fIO· 
qu ... ,.rlo; le ,nvoc. ali oi da,:. r,mp ..... on •. "1''''''' vi pone p;_d~. di .".colora:" •• 
l'u><>, nOn ..,10 l. b,b!io'''::' •• "io. meno al ,uo .. op •. mi ". colo,o ch. I. f«q •• n. 
'<lannO < il p."on.le " fa,m ... 1""'0 Uno COllm" d, ,,,I1pOlil. d, ..... Ii, •• h. on
d, .. O .uno d""menIO dd .... "i~io . 'p. 67, 

Oll,m< ~ .emp •• p,~h<h. I. o ..... u'oo; .u, c",.,i di . mmi .. ion., .ull'ulf,c,o di 
conoul.n .. 'un. novili q.tI" p" I. h'b"o'«h, ".h.n.', .u, .o'.!og!.i. l'.lf.b.,i.o P" 

au'o.i. 1·.H.belicQ .,., '''aec'''. g ,1 •• ,.lo;o·,1ition.,io (.ulo". ','oli e .oagc!h ,n unico 
o.din< .I!abo'ieo', Con un •• lIìcoce , lI.; u., .. "mo ~ da m. opp 'o""i"im. 'i"'a <o~!ro I 
<o'ologo ... I<m."oo. '. Il c.,.logo .i".mOlco. ,iS,do nel .uo ... hem •• ~O'·' votr. 'u 
dioci, ~ ..,mpro un .. bu • .,., un 1.110 .. onoh. coha., p. !III, .ull~ •• ,na'.", di "\li .; 
.. «am.nd. l ••• mpli.i'., ,~!le nov,'~ I.b,o,ie. 

Do •• " pulo d.ll ••• 1. di I~"u •• B.ne .. I ...... nnlta ~ l. ,,".o,!hnd .. ,on< ,h. ,I 
fu""ionorio ,n< .. iu,o d~lIa .o".,li3nu .. o •• ol"mm' •• ciò de,';n.'o ••• ni.nt'.l· 
,'o! • 'P"S.n, 961 

SuU ......... ih, d.n" •• le d, eon.uh .. io". n."unO o,moi oollev. più dubbi; una .al. di 
I.uu •• P" i .o.n. i .. ,. oppo,'un. n.ll. bib!.o,«h. popolari; uno 1.1 •• p«i.l. l''' I. 
lell ... dei m ... OI(IIII, • d.i ra,i " indi.peno~bil. in 08n, grand. biblio •• .,.: I ... I. di 
.Iudio V-,.icolori ,i ........ qu.lehe .,.d,",o • quell •• peti.li d, lellm. 1'"' ,crI< 

co'''Io,i. di p." .. n. 'biblio~li. l.", •• ndi) 'app .... n"'no un IUllo. che ben poc'" bi 
bho •• dI~ po' .. nno eon«de",. Sani • • OPPOllu", la di ..... ion. d.1 C.me,an' .ull,. 
''''1'0''0'''' d.llo .,udio dell. bibli081O~' s ... eral. MII, Unive" i'~ •• ull'in.o .. '" 
(h. p,nent. P" i al.'·ui il ".d ... I. b,bliol« •. _ L. n""" .. il. d, un co"o di biblio· 

"ah " ncfOle, obblig.lo.io pc. 'ulli. in 0llni f"eohA .•• pe<:;alm en" in qu.n. di lell ... 
• '_&ie. i: .~iden'" U", buon ••• 10 di I.llu,. ben p,o,·vi ... d; I,b,i • • ;vill~ n~ p~;'. nò 
"'""O com, quello P" i doconl;. dovrebbe < ..... l'imm.nubil. comple""n'o d,li. 1<. 
.... ni ',c,ion.» <p. 109/. E '·.n~onQ p.re dovo ;. po .. ,bil •• l. """~'. cOm' ... 110 mo-

123 -

d .. "i,.im. Lude.b,bho'h.k di B.,na • n.ll. Deul",h. Buche .. i di Lip" •• nell . '1."li 
il l'''NO l'0'" " •• d .. e in ~omod .. pollloM di vim,ni. fum .... no o'gar." •• (p. 112\. 
Il Came .... i 'oce ' poi ddl. d, .. ,ibu.ion" d.i IIb,;. qu .. i oemp'. IIoppO '.n' •. d .. mn,i 
od."i • , ... d",l. l'i" ogil • ., pi~ P'O"'" di ... ,. lo O[>ino,o plobl.mo dcii. ommi ... l>i',I;' ... 
",.nO d.i 1. 1I0,i nei m_gu.,ni lIb,.,i. quoli • qu~n'i ,.al"mi ""nc d. <on~cde"i in I."u .. 
(.gli ~ p"'p"n.o - " cop .... - .11. m .. ,imo I .. ;ha ... e .. l. p,.nd. O ,oliione con". 
chi v,eI. rum d.lI, 'ud~!lon; d., d ... ic,I, • infin< .i occupo Con ampie'" d.l )lre",'o 
(i n'erno . .".,n" • in' .. nOl'oMle', facendo, Come di <on.u. 'o. p,ud.n'i o ....... ;on; , 
~on '.c.ndo I. m.,i'.'. lod. del no.',o fO\lo}.m_;"o d.1 1922, A quu'o p,opo,i!o 0'' 
"".0 eh. il Com ... ni moo". di non con...,.,,, il nuovo «,olon, ... 'o del P'COII'O dd 1938 
(d •.• nch. p. 421, p.oh.bitm,n'., be nch" il volume"o ,<ehi I. d.,. de! 1939. <I/;Ii l"".vo 
&ii. '""o ",,110 p"m •• h. il nuo,·o "'rI0I,m<Dlo fe ... "alo pubbli<o'n. 

N.I b .... upi 'ol,"o • ,,,",", ,u .. ,d'OIi otlcrh .1 pubblico, .i pori . col ..,1,'0 .en,o 
di p'~"CIIÒ d.i po.,i d, ';"0'0, ddl •• »10 ~<, i fum"o,i. d,i piàoli ,i.'c •• n" e'Ono· 
",ici. d.i ,. Idoni . d.i ",Vili 'a,~n,<i, pocco/'. ,no 'ull·.II,o ,h. ,,.,," •• bili probl ... ,i. 

che d. noi. pu,"oppo. " " ovu'o fin qui ,I '0"0 di ,.<re 'lu .. i cl,1 '.110 ""cu,oli • • 
ull'uh;mo (ch. <0"0 for' ... i«' . .. il no,o • quald" """Qli,'Q'" o<<<nn' .ob".
m.",~ .!I. qu""on. d.ll. p,OpOi.nd •• dell. pubb\i .. ,~ d. f."i d.ll •• ,n f~vo,< ~.II. 

biblio,«h., d.lI·u.o dci ~,n.m . < delld ,.d,o COn ... mp' _ ',nl.nd, _ .mericoni . 
Quanlo .11. mOI"~ biblioc,. fi,h~. il (".m ... n, .,."0 non 'IIn.". ch~ noi ,i , mo up l, Il .. 
Jal. in que.'o compo: p<' d'.pe",;on. d.! dicembre 1937 d.1 M,n .. '.,o d.tI. Educa· 
"on< Nu,on.l. ;n mohe biblia'''!.' i,.Ii.n< " .1I •• 'i ... ono oani ..... 0 mo.",. ,~. honno 
,!f",mon'o o «Ieb, .. i~n, di ."ni"" .. i di ovv<n,men,i <> d, uom,ni ili .... ,,; . 

Un lib,o p.,f.IIO dunqud " ch,.d.,' ,hi 1<81' que"e ';rh •. p.,fono no! quoleh. P'C
col. m",,,lo no" n,ane l. Du, Ii,o, .. im, e"o" di d ... "i ho "Q"'O, m" ..... no do_ 
.u,i .1 P'o'o, l'uno ,iguudo .ll'on"o d, '","UIO d.ll. M.gl..b .. h,ano, ch. <: ,I !7~; 

e nO. ,I 1746 'p. 391: 1'.lho 'l"ello d.ll. inou~", .... i~n. doli. nuO.' •• d. No.io •• I, 
eon<ul. di Fi" .... , .h. ;, ,I 193>. non ,I 1936 Ip_ 17;\ E. , .01" ...... ped.n,i .• i 
1'O".bb.: .nch~ .. ~n.l ... <luol.h~ up,,,,;·'n. poco fel·u: P" <I.' • ,.che d, qU<l" 
•• I,.!,,. I1,i'u.iono null. ,.pp;omo d.1 IUO fuo.'co'm.n'o. 11'_ 26' •• oem_ <l' ,.mo 
fu.,ion ..... l'u.o di '1"'_'" bibhol<cI,d. Ip 28' 

E«o ..... " ... !. un u'o <h. f,,~:i.~., non m, ,-.1 M. "'''0 n'i fo<ilm.n'. l'',do' 
.. bil. III. 

P .. <ondud ... il Yol"m .. 'o <o"i.pond. p.,f~".m,"1< .110 .. 01'0 p" cu; l ... "Ho e 
h ono, •• 1 'uo 'u'o" •• 11. uhl, , ',mp'''u .otlnio,," di 'ui f. p"", 

AIIIDnio Il.,,11i 

DI: MA~'''' S TAMM~no, App,,"'; , .i,ç"/,. bib/io"n/ich<, CO" 272 •• vol. in .Iioli· 
l'i • . M,lono. Hoepli, 19-10. i,,·4, 

Non ci .i puo "_cu,. d. qUello lib,o; e non ,010 1'« 1. ric.huu d,II •• di .. one ° 
1'« l. 'o<h, • d~vi,i. d,II. ' •• cle eh. po".no .11'01"" un p .. ~io .. ngol ... : ma per 

(Il Uno .loono ."O!e. ma dd qual. n"" ••• <10 co']I.~ol. l'.".o,~ - • .,.,.i<, lo , ,
Kulc ~ "i in noto _. ~ n.n. p.ginnico< d.1 M" •. S.mb •• ch. mlllclllno !~ Quall'O p"m~ 
pag;n •. I"h," l. p,im. v-gina cf.t, ,«a I. hUmua,i"n. " I<lin.'. c,,1 numere I ~. and.ndo 
indiet,o .ino .Il'ocohi.llo .e ne .on'on" d, •• i, dunqu. I. p.~in • . oh. cOn"'''' qu .. lo 
~ I. qu,n' •. C l. p.im: quolI,o? Si "ucl <cn'a .. anoh. ,I f"81,o ,di au .. cli~1 Cd: 
,""'qu •. Ile monrn~ .. bb .. o "n'O" <,/,,<. In un l,b.o. ,h_ f. p.,I. duna ooll~on< , 
• ... 11 ... biblio, .. 6co. Un 0,",,1. t"O .. non pub 1I0n d., .... un' e.,l. m ... v,,'" r 
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I. ,.tol. di. ,I D. MII'~" h. >COvai •• ,lIu.',.'" Molli di quuli lib .. lli lono uni.i, 
.. ",pr. d.li.;o,i uclle P"' r.'IOm. n10, , l'i" ,n volgI", .Ilri 'lui d.>c,'u' por I. ~,im. 
voh" I.'h poi lon.h ... p,im •• qu~I •• no noli) ,lIu,'roto con WlI COml'i.,e ... e ,ku 
lO'U, d. l,anqu,U,u ... ,n lullO ... ~. ,I "ii, d,flicil. bibliofilo, Non foro me,.vi(lli. 1" '-
ciO ,e ogn, Ionio debbo ,ipre.d< .. '0110 ilo .,.,.hi il "olumo • aodo,mi o •• "" .. ,. 0'" 
qu<'ll • • di"oncina, o'. un c.p"olo oro .n .h,o: p.oprio como due ~..., f ... r.mi \o 
D. Mari.". oh. di Ionio ,n tonto ';p .. nd •• 1. f •• mAnO O" '1.0110 o .. quol lib,ot'o. ";0-

d.nd .... I". come q.,ndo lo I,ov~ I. p"mo voll ... 
N.n. m.llnifi .. op.'. ,I D. M."n" Iu ,oe.ohi >,ud, v_hi • lIudi nuovi. < quelli 

I, h. "u.millO'i. ,,100'.", "6nili. I '.l'ilolr O ilo .,.d, .ono nov •. d.i qu.li ,I p.imo pi~ 
.. , .. o • piir .omp'.""vo, pe,ch. In ... 0 " d .... i.ono minu.ic .. m~n" 66 .&.ioni '1.-,11'0' 

c.n"M iano" Iquolo.u d.,onl. ,I pniodo d.ll. " omp. del vol.,n" lo 0111. "lInol" . d_ 
qu.lch •• h.o ,'udio.ol: • f ...... ci oono co," d, ,;n11ol .. i"i",. ,mpo,t. nu. Vo".: ·i. 
co,do,. qu.l.uo. di ,.Ii ,.,,1 •. "'. il dilTi.il. "0 n<l! . ""h.; hioo", ... bb. oI.n •• ,I . 
rutte 

l. l'i" nct.voli ,ono l, .olf,p<r,i.;cni patll.h. pcpol ... , F.a I. 1x>10000 .. i .• "eh'.". 
'ulle ,or., .etnalo l. Nid.,i" di Apollon .... di T i.o IPI.'on, d. B.ned,u;, (490). 
il Poe""lIo ,n ,,1I.v. rimo o Home"i f.mo" il.liani D •• ,tribuiIO • Bol<>i" • ..,110 ,I 
1414. ,I o I..m~ro di Ro"'o . poem,tto tB ... I ... " S ... Io •• i. 1495) : • I.u'.no ,n ~"I. 

,or • • IS ... Io •• o B ... I .. ". 1 49~ ", •• 1; il Poemmo d, un ""'0" dcco i. ,itol.,o • Po' 
v.,. 1,.Ir •• l.fOU note 1",,,,,.6ch •. mo di 1301"gu . ...... ,I 14%t : Simo" •• i. ~o. 

L."o"Jo Jd lIil10 e .Id morto rBu.I .. ,o Bu.I,.". 1491 ci,u', l'0.,,,. tlo d, 21 o" 

'l'.; • V."d .. ,. d, Ch,i"o D. poema di 9S o,,~ •• , 
S,,,,ono t i, Sludi ,un. ,11.,,, .. io,,, d.1 . I.,b,o d. I. 00 '10 • di loren.o Sp""o, d, 

• u, " ... m,n,no I ••• ". ,di.ion, ,f •• UN du, •• " , in l ...... nli"im. bolog .... il: • 
".,110 " D, .leu"e ~'IOI •• f,. f .... ,.,; d.i p.im' . nn, dol .ocolc XVI .: poi ".011'0 b •• , 

v;"imi .. "II, .,,11. p"mo ed,~,o •• d.ll. I"dullo.o ,,, •• di • P •• ". d. Pro •• n •••• 
d. I. b.lI, MII.,lo"n, ••• u Un mo"_,,lIo co •• in".o . • u "" f".io .ilclI"fico 1'<><0 
nolo rEp;"olc. di C."tofo'o Arnoldo, H . 6630), u. lncun.bulo .'.mpoto • Mo,clic. 
Il. V, •• dcII. Vo<a;n. di A. Co, ...... "o) . 

Cii ,,111m, " ud, ,,,,,,o d.dicor; oli. I.,".re. nel quol, .'Ilomcn.o il D. M .. in; •• co .... 
,i ' •.• un ,n,cndiIO" hi .. 'n,o' • Di .Ic.n. I".,u •• Iott. p" i Medi .. ~ • • L"o'u" 
'"n" " d,I Cinq"e«n'o in ."colr, il.lion ••. 

Ch,udono ;1 mOll"ifioo vol u",,. ,,,dici copio.; d.i nomi. d.n. co". A. S~,h ll;. 

FAVA OQ .. E""CQ. Lo a,bliol«o N".i.~"I. C.nv"l. Jj lFi •• n.~ • I. ,u. jn,,·,~.' ,oeooH·. 
Mil.no. Hoepli, 19J9, in,8, pp XIX· 242, con 41 tovol. F. I. 

Ali. moh •• I,.ndi ,u, b.no",.'.n .... , ... I, b,bliol<ch ".Ii.n. ,n a.n."I ....... 
I. Nni"",ol. di Fi" n" ,n ~ .. h.ol ... , Oon"n;'o F ... Uno n'h •• niunt. di p.im".im. 
o.din. Oon I. "..bbl'u.ione d, 'I.uIO d.noo .d oI ••• n'o .olu", ••• h. d.llo mo",ol< lo, · 
bli", ... d·II.li. I.". Con .mo.ooo (.ra I. ,Io.i • • f. ,one", •••• ~Ii .Iud,o.i 1. ;mp." 
Ioni ; "ccoh •. E .... " Il .... nl. <cme il p.irno di .nI ooll .. ion •• d.ll .... i.,;, dell. ~ •• I. 
oon .. ,ic"" ,oru.i. i nomi d.; d", Di,.no,i. rAc •• d ..... ;.o d·h. lr. C ;u,'o S"'oni • 
lo fle". Pror. F ..... q •• llo d.ll. C ... Edil •••• H",pli di M,I •• o, l'" ' ". '0 b, n" 
meri,. d.ll. <.hu.a i"lion •. Al v"lu", ••• 110 colluionc non p"ò ",an .... il b.nwtll.'. 
di "" •• 'i . mOno , buoni .t.d i. 

N'.n d. OUi 'oh •• ,o è ",n"IO d. i doni il biool.O d, .,,110""" .om •• i fo,m.'ono 
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• " ,,· ,I .ppOI.no I. nome m'a~i".i bibl.ol«II •.• 11. dOt .mtn'on<> . (h.ve,oo , ",01, I. 
oonq."" d.n •• 0"'0 cuh., •. M. fin q"' ,n , •• Ii. non moho d ..... o ,i ". fono ,n qu<o'o 
<ompo: di q.eI "On ",oho il più. i' m.alio 1: Op." d.llo .1 ... 0 P,of. F •••.•• ui dob. 
bi.mo unA b"ono ",on""Afio ,.lI·E ... no. di Mode" •• ~.eI p"mo mOIl",ho volum. dCI 
• T .... i d.ll. b,bliot .. h. d·h.I .. ". <h. d.ll. b,bh.,«h. di .no dcII. p,ù nobil, ,,;,on' 
iloli.ne. l'Emili •• 1. Romoll"0' .. pone, ,,~ l''''' • lungloi " . (\, . rOrrl'''' • lo ,.,Iuppo • 
n" m.lI. ;. mc.". I, do.i.,o ••••• ,nh •. N ... u"o dun,!u. p"'.v, m<8100 d. I"i. per I •• u" 
preporuion. ' uh.llio • P" I. I"nlo .. ".rion ••. '''01" .. il compilO di d.,e, I • • to,,~ 
d·"ft'.h .. in"Cn< 1,,1,1'01<" ,'oliono. I. Nn,o" , l, d, Fircnu . M •• ;1, ,101,. "" di l'i" 
l. fo,'on . di ,'01.' .ttond .. e . 1 1"0'0 '" cu.o.tonle pulreol.,m.n'. rovo,.vcli. fron ft. 
door • d,n,,,. I. bibliot.t. ".I p(r,odo del trUPC"Q .1.11. vocch .... de delli Uffi.i 01 
n.Il'lO 1'.1 ... 0 <0"'''''0 d.II·Acc.d,n",o .1'11 . 100 C ..... B . ... n' o dov.ndo l'.ov.od,,. 
.11. " , 'om .. ,on. dell .... ie .... olt ••• , 1 •• bbe 08 '. di • ,d.nlih .... " <on_ero _ 
' 0. 0 •• e porol. - i v." nutl.,. o"d .... <om~o,h I. 'UPl'.II,II,I •. il '<lnl'O " ,I ,nodo 

del lo ••• "ivo nollo Nn,on"I., ,. oond",on, .,11. qu ol, 0lnuno d, o." ~."." per n ' 
.pello.l p.op.io c,d'n.m.n'o , .11'."" pubblICO •.• Con 'Iu"tc 1010'0 _ 'on'U""
.nÒorono di pori p.OIO I. ind.gin' ntl ".cch,o ... h;.;o d. ll . D,b),OI .... d".lIe • m,ti ... 
In I ~ .. 'ulli 810 .I.",enl, ch, pot ... n ..... ;, • • fo,. lo .. O". d.ll. v ... b,. .. o<oh •. 
E .. lo 'nd."n, .. Me,o pOIC'. e"",p l . .. ,. cOn r ... mo d. , doc.umenll o"",noh. con,o, .. ,i 
nelrA"hi.io di S" 'o d; I~ i, ..... . I". XVIII). fii< lre'u,. ci.,. con 1.1. P'.I' . ... 'o". e 
con t.l, do<"me"'",on •. non è d. m"avi,Io •• " . h. ,l Fov. or ' "u,c"o o <ompo". 
""OP<l. quu, ,n '." 0 " .. f", •. Non. qu, ,I luogo di u ... umerot ,I (ORI< •• 'O. CIÒ .h. 
.1. 1 .. . ,0 ~ a'~ " . '0 fo liO .on I,ond. dili(7.l: nll d. EUI'.'o Ro .. , noll'.ltrmo .nlume 
deIrA"bj,·,·o ,1 .,,'<. ,·l.lIoM (yol. II. 19J?, pp. 19j ,20Ol, Bo"" • •••• "n .... Dopo ov" 

.... ".m.nl. d.llo d.l r.",o,. ~m.on,," .o. d. c.' ,[,bero 0"8'''' I. l'"m. "otoh. Ii . 
b,.,i. on h. lo ••• p .... lmul< .n Fuua .• d.1 eonl ,,,,"O ,,,ilol'po eh. '!u .. " .bbe •• 
no, .. coli XVI, XVII. ,I F •• o po ... o no" ... COn .",p, ..... .1 ... 11 .... d, d.,i le 
v .. onde d.ll. M'alo.b"hi ... d.ll. o., l''''''' n ... '" lIerl.m,nIO d, Anlon,,, M.,Ii.· 
b •• h,. 1114) .ll'.p'''.'' . 1 p.hblrco Ig,nuio IH7I. d.llli ,n ... m<nl i d." d.lI'on'""'a 
d.ll. Iob" , ie di Anlon F .. n ~.",. MOIn,i nn6). d.i C.ddi (l71~), d,II" M.d .. .. 
P.I",n. !l17 I '. d.i lib,i d; Cio~ .. n; I.om, 1171S!. di qudl, delle 'OPP"'" ~on ... -
,.ttoni ,d'Ilio .. Iln S-78) .11. "'or"'" di buon num .. o di .odici .110 L .. "u,. n" 
,178h . 11'0.q .. i.,o, "Oh"O d.1 C"ndw" r .... o l.opoldo. dell. ,mI'O,t.n" lih ... io 
S"on; (17861 •• 11. ".0" ...... ion , OI' lOn.te '0"0 F •• d,no"do III dopo il 1790, Non 
fu,ono ti"i pe, I. B,blial.c, _ n~ l d. ", .. .vi~Ir .... ", - ,li In.' d.i .;.ol"nlOn'i poti· 
l,., 1I&OO. t814): ma col "to,no d.; Crond.,hi .... " ."i.ohl d, nuo .. impo"an,i .. e-
coh., h. c., qu,lI. N.lli. D,ni. S ... hi.n" Poro o' . NOI •• oI" fu l'incr,"renlo .... 10 
d.ll. <"II"'on, R'nuc.ini (18501, C". l' •• v,.'o d.! R,gno d·I,.li •. nello •••• 00 . nno 
1861 .• n,.b ".11. M •• li.b«hi.n. I. ,i ....... oh. S.I.oanolo < fu . "n ..... d .... 
l. P.l.lin •.• i ... di alt,. 80.000 volumi •• "mp •• d, 3165 m. "o,<, ini , .imo ... "m_ 
P" _ " 8, .,'om .. " _ .om, f .. "do • p ..... Inlon'O ,,01 '860 lo a,blio, .... al·'.' 
"."n'o il hlolo d, N",io"olf; ilio increm.n.i eo nllnu ",01'IO e .otpio. i: n.1 186$ fu 
dOn. '. I. <olle.ione Cu,.o'.,din'. di ""iol ... i"'po,ton •• t' ., l. "0';' d.1 ",,,. im. ,,.o 
,.Iit, .... in Il.li. nel ... 010 XVI: nel 1874 f •• ~qu ;. ,.t. to p,,,io ... lib • .". N.n.'"i. 
noi 1876 t."Ò per I.a.to I ... ~.o l, . CoW""': """,ono I. ,.«oh. SuoH,,,li ... 
• I. U". fo""li on" di prov.n""" M." .lIi • ci"" d. lI'crodil;' d,Il • • donna Ilc."I • • , 
Col 1885 01 li 'olo d.ll. !l.bliol ..... n'v •• ari""!' I. qualifi<o di C'n!",I •. • ne 0""_ 
".va I. di,.~ione 0 .. ,.1.';0 Chilo ••. Con I·oppo.lo d.to .1. 1 d"illo di .t. mpo <l'et ... 

{ 
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lullO il R,soo • <Oh ,Ii .(q~i'h (onl,n\li I·o(t.u"'rnonto d.,)l. Biblioloc. di' .. M ... li. 
• i ...... ' ••• lu •• I"",.I •. il p.obl.m. d.i 10 •• li. eh. aii più "oh •• i ••• p ..... , .. t .. ,d Ola 

• 1.10 moho ~'" ° ",.no ,.I.«,.,onlo. ,·i",po . ... o. ... n U'II.n ... Ed ;, ", .. ito d.1 a"lo.i 
• ,." (. Uo p • ."u ••• "n buon P'''II.IIO p •• "nl ."0" ••• d • • Col 1666 il Chilo.i .1 .. ", 

;n .. ,avo lo. pubblic . .... n. d.1 . 13011<1"." ddl. p .. ltbloc .. ,on, ".Ii .... ic'''''I< .... di. 

"no di Il.,,,p'' _. I. pi" ,"'po"o.t. "p". biblioa •• 6 •• "oh.n, . h •• onlinu •• nco •• 
r fu.d ~ moho .1'P',"M. in Il.h. • 1110" d'),. Ii •. F,. I. moh. b. •• m •••• u d,I 
o,ilov, ••• i.o.d.lo ,I <o,ì d,uo « A,e),i",o d,II. 1<l1< •• tu •• ,Ioliono •. imm.n •••••• 

... h. di •• ,,'U; < di "",oote.illl, foni. 'R ... u,,~il. P" \Ili lIudio" d, d"c .. me.li P" I. 
. \o.i •• ivil •• I.n.,." ..... II.Mo ... ,e. 1I 6c. d.II'II.lto .onl.",p ... . .... M. il O,i1o.'. 
mo"o n,I 190" ftOn po,;' • .due lo. .uo ••• «l. d.n .. ij,bl'o IK.; pu'I'''ppo ..... I. CU, 

pII"'. p,." .. I .. coltoco'. d. V,uo.'o E",~n". I. III nrl 1911, n". fu co",piul . ch. n"l 
193' ... IOC.Ò AI F ••• l' •• d .. o COmpilo" il a ••• d. ""O'" d, (u'''' ,l Ifa.porlo • I. 
"" ..... "0 •• d .. I1\"'m •••• lupp.Uell ,l . I,hll.i •. ci> . 1,'.,1, f .... t ... "'''''''o ,n"" • • 
con ,lIu",i • • , .. "'p,.n .. 

Il Ith,o d.1 F." •. (O, •• " ccn'''n •• d op ... drl ,'''''0. ;, ( .. ".dllc di ""Ii",,,,, 
ind;(;, .h •• r .11", .. 1 .... I ........ lIlIu'o •• , Di pI.I;col.,. ,mpo.lon .. qu .. lh d., "'000· 
... in,. d.,I, ,.,"n,""!. .. d., lib . ' ••• , .i l.,i .• h. d. to!; docum.n' •• O I •• icchu u d.llo 
B,hhol .... B.lli .. ;",o •• op .. nt.monl .... h. I. i1\ ... IIUi ... ,. eh. ,ono in """'.'0 d, ~I . 

d .. o,o •• lo. .... t. l'po . ... ~c •. No .... 1 •. d .. po I. l'u''. ,odi o'l<ib,,'1< • q .... IO 1'01"", •. 

ch. "p""'''. l'.uI""o .h ... h" d.llo Of>fIotlll no ... 1I"'Cln. lo •• , ... no p ... ICI • " .no 
d ••• , d.1 p,imo Anlon;o 0 ... 1Ii 

FAVA OO~t"'co. Mg,wal, d.,I, '.<""061111 M,I.no. A. MondadCl';' 1')39. ,n 16 lo Ea· 
<Iop<:di. d.l lib.o Il 

1. •• Enc,dop.tI,. d.1 I,b.o •• 11. conlOn"o. l.d.l, .1 p.o."n,"'~. ,I CIl"'p,lo , ''o. 
p.' .. lIu'.ndo In q""li uh,,,,; "' .. ' V" 1. o .. " •• "on' d.IO,,,,,nolo d. ll. ou" . I, eOll' 
di"oD' di ,. ..... " ;, .",cch,lo di un . tt .o 011 ,,"0 "olu"' • . qu .1l0 d.1 F.". 'Op'. , 
p,odolli d.ll. lipOI,.5 .. d.1 .. ~. XV. 

Lib,i " porti di OP'" mo«,o.i ",II"d.nll ,lo 'Mu •• b." (il fu. co." •••.• m, 
l'.'. '0. ,.,'On •. l. lo,,,, . lr.d,.,ono.l •• c .. llo d.1 "oc.bolo ,. luoao d, . Incu •• boh. 
.h. d • • leun, ~ p .. I,,,,.) u ,,·.,ono . • (i .. euno d, no, l''.'' .1 buon vcollin .. dol 
•• 10'0'0 H",bl." "'o. q .... '" d.1 f ••• I, ,,,p,,. Iulh 1'<' dl'O'ULI d, 'II'Ij>O.IO"""" 
P" comp'u, .... d, 1 •• II .. io.o. pe. qu.lIo n;I,d ••• u; ... I'''. p;II .... <h •• i d. do! d,f· 
fond ... , d.Ir.,I, d.ll. II Omp. ,n C • • ",.",., ,n 1, . li > • ftdl •• h •• ,"lIio.i du,.nl. qutl 

' ''010. E 1"" un .h .... 01 .. Cllo p""" h. il . " lu",eIlO' eh. ',.n CO.l" dell. fiOCO 
b,blio".h ulCi,. ,,,II" '80n' •• IO, .,ovondo .... "U'""'en'" DOn ,n".!cllndo 0111" ",o· 
",onlo c .. i .idl,.mi • l'i< d, " ."no. ",o. ,.c<o,I,"ndo ,n 6n •• con b.ll'"rd'M. oulo" • 
hloh d.ll. OP'" p'u 'nl ... ... nh • omonendo, "' '''' do ........ q ... II. cio. no. Il.,,no P'" 
.le"n .. lo .. O do. Ii lim""nO .. do, p • • " (O' U; d, .... in,,,,. in'lpo,luu. 

Dop<t b ••• i nOl,.i. 'u' p"mo.di d.ll. ".mp. , tui l'ti"" I .. t.,.v' IIl1lub"af.i.n ' ~n. 
• S.hoff ... l'.ulo •••• pono ... "'. ,. u" q ... dro , modi ddl. d,lIu.iono d.l!. "."'1>1 
duton" il qUIII, .... ",o. ,n o.d,o, "QnOI"II"o. 

P .... qu,nd; .. l'' tt ••• ''''''0 •• ", •• 1. n'. co"'p, .. lom.nl. ddl. c ... II •• i.I,.h. d<11t 
inc .. n. """ .• poi d.ll. o ..... m.n'"io •• • ,1I".I ... io •• d.i ",od •• im'. dove Ilo,," modo 
di di« .p ..... co.. nuo... • inl ...... nll. L. p •• I. eopO.ili.. ,i ch iud. coo rapidi 
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..nn' .ull. edi.ion, d. ll. op .... . ul commo.tio, i p.i.il<lIi • I. « n .... I. I. lel.'u,o .• 
in6n, " •• • g .... do d·,n ... "'. , .. i ' .1'1'0.1 ' f,. Il'' ,ne,,""b,," • lo ... il"Pllo d.ll. cultu ••. 

Buono. <0"'0 lIi1 •••• n .. "'no ... il '.p, lolo ~".I. cl.lI. B,bl'Qi •• fi •• uld. ,',nd,ce 
d .. nom, d.i luo"",, d, ' I, "'pl. d.i hpo,IO r. ••••. 

L. v .. l. è 'luell. n;hd. d.l!. ColI,"on •. Uno d.ll. più , .. d"',n.', d.ll. 10.111.," 
follnion, ,no"d.dO".M. 

Albu.o 50,6011; 

LI)'I"1' A .• BI~"'CII' B""",D'Nt~~, G. 1..0 Pio Jall!"ca. Si,.a . Acc.d.", .. l''' I •. ,,'i 
• I~ l." .... 19J9.XVlII . '.,8. pp. 18). <o. ,II. 

l P'OlO$O.,," ddl'.p,.udiu d .. I ..... d~lI. P, •• ,,,'o d.I, •• lo 4"~,,lu b,t«. 'OnO 
"mll" .1.li du[,b, .d , ... ", .•• bb.n •• "",,,,,.1. 10," • d ... ,,!! non .bb ..... "'~.'''''>'' 
.Io .. i ~. I • • lu •• MII. p"'''.""nlO p,ne",b,. ,n C", 0 .. 1. h. "oluto l'0'" I. Gi~'. 
doli. a"hl, ",n,o<. L·un , .. id,nli6c"'bn, t~.I ,. l'''' <o.co.d •• A.'n,."on. cl., c .. '" 
m.nl.lo" p,u ,n" .hi ld."",I. I .. ",. _o.do q" 'n 'o ,upp" •• ,I L,,,.,, d. u.o ,lo ... 
d.1 m.d .. i", .. D.nle .1 .uo mlno>c"ltol ;, qu.II. d, N.llo P'.M<ch' .. ch, Ù. ['"", 

,n colu. ch. - dic, l. Pio. - ,'OOll. II .. !o ... Ji.po,anJo ",·o<'<a 'O" I" '". ~""m .• 
q".nIO . 11. 6" .... «n, •• I •.• 0. ;, t l.'o po .. ;bil. "conolC .. I •• ~no •• , .• n"."n p." .. 
nO$ll'O ,i. u' o. I p.i"'i ccm", .. I.IOIl. d.II'On,,,,o • d. I.copo d.ll., L.n .. 6.0 • P .. tro 

di Oonle , " l, ,,,,.ono • d"., '.'.,p,.I •• do , .... i d.l 1'0<10 .• h. fu n,o~". d, N.llo: 
B •• venulo Romb.ldi. P" p.imo, .n;uns' " c .. .,o cl .. T .. lo",_i. IO " ~ ,I '1 ... 1. ,. P .. 
p ... 11 .11. l'all.ndo popol ... ; "" P" quonlo .i •• o ".1' "ua'" i l, .. ,h,.i. "'''''.' 
do" •• d, •• 1 nom •• i è tro"olO "pp." '.'" • '1 ... 11. f."',gh. 'n qu.II ·.poc •. N.I , •• 
colo XVIII il C'Ili p.'" .... fIIoh. I. qu,." Oft. con l',nd,ut< IIn, P .. Cun"lIo .. , • 
... d .... di B.ldo Talo",oi , I. d. , •• "'''' 'd .... o, < un. po .. ,b, l, co,,,. d.1 .uppoolo 
""o",id,o ." •• bb"o pO'1110 ...... ah ~",o,i, d""um •• 'o". d. N.llo ,l. 1' .. 1'. cOn III ,,· 
,h ... ,. Ald .. b,ond •• cll" ch. "'.0 .pp"n'o d, qu. lI'.p"<o; di p'ÌJ l' .. ,'' .... '··n<l inund'ala 
p" ... di,pD,QI" n,'o"ca <Oli / .. ,"a ,'n,m .... mb ......... n ••• o.<u,.m, . " • Il" cl.."",o 
m"""'on,o. Suontht, I. lui"" ..... " . non è Ji,p .. ,a'u. m. </'·,po,aoJ •• com. ,nfo", 
h. ~ 1 .. 10 .. ili .. , d.ll o 5o<iol" O ...... ~; • ,I .. ".n" <fClllb d· .. n c"lpo qu •• do . nd 
1&93. il L"mi pubbl i.b un d"" .. m.nIO d. ~ y, ,,"lIh ••• oh. I. P" CUUI.lIoni .. o ,n<O. 
"' ... d;.iollo .nn, dopo lo d". d,II. ";"0 •• d.nl ..... quuda ,I Pu"oro'io <I , ., ..... 
I.,n,,,,. IUlIo .0"'1"" '0. E in ,. "t . ;n«,luto di d." pub 'j;,u,h~u"i .. ch. lo Sp.· 
anolli. c" .... i ... "n '.n'o .la"C"·''' I''O per d,,,o'I"" di, I. PII Mn C mOl . ","1 •. 

Su q ..... I. ,ovine ,i p,ov • • o o ••• d ed,~, ... un. nllO'·' .".\tU"on. id .. , .uIO" 
d, quwo 101,'0 .•••• m .......... 010 • m,nu,;o"" confo.I.,i d. u." lunl!' "'I!' d, do<u. 
", .. ti .... olli d.1 Li.i.i •• 11. ,u. p,i! cII. qUl .on"nul. p •• I; .. d.,1i ",.lIiv, .. ht'; 

• d. Illi aiò p.ni.lme." u, ... per uRn . Iud'o pubblico'o .u I.n Diu. d.1 1928, od ~ 
""O"'.nl, impo .. 'bile nOn ,i.o. o ..... <h .... quolc .. no pub ,,,01 .... e". d"i "oc,,· 
"'ent." il m"I .. O d.ll. Pi .... <>,,,n . 11 ... pub 1 .. 10 01 d, f .. o.' di l", e d.l R, .... lIi 
B.n-d in,Ui . Po.lo ch. I. 1 •• ioRt .... _ ... i dio"no - ~ </i,po,Qmlo, non Ji,I>O""~. non 
;, . ft Ollo . ....... ,io .i.ono ...... in N.II" il m •• ;IO d.ll. Pio., .,li pub i." ....... 101 .. 
1II,' .. ,.ln,.nl. po"" in dilo l'oneno .11 •• pOoo .. . ...... loto. , • • "",m •• il topp ..... I".' • 
.1.110 'P0'O in u. ",OI"mo.,o l''' Il'O<U'. : •• 110,. ... 11 •• , 0l'pono a .'<ono ..... nel 
p ... on ... io d •• I .. co. l'O"" ...... p'''po,to il Ciud .• COmc ,un<.i.ce "n d""u"',,'o 
<on'.mpo'.n.o. ",~donno Pi. di Ronucc,,, M.lo.oh,. ,h. ,,01 1282 ° nel 1281. c""'. 
'''. di P'" fII l. u .. I.udal. d., d. P •• I. Idi .... d ... , d •• 1i Alb.." d. P,ato l 
• il CO fllu .. di Sie ••• 'ro,;, T~lIo. oop" di qurll. fO"';IIio: • eh. N.llo l'''''I~ ...... 
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do lo p.()(.u'.I .... d, lui iii qu.lI. nOU~ 1: ' .... n,i.imilc d., ,.ppo.li d·.m't,~i. cio. 
"'tft,,,,, ..... O f,o loro d. un. porle • f .. , Ponnocchi ... hi t il .omun. di Si •• 11 dal . 
r.h,.. Nel 1284 Tollo fo Il.ci,o doi nej)oti .• cont.nt; d.ll. l"", • Sit. l .. ,.diò il 
.001,110 di Prata: ,n c.po • cinque . nni .e n' impad,onl. mo i .uoi .i",on o.t.ono l'O· 
tuto fU1U!i". Qui i cl""'I1 ... ,nt; moncono dol lulto ...... "".imil" è I •• onl"uo," d,.li 
''''011. i q .. oli ~nlno .10, i /,.,,11; d. p,ot •• n<1 I .. c;.,< ,I ... ,.110 •• hb,ono .!lidol. 

I. P .. P,<>pllO o N.llo d. Piel" ... mp" loro omi.o. 1"«""'0" d, Tollo nell, noue. 
• o,""; non pi~ ,n buoni "pporli co, .. n'" . E,Ii poi. imb .. ulOto d. quel l'no. d. 
",,011. p" ..... ° rov.,hh. f.lla .... idu. o. pi~ probab,lm.nle. ravr,bb. I • • <:io" mo' 
,i,,, d, mol.". o d, <on ... n.ion ... n .. "cui. oiulo n1: (oRtol .. ione. 

L, ipol .. ' d,,1i .ulo,i IOno. fino .... 101. n, non po ... oPl'oroi I. conll.ddi.i ..... d, 
• Itun d« .. n"nlo. e d'.hra 1''''' lIoVORO lo,i(o con."cn.n"nlo .o,i I .. 10'0 com. coi 
1.11, "cu,.menl, conoKtun: non .. 'i:. qu,ndi .• !onn. d,lIicoltlr •• onol .. d., •• h. aro" 
,,"".1. 01.1 mill~.o .ddcn'AIO ,nlo.no .! ,<nhl. cpioodio donl ... o " 1101. ,vel., •. /O. 1"01> •• 
1,,1., • .,.i, cl.. di l'i .. nOn .. p,emo moi: e ... I. nell.a n",u"l .... Ie d, ,",i l. 11m ..... 
,noppo.l.t •. qu<l ""'0 d'i",oto (h. I nCO" pe,d ... . , .. II. ~n. d.ll. ,fo.lun.'. mo~ji. d, 
Tollo do P .. I ..... i •• fo .... con ........ come p ....... !rido.o Del Lunio. riM.nlO 
d.1 •• !o .. m,t",p' .. nl' d, cui Donle .ollc .ive.lire il IiCnl,l. I.nl • • m. poe';.o di 
.... donn. Pi. M.I .. oh •. 

LVr;.I.l GIUU.pl. I monumenti ontieM Ji No",~ C , .. Duc&io. ",ppl<m"nto. Rom., O •. 
C. S •• d,. 1940.XVIII. 

QW"IO ul,h"'n.o .olume. Itampoto con deeo.o • b.n. ,110.1 .. 10, compi. un 1"0'0 
In,ti.tOt, dicci .nn, '0"0 'OD I •• Zona monumentll. I, tu, "'ionono. nel 1934, le 
• C, . ndi OP"" pubblich • • • poi « A "He"o I. R'lIioni", d. C.",po M."io .WA .. n. 
lino ~ d.ll. PiK'no pubbl,co • T,.,I,V.,~. Il "P<'. ",diocul,bile d.II· ... h.o!olo " 
"' .. 111 .. , •• CCOMO .1I·o,o'ul.& dd c.ilico ~ .1 i;udi~io d,tI·1f11l1., che .. , i ••• 1.bo •• lo 
• coneioo, com. un "Ilio info,m. 'o.o il "".1 •• mi l. chi ...... dcl1"o'pOti~ion ... no' 
~,d".i nello I."h'i. div"ll>li". d,I ciuron •. Ch, le", impor. non . 1I00 icond.II, 

<h. dOIl,in. " lu,lO comm.nllno o po.trll.no I. 8 •• ndi 01'''' ""01''''' " "lIou •• I. cOn 
o<"nro , c .... i.nl •. Dopo l'incomp ... hil. mo"" 01.11. 'omAnil •• eh, .. ppo "."um.,. 
le p;iI fo,tun.le ." ... h •.• cl" pumi •• di (onlino ... \. l'i .. profond~ in.oOlial1ion' i~· 

to,no .110 .il. , .U· .. ,. di Romo. i: ol,imo ",,,,,,lio "CO"", •• n. fn'",. p,on~ e co" 

,e"c d'un in .. ",.monlo eh. luidi. ,i,",o , nOn p~d""t .. co .• 11 . I>'.U <onO"',nU d,! 
CompidOfllio • del Foro. d.1 P.IOI,"o • d.ali alt" mo.,i. L·uh,m. p.'" del «.uppl., 
men'o o .on"t .. I. I&l'ol. li"olt,<h, < lo b,blio ... ~ ••• 10 ... mplrfi .. _ 1'" "I,o~i di 
COn ... "n .. " di ec .... "",io .dilo,iol. - r'llPudice . erud,t ••• oml' l. , •.• 1 colal"1o .1.11. 
Mo.ho AUlo," •• m .... in lu •• n.1 19:18 .• d uoo d<tllt .Iodo.i. F 

NAP(lWTAl<o C,ovoNl<" Arre. G,t.,t; d.lla par.lo. MI.na. U, Hoep!i. 1940·XVIII. 

Dopo I. "" ampo del M. ;o'ln. lL'ort. d, porlGr< ,n pubblicol. _. u • •• .,<.;e d, 

1 .. 11.10 d.II".I0'1'J'~z, ° <1.11"0'010';'. ch •• iprudc • ,i .. "mino i " .. chi moli.; • I. 
".chi. normc "liui,. ° <anirod.ll. d.i ".nd; m. "'h; del fo.o. Cnn.i8ni orolo'; ;iud, 
.i.,1 di Nopoli I,ov'no ".1 N. UR bi08,ftFo ,io<o d·.nlu" •• mO •• I",b .i "Oteo!" ,l 
, iuri"o in Ccnn.,o M ••• iono. l" o.ti.to in Corio Fioroni •• ,I t'o,,' .. in Cio".""i POrl:o 
od il 10lioo in En,ico D. Nieol •. Qu •• I. 1'011.' 10 'oc •• , .... u ; confi .. i de!l'.h. 
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bondonu ... b.le: n.llo .. "lIore ,i •• h'lgio Il p.,I.,orc, .h. difend ••• d ,I pOn'I,."I., 
dr. non K.upol'ui. ntllo .~nd". "nel"',; mo po,eh;' , lib.i d, 1.1 aen", non oono 
• non p""ono ...... molt,. 'iliov~ iod, ... " • qu.nli amano 1 •• ~r~ noo' .. d,II. l'O' 

.010 .d i J>i~ ,"'''nl; ... c .... i d, qu.i "andi ' ''<<1<01, d.l M.nol,o,no •• h. d",.,ono 
onuai,u''''''' • p" I. 10.0 del di,.. , p.r I .... i.!l, d,II. culturo. , p" l, • .,,0" .... 
dci <uo,. umano. L· .. ltimo .'pilolo ... ,ifica un l'O' I,oppo • • I •• ni moderni •. " l're' 

..de il .. ldo iliudizio lu • L. p .. o!. dd c.po •. No, .• qu •• lo l'uni .... non po .. ,omo 
dim.nti .... di a"« Kltllo ti p,imo . rlicolo ,u • M .... olin, OIl!O'. ~ ,. un numNO del 
C.rri,," Padano 01.1 1925; le no."<: id .. O."".no oll"nu(o il l're"" Con"n", d.! pov •• o 
• .rond. B.lbo .he. in qu.i mto' •• i.i ........ ~colto .d obb.d' ... lc. n,\I. P'" d,,!la 
.uo F ....... non mo,I ... I. v1I1,I .... un •• i lorlc e,,-,,;. di (..Jc • di comondo . 

l. uno ,i.lomp. - dopo l. tliil""'o." .1110 un con.;,liu _ ,l N. dov .. bb, .n.,. 
.ore lo b,,, ....... In. « d. Ruh,.hi o B.nlini.: non Jo."bbe omcll .... h.i nom, m ... . 
"m.nl ... l.b" .• pa'rcbb. "'."". ,n .1I1o!!0 ""'l'h.,,,,.,o. d, qu.1 lib,,, del S.nlin, 
,he. IU rcloqu.n ... i"le, po.~, Oillm. nOli.i. <' onoloaioh •• "lul"'oni qu." .. mI''' 
ollndibiti. F. 

Toc,,~ç':l CIU~IO. Ri.ordi po ... lio"i. Hin"n;. Tip. G ... II~n,. 19J9. in·8 l''' pp. 2>9 . 

Il "olum. d.l TOln .. ei " 'oprolullo uno te),""O Allo d·omo, •• '''0 il , •• "d .... noil • 
.. dino. M. nOn • 0010 l' .. omo <h •• ,Ii m.lle nell. I .... p,u ,ulII. ,li ... p.r<h~ nOl1 
pochi .. ""Ili d.Wopero 1.11 .... ,. e po.t, •• poteoli •• o ""'ono qukh, '.II,fico • quol. 
cl.. nuovo .onl,ih .. lo 'n'<lp.ehllvo. C.tlo ;, l'uomo, con I. IUO i.hi t. bon'ò. cOn il 
", co,do .. mpre "'va d,I poc .. ".,'VO. Con ,l ...... io m.i ",nlo d.ll. IIiot. lon, f. m,. 
1i ..... qu,lIo .h. ,lIi,. ,I T o,nocci. Il quol, ... ,il .. ", , Ii" .. mon,i 01.1 pOOI. <.undo 
,.'o,no oli. .u. p.,lOn.I,, ;. "n" .,,6ftil;' di filure ch. ."'.'0 nd mondo p ... ol ... o 
, con '''0 ebb .. o ,n,ntetlollO Iomili .. i,~ • lIn.h ... mpl,.i ,.I"ion, d, . mici.i". T .1· 
,alt. ,,,mb .. no 611"", di pooo .ilio.o. opioodi di impo,l.n .. Iim;I.' •• <VfIIt" d.ll. 
p.,in. dd f.d,l •• mico '0'.' lutto un mondo che ;, qu.i 11 p,,,uppo.to d.ll. po<oi. 
dcI Pu<oli. Il poe l •• 1.1.. nun mohi m. I .... ci •• nlim'nli lo cui fon l. e d. 'i ....... 
,n que l luoahi • tro quei .0nc,N.din' ch. lo vid.,o f.nciullo •• , '1".1: lernà .1' ..... 
l'ti ,it,o.o"i in"cm •• d .. ,i con .in •• ';Io. di ( .. Ore. Aneh. lonlono. p .... U'. pi«oli 
• •• udi eon,ill.d,ni. ,,"o'lcno n.llo .u. ten ..... mo,o •• m.mo"o com, eI.menti in· 
l,mi d,ti .... vi, • . Per q,,<tIO uedi.mo che il .ol~me dci T",n.ce' . che ,.CCOIIi . .. "Ili 
opp.", In lIio'n . 1i • ,i.i", ,~ "orio "mpo. cooti!ulKo un docu",enlor'O I.delc di 
quelranim. 'ormc"I.I . no ... mp,e di,polI •• conf."o,,' •• ,i'cl."i .h'ui. E l'<<hi 
<<»ne rI TOlnocei ~lIno in I,.do d, I .. " <il!. perchl: ,.Ii nOn ",lo ••• Ic,alo .1 1'0'" 
do .,ntoli di p.roon.l. d~ .. o.io •• " dci 1'001. lIod~ 1. <on~d .. u .If ."u ..... m. per i 
r.Pi,o.t' di fam"Ii . " d·.mbi,nl •• i ir ho .. to n.ll. p ... ,bilit. di in l, ,,oll"''' docu", •• ,i 
• <omuni .mici l''' illul"'" .. pOlli .d opitodi d.ll •• il. d,I Peocoli. M. "l, .ro anche 
n.n. migli",i eondi.ieni per lo , ciò. p.r<h~ hA l • • in~ol.,. "cnluro d, ... "od". cim.li. 
.ico.di. I,b,i . c .. le d.1 Poelo d,II. cui p,i"l0 "ibliol«. " a di •• llore. 

0., h. "Rui lo wli .Iudi ,.11 •• i,. dol P'Koli. 110.' n.n·op ... d.1 Tolnlcci rame 
un. h.m. p,ù 6no t più om!,;. per<h' null •• ,1; h. 'olulo Il,1.,,,i ... !'" ,,11,(,. ... 
" <on(uma,. epi",di n~l; o poco noli. p<r m.II .. 1i in ,t1 .. ;on. f •• 10'0' E,li Il ..... Il 
teu .... , .. I ,olunl< 0Pl,.;ono ,1.11. "p.l,.io.i m •. • ll. 1.11" ... __ nnn lu,b.no I. 
.ioO.hu~;on, d.llo hio& •• ~. d..t Poel. p,,.II •• i po .. O"O cCMide .... comc d,i , i.hi.mi 
n ...... ,i IU ol' .. ni p"n 'i l'ii, impo,lonli . 1 6ft. di '\10mb ..... dubbi. inc .. I ..... Di . 
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f.!li &«anlo ali •• ieootflu'one eh egli h. pol"lo f.'e d, tanti ",,,,,,ent, dcII. v,I •• ~i". 
I"ole del P.~oli 1I0v'."'0 I,II~'~ ~ documenti inediti che ,endendo piu preci.i i Iin .. · 
",.nl, d~1 Poeti .• ,u",,,o.o ,.lotC .1I·ope ... L. q" .. I. pe, ... Ie ... ne h. uno po .. i· 
colar. p" I. >cioh e c.lda n." .. ;oo. qua ~ I. innllu'. al lana dell ' inlimo co",,,,,,· 
• iooe. 5.,,"0"'0 il toBO dd P .. coh in opi pallino pe,.hi> il biOi'.!o ha "'puto lan, 
qua,. "n· •• ,ma p.scoli.na ~ ;, p.' q" •• to eh. onch •• Ieun' <t>isodi d, ....... uloft 

.e o'qu"tooo uno note vol •. 
Gh "iO",.ot' >ono Ioni; ,h. an.i m .. a"iV,. cOln' .Sli ,i. ,iuscilo a ill" " .. ,I, COD 

",.tecial. DUO"O C Con qu~lche l.n ••• 'nodito.. M. i più int ; ..... "ti .... 0 ... 10 qu.\li 
n., qu.1o il loanoce, può po,I.,e il contribulo d.; '''0; ,;co,di !'C,..,,,_I, • d.ll. ,u. 
pe._.le ."""ien.u: • p.re'« ,ono quell, ch. ,; ,if." ... ono "n •• ita ,omagnola del 
Poel. e ch. eOD lo Rom.iJI' comunquo h .. no qualche ,if .. im.nto. E ... no !'C' fa,· 
luna i più; p .. <h~ "ili non ha volulo 10~1i",. al 0"0 "olum. ,I <a,.tte,e del ,ico,do 
peno.,I •. 0 .1 ,e.'o onch. i "",men.i ~ gli episodi cI.ll. "ila tr.",o, ... ,n lonlon. , •. 
Si""i. in Sicili •. In Lucan ... ,n T O ... M .... no collepti a cico,di ,omagnoli petch" ;, 
l~ Romagn. ch. vi...,. con ;nl ..... pa .. ion •. nell',nimo do! Poet •. ti qual. non U no 
"'pp' .I.cc ... mai e<I ~ 1><' q" •• to ,h. il TOII~.cci I,ovo modo di ooslie" ,appo,lI 
ouo~i • in .... pellali Ir. p ....... e luoahi pu. '.010 lont~n;. P .. la nto noi <,~;.mo ,h . 
di que.to .ol\lm •• d.i d"" ,h. >eSUII.nno. dov .. ono ten« conio , bios"~ del Posco), 
p .. mi " ..,10 nei piccoli ""i.odi eho un'.ni m ... hi". com. 1. ,u, ,i ,i.et, ""RIi". 

A .. ,...,e v.I", ••• 11'01"" uno n"mero .... ,ie di ;nu"'uioni di luo;/>i • p<loon, 
ch. con I. v,l. dci Poeto ebbe,o ,"ppo"o nonch. molte ,ip ,odulion; di ,ulos,.r, c di 
d""umuli ,h ...... nno •• c,,!t i con ,imp.I;. dl.h ,t"dio.i del P' .. olr 

-----.,--------------------~.,------

BIBLIOGRAFIA BOLOGNESE 

S't:U<;fll U MBI:RTO. v'o B" .. ' • H • /I marli~. p.,m •. Don.h. 19010. XVIII. 

Come ... d. p,.v.d.",. que>!o .<tondo .ol"mo d.1 B. I: 1Iato eondollo c .... I. d,h· 
.en ... < l. , icch .... d, ~ .. Il,ol .. i , h. d"tin&uono il ""mo. Vi lorna • p«nd ... 'o 
,IIUlo .... m. l' .. ion. d.1 Bu,i • Bolean •. l'oper. del predic.lote • in,i.",e d, 'po.tolo 
• Lu;o. , Medicina. E,a tiio •• deBie 'e""Lblic.no, ,ebben. non fo ... p.U""D .h. ,I P,I" 
." ..... bb.ndon.lo I •• ou .. i,.li.n •. A Boloano "n l'.nim. del l."tI.glrone Zamb"u,i. 
L'A. "Ppc,l"u 'omonlc f. un ci"dmo ... q...d.o dei pUliti polilio' . llor. ",i,l.nl, ,n Bo' 
I<>&n •. Cont'nu. il Bu.i ,ntanlo lo p,.d .... iOlr, in .. ,i. l.,.,.litio del Boloao"", ",enl .. 
""ve '·"fli .. ,lo ,.mp'~ "o. bell" ma d, .. clon" ••• Iim<n,i pOI"otlici. t. porti.ol .. "".t. 
• olevol. ~h. in u"o .dun.o~a d.1 .i,eolo popol .. e .11. fine d.1 'uo d,,,,o,,o. ',nll,M.,chio 
• d,i ... a Dio .~. n.II·.I.non d~, ", .. t',i lo ..... ,itlo ,I .uO nome: .ommo ... , p,ol,· 
.ico in,,,,,nio,,,,. F ,ailanto ,I p,imo "nna,o del 18~9 ,;ceve'" un mon,lorio pop.l •• 
ul",.I", •• I •• 1 nuo.o . tt' n iomcnto pcntifieio p,ol .. tò " dir .. .., uRO ""itlo • p,o IX 
~ P"ol~ d, U, B .• i C,.,.,iol; d.1 1646,.. Del "",n,lo,;o popol. 1"0'" p,ofond. del",;on' 
.". p.I'. MB aHndo &neo,. perdu to l. ~duda nel Papa. volle .. ed ... ch. quanl~ Pio IX 
..... • ompiulo f".. •• 1010 1><' ."&ge,im.nti di .It , i. non p" p,op,i. convinz,one. L·A. 
••• "" u l·i.'., ...... " I. <>pu,colo: vi . i ".d. l. ,. mplrci'. q"o.i direi in l anlil. do! ",odo di 
pe."'e d.l B ... i. B ••• o" "'" l'A, che il B."i .0D . '0 un politico. « mo un Op'· 

, 
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' 1.010 di uno .,ocl. t. di libe, .. ioM Il. Dell'ol'u",olo DO fu,ono irri loti,,;m; i de .. uli re • • 

z'o.'" .oon, .. ,;tli. ol .oolilo ingi u, ;ol< . "" nl .. il C.,d,n.l. Opinoni , goV.mllo« dell. 
lellu,on" " . 'ud,o d, b .... m.no .. i .bilm.",. per "ila .. B'av; d •• n,. 

Il 1;1.", • p'ulto,lo d, op''', eh. d. ,nolt •. po,ole amon"" o.dò netr .... c;lo dd g<:. 

nuole Andru F."a .. e .n tonlo .... V.va ' CI., 'nDamm.,i. Segh. ;alinil. &Ii ... i •• oo i" . 
Ionio dal dero bolognc .... d.i par'o,i ai qu.1i era invioo. ARo", ... pubblicon. il B ... i 
• g"~,, ". un ard.n" n"hto". un ...... dote reaola,e: in con,in"o apo",ol.to di fcd •. di 
.ar,la e d ... mp'o ": .. mp,~ d"." .. o d.gl, un. e d.gl; .h,i. d •• ."iei • da ovvu .. ,i. E,a 
uppcllano ndlo p"ma di"",~n. 'Om'na. poi •• pp.llono ""Salore d.lI·orm.t •. Di,piace 
nd .... ma lo 1<"" I. 8"v,t~ d .. ""'pi. m' I<,i ... ,. alloro ",,; ing.n."",i contro 
C .. lo A lberto. l"'po,lonl' d""u"'.nIO ~ un 'uo nUovo ind',ino • Pio IX ~h ... ". 
.11010 l n,oc~lo "n in terHnto .",I".co n.1 f.bb,.io. È. un nobil. indiriuo nel q"ol. 
mo,I,. Iullo ,I '"o d .. ,nganno lacondo "n' appa .. ion ... dir-u,,'on. '01 Pop • . Ci " lenle 
,,,tta I. ,ua oni",. dolenl. di "oder~ .he ,I Papa ... Uonlann. d. 1 popolo. E,. i. I"i. 
,,,,,,, .ben d,ce. l'A .. l'an,mo del M .. "ni .h" .. d"". "nit; il popolo • I ....... Ii.,i"" •. 
O,. '. ,I B ... , ... onlo a Gar,bold, .... 1. inre,. l'.n;m. «o, •• do! p,od'lIioso «,,,.nl. 
e di'rtC~. 'urtò caldo di f.d. lo .u. op ... p .... o i l.tion.,i. t ""'p" onlu,i.OI. «Cila. 
,ore d.i ooldOl' " amore"ole .onfo'lal<". d., morent, nel fu,,,,~ d.ll. bollolll ••. Combotto 
• S" Poner .. io ed " poi .U"II~lo .110 510'0 mouio« di C . ,ib.ldi. t • fianco d, lui 
• .1 comball;m.nto .11 •• ill. Co"inl .d .",Iamo: _ Mo,i,. 1><' C •• ib.ld, qu,nlo ",i 
, .. ebb. c.,o! •. N.I .. «on'o doli. ~ .. to 1I0,ibaldin. d.1 B ..... ono cerlamont, 1. ",i,lro'; 
[I.;,ne d.ll'A. 

Il So .. i "8"; pc, I •• 1o"" "I".,. tu S. M""Ro. d.ll. qual. l'A. no" .... II.ment. 
I •• i«nde ~ I .... ompotna con oppo,t"Dr • a,,,,I. o ....... iooi pclit'ch. ~ mihto,i. C,," 
Curr,," .... ddoll. Vi '''nO ,nch. ,mpOllanlt ,el!l6ch, • n""!lon; che all,i ha 10110 p,,"o ... 1· 

I&"'''''e. 
JI B .. , i. dopo '.nl. pcril>"-~'e • fo,tuno , •• i ... d •. o,mai i> 'nean,,,,i.OIO .1 ",o,'irio. 

L'A. n .... l'u .. ''o • Coma,.!"o, C~" acui ... critica dlleul. d.ll. v«idi.it. d.lle info,m.· 
';on, di .Ieun. ,~." •• peoi.lm,nt, co' .. ag. onc~. ol"un; d.li di f.llo .. I.ti.i 011"""'0. 

S·,nlroll«.e poi l'A .• pa,I ... d.1 ,ilido io ... no ,1.1 Co,ko .... k •• ,h. Ili pe' quol"', 
I.mpo Il''''<<nalo,. 8e.,,,I •• BoloiO" Mo,lro Con oll,ma info,mallon, che J. auto,ilà 
po",'~." .•• pe.i.lm.n'e il ,omm'''' flo ponl ,f,cro o Bologno monll8no. B,d,n, ...... " 
oltremodo d'IIi.,I. I. "'" <01. dCI I,b ... li bol""" .. " 

L·A. d, .. ,i.e ,on commo,..n,i colo" I. ,i.ilO • il <olloqu,o d.1 B ... i con I. 00· 
.. Ila C., lon •. N. dio p .. ci" • ,n p'''' .uovi porlicol .. ,. Acu'am.nt .... ",ino I. eolp • 
.tlribu,lo ai d". eoodonn,". ,I B .. " • il Livralll". " ne 'ondude ,he non fu qu,,""OOO 
di colpe. m. di politico rcp,e"i • •. 

NO I"voli .. im. è 'ullo "".11. po,I, eh. , ill"O,d. lo dieh ,.,n,on< ch. il Buoi I .. ci~ 
p,im. d.lla fucilnione. di,h;.,u;on. ch. fo b.lI. c Id •• lmonl' pu,. com. f" •• mp •• 
l'n' .. a di lui . In quell, co"cm, momcnll " ,i .. lò I. 'UO ",i"iM" di opo.tolo .g"lo, • 
lindo il Li.,ogl" irritOli,,'mo p.' rio"",to .u. condo." •. "t'nuto •• oon .ro, <ome d".,· 
I ... d.II'«.,.i,o o".I".co: • Moi p'ova di 1O.1a Il,,nd .. u . , d"e .• ,i , .. ifi.ò MI lunlo 
:.«i.o)o&'O d.1 hO.lro Ri""lim<rt lo. , .... 0' cui . • ,"nlo di.lOn .. di onni, n<>ll ~ po" 

"bi!. ';<o,d". " ha .. nlire la pi" .i.a • orum',ol. com",o.i"", ••. 
Vi ... o ~. n .. ol, ru il ,impianlo pe' ~u.1 mort,,;o in Bologno. L'A .••• "'''' •• ,u, b.n • 

I. 'Upon •• bilil:' di <\u.n. cond .. nna , 11 B,dini null. fec. p« ."ilarl. ed è c .. nveni.n' • 
m'n" p.ovala I. oondotta ."bdola d. I,,;. Non .i ""II. ,h. '0'" .... pubblica la di,h,.· 
, .. io •• b.lli"imo .h. in .xl'.mi, f.e. il ml,ti ... Si '011. p .. ~no d.ll •• uto,it" u"ri,ch. 
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eh. ro ... ""c"h.t. I. po ...... Ima, R,fe.''''' l'A .• nch. m .... b.; por''''ol •• ' 'nlo.no .1 
.01I .... ..,n,o •• 1 d, .. olt ... o",.n'o d.i .I". "".Iozi'h, ''''hmooi", ... nch. '1""" d.II, 
f •• "" .. " "'flon. Anch. PC' '1" .. ,0 <m.'i' I, tri.,. ~i"r. d.1 Bedin' m.oz,,8".'O • v,I •• 

Il bol volum •• IIC<O. com. ho ii • .1.110. di nOI", •• nch •• u"n. I • .... m.ol. ono.~ 
.II'A. do. non h. ri'p .. m"'o f. ,ich •• I.bo.;o ... i«.t/.. P" •• nd •• lo, com~ ... 1." •• , ••• 

Boo"'tIl H['I'~IC Il , L"Jo"i'l> COTr".ci, BU'I. lo. M .. A"iu" Hopf., V.,I, •• 
1939. ,n·8. 

S'o<nndoo; d.d .. mnl. d.n·op'nio" •• o ... nl. eh. I.nd. , .... d.,. Ili. M, d .... " 
fuo"'ea, d.ll •• ". boloanc .. , ,,,Ilo 0<0'.'0 d.l s.oo, i p.imi .in'om; d.ll . d.",d." .. 'n· 
.dl.u",I •• d .. Ii,"n d.1 .. <010 .u.ulli.o. l"uIO •• d.li"u "" '1uod.o , nuovi . ... II.,i 
di q ... ,to po,lodo <h .... ,d. n .... ' •• ~oti, •• Bol",n •. n.n·,nt.rvallo b, ... di pochi d.· 
. flln" n .. m •• o>l •• I.oli p.ecuno" \lo po' in lulli i campi d.Hl> .. ,bil .. , 

Secondo '1""" <OM.n, ,I Bod",.t poR< .oeh. , C . ...... h, .1. .I.m.n,i p,ù .lli . 
<u, di '1"."0 a ... ,.I. ,innov.m •• 'o d,II • ., •• c,II,di.o •• 1.. in btn. I.mpo . l mb'l> 
l, .... ,i d.lI , m.,.opoli ,m,Ii, .. , face"don. un •• nlro . ,h.li.o di p. im·o.din., 

L'i"'p,,11O dell. Cen ',o.ifo,m •• ,. qui de.i.i"o •• ne'I'.o. 1_ .11. p;'''' .lIun,on, 

• • 00 .i.o d~"d"io d, ""'0(01 .. " tullo quello .h. MW. n,," • .1.1 popolo bai .. ",." .. _ 
'''0' '''0. Tull ... , '1"'"0 <omp! ..... d, 10'le ,innovol,i.i d"'.le .1.11. a" .. o p ..... 
,n.ulli<t<n't •• id .. " v," .d UnO d.ll . ... an,I .. , .. ;on; p,u p'ofo.d."'<nlc pe'lO.ol, ..I 
,nd,pend.a.i com. ,. .. ,~. A qu.ol ..... .,iI .. ,ui""i conl.o,ilo.mi.,. " . .. O(i •• o.o le ' em' 
p'. fio.cn" o ",4tl:o" ... rtie popoll,i 1e QUoli. CO"'e .. lempi d., 8.nl;,,0,1.0 .... unO 
p.omo .. o l, .,,, .. h •• ic. lecondudol. cOn il foll i .. o Ippo.lo d, un. Il'0'''"' •• n .... i"". 
p'.bO di "IO'" fi,iche .d inl.lI.lIu .li. 

L. F."",h. d" C . ..... , ~ . ppun'o un .. pon.,," d, quul. colt •• le i,o",n ..... M. 
popolo .. d,n, pIC,ol. bo,,,h ..... d.ll. '1u.l. ' .... · •• 0 o"a ,n. ,I p.d,. m ... II.io • lo 110 
d, Lodovico, An.""io. pod •• d, Annib.lo • di AIOI"OO. 

a:: "nlo .h, ... que"l. I.bo" o .. , .he .. r •• ,,,d •• on r ... idu;l;' d.n., ,Iati., '1"0'" 
d,uo • r,n"I1"' . d .. co,'u",i. Il C"II'OO C .. lo è ... 10 d, p.ol ... io ••• m. d.di., 1 ..... 
0« ,i •• u"'., .110 .'udio dell'or.hi •• I1 ... " p'u.n ... 1 Co • .,,,o un momo.;.I •• oprl I. 
.oho d, S. P.lron,o. dDpO ." •• pubblicoto un 1 ... 0.0 ,d'08"~.0 ",I od,,,uOlo p.o\tl ...... 
od.n. '.lol"';!;I. d.ll •• cqu ..... I 1 ... '\1, Annib.le • .1 A,,,,uno, •• 11 •• CO.,. d, Lod ... 
"ico. _ il p,oI"o.,," ddl· .... n"oo" _i.lc • " ",di,,. d., C ...... i - I .. "i.no ,l 
.... tt ..... h.d i.ioul, • ,i f.nno pilloti d.d'c."d~" i"d. I .... m.RI' .n, ,ilo.m. d.II·.". 
bolo"' •••• ch •• pu mn • ., 10'0. do .. tI . . .. Ut .... dopo .Icuni .nn; d' incc'" fo,'u.' 

.11. piw . h. _ett •• Lodo ... o io ""'1". ,n prImo ~l ••• omb. li o I. p,ù "p'. b,"o,h •. • "". 
<O". , <ullio, ".i IIIo .... n,i cl, dubbio" di "o,oil,omen!o. ,ndi .. 'I " .. d., ,upe .. dilli· 
• olt. <: di ...... il <ondoll' .. o m .. ci.ndo d.cilO '0'10 I •• u. "" •• , Cii .II,i camm''''"O 
".n ..... .ci. l.oVlodo ,iu'o e ~ducil n.l1, .,,~ lodc .. I" I .. .,ilno C!'>.ndo I. oh IODG 
d .. ",,,I •• bh .... oll vilotO" p •• api ..... i! volo .n. cOn'l"iOl. di nuovi o,;uon" or' 
,i .. i';: m. "man.ono f.d.lo .. 11. Camuno o.i trin. o ,icono .. ono con ,"10 ,.imo I. '1';01. 
o",i •• I •• 1 ... mprc p.onl. ''''''.on dci .ul ino Lodo ... i,o. 600 .U. ma. I •• 

Ah .. poi •• di ..... " ... u que •• o p"mllO d, Lod",,;<o ncl " inom;o ........ "'0 . ..,. 01 
Bodm ... 01; " pio.i"lo • l'h. ,0.1."u,o con "ovi •• di .oncclli .peci. nr!l'introdu.,oo •• nti 
..... , biol'A~.i di qu .... inl"''''o l. ope •• 'u Lodo"ico 

Da.i OIudio.o m.di"""m,ol. i"lo,m.'o d',,,c N .he moh i .i IOnO occupoli d.i ç.t-

, 
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.. «i c .p."i.lmenl. di Lodo. ,ca: b •• h .cet.n .... i no.." di FOfOlI,. d. M.I'i\lui , di 
V.nlu,i. d, Alb,n,. d, B.I.i.i, d, R .... il ... di a " lolI"'"'. di M.I.,,, •. d, R<IU(I.. ... d; 
Del .bo,de. d, P.r", d, Tietu. d, F ,,~dl .cnd ........ mi ,n gon ... '''Ili quu,i houo 
ill •• ,,,'o qu.l.hc .. p.no .oh.nlo d.W.nivi .... II01i .. di Lodov i,o od hanno I ... i.,o 
OP'" p ... i. lm.nt. monOI .. ~<h •• 

Il Bodm .. 'n .... ci oli,. ,n q.,.IO '.0 Ino.o uno "pi<l. m ..... lI •• 'c _ ed '. 
cI.'lnl, .d,tio". - mOMII,.6 .... 'UII. l' oll,,,i, i d, Lodo.;.o. P. im. di ."i ...... d.· 
), ..... , ,I q"od.o .ampleto di '1.'''0 m'lInil"" ... 1< ItliOl •• il Bodm ••• • .. a ... ,nlo ,d 
.pp.of"ndi" .o .. " .. i .... "' •• ," lo .Iondo ,'o,i." . .,li",.o 1001011"'" in cui il nool." 
C." ... i vi ... ed oporo: •• 1".0 f.d. i num.too, "".oli .ul • Th"m. und B .. k •••. 
ilio op ... oli. I), .,.di ." Ni ccolo d.II'Ab.t • . • u1 Fonlo .... u P.lI'lI"nO Tib.ld" .ul S.· 
moc,hi", •• u .I,n . h. 6".i'ono •• 11 .... o"d. ",.Ii d.1 ... 010 XVI. M, ;n qu ... fop." 
.... 011'. i ti ... h •• i d, IUII' .10 OIud, potl',ol.,; '" Lod"",.o, <ol ..... do I.e"" •. d.ndo 
"uo.i "l'po. li < .opuuu"o .hm,nondo I. ',Imm •• , •• i.li col compo ... un I.tto o'lI.ni.o 
.oddi,I .... t • . 

AI •• pi'olo i.t.oduni.o .. ,uono 0 110 .. piloli di .i. i .pp.o" ''''''' •• m,ol. > 'IuiR' 
qU'Mi. in ~ui i d • .c"II. l'RII,.,,. 011''''.0 ,n o. di~ • .,oooIOli.o fino .11. mo" •. Un e>-
pi'olo .tudi. I. po,"" d.lI'ope •• < ....... c. n.ll ... i.i di u.p . .. o .1 B .. oo.o. ve .. o 
cui I. «,,01, bolol. '" ... /olOlm •• I ..... i .... il '.nt. ,i"o Op tl •• o d.l Co ..... , P" 
..io'ol,,,i d.ll. p"'oi. del Mui .. ;.mo: 1 .. lOli"o cht '.up. ' . d.lIc 01'''' .t . ... d.i 
Co ... «i .... I ... do • conho il 10'0 .1"10 P,ol .. mm ..... d.mico. Ntll. p'i1ine ..... ,,~ 
<Olli .... o .I i .. h, d.; .iudi.i cop .... i .ull·.". d. q."to aU'OI< d •• <o~'.mpo •• n.i • d. i 
poal •• ;. 

S.IUC "n .Ib •• o $.n .. 108'"0 •• " .. h"o d •• 1,bon<lOOI, • doli. noi •• Nell. 21 P'llino 
.uce •• "., ,I 1.110« Ira., l·.!uco di &3 op." b •• di,,;.to .. in . 110 ... 0 o .u ,.1, ... . 
Bo! ....... ,n Il . 1i. o .11' .. ,,'0 .• 0", d.l. ogn u~ .. d.i d.li •• 0nolOlici, di .pp"tt.n.n .. . 
c"lI .. ioRe. t"n . .. i . ... i.urc. bibliol'"~" , d.i ~om; d.i "p,od,,1I0.i rotoa .. ~ci . 

F.nno .. , ,,ilO uno d .. ,n, d, op", <0"0 .. ,,,1. ~ mellO •• pl,~h. o di .. ",; • 011 •• 
110 1 .. 011 " 'I ti i. Opti. I." .... i. mo non piio ol tr ibuil< . H. pOler.il. "t'"i .. d, Lodo
.;u. Inf, .... co 1'.I.nco di 01". 200 d, .. "" • t.h" .;, ... opo." P<" I. p.io," .oh. , 
o ""o •• ' i, o indi.id .. " eOn pozi.nl. op'" di .i ...... <olluione n.ll. p'" ...... Ic ,aC_ 

.oh. d·Eu.opot , .. 11 •• 0".dOl •• "" i .. l""i .... ".11'. rOme po' i quadri. 
O""d".o il 1"0'0 011 0 1.11 ... d, Lodo.i.o • di.",i e .1; St"uti od.ll, S ...... ;. d., 

Pitto" bolol" .. i. Com. lutt. I •• h,. 'u. Gp<'" il Bod",e, corred ..... h. qu ... t. COn 
.bIoond •••• l>,blio, .. 6o "ce. di 120 no"". M. qu.llo .h ... nd. pa, lirol .. m<." ,01 •• 
''''.nl< il 1"0'0 IOno I. ISO .I ••• n" folo"p.odu,,~ni d, dil,inh. d, d,"""" . L·ope .. "-
po, un inl ....... p .... ol ... PC' Bolo .... l'et l'Emih. ,n ,..,,,. 0'0 ,I penn.llo d, Lodo· 
..co h. I ... il 'o .ieo.di di .0.\ oho .. 101 .... iOlo<o ncll. 0. ..... noli. piol<oIOCh • . " .i 
.hio," i, n<t p.I~l1i pubblICi. l'.i •• " . 

Con<ludo fo •• nJo va,i ch •• fteh. l·.h,. OP'" in .I.bo, .. ,ono '\1 Ann,b.l. C .... «; 

''' p", l''.peu.'i .. d •• li OI"diooi.. F, M. Pot,n.i n,,~ 

FOJ;IIUIN, o, C""S&PPE. I.~ C~j<>a di Son Ci""onni Boli;"" bi C.I .. h'n; in n"/"Ino 
~ l .. 'u" ,;u,i,di,;"n. """occhi"tt. BoloMU, T,p<>t •• ~. Lu"i P .. mo, 1940. ;~ 6 

C.l.b.ando.i 1. dec.nnll. cuca".';<& d .. C,I,,'ini. ' •• um" .... I, l',ovc d, .1f.1!l> 
.11, ~h; .... e .11, ciII;' • d, .mor< .II' •• t. IOnO .,.,. 011''''8 d.u. ul.n" P"'""'O .... 
d"" Arncclco CII.lli. il qual. h. lolu'o .1t ... 1 .h, ".11 ...... 10"'" .i.oltcn .... n" .. 
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oBu.o .11. Ili",. d,i co""n.d,n, "nO .1".1'0 , 'o,ieo'c.;';co , . ~ L. a,; ... d; s," C 'o' 
Vlui B.II"I. d.i Ccl .. ,ini in Bo108"0 •. 

Don Ch,Ili li ~ d,mo .... 'o .... , f.li., n.ll. ",.h. dell',ulo" .Idi. oppo,luu p~b, 
M",01OO"" .l!idudu. l'i,,c.,i.o .1 te ... Don CiUHpp. Fo ..... int. ""dioro prol.ndo • 
.... oIi'i.o dcII •• 'o.i. bololln .... 'iI,io r •• o".o!m."I. n.'o per l, . 1".0 .. "d". op". 
"",il." 

Il bel ,olum •. 'n'.' .... nl •• d ",iI" .. n,o. di no ".,i" •. CO"l<n.nl e 92 n;,id. ,II., 
oI, .. ion •• " 'p" con "n ' b.c ••• ",h,.11O p.et.nlu,.ne d.1 "".mo p'''<>CO tu. Ch."i 
c <o n I. ""I .. io,,' .1,11',,'''' p.o!_ PIolo Siluni 11",,10 n~",,,,i ... I. m'~n '~co cIIll"., d.ll. 
.. I«h. m.mOrlO d,II. • ... !I. ci no.. 

L·A. Ir.n •• On compo""," d. lro"l'nf d.,li ...,.1'0; .. Ii,ioll ..... It~ .... hi. d.ll. 
..... 1 .. 1.,"" •• '''''a,e''flo"i d, Bo!",,," ; deII'Q"II' ''C, ,Io.i ••• iu"d. non ..,10 .I .. 
CeI.oI,.i. m. d, L.n 21 .hi .... di 18 .di6.i puhhli,; • p.i • .,i. di 19 lorri • d, Z6 .".d. 
<""'p"" noll'.mb,to p ......... i.l.; d, luI ..... ".",.,.h. e d, 'ndll,o .. i .d .Un" bolo. 
", ... i, d, op ... ·d·.".; di tom!'" ,mpo, lonl i. di "ce.h. d, .. liqu', p .. 1; ... , 

Inl" .... nll noli. i., ,ol',o,i .iluim.nli ,to.i. ~ d,I.,.nl; oll.,nioni .... Ho d .... m .. "· 
l,oni t .. lI. do;li A,clt,.i d, SI • •• , Nol."I •. AICi .. "o .. !. ~ .1.11. B,b li o''' ' Co",,,,,.I • 
.ti Bolop, fan~o di qu .. l0 lib.o _ cii ... muh.ne .. mplicc , •• cho - un. pl< •••• I. 
• 1'; .... 01. p.bblicat,on •. UnO a" ••• nl. """"a d",,"mo.,.I . ,. un. d.ll. l'i .. ,,,,po,. 

,u!t p." .... hi. u.bo ... 
50 11"0 i .. p'"' ' limpid. c .",no, to m" nell'indol. del d,i .. o Auto ... ,I 1.,1 001 ... , 

• Io.i<a .. "lteo ~ .. il" ",II. ,1000an'. ""I. do .. ,10 d. L,,;.i P •• m •• I. n ...... il .. i .. ~ d.,,· 
duio .... ,io , ... ,10 d. I.nli . !o" lob.; qun" .Qno le p." .... hi. dell. et". _. m., .... 

di lullo 1. n." ... I"d" .. ,,, d, Bol"",o " .• 1 ... "';no'; 

• • 
ANNU N ZI E SPUN TI 

(A cur;j di A. SORBEt LI e A. S f RR ... ·ZANfTT I) 

+ D. "LI::I\~~DR" M,,"(:u. uno .I .. ptil nu" • 11M"'." "',, '',," d. Rom~"i. 1',010" 
'on . 1I ·u"i"."nio di Bu,., •• I. co .i . mo pii, voh .... ~up.lt .• ""h, p~ •• h' I. m,"'.' 
p.,I • .I" ."oi l • • "" 1<>c. ORO .1.11. Irll ... lu'. ".hn •• d, ... , 'Ili" ... h" .. ,ft", .. , ft'1I~ 
pa'''' , •• , Abb, .. "o .0110 , Ii oo,h, l' .......... doli •• u. "h,.,. pubblic,z,on,. eh. (, 
".mo 1.11. <o", .i.""mo p ....... cOn I.Ullo. F~o qu, un ,nno "p".lo • r",n ..... 
un •• d",on. di ,,~n 1""0: f/.fd~ (Bu.g,ulI, U" .. . Lu .. 19'9); • .1 ••• 0 Un Ari.,I. 
i"ce"n" onno, i p .... Molh«b. ,B", . ... ' .• B.co .. n. I. 19.j()1 .... ". l'.d .. ion. d,ll'Or' 
1.ndo f .. ,iooo coll'.U'"'''' d., c,n'I'" ,""I, •• , ... 'p'" • V.nozi. n,I 160), d. F.li" V,I, 
e';" (,l M,,," ,ip,odu •• l •• "nol .. i"o, <1.1 M.lh .. !,., •• doon. ,I luo.o d, p.,O«h .. 
,ip.od"""", d,I 101..0 c dcII. n~I ... ,oni 1 .. lol •• r. m.lh •• binÙ VOlllo.mo on,""O "co.' 
01 ... Lo","";,; p."lf~ " p"d,%r;' " lui L<op",Ji IB .. <u, .. ". ,m p"m. N.Io"".I •• (9)~\ 
, l'inl ...... n'' .. i ''''' .. "Ilo No; ind,·.",,; 01<.",. F<!t" e O .. ;"i lo Sib ... ,; opi"i" puMt<o 
rom"".u"" IB .~u,."i. Slud" i,. liu •. 19)91. ,. cui il MO'e" p .. l. d.ll. dim~" .h, 
l'On,n, f~ •• ,~ Tun"l,·",i •• 11. ~R • .1.1 IM 4 "'UQ il ~ft'O nOme d, c."., l-if •• o1h• 
.110 "'0\1<> di "'0111'''' in qu" luo"', • ,n "u,' momcnh di 'o,b,d,. I. P'''P'lIud. ",n' 
.. niau •• On lo 'iuOTdo oen'p'c .ivoho .11. '0"" ~.I1'lndiptnd.nu d·h.l; •. 

, 

'. 
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+ Il R. 1",I"t. P" I .. S'O". d.1 Ra.' a;"" n'o Il.han. pubblic. noi X!II yolum. 
01011. S." • • M,m"". ~ .1.11 •• ", IU,I"I<<o i,."I".~" All' 01 .. / XXIII Con~""o .I, 
Slo,; .. dr! Hi •• ,gi",.Mo //01,.". 'Boillin. \ 1-14 ""c mb,. 1915,XIlll (Rom. V,HO, 
nUO. 1940, ,n S. pp, LXXX1X,4J81. S, .. ccol~o"o q., 29 Comun" .. , •• , ,~ .... Iono 
.u, ptU ,VI"O" .'i"m.nl!, m •• Op.4Itullo .ul l.ml «"".1. dci C.ni ...... : /I SCII.c< ~lo . 
.ul q.,.I. "01 ... un • .10"0 "Iuio •• I·A'lOJ.", .. o G.u«"'oo Volp" ,.I .. ,an. "pO'"" 
nel ....... "10 'l.n".IOf"o d.ll ... .1.1., u,,,"m •• 11. d,,,,u,,'on, "iII" • p,,,londo ,h. u' 

.. 11 .... '."' .. 0 d <on •• ~ .. o. 
11 .ol"m •. pu, ."b, ... ion' .... " "'11"",.,,1,. , ,<fU d, I.~,I. (Qn,,,h .. ,..,o ~. Uol 

flUO ,.di •• d .. nom, . 
Nel mo,n'h<o ,·ul .. mt IO con'.nQ ..... plOl.voli " "di .I" .. ,.e"I, ""o.i: Cu,do AI • 

mAii'. Ald. A"d,.ul" 5,.r."" C,,,'"u, C.1I,. C,,". L,,,., Ch,oh .. ,. CiovI .. i D • 
c ......... R.If .. I. C ...... Ro .... o C.II,. C .. '.no C"'p-<'OD', C .. "n, C." • ..,n,. Ann,. 
b.l. C, .... lIi B.,n" Enmo l.,b",d,. }\nlOft'Q i\1.mbelh. C'u .. "p' S.I •• ,o,. Muf"di, 
C;ov .. "i M .. "o. E .... lo M M"".i. An'on,o Monli. \lfon.o M.".lli. Em,ho N.· 
.. II, R ... CI. E.doardo P.d,o. Am.d,~ l'.y .on. SCI.fin" R,tt;. Aldo Rom,no. M."o 
Ro",. Lu t" S,m.on" H,nolo S.", •. Nt<ol. Co""o", Rodal l" D,II. To". 

+ 11 .... '"ft 1,.;"0 '). Co.'" h. <on'I',,, t4 I\.p .... uo I.bo" •• ' • ''''po,'o'''' .. ,mo 
CO"''''' "o,io"ali i" I"Q,,, p" '" u.I!I,,";o"~ Jd!o R'pubb!'." ,'u/i,,"o p"bblicando 

I. lanlo 011, ..... ""d. P"" d.1 ,,,\u"" II! .• h. ,),,,,d. doa",'m.n" • ''l'po''u .. m .. ' ' 
1. l'ucl. OP'" IB<>I"~n., 7,""h.lI" 194(11 C"n'p""d, .• om< ... ,t.lo p.om ... o . 
lo .0'"'' h,olJ'.~o:n •.• c' ..... m.ol • • ' .",Oro ... m'." •.•• c"IIe, d .. O,pul • • , •• Il, In. 
dici •• " ... h d.II·Op.'o Il D. (;""'0 ho d.,u l' ... mp,o d,I <amo " ,lIu.".n. fondi 
d ... "m.nllii • • 11, d, .... ml>l<·" <011.. <c no.«n" l',or,"do doll'.'1 m,.IO. <O" ,nd. 
1'''' .on d. oM, mo d, d.«nn" <011 ..... on. M'" d,I '~"I'0 • t"' ,I '.110 " "f~", 
.... <on l. 'Iu .. do "mi'" ,i,oiIO .11. 1"'''4 """ .... n. , ••• 1o,,' ,10"0" .... n 
d,o .. , . nch. or l' .... mbl .. " I"n. L. n< 

<lo :-.0.11. <oll,"Oft • • S'n .... , .• 1. •. ,~I",<lo .... t""J ... I •• "h .. ,1.1. •••. ,.«0' 

.1. ... "i. """. d •• """, I).n .. 'o", poli"., ",.n"." ...... 'Iu ,n q."" l'~'.' .un 
volum< d, P'[M TMrv,~""'. ,,,dIII .. ,, .1.1 • R • ..",,,,,," ,O C,.~ •••. ,. Ci"mb." .. ,. 
n.J."" I~' I. p"",. ,,,Il .... "" ",110 1 .. 1" .1, OII""h, • ,nq".d,.,o n,I '.mpo 1'01,1" •. 
•• 11. "mo.f" •• 00U\ ..... MI d,m. l,h •• ,," ,0.1,'0 ... 1. d.II'.I'''''' 

R,,,,~d •• i.mo ,I o l',,,,,,m.'' ' oh <00 '''''l'olo'''~ J, .,.d, ... " L\ h, " ...... 0 .1 
.uo l",n,o: d ... ', ",.hon .. <I".,.,,,,.,, ,I, ,.'.nlo , In ,p,,,I<, m, honno .. ,m.l" ,1 

•• I.,m • 
• 1_, 'n.~~,ar, • P'" ,n'p",la"tI 1',,1.11,011°"' ,.il. ""0. l'. " •. 1',,,11 ••• ." ti. C"m 

bo" .• I. B"Jo., "no '1'1' .". ,.b". d, l'~ 14 m<"" d; lu, • ",I l''"M c .... ,·~." .. d, ..... 
• O •• 110," • .1 ,.~., Qh .1",lto" ,li >!O". p .. m,nlC' , .. 1"" ..... ,10 ~"nftn d.tI,(\lo n" 

In ...... l''~''''' r: n'In <'~ 1,.II"a ,1'.,1. "P<>"'~u .. d' .. I< ,1Iin< ,h. non .h!, .. c.p,'oh 

• .. 11. ' .' "r'" 
O rh 'luAndo poi •• n qu<"o "I,,",~ I"n .. ""io .• '.n'I"IO" ,<I ,,',," h,"M .nllna'o 

." l'',,o<li(,_ "n'.'~"' Mg .. '" il l',,,!.I.,, •• d,II. , ... 0<," ,1.1 hl"" • dol "Iotn" _.n. 
.Io.i. "pollt.fi .. , .. Ii.u. ti num. rli G, B. BodM' i: ,.Io,n.lo noli. ,,0,01. ti" no,l" 
.onl<ml""o"~i : • I •• .,n 1,,,,d,,,,OM ~ ''''. n .... onJ. d.ll. <on,·",,,,,n,. d.ll. co"~ 
',.,ono. d'Oln"no _ lod. i •. <"",h."ul •. p'<o' • mQ,lt1ln. ''l'ud, .... m.n n. Q.., .. d, 
IIOD ~ po."bil •• " qu"l • ..,d. "" ,1'"'0 d'Ili .,.i.oh . ppo", n" "o.n.lo. f.",,",o ,"-
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V<CC uno b,blio".~ ......... i.! •• ", .... io",ndo 810 •• rini f""d~m.nl.l, e ,Ii .h" doe 
reu"o ,opio •• , ulilo noie. 

« Un. ""O<Olion. bodo",.no n.1 , •• ondo culc"a,io d.ll. n .... iIa <f. ""'"0''' in 
Il .li ••• ,i è 'voh. - >ono 1"0110 1'.110".'0 del P"D,ip' di Piemonle, ,lo au.pici dello 
R •• le A.ud,,,,i., I. pt .. en .. del Mi"imo d.II'Edu ... i ..... - iD P.'mo con uno 
~10.1r. Bodo",. dut Con.o .. , Tipog,. fiei, unO, ... on. "ffid.i • • 

• Qu .. lc po .. 'ne. ,do,omondo ,l ,iì nolo, .011'0"0 mot i,. ,,, "., din", ",omen!i t "" 

... ii .,pelli lo .-it •• 1"01" '. d, Bodoni, in ma"i ... d. nOn ,i.ICi,. IOhonlo un' ... h • • 

.io"e dell""omo d'.,te • cii I ... .,..", mo p'" .och. un uome del p"nto""l . hl"'l,. fo: 
un ,0Ce""lo che, lon!.no d.ll. bioll,ofi. ,omanuto, ,,,~ti,., , c .. i del p,olo .. oni". nel 
m .... do , "011'01'0<' .uo. oppollondo eonl.mpo.on .. m .. !. chi omo I. not .. i •• Imido. c 
cb, .o,. f,. rodo, d, , '.mpo. 

• Con.;nt.. poi, ch. m"lll,o di un ob,l. ,iu'un'o '01,. Il <1"'11. lcIlU'. dcII. f",,'i, 
.bb,.m" i" .. ,;to p.ocm, J.ll'Aul"re, Icll ... d'.m;ci. li"di.i di co" t,mpo .. ",i, .. Iij\ •• 
.io", di t<o~ .. i; '(In.nd", "",,ò. in fondo 01 ,olllm~ l, nOI. ~ i .i<hiom; .,Iou,i, ,n. 
"om •• d oh,i dO<lIm,nli. 

• La "",h. I.'i .. 'P~'. di .. li""nIO" ~ ... ,o •• "i romo, • • 1I·o.le l"'OIl •• ~ ••. 'p"" 
nondoli od lino ,tlldio ,lIl1mi ... !o, .d IIn.ppli,uion< fecond •• E ,1 lib.o ;, d,d i,.IO • 
Ro~ .. lIo B.th.,i, colli, ,h, h. "po' loto 1"01'''. d.1 S.lu ..... d.ll o .... hi. d,i bibli". 
".~ oli. comp ... n .. dei ' .. n,ci , .1 m.,I'0ro f .. Ili ., ti"i lip<>l"~ i'oli .. i ch. _ C,," 
Uni p,od,",on~ cO""nu.me.'. d,,,",,. n.t •• ,ii P.c,i - he" fede .1 .uo mollo : • N,,· 

" .. onl'qu" o. 

... V.,ii. mo l1li ... tud, .. , on'mom.nl . condoth, ' 0 "0 i l'''o,i di F~OI\IQ BAI<fI, 
""'."",. d, mol.o •• 10", eh. ,0nOK' IItulm.nk I. Un,h .... c rh.I, •• 1 •• ;","" '''' 1.1. 
1 ... 1"", F 'o .1, ,1I,d, "c.nl .m.nl. p""",,li,i, •• ,nal,.mo ;nnon,i lutto l'fJIi'uiu~ ".IIG 
8i6/io'''' "GI"i.i" Ji S".I",o IRomo, A,ch,.;o "0'. p" I. D.lm .. il, 19'9\. co" lot · 
I ... d, S .. f .. o Co.m, e di Ciovon"i Put, i,io, nol •• oli."m., F", Ci~"i~ Ji S.u .. ",/"'i 
O p, rlc//o C'o'Miu. i. "'"n,.,;o (Fi,,",c, S, M.,i. No •• II •• 19391 di CII; illu o' .. 
II ·,ilO • IOI"oIMlo l'op ••• cOn nuoVI documuti, /.eo"o.',,, Ar./iMO in Vil"m ., Mo" 
I"" Allilo ... ,i. UnII'"';''' IA, • .,o. S,h,,"i. 11340), .. "II"to ,,,.d, l. in'.,e ... n" .. ''''o 
che il a."fi , ••• d. "" codi« cl.! Coll.aio d.i C.r"'ni,l, cii So' ;"lpAl.k. e cI.bitomcn'. 
illwOl .. , U",!Jt'.o .... o, T •• "".! Ab,d.ol;' Fo/f .. !m'"lI • V~!,lr<td"bo" IS"clo,"." 
l'NO), in cui , i illu'ho u"o mOl'liGu ,.t l. o colo.i d.I1'Una:/1 .. ia, qUIIi. cl>< hO'O'; 
"cllo I .... 1<>11'. d.l V.locono, L •• o" tuU, d.1 m .... mo ."I~ ...... M. p".h< il a .. ~ 
ftOn '.«"!IIi, In Un PI;O d, "ud,i!i ,,~Iumi i ,uoi I •• ",i, .peciolm<nl< qu.n, "mui.ti,i l 

+ 0.1 ... 10'0'0 )"blo0lrofo EN~'Q!JL S~.voN d, Co,dob~, nell. R<put.bI« o A"t"· 
Ion., .,.nun,iommo p"eechi I •• o,i ncl 1' .... 10 f.',;colo. Au,"nli.",o O" due oh" "01.· 
.oli .. "ni b,bt,og,.6ci: 8i~lio,,<t/,o rI. lo C.%,io, Min«ol_',d li p.Etonlol",io J. I. 
n.pu6b1ico A'I'"/''''' II''' Ili .""' 1936· 1938). Bue"o. Ayt .. , T omio. P.I"mbo. 1939, 
• 8,61;0,'0"" li . numcr4,ibn J. I". "" .. ·0. ,I:n .. "" .,,,eci .. ~ u,"iuuJ .. d. F'''"'.' 
li ""imol .. Io.il .. " I" Arl_nlino, Cò.d"b., lmp.rnl. d. 1. Uni.tro,dod, 19'9, I du' 
1"'0", ,n p."i'ol.,. ,1 l)I"imo, 'onO oondo'l i con i millio,i ",o'l'm.n,i. , dimO'''.no ta 
'1004. ,",oll.in. d,ll"ulo ... 

'" Dopo oi"4 '" «1.loaM d, 'uo, "'o. , .. ,i'lo. puhblic./o noi .. tolo p .... lo d.1 188' 
i" ,,,"1,. ti B,I,holcco V.tic .. " ho fouo '~r"i", d.1 19()2 .1 1919, Il ."lumi di .. . 1.· 

, 
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Io&-,i, o, qlloli 'annO _$IIi"nli ""me,o.i .1", toUo ".mp' ° in p"p .... ;on •. D,voru_ 
m.n" doi c,nque l'i" ... ,i.bi, tutli ; .. ,.loV,i .ono .1. ,i • '''nO .. d.", .. ,ondo nllOve ,,,. 
iol" conl<nu'c in ""011'0 o einqlle p"l'ne, .d."." q".lol' ... n"' .... ,io 01 ".e .. d.i 
.odic' d."",,'II. le • Le, .. qo", CUlO'''' .. B,bloolh .... V.'i.u •• io cod'c,bu. 'OCC". 
,.ndi. "bi eon",III .. unl o. Nel 1928, P" ,une,;m .. 'o d, W,II .. m W. 8"hop. b,blo". 
1".';0 dell'u", .... ,,;, di M,d"lIan. t. Bibl'OI«o V.,".". Con il con'''no d.ll •• 001 •• 
",,"C e.,n.". l'cII. P'" ,"I"nu,aule ". intr.p .... I. compil .. ,o ... di un c.I.loIO 
.If&b ... ~o. ,u odi..!., di lulli , '00' ma"oo«i"i. Uno .. p.".n ... d, d"."i onni • minll" 
o:Ii ,<""ion, 'ullo m., .. i. h.nno eondouo .11. puLbli,uione. do,,,,. o L. B."o, M. ac,. 
101., M. Mo .. .,ini , O. B"lolio', d, Un volum, ,nl1'ol.,o: 8iM,Dlu~ A,,~.IDIi.~ V~li. 
,ono_ N •• ",e " •• fir,/i"o olf~b.~<o I.i ",o""".illi ICi" .. dci V.tltOftO, 1936, in.8, 
VI.lOb'. E...o "on"t". ,n l2 C&pilOli Zl3 "IO!', occomp"MI. d. 2)2 ... mpi . Uu , • . 
vol. o:Ii .ill. P" ; nomi di O.dini • Con,,~ .. ioni .. 1>"0" , un ,1'"'0 d.n. p,i"cip.l, 
bioanr.. nuionolo • I. I ..... i.ion. d.i co,o" .. i ,I .. i e o"cnl.li 'On'pl olOna Con )"n 
di .. l'o,,",' •. 

Nel 19)t I. S,bliol .. a VOli .. ". pubbllt", ," u" .ol.m, di 400 POII'ft<. l ... ,ole 
ch. "'.ORO .1 ""010;0 d.i .uoi .Ion.p .. i •• 01>0 '."I1""c neo .uo, CO'" d, Blbllo'""'o· 
ne",,". M ... " ... " •• 'o"no cu •• ndo le .,,,ion, ,n,I ... , .p.~nol ., ;, .t.t. pllbblicot. I. 
• .. ""do ,di.io"e di q"Cl" N.,,,,e p<> i/ "'QI.,o I"", ,I"",p.li <Ci ,, ~ d.1 Voti<~"o, 

1939, i",8, Xl.490) T'".ndo ,''"'O d.ll. o ... """'., foll •• d,II. 10'0 1"01'''' "P" 
.i.o ... i 10'0 oulo,;, .; hanno ;nl,odollo di •• ". c.mb'om.n,i, coml,lol., •• I""n. ,0,01 •• 
<:O",UO .. ,le "p""'on, " o .. ,onl' ""mer .. " ... mpi, L, .ppendioi .ono .1.1 ••• iloppol. <: 

.mpliol. , L •• n,"nl • • omp""do,,o in p.,'i.ol ... , ""O .omm.,i. ".11",o", .u l1. di· 
lioni d., .. colo XV • XVI <: d.ali ... n.pl." d, .. h«ie. L. ,0<,011. d, I.,m,"i I"blio· 
.,.~(i ,n,le.i 00" i cotti.pondonti ;1.Io.n, .• h. COttedl" lo p"m •• dirion., h. ""0 
1.0.0 • un 1' ... 010 d,,,ona,io h,Llool"~'o i'o liono, f .. " .... , ,",1'10, .p.;nolo • l.d.ICO. 

+ «Nido ",11' .. 1,. ". Sono .. ,i" , mohu .. mph«m .. l0 qu, .. , u«onl,. ch. " coU. 
'0"0 IUIIo f,. lo, •• ,0001olui .. ono un In""" .n"""io d, nOlo.'ol •• Ai.o.i ... d l 'l'pon'p 
, ..... l'I", ••• I. 0/ .'."Iio • ,Un .0mu~.l u,. o lonf,omenli. <:h. <i f. om." q"e"0 101,,0. 
P .. modo ch. noi Mn •• d,omo n,I .olun .. I • .,1. <I, UM Icb. I,"re et lnl ...... ), •• diomo 
I •• ". di molt, d.H. ,.nl. nlOnton, •• no.ho, vOIom.nt. mirobil., .1 .. "" .Inno .mi.o, ,n 
q .. tOlo liotni .... ndolo "cl F ,iln.no <ono .. ,,,'O, lo d,tuo d.ll. fond.m .... I •• , .... 
i'ohc ••• Con I. ' .. e I, •• di .1,,;, cO'"'U''' dolio .. mpl,col., d.lI"op .. o .. lio, 0",1 .. d. 
un. diln;t/l ..... nil •• h. o"p'" <>Ini .... n'".~. Il .ol"n" h. l'ti "101", Il ni'o ,,0/. 
l' ..... BrQni"m di l,II" "i" .. ! .. , tCc""'o, l iL, . ilol :.n., 1918\. L1, •• c"IIo u" 0011,,0 
nOIl,o, dOlio •• "IQ ... ol. h,LI,ot .... io, UM~rRT(> ~lol<r,. o .. ;in. ,io Jell'AI'penn,"o ... 
li.no o .o"~n. Co" qucllo mod.n .... 0'" .i .. d"."o .. d.ll. Un, ..... 'o,i. di C,"o ••. [I 

Mo.,i ,h. PUte h. b.i '0118' di .tudi .... ", .bIo."don. di '.nlo ,n 'onlo I. poi .... d.i 
I,b,i. e ",nio ,n o,i. pi" .... n., e'·. 10n10"O lonl.no, (Mdou" d.lromo •• d.U. 'IlO 
mo",",,,., • ,oln. il "'0'"0 •• Ii onni fa."lo.i d.lI"i"!." . ... E,h ri ho d.,o o,ml'''i<i 
"ol"",i di r .... i •• c, h. <I.,. qu'''O h.lI,,,imo Iob'o i" .wi ro",Io ,i doll'.n,m. d.1 m<>n· 
".0'0. d.llo .uo rnod .. ti., cldlo .u. id •• I" •. d,I "". l',,,fondo .. ",n om."o ' .niun •• un . 
.'p .... io" ... 'i.li .. 1'''',"1< 

+ Un ollOmo '",'''''" h. o.ulo ,I volu" .. d, aRUNO B'AN<lN'. ni,i""Q.i~ /II,,,,oli 
I,i.no .• d'IO o M,I .n .. dall'I lo.pli n.1 1939, d, cui <or. u,a l .... ~ "J a .d'lione, • L,""c 
d"hU. d. ll. l',imo, in tll"O .. om i, •. 11 ... l"m •. loh,io, in<lo,,,,.ti •. imo, (omp"nd· mill. 
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.formn,,,,,i ~ d.~ni.i oni d<l Ou ..... 11, • di.poOl. in o,~,n •• a.b.'i,o d~; ,On"h o . ,. 

'''''' .. ". 
Lrb,i dd . <n ..... ,".~ano l'.' m. qu."o " ,.nn d .. bb,o ,I pi~ p""eo • il pit, p,on' 

IO .... p,all"!!o I><.ehè .hbondan""imo ~ ,I n"m.,o d.i «>81.11 '. por m<>do che ,,~, •• "tli 
di Irovore .u og'" "iomenl" L. puoi. lond.m.nl~lm.nl •• mmon'!rin d.1 o..c, no."o. 
Il t..,1 .olume h .... 1', ... n, .. ,on< di C 'o .. c,o PI"'. 'n cui ,I ,..10'''«> i, .. ,nol,,' •• bio· 
".10 di M ...... 1in. ,i <ampi"", <on B, .. no B,.n.n •• f,del. eam •• i. n.r. d.ll. v'lilia. 
• io .... ,,"dio,o. ch. <onotee be". l'op'" m .. "ol,n,au. p., .v.,l •• etu,'. 'On p .. ,iOM 
f ... i". d" ,.nl. lullo il .un ,.il"PI)o ". Lod. d .. · .. 'o m.",., •• 

+ PRAl MUlO, C .. do Mod"",i •• I Fire .... G. C. San ... nl. 19-101. Lib.o d. 
10 .. 1 . ... ,io. do •• vuoi reu' ••• modo '''0, "" <on",b"lo .\1 •• 'o,i. d.ll. c"II",. e del 
"'''0 ., L'A. non UH'" il pe,icolo ckll. , ,,. p .. "' ..... p,o .. d. 'on Itup ... nu di 
",l •. P" ,l d,h"",.,o p'opO"'o d, •• ilor r .. h~z,o .d il 1110110 co",un •. L. nolll,.l •• ,m 
p"'" con i IO"'''' ... h,. r."c di '.n'p".,e • d, con.il, ... id ••• don"ne d've".n.,. I. 
~ .. u .. z,on, p,ic.,lo,,,h •• fr. I. quoh nOlI .h •• "",Iob,io, • ,I, .. do""." 1,.11010 .. n,. 
'.'ha." d., qu,nd,.i ul','oli. dAnno • "".", '" i.h. e>l<mpo,one •. ""0'" .. p,.«.nh, 
• n .""",. d·,nl .. n .. ,onol"mo mond .. o •• h. ,i.o,d •• h" ' •• ,01,.; .on"m,li. m. ,h •• i 
"'i.". d.lI'im" .. h • n,i .. il .. " ,lo'ic, • 0.11. po,ur . più fon l."' .... dove lo •• ,iUo," 
',mp.n • • o ,',mpunl. P" l',,,,ollio d.llo , ... , . hu'. a"'p" • ,. ,,"u. (FI. 

+ Un a"" , pond .. ".o o"'I1p,lo li ~ ... unlo 1. <ol1.s' d.,,,. P't~I"A !'u~'.~" 
h,blool«.,i •• II'A! .... nd" .. d, Ro",.' "".110 <Ii ,11",,, ... dor .m.nl.,i.m •• '. , ,.;>po,h 
f,. l. C., ••• b.ud ... a P,cmonl. <1.11. 0"8,n, d,II. c. •• ~no o 1 .. 110 ,I modi",vo, ptr· 

'endo d.l mo,,,,,.I. ch •• i Coni'''. ndI'A"h,vio Vollcono. "".n .. " .. m.,," 'P"il",~. 
n .. ,.".d .. , doc .. m,n" <ho nOn" "ovono p,i, ,. V."c.no m. " ,,,.,",vono ,n .Iu' 

o .. hi.i • biblioltch •.• _n,uni,.do l, ,.«oh •• "emp. ,n n'o ...... di o"a,nol, Q 

COpI<, Il 1.110 lo dou, Fon'.n. h. 'a«~i.m.nl. f.llo noi volum. Do.""""'" ... 11. «/.=io.i 
!,o /" Co'o Ji $0,''';0 , to $.n'. S.J n.t m.J,oto·" '1066· 12681. Rom •• I.d. "p. ''''n .... 
1939, t 'up"nuo 'U,u.," •• h. l'.d,.,on. d" dll<"m'nl' ~ <ondon. <On I .. ", I. n\~d .. n< 

dili,.n.,. , (on un .pp".'o o"'pl,,,im .. <l,II. lon" ~ d.ll. ~dil'On' d, ",~, documonlo. 
/n fin. "" '''p'ooo ,ndi .. d .. I"oah, • d.ll. ponon •. t ,010 d. >"iU'.'" ch~ l',,,,,,,. "ou 
,o."nuol •.• ; d. c~"'I"e" d."". 10110 ,I m..d,o.vo. co m. ,l lilOlo $,.0 .. 1. f •• r ..... 

.,. U .10'" d.ll. m,d .. ,n. h • .",ulo d.II',lIu.'" 1"01 AttrOllIO C",DA~IlI~I. d.ll. 
Uni~,"jlio bololn .... dII. olhml .'udii' Dd ,o"'·'b .. ,~ i,,,I,onil "t pro".,," ,l,II" l'.'. 
I.,i" • di"i." ""d,',,, "cfili "llimi " "lo ,,""i IR .... o. T',oli. 0, ..... 1939\, •• "tI, d, 
omp" "'''''''0. e L. I,,,'/;,io", dolI, .,."t, ""Ji,h. J, 8.loi"" , Ji 1'0dOlln .. \-I".<li • 
p.obl.mi <ldfin .. , •• n,."I. d,,,'-,,,, 'Rom., A ,moni, 194()l •• h. ;: I. p.ol""o"· d.l 
G .. bo'"n, tenulO .II'UnlVe,,,'o 'n,,",ODdo il ,uo ,n .. soam.nlb, Il Cubo",n, h •• "iH. 
ooh .. l. p.dulon •• lI'o,tomo .ol.m. dol p,of, F .... ~eueo P[LLft::II,..'. I." di"ir" ",di,. 

""JOO'nn" "U,.",,,. i .. coti 'V.,ou. tip. ' .. one .. 19391 l'"bI,l,(O lo" ""'0 ali .\u.pid 
d,II'lot",,!o p.doYoM di d,n ... m.di .. I.~ ... r. d, .u, ,I GI,b.",.i e" .I!MA d", .. • .. 

+ Il M.n,".' ~ ,n, •• .,,,bol., " .. : ."me ,,,11, , ,.nii, Il ,uo ,,,mUlO h. 0.1.,0 ",(o' 
oron •• un. ,.5nit" d, volum" • "no ,nl ... b,bl,o'«" n,II. q"al. ,I lib.-.. ~ ... mift.to ,n 
lun, i ."0' 1.,; • "A."i, .Io,i •••• t •• lin;u •• mo,.l., OIi'!Lio. 00111': ,uno '''''0. Cio' 
nn. l .. tr ,uo .wi P, .... ,,,i S""" u~ .11,,, ,·ol"m., di ""o lC , i!lo'~ lIi~ noto P" doli di 

I 
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~M,O ... "'o,,on., ,Jon'A~rv~o RABr.TT I. eh ci h d.to un lob,o di 400 p'!IiM 'h'''O' 
1.,0; D'!JQI6.;oni ",oll •• ni",,~ IAlb., S",. S. P.olo. 19-101. Dci n".VO hM 't ", po· 
,.v ........ p"th~ 1. bibli ... ,.6. ", . n •• n,ano, comc docevomo. ;, ;nG.ilamenl. ,iu.., • 
.... i P'" di qu.U, ".o,d.,. d. "" •• ip", d.l R.b.!!i. Lo o ... ,~uiorli •• d,naozion' ~ 
d.1 R.h<", . h,i I ...... no f.". Iu'" ° q .... i 'ull' : ",. p ... il I,b,,, ho il ,\10 .. Iot. 
• U .. ,,,,, fi.ionomio. e dUI. 'nl." .... O,~iomol" ... bito. non ~ 10"0 P" , l'''''.'i o 
• .... pli ...... nl" P" • <01,,: il lono " d. b ••• o • buon p.flOCO, .. ., un poco di om,h •. 
un ..... 0 di ".011<10. un IIOCO di , ... fc."'" ti,. ", 'ndi,iu ... i ,,,ai p.nilonli, • c'., 
{dobbiomo '8&,,,n;.oIo) un ••• 10 d, b~nom, •. non di'II,,,nl. ci.ll. ""ll, •• lilì. ch. ',011 
d,op" '" Cer'" il hb,o '''l'0nd. ' K'"i i.menl' • '1ud ocnlO di divula""on •. f,. ,I popolo. 
.1,11'.'1<. del p,n""o, .1.11 •• li< ~n11".1 mo,.I, del M.flfonl. ,h. er. P'OI'''O lo 1<01'0 
.h. ,I R.b ... , li p'~l'<'n.v •. Gli .~ua,d, d, 'n,i,mo d.ll~ ..... 0' •• d, p ..... n. " d.ll. 
<I •• " ""i.li dtl ,0monlO .,,, •• nO qu' ." ...... d o .... , ... io., •••• Oll .. ,.nh .h. ""pren· 
dono .,.do>ol",.", •. A"., uhl< ... n" In ~ne l, ,.«010. d .. ",,, • .,b, ° m<>di l',ov", 
h,.I,. ,1.11 ... nlt"", d,II ... m,I,'ud,n, ,nlon.l ••• ullo i u .. d,H •• ila .hr ,I R&b.ui h. 
a",.," .. "",nl •• I nl e!Ii~.n,.n,.nl •• omp,I. , •. Anoh, p" 'l"tl IO 1"0 ."m ..... , IMo I ... l. 
lo" l' •• " .Ien", m. il no'lto .,,10" h. "fa"o ,,,''o d. I;', t h. '1''''10 OV"'O 1I< ... ,on • 
di m.lle .. ,n "h •• o l .. " t l'.,,odi d .... p"cod'nl, ill".\taloll ',.nO .f"U.ti Il popolo 
",on,o ... h. p,i, ,nt ...... ",. ,1 lib,o p.' I. ,lh"hU'O., .d ... 0 'nIO . .... h. lo .do,n.no 
e 1><' I. <opt,,,n •• <olo,i et .. CI ,il'<" ' •• 11 •• d,~ion, mil.n .. i d.Il'.I"mo ,omuli.i.mo 

d, ..... nl. o "U.nl·un, f. 

+ A.nunll.mo IOln. bond, •• ~, .. ",mo .h •. d, .I.~n, d, CO" .p .... lm.n'~. ~u.I,~no 
.. 1)(.,,1' ..... lu"wo, , p,iI .«oRl, lavo" d, ~.,.II',nhli .. bil. " ..... t ..... d .. ud"o .h. è 
il doli. G,usl~rr M""U.I, om.IO" ." ..... 10 d.ll. mon.a;n. p.,m'M' • con .... di 
t .. lto rAp".nnino cmil,.no. n,lro Ci<>,J"'M' , Fd;ct / •• folo,,,,i,, Ir"CtOU, ro,to, 

193'1'. 'n '~I " do .. o ~"''''o 'nl .... ' .. " l." ... d.1 C,o.d ... ,: Do.~mc,,1i i.rorno .1 
M."I< r.n.o {Ch •• "",, . S", «on" 19}91. tr . .. , " ,i."un';. ; p.i" d.Il'A"h"i. ~,;. 
P.m,m,lo d, Rom. , Di,'n~~,jo"i "pp,,,,,i.i",,: Mo,," CO;" • SU" ,\/"U •• (P.,m •• "p, 

'''''1' .. 19-101 , Un" t.""" di l'i",,, D. I."",,, .J "1<.". " .... d.ll. T",·"t" "rim,,,,.,io 
Ve/do!. IP.,,,,o. C'O" Monl.,04. 19-101, 1. I,,,,,. ~ d",". al m."h .. e M ... ,m,louo 
Ana,:cll; d, Il,,1~ •. vol.n" " .. d",.o • a"""'" ,d h. I. d.,. d,I lO n,.~~,., 1819, 

Il ~hd .. l, .11. I ...... 'n,"n~ •• ,lIu." •. commenl. , d ... "m •• IO • 

+ Fr., p,,, ,«cO" "'011 d.1 1\101 GI{.~(lIO C"!;:<C(TII, hbero d ..... , •• ll'lini'·e,· 
.il. d, Bolo,,, •. ".",d,.mo <I ... d, <.,.11", ",o"co g,,,,,d,oo' Dipt"n,""'" Jdl".nfi

".,,,' ~oI01"' " IS.loa"" 7 •• ,<1 .. 11,. 19391 . .,1,.110 d.ll •• R""l. d, ".". d.l dll,tr. 
".Iiano n, • l'.h,o .ompO"" ,n ,ollnl'Malione .011. p,of, G, .. ~ ! ~,OL" Cii ,1".1; .,,,. 

,ici •• II~ ,i,..",i. romol"o/ .... h. d'1I1, • AI" • memo,i, d.n. R. Oep"'ollo", di .10' 
Il. p.I". l''' l'Emilo •• Rom."n •• 119)91. M. il C .... '" ;, .uh. don"" mo e comp" 
! •• t" .. mo P" ~u,1 .h. ,i "I~" .... \l' ... htvi'', ... Oh ... 1 "U'O .h •• nmmo l. lo" 
'Un' di pwbbl ..... n~lI'« "t<h,~'nn.'.U ". 1""""",;0 hMio,"'!". , iII,""'''';' .... chi,·i. 
,!i,o ,001"8"". Ald,n •• 19191. 'n,.nl •• " d", .h" .",d, .•• (,.11, .mb<d". d.ll. "."1. 
• A .. h"i., uno clI. h. 1'<' h.alo Il {onJ"",,n(o lo."; •• J./!. J~!I.inn "",hi,.;,Ii'd. 

• j·.llto Cti D,chi"i Jotl'.,,'i,. Howltl ",W,'J <cp".bli.''''''. ,b. h. "n .hi .. i'M ,n''''''. 
.d " fo ... ,l mialio," .,.,d,o , ,I P'~ <",nl,\UI~ d, qu.nli O\.no " •• ili d. noi • f"o,i 

,ull'·'80m,.'o 
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+ G, ... !.[,~r. A~'~Rj\,i'IOI l un "1' .. ".1 • .1.110 ",nol,.h ed ~ m,i ..... lo .,o"~o .. il 
I,.,i,o d,II. m.d,urn., An,m, compi .... , .. ali ,.c.,I •• 1 fOlio .'eIIOS! •• fi.o IUIIO cib eh. 
" "f,,,,,,. ,n 'Iu.lùr. ",od •• 11. fo.mo 'OfIp.u.nloll •• d,II. puoi.: pc.ciò "lIdi, , ca_ 
,.II .. i. lo .. ol.,m,nIO d,,; med .. im;, I. ,lImp., I. ell lliI0$,,61, • I, 10'0 .ppllc'~'o" i, 

L'" •• 0 ,« ... 1, volumwo "0.1, od ". di Ci~,omo L.opotJ; ,'n ,opporlo ullo ,uno",""", 
po, d" . ... 11." IIpo, .. fi,i. d,n. ""'ani. 1'0 .. 11,1, .. v",'i •• li, d,II. doll"01 •• 6. in .~p ' 
po.,,, 0,1, olh 1, •• 1i <cc.' (P.dov •• IiI" Anio"iono, 1940f: , I" ,. d. fine in'udi,o", 
eoo o .... v .. ion' , ."'U'On, 0"".,1., ' 1" "0 ".pondnh .L10 .I.u,,,, •• p'ichi .. \Imo". , L •• 
'0" eh •• nch . il nOn ,.iz,.'o 1"\11' , 'u"., p ... h. ,i.pOfld,.I; o un l'en.i.,o u .... o 

di .. i fo.d.m.nlOl •. 

+ Il dOli. Rle~AMI(I V'TIOolO CleelltolN'. Di'CliO •• d.ll. B,bliol". d.1 Co.' 
" ,l,o .0llo".I, d,II • • i .... h. , V'« "8" IOTlO ,e •• rol. d.tI. 5"" .. 1. it.I,."o P" ,l P'''' 
$'<110 dell ... i,~ .. , I. <~, "" .. O ... ,ftlc:lh,.nl •• l1i.il. è b", ooto, ho pubbhco lo .I ... 
.tudii di eu. Il ... OI "n<o ... i,nli~co. th, . i l'lla0no eo. l'i"." • 'on f'''l1o, .. , II, per' 
d~ I,be,.,; d. 11111" .,~ .1.. può , .... " l'~'O b"'Slio •• ud i,o, l'II' .d ... ndo • cril,,; 
,. Mio .. ", di lIod,o' Lo <,,,norD J./ID p"',,,a "'u",'on~ clc.1i •• ,·,n,;,,/; ;laJ;o~; (PII'. 

18)11) ... ;!I " cl. Oli ,,,"I.,npo,onoo (Pui., Fu,i, 111311), ,h. ~ p .. i I. reluion •• h. no 

f ..... ,11 •• R, ..;.,. ,u."",.,.. ColI .. do C.ly' •• Ccnl'onni J,' olli.';rJ P. il Pro, ..... o 
cl,lI. $.; ...... 118}1I_ 19}\I), lROfn., • Ro .... n •• , 1940), ove .i 1' .. 1, d.n ••• ,iche . iu. 
n,on, "'.nt,~ùr. ,1.li .... fino .1 18H, poi .1.11. ,i.o.t""uone .1.11, SIK,otl ,to ll.". pe' 
il p.o", .... d.U, oci,n •• n,I 1906 c d,lI c 28 .iunio. ; d, II . Soci,t. nel .... XX. 

+ Con "n, p". ''' ol, 'i che ~ d"u d, moh. 100. C: uoc,tO ti vol .. ,nell .. d .. li Ali; o 
M,., .... , p<r l'onll'' II:cco.t,m;n 1\1)9 1\140 d, , Lo S.oll •• n., SlKi.,. ",,, . tifi .. I." •. 
.. "O, ''''' '1<' d,l F.,p •• o . IMod ..... hp. mod,." •• 1\1401. L ..... i. ,. è p .. "..dul •. 
com, l noto, .101 p.al. Ad.i.no C,mo"" beli. ~su'. d, ", .illo.o. d, poeto, di .,,,dio.o , 
,I 'Iu.1o ",,!>bil • • n.1 vol"m<l,o ' ...... 'eh;. cOte , ,,, di "iti .. di .to,i. di "'" i"lI, olhmo, 
No, ... I. 'nl ...... h. ""0 "udio d, P ... OI.O PA ..... C' t/' '" Lo Y;,,, • 1'0/1"0 d; C,·,,"na.lo. 
"io C""" .. i, mi";"""". al Con,o, •• 1 q". I •• ,,,.1 '0 ~ '1'10 """'0 ~o,, ' o di 1,,110 ci/) ùr. 
~ ~oo ... ""'0 ."II' .. ,om,nlo, .h, ..... "una,,,do di o ... ,.n;oni o"a, •• I,. A~.j\,i'Io Soa· 
8(lll y, 1' .. 1. d., F,;,no.,,; p,o' ... o,i "If""i" ... ;/d J; D%,,,o: U"' I &IlTO MONTI, 
,I .10110 bibltol . ... io dell. U.'n",'. d, G,no .. " d. L·or.lono J,' Son C.m;",·""o •• /. 
l'Appo,,''' •• moJ." ... : D. AnUIlO R~If.,rr' 1 .. 11. d, '.,pi'I"I;. ",·p.nJ; , 'P"''' cli 
un p,'«olo umun. d.llo monlo, .. " n,.J." ... ".,Ii onni 16)0·)1 •• o,utnl; ( ... il '0' 

mun.llo compre"d"'l. Fu,;' e Cooc:agnol: Mon., AtIC;(lQ Mr.IlCAT1, il dollio.imo P'''' 
1.110 cI'lIl. .roh .. i ... Ii .. "., 011,. un nuovo .. uio d,II •• ". Mi.uzi. Ji ,Ion" ";,n.,, ... , 
• h, 06no .... m •• ,. p .... iol<, • d, ou, oi , uII"".mo I. oo""." .. io." 

+ CuAIl& ToonA, ~ • .1.'0 .11 •• '.mp. ,1 volum. U"'OnlO"Jj Ji ., ..... J./I"ml. 
onliu ITo.ino. P ..... , •• 19.j()), cII. non ~ d'II". mol" "'o ""'1'0'" Ile' ", .. ,o"'ò d, 
IIIttodo, .bb.tndonu d, MI. och.mol'th, • dovi .. i. d, "'Al"i.l. ill •• 1,.tivo, U.,ftdo .p. 
l'~.'O I. no.;"n, " 'I,,,ich. dcll' .. , •• l1e vi .. nd. O'o"c'" politi.h" Il.,,,t,,,,,,,. 1. m;'"'' 
.tell. 'o',i"i ... .1.11. ' 11"";' n,l cii,,,. d.1 r.mpo, "u,un,tndo <Oli Il w", ma compl<o-
';.0, 1. IO.' .... ,Ilum,n''''e d, un" ... ilti., II volul'llC • obb.,nd.nl.m ... l. ,I1\1,'roto, 'r 
p".,o p .. ch. I. MLlOn' .. 'no .nido" .1 •• n.o vi .. vo piir ch. ,11o . fo'"lo mn.mQn" •. 
SOl>O c",i po .. ib,!, lo.",. 1011. <.mp ... h.o, I. '010 eh. diono .1 ';"0 • .10 ,o.tln,.h'i. cui· 
tu .. l, ,on •• ;. •• OIili,t'" ;".i.m •. L, 2S8 "p.od .. ioni .Ono loh. d.l "'oteri.l. icono' 

\ 
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.colico .1.11, C ... ,p«i.Ii ..... . \I,n '" d, Fi" .. , c A.eI,n.n d, Rom., M.,h. D. 

.. " .1,1<"", dtl T 'oru " '''0, L . ... 11. ;, .1.1. foll. c.i "'t .. i d .... III"i.i • tu, 1~ItQ 
il 1"0'0 .'"pi .. , 

+ D~ II. ""nd • • Sto". dell', .. o .. .l,t .. " m"d.,,,o d, F,d,,,co Il ., n •• '" .tO'." 
iol .. p .... .1.11. C ... ,d"" .. Z.nIChell, di BoloI"" ,,,nO .«.nl ."".,,, " ..... quuh vo. 
lumi , • L~ .,.".10 ,".rro .110 ".,,1< .Ii F'o",io. do! Ge". ALDO C"'"AT' .1., ~. un 
,nle".", lullo 1'0''''01 . .. , '1''''''' n.1 ., ...... to . lluol •. T"nudo eo nl o dell. p .... d .. ,; 
optI •• ul1'",om. ,,'o. ili o <o.,id .... do I" .icc.<k cOn obbi." .. ". ""OV', oli. lu<o di un . 
..pe,; ...... d, u. ' d"" um'.' o .. on. vOlti",,,,o, ,I G.n. C.bi." dio . 11. 1"01")0 OP'" 
un 10M di ......... lIuu, .1 <h. u" ne I .... , 10'. di p ... ;o.o, .. ,"nti<o oonl"bulo 
. 11. conoocun d.I1' .... om.nlo ,p.,,"'o • .1.11 •• 1o", conl.mpo"n,. ,n ir •• e .. 

Amm"Oillto G ... ",o PO: • Lo Cu,"" •• i .,a,i iS«, XIX.XXI •• t ""Op." d, v •• 
.!o '''1';'0 <h • • 11',.,." .. , p.op"o d.lI·0<10m,nlo 'niunil" i p .. ,i di u ... I,,""'on. 
""'Pli« , eh, ... , <onfo., . .. d. uno ".olond •• d 'nIO.mol" .. m. <o.OOCe ••• e •• toll'tll' 
..I • .lo un oeu,o ,.'u,'o "o.ico, TullO I. m •• ,fuIU,,,.i d,II. S.,'' ' mo""im. fte.h "ltimi 
rnv. ,li . "."m, d., I<colt, '.Ih .li .. ilupl" ed , mullm.nli pom ... , in q"."o ,.110 •• .1.1-
r.rI. m,III ••• d.ll ... op •• t, "". nll~eI ... d.ll •• ;c .... d. polil'C~., 'u'to .iò 'rI~" •• 1. •• ;. 
1II,.d. l. , •• rr ..... ,,11",," " I" ".to d.1 Po .Orl ,0,1 .h .... , .I "O"" •• t. "."'" cho ,I 
yolu_ no ",,,h. Uno , ip.o •• p.nio •• .1.11 •• iò .o'llli.i •• C''''u' .h. n.1 m". l I. b ... 
d.ll •• , .. h .... ' .onOmICO, d.ll. pot,n .. , <lcll. I,brtl& do, popol,. 

+ A due In", d, d"'I." d.ll. m .. ". d, Etio .. Rom'lnoh, 'oc. o .. ,I p')"'O '0· 
lum. d, II. ""'On' d .. Poe" d.II'Anl"lo l , . ... 1. " ... . Qu .. ,'"" ... che co"" .. ~ di 
d" .. " .olu,,", '''fl< I e"n'I,I" ... I. (oU.n. d .. o Po." "o.,. edll. d. N. Zon,. 
.1..11" e co."tu"c. r.,"om. f ..... dd ,." .. I""mo I"dullo", <h, .II',,,.u, .... \,,I. , ... 
""'Llone I«n" •• ~Iolo.; .. "fIi ".0 .q"'lIlo ed ,.1'''' ''0 'emp .. ,m'.'o d'.,lo,t., .1., 
d .. d. "" .d "n. mi,.b,l, .u", d, opu. ,n cu, "., ... lo 'l',,,to d.ll. po .. i. ul .. o, 11 
l""'. d, '1".". ''''''On, d .. PaCI' .I ..... nd"n, ~ dOlO Ift<h. d, I f.llo ch •• ", .0nO .t.li 
~nQ .d 0111' ",onooc,"h . 1 pubblico, .h. ,n ... , "ove.ò u". voc, poc"eo nuovo .d o';· 
.,noli" 'm., .icca d, .. n"bil". ~ d, 8 ..... "."hi .. im •. L • • ud" .. on' d.1 Romo,noli .ono 
'ti I •• u. m,sholl • I .. hmo .... "" di un '''0 pot"<ol .... 1F.,,0 PC' qU"'; i., ...... n" ... m' 
.. ,i", d.ll. d ... d,n," ., .... _ N.II. collon •• Poeti di Rom, .... mp'. d.ll. C ... Z.· 
nre".Il., 0Pl>l,ono l, ,·,,,ion, d, due commedie di Tu.nllo I ." .. d, C",do V"ol,. 
Q"",o l,.d"l(o .. , I. <"i f.m. c ormoi m''''Atom •• '. , /f .. m." p.'. 1. ",,,.t~ • p .. 
I. ,nIU'l'O." .. hll,eo d, c., 'Ali h. dOlO 1.'8' 1'.0 .. , di ,n q"nl' .... iOfli Un ."ovo 
'.nio d.ll. 1"01'1'" .h" .. n .. doli d, ; ~I "p •• t' '.d.I" d".',,,d"o," "s". d.1 p ... i"o 
pot"'" . ntleo. Le 'u ..... ion' d.II'And" •• d'lIli Ad.lphoc, hon.o , •• l'.h.o il ..... i,,, 
d, .iv,I.", i .. T ... nllo un ."""'1<0. mod".II.,mo uomo d, '''''0, I •• u' .op .. , h • 
I .... CC" ".11. p'""'''lion. d,I no.lro Rinlocim,nIO, Le b,I! ••• "io.' ..... l'O". di f'Otll • 
• 1 '00'0, in l"i"", .ccu .. t".imo • OOM p't'ud,," da un' •• uto •• 1'I.RI, .. ,m. p •• f.· 
.ione ~h. <ollil"i .. , Un ,.,0 • p.op,;o '"8Sio •• 11' •• ,. d, T."."o, 

+ Un .olum. ai, noto .1 1."loblic" ~ ~",Ilo di B ...... 1IfO CtV~IJIN(> <lo.. .......... 
n,II. 'u. qu,nI. .di .. one: EI.menf; Ji ."llu'" (o,d,'" 180101"0 Z.nid •• lli , 1\1401, 
Volum. 'ompl,ce • pi."o •• II'topo';,;o"" dedi ... o po,'i<ol."n'.' •• i lÌo,,,;, M. 
I."i Sii i,.li •• , do •• obber. 1'nerlo r" ',o ...... i ""011. ch • .ono le li." d ... , H,i.i 
del p .... " .. " I ... i". , d,II •• uo tvol .. ione .11 .... ". il ' .... 1'0 • I •• ,,"t'n".l<. 
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+ Uno c~lI<~ion. b,n. id •• 10 • Uiual", ... ,. brae condoU. ;, quell. P''''''OIU d.l. 
l'Ente p,.,.;n~i~I. pc, il T .. ",mo di Mod.no. con; '''0; • Q"oJem; tli Sro,i~ < ,,,!tu,,, 
moJ<n~,. ». A";,,, • ..J.n. c"Il.1i",.. ;, EM'LIO PAOLO V'CI'II. p,."den" d.tl. ~ .. o~. 
m<><lun. d.ll. R. O<I,u'u,on. di .. O". po',i. d.ll'E.m,ho •• d.,I1, ... mo ,n 'uilo <lÌ> 

che ,ocu d, Mod.na • d.ll •• "e " •• nd., II V,.in, o"n' 8';' d.,o .11. Co!1u'O"t ""O 
S'o,,, ",m.mo,i. d.ll. <l'';' d.ll. Chillondino, t o," an'unge Un .olum .. 'o , ... men!t. 
,n, ...... n .... "ch. pe, I. no.i, ••• i del con'cnu'o. quon'" delr,mp'.R'o d.1 1"0'''' 

Qundo " d, ••• l'O';' ••• i ,o,<ode d, ..,li,o 01 compi .. ", d.; hlli ° d,gl, ,v'cn'· 
menli; m.o o ",o.i •• ;, •• <.h ••• d".i "'p,o"uuo .• h.", • pe .. ;/) ,l V'etR" dopo, . I.,,, ~. 
ci h d.,o I. I id .. o. coml"'ntndo un v"lume"o d, u ... ",uon,ino d, poaine • .,1 ';'01" 
La ."I,u,o maJent,. tI.1 McJi"t"O ~I /li.or,m,e'''o. Br .. •• 'omm""io ,Io,ie" rMnde,.. 

Socie';' 'ipci"~.' mod.n ..... 19401. li eiu;, di Modena h. 1 ..... '0 in 0in, '",n;>o l'''' 
lond. u.cu di cultu,. , di c; .. II •. e pertiii ,I '·olijm"'o l'u"a' onth. p;~ "ppo,'u"" 
[a fi ... 11 ... p<>ti~ionc ..... in" ... "oco .... i- un- d".i!!o •• L.,bl,o&,.h d,II. °1"'« 
• cu; il 1"'0'. puio ",,,l.,,,, PC' .,. ... "n' l'l" d.llu .. i"lo,m .. ;"n. dCI •• ,i f, .. "mu" 
r,ndi., d" no",' ,,<o.d.ti ch,ude ,I ,'"'0''' hL,.II<>. Vo".; .h. re"nlpio d •• oc, d.l· 
rE.'e moden .. e lo,,, 'm,I.I" d •• h .. Enlo '""''''' p,o'·,nci.li, .d OUII"'" che ,i ',o .. no 
.h,,, ••. "'. qu .. 'o ': ... p;ir d,IIi';I •. ill""n'o.i <_iulIo.i. p"."" chi .. i, com~ r,lIu.'" 

' mlto do". Vi.in, 

+ È. ... i,o 'rAnnuorio p'~ r .. "no oc<"J~n,ico XIX. 1!I}9.1940 d.U·Un,.,,,i'. co, 
,olie. d,I S.UO Cuore (Milano, So."'à ,d",i., v V,I • • P'." .. o" 19-101. 011 .. I. 
<On,Ue" .ul",ch •• i pre .. n'. '0"0 n.ll. p"" ,n",.le ,I d"co,"o ",onuo.iot" d.1 Re"o" 
pod,. AGOST,NO CEMtLLI Por ,. ;.0"1"'0<;0'" .Id mo"umenio «dio .110 mC'1l1ori .. .l, 
PP. Pi. XI. "\lu,'" d.l d, .. " .... d, S. Em, il co,d'n.l. C'" .. ppe P'nO/do. T .. I"olu' 
• ,oni d, n"o.i M ... ,,, .ono .,.,< p,on,,",;.'" del p,ol. OR'O G'ACH,. d, D",II" 
conon,." •• "Ir"lom,n'o S".,.n<" < ( •• mo nd Ji,illo dolio Chi .... ; del •• c. p,ol. AtrTOI< 
MA"'''' 8ETIA"'N'. cl, S,,,,, • .I .. t'O"'h o d, pololo .. , .. "·, .. ",,n.i •• col "'010 ArI, ,m".tI. 
di "nO paM;no Ji diplo","o,'o J,I$d«nlo, d.1 p,oL R ... rrotLE c..IlTOR~U~. d, I,Un.'u" 

Il .... , 'u E,i"' •. Il .olume .... ,n r, .. ~ (" ''''l'''U ... nc dell, pubblr.u,on, p.omo". 
d.n. l'~, .. ,,,,. del 5 ... 0 Cuo,e. 

+ Il lem .. ohe ~. p"'O • , .. IlO .. \',ll"., .. ,Io"co d"m~ .. ,con" p~d .. ANG(l.O \V~u. 
'l''uiO onno. ,nnlullndo" l'.nao .... <I.nlI<O 1939.011) d.1 pon,i~.io L.",.,o • A.lcI .. u .. , 

di Rom •• I: .1.11. m''',m' ,ml"','on .. : 1.0 .Io,i.",,~ tI,1 Baron;o • I .. ".r;""oli" Ji 
011;. Del 8 .. 0"'" ".0 ...... <omc ~ no'o. ,I «nt.n."" d.ll. nooc,' •.• p ... iò r"80nlonl. 
di"ni .. di ",,,, 'CRo".h. il \'11.1. h. vol.'0 ',,,d .. lo uch. p'ù o!l"ol •• u oLt.,.ndo 
6.,m,n,. ; c" •• ,i ",.,od"lo~lCi d,II. S."" •• L ,.ml'o del B.,on,o. , '1u,~d, 1< mod,6 .. "0,,, 

• h. noli. con<u;oo. dol ",.todo .tomo " """" ,nllodolle < ." .... n".' •• i. 'IO c." ,I 
,<mpo. ""O .11. <o"te,ion. odi. ,n •. M. I. ""bbhcui"". d.J .uo d, .. o,"" ,nltodull'." .1 

cono d, S,,,,, ... cl .. i.,. ic. " ;, impi"iuO'" '1"""'''''0. d, .I"i Ire "''''''. eh. 01 p,;nlO 
po, q".I.h. kUi .. " . " '"10"0: • c.,; ,I \V.l~ I .. Co.h',,"O Un .01"m.llo d, g,ond. 
impo"."" .• 1 qual. h. d.,o ;1 "'010 .d ...... 'o d, Sludi ,r."."olic; (n"", •. S.A.II.,E,R. 
19·1(h. Gh .Itri , .. lIud, "lluord."., il D."UIe. di 'u, 1: fall' I. "e.", .. io". "",i,o·u,"" 
,d ~ d ••• I. b,blioi'.&" I. N ..... p; •• òenrJ,u",~ •• ".e,,,,m; I. Sro,;~ d,II .. <~i<l •.• 
l'ulhmo. d, pii, .mpi. '0'1'''0 .... min. con lora\. ... o d, ,,~Cfco I. SI.,i" «dtJ;4dico 
n<,1i Ar,n.i /lomQ~i Jal .. colo XVII al 1932. 

143 -

+ Il noto , .. im~ 'o b'l>li08,.10 d"l1 G'~"N[TIO AvJJ<Z' .cc ........ d. un J>< .... 

l',du. veromen', p", •• id •. d, con"nu ... I •• 8iblioth ... bibliog,ol,hi<_ ".It ... cOnlpi. 
l.,. e p"bblico'. da Ciu"pp' OU,ne. C,u .. ppe Fum.flolli h . ,l 1667. il 1900. "l'''' 
'0';" eh. ha ICC01Q • , .... ncoro nloh, 'OR'oS8' .~h ,'ud,." d, I,h,i . di biblio'eche • 
biblioa"fio. E, . " " n""1< p«<o'o eh. d.1 1900 ,n po, non ..... 'mO p'Ù .Icun. l'Iid •• 
• puo mohi "udio.i " 10\lno,ono ,. COR(l"'" • commi .. i"ni, di qu .. " I .... u. Per Fo,'un. 
l •• i .... o •• con'p,udo rA ... ,i. '. p<t qucolo 'uo dlV; •• m~'o. me.i,. I. S""'ud,no 
"'i,i~,. di !u"i noi. L· ... 'o" h. I"noo'o d, dI'id ... I. indic.".n. c re .. me ",mnl .. io 
d.ll •• "i. 01'''' p" c''''u,i"" o l'UPp' di ccnlo op .. e P" o,ni p"n','" Il me,odo noa 

.. ""'.men" q"dlo m'ill,o ... < l'au'"'' lo .0 ben •. m. h. do",,'o ~i'I"" o ,.1 • • i".m> 
pc"h' il lovo,o .... 'n una mÙl ••• l',,ciò I. pubblicuiono a punt.t •• i impone. 

E <hi.,o ch. ,n r,ne .11'01"" " "'"""0 ,nd"i '''p;o" ch. "v.",o."o '81i '.'on.,. 
""",i ch. po .. ~nn ' .. in .... ; <on 1.le "",m. '"'1"'''. dA '"iion, d, ,.dol. p'.".' e con. 
!inRonl'. Lo bibli"i,.fi. com,nci. d.1 1901 c '''",', "nO ,I 19.J.O. , lib" ..,n" <1i.IoiL.u'" 
pet o,d,ne .I/.b.,ico d.i l''oahi cu, ~,.:r 'r"i.lme.', .i ,jf .. ikono, I. bibl,"II"~. h. 
, .... ,,,. p .... lon,."",n,c "o,i • ., .• p""" 0(1 "0 .. clu" ili "", iII, di "I"i<o lib,ui •. d, 
pu •• ',po(l,afi •. d, i.,olu ... , "1'<"'0" ,,,. lIomen'. b,bhol"fi ... V.n&ono ,,,dieOl'·. d,· 
o;:,ill. ,ulle I. l',,bbli,,,,oo, ". I,on •.•• "c~e qu.lI •• pp ..... 11" .... '0 "1I.ord.nh rltol, •• 
L. d.,,';I,oH c dil's<nt •. "v"o. "'u,"I., 1. qu.li'i indi.p ..... b,li pe"h' un 1 .. 0.0 

, quuto \I<n .. ~ l'O'" ...... , .. I, vanton' "1I1i .,"d, 

+ LU'G, Al~AGO NOV(L'.Q. CI, '''';'0'' bell"n.,; 5"11;0 .,.,j.o·b.blio,'''~<' IV •• 
n ..... Off. ".~.h~ r.to''' . 19~O,. Comp,u,o • ,.te","n'. 1,,'0'''' [",11o d, ,icerch. 
•• "uro'. p'O"oll", l'" d .. d .... n,. t "''l''.'' ullo d, omo, •• 11. 1"";' ,<" •• c d, in, .. .. 

.... en'u P" l'otlo d. ll . ,ft<lO'onc .n, non I<ml''' d. 'u,h il ,n" ... 'pp'''''' •• do .. .. 
L'Alp'80 h. foliO oll,mO c •••• mo"". 'n luec 1. v" ... 1'01' .. 0 d, un a .. "e dn ... , ... 
d, otl"" ~.II~n.·,. ,I. fio",~".· nu",.,,,,, in o~n, «n'po,n jUdl. "8'0.'. mo .",,,.lmon '. 
nel '«0\0 X\ 111. h. po,"!" c •• ; Un <on, .. bu'o '· ... m.n •• pf<lIoyol •• 11. 'ono .. en" d, 
tol ... ,. l. un ... 01. ,,, cu' n'ol .... ""P""""O 01 V .. elo, ,.nnCfO COn I •• nd. ono" 
il CO"fron'o d.lle .h •• n.""n, d'Eu,,,p .. , Sono 011" ',~ n', 'nc .. ,,,i d, cui il noll'o au'Ol< 
d~ t. "0""' b'01,.fiche • L,bl'oll'.~cl ......... do ... .1 •• 1'~1."co d.ll. OP'" d. "."un. 
COlltpo .... 'j""O I. ,.dicuion. d.1 lu,,~" .>< O" " ',OnnU 

+ c... n .. il ,<cond" .olum. dC! Corl."i d, Bell,'"o Rh,",./; (8010(11> •. Z.n,. 
cIt.lh, 1940), L'o" .... cu,.'. d. r.1A~'o Noo,tI <: SERG,O C''''[IlANI. r. por'e d.ll. 
• Fonh P" I. ,Io,i. d·h.h •• che vedo.o I. lu<e l''' 1'.11"',,. d.II·I""u'o S'o,iea lto· 
lino pc< l'.!. ",od., .... cO."nlpo,.ne •. C'i "n. fonl. m ... b,l. di <ono",,,,, p .. , •• 
col." ,n qu .. " Cot"Ui ,n tU, .i "Aetlo"o "peth d.ll •• i,. poli" ... 1.11 ....... ,o<i.l • 
di Wl p,,,odc chc fu d, P"".''''on< e d, .pi.i, ... I. I"me.'o prr il nO"'O P .... 
Slo,i. """' 0 .1'0'. in ", ••• p«ch,o I.dol. d, u"e"", •• i.!. d. uom .. d, fo," i.· 
8<,." • d, .. Id. do'h,n M.,.".I. p .... OIO P" &Ii .Io,i.i d, domoni 

... Lo C"II.n. S"illor; ,r~lin,,; d.IlA C .... d"" .. G, B. P., .. ,. & C. d, To 
tiao • .1".11. d.1 P,ol . U"'Dtno RlND .... Il. "lo •• «oho "n ... n .... h •• d, "'on~I"~' 
" .... d.nh ali ... lo,i più ,iil"i~ .. h". eh. d,ffi .. o vo'o .d .. p .... ,,, ..... «oh d.ll. 
I,Uulluro nO .... : cI.lI. o"a;n, • .1 ou" D. Son Fu, ..... " d'An"i .Il'Angiolllti, d. 
Don', .1 B",co<tiu. d. L,o" A.II",. Alb."i .1 S.nM .... o, do AR."lo r".nouol. 
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.01 Ann.b.l c.ro,. poi, .n .... ' ... ,li onni • , ... oli, 01.1 Ccll, .. i . 1 Tu ... , .1 T ... oni 
01 R..di, 01 Goldo .. " .U·AI6 .. i. 01.1 Fo .. olo 01 P.llico, 01.1 /-.1. .. on; .1 De S' ""j;., 
d.II'O,;on; .1 FOluu,o, d.1 P ... o\! • Btnl,o Mu .... l,ni, L. 1 .. lInioni ... 10 li ;11 .d 
.... U.i.nh : "d ; ,.U.nl. '·ol"m; ~noll ~ .. ;I, co.hlwi,cono, 01.11. 10'0 unnuilli •• ""'1-
IW,., .001 001'0"10 Uni diAw .... 'o,i. 1.11" .. i. i,.lin., mo .10,<1; "no p, ..... ol •• nlol"" . 
od uno ,w,d. bibli"".~c. p, .. ; •• i"i",., pe' chi 'Olli., .11. nOl"i. eh. ,I> .Iud, con· 
Into•o, "n'".I1''' .1 ... pi" l''ah, • p,olond., ,ia" .. dlnli un . "10" o "n ,'''ppo di 

n lo". 

• C.ud. 10,luu .• me.i,.,,,.,,,., h. ""'O ,I ,01"",. di UMlutO REf<D~. R."Ii".· 
.i.",' ,Id \Fa,d.mo ITo"no. l' •• ov, •. 19-40), d, cw, < ... o •• l •• no"d •• di~ion. , No. 
~ .1"11 .... "munion" .0'0' .... h.mo' ;,., per "Oli diflicil. <,<.cil .n,on. mno",on i ••. 
mi .h,.,i6,02'0 .... i ... di olh O di filli, ch. don"o I lo .11. per."."o'l< col mttodo 
""'Plre• d.ll. colllp .... ion •. , G"UQ I. 1lI~', ,""'UnIC n,I p"""o c.' ".hi.m, oppo" 
,''o,, non m., ,.f.,i.i mo do<:""""I.I; .• 11, m.ncl. ... I, ... Ir ... o, .. , mom"ndo l. d'IlI~' 

!illOM d. i vocchi lo,hh~, d, l'"v,I.~,o < rodificl .'o.' ,Ii n,,~'" i"il"" .• d.lI, P" 
o/l.i ••• ali 1,.I;lfti, <on l. lo.u d,II. orm; • I. cOnq"i.l . d, un no ... ol. ,,,do di ""u· 
"o.c, I. ,i".,iIiI .... i.lo, .,"'p' , . " .pic". < non ili.' "Il,un'" " Il ,Io,i. d,l
n"", .. o, Cii . " omc." 1 .. 11 ...... ,l"pp.li d. Umbe,'o n'''d •• o~o i ... "..,Ii, C'I O.,. 
ain" del no ..... F • ..:i .... o . : .1 Cc., ... n.I",O rl.1 Fo"'.mo; cl Univu •• Ii.~ d,l F" 
""mo. J) Sino .11. M ... ; •• " nD"'; . 1 R, fo, ... d.ll. 1",.1000iD.' .... on'u"'on. 
01.1 Co .. ,oo h .. "t.: fl n •• l,union, .,1 ,o .. po don. Fo ..... .".. 1, ; Il R •• li,u, 
.,on, n. ll . ":"101.; ~) N.I CimI''' <"11,,101 •• o,li.lico ; r1 Pol,li .. d.mO,lOfit •• nu,.I. ; 
Il O,d, •• m""D co."o,.';.o: "l Pol, .ic ••• , .... 'I Poli,,(a ... lon,.I. I ... i.,o: mI L. 
".o.lf .. lIO •• 6un, iari •• ;nd" •• ".I. ; hl R .. liuu'Dn' nel1. 01'''' pubbliche: "I N.l 
u"'P" 01.11"""010.,": pl A"i,l,n .. " pICv,d .... : ql Il F"."mo n,l mondo. 

Un <OPH'" biMi.".G. ,ndico poi i rob,i di. 11 1,1I0re poi, . 'Dn,"h ... "uaRdo 
.... 1, •• pp,ofondi .. I .. . tud •• d, "n d .... m;n •• o .. ,OnI.nIQ, (lmpo di , .. I,uu'on, h· 

0<,11 •• 

+ AMU"" ' .O. COR b,.., c.nn, .ul ' ORI.nw'o • l'impo"ln.. 10'0, qucll. al", 
p.blrl, ... ,o~' ""nl. ' .... '.m.nl. , II. d" .. ion. d,II. ".i.'O: ~RICO M~ucu,. s,',Q(,,~ 
M; .,i.; ~nn, lonlani, Bolol •• ' T il" Ano,,,,d,, 1940,XVI!I , L'A, ~ nllo • 5".· 
• ,,,. : ,n q.c,l. «Ilo h. d,mo .. 'o P" molh .nni, ,d h. pol"l~ ..:op",n. ,.I .... ,m"., •• 
I. b.I1 .... n,,",.li ,d .""uch. m081,0 d, aani . h,o. 1"ccI" oh.. I .1...1, .. " I. 
.... • ulVi •• • 11. di, ... ano d~1 ukb .. r-h ... o, ho COmp,,,lo numero", • dOlI< IIwd, .~I '''
" 'OtlO, .u, llIonumen'i • I. op'" d' •• ,. ",o' '' I>~i , L'. mo,,, .\10 le'" nololo, "~. 
••• d"o, .,11. 10hlu. n .... 01 .. 0101.; , c •• i " co,d i d~\\"nf .n.i. " 0" 0" • • ,11 • .., . .. ". 
ahoo . ... ,~',. c ill ~ . • ,b .. fon l"mioo,o ~ ... o di pot.i •• t on I ... ido o COllimO ...... «.'0 
di ... """n'o ,n q ~.'" pa ll,no d, " aIQI .... 16.oc'. e. o<:olt,C' _ Si"",,". : omll 0pp.' ''' 
• WA. n.ali laa, d.II',.f.01; •• d,ll".dol .... au, .;vi." in "n'.lmo.h, ..... in ..... d't..,· 
mi"., e d, coLo,i, •• 0ml'On. "n •• u. ;ntonfond,bil, • fi.onomi. » in q<rcolo qu.d,o .etto" 
'lI<"i.o, . h. h. "a v.Lol< non ... 10 tolO,tll;co •• mbit ... I, ..... . neh •• 10';(0). - ~IO 
B~utlU. Cii a"h,,', .Ici ViUa,iol •. E.". d.ll. Nutn'o An'ololi~. l° no', 1939-XVIII, 
Rom •. Soc. An .• Nuovo Anllllo(Ì.~. 19)9·XVlll. (t 010'0 .h • • 1 B,""" C . briol. d'Ao' 
nu",;o voli, p. "on, lmen'. offid, .. \"nc.,'co di o,din .. ~ I • • ~. Bibliol« •• l • • " •• "Ie. 
T .1. d." ...... oo . .. tI,t"i ... un vo.'o • ..,bilo < "n .II,,,imo 000 .... I. , .. h. 01.1 1, .. 4-
Pacll _ eli. b,. u.o>oo: ... I. v .. " <uh", •• I. 'Olll"'. pr,;.i. d,I B,"" .. - . on po ' 
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,,, ....... l''" oPPO"\Uf1 ,,<.I , 1I~n" .. '~. P,olo. do .I.d,o.o deli . no .... I,H .. o'u' . , .. "I_ 
lo" dOliO • ~ni .. 'mo. biblioll,do ul,.,., ,I B,u ... ho .. olto ,On 1.'0' 0, •• ~, • • eoo 
int.n,I''''' melodo il nOn la. ,I , ,omp" " d, .I ... "n o.d,nam.aIO oli. "cCo b,bl,o'''' 
d,I 1'00'0. E CO" II pui. a .. . I, d,hau" d,l P'u .uu, ,,ilo .. eh,..",. , ... d. o"a 'o 
,n ' . 11"" 0 . 11 . IIII,"U'Oh< 1011" • • .1 0'1'01 '" d.L <ulo" . \. m., ... II . 'O<l'fp"ad<n'. , 
m' M ... itl, .w ' b~ ,.6 • ,I " "'111'0 ch. Il D'Ann"." o _ l',nd. ",",, , "" p~" '''''' 
."h .... I . _ . ... . . c."",~l.!o ,n a'oa d'to,d,n •. D, ~". IIO ' .I ...... n' '' '.m'' m.,., .. I. 
,I O'U ... , ••• aD' ''' <, .. "' .~". d. "h .. i td ",,,,, • .,oni CM m, 110M ,n lu .. non ' 01" 
,I v. lol< • ,I CORl. "~IO d.ll ••• '!o d.nnun".o, n,. onch. I." ,nlol< .. on'",,,n , .1. 11, 
.b""d,,,i, d.II". Urv;lo l." • • " i • • d<l .... " ... d.1 Pool •. Il p'onD di ord i •• m. n.o d.lI, 
00'1. d .. n"n(,"n. comprendo I .. " " on" A.ch','io p."onol • • A" h;,'io ,."oro/" A,
. h,·"i" ~n,oll ". Il B,u . .. ,iIM": •• ", c"I,,, •• , .. i" MII '""d,""m' nl •.• ,lIu"'. tU I" , 

pa, .. ,ol. " dcII. ct.",f" u,on, d. I", ,J.MA!, - ACOI1,NO tAl'lI.LLl, Lo , 00 .. i""i Iru il 
D"ul~ J.Io,,~J" • I .. StrIllo S,d. d,,1 /6H al 1631 nd ,,,,It"'. ,M/a n"",;jal"r~ ponI,. 

mi •. E.I, . d.1 _ BoLl"II ,no Il • • ico bib l,,,, .. 6<o ... b.ll""o" '01. 42 \ 19401. (S, o<:cup. 
.peci . lonenlo ,I dolio .ulo'. d.ll. RUOli.,,, ,. di Mun'_ Cult ... n, < d, '1".11. d, Mon. 
ellf . trll •. • ,ovondoll J, l'''RI, "UO •• Ir.". d •• I, .. d",i •• he .. ;. L. poi"" •• ,,1. 11 d, 
l'Op' Urb .no VIII .. "O IIlr ..... ,Iolr •• , h. q., nw"o, 'n l ....... ', I"mi l, - C. T"CITO, 
I .• C""",,,ia. ""'00' d, E.N~'{D Il,,,,,,,, M~. " M,f.no, C.,,,nh, 194(), IJI llolI,n, 
M .... . . Iorr .o < 1.,;. ,,10 o "n 1<.\1' •• pc,':' <i h. 01"0 "0'01" ' . oomp'u" n.i .110' 
.." .'1""'. r., ,I 1 .. 10 1.I,nO l'., " lo.d ..... 11 •• d •• i .. a~ "," bolo, . ... dd 1~72, w,.il. 
d.ll . P'"'' hrOi"~' (,II.d'no. q".iI. ,1.n'Auov",d,. d, C", noi p" re c, " . "'0 ."'pi.· 
m.nl. oc' ~r. 1r • • 1 010" '0 • .,1 .. ",. , .. II'Auol,,,I, , 1).11. ,,1"'0"' bol",n ... il Bol"~, 

M . ... " OI.C"I>' ,n ua. orflOtlla ,pl><nd, ••. ~oa ul ,h ",'N~."o ni .0.1 JI~' I • • '. mp. 
'''III' p., ,I 1"'01. - C,ov,.".., M"n". 1.0 S.,i"" dtl C.,i" .. '" Holorn~, Bol", ... , 
L, P •• m •. l'H? ,II M_ ,.,.(",1 ... " ir ~ p .... o .. n",,,,~." ' l"ttIO SG< i.l~ O "I, OVO di 
uL, I, ~ d, . h,. '1Ir<II'f l''''UM, ch. h. D" I '.' leo" "" " •• I •• do .1 1188, • l. ~o" duc • 
.Ino . 1 18CH. Po,c~. I. _,tlA lu in ,"ppo"o <o' p,in"f'lI, .... n' m~n" .. ", din, o 'c· 
,io •• I, • """ .• oli. t. n"" ... o. , 'OO"'U'K. un .on" ,b"lo nol •• .,I. l''' l • • 10". d,I 
1~"Qt~ rn,.n I QI, _ C'U'l~Pt CAUI(' I. Lu C.rmo"i" L"'Ud. Rom>. O .. d,. 19)9 . 
In .. L • • 5<~,d. IQgtl,orr" , I" ,t.ri",..nfo~ d.lI" p,imu ",,,,0./ •• ,,',, Un«.,. Ro", •. 
Oor d" 19-10. ,D. l'or.,eI" .01'" il C.b",II, ..... <<,,,l''ndo, con I. dOI It'. I. I. 
""'I~'.n .. , I. c"n .. '«n •• ti ... Ii .Oft p'OI"i, . .n~,irr~ .u , .. Il o à, <~. Il ,il."",. ali • 
1,.n.J. A .. ' • .J'mil ",. f" •• Cf,II',\.<.d" ... ,l'h~I,.. I. '1,,"1. ,~J,. I." .. 1'0'" n.l mo';' 
m' nl,' "'.nlr~'o ".Ii,no • ,Ir.n ... o, Son., <on" ,L"" do,", ... mi: , n.1 1',,",0 l'A. ,I I • 
m,.* , ' ~I''' .,1, .h. l'A.n.J .. n, .. d,b. ,on , ,1 .. 11, 1<.1 .. <4>" ~.; '1",1, tOnO ;nd ... li . Ioon; 
d" f",on" ta .. ~ ,. 1',~J, ... o di '''''f. h,m"n,I"", l';'' OJI .." . I",.n l~ ." Too l\I" 
M"l bl.· A,r",o Ct:Hl n r t/l , •• ,1""" di C".lo Col,I .. ,,' fuori d'/ ,"Ii" n,II. ,ia.ch. 
,Ii EJlo,J~ MoJdul, .. ", \ ""' ''0, trII";. 19.1(1, 'II C"I.lon, Mn . bbe .. " ... prr 
td~.,do ~hdd. I , .. , c" , Il C,nlil~ l" L'intO d, f, .. i.l •• m;e"i.: • b,., h. 1. ,,0 il C,n • 
,,1 . o ,n. llroc ,n ... d.u • .rop". 01.1 M.dd.I.M • 'R i'l'cci. ,I "onde conl"b~, o eh. 
.~I , I" d. ,u '$11 ,'uJ, lolJ. n,On, Il C •• hl. Il . n,. ,On J .. ""n •• orn o .. . 1I . nJ,n,lo 
. 1 cO"'p,m,n'o d, IIn. \.,bl;OI"f,. 1 .. (,01 • • ncon'l'i,,' . d.1 doli o I OTa li .. o) - H, Pr ..... u M. 
r . A .. ,bo. Ji (rcu ù' A"·,,J,. ri"n". Ol .. hk'. 1939. ,II d~ lIo ,,"dio.o . i dà Un 
~1U' o ."0\" d, ,",,,p.oI .. iono d.1 I""ma. 'Il".,, ".do "n. fon .. mol RO'. di ,,,,, ~ 
. lu,I, •• <I~n. ,j ,.,1 ..... f"m.n,J"" '''1' .U"'l" ,,,II. d" po.i .. ;on. < ,l <onl,""lo d.i '0"" 
010.'0 I. " no d,II 'A ... L., ,h .... ,m,na • ,I",·"" don. mrn .. , P,uio.o 1'oi ~ l .. . ,,,dio 
bibl,"Il"~<' d.i m •• "te"lIi • d.n •• d;tian, d. 1 1""0101. L\l I<; , M r_~'fnA(,I' ' . A ~ 
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li~"l" • p ... h'lle .gli • Aop,lIi d,II • .. ,,/là ,1~';<0 i" M.,lin Co.oi lO. V.nui. Forn,i, 
l'NO. (A. •• ~,,"o'Imo g!à n<ll, notl,a ,i"';OIa rop~'. dol Mu.od'glia lui Foleollo. c~i 
*<<<n".'; MI ril"lo di queolo .<li\1o: qUI .i I.nno 3UiuOlO • o .... vaz;on, nuovO • p,~. 
• i .... pot I. <"oOK.nUl ddl'uoD'lo • delrop.ra di lui; ,l lullo coH. dollfinn • l',~.i· 
.",n •• r.lI« .~di.iono. p,opru d,I M .... d.glia). - A~ ClMOIUII. AI CimM'. 
P.,ml. GI,,~.n. monlagn •. 1940. It un « Q".deroo della Ciovane monr.",. ~ • <oh· 
lIene I. con>p.,,,.io". poelio ... h, Il prof. Cimo"i. ',mp'" ma8ni~ •• di ,,"llore. di 

• ,udilO • o.op"'u"O' di po<l •. h. d.diulo .1 monl. Cimon •. è una feh .. "nocuione 
d.1 FognIno .,H. uO .. ."jo. ndl ..... o,;gini. MHe .u. 80n1i). - A!<GU-" O ..... EU. 
LArr ..... '2J. Due P"ih,·O' ,n oolgore ,i,iliono in "I! <odi •• Iranco·fiammi",. ,Id .... xv. 
M,lano. A.,·um. 19-10. (è il coo:lieo della S,bliot.n N .. i<>ule d, P.I.,mo "'&n"o 

l. A. 6. p,o'·e"ionl. dal Mon .. ~ .. o di S. M.rhno delle S.,.k .h. I. <lI,,,,il oulfi« 
doll.mente iUwlra noi ''''0 e nello .uo o,o.menluione). - Ro~ERTo HOVERSI. Canapo 
• ,1 "ufo,eh'o. F •• n ... ~ao, 1939. Iin qu<1l0 'n'.,u."." t oll\lol,,,,mo volumello il 
.om •. nn. R",.,,; .occoilli. trt '<Till' .• h •. ," •• n'o .1 1.,0 c<>mmotci,l. ,.du.r,iole , 
p,odulli.o. h.""o ."ch. un ,· .. 10 ... lo"eo. p"rchi: nel primo di .. ,i ",udi,. che dii ,l 

l~clo al lib,o .• i ' .... oliono u,,); not<~io .l<>,;ch. 0,,11. colti".uotl. d.ll ••• nopa < ,) 

.uo u .. pr' l. vilO civil •. Cio oh,i dIr, l.""" t,aUuo d.ll. polit<c. d.ah .mm."i MI 
r.clto.o .oar.i., • d., , ... ili dI ""l'ne "cllel.i •. ccn noli.!.: •• ch •• to"che ",II. v.,i. 
6b •• ). _ E.""UO NASAU.l ROCCA. Soccide C conlrolli m«/i •• ·"li .u huli"",. ndlo .. ,ion. 

pi<r<.nlinn. Fu." •• , Ceppon,. 19~O. {P'.m .... nOl;.i •• ommui •• ulle tonll." .. ioo, di 

&n, ..... I, nel 1'''''0''0 pi.centroo. il N. R. ci dà il lcolo di . nl,thi conl •• II, I P'" dei 
0«. XI/l. XIV. d, _.id. di onim.l, o 100 .. ,0.' di buo, • ca".n! o ." .. R .. m,MO d, 
Il'.W, reund" un o.llmo <onlTib.rlo .no oI"dio d.i contr.tlo oa,ori. R,.ordi.mo .1<1 
N .... lli Rocc •• nch. un b,.v. 0'11 <le.n .... ,ilio .omuni .. ,o .1 C""a' .... del R;"'",· 
m.nto di Bol"", •• " Lo • p.r,·I"o iloli"" •• do! ."rdinol. Alb.,on'). - D . lVN<Q 
HlCCI. La R A.,,,domi,, doli" Voli. li .... in" /o.canu. S.n •• pol«o- B<>nc"",p08"'\ 
1938. iL· •.. noto pe •• \t,i ... nlh ,'o,iei ed .",d,li "II"",d.nli l. Ua tu ra. ad n. il 
bllon conl,ibulo ... La 1.000 .. nilo di S. B., tolo""o .dito ncl 1936. ,/lu.' •• con la,· 

.,h ... o di n<>ti~,. ~ dooumo.'nio ... l'A.ud.mil T;beri"., f""d •••• S.n..,pol .. " .. I 
!83O d. F ,on«I<O Gh, ... di.D"aomann, ... "e "'11'" I. "i .. od ... nO III. ",o,'e dr 
<hl IVO"U •• iblo,no .1 !890. N.I I.vo,o .... 0 .. ch pubbl",ole I." ... ,ned,IO d,I 

D. C"bern.""' dd C'<"iO'Ov,u", del V.nnucc' • di ol"i IlIu."i "ominil. - E~SlUc 
MICIIF.L, I ,i",nari li,·o'",,' ,1<1/".""'0 "M""O. E,,,. dIII. Lihmi Cill'·/'" 19)'). ILi 
oo,no ho uO bel poolo n.ll. "O". del lIio'lIal",,,O du,onle il R"o'gìnlCn!" \1.1,"n" d.1 
""'. XVIl! .11. m.'. d.' ..... XIX. Il M,d,d. dOli; .. , ...... inform.' ;";"'O. ,«" no· 
ti.i •. in qualo b,eYe m ..... i 'nl ....... nl. "'''lIO • 011,,,,,,,,,,,,. ;!)u,tr.,o. d.1 • Co,· 

ri .... .,"1<0 •. d.ll •• C ..... ,. di Li"o'no l. d.1 ~ Co"~\' del Md"er ... eo •• d.l 
• Cio,n.l. d.1 Dip •• ,im.n'o d~1 M.d"u,.nl!(> l. Un .\t,o contribulo .1 R;oo'lI,menl~ 
• .11. Co"ico i,,"i.m~. ;, d.,O d.ll., .."illo' Anco." d" co,pi,olo,,; clo," in Rom" nd 
1831. cot .. llo dllr. A,doi .. o .lo,ieo di Cor,it' I, di ,,,i. <:om. C: nolo. il M. ;, .",duo 

o p«:r.iooo coll.bo •• 'o • .), _ MARIO BOitU1TI. L·o,l. d<lI" ,Iompo < I. Bibi;olah, 
in C"/o~,i,, <;1'0. M .. , .... A,t; I,afich •• 1939. (Per quon!o nOn .i. in '""0 compiuto 

• noti ,i &iovi d,n. do<um, .. uion. pii! .. c""l'. pU" C: doll"o di l<><Ie '1u."o "nla· 

"00 del BO"'lIi di inu.t,.,. 1. ~''''P' don. rell,one 'II'. L·.I.nco d.i lib,i. Jd 
t..,mpio. ".",pali • CO.".," f'a il 1478 • il 1799 .• un IIli\~ • buon conl,ibulo. D«oi· 
d .. i....., di .. gn.llr~ d.1 Bo,,~!li .ncll. il , ... "r. b,~,e o<.,illo .u Il ";"Bgi~ di C..,.I~ V 
iII CrI/ob,io, M''';M. AtI; , •• fido •. 1939 .• 9011u4tO d.ll'impeuto" noi I5}S. !o,n. ndo 
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d.lla v;!!o,io .. e.~p.i/'Ia,d·Afrio~l. - CUll>O M. PlCCINlNI. Primo """'·"''''''';0 d./I" 
",.,t" di I,'. N"",. Commemo,o",," •. Napoli. Aft; anG.he. 1940. (Con pa,o!. tom
mo<s,. <otI ."mp'"" dOtu,.o., .. ion •. il 1"0/. Pico;ni.; ""ci. I •• it. d,l Novi. o inu.lT • 
I. ,ua m.:olOTla op,,~ ..... ,,6 .... ~m.Qil.' ... Oriud. I"opu .. olo I. bibliografi. com_ 
ptu •• d.1 No". cb, " compone d, ben 77 pubblkaZloni. d.1 1864 .1 1937). _ Mo,II"" 
C"icciorJi.ia"". CU/fl/"'O. F"enu. C. ••• olo. 19-10. (Conh •• , I"eloo<:o des.,i",,-o 
d.ll. <Ole ch. /u,ono ~,p",t •• ell. M".,<o d,di •• , •• 1 Cui<c;.,dini. al' •• ", •• 11. Si . 
bhotec. Nn,o".!~ C.nl,.I, di piftn.~ d.1 di'cllo« tonte 1"01. Anlon,o S",tlli. in 

00 •• "0.0 dd quarlo t~n"".,io d.ll. m,o", del ,a,.nde .,ori." ~o,.ntino (22 ""81'0 
l'NO'. Allo n,o.tr. hanno «c.to un P''''O'' conl"bulo il cotll. P.olo C"icei.,d;n; • il 
n,.",~,,~ Hoh<OI,O R,dol~. il R. A,ehi"o di St.to • me .. o d.1 dotI. P.n,lI •• <.Id doti, 
Sers,o Ca"' .... n,. l. B!bl;al'" M,di«o-L.","n~ia •• , e . bri. L. ",,,,t,. ;, .,'" d,,,i •• 
,n, ,,. ... iGni: /lhnoo,i,". E.d .. io., . . ... O""umen.;: , il lib .. uo. l', .. <d,,,o d. un • 
ch,., •• ,ob". p, ... nt .. ,ono d.1 Bo .. !!,. ~ u,i<cb,lo di beli. lovol •• d,I ,il.allo d<l 
C"i«;.,d,nil. - V~LEhTI"O HÒ"''''I. Mo/li" C.",in •. 1440-1490. S..a.pe". p, .. klin. 
If).I(). Iin co~.,ion. del '1"'.10 co"lon~,;o d.ll. "o .. it. d.l 8,.nde ,e d, Uftan"'" 

l'H'''''.n. ,n"ln~ uomo pOlol,." O di <ul'u ••. M,n"I'" dei <.hi • d,!!. pubhli<" 
",,,,.ion. dcII. n."on. URlh ... .." ha detl.,O '1u .. 'o "uho,io I>onerro d.ll. vito • 
ddl'ope.o d.! '. umAn,,' •• nol.ndo l'\nAuonn d. ClOO o, ••• ".t. n.l medio ori.nl •. p.' 
I. d,fI."one d.ll. ,ultu,. , me"cndo ;n "Ii •• o )".9."0 e l'amm;'UI"n. ch. Co, .. no 
.bI", P" I·h.l,.). - 0lONI510 I-Iuu. rr. M,rcanti ilolo"",,,· in U"ti .. ,ia "et modi • ."o. 

E",. doli., ", .. I. ~ Co,~,no. d; B~d.p.,1. 19.j(), (POC" noto "ono 6ftoll \ ""po,to 
cornme .... !, f<1 rUnal><" •• 1'11.10. n.i 1«010 d.1 m.d,.,..vo. meolre p;" lÌeu,i i '''1'_ 
l'0ilo ,nt.II.11."' . , L·l-!uolh h. <on,p'u'. un. ompi •• pl%nd. '"oc'u """'" " op .. e 
d<><.m'nta,,~ It.h.n. • un ....... ;. .ull. lll" .. ;on, 6no,. ."'1<. • ne ha " .. nl., 
un l.v",o ch. Il;uRg •• ,,,.Ioah m'p"'''l. - MlcutI.. SATTLORI. ,E,loh" d. Arie", •. 
E". d •• l\n"cI.l. S.". T.".ton.n.; •. B .. <elono. Ouron y B ... l').lO, 'Sono ,i· 
.~,t!'e ,«u,"I, . mo,,,,i,,;mo, eondoll. <on qu.lI. c,,",O. '.aoo' d.ll. qu.l, ,l Bo"lo,i 

è 0'1 ... "". dr~ o""tilui .. ono l'. h,n ... "" biol'.~tO' d.lI·I\,lna., <ome l'lutO'' .'&<0. 
t""'onl. lo dr,"mO. per al, Onn, cl. 1 li47 . 1 1799). _ CARLO LU(.GHtSl. L·o«"~a· 

.io" •• 16«.";""0 • /0 ,il'ci,r;""," libe,'d di S. Mari". in UM ReI",;u< .l,I n.ldio 
"min",. Ub.ld. Mo'chi. San M.,;n". 0.11. S.Id.. 1940. (Si pubbh •• qUI ~ .. ,n 
' .. 0. I. puma voh •. l. R.I .. iono d.1 M.,d,i. ~i" ,i<o,d.lo d.l M.lollol •.• on ..... t. 
•• 1 ""mo lomo dcii. M.n!Q". Aro""n." di U. M."hi. '<in.'. f,. i monooc.iu, d,!!. 
B,Llro! ... <" i .. C.mb. I""I' .1 n, 172. Il l''"a.ool. doeum,,,'o " p,.ceduIO d. dotto 
• .'iut. c"", ... ion, dci v.lo,o.. b,"!.o"o .. io d.ll. C.mb.l"n"''''' p,ol. C.tlo 
L.ocho .. l. _ LV'A Of'.l.. SANCUr::. /I C",me .<t.lo,t. Vc~ .. ;a. Sod.li,illm Ere,",. 1939. 

II! dOli. R. Fa", •• " ••• i. la "';1. d.l\"uto •• d, '1u .. '" Poemn d.n. p'"'' f.,,;lIo. "il. 

di • un U"mo ",'eRlllro'o • ~1"Uio. ch, ~ol"",.,:.m.n. l''' ion.'o ~e .. u •. dopo \In. 
o",'en .. " .VO;I;"l •• dolo,o .. , voli, vi",. ian<>lo C """"0 in un er"",,, d·.h., mon 
"S"' o. I Ve"; oono .l'i l''' ;1 .... ';"'."'0 < """'0 d, m'ani6 •• f.llu,a). _ EI<RI(.U 
IlURtclf. L.llo •• l·nM'lo Jd C.,pponi o AI' .... do noumonl. Fium., lip. Vedell . d·h.li •• 
1940. (Tuili ~nno Come il R,"monl .i ian.mo' ..... d.ll. "o ... d·/roJi •• a .u; d,dici>. 
p.ò dlr.i. tu". I. ,''o IU""À ... i,ntr~<o •• <ome fo .. ~ il p,imo d, ".0 numo,o" oc!ri"a 
d, doll l !.d ... hi clI. d. noi ~ ... ,,,no 1. 10'0 diDlo,'. d,di""nd ... i ' o'Io,o"m<nl •• 110 

,1I"Ol, .. ion. d,Il .. "".!t. NOI,on". 0,. il B""dr h •• ""to I. fortuna ~i "0" ... MII. 
Bibl;ol ... doirU"iv ... itò di Bonn ,I ,",,,&\Sio in!er.o, .. fII qu<1 g,ond. uomo oh. 
f" Cino C.ppo"" o il R.u"",n!. S"no 87 I." .... d,li. quali in queolo ]",11'"\,ul<oI,, .ono 
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pubbl..:ol. )0, '111011. uco .. ,IIW"" 1"< .. 1>0, con,. ,i ... le oli,. 57 ru,ono dole flloti 
d.1 Co".t •• i. V'""O d.l 1~16 .1 1674: l'ot'. in fr 'MC'., p .. l. in '1Iho"oJ. 
FE.RDtN.v<O<> Bf~tNI. 1,,"<nM<O I V c il .,.0 pa''''tlaJ •. Ci ll ~ .II CIII.!!O , upi. 19-10. 
IS, potlo .l.i conio d, Lo .. ,.o. ,"dii di p .... I.ln . 1 g,ud. POI'. Fi ••• hi, c .i 'CUllO 
pini ..... no"'" dO<II",<o'o,i., 1;.11. ~.1\'A.<htvio d, SlolO di p.,m •. < d.ll •• 'udi OI l1oi' 
o .1>"'1'.1. _ ADOI.fQ MUE.LLINI. Micl .. /onlcl. Lanci (1779.\867), Fino. hp. Lell" 
,.,i., 1939. ISi pu!>bh ••.• Cut. d.1 COmpi."I ... ,"",""01«-0\,,1 •• "l1et" .d omico 
p.of. Adel fo Mab.lIilll. di , •• <nl" 'p""I." in r .no. 1'lul"biol'.&. di qu<II'U0Il10 "' •• 

dilo • dOIl,"im" eh fu il LlRci, " .i .uiungono in 6n< ,.I .... 1. UM".,on' c <0"'· 
.iol>' d, Sl.bno T"",ui Am,.ni. CO"" opf'<nd,.n o quulo .. ,ino il M.~l1,nl fa 
lo .Io,i •• inl ...... "li .. '''' •. d.ll ... «nd. do, cbb. I ... 11",. lo B,bliol ... d.1 c<l.b" 

""<R •• li'l.t 

L'ARCHIGINNASIO 
AI'INO XXXV. NUM. 4.6 BOLLETTINO DELLA BIBLIOTECA 

LUGL IO. DICEMBRE 1940 COMUNALE DI BOLOCNA O O O 

• • 

Relazione 
del Bibliotecario al Podestà 

IlIUJlre 3igrlor PodnÙJ, 

Cercherò di esser breve. Non solo perchè grandi co.se non 

avvennero per la Biblioteca dell'Archiginnasio, e non per le altre 

comunali, nell'anno 1939, ma perchè l'animo nostro è ora lutto 

leso verso alt re idealità, che tocca no da vicino la Patria noslTa e 

il auo avvenire. Avremmo voluto peralt ro intrattenerci un po' a 

lungo su problemi cile ci riguardano e che cre<levamo, se non 

grandi, certo nolevoli per la vita culturale nostrana: ma ci accor

giamo che tutto passa e deve passare in seconda linea dinanzi :1.1 

supremi destini della Nazione. che ora si stanno maturando. 

loCALI E PERSONALE .• Tutto faceva sperare che colla fine del 

1939 i locali finora tenuti dal R. Archivio di Stato sa rebbero slali 

liberati, per il t r a~ferimento dell'Archivio stesso nel palauo dei 
Celestini: ma poi, come del resto r u ampiamente dello nelle ultime 

relazioni, varie circostanze contro le quali fu impossibile reagire. 

hanno ritardato il trasporto. Le condizioni sono perciò alla hne 
del 1939 quelle di primB ; e solo nell'anno 1940 sBrà possibile ef· 

fettuare in tutto o in parte (si ve<lrà dallo svolgersi degli avveni

menti) il traslocamento della grandiosa qua nt ità di carte, di regi· 

stri, di documenti di cui è ricco il nostro Archivio. 
L'inizio della soluzione dell' annoso problema (Inizio, dico) 
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dovrà pertanto essere rimandato almeno di un anno, se non di 

due o di tre. E intanto ognuno può inunaginare, se ricorda la piuura 

che ne feci anni or !ono. in quali condizioni trovasi il materiale 

librario e bibliografico neUa nostra Biblioteca! E anche può pen

sare all'inevitabile danno che da tale condizione deriva. sia per la 

conservazione di ena suppelleuile, sia per il servizio. che ne rimane 

rallentato c talora inceppato. nonostante il buon volere. e voglio 

dire anche l'abnegazione. del personale della Biblioteca addetto ai 

servizi della collocazione e della distribuzione. 
Il qual personale è. anche per il fr~uente richiamo alle armi, 

insufficiente al còmpito alla Biblioteca au egnato. specie a cagiono! 

del continuo aumento di libri e di lettori che verifieasi annualmente. 

La sala di leUura è quasi sempre zeppa. anche nelle ore che meno 

crederebbe!i. perchè, come si sa, la Biblioteca dell·Archiginnasio. 

ri!pOndendo a un desiderio sempre manifestato dal pubblico. rimane 

aperta ininterrottamente dalle ore IO alle 17, mentre i servizi fun · 

zionano dalle ore 9 alle 18. 
Il personale fra quello di ruolo e quello avventizio è compo' 

sto oltTe che del direttore e vicedi rettore (questo specialmente ad· 

de;.o. per la parte del fun zionamento. alla sorveglianza della distri· 

buzione e alla sala di lettura e a quella riservata), di due Bibliote· 

cari-ordinatori. di quattro distributori. di una dattilografa. di due 

inservienti-scrivani. e di due uscieri. Personale dunque numerica· 

mente modesto per una Biblioteca che ha quasi meno milione di 

volumi e opu$COli. 15.000 manOlCritli, 400,000 lettere e autografi. 

70.000 lellori annui 1 Tutto il personale è perciò ogni giorno legato 

alla vi ta quolidiana della biblioteca, alla quale si cerca ri&ponde": 

nel miijlior modo; e s'è dovuto rimandare a tempi più riposati ~ertl 
lavori di studio. di descrizione dei fondi manoscritti. di cataloghi ed 
elenchi, che pure mi starebbero a cuore:. e che costitui rebbero. per 

l'istituto nostro. una giusta messa in valore. 

DOTAZIONE .• Non può negani che il Comune di Bologna 

mostra un interessamento fattivo per le sue biblioteche. quale pc-
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che altre città sentono. Il Comune ne fa funzionare tre: quella 

dell'Archiginnasio, di carattere generale. a larga cultura storica 
artistica letteraria e politica; la biblioteca Carducciana. con annes

ta ,la Casa del Poeta che ha le caratteristiche del Museo e ad eua 

.pecialmente serve; la Biblioteca popolare. posta nella Casa del 
Fascio. accanto a quella della Federazione fucista. Per le prime 

due il Comune di Bologna ha iscritto nel suo bilancio. durante l'anno 

i939. L. 337.669.36, somma che. a cagione degli aumenti econo

mici al personale stabil it i dal Coverno. è salita nel Bilancio di 

previsione per il 1940 a L. 356.341.89; mentre per la Biblioteca 

popolare si spesero nel 1939 L. 14.630.87, e si sono previste per 
;11940 L. 15.441.34. 

E:. vero che da dette cospicue somme. che servono per il perso

nale. per il funzionamento e per \'incremento della suppellettile. 

lono da togliere i fitti figurat ivi dei locali. che son di L. 69.000 per 

['Archiginnasio e di L. 8.500 pcr la Casa Carducci: ma la sommi 

restante risponde a uno sforzo economico da parte della città de

gno di riconoscimento. e del resto intonato colle impostazioni e con 
,Ii aumentI che continuamente fa lo Stato per le Biblioteche go.

vernative. 

Fra le somme fi n a te nel Bilancio a noi interessano sopratutto 

quella di L. 70.000 per gli acquisti. quella di L. 18.000 per le 

Il'gature (questa ormai assolutamente inadeguata), e quella di 

L. 15.000 per la stampa del Boll ettino ~t L'Archiginnasio I). sommi 

che è largamente compensata dagli introiti di vario generI' a cui 

dà luogo la rivista. Il personale delle Biblioteche dell'Ardllginna

.io e della Carducciana ha importato la somma relativamente ma· 

desta di L. 126.000 fra tutti, di ruolo e avventizi. L. 41.900 sono 

.tate assorbite dalle spese di fun zionamento ( combustibile. illumi. 

nazione, manutenzione. cancelleria, stampati ecc.). 

Le somme che fi gurano in Bilancio 50no tulte erogate dalla 

Ragioneria e dall'Economato municipal e secondo dispone la legge : 

al Bibliotecario e a lla Commissione direttiva della Biblioteca spet· 

tino le proposte degli acquisti dei libri e del materiale bibliogra-
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lico. Dico subito che fali acquisti furono intonati alle necessità della. 

Biblioteca, ai bisogni del ceto studioso, alle richieste fondate dei 

lettori, e all'integrazione delle coHezioni e dei fondi già esistenti, 

in guisa da non sperperare la dotazione in campi disparati, ma di 

erogarla in modo da rispondere aHa natura, alle tendenze e alla 

lisonomia dell'Istituto. 

LA SUPPE.LLE.TTILE. LIBRARIA. - La consistenza del patrimonio 

librario della Biblioteca (volumi, opuscoli. incunabuli, edizioni rare 

e manoscritti) risultava, al 31 dicembre 1939, di 445.203 unità. 

Come ho rilevato altre volte in questa cifra non sono compresi i caro 

teggi, gli autograli, le stampe, i disegni, le pergamene, i fogli vrr 

lanli e i molti schedari bibliografici nonchè i nuclei librari e i fondi 

manoscritti non ancora cata logati e 3istemati. 
Nel 1939 sono stati acquistati 1744 volumi (1998 nel 1938). 

tra i quali 17 incunabuli e 53 edizioni del secolo XVI. anteriori 

al 1540; 3440 opuscoli (3176 nel 1938); 21 manoscritti (20 nel 

1938) e ben 12.076 documenti e autografi (780 nel 1938). 
l volumi pervenuti in dono hanno raggiunto la ci fr a di 819 

(338 nel 1938). gli opuscoli sono stati 974 (1310 nel 1938) e i 

manoscritti 4 (2 nel 1938). 
Come riferisco in altra parte della relazione, tullo il ma

leria le di cui sopra ( ad eccezione, s'intende, dei documenti e 

degli autografi, la cui descrizione richiederà parecchio tempo, trat· 

tandosi d'una raccolta ingentin ima) è stato sollecitamente sche

dato, collocato e reso accessibile agli studiosi. 
Nelle cifre degli opuscoli pervenuti in acquisto o in dono, sono 

compresi anche i fascicoli separati di riviste. che a fin d'anno ven

gono riuniti in volume; ma nel computo della consistenza generale 

della suppellett ile libraria si è tenuto conio soltanto del numero 

annuale dei volumi. 

ACQUISTI. _ Ho esposlo più volte i criteri e gli indirizzi se

guiti dalla Direzione della Biblioteca per l'accrescimento del 
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materiale Jibrario; oriteri e indiriz.zi derivanti dall'indole stessa del

l'lstituto. il quale ha còmpiti e funzioni ben determinati e circo

scritti neU'àmbito della cultura storica. letteraria. artistica. biblirr 

grafica, giuridica e politica. Cli specialisti delle discipline scienti

fiche e tecniche trovano gli opportuni elementi di ricerca e di stu

dio nei vari Istituti Wliversitari e perciò la Biblioteca dell'Archigin

nasio si limita - in questo campo - ad acquistare dizionari e 
trattati di carattere generale. i quali. per le universali esigenze 

della cultura. sono indispensabili in qualsiasi pubblica Biblioteca. 

Nel 1939 non ha potuto radunarsi la Commissione D irettiva 
per gli acquisti (essendo essa ancora in formazione) ed è mancata 

perciò. alla Biblioteca, una preziosa ed autorevole azione colla

boratrice. La Direzione ha provveduto direttamente ad acquislare 

i libri ordinari di evidente ed immediata utilità e intonati a l carat

tere e alle linalità dell'lstituto. Tuttavia le opere di gran costo, 

le collez.ioni. e parecchie monografie speciali sono rimaste giacenti . 

in attesa d'esame da parte della suddetta Commissione. Alcuni 

membri della medesima si sono tuttavia direttamente interessati. 

segnalando varie opere di fondamentale importanza e dando consi

gli e suggerimenti che questa Direzione ha accolto con viva e grata 
soddisfazione. 

Ammucchiare libri in esame significa 30tttlITIi per parecc.b.io 
Icmpo alle richieste dei lettori e perciò mi auguro che la Commis

sione possa adunarsi tra breve tempo e 5e8nare nuove direttive per 

l'azione futura e contribuire efficacemente. come ha fatto nei pas 

sati anni, ad orienlare l'l slituto verso più alte e concrete affer
mazioni. 

Questa Direzione dedica ogni anno speciali cure a due colle

zioni che fonnano il decoro e il vanto del nostro Istituto: quella 

degli incunabuli e quella delle edizioni rare dal 1501 al 1540, 

delle quali dirò più avanti; ma ad altre raccolle si rivolge la mia 

altenzione, seguendo, per ovvie esigenze di bilancio, un preordi

nato e periodico movimento alternativo. Nel 1939 e stata la volta 

dei carteggi. degli autografi e dei documenti. entrati in numero 



cospicuo, tra i quali merila particolare segnalazione l'acquisto del~ 
l'Archivio della famiglia P epoli (sopratutto del marchese Ciuseppe 

Pepoli) di cui si può vedere la consistenza più avanti nell'elenco 

dei manoscri tti. 
Tra le opere ita liane d i nuovo acquisto pa recchie riguardano 

fatl i. figure. aspetli della vasta e complessa azione risanalrice e sti· 

molatrice del Fascismo. altre riReuono cose e persone della atoria 

d·ltalia. dell'epoca romana. medioevale e del Risorgimento. altre 

la vita artistica e il pensiero italiano att raverso i secoli. Poche 

opere , traniere - e quasi tutte facenti parte di collezioni in COD~ 
tinuazione - sono siate acquistate, e ciò in conformità alle esi· 

genze autarchiche e alle istruzioni ministeriali. 

Nella Tabella A sono indicate le entità nwneriche del vano 

materiale acquista to o pervenuto in dono. 
Tra i volumi acquistat i. segnalo quelli che hanno un partico

la re intertue per il contenuto e quelli che. per diverse ragioni, 

hanno qualche valore ed importanza : 

AoAM e MILI-IAU D. Descar/e5' Correspondonce. Val. I. Pa

riso 1936; AOAMI E" La linfIu" di MU Slolini. Modena. 1939: 
ACENO F., Il Bianca da Siena. M ilano. 1939 ; ACNOl.E'.TII M .. 
Stalulo dell'arte della lana di F irenze. Firenze. 1940: ALOISI P. 

e DE ANCEl.IS A M .. Le roccie della Somalia. Bologna, 1938: 
AMARI M .. Sloria dei mussutmani di Sicilia. VoI. III. p. IlI , Ca
tania. 1939: AMARI M .. Biblioleca Arabo-sicula. VoI. t e 11. 
T orino. 1880~ 188 1 : AMATURO M .. Scien:e mililari. Varese. 

1939; ANCIOl.INI F .. Vocabolario milancse-ilaliano. Torino. 

1897; Annali Man zonian;, V oI. t. Milano. 1939 : Annuario di 
palilica internazionale. Milano, 1939; ApOLl.ONIO M .. S toria del 
T eolro. V al. 1. Firenze. 1936 : ARDAU G .. Fftlllcesco Cri3pi. Mi

lano 1939: ARIOSTO L.. Carmin". M odena 1939; AzZOl.INI 

G. B .. Vocabolario vernacola-italiano pe; di! lreui Roverelona e 

Trenlino. Venezia. 1856: BAcALÀ C., Fascismo e Corporalivism~. 
Bologna. 1939: BAINvIUE j ., Sloria di Francia. VoI. I e 11. 
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Bologna. 1928: BATTACLlNI C .• Il dirillo di querela. Bologna. 

1939; BAUDRIl.LART C .. Hi~ loire du Luxe. Tomi 4. Paris. 1881 ; 
BEl.FORTE: F .. La campagna dei volontari italiani. Roma. 1939; 
BE.Ll.ONCI M .. Lucrezia Borgia. Milano. 1939: BERNARD C .. 

Morceaux choi5is. Paris. 1938; BERTONI C .. LinglJO e cultura. 
Firenze. 1939: BIONE C .. Vocabolario dc/la lingua Ialina. Mi~ 

lano. 1939; BISTICCI (DA) V .. Vile di uomini illuslri del Sec. XV. 
Firenze. 1936: BIXIO N .. Epi~tolario. V a l. 1. Roma. 1939; 
BLOCH M., La $ocié/é féodale. Paris. 1939; BOBBIO E .. Le 

guerre per l'unità germanica. Bologna. 1939; BOCCACCIO C., Le 

rime. l'Amoro.sa uisione. lo Caccia di Diana. Bari. 1939: BOCCAC. 

CIO C .. Il Decameron a cura di Luigi Russo. Firenze. 1939: BOR. 

TOLOTTO C .. Storia del fascismo. Mllano. 1938: BOTTARI S .. An
tonel/o da M essina. Messina. 1939: BOULENCt-IER E. C .. Storia 
na/urale universale. Mil ano, 1939: BRACHINE A. L'Enigme de 
rAttO/llide. Pa ris. 1939: BRANCA V .. Linee di una sloria della 
critica al li Decamerone n. Milano. 1939; I3racl(haus Konver~alion
Luicon. VolI. 17. Leipzig. 1906- 19 10 ; BRUCKNER A .. Nuovo 
biogra fia svizzera. Basel. 1938: CACCESE R.. Duecenta-Irecenlo. 

Torino. 1939: CAl.METTE J .. Le mond féodal. P aris. 1937: 
CALMETIE J., L'élabaralioll du monde modeme. Pari,. 1934 : 
CANNONS H. G . T .. Bibliograph:y of Librar:y Econam:y. Chicago. 

1927: CANTIMORI D .. Eretici ila/iani. Firenze. 1939: CAPASSO 

A. Lo lirica di C. D·Annun=io. Il. Roma. 1938: CAPASSO A. 
Tre suggi ~ul/o poesia ilaliana dci Rinascimenlo. Genova. 1939: 
CARDUCCI G., Opere. VoI. XXVIII . Bolognn. 1938: CARDUCCI 

C., Poesie. Bologna. 1937: CAIIDUCCI G .. LeI/ere. Voli. 1·111. 
Bologna . 1939: CAREW H UNT R. N .. Ca/vino. Bari. 1939: CAS. 

SON $" Ch:ypre dom /'anliqui/é. Pari,. 1939: CATU LLO V ., Poe. 
~e. tradotte da C. Mnzzoni. Bolognn. 1939: CAVAl.LO'IT1 F .• 

Opere. VolI. 9. Milano. 1883-88: Chrorl%gie d e$ arl5 graphi
ques. Pam. 1935; Codices lo/ini arlliquioru. P. III. Oxford. 

1936: Codici (/) per /'udicn=a. Padova. 1939: Col/e=iane di lutli 

; poemi in lingua Napoletana. Voli . 28. Napoli. 1883 al 1688 : 
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CONICLIONE P.dre MATIEO A .. La pro'\lincia Domenicana di Si· 
cilia. Catania. 1937; Contributi alla storia deU'uni"mità di Pa
'\Iia. Pavia. 1925; CoRPACI F .• I parlili polilic; in Ilalia. Me$sina, 

1939; CORSI M., Il Teatro all'aperlo. Milano, 1939: CREMONA 
COZZOl.lNO L. Maria Mazzini. Firenze. 1939; CRISPI F .• La 
prima guerra d'Africa. Milano, 1939 : CRISTOFORO DI GRECIA. 
Memorie. Milano. 1939; CROCE 8.. Vile di a'\Ivenlure di fcde e 

di pa.s3ionc. Bari, 1939; CROCE B'O COllvcr$CJzioni eriliche. Mi
lano. 1939: CUCCHETII G., Storia di Trento. Palermo, 1939: 
CUSANUS NICOLAUS. Opera Omllia. VoI. XII I. Lipsiae, 1939: 
DAINEl.l.1 G., Il lago Talla. Milano. 1939: DAI..LA TORRE P .. 
L'Atmo di Menlana. Torino. 1938: D'ANNUNZIO G'O Solus ad 
solom. Firenze. 1939; DAWSON C .. Lo formaziolle della unità 
europea. Torino. 1939 : DE ANNA L. Ilalie cl France, Firenze. 
1936: DEl.APORTE L, Lu pcuplcs dc l'orienl MéJilerrtméert. Pa

ris, 1938: DE MEDICI G .• Poesie, Firenze, 1939: DE Ross I C .. 
La "ila. Milano. 1938: DE SANCTIS C .. Storia dei Creci. Voli, 2. 
Firente. 1939 i DI STEFANO A .. Riformalori cd erc/ici del medio 
ella. Palermo. 1938: DONA" I G'O La finc dclla Signoria Manfredi 
in Faen::a. Torino. 1938: DOREN A .. Le Arli /iorenfine. VoI. I 
e Il. Fircnte, 1940: DRIOTON E.-VAUDIER J .. L'Eupte. Paril, 
1938: D UCATI P ., L'or/e in Roma dalle origini al sec. VIII. 
Bologna, 1938: D ucHEsNE L .. L'Eglise au VI Siècle. Paris, 

1925 : Eeriture (L') Ialine de lo capilale romaine cl lo minuscule. 
Paris. 1939; EMERT C , B'O Fonli per lo storia dell'arte nel Tren

lino. Firenze. 1939: ENGEl.MANN W" Dic Wiedergeburt dcr 
Recllls/(uitur i" Ilalien. Leipzig, 1938: EQUINI A, Sloria dcUa 
Idlera/ura italiana. Bologna. 1936: ERNOUT A-MF..Il.l.ET A , 

Diclionnaire é/ymologiquc de lo la/lgue Ialine, Pari!. 1939: 
EvoLA. D" R.icerche storiclle sulla tipografia siciliana. Firenze. 
1940 : FABRE J . H., Le meraviglie dell'islinto negli imetli, Mi

lano. s. a.; FAl.DEl.LA E" V ellI; mesi di guerra in Spagna, Fi
renze. 1939; FAVA D,. Lo Biblioteca Nazionale Cenlrale di Fi
renze. Milano, 1939: Fr.RRARA 0" Le pape Borgia. Paris. 1939 ; 

\ 
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FERRARI G,. /I legno e lo mobilia nelfarle italiana. Milano. s. a.: 
FLORUS ANNAEUS L.. Quae en lant, Romat., 1938: FORMEN' 
TANa V .. La Irasfusione e i '\I%nlari del sangue, Milano. 1939 : 
FOSCH INI A, Baracca. Roma, 1939: FRANCE A. La vie li/ti
raire. VolI. 4, Pari!, 1925-1930: FRANZERO C. M .. L'Inghil
terra. Milano. 1938: FRERI P., Le Medu~e del cielo, Roma, 
1939: FRUCONI A. Scrilli inediti di Benedeuo Colucci da Pi
stoia. Firenze. 1939; FUl.op-MILl...E.R R, Capitani fanatici e ri
belli. Milano. 1936: FURLANI G" Saggi sul/a civillà degli Hiuili. 
Udine. 1939; CAl.SIATI C., Dizionario leonardesco, Milano. 
1939: GAl.BIATI G 'O Papa Pia XI. Milano, 1939: GAROONYI G., 

Cii schiavi di Dio. Torino, 1939: CASPARINE1TI A, Cade. car
liere. cartai fabrianesi. Milano. 1939: GENNEP A, Manucl de 

folk/ore français conlemporai" . T. III e IV, Pari!. 1937-38 ; 
GENTIl.E G .• I fondamenti del/a filosofia dci dirillo. Firenze, 1937: 
Geografia Universale. VoI. I. p, I, T orino. 1939; GERVINUS C. 
G" Ceschichle der dculschen Dicfltung. Voli, 5, Leipzig, 1871 . 
1874: CHICI A, Per l'avicollura ifaliana. Bologna, 1939: 
GIANNEl..l.I G,. La Hepubblica Homalla. Milano, 1937: GIAN

NINI Go, La poesia popolare a $Iampa. Val. I t: II. Udine, 1938: 
CINORI CONTI p" Bibliografia delle opere del Sa\lollarola. VoI. 1. 
Firenze, 1939; GIOVANNONI Go, L'architettura del Hillascimefllo. 

Milano, 1935; CIUUETTI C. M" Aldo Marchese. Milano, 
1938; GLOTZ C., Hi~toirc généra{: I) Histoire Anciefl/le. T. 
' -IV ; 2) Hisloire du M OJ}err Age. T, l-VIII : GOZZI G,. Opere 
sul/e. Milano. 1939: CRUNWAu>-CA'IìI, Vocabolario delle 

lingue italiana-tedesca. Livorno, 1934; GUERRAZZI F. D .. Rac· 
colla di epigrafi. Livorno, 1880; GUERRINI p" Memorie storiclle 
della Diocesi di Brescia. Brescia. 1938: H ANK INS F. H .. La race 
dcms la civilisOfio/l. Pari" 1935: HEUOOORUS. Acthiopica, Ro
mae, 1938; HOCSEN L, L" matematica /Iella sloria c /Iella vi/a . 
Val. II. Milano, 1940 : I-IOl.ZMEISTEH U .. Historia aelalis No'J; 
TestI/menti. R oma, 1938: JACINI C .. /I ,.iaggio del Po. Val. Il, 

Bergamo, 1938: jASPEHS K .. Niclz.sche, Berlin, 1936: KANTO 
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ROWICZ E.o Federico /I di S\1ezia. Milano, 1939; KAmoRo

WICZ E .. Glouotors 01 te Roman Low. Cambridge. 1938: Ko~. 
RYN Z .. La lingua polacca. Tonno. 1938; u..MANNA E. P .. ~t~n~ 
della fi losofia. l. Firenze. 1939; LAMBRUSCHINI R .. Swlll . di 
\!Oria filosofia e religione. Firenze. 1939; l...ANDINI c.: Carml~a 

. F· 1939' u..NCLE (Dr.) F .. Alexondrme Lucten ammo. u enze. . . . 
Bonaparte. Paris. 1939; LAURENCE D. H." Pogin,e di viaggio: 
Milano. 1938: LEMM I F .. L'etò napoleonrca. Mlla,no. 1938. 
LÉMONON E" De CO'llour à MussoliJli. Paris. 1938: LnlTl!/s (Les) 
du Bibliophile. Pari!. 1926: LI .. OYO GEORCE, Memorie di guer~a. 
Volo III , Milano. 1938: LOPEZ-CEI..LY F .. /I romanzo s/onco 
. Il I· B I 1939 · LOTI P Pecheurs cl' Is/antl e. Pa-
In a IO. o ogn8. ,., . 
riso 1929: LVNN CI,RO, A college pro/euor 01 lhe .renalswnce. 

Chicago. 1937: MACH IAVEl.LI N .• Opere. Val. l. MLlano,~939: 
MACONEI C.. Les gésemcllb dc pe!role. Pari!, 1938: AOE~ 

,. di'E' p ' 1939· MADEUN L., Le UN L .. L a\lellemcn! e mplfC. ans, ' . 
cOllwlal. Pari!. 1938: MAIONE L, Profili dello Cermama roman

lica. Padova. 1939: MANARESI A.. Problemi corporalivi. Bolo-

1938 . MANZINI V .. TraHo!o di diriHo penale. VoI. Ix' 
- ' Ir~ Torino. 1939 : MARANCONI C .. S!oria dell'arredo e de a l' 

gliamenlo. VoI. Il. Milano. 1938 : MARESCAl.CI·II A. e DAl.

MASSO C .. Slorio dello "ile e del villa iii Ila/io . Val. I e li. 

M ·I 1931 · MARRON H . 1.. Sainl Augus!in cl 'o fin de I ano, ' d . 
lo culture an!ique. Pari" 1938; MARTA F .• Lo radio i ogBI e 

di domani. Milano. 1936: MARTINI V. A.. Crammatica arabo . 
Milano. 1939: MASSIS H. . ]ugemellls. Voli . 2, Pari,. 1923· 

1924: MAZZINI C .• Opere. VoI. Il. Milano. 1939: ~~z'. 
ZONI C .. T corio dei limiti di applicabililil dci cOlltratti collettl\'1 di 

lavoro. Milano, 1939; MICl.IORINI E .• Penisola Balcallica. Ho

mania. Milano. 1939; Miscellanea /ucche3c di s!udì storici e le/· 

terari. Lucca. 193 1; Motorn A.. f discorsi dello corona da Carlo 
A/berlo a ViUorio Emanuele III. Milano. 1938; MONTI A.. La 
giovinezza di V . E. Il . Verona. 1939: MORI A.. Scrif!i. 8eogr~
fici. Bologna. 1939; MORMINo C .• Storia della Aeronauhca. MI-
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lana. 1939: MOSCA C .. E/emenl; di scienza politica. I e II, Bari. 

1939; MOURIN M .. Histoire des grandes Puiuallces. Paris. 1939: 

M UNK S., Mélanges de Philosophie iuive cl arabe. Paris. 1927: 

NAVARRA C .. Le IcI/ere mis.sive. Firenze. 1939; NOBILI e CA. 
MERANI. Carteggi di Befti,1O Hicasoli. I. Bologna. 1939; Nuovo 
Digesto Italiano. Val. VIII. IX. X. Torino, 1939 ; Opera (L') 
Jel Cellio italiano 011' Estero. CI; architelfi mi/ifari. Val. III. 

Roma. 1939; OPPENHEIM M .. Tell Ha/af. Paris. 1939: ORE

STANO F .. Idee e COllcelli. Mr1ano, 1939; ORESTANO F .. /I nuovo 
realismo. Milano, 1939 : OVIDIO. Le me/amorfosi. Irad. da F. Ber

nini. VolI. 2, Bologna. 1939: PACCES F. M .. Noslro fempo della 
rruolu::.ione if!(lu~Iriale. Tonno. 1939: PACCHIONI G., Dirillo ci

IIi/e. Il , Padova. 1939; PACÈS C .. La guerre de Ircnle am (1618-

1648). Paris, 1939 : PAL.AZZI F.. Dizionario della lingua italiana. 
Milano. 1939: PAl.l.UCCHINI R.. L'Arie di C. B. Pia::.zetla. 
Bologna. 1934: PALMAROCCHI R.. Carteggi di France&co Cuic. 

ciardilli. I. Bologna. 1938; PANCRAZI P .• Racconli e IIollelle del
r800. Firenze, 1939: PANE R.. Archi/ellura dell'elà barocca i/l 
Napoli. Napoli. 1939: PANTALEONI M. Studi di finanza e stali
stica. Bologna. 1938: PANUNZIO S .• Teoria gerrerale dello Stato 
fascista. Padova. 1939: PANZINI A.. Sei romanzi fra due secoli. 

Milano. 1939: PAPI C. U .. Ecanomia polilica corporolivo. Pa

dova. 1937: PARKES 1-1 . B. Histoire du M exique. Paris. 1939: 

PASCOLI C., Poesie. Milano. 1939: PATRONI C .. La prci~loria. 
Val. I e II. Milano. 1937: PERINI F. A .. Ciollo. Padova. 1939; 

PEZZI-SIBONI e lARCHINI-RAVACNATI. Fasli dello cavalleria ita
lialla. Milano. 1939: PHEl.PS W., Matematico (l'officina. MI

lano, 1938: PIETRI F .. Lucien BOllaparte. Pari!. 1939; PICA' 

NIDL A.. H istoire de Rome. Pari!. 1939; PIRENNE H.. Les villes 
cl Ics Im/ill/tiom IIrbaines. VoI. I e II. Pllris. 1939; PIRENNE 

H .. His/oire de l'Europeo Paris. 1936 : PITTAl.UCA M .• Ma
Mccio. Firenze. 1935: POWICKf. F. M. e EMDEN A. B .. The 

Universi/ics of EClrope iII the Middle Ages. Oxford. 1936; PRA

NAlTIS l. B .. Cristo e i cristiani ne/ Talmud. Roma. 1939: PREZ-
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ZOL.INI C .• Repertorio Bibliografico della l toria e della crilica 
del/a letteralUra italiana. l e 11. Roma. 1938; PUCCINI M .• L'Ar~ 
gentina. Milano, 1939; QUIUCI N .. Il mito di Ferrara. Milano. 
1937; RAIMONOI R.. Cii ~Iifi nell'arcltileLfura. Milano. 1940; 
RAVENNA L.. Il giornalilmo mazziniano. Firenz.e, 1939; REISOLI 

c.. La grallde guerra sul fronte orientale dal Baltico al mar Nero. 
Bologna. 1939; RENOUV IN P.~PRECI..I N E.~HARDY C .. La paix 
armie et la grallde guerre (187 1. 19 19). Paris. 1939; REv A . 
Lo. maturili de lo pell$ée scientiJique en Crèce. Paris. 1939; 
RICCI U .• lA politica annonaria dell'Italia. Bari. 1939; Rlc· 

CI ARDI R. A. . Marigliano ed i Comuni del .UlO Mandamento . Na~ 
poli. 1893; Racci L , Vocabolario greco.italiano. Città di Ca
stello. 1939; ROSTACNI A.. La lefleratura di Roma repubblicana 
ed auguslea. Bologna. 1939: RossI SABATINI C .. Pisa al tempo 
dei Donoratico. Firenze, 1938; ROTA E .• Le origini del R isor· 
gimento. Val. I e 11. Milano. 1938; ROTHE c.. La (( Il iade ) 
come poesia. Padova. 1938; SAINTE· BEuvE C. A.. Studi su 
Virgilio. Bari, 1939; SAl.AZAR O .• 1/ Portogallo d'oggi negli 

Krilfi e nei discorsi . Firenze. 1939; SAL.VATORELU L.. La Iriplice 
alleanza. Milano. 1939; SARTIN I F .. Stotuli dell'arte dei rigal

lieri e linaio/i. Firenze. 1940: SAVELl..I A.. Sioria d· l lolia. Fi· 
renze. 1939; SCHIAPARELI..I C . v.. Le opere. Val. IX. Milano. 
1939; ScHMIOL. C .. Supplemento al Dizionario Universale dei 
MU$ic i~li. Milano. 1938: ScHREIBER E .• Le Porlugal de Sa /a zar. 
Pari!. 1938: SÉE H .·RÉBILLoN A .. Le XVI' Siède. Pari,. 
1934; SELICMAN C. C .• Les race~ de l'Afrique. Paris. 1935; SE
MENZA C .• Indice del Codice Allonlico di Leonardo da Vinci. 
Milano. 1939: SERBAU N .• Pierre Lo/i. Sa vie, san oeuvre. Pa
ns. 1924: SESTINI A .. 150le Bri/anniche Stali &Candinovi. Milano. 

1939; SIU . .ANI T., L'Impero. L'A.O.I. Roma. 1937: SII..
I..ANI T .. L'llalia e l'Oriente Medio ed E&/remo. Roma, 1935: 
SILI..ANI T. . L'Africa Orientale l/oliano. Roma. 1936: SIU-ANI 
T .• L'Italia e il Lf!\>ante. Roma. 1934; SILl.AN1 T .. L'llalia di 
ViUorio Emanuele JIl. Roma. 1925; SILLANI T.. La Libia in 

- 161 _ 

20 anni di occupazione italiana. Roma, 1932; SILLANI T.. Lo 
sia/o mUs:Jofiniano. Roma 1930· SIL.LAN' T L f " .. e orze armale 
dell'l/olia F03cilla. Roma 1939· SIL.VA P F,'g , d' " ., ure e momenll l 

storia ilaliana. Roma 1939· SOlAR' L 5,-,,' d Il d' M ' " '. "a Carola. 1-

lana. 1939; STEF~NINI L.. Problemi alluali d·arte. Padova. 1939; 
STEIN C .. AutobIografia di Alice To/(ias. Torino. 1938; 5VKES 
PERCY. Storia delle esplorazioni. Milano. 1939; TAjANI F .. 510-

ria delle ferrovie ilaliane. Milano. 1939 · TARCH' U L', I J '" arenc-
'Umbria e nella Sabina. Milano. 1938; T ENCAjOLl O. F .. Prin

cipes$e Sabaude i" Roma. Roma. 1939; TH IRY J .. La chute de 
N~poléon. VoI. I e II. Paris, 1939 ; THOVEZ E .. Scrilti inediti. 
Milano. 1938; TOSCHI A.. Lo migrazione degli uccelli. Milano. 
1939; T6T1-1 L.. Lingl/o magiara. Rom .... 1939 : TUROLLA E .. 
Vit~ di Plalone. Milano. 1938; TURCH I N .. La religione di Roma 
anllco. (Storia di R oma. vol. XVIII). Bologna, 1939; UCOI..INI 
L. M. , Bulrinto. Roma. 1937; VACCA MACCIOL.INI A . Da Val
m.ll a Walerfoo. Val. I e 11. BologM. 1939· VENTURI A S/ori 
dell'Arte italiana. VoI. X I. p. Il . Milan~. 1939; VE~~IL.IU: 
P. M .. Bucolica. Georgica. Aeneis. Mantova. 1938: VERNEAU 
F .. Il conflitto anglo-francese da Luigi XIV alla pace di Vienna. 
Bologna. 1939; V IALE v.. 2' Mostra d'ar/e a Palazzo Cati
gllano. Torino. 1939 : VICO C. B .. CIi seril/; ~ torici. Bari. 1939 : 
VlUARI S .. La condizione giuridica delle popolazioni coloniali. 
~oma. 1939 ; VINASSA P .• AL.OISI P .• MILI..OSEVICI-I F .. Geolo
gIa. palconlologia. mineralogia. Verona. 1939; VINCI F .. Ma
nll.afe di ~talislica. Val. II. Bologna. 1937 ; VOCT J .. La Repub. 
bl,ca Romana. Bari. 1939; XENOPHON. HeJlélliques. T. II. Pa~ 
ris. 1939; ZACH I C .• Vita di R omolo Cessi. Roma. 1939; ZI
UANI L.. Spagna meravigliosa. Bergamo. 1930: ZOLLINCER P. 
P .. A lo conquele de lo Califomie. Pari!, 1939; ZONCH I A. L(. 
anliche carIe fabrianui. Fano. 1884. 

Ho detto che una delle collezioni più interessanti dell 'Archi
ginnaSIO è quella degli incunabuli. che superano ormai i duemila. 
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D i essi si sta compilando ora, e pubblicando sulla rivista u L'Ar

chi ginnasio», un indice fornito di tullì i principali elementi. coi 

rimandi ai maggiori repertori e colle indicazioni riferentisi alle con

dizioni di compiutezza dì ogni esemplare. Indice che non solo mira 

a mettere in rilievo la suppellettile preziosa della Biblioteca , ma 

anche a portare un utile contributo all'Indice degli incunabuli delle 
Biblioteche d'Italia che si sta pubblicando. su proposta della Com

missione ministeriale « Indici e cataloghi Il , dal Centro bibliogra· 

fico annesso alla Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele II di 

R oma. 
Nell'anno 1939, a integrazione del fondo incunabulistico del

l'Archiginnasio, furono acquistati gli esemplari che seguono, al
cuni dei quali assai rari e qualcuno unico (per le notizie che ora 

si hanno) in Italia: 

ANOREAE, ANTONIUS, Quaesliones super X II libro! Mclaph:y· 
sicae Aristo/elis, S, u. n. (Veneriis, Andreas Torresanu5 ca, 

15(0). G. W. 1666. 
ANrONINuS (S.), Confeuiono/e, S. u. n. (Venetiis, Georgius de 

Arrivabenis, ca. 1490), G. W. 2129. 
CACCIALUPIS. IOHANNES BAPTJ STA DE, Repclilio I. Admo

nendi Dig. de iureiurando. Bononiae, l o. Valbe<:k, ca. 1493. 

G. ,W. 5848. 
CICERO. MARCUS T ULLl US, TU$culonoe dispuloliones cum com· 

mento Philippi Beroa/cli. Venerii!. Barthol. de Zannis. 1499. 
G. W. 6900. 

DATus, AUCUSTINUS, Elegalllioiae. Venetiis, Iohannes Ta

cuinus. 1495. H C. 6008. 
De\!% librefo .... composto da ulla \!enerabile donna religiosa. nel 

quale se contengono certi dolori mentali de l esu benedeclo .. , 

S. a. n. (Fine sec. XV}). 
ENOCH, Epis/ola Enoch de admiranda ac por/enden/i apparilione 

no\!i alque di\!ini Prophelae ad omne humanum genus. S. u. n, 

H. 6593. 
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FLiscus. STEPHANUS, Varialiones scn/enliarllm. Veneliis, Da. 
mianus de Mediolano, 1494. H. 7154. 

GUIDO. DE MONTE R OCHEN, Manipulus cura/orum. Venetiis. 
GUllelmus de Tridino de Monteferrato. 1489. Cap. Il, 2842. 

IACOBUS DE VORACINE. Quadragesimale aureum. Pars III. Pa

piae, lacobus de Paucisdrapis de Burgofranco '499 C 
6526. ' . op. 

lANDULPHUS CHARTUSIE.NS1S, Opus in meditotione5 \!ilae Chri
sIi cl super Evangeliis /olius anni. Veneliis, Simon Bevilaqua 
Papiensis, 1498. H. 9876, 

MAIU S, I UNIANUS. Liber de priscorum proprielale \!erborum. Ve

neliis, Dionysius Bertochus et PellegriDus de Pasqualibus 
1485. H. 10543. . 

MARTINUS POLONUS. Margarila Decre/i 5eu tabula marliniana 
Venetiis. Peregrinus de Paschalibus. 1486. H. 10844. . 

PAULUS SONClNAS. Exposilio super ar/em \!elerem. Venetiis, 

Joh. Rubeus Vercellensis et Alberrinus fratTes, 1499. H. 
12496. 

SACROBOSCO, IOHANNES DE, De sphaera. P arisiis, Volfgangus 
H opilius, 1500. Cop. 5207. 

Frammcnti di incunabuli, non iden/ificali (n. 2). 

L'allra delle collezioni dell'Archiginnasio degne di particolare 

menzione è quella delle edizioni cinquece.nline sino all'anno 1540. 
La suppellettile posseduta è oltremodo ricca; ma appunto per que

sto non si lascia passare occasione per integrarla delle cose che an

cora mancano (e sono, come può immaginarsi. numerose, giacchè 

ricchissima fu la produzione libraria nostrana in quel secolo). Il 
sec. XVI è uno dei più interessanti per la storia della stampa in 

Italia, e allo stesso tempo uno dei più trascurati dai bibliografi ita

liani e stranieri. Come elemento di studio a chi si occuperà (ed è 

desiderabile che qualcuno dedichi all'argomento la sua vita di 

studioso) della bibliografia italiana del cinquecento, abbiamo pro' 



- 164 -

ceduto all'acquisto di numerosi libri dei primi quattro dec;e~i ~ 
I enti qual più qual meno valore storico. letteTano. bl. 

esso seca o. av . rb ' 'cen' 
bliografico e talora anche artistico. ~e~~ molti di esSI 1 TI Il 1 

di bei frontispizi e di silografie e inCISIOni m ~etal1o. . 
Ecco l'elenco di tali edizioni. ha le quah non poche d~ arlo-

t . · d ·~"" Cl illustrazione della parte cospicua che In tale meD o giUri I. ....... 

bL "cl medioevo la U niversità di Bologna: campo e LX: .. 

Al.cIATUS, ANOREAS, Opera. Lugduni. Seb. C ryphius •. 1535. 
ApPIANUS, PETRUS, ln jcripliones sacro,anclae vefu.dalls ... , In-

golstadii. in aedibus P. Appiani. 1534. . . . 
APULEIUS, LUClus. Asinus aureus. cum commenla Phll'PPl Be

roa/di. Vendii,. BarlhaL de Zanis de Portesio. 1504; . 
AR1STOTE:LES, Posleriorum opUS. cum cammen/. Roberli Lmco

niell3i3. Venetiis. Octavianus Scotus. 152 1. 
BELLARMATUS. M. A.. Con~idero liones in Rub. I!r I. ,. de 

l,S. 1. 5 .•. , . ( 1537). .. 
BERNARDUS CLARAVALLENSIS (S.). MedilalionC$. Venellls. s. t " 

153& h . 
CANONICUS. IOHANNES . Quoesliones super Vll1 libro$ p ys/eo-

rum. Veneliis. s. I .. 1505. . 
C'CERO. MARCUS TULLIUS. De or%re. P arisii!. M/chacl Va-

scosanus. 1540. . . 
CICERO, MARCU S T ULLI US. Pro Sexlo Roscio Ame.rrno orallo. 

cllm Sl1l\1ii Ambilmi commen/. Parisiis. apud lo. ROIgny. 1 5~5. 
DEMOSTHE.NES . Ora/ioncs o/yn/hiacac. Antwerpiae. Crcgorlus 

Bonlius. 1538. 
EUSEBIUS CESARIENSIS. H isloria «d/!Sia~liea . Lugduni. B. 

Bonnyn, 1526. . ' .. . Coli. 
EUTROPIUS. De geslis R omonorum Ilb. X. Panslls. Slmon 

naeu!. 1539. . . 
Fuvlus. PTOLOMAEUS, COl1iec/aneorum si\l/! obsel'\lallonum '" 

\larios oudoru centuria prima. Aneonae. Bernardinus Cue

raidul . 1522. 
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GELLI US. AULUS , Nocles al/ieac. Venetiis. lo. de Tridino alias 
T acuinus, 1509. 

HOMERUS. /liados el Odysseae lib. XLVIII. S. J. (Antwerpiae]. 
loannes Crapheus, 1528. 

HORAT1 US, Q. FLAccus, Epis/olae tomi/iares. cum comm. lod. 
Badii Ascensii. Parisiis. s. I .. 1529. 

HORATI US. Q. FLAccus. Poema/a. Florentiae. Philippus lunla, 
1514. 

J..WELLUS. CHRVSOSTOMUS. M oralis p/rilosophie pIa/onice di
spo~i/io. Venetiis. Aurelius Pincius. 1535. 

IOHANNES C HRVSOSTOM US (S.), Homilioe (er.). Basileae. loh. 
Froben. 1526. 

IOSEPHUS. FLAVlUs. Cuerra iudaira (in volg.). Venezia. P~ro 
Ravani. 1531. 

IUSTINIANUS. Imlrlu/iones (germ.). Augsburg. Alexander Weys
senhorn. 1536. 

IUSTINUS (S.), Liber ad een/es. in 101. COlI\lersus per lo. Fr. Pi
Cllm, e/ olia opera. Argentarali. lohannes Knoblochus. 1507. 

IUSTINus. Trog; Pompei ex/emoe historiae iII compendium .... 
redaclae. AEM1UUS PROBUS. Dc vi/a excellenl. impera/o_ 
rum. S. U. n. (Contraffazione dell'ediz. Aldi08 del 1522). 

IUSTINUS, Trogi Pompei /,is/oria in compclIJium redacla. Me
dlolani, Leonardu, Vegius. 1510. 

IUVENALl S, D. IUNIUS. SO/l1rae. Venehis. lohannes Tacuinu! 
de T ridino. 150 I , 

LUCIANUS. Collus, latinuJ taclu5 per Rod. ARrico/am (el olia 
opera). Argentarali. Christianus Egenolph. 1530. 

LUC1ANUS. Somnium. sive Cal/us (gr.). Paris;i!, Chris!. \Ve
cheliu5. 153 r. 

MARS1LlIS. HVPPOUTUS DE. A\'crofJa (Praclica cllusarum cri
minafium). Sononiae. Frano5cu5 CaronU!. 1524. 

MAURITIUS HVBERNICUS. (MAUR1TIUS DE PORTU). Lec/tlra 
super I&agoeis Porp/ryrii. Venetiis. expensis Oclavillni Scofi, 
151 9. 
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MERCURIUS, sive HERMES TRISMECISTUS, Liber de poleslale 

cl ~apil!nliae Dei. Trad. a Marsilio F icino. Pari!i;s, H enricus 

Stephanus, 1505. 
MONTHOLONIUS, IOHANNES. Promptuarium di\lini iuris eI hu. 

mani, Ponlific:ii cl Caesarei .... Pari,ii!, H enricus Stephanu5. 

1520, 
N IPHU S, AUCUSTINUS. Dc. auguriis/ib. /1 . Adjecit ORI ApOL

LlNIS, De lI ieroglypllicis nolis lib. Il . Basileae, lohannes H er· 

vagius. 1534. 
Opera nO\la de /0 Marie. Perugia, Bellardino de Villa Tuori. s. a. 

(1 ' metà sec. XV I). 
ORICENES, Apologia lacobi Merlini pro Origerle, Super Mal

Oreum, super Lucom. supcr Psalm. XXXVI, XXXVII, 
XXXV/Il. H omi/iac etc. Venetii, . Laza ru5 de Soardi!, 1516. 

ORICENES. Opus Puiarcllol1, Iradolus de naluro maleriae .... Ve' 

neti i, . Lazarus de Soardis. 1514. 
ORICE.NES, Supu Job /ib . /II . Homi/iac. Hicronymo cl H i/aria 

inlerprelibus. V enetiis, Lauru! de Soardi! . 1513. 
P AULUS VENETUS. Logica. Venetii!. Luca! Antoniu! Junta. 

1535, 
PHILOSTRATUS. D e Apallonii Tyonei \li fa. Veneliis, Bernardinus 

Venetu! de Vitalibus, 1502. 
PLACENTINUS. /n summam / nslifufiol1um ... hulirriani ... lib . IV . 

Eiusdern de "arielofe aclionum. M ogunl;ae, l oh. Schoelfer. 

1535, 
PLATINA. BAPTISTA. De \lila cl maribus Ponlificurn Irislaria. Pa· 

risiis. M. P . Vidouac.u!. sumpt. loh. Parvi. 1530. 
PLATO, Opera amnio. Marsi/io Fitina inlerprcle. Basileae. apud 

F robenium et Episcopium. 1539. 
QUINTILLANUS. M. F .. Insliluliancs oralariae . Pari!iis. Ger

va
-

siu, Chevallonius. 1538. 
SANNAZARIUS, IACOBUS, Opera (lnuria. Luaduni , Seb. Gn/phl

us
. 

1536, 
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51 MONETA, BONIFAclus. D h ' , 
Kcslcr, r 509. e c risliarra FIde. Burleac. Nicolau! 

SoSLINUS. C. I ULlus. Pol-yhis/or. Lugduni 5eb 
l1SSANAEUS. H UBERTUS L d .. Cryphius. 1538 

linaeus. 1538. ' u arum libri. Pari,iis. Simon Co~ 
TACITUS CORNE H " • Ll US. UIOfiarum tib . V FI . 

pus funla. 1527. TI • orenllae. Philip-

THEM ISTI US C . . . ,ommenlarla !ti pO.sleriora i h' . . 
amma c/c. Arislaldis H e l B ' n p. ,lIs/Ca, !TI lrbros de 
C . ,rma 00 nrbaro rnlerprcfc (A---~ 

ommerrlarla Alexa"d ' A/d' . ""'''eU. ,," pIro lsoer) V .. L 
toniu! funt ll. 1520. . endlls. ucas An-

TH EOCRITUS. Id,lll/ia V .. H 1539. . enetrrs. atredcs lacobi a Burgofranco, 

TH~MAEUS. N ICOLA US LEONJCUS, 
Q

Ir. • Dc varia lI is lor;o. Ba,;I-.-, 
In mcma F robeniana. 1531 .... 

THOMAS DE AQ UINO (5) E .. . 
E /

. . • XP03ltlO In El/ange/ium S I h . 
\lange MIe. V enetiis S ' d L . a onms 

U 
. rmon e uere 1508 

RBANUS B • . . • OLZANIUS. Im/ilulionum in tin 
mallcarum lib J I B 'I I guam graecam gramo 

X . . asr eae. o. VUlllder 1539 
ENOPHON Opera SI ' 8 ' , , .. ' . expenSIS art hol. Trot, 15t I . 

E non mancaao eo r ' Kriui (con I h • od~e neg I ano. passati. gli acquisti di mano-
qua C e c Ice non privo d' . 

grafica) d ' t L Importanza, anche palco-
docume' I eHere e carteggi. di documenti. di inserti a ca ratlere 

. ata~~. soprattutto se riferentisi alla storia di Bol08" d Il 
regtone emllrana... I C' a e e a 
qualcuna decora l~o~agno a. L sono anche diplomi. palenti. lauree. 

Album di r' . d ' . XIX I rcamr Istgrlal. e ombreggiali a marra. M,. cart $CC 

. ,eg, lulla pelle. .. . 

AII.braziarre del I l' J' D '\le:::: ' M erra Ica I a.:za di pcrlinen::a della Cala Ma/-
S I. s. carI. del scc. XVIII. 

ALZAC HONORÉ DE O ' " cUl/ res, M ,. cari. del sec. X IX . 
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BENEDE.TTO X IV , P APA, Lel lere, con fir mo aUlogra/a, al/o Ma r

chesa Eleonora Colonna Pepoli (n, 12). 
BRANCADORO ( CARD.). LeI/ero 0I110gralo 01 M.se Giuseppe Pe-

poli ( 1830). 
C."OOI...INI. ICNAZIO (CARD.), LeI/ere aulogra/e ° con firma aulo-

grala (n. 7). 
Campione del lerri/orio di Bubano. M,. cart. d el sec. XVII. 
Capitoli del Comune di Bubano, M" carI. del sec, XVllI . 

Corteggio dello Famiglia Pepoli c mtmoscriui di vario argomenlo 

dei sec. XV"I c X /X ( n. 10.874). 
Ca/alogo di ma/rimani di famiglie nobili bologllesi. Ms. carI. del 

sec. XIX. 
COCCH I. GIOVANNI (Agronomo). Carleggio. (LeHere sue aulo

g,a/e fi rmale e lellcrc a lui direlle da scienziati e famigliari) 

(o. 380). 
Copioni di commedie iII dialelto bolognese già appartenenti alla 

Compag"ia Gal/ioni del Teatro Conlavalli di Bo/aglio (n. 50). 
Diario riguardanle gli avvenimenti dello famiglia Pepoli e dello 

,iltò di Bologna nella prima metà dci sec. X IX. Ms. cart .. 

volI. 8. 
Diplomi. documenti giuridici ed amministrati,,; riguardanti cose c 

persone bologncsi. M55. perg. (n. 7) dei sec. XV-XV I. 
DOI...Ft. FLORIANO. T re IcI/ere aulogra/e ( se<:. XV). 
&timo del Conlolle di Verceg/io (Chiavenna). M!. cart. del sCC. 

XVIII. 
Estimo del Comulle d; Codrollco. M" carI. del sec. XVI ( I560). 
FRANCESCO GIUSE.PPE D'ASBURGO. imp. d'Austria-Ungheria. 

Nomino ad aiulon/e del Conle Gian Ballista Cororlini Crom

bug. Ms. perg .. V ienna. 1885. 
GALLI-S IBIENA. ANTONIO. Lettera au/ografa (s. d.). 
G , USE.PPE. I D'ASBURGO. LeI/era con firma autografa al C{lrd. 

U go Boncompagni. 
GIUSTINIANO, IMPERATORE, lrutilUlioni imperiali (in \Io/gare). 

Ma. cari. del sec, XVI. 
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G RAZIANI. ANTONIO MARIA. Copie di sue {ettere. Ms. cart. del 
sec, XVIII 

Let/ere autografe di "ari personaggi italiani dci .secoli X V II 
XVIII e XIX. Notizie. Appunti vari (n. 38). . 

Lei/ere au/ografe di illustri personaggi bolognesi e fore3/ie . 
membri della Cosa Pepoli (n. 2 1). TI a 

Lettere autografe di vari per&onaggi o membri del/o lamiglia 
Pepoli (n. 80). 

LI!I/e~e. autografe. o con firmo autografa. di Papi. Cardirloli, Pri,,
CIPI al Marchese Ciuseppe Pepoli (n. 10 1). 

LeI/ere autografe, o con firma au/ografa. di Pontefici. Principi rc
gnan/i c vari ill'15/ri personaggi a membri dclla C. P I· 
(n . 33), o a epo I . 

Lellcre di 1.111 confidente informatore, 01 marchese Gilueppe Pc
poli a Roma. sugli avvcnimenti di Bologna c sulle rivolu:ioni 
dd /83/ , /832 (,. 147). 

Libro di luui i gius/i:ia/; nel/a città di Bologna dal/ 630 al/769. 
Ms. carI. del SK. XVIII. 

LITrA. POMPEO (CONTE). Lel/crc autografe firma/e (n. 17). 
M ALVASIA. MARCANTONIO (CONTE), LeI/ere autografe al Mar-

che.5e Luigi Pepoli (n. 4). 
Mappa del/erri /orio di Colisarlo. Ms. del sec. XIX, 
Miscellaneo (Ii poesie e prose an/iclle. Ms. cnrl. del sec. XVII. 
Nomina di Niccolò dello Volpe. Imolese. o Conte Pola/ino. con 

firma OI//ografa cii S. CARLO BORROMEO. Ms. ~r8'. del sec. 

XVI (1 564). 
PEPOLI. GIUSEPPE (MARCHESE). Lel/cre autografe (n. 129) o 

Paolo Forlai. 

P EPOLI. GIUSEPPE (MARCHESF). LeI/ere autografe firmate di · 
ret/e a varie per.5one (n . 119). 

PHYRREUS. PETRUS ALOYSIUS. Commentario in IV 1"5tilu/io
IIIlm. M5. cart .. sec. XVII (1687). 

~~anta ,/cl Cos/ello di Ca~telgllelfo. Ms. C3 rt. del sec. XVIII. 
1011/0 di Cas/ei S. Pietro. f\ h. carI. del sec. XVIII. 
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p oesia in lingua ledesca (anonima), per onomastico, con copertina 

dipinta a colori ed oro, Ms. cart. sec. XIX. 
Poesie dia/eI!afi e \lane. M n. carI. del sec. XIX (n. 23). 
PÙTEANY. V IOl.ET, LeUera autografa dirella a Craf Corallini

Canale. 1913. 
Haccolta di poesie dei secco XVIII e X/X, il! parle riguardanti 

Bologna. Ms. cart. 
Trallalo di morale (Anonimo). M s. cart. del 5«.. XV II . 

DON I .. Il numero dei volumi ed opuscoli offerti in dono alla 

Biblioteca nel 1939, supera sensibilmente quello, pur notevole e 

sisnificatiyo, ragsiunto nell'anno precedente. Il generoso e muni
fico interessamento da parte di Enti e di persone d'osni genere. a 

favore del nostro Istituto. non è ma i venuto meno ed anzi, col 
passare desii anni, ha sempre accennato a diycnire più fervido ed 

intenso. 
Voslio innanzi tutto esprimere la viva sratitudine della Biblio

teca e desii studiosi che la freque ntano, al Ministero dell'Educa

zione Naz.ionale. che in ogni settore della cultura nazionale ha pro

fondamente impresse le traccie del rinnovamento Ipirituale e del 

nuovo orientamento tecnico ed organizzativo promossi dal F uciamo, 

ed ha riyolto alle Biblioteche - ad un tempo sacrari delle antiche 

tradizioni culturali italiane e fucine della moderna alione forma
tiva dell'anima e della coscienza nazionale - particolare aUen
zione. favorendone lo sviluppo con benefiche p;ovvidenze. con sus

,idi finanziari e con doni cospicui di libri. 
Per il tramite della Direzione Generale delle Accademie e 

Biblioteche e per indicazione della locale R. Sopra intendenza BI
bliosrafica, il Ministero dell'Educazione Nazionale. ohre ad un 
sussidio (proposto dal Soprintendente bibliografico comm . Fava) 
di L. 2000 per la lesatura e il restaura di edizioni rare e di co
dici, ha donato aJla nostra Biblioteca parecchi intereu anti volumi 
_ di recentissima edizione - d'argomento storico. letterario e po-

\ 
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litico, e la collezione completa delle ti Storie monumental i di 

Rom~ )~ ~dita ~alla STEN di T orino, ed ha procurato alcune pre· 
gevo!1 riVIste. Singolarmente uti li asi i studiosi. 

Tra gli Enti Governativi che hanno offerto opere in dono cito 

inoltre, il ~inis~e~o delle C~rporazion i, il Ministero della Coltur~ 
Popolare, Il MinIs tero degh Affari Esteri . il Ministero dell'Agri

coltura e Foreste, il Ministero della Guerra (Ufficio Storico del 
Comando del Corpo di Stato Masgiore. editore di importantissime 

~onografie storico-mi litari). il Ministero dei Lavori Pubblici. il Mi_ 
nistero dell'Aeronautica. il Senato del Regno e la Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni. 

Tra gli Enti e sii Istituti tecnici e culturali italiani che hanno 
donato volumi, opuscol i e riviste segnalo. seguendo l'ordine del 
resistro d 'insresso : la Reale Accademia d'Italia. la Confedera

~ion.e Nazio~ale F a.scista degli Asricoltori (Ramo editoriale). 
' .hl ~tuto NaZIonale dI Cultura Fascista (Sede Centrale di Roma). 
Ilstlluto Nazionale di Cultura Fascista di Piacenza, il Consorzio 

Nazionale per il C redito Asra rio dL Roma, il Centro Nazionale 

di. Stud ~ Leopardiani di Recanati. il R. Istituto di Patologia del 
.Llbro di Roma, la R. Deputazione di Storia Plitria per .Ia Liguria. 

II Convento dei Cappuccini di Padova, l'Iatituto InlernazioMle di 
Asricoltura di Roma, l'Istituto Nazionale per le Relazioni Cu ltu
rali con l' Estero. la Società Filolosica Friulana. il Comitato per 
la .Mostra di Leonardo da Vinci. l'Università del Sacro Cuore di 
Mil ano. le Univl!nltà di Padova e di Urbino. 

Tra i Comuni ital iani ricordo quelli di Torino, di Asti, dI Pa
dova, di Forlì. di Reggio E .. di Rimini: tra le Bibhoteche Italiane : 

la C.omunale di Faenza. la Nazionale Centrale di Firenze. la Con 
sor7.Jale di Bllri, la te Querini-Staml)alia Il di Venezia. del R hti
tulo di Archeologia di Roma. la Malllte.shana di Cesena. III. Cam
bll iunsa di Rimini . 

~lle persone dimoranti fuori di Bologna che hanno inviato 

;;Iumi di pre~io o altro materiale desno dì noia. indico: il dott o 
US8t:ro Nuh dI Prato (che ha inviato tutte le sue pubblicazioni). 
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il prof. comm. Onofrio Fattori di S. Marino. il prof. mons. G iu· 

seppe Ronini di Faenza, D. A rturo Rabetti arciprete di Cosco· 

gno, il dotto Alfredo Sartorio di Torino, l'illustre collega pro!. En

rico Damiani, direttore della Biblioteca della Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni, il prot. comm. Luigi A lpago.;-.J ovello di Bel· 

luno, il Can. D. Francesco A loisio di T rapani. l'Avv. Gr. CT. Eu· 

genio Di Carlo di Roma, il maggiore dou. Giuseppe Grasselli (che 

mai dimentica di manda rci le sue pubblicazioni), il prof. comm. Do' 

menico Bassi di Milano (altro fedele amico), il dotto Giuseppe Al

berti di S. Sepolcro. il prof. comm. E milio Lovarin; di Lovadina. 

il prof. Luigi Coletti di Treviso, il dott. comm. Ersilio Michel di 

Livorno, il , ig. Orlando Di Collalto di R oma, il prof. comm· F e 

derlco Olh'ero della R. Università di Torino. la prof. Emilia Far· 

miggini~Santamaria di Roma, il Senatore dotto ing. comm. Guido 

Sagramo,o di M ilano, il prof. Avv. Alberto Canalett i-Gaudenti 

di Roma. il prof. comm. Ventunno Venturini di Bergamo (che ha 

o"erto gli originali degli ex libri, da lui incisi). 
U na menzione a pa rle meritano gli atll compIuti dal Gr. ua. 

Leo S. O l:schki di Firenze, che ha donato una magnifica raccolta 

di C<luse gruridic.he bolognesi dei ,ecoli XVI e XV II. e dalla pro!. 

Nerina Vighi. di Vittoria d i Sicilia . la quale ha voluto che i libri 

d'a rte del pad re suo (il celebre piltore Coriolano Vighi) fossero 

conservali nella nostra Biblioteca . 
Tra gli Enti st ranieri indico la Biblioteca Rule di Stoccolma. 

la Biblioteca Univmitaria di Uppsaln, la I(Comlsion pro Cente

nario de N05toS S. Juan H, di Portorico, il Cutenberg Museum di 

Mainz, il Deul$ch-Auslandischen Buchtausch di Berlino, l'Uni' 
venità di Lund, lo. Biblioteca della Città di Coteborg, J'Un i .. ersi tà 

dI Oxford. lo. Deutsche Bucherei di Lipsia . lo. Petrarca· 1 laus di 

Colonia. la Biblioteca Carncgie di Portorico. In Smllhsonia n Insll

tutton, il Carnegie Endowment (or Inlernational Peace e la Li

brary of Congress di \Vashington, il Coverno messicanl>. il Board 

of T ourist lndustry di T okyo, la Biblioteca Universitaria dI Ba

silea e l'Università di Aix·Maneille. 
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Tra le persone straniere : il prof. Juan Ramon Beltran. del

l'Università di Cordoba, il celebrato poeta Armand Godoy. il dotto 

A. Ruppel direttore del Gutenberg Museum di Mainz, lo studente 

lituano Zenonas Blynas, il dotto Federico Schmidt-Knatz di Fran~ 
coforte luI Meno, il prof. Jaime Masaven di La Corona. 

Degli Enli ci ttadini ricordo, in primo luogo il Comune di Bo

logna. il quale, oltre a provvedere larghi meni finanziari per l'ac· 

quisto dei libri, ha destinato alla Biblioteca alcuni volumi ad ma 

pervenuti in dono. L' lst ituto per la Storia deU'Università di Bolo

gna. l'Università di Bologna. la Società Agraria. nsbtuto T ecnico 
tI Pier C rescenzi li , il Consiglio P rovinciale dell'Economia, l'Ente 

P rovinciale per il Turismo, la Fiera di Bologna, il Credito R oma

gnolo. !'Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari. hanno 

di frequente mandato in omaggio pubblicazioni. 
In fine. com'è mia co!Uuetudinc. riserbo i generosi e benemerill 

donatori cittadini, le cui espressioni di affetto e di interessamt'nto 

racchiudono un valore spiri tuale particolarmente signi~cativo. 
U n insigne cittadino bolognese, che mai dimentica lo. sua città 

natale. l'Eccellenza dotto Luigi Feclerzoni, Presidente della Real e 

Accademia d'llalia, ha voluto ancòra una volta dimostrare la lua 

predilezione per lo. Biblioleca dell'Archiginnasio. dOnltndo una 

magni~ca raccolta di opere moderne (oltre 400 volumi) rigua 
danti, nella maggior parte, lo. guerra mondial e (1914. 1918), le 

colonie Italiane, i movimenti nazionalista e fa5Cista, la guerra di 

Spagna e lo. gloriola conquista dell'Impero. 
Tra i donatori bolognesi includo anche il compianto prof. Leone 

Bolaffio, il qua le pur non essendo nato nella nostra clllò, ha qUI 

lungamente dimorato ed ha insegnato nel nostro Ateneo. Egli h. 

lasciato al nostro Istituto, per disposizione te5tamentarlll, la lua 

libreria. comprendente alcune centinaia di volumi antichi e recenh 

d'argomento giuridico, economico e commerciale, tra i quali figu · 

r(lOo repertori e trath, ti di nOlt\·ole valore storico e scientifico e 

varie eollezioni 3sui pregevoli. 
1\ prof. Giusep~ LippAnni ha aggiunto un'altro centuria dI 
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opere di poeti e letterati italiani contemporanei, contribuendo ad 

arricchire la già considerevole raccolta che, per merito suo, la Bi

blioteca possiede. 
Scorrendo il registro d'ingresso vedo i nomi di parecchi amici, 

autorevoli od umili, del nostro Istituto: il Cons. Naz. ing. E nrico 

Masetti. Presidente della Cassa di R ispannio, i fratelli cav. ull. 

1'0'0 e cav. Primo Luminas; (sempre premurosi e solleciti). il prof. 

Pietro Verrua, il pro(. Carlo T agliavini. il sig. Gino Sabbatini 

( valoroso cultore di studi chiromantici e raccogli tore intelligente di 

preziose rarità bibliografiche, che ha donato parecchie centinaia di 

ex-libri, italiani e stranieri). il sig. Gaetano Bussolari. l' ing. comm. 

Guido Z ucchini. il prof. comm . Giovanni Boeris (il quale ha con· 

tinuato a donare libri a complemento della superba raccoha già 

donala in precedenza), il dotto cav. Giorgio Cencetli, l'Arcivescovo 

di Modena S. E. Fr. Giuseppe A. Ferdinando Bussolar; ( che. 

come è noto, è bolognese). !'ing. F ahio Sacchetti (che ha ceduto 

In omaggio alla nos lTa Biblioteca vari volumi dell'edizione di lusso 

dell'Opera Omnia di Giuseppe Mazzini). la doli. Laura Monla

nari-Canlalameua, l'ing. comm. Antonio Patrignani. il prof. comm. 

Carlo Calcaterra, il prof. comm. Ettore Borloloui, il prof. comm. 

Domenico Fava. il prof. Celare G. Marchesini. il prof. cav. Raf

faele di T ucci. l·ing. colllm. Gustavo RI1.l.oli. il l'rof. Rodolfo 
Fantini, il prof. cav. Giovanni Maiali, il prof. comm . Raffaele Curo 

rieri (antico e fedele amico), il pror. comm . Lorenzo Bianchi (che 

ha offerlo in dono intereuanti opere riguardanti la storia della let

teratura tedesca). il l'TOf. gr. ua. Enrico Mauceri. il dou. A1{onso 

Errichelli. il cav. Giovanni P roni. il sig. Giuseppe Negri. la sig.ra 

Zenina Zannoni (che ha donalo le fotografie dei fabbricati pro' 

gettari dall'ing. Antonio Zannoni), il aig. Alberto Menarini, il 

pror. Umberto T aschi. il dotto JOlè T oTTeggiani (!lt:mpre memore 

della sua ciuà natale) re.idente nell'Argentinb. 
Ri~edio alle molte inevitabili omissioni. rimandando all'elenco 

generale dei donatori (.lIegalo D). 
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RESTAURO ACLI STEMMI . - Una delle caratteristiche del Pa

lazzo dell'Archiginnasio, già sede ufficiale dello Studio. è costi

tuita dalla sua dovizia di 91emmi che coprono tutte le pareti delle 

sale. i loggiat'i e gli stessi sca loni di accesso al primo piano. Rap

presentano essi tanle pagine di sloria della città di Bologna. che 

ebbe neUa sua Università la C5p re~5ione più aha della cultura. Sono 

stemmi di scolari. e di capi delle corporazioni studentesche, 5Ono 

iscrizioni e monumenti in onore dei maggiori maestri: alcuni con

servati nella loro primitiva condizione. altri danneggiati dal tempo 

e da maldestri ristauralori del sec. XIX. 

II gruppo di stemmi più danneggiato dalle ingiuTie del tempo 

e sopra tutto dalle acque piovant e della umidità scendente dai tetti 

mal conservati. era quello del loggiato aperto del prnno piano. 

disposto attorno al chiostro. In più punti !'intonaco era caduto par

lando la distruzione di parti figurate. in altri le offese esterne ave· 

vano distrutto ogni segno. Urgeva perciò un lavoro di riassetto, di 

mtoramento. 
L' amministrulone comunale . gelosa della conservazione di 

questo monumento di singolare importanza. aveva già deliberata 

una lomma per tale lavoro. e il restauro tbbe inizio, a cura del 

pittore Ro\ersi e dei suoi collaboratori . sino dal 1938. Nel 1939 
tutto il loggiato del primo piano è Itato compiuto, e ora. nonostante 

qualche piccola manchevoleua del resto inevitabile. è stato ripas

sato c condotto alla condrlione primitiva. con grande rispetto cosi 

alle diCiture o Isuiziom antiche. come al lana e ai colori. Il loggiato 
comprende fra gli al tri i monumenti onorari a pittura e a rilievo del 

Ruini. del Rota. dello Sbaraglia. del can. Peggio del Fantu'1.2.i, 

del Valu.lva e del Malpishl. mediCI i più di {ama italiana, ma per 

taluni. come per il Malpighi, di rinomlllnza europea. 

l? da auguraul che in tempi dI magsiort tranquilhl&. ma pros
simi. il lavoro sia continuato; seguitando col loggiato del pianter' 

reno che eno pure ebbe a soffrire danni non piccoli dagli agenh 

almolferici e dal tempo edace. 
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LAVORI DI ORDINAMENTO f. BIBLIOGRAFICI. - Il problema più 

importante ed urgente che. come ho dello, da parecchi anni assilla 

la Biblioteca - quello della ristrellezza dello spazio - non po

teva non recare disagi ed inconvenienti per ciò che riguarda la lo

gica ed organica distribuzione e collocazione del materiale di nuova 

accessione e di quello accumulato in un magazzino provvisorio in 

atte5a di quella sistemazione che sarà attuata soltanto dopo l'appre

stamento, con mezzi moderni e razionali, dei locali lasciati liberi 

dal R. A rchivio di Stato. Tali gravi difficoltà non hanno tuttavia 

impedito il regolare e aggiornato lavoro di schedatura, di inv.enta

riamento e di coltocazione (alla meglio) della suppellett ile libra

ria entrata , in acquisto e in dono, durante l'annata. Posso assicu

rare, anzi, che, non solo le opere moderne. gli incunabuli e le edi 

zioni rare acquistati nel 1939 (cioè il materiale ordinario) sono 

stati messi con la maggiore rapidità possibile, a di&posizione del 

pubbl ico. ma anche speciali nuclei bibliograhci - di notevole con

sistenza - quali la libreria di Cesare Ratta e le varie centinaia di 

volumi ed opuscoli offerti in dono dall'Ecc, Luigi Federzoni e dal 

prof. Giuseppe Lipparini. Non hanno potuto. invece, trovar sede 

definitiva e regolare catalogazione le ragguardevoli raceolte di vo

lumi donate dal pror. Giovanni Boeris e dal prof. Leone Bolar
ho. Queste due special i librerie, che formano due importanti orga

nismi bibliografici, potranno essere schedate e collocate, ricorrendo 

a prestazioni di carallere straordinariO. soltanto quando vi sarà spa

zio sufficiente. 
Il servizio di distribuzione è sempre slato oggello, da parte di 

questa Direzione, di particola ri cure ed attenzioni. poichè costi· 

tuisce un elemento di fondamentale importanza nell'attività del1a 

Biblioteca, essendo il tramite direUo Ira l'I stitulo e il pubblico. 

Nel 1939 ha perciò funzionato in modo da corrispondere piena

mente, e con forma cortese non disgiunta da premwosa sollecitu

dine, alle compless~ esigenze dei frequent810ri della Sala di let
tura. 

L'Ufficio di Segreteria ha ,volto con la consueta diligenza e 

\ 
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puntualità le ordinarie pratiche amministrative e non ha mancato 

di fornire agli studiosi tutt i gli elementi neces.sari per risolvere par~ 

ticolari problemi bibliografici o per condurre fruttuosamente ricer

che d'indole storica ed erudita. Frequenti sono stati i rapporti con 
Enti e studiosi d'altre parti d'Italia e dell ' Estero e in particolare 

con studiosi tedeschi ed ungheresi che sovente si sono rivolti alla 

Direzione della Biblioteca per ottenere dati bibliografici e docu ' 

mentari relativi ad argomenti che interessano la vita e la storia del 

nostro Paese. 
Nessun lavoro di carattere straordinario è stato compiuto, es

sendo lo scarso personale tutto impegnato nello svolgimento del 

complesso e non agevole cumulo delle pratiche ordinarie. Come 

notai nella mia precedente relazione, vari fondi manoscriui, rac

colte di documenti, di carteggi, e gruppi di opuscoli di vecchia 

accessione, giacc.iono in attesa di un razionale ordinamento descrit
tivo. Ma senza l'ausilio di nuovo personale specializzato. sia pure 

assunlo temporaneamente, tutto questo materiale non può essere 

convenientemente schedato. descritto e collocato in sede, se non 

definit iva, almeno tale da consentirne l'uso. 

Non ha potuto essere continualo il lavoro di formazione dello 

~peciale reparto dedicato alle opere riguardanti il Fascismo e le sue 
isti tuzioni, poichè - per cau~e imprevedibili - non è slato $osti

tuilo il' dotto Fernando Bernardini. già inca ricalo di compiere la 

.scelta e la schedatuTa delle opere stesse, che venne destinalo ad altre 

mansioni. [noltre manca un locale adatto per raccogliere tale re

patto. Quando saranno disponibili i locali di Via F oschera ri, que' 

sia impresa, che lanto mi sta a cuore e che recherà notevoli van

taggi ai frequentalori della Biblioteca. potrà essere rapidamente 

effettuata dal nuovo incaricato che il Comune vorrà. a suo tempo, 
designare. 

Dei lavori straordinari relativi a cataloghi e inventari destinati 

alla stampa reco nolizie nel paragrafo dedicato alle pubblicazioni. 

L'entità dei lavori ordinari di scheda tura e di inventariamenlo 

è indicata dalla Tabella seguente: 

". 



Schede compilate: 
di acquisii e doni 

di manoscritti 

di incunabuli 
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Trascritte ali' inuenlario: 

di acquisti e doni 

di fo ndi anteriori 

di stampe 

Inserle a calalogo: 

23.000 
800 
100 

23.000 
1. \00 

compilate nel 1939 23.000 
compilate negli anni precedenti 

23.900 

24.\00 

23.000 

Totale n. 71.400 

PUBBLICAZIONI. ~ Nel 1939 la rivisia u L'Archiginnasia») 
_ ormai l"unico periodico di carattere storico ed erudilo che si 

stampi in Bologna - non ha ce~alo di svolgere la sua azione ani

matrice e divulgatrice intonala alle antiche e inestinguibili tradi

zioni culturali bolognesi. Essa è uscila regolarmente. recando il 
suo utile contributo di studi originali, di memorie. di ar ticoli e di 

saggi documentari. tutti rivolti ad illustrare vari e moheplici aspetti 

della storia, dell'arle e della letteratura bolognese, e non ha man

cato di tener viva la particolare sezione dedicala ai problemi biblio' 

grafici e biblioteconomici. 
Nuovi collaboratori. noti ed apprezzali nel campo degli stLldi 

510rici e letterari. si sono aggiunti, ed hanno degnamente cooperato 

ad arricchire la rivista di materiale originale ed interessante. 
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N uo\o\ cambi, specialmente con riviste edite da [stt ioti cullu

rali della Germania e dell'America Ialina, sono stati istituiti, ed 
hanno continuato incessantemente i rapporti con Enli deslinali a 

svolgere. all'Estero, un'attiva opera di diffusione della cultura ita

liana. 
La laboriosa. accurata e minuziosa compilazione dell'Indice 

trentennale della rivista, affidata al biblioteca rio Alberto Serraza

netti, è continuata senza posa e s'è rivolta principalmente alla ste

sura dell'indice per materie, che risulterà la parte più utile e più 

complessa del lavoro. Alla fine del 1940 la raccolta delle voci e 

delle note esplicative sarà ultimata. Seguirà il necessario lavoro d i 

raccordo, di integrazione e di ordinamento delle molte migliaia di 

schede compilate. e infine, nei primi mesi del 1941. avremo la pub

blicazione del repertorio completo. 
Il Serrazanetti ha anche ultTmato il Catalogo delle edizioni 

bolognesi della prima metà del secolo XVI (150 1-1540) poso 

sedute dalla Biblioteca dell' Archiginnasio. catalogo che sarà 

corredato, in un secondo tempo, delle indicazioni riguardanti 

tutte le altre edizioni dello stesso periodo. non possedute dalla Bi· 

blioteca, ma indicate nei repertori bibliografici, nei cataloghi dei 

librai e conservate presso collezionisti privati. In tal modo il pri

mitivo Catalogo. limitato alle edizioni pouedute dalla Biblioteca 

dell 'Archiginnasio, potrebbe svilupparsi in un ampio repertorio, e 

mulare il titolo in I( Annali della tipografia bolognese dal 1501 al 

1540 H, giacchè il piano di ordinamento generale osserverà il cri

terio cronologico. In fine figureranno gli elenchi. in ordine alfabe

tico. degli autori e dei tipografi. 

Delle collezioni edile a cura della Direzione della rivista è 

uscito nel 1939 il n. LlI della Il Biblioteca de ti L'Archiginna
sio I): S. BASSI. Indice degli incunabuli della Biblioteca Comu
nale di Imola. ed è in preparazione il vol. XV degli ti Studi e M e

morie per la Storia delfUniversilà di Bologna)). 
Il vice-direttore dotto Lodovico Barbieri ha approntato, per la 

,/ 
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I II I d,gl,· "In",nlo,i dei manoscrilli dell'Archi-stampa, il va ume ~ 

ginnasio)1 (Serie B). . ' 
Della collezione (( Enciclopedia del Libro)), dlrella dall Ec

cellenza il Segretario del Partito. e affidata. per ciò che riguarda 
. ,. gl,' autori e con lo stampatore e l'organizzazione del 
l Tappor I con . 
materiale, al Direttore della Biblioteca dell' Archiginnasio, è USCito 

l,· , "d ~""·O volume dell'illustre collega della R. Bi· m eressan e .. u ..... 
blioteca Univmitaria di Bologna, Prof. comm. DOMENICO FAVA: 

Manuale degli incunabuli. 

l LETIORt. _ Da oltre un decennio l'affluenza dei lettori - in 

conseguenza de! continuo aumento deUa popolazio~e scolastic,a e del 

. I· d· 'ud ·" di ricerche che i tempi nuoVI hanno Tlacceso mveg IO I S 

non solo nel campo degli studiosi di professione, ma anche tra le 

masse impiegatizie ed operaie - è progressivamente aumentata, 

~no a raggiungere, nel 1938, il limite massimo, e nelle mie prece

denti relazioni non ho mancato di mettere in rilievo le cause e la 

portata di tale graduale accrescimento. . .' 
Durante l'annata 1939 il ritmo della frequenza deg1t studiOSI 

è lep;sermente rallentato: ma trallasi di una diminuzione di cosi 

!Carso valore _ specialmente in rapporto a poculiari elem.en~1 ~I 
cui farò cenno più oltre - che non esce dall'àmbito delle inSIgni

ficanti Ruttuazioni che presentano fenomeni di tal natura. 
Nel 1936 il numero complessivo dei lellori (esclusi , s'intende: 

gli studiosi venuti in Biblioteca per brevi consultazioni ai repertori 

di cultura generale o per rapide ricerche nel Catalogo ~ per par

ticolari richieste di competenza della Direzione) risultò dI 58.772; 
nel 1937 la cifra salì a 66,676: nel 1938 a 72.049; nel 1939 a 

70.702. Nel 1939 s'è verificata una decrescenza di 1347 unità, la. 

quale, tuttavia, è detenninala soltanto dalla minore affluenza del 

lettori in sede, giacchè i lellori a domicilio (17.558 nel 1938) rag' 

giunsero nel 1939 la cifra di 21.699. con un accrescimento di ben 

4141 unità. 

- lal _ 

Se si aggiunge che le opere consultate nel 1939 sommarono a 

97.048 (in confronto alle 66.208 del 1936, alle 80.162 del 1937, 

alle 87.130 del 1938) la lieve diminuzione notata nel numero com

plessivo dei lettori perde ogni significato ed importanza, mentre 

acquista notevole valore il fatto che sono siate richieste e consul
tate, nel 1939,9918 opere in più del 1938. 

A nche nel 1939 le categorie più numerose affluite in Biblioteca 

sono quelle dei professori e degli studenti, seguite, a breve distanza, 

da quelle comprendenti le persone colte. i maestri e i professioni

sti libf:ri, e. con maggior distacco, dalle classi impiegatizie ed 
operaie. 

La graduatoria delle preferenze dimostrate dai leuori nel 1939 
non si scosta sensibilmente da quelle delle annate precedenti. Tut

tavia le varianti - pur avendo l'aspetto di spostamenti leggeri e 

pur limitandosi a due soltanto - non sono prive di significato, Il 

primo posto è conservato dalle opere giuridiche. politiche e socia li 

(10.546); al secondo posto s'affacciano, per la prima volta, le 

opere storiche (10.276), relegando al terzo posto le opere di lette

ratura italiana (9837). che per moltissimi anni erano rimaste, in

contrastate, all'avanguardia e solo da pochissimo tempo erano state 

superate dalle opere giu ridiche politiche e sociali ; il quarto posto 
è tenuto. a distanza (come nel 1936), dalla letteratura greca e la

tina (6778), cui seguono le Belle Arti e la Ceogra~a (6758) e le 

letterature straniere (6464). AI sesto posto si è insediata la Biblio

grafia (5976) superando le opere pat rie (5276). In ~ne, nello stesso 

ordine del 1936. vengono le opere matematiche e di scienze natu

rali (5014), le opere mediche (2794), teologiche e patristiche 
(1785), di storia sacra (1726) e, ultime, le edizioni rare. 

L'avanzamento delle discipline storiche al secondo poslo, dI
mostra che gli orientamenti e gli indirizzi della cultura attuale 

hanno risvegliato, nelle nuove generazioni, oltre alla brama di co· 

noscere a fondo le istituzioni giuridiche e politiche del Regime. un 

ardore di ricerca e di studio che specialmente si effonde sul mondo 
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l M,d',o Evo ital iano e sul periodo del Risorgimento naromano. 5U 

zionale. l'd . 
Il so innanz.i fatto dalla Bibliografia è una va I a testlmo-

p" d l' d . . 
nianza dell 'aCGresciulo interessamento da parle eg L stu e~IL uni-

. . d II f.coltà di Lettere. Occorre tener presente. Inoltre, versila n e a , . . 
che fiorisce nell' Ateneo bolognese. presso la F aco.lt~ ~I lettere ,e r .. 
I fi l Scuola di Biblioteconomia ed Archlvlsllca, amu fre
oso a, Il d'" d l' d' 

" 

che contribuisce efficacemente alla IllUSione eg l stu I quc:n a a, 
e delle indagini bibliografiche. 

Le opere concesse in presti to Il domicilio nel l ?39 sommallo a 

21.699 (17558 nel 1938); i manoscritti consultati Il ' ?62 ( 11 38 
nel 1938). l prestiti esterni sono lievemente aumentali : 190 ntl 

1939 ( \85 ,01 \938). 

BIBL.IOTF..CA E CASA CARDUCCI. • La Cua del Poeta h. 
continuato a rappresentare un faro di luce che emana dal gr~nde 
spirito, e un centro di idealità per ogni cosa che ten~a a (are, I ha· 

\. .. grande: appunto perche n talia fu Il pensIero dommante 
.~ .... ' .. 

dell'Uomo. Numerosi e di ogni claue lono slah I VISitatori . m 

venuti di lontano, come per sciogliere un voto; molti per trarre ~nl 
ispiratione; tutti per risentire ancora una volta neUa grande anl~l~ 
d· Lui il pulsare rigoglioso dell' Italia rinnovata, vòlta 1\ quel de,llnl 

c~e il poeta aUlpicò e vaticinò nei suoi versi immortali, E la CaP 
del Poeta non ha inga nnato ne"uno: nella sua chiarena, nell, 

sua sinceri tà, nello specchio fedele della sua vita modesta, del 1110 

Iterminato amore per i libri e per la cultura, I\el rispetto alla sem· 

plicità che Egli sempre amò in vita e alla modeltia ~~r~ata fino ~I~ 
l'estremo, ha parlato forle a lutt i, che ne lana u.clII mleressall 

spesso commossi. d 
Non lussi, ma che dico, non agi, non comodi: ma una g.ran c 

lu" quella che deriva dai libri, q uella che li irradia da OgOl , c~ 
, , ·1 dI VII' 

d i lui intonahi lempre a un penSiero, e IOpratulto a uno Itl e d 
• ' . .\ gno nel fOll o 

levera e lobrill che nOli puo non Impnmere I I UO le 
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dell'anima di ogni italiano che conosca il travaglioso cammino che 

questa Italia ha percorso, dal raggiungimento d ell 'unità a noi. 

La biblioteca, aper ta tuui i giorni nelle ore del mattino, ha 

portato il contributo dci suo materiale, riferi to alla letteratura ita

liana e alla cultura in genere, alla con05Cenza dell'uomo e del

l'opera sua in ispecie, Gli studi sul Carducci, cospicui e numerosi 

che 50no usciti nell'annata, hanno trovato non di rado cagione e 

alimento nella Biblioteca carducciana, o per la consultazione di· 

ret ta, o per le richieste di notizie e di informazioni che le giungono 
da ogni parte d'Italia e anche di fuori. 

La Biblioteca si è arricchita via via di lutto ciò cile è uscilo 

riguardante il poeta e l'uomo e la cultura del tempo suo; e ha ag

giunto un materiale di carattere generale e di consultazione attI

nente al mondo carducciano, che abbraccia, nel campo sopralulto 

cul turale, tulto lo svolgersi della letteratura italiana. Nel\a serie 

degli spogli e dei ritagli dei giornali e dei periodici il frutto è stato 

copioso, tanto che può dirsi che tutto ciò che per qualche Ialo ha 

rapporto coll'uomo e coll'artista è raccolto e conservato, Agli ac

Quisti sono da aggiungersi i doni, che pure han raggiunto un bel 

numero. Sono libri, opuscoli, vecchi articoli, documentazione figu 

rata: e ancile autografi e copie di essi, sopratulto lettere che, dietro 
invi to della direzione, giunse ro da ogni parte. 

Ma la Biblioteca acquistò una particolare importanza e fun 

zione nelta sua qualità di OffiClO1l della Edizione Nazionale delle 

O pere del Ca rducci e dell'E.pistolario. Per le Opere nell'anno de

corso si è giunti quasi al tennine. Ai 28 volumi già usciti seguiranno 

gli ultimi due, per i quali il lavoro lungo e indoginoso della com

pilazione è arrivato quui al compimento, cosicchè tullo lascia cre 

dere che nei primissimi mesi del 1940 anche mi saranno pronti 

e di ffusi. Costituiranno il miglior coronamento di un'opera che è 

stata seguita con interessamento, quasi con ansia, dn volume a vo

lume, da tutti gli italian i, e non solamente dagli studioSi. 

Fino dal 1938 fu iniziata In pubblicaZione dell'Epistolario, che 

è proceduta con fervore nel 1939. L'opera presenta, come è noto, 

• 
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una serie grande di difficoltà; ma sono state superate, e la pubbli

cazione procede con cura da parte di tutto il Comitato ad ena pre
posto, e diciamo pure con 5UCCeMO, l volumi sono aspettati ansio
samente, In quelle lettere che sono specchio fedele e sincero del
l'anima del Ca rducci, tutto il suo ep erc viene ruori in un candore 
di sincerità e quasi di ingenuità : e coU'anima del poeta vengono 
illuminati i tempi, i pensieri e i problemi di un'età che ha nuati i 

preliminari della nostra Italia nuova , 

Mentre scrivo, l' Italia che era stata coll 'armi al piede quando 

la sua alleata combatteva in Polonia, in Danimarca, in Norvegia, 
nel Belgio e in Francia, è enlrala nella loua, per la sua libertà, 
pet. la sua indipendenza, per la rivendicazione delle sue terre e 
dei suoi diritti, per la riunionc di molti connazionali, che da secoli 
a~Uano l'ora della giu!tizia e della indipendenza colla madre 

Patria. 
Da parte il libro. ora, e venga il moschetto I 
Dio protegga l'Italia, il ,uo diritto, il luo destino I 

Bologna, giugno 1940-XVIt1. 

J l Biblio.ecorio : ALBANO SORBELLI 

) 

) 
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ALLEGATO D 

Elenoo del donatori durante l'anno 1939 

Acu,demia (Reale) d'Ita lia, 
Roma. 

Alberti doti. Giu,eppe, San Sco 
pokro. 

Alleo G~or8e (Libmia), London . 
Aloi,io un. don F rancetco, Tra· 

pani. 
Alpngo Novello dOll , eomm. Luigi, 

Trichiana (Belluno), 
AmbMeinta di Polonia. Rom. , 
Amcri doti. Vincento, Ron, •. 
13alleni (Famiglia). Renio Emi· 

lia . 
S.free. nc. dott. Conctl1o, Si

neula . 
Baui doti . comm . Domenico, Mi. 

lana. 
Baulori Mi(fUeI (P.). Ravenna 
Becc~luya Ticone, Modene, 
Btcch~tti ing. Filippo, Bologna . 
Bellomo doli. Bino, 80101lne. 
Dell ran dotto Ju~n R~mon, Coro 

doba. 
Sehrani uv. avv. Domenico. 

Faenn. 
Bentivoglio e.lu ElenI, Roma. 
Bert3relli dol1. Guido, Milano . 
Be,eghi CIIV. Umberto, Bologna. 
Bienchi PIOf. comm. Lorenzo, Bo-

logna. 
Bibliotec. Carnesie. S. JURn di 

Parlo Rito. 
Bibliolc<:a con,orzjalt SAgg,rilla

Yiteonti.Volpi, Bari. 
Biblioteca del R. IIlilulo d'Aro 

cheologia, Roma 
Bibliolec~ Civica (, GambRlung. ", 

Rimini. 
Biblioteca Malaleltiana, Cesena. 
Biblioteca Nacional do Rio de 

Janeiro. 
Biblioteca N~zionale Centrale di 

Firell lt. 

Bibliotec~ "Querin; Stampali. I), 

Venetia. 
Biblioteca Reale d; Sloccolma. 
Biblioteca Univeuil.ri. di Up-

plala. 
Bioncli prof. Emilio, B.gn,cllv,lIo . 
Board of Touri, t Indu,lr)', Tok)'o. 
Bodmer proL Enrico, Firtnlt. 
Boeri. proL comm. Giov. nni, Bo-

]ogna. 
Bonneo,,; m. lt Taino, Padova. 
Borlololl; proL comm. EUore, Bo. 

lagna. 
Bunolari fr. G;useppe A. Ferdi

nando, ArciveJC;ovo di t\lodenl. 
BUl1018ri Gattano, Bololln~ . 
C. 1CB terr~ prof. eomm. Carlo, Bo. 

101l na . 
CAlteechi Onetli prol. eomm. c.r

lo, Bologna. 
Cftmerl dei F Mci e dell~ CorlXm

zioni. Roma. 
Camer~ni dotto Vittorio, Remi. 
CAmillucci dotto Alfredo. Coppa

ro (Ferrara). 
Clnaletti Gaudenti. prof. ,vv. AI· 

berta. Roma . 
CanlalameuA.Monlllnftri dott .ua 

LDura. Bologn • . 
Canldli (Tipografia ), BololI.n •. 
yptle1l i L. (Libreri.). Bologna. 
C.rall e Com (Cartoltri. ), Bo-

10gM. 
Carnegie Endo\Vment fOI in terna· 

lional Puce. W.ahinglon. 
Cllel1a C. (Librtria). Napoli. 
CutoRi Elvir" Bologna. 
Ctneetti doli. prof. cav. Ciollio. 

Bolollna. 
Ctnlro NaLionale di ltudi leopar· 

di.ni, Rtunali. 
Ce'china (Calli. Ed.). Milano. 



Cicali prof,ua Maria Zdinll., Bo
logna. 

Coletti prof. Luigi, T Tevito. 
Comision pro-centeMlio de NOllos 

S. J uan, P ueTto-R \co. 
Comitlllo della MOltra Leonardo 

da V'oti . Milano. 
Comitato per le ooorantt all 'Etto 

Arturo Farinelli, T orino. 
Comitato ordinatore della 1\ Mo-

Itra Medicea Il, Firenze. 
Comune di Bologna. 
Conlune di ForH. 
Comune di Padova. 
Comune di Rimini. 
Comune di Torino. 
Confederazione Nazionale degli a-

grieollori (Ramo editoriale), 
R oma. 

Comillio P rovincia le dell' Econo
mia Corporativa. Bologna. 

Consonio N uionale per il Credi· 
to Agrario di Miglioramento. 
Roma. 

Contri prof. Sito. Milano. 
Convento de, Cappuccini. P a

dova. 

J86 

Corò co\. comm. F raneclco. T ri
poli. 

Conini Alberto. Bologna. 
Cremona Casoli avv. comm. An

tOniO. R eggio Emilia. 
O'Aurizio Luigi. Bologna. 
De Carlo avv. c~v. di Cr. Cr. Eu

genio. R oma . 
De Crescenzio prof. Gennaro. S~

lerno. 
De Lelli, pro!. Francesco, Fermo. 
Del VecCblO dotto Roberto. A n

cona. 
Departamento de propaganda e 

publicidade. S. P aulo. 
Depulat.Ìone (R.) di Itoria patrift 

per la Liguria. 
Deut~e Biichere.i. uipzig. 
Di Collalto O rlando. Roma. 
Diozzi avv. Ivo. Cento. 

Direzione del Il Bollett ino ddl. 
Reale A ccademia di ,cienu . 
lcttere ed ar ti di P alermo>l. 

D irezione del I< Bollettino ddl. 
proprietà intellelluale 'I . Rom •. 

Direzione del periodico li Bollet. 
tino della Società 1~ ll craria d, 
Verona ". 

Diretione del li Bollettino del le 
vendite all'uta 'l. 

D irHione del n Bollettino dei p,o
telti cambiari n. Bologna, 

D irezione dd a Bollettino opere 
teatrali ". 

Direzione del Il B ... lletin d' infor. 
mation espagllole ». 

Direzione dd periodico « Accade· 
mie e Biblioteche 1>. Roma. 

Dìrezione del periodico Il L'agri
coltura bolognele l>. Bolollna. 

Direzione dci periodico Il L'Alpe ". 
Direzione del periodico !t Arilo ". 

Fi~nte. 
Direzione dci periodico Il A ,Ior· 

nlo ~. 
Direzione dd periodico « II Ca

I(lre ". 
Direzione del periodico "Campo 

d i Marte 'I. 
Direzione del periodico li Le Clte 

popol(ITi H. Bologna. 
Direzione dd periodico "u con· 

quista de lla tern". 
Direzione del periodico l' La co· 

sia verde ». 
Direzione del periodico "Crile' 

rion ». 
Direzione del periodico 'I Edilitl. 

moderna ». 
Direzione ci el periodico l' E urop. 

Giov~ne n, R oma. 
Direzione del periodICO (I L' Evall 

gdiltll n. 
Direzione del periodico <I Felii 

R avenna 'l. 
DirezioM del periodico Il Fidet et 

labor >1. Bologna. 
Direzione del periodico Il l IIlln<:h 

viaBili n. 

) 

I 

Direzione de! periodico " Humi-
1ltu'l. 

Direzione del periodico Il In alto". 
Direzione dd periodico Il L·ltalia 

che sc ri ve 'I. Roma. 
Direzione del periodico l ' Ita lica". 

Roma. 
Direzione de! periodico" Macmil!

an't O assi fied Calalogue Il . Lon_ 
don. 

Dirnione del periodico « Meri
d Iano di R oma Il. 

Di,u ione del periodico l' II mon
do dusico Il. 

Direzione del periodico l' N oti. 
dOlO 'I. 

Direzione de l periodico " L'Or
tO ». Firenze. 

Direzione dci periodico " Il pron· 
to loccon o". 

Direzione del periodico « La ra· 
dio rurale n, Roma. 

Direzione d el periodico Il R ivista 
medica per il clero !I. Bologna, 

Direzione del periodico " Roma
na ». Roma . 

Direzione del periodico <I Spu 
mta Deul >1. Bologna. 

Dirnione del periodico " Stu
dium " . Roma. 

Direziono della Il Rusegna d'in
formu ioni ddl'latitu lo di Studi 
Romani ". 

Direzione della "Rwista ddlf 
Caue di Risparmio Il. Bologna. 

Direzione delili '1 R ivistn di di
ritto coloniale Il, Roma. 

Direzione della Il Rivista di filo
lofi~ neo·scolu ticli " , Milano, 

Direzione dell ll ~ .Rivi,ta 6Ia\e· 
liu ", Genova. 

D~ Tuce! PIOf. cav. Raffaele. Bo
logna. 

Donato (Padre) da S. Giovanni 111 

P cuieeto (Cappuceino). Forlì. 
EJlsei prof. Ra ffaele. Firenze. 
Ente P rovinciale per il T'Urismo, 

Boloilna. 

I fJ~ 

Enl. RadiO Ruraie. Roma, 
Erricbe ll i dotto A lfoMo, BolOilna. 
F antin! prof. dotto R odolfo, T TI-

versctolo (Parma). 
Fattori pro!. comm. O nolrio. Re

pubblica S. Marino. 
Fliva prof. comm. Domenico. Bo· 

logna. 
Federtoni Ecc. dotto cav. Luigi. 

Roma. 
F erreri prof. Giulio. Milano. 
Fiera di Bologna. 
Filippini proi. comm. F rancesco. 

Bologna. 
Fini mOnl. Michelantonio. Rod i

Garilanico. 
Florio-Sartori Clorindo. Camogli. 
Formiggini Santamaria plof.lla 

Emilia, Roma. 
F,'anchi dotto Bnmo. Za r •. 
Fratelli delle Kuole c r il t i~ n e. To

rino. 
Gallarnli...5coth Sen G. Giacomo. 

Podestà di M~ano. 
GallI Guerrino. T revi,o. 
Gi~ngiacomi (Famiglia). Allcon~. 
Gifuni pro!. G. B .• Lueera (F 01-

gia). 
Godoy Armando. Laul~nne. 
Goteborgl Stadsbibliotck. Gote

bOr8· 
Grasselli magg. dotto cav. Giusep· 

p<! . Rrggio Emilia, 
Gurrieri proL dotto Raffael •. Bo· 

108n~. 
GUlenb-cTg-Museum. Mainl. 
H arrllllOwitz Otto (Libreria). Lri-

pIig. 
H einemnnn dotto Kiithe. FreibuTg. 
Hiersem~nll Karl W ., Leipzig. 
Istitu to di Cultura F uci,ta di Pi~· 

cenza. 
!ltituto di Co"ru~il'>ni e Sezione 

",erimentale Itradale della R. 
Univenilà di PadovlL. 

Istituto (R.) di Pntologia del li· 
bro. Rom~. 

Ist;l\Ito falCisM autonomo per e~se 
popolftri. Bologna. 



Iatituto Nazion.le per le rdazio
ni tulturali con l'clteto, Roma , 

htiMo per ta proteUone i la. di
re" deUa proprietà industriale. 
Milano. 

ht;tulo per la Itoria dell'Univer
sità di Bologna. 

llliMo (R.) Tecnico Il Pier Cre-
Kcnzi Il, Boloana. 

La SOfia prol. S-,verio, Bari. 
Lanari prof. AHonso, Faenta. 
Luurini pro!. tomm, Vittorio. 

PadoVi. 
Lenzi avv. Ugo, Bologna. 
Librarian 01 Congre .. , Wllhin

giOO. 
Lipparini prol. gr. utr. Ciuleppe. 

Bologna. 
Luminui uv. ull. ho. Bologna, 
Luminui CIIV. Primo, Medicine . 
Lovarini prof. comm. Emilio, 

Roma. 
Lune!!i Coni. Nn.le pro!. Italo, 

Trento. 
M.bellini prof. uv. Adolfo. 
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Fano. 
Macchiave!!i don Augusto, Bo

logna. 
Maiali don. uv. Ciovanni, Bo

logna. 
Mamuini prol. usare C .. Bo-

logna. 
Marchetti don Antonio, Firenze. 
Maroni avv. Giovanni, Pala. 
Mlllavt prol. Jaime. t... Coruiil. 
Ma&eUi ing. coni. nn. gr. ull. 

Enrito. Bologna. 
M'uceri prof. 81'. ull. Enrito. Bo-

logna. 
Mauotti prol. un. Carto, Faenu. 
Menarini doli . Alberto. Bolognll . 
Mithel PIOI. comm. Enllio. Li-

vorno. 
Miglio piol. Ermanno. Novara. 
Ministero deali Affui Elteri. 

Roma. 
Ministero dei Lavon pubblici, 

Rom • . 

Ministero delta Cultura popolarc. 
Roma. 

Ministcro ddle Corporazioni. 
Roma. 

Ministero della EduClIlione Natio. 
naIe, Roma. 

Ministero della Guerra - Ufficio 
Storico, Roma. 

Mistruzzi tomm. doti. Carlo. 
Roma. 

Negri Giuseppe:. Bologna. 
Nuti dotto Ruggero. Prato. 
Oliveto prof. comm. Fedenco, To-

nno. 
Olsehki g'. ull . Leo S .. Firenze 
Parisel doti . cav. uf(o Camillo, 

Roma. 
Parma Antonio (Ditta), Saronnn. 
Patrignani inl. comm, A ntonio, 

Bologna. 
Petraroa-H~ul. Koln. 
Pica-arch. Aanoldomenico. MI ' 

laoo. 
Piceinin; prol. tomm. Guglielmo, 

Reggio Emilia. 
Proni doti. prol. tav. Giovanni. 

Bologn •. 
Rabetti don Arluro, CoJCOlno 

(Modena). 
Rivalta prol. Cav. Camillo, F.en

u. 
Rinoli eomm. inl. dou . GUllavo, 

Bologna. 
Ros~ini prol. mon.. Ciu&e-ppe. 

Fatnn. 
Sabatlini Gino. Bologna. 
Sacchetti inl. comm. F .bio, Ilo· 

lagna. 
Salramo'o dotto ing. Guido - Se· 

natore del Regnq, Mitano. 
Sandri pro!. Gionnni, Moden • . 
5"10110 dotto AHredo. T orino, 
&hmidt.Knatz doti . Federico, 

F ,antoforte luI Meno. 
Senato del Regno. Roma. 
Serr._Z.netti Alberto. Bologna. 
Silve,tri Silva nob. Giuleppe. 

Roma. 

Smithsonian (The) Inltitutioo. 
WashingtoR. 

Sodelà Agraria di Bologna. 
Società di Studi Va/deli. TOlle 

Pellice. 
Società Editrite "Vita e pen,ie

ro », Mi /ano. 
Società Filologica Friulana. Udine. 
SoddÌ! Importazione be!tiame, 

Roma. 
5o<:ietà Medico-Chirurgica, Bo

logna. 
Someda de Man;o dotto tav. Pie

tro, Poduti di Mereto di 
Tomba, 

Sorbdli prol. I r. ujf. Albano. Bo
logn •. 

Stabilimento "Arte della lIam
p. Il. PeJCara . 

Tagliavin; prof. cav. Cado, Bo
logna. 

Talei-Franl.i.i c.le Ca.lo, Fircnu. 
TlIsinari Ecc. Cr. UIf. p.of. Giu-

seppe. Roma. 
Teodori Carlo Enrico, Forli. 
Termc (R.) di Sallomagliore. 
Tom~uoni prol. Umberto, ~. 

vercto. 
Tolltggiani dotI. J osi, Mar dd 

P IMa . 
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T olchi prof. Umberto, Bologni. 
Uogare/li (Famiglia), Botoln •. 
Universiti (R.) di Bololn •. 
Univeuità di Lund. 
UnivCtlità di Oxlord. 
Universi tà del Sacro Cuore. Mi. 

lana. 
Univeraità di UpPlala. 
Università dcg!i Sludi di Urbino. 
Universitlitl bibliothck, Ba~J. 
Univfl"litil d'Ai •. Marlci11e. 
Venturini prof. (cmm. Vcnturino. 

Bfrg~mo. 
Veronesi LUigi, Milano. 
Verrua doli . N,II ... Bologna. 
Verrua prof. do li . Pietro, Bo-

logna. 
Vighi prof. lu Nerina. Vilto.i. 

di Sicilia. 
Vyrovyi Eugenio (E,J.l, Praga. 
W eidlich doli . Emilio, Patenno. 
Zalat prol. F .. Bologna. 
.z.nichelli (CIII. Ed.1. Bol0ln •. 
Zannorn Zemina. BoloBM. 
lavagli Atquaderni t.ne Lnur.. 

Bologna. 
lenonnl BI)'nu. Roma. 
Zi/iotto prol. Baccio, Triute. 
Zutchini inl. temm. Guido, BIl-

logn •. 
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Origini e funzione dell'Istituto e dell' Acca
demia delle Scienze di Bologna (' I 

Ai 13 di marzo del 1714 si celebrava l'inaugurazione dell' Isti

tuto delle Scien1.e di Bologna con una solenne orazione latina di 

Ercole Corana, benedeuino di regola oli\'elana, pubblico profes

sore di analisi algebrica nel patrio Archiginnasio bolognese, Ad un 

esordio - in verità alquanto pomposo - magnificante l'Alma 
Mater Studiorum come l'unica ciuà ove, dopo ta toro cacciata 

da Atene, le Muse abbian trovato duraturo asi lo e abbian di poi 
sempre avuto dimora, segue un'ampia descrizione dei ricchi mezzi 
di ricerca di cui nell'Ist itulo gli studiosi avrebbero potuto disporre, 

e la lieta constatazione che questi ultimi non più avrebbero avuto 

a lamentare difficoltà e scarse possibilità di indagine. Ma la letizia 

di questa affermazione è subito offuscata da una considerazione 
che sa d'amaro, e che nell'ornato latino dell'oratore suono. così : 

« Di questo piuttosto ogni uomo di cuore si dolga" buon diritto. 

che non manchino uomini - buona gente, del resto - i quali, 

avendo in odio questo nuovo Istituto volto alla filosofia, siano at· 
tacc.ati come a scoglio a quel loro Peripato e niente approvino che 

non sia pronunciato, come da oracolo, da Aristotile ,). 

lo inizio la mia esposizione con questa citazione, che può sem· 

brare molto particolare e non pertinente strido &ensu all'argomento, 

perchè il suo contesto indica, a parer mio. in modo chiaro da dove 

si debban prender le mosse per rendersi preciso conto della ra
gion d'essere e delle origini dell'Istituto e, in certa misura almeno, 

della sua funzione nel\'ambito dello S tudio bolognese. 

E le mosse si debbon prendere dal Peripalo. 
L'Università di Bologna e, in generale, può dirsi le università., 

(', Co..fo .. au '00"'. ,I 3 ".Wo 1940·XVIII P" ,I Ci .tolo di B"'O I~. don",," 

• .,.,uionc O .... ne A.,;.,c • L"'hl •. 
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anche. e a maggior ragione, se si tenga conto di quel1a di Parigi 

e di quelle che di Parigi sentirono l'influenza, sorsero sotto il segno 

di Aristotile, in ordine alle correnti di pensiero filosofico domina nti 

l'ambiente. 
Il periodo della formazione e della prima evoluzione della 

Universi tà cade infatti nel tempo della elaborazione che l'Occi
dente andava facendo dei testi aristotelici trasmessi dagli A rabi, 

elaborazione che doveva culminare nell' opera di T ommaso 
d'Aquino, la quale costituisce il grandioso, organico sistema di 

pensiero in che la Scolastica trovò la sua forma definitiva e per

fetta. E la Scolastica tu la filosofia predominante nella U ni· 
versità. 

Le degenerazioni che in susseguio di tempo ebbero a subire la 

Scolastica e tutte le dott rine che, ispirandosi ad Aristotile, furono 

dette peripatetiche, e, non infrequentemente con intento di scherno, 

globalmente indicate appunto come (, il Peripato Il , sono comune

mente noIe; giova qui soltanto particolarmente ricordare l'atteg

giamento che tali dottrine vennero assumendo ne; riguardi delle 

scienze della natura, così come noi ora le intendiamo, via via che 
queste tentarono di costituirsi e si affermarono. 

L'aderenza alla natura imita nella teoria della conosccnza ari

stotelica e tomistica sembrerebbe dover costituire un favorevole 

presupposto per le scienz.e che la natura hanno per oggetto; il prin
cipio Cl nihil est in inte\!edu quod prius non fueril in sensu !I è fao

damentale per tale teoria, secondo cui la realtà obielliva del mondo 
esterno che ci circonda è il termine al quale deve adeguarsi il sog' 

gello conoscente. Ma secondo la metodologia scientifica del Peri
pato, una volta stabilito l'adeguamento dell ' intelletto alle cose 

- adaequalio rei et intelledus - per indagare le cose basta ri

volgersi all'intel!ello e ricorrere alle leggi di questo per arri\'are 

in via di logica deduuiva, si llogisticlI , alle proprietà degli osgetti 
naturali, partendo da alcuni principi generali fondati sull'autorità 
di Aristotile, Dicon gli autori della tarda scuola: I( A natura pro
ducitur obiectum scientiae; ab intellectu obtinetur scientin de ilio Il. 
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Sì che si trovano - editi ancora nel '6qO - libri di metodologia 
«ln inte$!nioni come questa, c:he val la pena di riportare: Il Praxis 

scientiarum, seu methodus scientifica, practice considerata, ex Ari
stotile potissimum accepta: in qua datur modus tractandi scientifu:e 

de quacumque proposita re, necnon addiscendi, inveniendi, docendi 

quamcumque scientiam el facultatem l). 

E dalle pagine gialle ed impolverate di questi libri di cui 

neppur lo storico ha più ragione di occuparsi, tra sostanze e acci

denti, esistenze ed efficienze, dimostraz.ioni I( propter quid» e 
Il quia per effectum l), balza vivace, nell'inarrivabile arte del suo 

autore, la manzoniana figura di D on Ferrante: Don Ferrante, che 
non crede al contagio perchè esso non può e5.!1ere nè sostanza nè 
accidente, le uniche due cose esistenti c( in rerUffi natura», che non 

prende precauzioni , che si attacca la peste e va, potremmo dirt 
loicamenle, Il a morire come un eroe di Metaslasio prendendosela 

con le stene ff, rappresenta al vivo anche agli occhi dei profani lo 

sta to miserando della scienza peripatetica. 
Ma dal IV secolo avo Cristo in poi il pensiero colto aveva 

sempre corso tra due opposli poli, Arislotile e Platone: e il neo· 
platonisffi o che in Firenze ebbe le più salienti sue affermazioni, 

suscito dai poggi di Careggi vento di fronda a turbare le sta gnanti 

acque peripatetiche. Non che la dottrina platonica della cono' 

scenza, pur nelle sue neo-formulazioni , alenandrina e agostiniana. 

costituisse direttamente in sè una impalcatura conveniente allo svio 
luppo delle scienze della natura, chè anzi in eua non è fatta al 

senso la parte fondamentale che è fatta da Aristotile, e l'astrazione 

nel mondo delle idee, degli archetipi, è in qualche modo antite
tica all 'indagine sperimentale : tale astrazione, tuttavia, schema

tina il fatto naturale come spogliandolo dei suoi elementi corporei 

e porta na turalmente lo spirito umano a « geometrinare», divina 

occupazione M:condo Platone, e a c.ogliere il numero, il rapporto 

tra grandezze nella natura. E nello spirito nuovo sorto nel '400 

italiano, nella contemplazlone dell'ordine della natura, la cui I-rmo

nia tanta ispi razione doveva dare nell 'ambito di quel movimento di 
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pensiero alle arti belle, si iniziano e si sviluppano i primi geniati 

tentativi di questa che potremmo chiamare una schematica descri
zione quanti tativa dei fatti naturali, nel campo ove essa appariva 

più semplice e immediata; l'astronomia e, in genere, il moto dei 
corpi. Copernico aveva respirato aria italiana e si era formato a 
Bologna, e Galileo, come lo era stato A rchimede, era un pla
tonico, 

D'altra parte anche dove, come nel campo biologico, il fatto 

di natura è più complesso, questo invadente senso della nascosta 
annonia delle cose create portava ad una obbiettiva, accurata, 
spesso appassionala descrizione qua[itativa dei fenomeni. 

Ora, dalla descrizione minuta dei fatti alla indagine del [oro 
concatenarsi e dei loro nessi causali, il passo è breve e sponta neo, 

in spiriti liberi da apriorismi filosofici: la natura, prima osservata 
con occhio riverente, viene poi ansiosamente interrogata e cimen
tata con l'esperienza. E il 'metodo sperimentale sone così e si im
pose in breve volger di tempo come strumento principe di cono

scenza. La storia del suo primo affermarsi ha una parte gloriosa 
nella storia del pensiero italiano, e d i eua i Lincei, Galileo, l'Ac· 

cademia del Cimenlo, sono i capitoli più comunemente noti: il 
capitolo bolognese della storia del metodo sperimentale, che è 
forse, e per varie ragioni, uno dei meno studiati ed ha caratteri· 
stlche singolari, si concreta di fatto nella formazione dell'ambiente 
in cui ebbe poi Il sorgere l'Istituto, nella costituzione di questo, e 
nel suo affermarsi. 

Come il vecchio studio Bolognese abbia reagito al soffi o dei 
tempi nuovi, voi già sapete dalla dotta pa rola dei Colleghi Sor· 
belli e Simeoni: nell'ultimo '400 e nel '500 la università degli 

Artisti si rafforza, prende più ampio respiro, e accanto alle let
ture di Medicina e di Filosofia si istituiscono cattedre di carat· 

tere umanistico e letterario, si affinano alcuni insegnamenti di in
dole naturalist ica. si affermano e assumono importanza di prim'or
dine gli studi e gli insegnamenti di astronomia e di matematica. 
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Come nell'undicesimo e nel dodicesimo secolo con la r ielabora~ 
2.ione del di rino romano e col d iriuo canonico aveva dat~ qua~l 
l'ossatura della moderna società civile. Ira il decimosesto e LI deCi

mosettimo secolo Bologna dava il fondamento basilare di ogni ul,te

riore sviluppo nel campo delle scienze della natura e de~la tecnica 
con lo strumento della matematica moderna, creando l algebra e 

dando inizio all'analisi degli algoritmi innniti e. con ~ I i indivisibili. 

all'analisi degli infinitesimi. E questa. come nel declmoqua~to s~· 
colo la fo nda zione della scuola anatomica e nel decim~settJm? Il 

sorgere dell'istologia. è ancora una gloria che grida nel secoli lo 

Studio di Bologna. . . 
Ma nel sec. decimosettimo i grandi maest ri di cui avete sentito I 

nomi. Cio Antonio Magini, Pietro Antonio Cataldi, Bonavent~ra 
Cavalieri. Pietro Mengoli. Ceminiano Montanari. Cian D omen.,co 

Cassini. il sommo Marcello Malpighi. Cian Domenico C~ghel~ 
mini e qualche altro. costituiscono delle eccezioni nel. cerch.,~ de~ 
numerosissimi altri dollari deUo Studio. Esiste presso I Arch1Vlo d, 

Stato una serie di programmi di coni, tra cui quelli di Ovidio M on

lalbani, Bonaventura Cavalieri. Pietro Mengoli, tenuti presso . a 
poco tra il 1640 e il 1660, la cui consultazione dà ~ntereuantl5: 
simi elementi di valutazione suU'indirino e suUa consistenza degli 

insegnamenti, Non è il caso che io analini tal i programmi. per ~o~ 
, 'd' 'd' d' 'entifico Mi J,. andare a troppo mmute con51 erazlom I or me SCI . .. 

mito a qualche cenno al fine di chiarire l'argoment.o che . CI. mle~ 
resta. Nei programmi de! Cavalieri relativi alla leonca de~ ~Ia~~~ 
ben si sente il soffio nuovo. se si confrontino con le espOSIZIOni , 

poco precedenti e anCOTa allora correnti del tipo di quella. c1as· 

sica. dei commenti di C ristoforo C lavio alla sfera del Sacro Bo

sco: l'esposizione delle teoriche ti ad mentem Copernici Il. (I ad 

mentem Kepleri )l - una tesi ad esempio è così concepita u coe

lebri! quae!tio agitatur an terra rnOveatur ve! quiescat iuxta Cope~· 
ntcum)) _ trovano largo e onorevole posto, e Iraspare da lullo II 

contesto un sicuro e libero intento di critica. 
50110 un certo rispello più interessanti ancora i programmi di 
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Meccanica del Mengoli. Tulle le questioni a quell'epoca dibat

tu te appaiono - più o meno - nel programma, di indirizzo evi. 

dentemente galileiano. Si ricorre alle (( collationes doctrinae cum 

experimentis». come egli chiama le confenne sperimentali della 

teoria; vi è un senso che direi già nettamente ingegneristico, specie 

nell'ampia trallazione dell' idraulica. che è stata sempre una dell e 

materie più coltivate e più onorate dai matematici dello Studio, 

come del resto da lutli i fondalori del metodo sperimentale. E ac. 

canto a ciò. delle strane (( contaminationes Il aristoteliche. nella 

struttura della questione. nel linguaggio pieno di compositi gre

cheggianti, in cerla inquad ratura della maleria. Una serie di tcsi 

consecutive: C( Definitio densi el rari : utrum detur densum et ra· 

rum in mundo: quod sphaerica superficies est arcti ss ima; quod 

propterea mundus est sphaericus Il. Oppure una posizione fonda~ 

mentale: (( compositio totiu! ex partibus triplex: conservativa. re

slitutiva. et tert ia etiam pro parte dissolutiva II. Riesce qualche 

volta diffIcile Il noi moderni rifare le vie di quel pensiero che con 

tanta difficol tà stava evolvendosi dalle pasloie peripatetiche. 

Ma se da questi Maestri veramente insigni si passa agli altri 

molti. si ha pieoo il senso di qual fosse la condi:done dello Studio 

in ordine alle scienze della natura. I filosofi leg80no i libri fi sici di 

Aristotile, il D e melheoris, i Parva lIo/uTo/io. il Dc phisico audilu. 
e li accettano in 1010 rimettendosi all'ip~e dix; f. Nello stesso anno 

in cui Bona ventura Cavalieri insegnava la teorica dei pianeti e si 

occupava di indivisibili, il tettore d i filosofia ordinaria Astorgio Ar

noaldi insegnava (( Corpus circulare simpltx ne<: grave nec leve. 

nec generabile nec corruptibile, nec augmentabi le nec alterabile I l : 

citare le tesi delle lezioni vorrebbe di re ci tare capitoli ed elfata 
aristotelici: non altro. 

I medici espongono Ippocra te. Caleno, Avicenna; in calce al 

programma di Achille Muratori - 1643 - che fu a~a lomo 
dello Studio e insegnò medicina pratica. sta scritto: (( Sequar in 

dedaratione textus. opiniones et doctrinaOl. Ippocratis et Caleni loci! 

Il Scholiasticis cltatis et quatstiones txaminnbo quae ab C'xpositione 
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textus A,'icennae motae sunt super unamquamquam particulam pro· 

positam et pene! auelores hosce 0.0. Scholares reperient omnem 

docendam matheriam \1. E se in un altro corso egli dice che sa· 

ranno esaminate anche le opinioni dei neoterici, s'affretta tutta~ia 
a soggiungere tt maxime autem disputabiles II. 

E non solo nel campo delle scienze della natura il tono del· 

l'Università è questo: se dal fascio dei programmi degli ar tisti si 
passa a quelli dei giuristi, - pur se si è profani ma si ha per il 

pensiero giuridico quella reverenza che deve avere ogni scolaro 

di Bologna, anche se arlilla e cioè appartenente a facoltà diversa 

della giuridica - si ha l'imprmione di veder tutto ridotto a vuoto 

formali smo tradizionalista. Se dai programmi dci filosorl e dei me· 

dici balza fuori il sopralodato Don Ferrante o il S implicio gali. 

[eliano del Dialogo dei M assimi Sistemi, i programmi dci giuristi 

sembra spalanchino fines tre su paesaggi rabelaisiani: il paese dei 

de<:retali - dei Papimanes - o quello ddlla Chicane, cara a Pa· 

nurge. 
Se non che. forse appunto perchè ridotto m tali condizioni. 

non nel solo Studio si a limentava la vita colturale di Bologna: 

le idee nuove muovevano e commuovevano. suscitando consensi ed 

ostilità, ambienti estranei allo Studio, o, quanto meno, di esso non 
facenti parte. Un centro che fu roccaforte dell'aristotelismo fu il 

convento dei Gesuiti. che ebbe nondimeno proprio intorno aUa 

metÌl del '600 due uomini eminentissimi: il Padre Riccioli e il 
P ad re Grimaldi. A quest'ultimo si debbono le prime osservazioni 

sulla diffrazione della luce e il fo ndamento quindi dell'ottica fi· 

sica: nonostante alcune posizioni conhadditorie dovute appunto ai 
suoi scrupoli aristotelici, egli occupa pertanto col suo trattato H De 

lumine )) una posizione cospicua nella storia della scienza. Al Ric· 
cioli si devono poderose opere astronomiche e geografiche, ove, 

per sostenere i principi aristotelici, sono inutilmente profusi tesori 
di ingegno. L'uno e l'altro sono autori di una determinazione del 
raggio della superficie terrestre. da essi supposta sferica, con mi

sure geodetiche tra la Ghirlandina di Modena e il Monte POlo-
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demo. che deve essere ci tala . non perchè chi vi parla è geodeta, 

ma per il molto risalto che ebbe allora nel mondo scientifico, e 
perchè delle origine a una particolare fama delle unità di misure 
bolognesi per tutto l'ultimo seicento. La cosa ha anche importanza 

pcrchè sicuramente a proposito di tali misure ebbe relazioni col 

Riccioli e Grimaldi Gian Domenico Cassini, di cui si sa che tentò 

in quel torno di tempo ana loga misura presso Ferrara : ciò stabi. 

lisce una indiscutibile influenza bolognese sul compimento di quelle 
misure del grado in Francia che. iniziate poco dopo il 1660 dal 

Picard, furono poi ultimate appunto dal Cassini. passato nel 1669 
a Parigi : misure che costituirono la prima grande operazione geo

detica su cui si polarizzò per diecine d'anni l'attenzione del mondo 

scientifico del settecento. 

Altra figura che deve esser ricordata tra gli scienliati non 

appartenenti allo S tudio a denotare l'interesse che il mondo colto 

portava ai problemi scientifici, è quella di Cornelio Malvasia, si· 
gnore bolognese, che in Panlano si costruì un Osservatorio astro· 

nomico. Le sue Il Ephemerides bononienses I) costituiscono un' opera 

molto notevole e sembra assicurino all'autore la precedenza sul 
P icard nella costruzione e nell'uso del micrometro. 

Ma l'aspetto più interessante del vivace movimento di idee 

scientifiche del 600 bolognese. si ha nelle Accademie. La grande 
maggioranza delle innumerevoli accademie, tutte d i iniziativa pri. 

vata. di cui tra il 500 e il 700 si ha in Bologna più o meno pre· 

ciso ricordo, ebbero carattere letterario o ecclesiastico, ma alcune 

ve ne furono che si occuparono di argomenti scientifici, e intorno 
ad esse si svolgono e si dibattono le nuove idee che tanta difficoltà 

trovavano a seguire le vie della scienza ufficiale. Sembra che la più 
antica di tali Accademie sia quella dei Vespertini. fondata nel 

1624 in sua casa, da Ovidio Montalbani, singolare tipo di eclet

tismo universitario, che nel 1625 appare nei rotuli lettore di logica, 

nel 1628 di medicina teorica. nel 1633 pana alla cattedra di ma 
tematica a leggere (( Teorica dei pianeti Il , e finisce nel 1651 ad 
una cattedra di filosofia morale, cui nel 1654 si aggiunsero (( le 
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materie legali consentaneamente alla morale Il. L'Accademia trat· 

tava argomenti di matematica. astronomia. astrologia. ed ebbe per 
impresa il sole in occidente quando cominciano ad apparire le 
stelle. e per motto (I Don uni moramur astro »). Vi appartenne 
Carlo Antonio Manzini che ne fa menzione nelle sue Il T ",vole del 

prirn'o mobile )) del 1626, e l'Astrologo Cornelio Chera rdelli. 

Sìngolare sorte di Accademia, importantiuima come indizio di 
ambiente, fu. intorno al 1650 il così detto ( Coro A natomico l). 

fondato da Bartolomeo Massa ri per impulso di G. B. Capponi. di 

cui il F anluzzi d ice che era Il congresso ove si frequentava in ogni 

settimana il leggere, la disputa. la sezione Il. 

La più imporlante accademia prima di quella degli Inquieti fu 
tuttavia quella detta (I Della Traccia Il, poi (I Dei filosofi l) . sorta 
nel 1664 in casa di Geminiano Montanari. la quale certamente nei 

suoi lavori si ispirò ai criteri seguiti dall'Accademia del cimento, 
con cui il Monlanari aveva relazioni . (Non si dimentichi che la 

prima edizione delle opere complete di Galileo è bologocse. e del 
1655-56). Si ha in fatti un CI Avviso delle esperienze naturali per 
mezzo delle quali, oltre i soliti discorsi geometrici, si rintraccia la 

soluzione di va ri problemi nel corso degli studi dell'anno presente 
nell'Accademia della Traccia. che si raguna in cua del signor 

Ceminiano Montanari pubblico Matematico di questo Studio I I e 

gli argomenti tratlati sono ad esempio: 
Il Se le esperienze che comunemente sogliono fa ui per prova re 

il vacuo provino veramente darsi vacuo in natura Il. 

tI Se sia vero che gl i effetti di quelle esperienze dalla gravità 

dell'aria derivino)). 
(I Se gli effett i della gravitazione dei fluidi sia no veramente re

golati dall'altezza. non dall'ampiezza dei fluidi medesimi )1. 

(( Se vi siano argomenti che provino non daui tra noi legge

,ena positiva Il. 

Nell'anno 1667, l'Accademia si trasferì in casa dell'Abate 

Sampieri, e si hanno ulteriori studi e pubblicazioni. Furono letti 

in questa sede i disconi sull'id rostatica del Montanari. 
f. da pensare che C. D . Cusini andando a Parigi portasse 
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una certa espericJlza di queste Accademie bolognCji alla vita del. 
l'Accsdemia parigina, che in quei lempi si formava. 

Ceminiano Montanari. Malpighi. Cuglielmini. Rondelli. L. 
Ferdinando Marsili. appartennero all'Accademia che si radunava 
in casa di Gio. Antonio Da Via, poi Cardinale. Tale AccademiCI. 
forse si fo rmò al declinare di quella Sampieri, e pare morisse al 
sorgere. intorno al 1690. dell'Accademia degli Inquieti. da cui, 
come vedremo. trae diretta origine l'Accademia delle Scienze 
att uale. 

Sone questa Accademia degli Inquieti per l'entusiasmo del 
sedicenne Eustacchio Manfredi, e fiorì subito per vigoria di atti

vità e per !'ingegno dei suoi soci. Essa aveva per impresa l( un 
serpc in fonna circola re dentro al quale, come a contorno. si r.hiude 
tutto il sistema dei corpi principali che compongono l'universo, cioè: 

in mezzo il globo terracqueo e intorno a questo il cielo con i due 
luminari e le stelle ) ~ . E per molto. tolto dai famosi versi del li· 
bro V I dell'Eneide. ove ai parla del sistema del mondo, li Mens 
agitat Il, I( esprimendo equivocamente l'Accademia (dice un ma· 

noscritto marsiliano) con le parole (( mens agitai Il tanlo il movi· 
mento che viene prodotto nella natura dalla mente universale, cioè 
da Dio. quanto la commozione e l'agitazione della mente umana 

nell'investigare con la scorta della fi l0506a le cose delta natura, 
per la qua te agitazione continua i filosofi che assumono questo nome 
si int itolano Inquieti I). 

L'Accademia degli Inquieti ai adunò inizialmente nella casa 
del Manfredi, e fondatori furono con Eustacchio Manfredi, Vin· 
cenzo T ommasini, Gaetano Scandiani, Cesare Malescotti, Dome
nico Pasi. Antonio Pizzi: si trasferì dopo quattro anni in casa di 
Jacopo Sa ndri. ove rimase per circa dieci anni; ne fecero parte 
allora fra gli altri Cio. Antonio Stancari, anatomo e profeu ore di 

medicina. che sarà Segretario prima e poi Presidente dell'Istituto: 
Giuseppe Verzaglia matematico; Pietro Nanni, che fu insigne 
anatomo; Pier Jacopo Martelli. letterato questo. che troveremo 
segretario del Senato intervenire in molti alli interessanti il Marsili, 
t qualche altro: $i aggiunsero in seguito Cabriele ed Eraclito 
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Manfredi, fratelli di Eustacchio, e Vittorio Francesco Stancari, 

fra tello del precedente, che fu rono tutti. e particolannente il primo 

e il terzo, uomini di grande ingegno che raggiunsero bella fama 
nel campo matematico; Jacopo Bartolomeo Beccari che fu primo 
profmore di fisica e P residente dell'Istituto; Marco Antonio Lau

renti medico che fu primo profe ssore di chimica ; Ferdinando Camo 

peggi e Fernando Antonio Ghedini (( poetae multo elegantissimi 

qui ad poetices laudem historiae naturalis studium adiicebant l). 

A questa singolare accolta di uomini, quale in quel momento, 
spentasi la stella del Cimento, nessuna città italiana poteva van

lare. si aggiunge per un certo tempo G. B. Morgagni. che in Bo· 

logna stava formandosi e innestandosi, a così dire. attraverso al 

Valsalva nella scuola del Malpighi, e nella sua versatile genialità 

già si delineva il sommo fondatore della patologia moderna. L'Ac

cademia sollo il suo principato precisò e fissò in norme defini tive 

il suo carattere di organo di ricerca a mezzo di osservuioni e di 

esperienza: in un discono del Morgagni, del 17 agosto 1704. ven" 

gono fiuàte. e da tutti quindi accellate, le sue 'l\uove costituzioni : 

si stabili5Cono gli ordini degli Accademici (ordinarii, numerarii. 

sopranumerarii) e la disciplina delle sedute, che è prossimamente 

quella che ancora oggi si tiene nelle sedute della dasse di scienze 

fisiche e naturali. L'Accademia degli Inquieti divenne così in breve 

un organismo scientifico di fama europea, ebbe i suoi primi membri 

stranieri, si aggregò maestri eminenti di Bologna, come il matema" 

tico Geminiano Rondelli. Lelio Trionfetti naturalista, cui si ail
giunsero G. Nicola Tanari e Alamanno Isolani; di Pisa, come 

Guido Grandi geometra ; di Padova, come il Vallisnieri e il Gu" 

glielmini, che allora era in quella città. 
A questo periodo di Roridezza 5ucceue un periodo di stasi per 

la partenza del Morgagni e del Verzaglia, e per la morte di Vit

torio Stancari: ma sorge a questo punto la luce di Luigi F erdl' 
nando Manili. che già nel 1704, mentre era in Francia. avendo 

avuto notizia del fiorir dell'Accademia, aveva voluto che dalla 

casa del Sandri passasse nella lua. 
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II nome di Luigi Ferdinando Marsili deve essere qui pronun. 
ciato con reverente commozione: l'opera sua e la sua figura sono 

ben note ai Bolognesi, i quali, non sono molti anni. dalla dotta 

parola di due eminenti colleghi le sentirono analizzare e mirabil. 

menle rappresentare in tutti i loro molteplici aspetti. Uomo dal. 

l'anima ulissidica che, nell'agitata vita, nessun~ esperienza si negò 

che valesse a dargli contezza delle cose e degli uomini; da giova

netto fu scola ro dello Studio ove ebbe a maestri, tra gli altri. il 
Montanari e il T rionfetli: partecipò alla vita culturale cittadina. 

fu lega to da reverente e ammirala amicizia al Malpighi e al Gu· 

glielmini: a 19 anni lascia il lello paterno per cercare (I nella 

geniale vocazione alla milizia )) come egli dirà (I aumento di cre

dito )l , e mettersi al servizio dell'imperatore d'Austria nel Il bellum 
iustum )) contro i Turchi : inizia così la carriera delle armi, che 

tra vicende di buona e avversa fortuna lo porterà dalla dolorosa 
prigionia presso i Turchi all'onore di comandi e missioni di prima 

importanza. e a subìre infine l'ingiusto giudi1io di Bregenz. dopo 
la resa di Brissacco. che, con la 5poda spezzata, riconduce il conte 

bolognese aUa Patria. Ma la Patria e il suo Studio, pur neUa 
nomade ,'ita di uomo di guerra, egli aveva sempre avuto nel cuore 

- \I neque minus patriam dies noctesque ferebat oculis H dirà lo 

Zanoui - e insieme il desiderio di potere in qualche modo dimo

strare e all'una e all'altro la sua gratitudine. Già tulto pervaso delta 

bellezza delle ricerche nuove di che tutta la società colta del tempo 

si appassionava, egli divisa per dare di tale sua gratitud ine tangi· 

bile prova di I( stabilire un capitale istrutt ivo )) come egli lo chiama . 
di istituire cioè un complesso di suppellettile scienti~ca Il una fon ' 

I( dazione a beneficio della storia naturale, delle matematiche e 
I( della buona moderna filosofia, in modo che ognuno avesse potuto 
u in esse approfittarsi con l'evidenza di capitali che gli avessero 
CI insegnato ugualmente per gli occhi che per le orecchie l). 

E perciò dando all'osservazione della natura e alla raccolta di 
campioni, di esemplari, di oggetti d'ogni sorta. il tempo che gli 

restava libero durante le campagne contro i Turchi e contro i 

/ 
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Francesi e durante i viaggi per missioni diplomatiche, acquistando 
o facendos i parte di bottino, egli si procurava e inviava poi a 

Bologna (( con incredibile fatica e spesa)l tullo ciò che poteva: 
telescopi, orologi, quadranti, ed alt ri strumenti astronomici. una 

macchina pneumatica, microscopi. magneti (e insigni vi >1 . barometri. 

termometri. torni i, fossili d'ogni genere, minerali. 
E com'egli tornò in Bologna, ricco di esperienza fatta in tutti 

i centri di coltura europei. constatando lo stato dello Studio, che 

già suo fratello arcidiarono ed a ltri avevan proposto di modificue. 

e la fervida vita scientifica che fuori di esso, ne!l'Accademia, si 

svolgeva, espone al Reggimento d i Bologna un (( parallelo dello 

stato moderno dell'Università di Bologna con l'altre al di là dei 

monti )J e ne propone la riforma. con \'intendimento di una precisa 
e radicale rivalutazione degli studi scientifici e tecnici a mezzo 

dell'introduzione della nuova metodologia. 11 documento è di 
grande interesse: egli passa in rassegna i vari in!egnamenti. nt 

critica l'attuazione, propone l'istituzione di nuove cattedre tra cui 

qudle di chimica, di fisica, di botanica, e quattro di matematica : 

una d'algebra. una d'astronomia, una lerza che cc trattasse delle 

materie fi siche che fossero ridotte al dimostrativo mediante la geo' 

metria l', (magnifica dcfinizione di quello che oggi è la fisica 
matematica), e la quarta (( che amnlaestrasse la gioventù su tutte 

quelle parti della matematica che riguardano alle arti tanto neces
sarie al pubblico. cioè la meccanica, l'architettu ra militare e civile, 

la prospeUiva, la pla nimetria, la arilmetica, la geografia, e tutto 

che conviene al mili tare)). le Questa è quella cattedra - egli 

soggiunge - che deve !ervire più d'ogni altra ai nostri figli. e per 

questo !pero che vi sarà premurosa )J, E non è chi non veda come 

essa sia un embrione della facoltà d'ingegneria, 
A rea lizzare questi insegnamenti egli offre tutto il cospicuo 

materiale da lui raccolto, di cui dirà in altra sede che costituisce 

u un complesso di capitali quali non avevano certamente le Acca

demie di Francia. Inghil terra. Olanda. Germania)1 ( ' 709). 
Il progetto di riforma del Marsil i incontrò. come i precedenti. 
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forti resistenze negli ambienti ufficiali dello Studio, attaccato come 

a scoglio al suo Peripato. tradizionalista ad ogni costo, legato ad 

innumerevoli interessi personali che dalla riforma sarebbero stati 

lesi. e nell'ambiente stesso familiare del Marsili, per opera del 

fratello Fil ippo. che pur lo aveva prima aiutato nei suoi disegni. 
Ma egli era - lo dimostrano le sue lettere in proposito piene di 

esuberante passionalità - ostinatamente deciso a raggiungere il 
suo scopo. Se lo Studio reagisce ai tentativi di rammodernamento, 

non per questo Bologna dovrà esser privata di mezzi di indagine 
adeguati ai tempi; e sorge in lui l'idea di costituire un organismo 
a sè stante, indipendente come tale dall'Università. a mezzo del 

quale si possa conseguire quel rinnovamento di metodi e di materie 
di insegnamento che la riforma si proponeva. Egli formulò le 

prime proposte al Senato. sollecitò ed ebbe l'aiuto cordiale e mu
nifico del Cardinale Legato e del Pontefice regnante Clemente XI. 
per i necessari 6nanziamenti, ebbe infine l'assenso del Reggimento 

bolognese, che per ospitare degnamente questo Istituto, che si chiamò 

delle scienze, acquistò in Parrocchia della Maddalena il Palazzo 
che allora era Poggi ed era precedentemente stato Cellesi . opera 

insigne di Domenico Tibaldi. adorna di affreschi del Primaticcio 

e di Niccolò dell'Abate, Il Marsigli si delle allora anima e corpo. 
avvalendosi dell'opera di molti dotti cittadini, a preordinare ed 

organare quanto era per esser necessario alla vita dell'Istituto. In 
un concitato periodare che ha sapore di Cesare dirà di lui in 

quest'epoca della sua vi ta Francesco Maria Zanotti. nei Com
mentari dell'Accademia, cc Cum hl! ergo (con alcuni sopracilati, 

cioè) aliisq ue quol erant in civitate al iquo scientiae genere imbuti. 

de costituendi instituti ratione consilia inire. modo hos modo illos 

festinanter advocare, res componere. provincias distribucre, hortari 
omnes, urgere, premere, nulli quiescendi respirandique tempu! su

mere )1, 

Sono del giorno 12 dicembre 171 ' le Costituzioni dell'Istituto 

delle Scienze; 1'11 gennaio 171 2 si stipula lo slrumento della 

donazione di Luigi Ferdinando Marsili al Senato bolognese le a 

'I 
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fa\'ore del nuovo Istituto delle Scienze )l: lo strumento contiene, 

con il verbale della consegna di tutto il material e di proprietà del 

Manili. allora ricoverato in via Barbaziana nel Palazzo Dondini, 

olim Bonfiglioli, ora Salina, la fomulazione delle finalità, e dei 

mezzi per conseguirle, che si dovevano attribuire a questa nuova 
istituzione, che sorgeva (I a gloria di Dio, decoro della Patria, 

a comodità e utilità degli studiosi concittadini e stranieri l), e una 

serie di norme stalutarie. T fa queste una riguardante l'Accademia 

delle Scienze: (( all'Accademia delle Scienze detta degli 1nquieti. 

che ha ricevuto il suo maggior lustro nella casa del signor dona' 

tore, si assegnerà una stanza neUa casa dell'Istituto per farvi le 

sue radunanze, e se ne darà pure distintamente l'uso di tutti i libri 

stampati, manoscritti, istroment i e macchine di qualunque natura 

per poter fare i suoi studi, L'illustrissimo Senato prenderà parti
colare protezione di questa Accademia , e, concordata la disposi

zione dei suoi statuti, acconsentirà a ratificarli l ). Nelle costitu· 

zioni precedentemente citate è detto che l'Accademia dovrà chia

marsi ( I Accademia delle Scienze del l' Istituto Bolognese)) : essa 

diviene così un organismo ufficiale. Per l'Accademia C lementina 

- fondata nel 1710 dal Marsili - dice l'alto che si procurerà 

di trovar posto nella sede dell'Istituto. 
Lettere del Manigli che si conservano tra i manoscritti dànno 

notizia del sorgere del nuovo centro bolognese alle Accademie 
delle Scienze di Parigi, Montpellier e alla Royal Society di Lon

dra. E l' Istituto si costituì e cominciò a funzionare sotto la sorve' 

glianza di un'Au unteria. nominata dal Senato; ebbe per primo 
presidente Lelio Trionfetti, anche profeuore di storia naturale. 
per primo segretario Matleo Bazzani, e professori Eustacchio 

Manfredi di Astronomia. Marco Antonio Laurenti di chimica, 

Giacomo Bartolomeo Beccari di fi sica, Ercole Corazzi di archi· 

tettura mil itare: fu bibliotecario Ceminiano Randelli. Fatto d i 
molto rilievo si è che ogni professor~ ha un aiutante. così che entra 

per la prima volta nel mondo universitario la figura dell'assistente. 
Le stanze o conclalJia delle singole discipline furono sistemate 
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prevalentemente nel primo piano del Palazzo, dove ora è la bi· 

blioteca, e possono ancora oggi sulla scorta delle descrizioni euere 

individuate, come è ancora oggi possibile rintracciare nei va ri Isti· 
tuti, nella biblioteca dell'Università, buona parte della suppellet

tile scientifica. Per sistemare l'astronomia si pose mano alla costru· 
zione della torre, che fu compiuta nel 1725 e che ancor oggi si 

erge e domina con tanta nobiltà il quartiere universitario. 

Le relazioni tra Istituto e Università furono chiare proprio per 
le disposizioni stesse is tituzionali. L'ufficio dei professori dell'Isti· 

tuta è quello di d imostrare al pubblico uditorio nel loro gabinetto 
le cose più importanti e più recenti nell'ambito della loro materia, 

messe in luce da altri o da loro stessi, purchè, tuttavia, esse non 

riposino sul solo ragionamento, ma abbiano qualche cosa che pO!5a 
dedursi u ·ad praxin Il e pou a esser posta davanti agli occhi. E 

_ seguito a parafrasare Francesco Maria Z anotti - in ciò 

appunto sta la massima differenza tra il sistema d'iMegnamento 

che per la prima volta è stato introdotto nell'Istituto rispetto a 
quello trad izionale (e costi tuisce - si badi - una innovazione 

fondamentale nella vita universitaria, riterrei, di tutta l'EuTopa) 
che nello S tud io si insegnano cose (( ad quae manus non adhi
bentur Il, argomenti proposti da dialettici o metafisici, o anche ciò 

che costitu isce il principio di quel che nell'I stituto si tratta, come 

la geometria o l'analisi, ma non si costruisce niente e solo si di· 
sputa: nell'Istituto si costruisce - extruitur - sempre qualche 

cosa. E sono perciò previsti gli ora ri in modo che lo stesso pub· 

blico possa ascoltare e gli uni e gli altri maestri , 
L'attività nuova dell'Istituto desta dappertutto un intereS!e vi· 

vissimo: all'estero si scrivon libri per illustrarlo, come quello del 

De Limmiers, pubblicato ad Amsterdam ; nella città la coscienza 
della fun zione di Bologna nel campo degli studi si esalta talmente 
che si trovano stampe datate non (( Bononiae)) ma I( Bononiae 
Studiorum n, E cresce la suppellettile !Cientifica, l'Osservatorio 

astronomico si compie, si costruiscono - per liberalità di Marco 
Sbaraglia _ le stanze di arte nautica e di geografia, e si ha il 
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nuovo professore per tale materia, si costituisce la biblioteca. Nel 

1722 Luigi Ferdinando Marsili constata in questa deficienze da 

colmare, e vuole d'altra parte materiale da Museo che illuslri il 

nuovo mondo : in età che gli era già grave salpa da Livorno per 

l'Olanda. ad Amsterdam con i librai che assunsero la pubblica· 

z.ione dell'Opera danubiale fa un contratto favorevole che gli 

assicura un importante fondo di libri, procura il materiale ameri
cano con l'aiuto dei suoi molti ed eminenti amici inglesi ed olan
desi. e quando ha tutto concluso stipula nel 1727 una seconda 

donazione al Senato. comparabile per importanza alla prima. 
P oi. come è noto. si ritira in un suo romilorio provenzal e. in 

faccia al sonante mare del Golfo del Leone, che gli era stalo e gli 

era campo di studi geniali, e, spogliatosi di ogni interesse umano. 
si prepara con la serenità della sua fede profonda alla morte. che 

doveva coglierlo presso la casa paterna nel 1730. 

Si chiude con la vita mortale di Luigi Ferdinando Marsili un 
primo ciclo della vita dell'Is tituto e dell'Accademia, legato al 

nome glorioso del suo fonda tore: nome noto e caro a tutti i Bolo· 

gnesi, ma non quanto dovrebbe esserlo a tuui gli Italiani. Come 

nella storia del pensiero scientifico italiano è frequentemente Ira· 
scurato questo periodo bolognese, che pure ha il vanto di aver 

posto l'attività scienti fica del nostro Paese in primo piano presso 

le Nazioni st raniere per tanta pa rte del Settecento. mentre si 

esalta e si studia a fo ndo, sia pure con ogni buon diritto, il Seicento 
fiorentino e l'Accademia del Cimento, così frequentemente si pensa. 

se mai, al Manili come a un mecenate bolognese da porsi in se· 

condo ordine rispetto al C ardinal Leopoldo D e' Medici. Ora. 
un parallelo tra il Marsili e il Ca rd. Leopoldo sarebbe molto inte· 

ret5ante, e porrebbe il Marsili in ben altra luce e in ben altro 

piano: perchè non la sola munificenza - che un viaggiatore del 

700 dirà del resto degna d i un re - nè il solo liberale amore 

alla scienza si troverà in lui. ma si un assertore e un realiztatorc 
dell a concezione - tipicamente, essenzialmente, bolognese - della 

ordinata, metodica elaborazione delle conoscenze umane e della 
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funzione di magistero che ne discende, come elemento fondamen. 
tale costitutivo dell'organamento sociale. Non l'accademia, il cir~ 

colo di dotti al servizio del signore egli ha voluto costitui re, ma sì 

un vivo organismo che si inserisse nella vita pubblica. a compie. 

mento deHo Studio, strumento di potenza e di onore per la propria 
Palria. 

E ancora un allro aspetto - legato anch'esso in parte alla 

figura del Ma rsili - va posto in luce in questo movimento bolo

gnese: un aspetto a mio avviso di importanza fondamen tale neHa 

storia del pensiero scientifico italiano. Dal rivolgimento galileiano, 
col processo famoso, aH'enciclopedismo volterriano. all'indirizzo 
del posi tivismo materialista moleschottiano, si è voluto fa re appa

rire, in genere, ogni movimento scientifico nell'ordine delle scienze 

della natura come nettamente impostato su una concezione ant i
religiosa e areligio$ll della vi ta, e comunque anticattolico: e attra

verso a ciò si è voluto storicamente giustificare l'antinomia fra 

scienta e fede . Ora. a parte l'inconsistenza di certe affermazioni 

che son divenute luoghi comuni nei riguardi in part icolare dei 
tempi ga lileiani. il movimento bolognese non' lascia in proposito 

nessun appiglio : da lutti i documenti del Marsili traspare un senso 
di profonda e fervida religiosità. e una sicura volontà d i ortodossia 

cattolica: l' Istituto. sorto come antitesi al P eripato tradizionalista 

e alle aberrazioni di una degradata Scolastica, è da lui poslo sotto 
la prOiezione d i Sa n Tommaso d'Aquino. cui un quadro doveva 
essete consacrato nella cappella costruila in Palazzo Poggi. E per 
l'attuazione dell'Istituto chiaramente, esplicitamente sorte per lo 
studio sperimentale e per la osservazione. dà opera e mezzi, con 

targa liberalità e pieno intendimento dei fini proposti. il Pontificato 

romano. E ciò diventa. se è possibile, ancor più evidente quando 

compare sul soglio pontificio il grande Papa bolognese Benedetto 

XIV. Sotto il suo pontificato la "ita de1J'lslituto si magnifica: si 
aggregano i Musei di Ulisse Aldovrandi e Ferdinando Cospi; si 

crea una cattedra di anatomia che sarà in futu ro onorata dal nome 
di Luigi C a lvani, c un Museo relativo: si costituisce un gabinetto 
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di antichità e una cattedra relativa; si costitui3ce, con il materiale 

acquistato da Giov. Antonio Galli, un Museo di ostetricia rimasto 

celebre e insieme la prima cattedra di ostetricia creata in Europa 

( 1758); si ampliano e si arr icchiscono locali e suppellettili; ne\la 

Accademia si costituisce una classe di pensionati. che si chiame
ranno appunto Benedellini, nome di che ancor oggi ci onoriamo. 

Isti tuto ed Accademia hanno in vir tù dell'opera di Benedetto X IV 

un periodo di splendore non inferiore a quello iniziale. 

Quale sia stato il loro contributo scientifico nei vari campi delle 
scienz.e della natura, non è qui il luogo di dire: esso è documen· 

tato dalla lunga serie dei Commentari, dalle pubblicazioni del· 
l'Osservatorio, da numerosissimi altri lavori. Esso fu certamente di 

grande momento e un nome basta a dire a tutt i quale sia stato: 

Galvani. 
Quale ne fosse la fama ci dicono le citazioni e le dichiara

zioni della letteratura scientifica del tempo, i libri scrilli su di essa, 

le opinioni dei viaggiatori stranieri che visitarono Bologna. Cilo 
a caso scegliendo dall'opera del Sorbelli: il presidente De Broue 
nel 1739 dice dell'Istituto: (I ... la cosa principale della ciuà ed 

una delle più curiose che siano in Europa. Quanto a me volevo 

farvi portare i miei mobili e stabilirvi la mia fi ssa dimora l) . E il 
Coyer sopra citato: Il Sembra vedere l'Atlantide del Cancelliere 

Bacone portata a compimento. 11 fondatore di tale istituzione, de· 

gna di un re, fu il celebre conte Mi'-rsili )1. E nel 1765·66 il 

celebre astronomo Lalande, il cui parere è particolarmente impor' 

tante: (I L' Istituto, celebre, rappre!enta la cosa più ragguardevole 

di Bologna e anche d'Italia, relativamente alla scienza l); e al· 

trove c( quella dell'Istituto di Bologna è considerata in Europa 
come una delle più celebri Accademie di Scienze con quelle di 

Parigi, di Londra, Pietroburgo e Berlino l). E altri giudizi non 

meno lusinghieri potrebbero citarsi che qui si omettono per bre· 

vità. 
Ma giunge il 1796 e con eno l' invasione francese che al!'lsti· 

tuto tolse come preda di guerra preziosi materiali, $010, e nOli 
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completamente, restituiti Ira il 1815 e il 1818. Il fervore di rinno· 
vamento da cui procedè in quell'epoca la formazione dello stato 

moderno. non risparmiò Istituto. Accademia, U niversità. Il 22 
novembre 1797 un decreto di Napoleone fissava in Bologna nsti· 

tu to Nazionale della Repubblica Cisalpina; esso fu considerato 
come una conferma dell'Istitu to che assunse il nome di Istituto 
Nazionale Cisalpino. Per le disposizioni istitutive esso avrebbe 
dovuto avere funzioni simili a quelle di un consiglio superiore del

l'istruzione. ma d i fatto !'Istituto, che ebbe a suo membro onorario 
Napoleone, seguitò la sua vita consueta fi no al 1802, anno in cui 

una legge del 4 settembre gli impose di assumere appunto tali fun · 
zioni; e con i suoi membri furono difatti costituiti degli organismi 

burocratici. Le sue funzioni didattiche, se pur ancora ve ne (' rano, 
e di ricerca cessarono, e con la stessa legge del 1802 le sostanze 

e t ~tto il materiale passò all'Università, che lasciando l'Archigin
naSIO venne a prender dimora nel Palazzo Poggi. L'Istituto che 

fin dal suo nascere, se pur formalmente separato, ne era stato la 
parte più viva, rientrava nel grembo dell'Alma Mater, e dal 1802 

la sua storia è quella dell'Università. 

I vecchi Accademici tentarono di vivere ancora privatamente e 

ancora lavorare, ma ciò non fu loro concesso. D'altra parte la 

prevalenza di Milano nella vi ta del regno italico fece nascere la 

tende~za a portare colà l'1 stituto Nazionale, il che avvenne - dopo 
un pTimo tentativo del Melzi sventato dall'Aldini - nel 1810 

(2 dicembre), anno in cui l'Istituto Nazionale (poi Reale Istituto 

di Scienze e Lettere) con 60 pensionari fu costituito in Milano, con 

q~~ttro sezioni, di cui una a Bologna. Colla stessa legge si sta

biliva che tutte le Accademie e le Società aventi a scopo !'incre

mento della coltura d i una città si riunissero in una sola che doveva. 

assumere il nome di Ateneo, che anche in Bologna si costituì, e 

cad~e poi assieme all'Istituto Nazionale con la caduta del R egno 
Italtco. Il costante mirabile sforzo di alcuni dei più eminenti suoi 

membri con il favore dei card. Opizzoni riuscì a far ricostituire, 
a mente del motu proprio di Benedetto X IV del 1745, e risor-
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gere a nuova vita l'antica Accademia delle 3cienu. le cui poche 

sostanze erano state nel frattempo amministrate da un discendente 

di cua Marsili. 
Chiudiamo oggi. a questa data, la storia dell'Istituto e del· 

l'Accademia. 

Ma che cosa vuoi dire chiudere un capitolo della storia dello 
Studio di Bologna? Vi è in questa storia un ripetersi di motivi 

che la riconduce ad una unità di principio. nella vita dello Studio 

sempre pruente. 
lo ho' detto un momento fa che Luigi Ferdinando Marsili con

cepiva la ordinata, metodica elaborazione delle conoscenze umane 

e la funzione di magistero che ne di!Cende. come un elemento 
fondamentale deU'organamento sociale. Questa stessa era la con· 
cezione che presiedeva alla prima formazione dello Studio non 

per preordinata volontà di principe o di reggimento ma per spon
tanea geniale virtù di popolo; e di poi della coscienZa popolare 

essa ha sempre fallo parte viva. 
Di tra le torri bolognesi, in quei mirabili secoli in cui l'Italia 

preparava all'Europa una nuova vita. qualche cosa di nuovo sorge 

nel mondo: albore primo di quella fioritura dello spirito che « bo· 
schi di querce e cespiti di rose II pervaderà le vie e le piazze 

della Penisola. Una concezione della coltura diversa da quella 
che era stata la concezione greca. l'alessandrina. di quella ohe nei 

periodi più duri si era conservata nei monasteri cristiani come 

dono da trasmettersi alle generazioni future. diversa da quella che 
sarà la cultura toscana del Rinascimento. Non un pensiero che 

basta a sè stesso. non un aristocratico distaccani dalla vita che 

circonda. non una contemplazione che solo voglia disacerbare il 
nostro male o vada inseguendo fanta smi di una vita che più non 

può usere; ma invece un pensiero che si comunica e diviene ener
gia operante: un pensiero che si organizza a fini determinati, e di· 

viene sociale e di scuola: una umanità cosciente che cerca di co
gliere nel vero perseguito la ra gione e la norma della sua attività 

e della vita che si va costruendo. 
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~ il vecchio ceppo romano. pragmatista. che si trasforma e si 

affina nello spirito cristiano e in esso trova ragione di nuova vita: 
in questa concezione bolognese io sento come un' eco della norma 
di carità domenicana «( contemplata aliis tradere )l, che in quello 

stesso tempo si a/fermava in altro piano per rispondere ad esigenze 
analoghe. 

Sta dunque in questa concezione. e nella coscienza che si htl 
di essa. il fondamento del divenire e della grandezza dello Studio. 
la ragion per cui in ogni momento storico - sia pur tra difficoltà 
e vicende varie - esso seppe sempre adeguarsi alle esigenze della 
vita che muta, dare la scintilla in virtù della quale nel corso dci 

tempi si dovrà di tanto in tanto far ritorno a Bologna per ntrovare 

l'inizio di correnti di pensiero o di ricerche scientifiche che hanno 

lasciato un solco profondo nella vita dell'umanità. L'Istituto delle 

Scienze è uno di questi ritorni. 
Nella contemplazione di questa esaltante tradizione affiorano 

alla mente di tutti noi ricordi di quel discorso carducctano che. 

pure in prosa, è certo uno dei componimenti dell'Autore più ricchi 
di contenuto poetico. Ma a me avviene qualche volta di ricordare 
un altro poeta: Giovanni Pascoli. maestro nell'Università nei primi 

anni della mia vita di studente. Giovanni Pascoli, quasi a comple

tamento delle canzoni di Re Enzio che a Bologna aveva in parte 
dedicato come da lei (( agli studi veracemente nudrito li. si propo
neva di scrivere c meditava la Canzone dello Studio: e la morte 

lo colse prima che l'opera poteue compiersi. lo amo pensare 
- poichè qualche volta anche ai geodeti 3arà lecito sbrigliare il 
volo alla fantuia - - io amo pensare che il Pascoli avrebbe forse 
unificato e superato in un canto di più piena umanità quell'incon
tenuta ansia della ricerca che già aveva tentato di esprimere nel 

poema ( Il Libro I) (ricordate? 

I( •••• lo lo senIo Ira le uoci erranli 

inuisibile, là. come il pen~iero. 
che sfoglia. auanli indietro, indie/ro avon/i. 
sollo le slelle. il libro del Mis/ero. Il); 
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avrebbe unificato, dico, J'incontenuta ansia della ricerca e l'impe
tuosa fede nell'opera che trabocca nella canzone del Carroccio, 

col popolo di Bologna che (t va per la prima larga via romana Il 

che ({strada non è ma grande fiume anch'essa l): e la canzone 

dello Studio, che la morle troncò sul labbro del poeta, sarebbe 

fone stata la canzone che canta in cuore .. noi, scolari di Bolo

gna, quando diciamo tt Alma Madre)) - e non intendiamo di 

fa re una figura retorica, ma di re semplicemente, umilmente. con 

affetto veracemente filiale: Madre. 
PAOLO DORE --
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Flrtnu. I. I , (Anlonjll~ MIKommi). 1485. 21 mali .• HC, 
-10016 : BMC .. VI. 638. (16. H. V. 15 ~). 

1217. (lO. x. III . 31). 

1216. -- (16. H. IV. 16) 

LEO I. P'PII \I. UQ (S.). MQ llnu' papa. 

LEONARDO. ARETINO v. L;-"iul. Tilu' P. 

LEONARDO BRUNI. ARETINO \I. Aretinul. uonard"l. 

LEONARDUS DE UTINQ \I. V/ma (d~). UQnarJ"$. 

1219. UONICENUS, OMNIBONUS. De octo parhbu5 orall01ll5 

liber. Accedlt lrlldalu! eiusdem dr: Arie metrica. 
S. I. (Pah\\lll. nOl'l V~rrcln, ul H aln putal). pcr Albcortum d .. 

Sttndal de SUOrul. 1474. 14 min. ' H . 10025: BMC .. VII. 
912. (16 E. Il. 42), 

1220. LIA7..ARIIS (DE). PAULUS. Rcpehllo et quaesllontl per 

eundcm Paulum et Egidium de Mande!berli, disput31ll.t. 
Vendi". per lohlnnem cl Crctonllm dr Ccq:oriil rratft •. 

1496.16 nO\lWlbu •. • H 1067 ; Relcnl. V. In (1 6. o I 13 
op, 4') 

1221 . LIBRO (Questo è II) ch~ IraUa dI l\1ercanttr: t't II-ante de 

paesI. 
fi rmI ... I l)Chllone di Scor Piero da PtKil, J . 

\I. CHIARINO. GIORCIO. 

1222. LICHTf.NBERG, IOHANNES. Pronostlcatlo In latinO, qua .. du· 

rabi! u~que ad a. 1567 . 
MUllnae. !)C'r M. Domlnle\lm R,du!oll, I . I . (CIIU I 1 SOO) 

• HC. 10081 . BMC .. VII . 1064 (lO YV. V 33) 

L1 C'IO (OE). I~OOE.RTUS \I. CorlJcci<)/u$, R <) buIIl' 

1223. LIGNANO. sru LECNAl\O (DE), IOHANNES. T radatu! de 

bello, de represahis et M durllo. 
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Bononiae, ad in,tantiam $ia:i,mundi de Librll, per me magi· 
s(rum H enrìcum de Colonia. 1477. XVI. Kal. lan. (20 decem
bris) .• H. 10092: Reich" V . 174. (16. Q. I. 4). 

1224. LIGNANO, scu LEGNANO (DE), JOHANNES. Tractatus de 

amicitia. 
Bononiae. per accurati",imum IIJlpreuorem Ugonem dc Ru. 

geni,. 1492. 9 maii .. H. "'10097. ( 16. P. I. 47). 

LIGNANO (OE.) IOHANNE.,s v. L"ude (dc). Marl;nll$, 

1225. LILI US. ZACHARIAS. arbis breviarium sive com~ndlum 
alphabeticum provineia rum, regionum. insula rum ile penino 

5ularum. 
Florentlac, AntonlUI Miu;ominuJ. 1493, Non. lun. (S Mlnll) 

• HC. 10 10 1: BMC .. V I. 6-42. (16. E. Il . 38). 

1226. -- (IO. ZZ. V. J9). 

1227. LILIUS. ZACHARIAS. De origine et lalJdibus sCJenll&rum 

elc:. 
Florentl.e. per ser F ral'lClscum Bonatc:uruum. lmptnu. et 

lumptibus aer Petri Pacini dc PIKia. 1496, VII Id. Apr. (7 .pn· 
iii) .. HC. 10103 : BMC .. VI. 675 . (16. E Il 39). 

1Z28.-- (16. E. II. 131. 

1229. LINCONIENSIS, ROBERTUS. Commenlaria In libros I>o!tt

,iorum Arisloteli,. 
Venetill, lumptlbu, nobl1t1 VIri Ottavl .. nl Scou CI\U Modoc.· 

tlcnsil, per Bonttum Loc .. tellum BeI"llOlllt'nnm. 1494. IV Id 
Nov, ( IO no\·embri.) • HC. .'0105; BMe. V, 444 (16 G. 

11 1. 15 . op. l ' ) 

1230.-- (16, G. 111 17). 

123 1. LINCONIENS1S. ROBERTUS. Summa super oelo !turol ph) · 
sicorum Aristotelis. cum expositione S . Thomae, ed~nte 
fratTe Theophilo. 

Vendiis. per PetT\lffi Bt'I'gomto~m de Quartnglls. 1 SOO. U 
ap,ih •.. H . 10 11 0 : Rrlth .. Il. 204; BMC .. V. S I S. (16. F. 

IV. I). 
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LIRA (DE). NICOLAUS v. Lyru (de). Nicola,,,. 

L'RANU,s, NICOLAUS v. L~ro (dc). N;C(lf"u~. 

1232. LIVlus, T1TUS P. Historiae romanae decades. Praecedit 
epistola Iohanni, Andreae Aterrensis. 

S. I. (T arvisii), Mtchad Man1.olinul Parmensil . ductu. Im
!>l'Ma. $Olertiquc dlli8enti. imprimi cur"vit. 1480. Prid. Kal. Nov. 
(31 octobris),. He. 10134 ; BMC., VI. 890. (16. C. III. 11). 

1233. LIVIUS, TITUS P. Historiae romante decades. Praecedil 

epistola Iohanni! Andreae Aleriensis. 
T .. rvisii, loannu Ve~ellensi, irnpreu it. 1485.· HC. "' 101)6: 

BMe., VI. 897. (16. D. III. SI. 

1234, LlVlus. TlTus P . Decades historiae romanae, Praecedlt 

epistola I. A. Aleriensis, edente A. Minutiano. 
S. I. (Mtdlol .. nl). Uldft'iCUI Smuo1.c!ler. Irnpemò, AJex .. ndn 

Mlnuti.ll<. 1495. 2S mali . - HC, 10140: BMC" VI. 769. (16. 

D. I. 'I. 

1235. LIVI US. TITUS P. Deude! h,storiae romanae. Praeced,t 

epislola I. A. Alerienm, 
Venelll., per Philippum PmCl\lm M .. nt .. num ,umml 

diligenti .tudlo. 1495, III Non No ... (3 DOVembri. ) 
"' 10141 ; DMe .. V. 496. (16. 1-1. IV, 3). 

1236. LIVIUS, TITUS P. Decades H islonae Romanae. 

. HC. 

VenetUI. per D/trtholameum dr laRiI dr Po.te,io. lumma cur. 
el dillgen!! ~tudlO, 1498, 20 iunii .. Signaturr " t't il drlld",an' 
lur. - H 10142 ; Proc: t .• 5340; Cap. III. 277 1. (IO. ZZ.· 
III. 6), 

1237. LIVlus . TtTUS P . Le Dcche. Iradolle In lingua tlaliana . 

Adesi lracialul tlal. De la gtlerra pUnlca Leonard, Are-
1101. 

Vrnchl. per m .. utro Antonio d .. Bolognl (MIICOn'llnl). 1478. 
Il .. priltl.' HC. 10145 : BMC.. V. 241. (16. H . 111. 5.7). 

1238. LIVIUS. T1TUS P. Le Deche (ilal.), Accedlt lraclalu~ 
Ilal. De la Guerra punica uonardi Aretini 
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Vt:lletia, per Zonne VetcelleJ~, ad Inllane .. del nobile .u 
Luea Anlomo Zonla Fiorentino, 1493/ 94, Il febNuii. - UltimI. 
carla eum Registro deJideraur. _ H C . · '0149 ; BMC .. V. 417. 

(IO. XX. III. 28). 

1239. - - (1 6. H. 111. 8). 

1240. -- (16. H. III. 9). 

1241 , LOC"IER, lACOBus. Philomu5u5, Panegyricus ad Maxi 

milianum. 
Arsentmae, pc:r ml'ilulnun lohlnncm Criinin'ilel. 1497 • HC. 

. \OI B; BMC .. 1,1 12. (16. G. VI. 22). 

1242. LocHMAlER, MICHAEL. P a rochiale curalorum . 
S. Il. n. (Norimberaae, f ncdnch C,eulner. euCi • . 148S, III 

Proctol Ili. non polt 1493 .ec. 9MC.). - H . · '01 67 ; Prwt. 

2189 ; BMC .. Il , 4SS. (16. D. II. 30). 

LoDI (DA), MAR.TINO v. LouJc (de). Martinui. 

LoOOVICO OA IMOLA ~ . Imolenli" LudO'l>!(ul . 

LoOO"tCO DA POPPI V. CUOfInU. Vuonnui .... 

LoOO"ICO OELLA T ORRE V. ~do",i(U1 o Turri. 

1243. LOM BARDUS, PETRUS, Senlentiarum lIbri IV. 
VendUI, opera et lmptn ... fr .. nci.ci de M.diil , ptl H .. nn,b.· 

lem P .. lmenkm et toçiot, 1486. 22 mutuo • HC. 101 91 ; 
BMC., V, 407. (16. F. llI. 7). 

1244, -- (16. f . III . 6). 

1245. - - 116. F. 111. ') 

1246. LoMBARDUS, PETRUS. Senlenharum hbn IV, cum con

cluaionibus H enrici Corichem et Commenlams S, Thomac 

dc Aquino. 
In urbe Venellarurn. impenlll atque IIn'ilul.n opel" (kI.Vl.nl 

xotl eivi. Modoetirrllli (per Sonelllm Loc,tell"m), 1489, XVII 
K,1. Jen . (1 6 deecmbril). _ HC. 10200 : BMC .. V, 437 (16. 

F. TI!. 8). 
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1247. - - (16, F. llI. IO). " 

1248.- - (16. F III . Il ) 

1249, -- (1 6. F. III. 9). 

1250. - - EJ.emplar cllm m:l.lndo Colophon. de quo BP1Id SMC .. v. 
437. (IO, YY. IV. 30). 

LoMBARDUS , PETR US ~. BCIOllucnl llrll (S) 

LoRENZANI. LoREN70 v. Lallrenl;anUl. Lau'cnli,,~ J'io,enljllu~, 

1251. LoTHARI U,s, OIACONU S CARDlNALIS (postea lNNOCEN

TIU,s III PAPA). l.tbc, dc vilita.te humanac ,,;onditionu . 
P ari"" , lmllrcuum pcr Anlonrum Uul1.111 ct LudovlCum MIIf

Im~u , 1483, 19 " USII' \! , - HC . 10218. (16, c. V). 

1252. LoTHARI US, OIACONUS CARDINALIS (Poslea INNOCEl'o 

TIUS III PAPA). Lbcr de miseria humanae ('ondihonls 

seu de conlcmptu mundl. 
ColOnllC, Hermanm Bomlnl dc KelW1Ch viII .olerl1l arie rl 

lmpclllll , 1496. 20 M'plembnt. _ HC. 10222; P rocl, 1467 ; 
OMC. I. 300. (16 (. V . 77) 

1253. LUBEC (Dr), IOl-iANNlS. PrOnothcon l uper Anllchmli 

advenlu Judcorumquc Meu ia . 
P.du~ c. Butholomaellt dc V.l dc Zoccho, 14 74 , mcnM' apTl-

I" H C. -10226 ; OMC" V II , 906. (16. [ , V I 9). 

11254. LUCANUS, M, ANNAEUS. Ph/usaha, cum loh. S ulprtit 

Vcrulnnt c:I Omnihont V icentlnl commenh'lt1s. 
Vrnetm. pcr SUI}OO= Bevil .. qui Pa!'JeI\IC1II. 1493, 31 IlImI'" 

Ii" - HC. - IOHI , I3MC .. V, S I1 (16. D. IV. 28) 

1255. __ (16. D , IV. 29). 

1256. LUCANU~, M . A I'oNAE.us. Pha rsalia In \Ul 8ari sermone per 

L. Cl'Itd . dc M ontichl(' lIo ( llal,). 
R omae, per Euchl num Silbtr al'll Franck, 1492. IO l .. nUI

fii •• P rima cl uhima ch.Tla lanlalac IUnl - H 102 47. BMC .. 
VII . ID\. (16.C. V I. 30). 
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LUCAS 0(, BUReo \. Burgo (de), Luc<u. 

LUClus. FENESTELLA v. Fene~jell<l . Luaus. 

1257. L UCIAN US, SAMOSATENSIS. De veris narrationibus. De 

asino. T yrannus. Scafidium. Palinuru!. C ha ron. D iogene.s . 

T erpfion. Hercul es. VirlU! dea. In Amorem. Timon. De 

calumnia. Laus Musce. In fi ne; Carmen Thome R ega

zole; carmen de morte horrendum. 
Mediolllni, per magi5trum Uldericum SClIlc.enzt.1er. 1497,22 

martii . _ HC 10262; BMe.. VI, 77 1. (16. D. VI. 42). 

1258. L UCRETIUS. T. CARUS. De refum natura. 
Veneti;'. impr~um per TheodorWJ1 de RaguonLbu, de Awl. 

dietum Bre.anum. 1495. 4 leptembm. _ HC. · 10283: BMC. 

V, 478. (16. D. VI. 37). 

1259. -- 116. D. VI. l6). 

LUDOLPHUS OE SAXONIA V. Londu/fu. lurhtl.en~.~. 

1260. L UDOVICUS PRUTHENUS. !eU DE PR USSIA. T nloglum 

animae. 
Nurembergae. ad pre.:e. frall"\lm Mmorum Ib.dem commoran· 

liurn, per Anthonl\lm Kobuge-r. 1498.6 malci •. - HC. · 10315 ; 
BMe., Il. 444. (16. B. V, 12). 

1261 . LUOOVICUS A TURRI de Verona. D e Immaculata con.:e

ptione B. Virginis Manae. OPU! contra Libell um m~ec.tl

va rum innominati audo",. 
Br\lulle. !>l'r BonlllWll de Bomm. de R aplla. 1486. 19 l '" 

i u.tl .• He. 10316 K!emque H. 15740 (Turn. LudowlCI.lI .1; 
Prot.l. 6970. ( 16. G. V I. 35l. 

LUDOVICUS ,REGIUS Y. Getro. 

1262. LULLUS. RAVM UNDUS. Uher de Jaudtbu5 bealtutmat 

Virginis. 
Par41111l. per Cu,dooem r..lereatorem. , umpl lbuJ el Upettili 

lohannll Parvi. 1499. IO apriti •. _ He. "10327: Prod. 8016. 
(16. C. V. 16). 
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1263. Lupus, IOHANNES de Segavia. Quaeslio an el quales con

foederatiorte$ sini licitae. 

5. u. n. (Stml, per H enricum de H ae rlem)). • H. " 103~2 . 
(16. O. 111. 32). 

Luscus, ANTONIUS v AlCtmiul Q. P otdianllJ. 

1264. LVRA (DE.), NICOLAUS. Postilla super prophetu et super 

P salterium. 

Vt~tii •• opera el impenN Oclniam Scob ModOt:lielUl.$. 1488. 
V Id. Aug. (9 augusti) .• Unum volumen !allium (II) operil Il CIo
ue III umvena Bibila ". - H. " 10365 (11). (16. A. IV. 22). 

1265. LVRA (DE), N ICOLAUS. Postilla in testamentum vetU! curn 

addictionibus Pauli Surgtnsis et M. D aring. 
5. u n. (StllUbu'l, impl"!'I-!or Henriti Arim;nmall. 1tC. 

Proc.tor). - Tn. voli - H. · 10367 : Prod. 325: BMC .. I, 80, 
(16. A. I. 4-6). 

1266. LVRA (DE), Nlcol..Aus. Morali. supr:r totam Biblaam etc. 

Manlun. per Paulum l oh~nml de Bultdtb.th, 1481 . III 
K.1. M •• (29 aprìl,.) .• HC. "'0375; BMe .. VII. 932. (16. 
A IV. 14). 

1267. -- (16. A V.20). 

1268. LYRA (DE:), NICOLAUS. Postilla 5uper qUlltluor t\'nnge 

hslas, cum addniombu5 PlIull Burgensi,. 
MarUuat, per mf Paulum lohannll de PUl!lldt MaflUnunen

N' dyoeelll, 1477.24 lutH. He. · 10386; BMe. . VII. 931. 
(16 A. IV. 13) 

1269. L\'RA (UE). N lcol..Aus. P~lilla seu exposJllo lileralis et 

moralLi 5uper epislolns et evangelia quadragtllmalia, edentr: 

Nicolao de Mulina. 
Vfn~1i'. per loh.nt>em Eme-rKUm de Sp.rl AlftrJRnum. 1494. 

VlII Kal lun. (25 mDn) H · 10389; BMC .. V 539. ( 16 
B. Il . 17). 

1270. LVRA (DE). NICOLAUS. Postilla seu t'xpo$!tio literalis et 

morahs super epislolas ti eV!lngtlia, cum QU8Ntionibus AnI. 

Selontmi et A lexandri dr: AIe\! . 
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V~ndla, ;UlIU et impen!is Cetavian; Scoli Modoelienlì~ , .rl~ 

10aM~ H erelog, 1494, Id. Dec, (13 d«.embril), - H, 10390: 
BMe., V, 426, (16. B. Il , 18), 

12 71. LVRA (DE), N[COLAUS. Postilla seu expositio litteralis et 

moralis Nicolai de Lira ordinis Minorum super epistolas 

et evangelia quadragesimalia, cum questionibus fr atris An

tOMi Setontini eiusdem ordinis. 
Vendiil, iUSIU et impensis Bernardini Stasnini de Tridino, arIe 

ilcm !oannis Tacuin; de Tridino, 1500, Id , Feb. (13 februD.rii) , 

_ H .• 10393: BMe,. V, 534. (16. ;. Il, 1). 

1272, LVRA (DE), N[COLAus. Postilla super psalterium. 
S. u,n , (circa a. 1485). _ S uspicari licei pertinuine hoc volu· 

men cuidRm edilioni 101lUI Bibllae postillarum: .ed editionem con· 

grucnlem n~c companre ncc rccognosccre potui , (16, A. IV. 23), 

(Continua) AL8ANUS SOR8ELLI 

• • 
APPUNTI E V ARIETA 

Rime di Tommaso da Faenza. di Onesto da Bo
logna. di Cino da Pistoia e di altri ricostruite 
sopra un nuovo canzoniere del secolo XIV 

L'Acc.odemlCo d'Ital ia , Giulio Bertoni, or non f; molto delte . uccinu 

ootizia d'un pruioso canl.onieretlo da lui veduto pre$.SO Leone S, Ohchki 

• Firenze, Il compt.anto ltJ)~torc. principe Cinori ,Collti, ne Pleparò un·ac· 

curata edizione diplomatica (I), Il c8ll10niere contiene poesie di Dante, 

del Cavalcanti, del Guinilelli. di Cino da Pistoiu, di Onesto da 8 0108n. , 

di Tommuo da Faenza. di Giov8llni di 80nandrea e di alcuni altri Bneoll , 

M. quesle rime lono silfattamt nte irte di errori d'ogni Ipccie che è ÌI11pTtlJ 

molto difficile ricostruirle in maniera che pensano ellere intese, La I;COlh'lI ' 

l', Rime ~ nl,'thc . ecolI Jo lo I .. io ne Ji ~n le,lo D p<MD 0.1.1 .. u/o XIV delt. ,,x
co lla dd principe Cino'; .Conli, pubblicolo d. P IUO CII~O'lI.(ÀoITI. f .... d ........ Ci, 
. o< ,..co..b, Fi, ..... , 1940·XVIIl . 
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loione che ;0 mi lono arrischiato di tentare ~ ben l"·' d " , " "en c, apl'rOJS.lmatlva. 
A ogni modo, eorr~dato, come ho fallo, con opportuni , tudì in 6ne. puo 
almeno euere ae<:eltalo dal la critica. 

Mi lono ttudiato che il lel to da me offerlo , • • , . p " 'b" , .... , er quan o e polS I ue 
ade~en te al ~e5to di~lomatico, Non ho creduto di riporlare le rime edite d~ 
"ltn e onnal famOSI canzonieri che lono in ,ran .... rte Il . , M' . ,.._ ampa. I sono 
convlllto per confronti che ho Fatti fra l'erratillUnn " , '. d Il d'O d' 1 , . , , v .... e ae 11l0ne IpO-
mallca e glt altn ormaI numeros.i c in parte autolevoli, che non v.leva l. 
pena di ricoslruire le. ri~e .che sono nel p~sente cantoniere, Mi pare di 

proporre qudle che qUI nfemco, come l'ho po~to nelle sesuenti pagine; 

.. 
CANZONE. DELLA POVE.RTA' 

o. ~s v. tp. ~51. 

C,o.oIlo. ,. _&'0 m<>ili. ;.wuo<l,o IO l' I, 
dell. qu.l ~ b' ... nl e l' ) " di,.U'. 
<om·., . do,no 'I . i,.U'o, 

• 'I no ... 'uo e '/ '"O Q'" p.' .... I. I •. 

I ...... " .1. ('l eh',o Io,ovaho l'. nlO 

0 11011 . com'. fo'" ,"nOmO' .'3. 
I. dOI1" eh. m' io dO I., 

p.' lo .uo omo,. qu.nl" 'o ""''' '''''' 10. '.f,. 'A arnie lem. l. e 0.1011 010, 

E poi eh •• 1' .. . . . om',o .. f.u", 
.1 mio R'. nde conilo 
' · ... 0. 10,10. pe ,a .h·;o l'in v, lo, 
Non .limo" • . l'e, D,o, m •• ien, ,. 110, 

'''ne . I~ nOn.. 01.1 f, Al dolt ,on d,no, 

ch' Oli .... mcno .h. n,Un '.0 v;o",o. 

Qu.". mi. mo,he. d, cui I; f. ".I1", 
non mom. 0111 . , h. l'o .... 1' '''0 ;, mo". , 
• 'I m.1 d.ll. pod.o.~o 

po, ch 'oU" ;n ... Più M I" . he I. 110110 , 

oi quulo o,ib il co,. p" •• 0' ,01 

L. ftonl< ' . 0, ... 111 . de e_Ilo. 
• ci,); o i"fiolo _fio: 

(' , infuod,''''Q "" Ti" •• co l ",><[0, I. ,<""'O tinl ."<J """ .P ...... lo p., I,",,,, 0;1. 
l,oH. (v. noi Di,ionori. T{.o"M~~LO_B t""'IH I , 

(I ) b"".nl. _ Sift topc di b .. u, m .. '" 

('I .,.iolo _ Si o ... ,'; d,. Ilulch. t,,,oI. l O«OIIdo 1. 1'0,101. bolop ... : quo 

< " ... " .. Im.nl< n .... "&OIIo Ic fo,me .""hOM. C ... ; Viu voli • • i debbono nolo,. f. con· 
I~.'"I, .. empi. lO "'''lO ... U. doppi., 
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p,.n..,11 ti odn e '1 upo ,l I, ,,,I!~ ('). 
e poi .p""" I. d"l.nti ,."lIe (') 
de l' .... p'o ."0. mootr. P'" I. I .... , •. 
Coi d.."i ,.di e l ~n",'. 
i I.b';' lo c ~,ti. P" .h ... ,.~iunzl>i 
• 1 ruo. aol. (O r . h .. .. co";. t·l. 
• c .... "n. beh.,. ;n I~i ,cdopp'" 
0, puoi 101"" , . noi . i.m beli. C"pp' " 

EUo l. d,i ..... t. """'. Po ... ,.de : 
.. ,uai p ... nli. do l .. mio .mi .... 

IO n qu"''' eh' io le di." , 
5u T,i.to ... ' 001 ... , • . Po>co.do ..... 
m._' Topim. tu PlOn'o • d ...... Mendico, 

,"on ' C.,;va e ,"ono r,.. • ...,;I0"'" 
qutI'i ... m •• n!o .1 pod,. l'l. 
O' IU nl0 mld, ... è mo ..... 5.0 .... I) I. 

,I 0 01", ...... il T,.r, lIo " 'I P.,.o, ... . 

'""'" T.;.,i~i. " "on' Menc"ni. 
. .... donna SC""",,, 
m.d".n , a,.m •• mOno Adolo,.'" 
'OR .. on. Anao .. io < monO Ree""'o, 
e . ",,0 WlO _i l';;' ch'io nun dico 

.h. h"'" tio,no op''''o mul!!pl" o. 

L. p" mo fio" chod 'o v'.n" o; l'l 
"In,un, pi~ lo.e •• II •• 
, ... ,. d ... """ del p.n do.· •• e "" po<". 

no or" , bo" . )' ) non . ' U .. no •• U, 

".,,, "0 mondo e''''" 
.. h ... dio (') non ci .. u eh' "n. c.ll •. 
quud'", ",,, .i " nOn ~d, p,ù null. , 

• .. , ioabe l' o,d,ecell . .... nl~. 

d'."" aonel', ""' ... nll m,n,eh •. 

u'" d. clI, • '" .. ,.c.he. 
'011. quon'. '~'" (') • d •• i .... 1'\. 

(lI I.l/~ = Go«,ol •• porol. ~.,;o .. m ... ,. fo,mol. d •• <lHo = '0<."'. 
(') 1'<lUc _ Cioò l. n .... ; ,." h. cOItI< g,oH., 

p.d,.. . . lodi l',nl.o' . 
(') C. qUI ,n p'~ i~ .,,'" ch .... nde .1 •• ,"" 'po'''''''"o ' ,noh .. , c ICe ,. 
(') Dou. = T '\0" , •• ve P" po.tor. m .... n ... O . neh. pe. 0<:<1 •• • , O m.tl . ... ' 

""p ro qu,l.he CO" (v, nel Di,i"",,,;,, TOM''" ~ [O BELL'''''' 
('I Se,!,,, = 5<81;0 ••• d,. 10,%. TOMMA$J:o·Br.LLIN,). 

t') Spe.QIo = Fo ... fon •• pen,1 

l') D,ri,,,,o = Sd" .. " •. 
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Pen .. i COn I., do.u" brio, .• .id ... . (') 

mo non ha •• i de p"' •• mi ."<l14~. 

Non m, M' f.Uo ",. Iia no f. ,., .. 
c"·eli. mi dò mon"or flU" .11 •• 1 .. .. 
• più .h·,lIo m, .... t • • • • • 1 ... 'Poti .. . 

c",l "mpoto di m; •• 1. mio m_ali. . 

L. d .... n'.s, o a,ond • • ,,,,i,o,o'" 
l'''' li ~de!, "lini m ... m, d •• no 
d .. i" I,b,. d, ponno 

• ndl. P'''IU' •• mpope • I>o.Ii .. i . 
l" " ";0 un l'''' ch.no Monle M. I, .no ()) l'l 

oh" .. nn .. m'n uci "IO' d",o ', 
.e "00180 .11. f, •• o 

h,,,. o, ""., •• " • ""'I". nl$ ""'". 
mi dico (' ) clc' .o'p"' . 

eh·, h.o ,,),o. non o, n .... mo, "od .. b • . 

G'OIi' .h',. 01'0. "~ .... . 
de I. n," . 11 • • ' , p ,ù d, .I". b ..... 

• IUIl o l'anno I ... ~ " co n ... bo: 
mol .. c, .... p,,, "., ... 1 d, ,"ono. 

m. ;0 non I. (') >end,.i • u IO, io no. 

O . .. ".,,", .orn· ... lon Il .. t' ...... 

l''' m08l,<mo l'I. quonto I. 1<." ",·. mo l' l. 
.h. ""W. volle chi."", 

... nh . h. l'"Om m, VOlLli. l''''' Il'Pllnd .... 
51 m.I ....... ' • • 'utll ..... 0 in •• rnn. 

~.h. fUll;" 0ln, uom d . "'" p,ù p'U'O"" 

clI. nOft d.1 ,.n "br ... ". 
• Ii onde io p ... o. ""Iio Gin. uom .... ond .... 

Ne .. "" m·"J><"~. nCO,un m, yoj Il'unil ... . 
' 010 mi " "'0 I. d~nq ... ;0 ,·.d •. 

Non r ..... , 1, ,n .. i p"m" 

moli.cono,i. ".fin, • doj •• ". 

d, . .. mp'. pie .o n. " "YO l'l t. oIrod •. 

d. quo neu"o ci.no quondo ...... .de • 

• ~. P" rnr rotlo M n ,i I . .. i i" ped •. 

('l Rid .... = f\"<~. qui ~ 1. o"olOnonl . ,empi, .. ,n>«. d,II . doppil "et ,iJJ"", 
(') P .. clI. vOIlIi. di •• , lo pooo<uo Mllnle M.lonno, 
(') M •. d,' <h., 

(') MI.fo. 

)') M •. M~,liom". 

l') M, . .,~m •. Ci"" mi omo I" ,<n lik 
l'l Mo. 1'."11. 
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Il . 

MESSER TOMAXE 

c. ~ \p. !'18). 

S. f., di co"o p<lDn. " dò ,.itlallo (') 
• 01 quel eh. tu .. c .. re in oa"i l') ""'100 

P" ) . ...... ". <hi.v< ch', ,i ••• "" 
r.,,'ì. do! driuo. '" qu...o:o ~ 'I mi"or f.II". 
mot1romdo ;" q ... l eh. ""Ilo .. ""lo 
Ò ') 8",110, nea' o . 01", •. \O<,..,;.,lio, ••• d. " p""" 
chi voi n<k .. '1\1.1 più;' divcno, 

pief.r K .01. <om'cI f"" .. il m •• allo. 

Non.., ",ai U ' p<lO' l'l o.'" ai ') d .... KO 

che d. voi .. mi p" P'"'' " Cf fOrI,. 
F ..... di vcd., I ~ (') ""o colo, (') v."",. 

"ed "'Ini .1' ,0 color mi rrlon < .Ic>n.. ('); 
m .... ".ooh •• hi <on .......... lo ' &0 ('), 

p .... l', .10. ci .. ,:un d",-.. • ••• forç.o.. (') 

l'I M •. S. lo •• fii c ...... ~<"na di "i.lallo. 

,') M •. in.,ni • . 

('I M •• .." .. or<. 

l ') M •. l~ . 

,') M •• "" .... 
(') M •. <olor. 

l'I M., ... <~." ... 
,') M •. ul. t",o. 
l' ) Mo, PO"o. 

Se fa~ penna di COTVO " di cri.tana vuole quel dle serra (il eopcrd,;o) 
e apre per ogni veuo. per la chiave di S. Pidro (lo maeslra chiaucI. la ~ 
teltà pontificia. che ha fa tto I roves.cio del diritto (cioè h~ fallo contro giU' 
stizi.). mO$tlando colori diveni da quello che IoOno. cioè cambiando le colt 
da quello che rnlmente IoOno. !!Uole fare come il fuoco che piega il metallo. 
Non so se sperare mai ono nè il drago che mi pare d'aver pruo foru di 

voi Ile. F Immi tu, dice a un amico. vago di vedcre quuto colore (cioè che 
trionfi questa parte). nè mi muove c aforza alcun altro colore; mi ile manc.il 
chi mi può consumare l'ago (v. il $On. Itguente di Cino) parrà che ciaK\InO 

perda di foru. 
Pcr l'accenno all'orta e per l'allusione a uno degli Orain; che and~v' 

contro il vero c l. giustizia, v. piu sotto il mio SruJio fI, altrimenti l'olturo 

IOnetlo non IVrebb~ alcun lenso. 
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m. 
MESSER ZINO 

•. 46 Y, (p. se) 
Non <" bOB. fo.l~ ul "'0 .1.110 

o~. '1 ... 1 ~ft oh. "". l'un iy . . .... 

per<. che queol .. """II ... Ietto oli .. 
.;co .... di"" I. Sibili. i" ..., .... . 
0 ' '''0 ..... i. <:olui ch'è " .,. .. ...... 

bi.wn. P'T ";"0 del mal ••• o f.II .. . 
.,. ....... ·et t'.UO ,." ". 6. di",,,,,,, 

il "".1 .. pid. b ... lo "'nllO .. Ilo, (') 

Sì .... 10.10 ch'ud,;, del ..... I·i",.,o l') 

ch. quando luci •• 1 .... lo h l.., ''''.'(0. 
e .i",un 0'" fio .. I ,uo d,ilio p.co. 
• lo lìon O"nC (, ....... 1. If .. ,çl. 

<.Ir., f.,ò d •• mel d.nlTo p'" 1'.'0. 
m.und .. RiuI" opi eonl, •• il oc ... ço. 

(') M,. Chi nOm,. P''''' (o ... 1.,.,0 .10//0 . de,nio .. ';0 .~o/~i dr ... pU'rJUlb . 
<h. q.tI ch. ";~.m r.,i. I.,"i~e"o ' bi ... ",,, por vil;o d.1 m"'"",zo < .. II •• p.,o <~. q~ .. lo 
q~ello .1.11. '0// •• per", .Acl i'"";' .~o non .ia di.p .... ' fa.h ...... di.i. 1 .. "6i1i" 
..,.,,,, . "I q~al ,. , "ida 1.6"01. 6./1 ... 

(') M, .• A .. d'a d.I." eI",o,ho. 
\'1 M •.• homo. 

Il luto è lalmente scorrello nel manoscritto, che ho dovuto cambiare 
anche l'ordine dei veni per ricavame un $C nso. Cudo che debba intendeni 
ncl modo seguente; Non v' è bene Itabi le e sicuro. se non Iddio che regge 

l'univeno. pcroedlè quello. cioè Iddio, ha eletto QUC510. l'univeuo. come 
dice in veni la Sibil I •. Colui che è cosi perveuo. sarebbe degno di biasimo 
per vizio del 11,1 0 ma[~asio pKCIllo. peroechè il grcgsie suo ne IAlà di sperso. 
il quale se gllid u bene lo la la Scrittura. 

IV. 

MESSER TOMAXE. 

c. 46 '. (p. ~9). 

Fo~· •••••• Ie.ndo "rI bo.. en.llo 

om III';. ",.1 pe' lo .... f.r"" •• ,"', 
m. le del •• tO orln. c .. M,.,;o .mlilo l') 

nl.on ICmp •• .,.nl .... 0 poIlor pc".,. 
Mo.~ .. onno .100 J ... , • • cn;, .0"' ..... "0 
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'" '·"01 IOve.o lC .... 0. dii pi~ n'i: \') f.llo, 
Ci.",.,n d.1 (") 10.10 ,., .. f .. ll' è c .. nv •• .., 

p .... quel 4. de vc.'" ..,10 " bi .. l1 .. ('). 

E " f.llo m .. rde' d'un on;mol d •• a .. 
ed c' l'acquiol. qUlnle piÙ 'imfo'n 
IO perde .1 t') ~iò d>' ~ lo bcl t') du"ao, 
Poro ope •• d. pl_' ,ov,. I. o'u. (') 

pe,dI" punlo no ,ie .. d.1 uVII , .. 'o l") 

"'. d.' f., I". ch' il P""', fermo in CO .. I l'), 

t') 5",0110 = O •• "",110'. to,ul'.'o nel Vo<o~oIQ.;o To,./OiASEo-BtLLttl, 

d.' "",Ilo, 10H" , .. i' mollo dIII. n""i, 

t') M •. ",'i. 

Le .. ,. 

t') M,. d~. 
l') lli."Uo = Non ~ ntl Di,iono.;o; "'. cc" O ';$nifiCI p.illo ... ioi: qui p"'o di ."1,, 

"OlIO. 

t') M •. 'lo". 
l') M •. lo ~""i. 
tI) M,./"Iow. , 
l', M,. 10101 ,pll(o •• Dca''''o = Di ••• ,o .•••• 0. 

t"l M,. (~OppOnt f .. mo co rço. 
H. '-Ho COrti< ,e il cu.llo vole ... mo.d.", Un d •• so, • quonlo pi" ,i 010 .... l.nlO 

l''u p<rd. co.i qycl wc ;n.<ce .. ,ebbe Il "'0 piac.'" IdO><lo,o). Sp<'. di po_rc (01 

uvollo "'9'. l'".u (lo .. omm. dcII ..... O .. i .. i), p".w. nOR ,icn pun'o I. <o,d. p.' 

p!dl •• il .... 110 ... on pull lo •• h.o .h. "'ondo lui I.,mo. f., •• d •• il <ovono in CO" •. 

P.". l'_nno .n·o'"" e pc->" r.nU.iOM • 1&110 d"8h O"ini eh. and .... onlro il vorO 

• I. ai"01 .. , ••• , p. 'OliO lo Sludio Il. 

Riprcnd~ndo il concello Ivoho da Cino che fa opera vana chi va con

tro il vero e il giulto, dice: tI ti: folle, cavaleando un buon tiwallo. )"uomo 

che lo spinge malamente in ve rlO conuario; ma It l ibera il vero dal falso. 

trova ,ufficente ogni sua fona. Se poi ' peno vuole farri onore pii.! del ne

cenario, perde ogni ,uo diriuo, vuole troppo. 

Bene lo III lo Scrittura. 
SI ch~ tosto che udrà rimaginc dd vuo. gettando Sii.! ciò ch'è con' 

trario al vero, quando splende il vt ro ,penge il fallO, e CUCUli uomo ,ari. 
contento nel tuO diritto. e il leone fa fona ad ogni altro animale, farà 

entra re il cammello dentro per l'Dgo, m~nando ogni contraria ICona. 

ti: una tenl.one poetica rra Cino e Tommuo da Faenu per un fatto 

in cui'; sperava di vedere trionfare la verità e la giusljl.i~. V. il mio 

Studio /I già citato. 

l') M •.• "an •. 
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v. 

MESSERE ONESTO 

c. 46 ~. (p . S9t 

T,oppo f.lli. 'CI Cino, .i co non f.llo 

ch~ ... ti quel . l'è d.,nio d· .... , "' ... 0: 

... >ne (') pc,""" PC!"'to lo """ •• no 

d. i"elfo in ghibellino e op' ....... Ilo t') . 

• h·i ''inio .. di .ui /u cii •••• 110. 

",....don (') P" ,ua dil.h. iD 1""0 .... ",. 

m. Io.to lom.lInoo l'"' 1<11 ''''10, 

ch'~1 biuco dc";,. ,n n"8'o .. Ilo. 

.1 w. 1"" quel ... ';' odo, i .. n .... m, ..... ro. 

perd.·ogni .i~liI '0 •• ci~ .. . fo'ço 

d. fu to.n ... de n .... bi ..... y""'so 

• qudl. chi ... w',1 p=" O "","'ç., 

ti. to,to ',,"'u" und'io """1'''410, 
deh, tii b"" l') mogo, • P.IrO •• ., i la' fo.~ •. 

(" M •.• olnio ,allo. 

l') M •. "'ondo, 
(' ) M, . de>,'mon mQ,~o. 

T ,oppo erri, messer Cino, se io non ~rro, che lu $C;uli quello elle 

sarebbe degno d' euere lommeTio. ne d~ riverà che il popolo ha un

giato di guelfo in ghibellino (si allude ad uno che aveva tradi to la sua 

parte e cambiato il POt.o!o da parte guelfa a ghibdlina), e ogni uomo lo No 

che i signori dei quali il popolo fu già va5sallo, lo mandano con suo danno 

in direz ion~ contraria, ma tosto torneranno e in tal vena che il bianco cadrù 

nella nera valle, nell'inferno, cosic:chè. per quello che io odo, io non mi 

lCorllgg-io. pcrchè ogni cuore geni ile si ,{orza di far tornare di nera bianca 

immagine, cioè dalla parte dei Neri a partt Bianca, e quell~ chiave che 

nmmona il peccato, la chillve di S. Pietro, rautorità dd Ponte~ce. sia 

to, to restitu ita in polenz.a, ddl sii buon mago D Pietro a cui ora lai forno 

Importante lonello per il suo contenuto 1}(1!itico. 
One,to esorta Cino a far trionfare la parte dei Bianchi. onde, egli dite. 

ne tono contento. V. per il contenuto di quella ronelto lo Studio Il che è in 
~ne. 
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VI. 

MESSER T QMAXE 

c. 46 v. Ip. (0). 

Anoo. ch'i" ,enl. o ••• ",un ",.",f .. to 

"""nlo vooj,<> •• 10 •• .I .... "., .ormcn,i 

e " .... 11.0 1*'" più Il o l!',e ; .,,,,,,j ('), 
ti .. di. I. fio", • .1.1 C". leoe l'l in pr~.to, 
ciel., ou pu;, I. d. di. r ii ,i.bicMo 

Amo. oh. ""i,n C'l ",.i luln • dioti"n.i (') 
d~' (')ch. "otli ........ i. etOo. p.onl; 

~, mi cui a ... formò .1 1>011. ,l ••• ,0 ('l. 
Sca ('l IlIIIlon per vol •• d'uno fa.u (' ) 

,h •• 1 .'0 M . """ c_c voi .. , 

n. è i') d'""". ioni" . h', ne ..... ne .10 ... 
.10ft .. "',uno l'") qul" 'O d. voi ne 1"1,,,. 
o.'oooe dd.llo pe. noi .01 . ... " .... 

lo '"l''0 .uo • quel d, ,h. '" , •• 01 ••. 

i') M •. onoll ••• ~QJ" più /Otoh .. ;"'unli. 

l ' ) M,. len< . 

(') M •. • pin',i. 

l' ) M •. "" .. ,unIi, 
i ') M,. /a ••. 
l') M •. pontli .hu' no lo,mo li 6.11" alo .. ,o. 
iO) M., c"m. 
l') M •. pr""cdu diuino I.'!o. 
('l M .. n. Jono" 

t'") MI, ~omo, 

Sebbene io lenti munife ll" Il ci~leuno quanto il vostro valore, o donna, 

lonnonti e pa!5i Ollni allro aSlai più ll\ ollre i monti, Amore non può 

celare ciò che la linllua del cuore tiene in presto, $t l'hai richiuto di d ire 

(si rivolse a non li sa qu~lt amico cht l'nveva richi~o di dirlo}, Amore 

me tient di,giunto lutti i miei spiriti da poi che soilliono usere pronti a 

servire per me cui non ' ormò m~i una donna tanto bella al certo. Sono 

lontano per voler d'una forn (era dunque in esilio) che nt sa lanto quanto 
volle, e non ne ha onore tanto quanto ai , fona d i averne alcuna donna 

quanto onole da voi ne ricavò. una donna we solo ammoTta per noi ogni 

difeuo, cioè spenitt per noi ogni difetto nell' animo vOltro il suo relnO (cioè 

d'Amore) e quello onore che vi raccolse da lei. 
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VII . 

MESSER TOMAXE 

c. 46 • . IP. 6 1) 

I).,nno ... 1.,""., KOROK"'c c p, .... 

6 •••. ",Iono d, .... 1" .... lanlo 

di.. m.i co, d'O<IIo peDU' lIon po.;' 

qun'o ii ",colo fdl. , •• Iuo .. . otio '" 

Ionio .pi.'_ CIoi "'8JI0' tu l"" (') 
COri . h",i noi •. I. , ...... b,on Mn'O 
• Ii .Ui • '1 l''ordo ceri •• 1", <Id mOrl' O. 

le m""lO ... nlo ciò tIr. d.tI,n.I )). 

Don .. ol.otI,i".o, donquo e~. nOn 'c .. . 
lo '00 porl .... I·oll .n., .1 f.Uo 
ch'. " ,",,,"vie •. pe,b ,. di,one,'o. 
M, ;, huon .. , .... or r.II,,' )'I, .... b.llo. 
e.n". P"W." d. "",.,bi ••• tlo, 
."'<>fIno' " moo'" .i .. eum ... ,0 •• 110. 

Donna orsosliOII, 5Con05Cente e p,ava. fitra, villana. tanto d, cauivo 
pO'lamento che mai cuor d'uomo non potrebbe penlare quan to hai mente 

Idi •. velenosa e '1IIuia ta, tan to priva di pietà verso colui che tu IIravi, 
molesta IIlIli altri: i tuoi a tLi e il lu~,do col velare del tuo manto ti fmnno 

credere un I ran vanlo, una II ran COlI, mentre invece ti rendono cosi brulla. 

Donn. orS06li0I8. dunque che non cena il tuo reo parlare. il tuo fello ma

Iharli altera che non ti conviene, perciò sei disonula. Mi è. buono $t,vi re 

ad altra bella dorlDa. Cambia ]"apparenu. veste di superbin, ch'Ollnor cio
scuno li mOltra la sua ira. 

Scialla = Non i: nei Vocabolari, 01 8 nel T OMMASEo- BELl.INI il Il scia· 

vera. detto d'un ~(O con corna Il. 

RO\lcllo = RabbioWl .!liua. 

,VIII . 

MESSERE TOMAXO 

c. 41 •• Iv. 62/. 

L. ,~. ,(,n", .... com ' .01 ('). ditll<lI •. 
.. ' Mul. p.r cu. '0\ " r .... n' ... , •. 
.ot .. I,., .0110 L'l d. propi. noi.". 

~o. <"nrid ... ...to eh. ,non ciò oi.,.; 
mO '01 .i nel <0 11" N' pi'D" •. 
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noI quol t') ,lorio ... bondo ".nlu.' 

"",Il •• h. Ii f. "o" in cOI .,otu, •• 

und'~ per""to 'l dito .Id p'ofel •. (l) 

eh •• 1 ... (') dime ... fo'. por là onde 

101,. convenlo d. lui ch'è '"O .tallo. 
Nel .... ondo olto Il •• .10 ono. t'r Il.ond., 
M. tu to .f" .. i polio, quel f.llo 
con II>.nto di vO'B"IIU e qu,1 .. pendo (') 
.ì .he ci ... ,un t. i,. come I" ... !lo. 

Cf •. q"""& ""0''''''0 levon, d.ll'int.,o ... neH" CO<I l'tdit'one .tll ... ",,. (RimI di 
Cino da Pio/Q;", Ccnè •• , Oluhk" 19;B. p, lO)) o qucn. pul .... tlomonl. c"t, .. di 
l.UtG, 01 BU<LDf.Tro. 

(') M ... oru. 
") M .. quol •. 
t') M •. to. 
l') M,. r.,ende. 

In q ... to c •• ,. 47 '. ~ p.im. del ""'cllo d, Tomm'K> à. "'" ,optO tll"'" 
li.m". il .. ",.nt. Mlnc1lo di Cino: 

S •• Mulo. 'u li •• odi "., "PC" 
,onl" di. po,I, ve,tU d·cl"I""" •• 
di. r. <:o .. comune òi f.tt. propri.: 
",o non n'i: qu.l cl. •• ,.di .1 '"''' p •• ot •. 
wc 0001 .... IO<> c, cOn"'. &VO'O. 

" "on ci '''""pc I. f~' d""n. in""i. 
P" cui io .pc.o ch. noi o' .... ", copi. 
di 10<1. .. 1. non Mll w. di .od, •• : 

mo ,ì ei ò Un ,imedi" .1 no.tr o i"B.nno 
<.h. I. _n.h qudl pLll.ielcu. 
<i<l".",.nl. ,i eh. , .. tli il •• nno: 

• l'V,,,, ben dt. I •• h<i .. 1i .tr"n •. 
..... ",. qu.n. <h· ... noI _o ."nn. 
S •• Mulo. m. l. 1.~. quut. 0.0111 •. 

Il IIOnello e certamente assai I(orrello. I? dirello a ser Mula dei Muli 
di Pi~toia (V. inlorno a co~tui nella mia editiOI\e delle cit. Rime di G nu 

e nti miei Rima/ari pi~''';l!li. pp. LXV (lI e 'ss,). Pare che vosl;" dire : 
La. lua scienta. ter Mula. le è ans usta come su"le es~. per cui ,.,1· 
lant" ti fece la Ivenlur~. ti volle tirare 110110 dell(l tua propria nalura. cioè 
li volle fare un po' mislioTe. non con,iderando che III nalura le lo vieta: 
m~ lo vu"le co~ì a pianeta nel quale starebbe serbandoli qualche fortun~ 
quella cile co! lu" amore li rende nuova naturl\ in GUOle. ti vorrebbe fale 
più gentile. il quale piaMla ehe larà nd suo dimorare per là onde tolit 
commiato da lui che è il suo proprio luoso, Ora li è grlLnde onore nel IUO 
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al l~ srado. (Pare dle voslia dire che si allonlanò da! pianeta di Venere 
e Il dovette contentare del secondo ,rado cioè ,. Il d· M " . • • n que o l IIle . .....,rto 
VI. e un accenno aSlrologico, ma è a"ai difficile chiarirlo). Ma tu ti Ifoni 

d, naKone/eroe quel fallo. cioè la tua poca scitnza velsognandoti. cOiicche 
clas<:uno si adira con le come uno &CIOCCO. 

l', M •. moni, 

l') M •. mor~ . 
,') M., m • 

l'I M" l;p •• U'·o. 

IX. 

e. 46 v. II'. 63). 

Nuci.nl. io non ••• d ••• h ... "i pi.l,d •• 

eh' . ... , ... 1 d'O\IM bon o '0' «.<I.o.te 

m. coodwci._ • l'amo,,,,. morle, 
co mpoto .1.11. mon (', d ••• "d.h.d. 

• d. quel .,010 elt. d. f. l.it.d. 

d.l trad,to, .Id !>cl P"~" fuo. ", ... 1 •• 
O. non trov .. pen" •• eh. mi .onf ... te 
<onqu,,,, P" "",e.ehio d·umih.d •• 

.h'io trovo noli. p,ù . h. b..1l,çç •. 

lo • ." I .... " col .... .",b .. <0,.110 
<h. luci. ehiulO .0110 un L.I C.i'l.1l0. 
Amo. (' , •• td."do c.,.i b.Il·.h ..... 

mi ,'l d.iam. " ... 1 eh 1"" lo,,,,. di pon'o l' , 
di l .. pi.r_ • di m. "eliO (li • '"U'O 
So«o.timi ... puoi. eh'i" n"n m·ucdd. 
ch. I .. , le m .. nen li "".1., del Co' ,",d., 

lo non credea che nasceue mai pielÌl clre \'uole e~ser consorte d'ogni 

bene e d'osnl sioia. mi conduc~Jse aB'amorOla mort~. scnmpalo dalle mani 
dclla crudele donna e da QUcl sielo cile furon Accompagnale dII quel Ira

ditore della srande belle1'l.lI di madonM vinto dalla mia umiltà. dinanti a 

lei. che io provo per ['alta bellena I UD. il cui fresco colore lembra corallo 

d~ 1u« dliu$I) in un bel crillallo. Amore. vedendo COI; beU·allena. mi 
cltiama quello che per tema di pegl!io pieloso di lei e di mc.... (Ii ri· 

volse. come si senle. Il uno ehe pietoso lo soccorra). Soccorrimi. se puoi. 
clt'io non In'uccida dle le mani non mi l trappin fuo,i gli occhi. suidll del 

cuore. 



(l) M •. o''''. 
('J M •• I .. I,e. 
(') M •. Ii,,,. 
l ' ) M •. ,;.;.~ • . 

t ' ) M., I ..... " •• 

l') MI . ~.I<tT. 

". 
x. 

MESSERE. TOMAXE 

~ . .f6 ~ . (p. 61\. 

Se q\I~i (') d.~ 101 •• , i') di Ball\.!O <II ... io 
• o<""do il /01.., renM •• eh. r.noo. 
q_' eh. in ululo pari." eome .. Mo, 

'''l''"do te"aO" (') di O,n'..J eo .. ,;;o. 
S. ben d, ..... . i di ",lIemb,. i) m.lJÌo. 
. ic: •• on (' ) di ~etn.r oop<r<hio ;ni."no 

• più 0010 • • <>mi, ",,, p"';" .. nno (') 

• ..1 ...... (' ) alti.,' • del nido n" .,. .... n. 
ch. fu cii opini (') .~;~iu fiC1OIO, 

.;.;b~ . ..... m. in un ........... "'''. 
CO"" .01 .i u"" •• Ii vi i doeu .... oIO) 

s. rom ch'e di 1&2""' .etO .' ........ 10 
• mtend. l' ) P" _pie> OM. "'';110'., 
."",' b.ld"," do.Oft ('") .1,;'1 .... "no ) 

i') M •. ulelni'/o .no.'o.';o. 
(') M ... ,;,;ri. 
(' ) M •. inl.nd. f .. n .. l'. inn , .H). 

('") M., .. '" .oIJoi~, .I .... !. 

Se quell i che ",e,ero l'esempio daJ Blttisla (i battel.'llIti), quell i che 

parl.no. stcondo il loro f~liIO discutere. alla peggio come senno. ~lanno 
pure il corasaio di Daniele. Se tu. dice' un amico. di llingui il mBgglO dal 

S4! Uembre. sbagliano alta groul: tono ingannati d,l loro vegliate c ancor 

più coloro che unno ogni COlli. volano alteramente e non st;l.nno nel nido P); 
fanno angelica figun d i spi riti. vilibile. eterna sempre in un movimento. 

Come si vuole credete . un lì ci le in!Cgnamento ) Se l' uomo che te un.ll 

sì verace prova di ragione e intende con escmpi oglli scrittura . comc 'llino 

che è. diviene una dritta e perfetta natur.' 
r:: un IOnetto di contenuto filosofico. come più d'una volta tentò di fare 

il rimatore ' ael"llino. V . nel mio opuscolo Due rimotor; loen,ini nel ~~. 

colo XIII . 
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XI. 

MESSER TOMAXE 

c. 46 v. Ip. 6)). 

M ...... Cioo .• 0 •• U V" V<f. pro .. 

ch •• l ..... n &iun l' i. II. d ..... ·r! co, "Mo. 
.... >ei. IOv<nle I" .mo,_ f.d. 

th . pe< I; ""hi <ood"IIO in lui .. 1>0'" 
mo chi poi .... indur d'Amo, 100 no .. ~ 

N"" "Mu il tO, th. o •• ;ope,'o .1 • .-.dc . 
Qu",O .. Dio ch. ran''''' mi ...,./. {'l 
P" I. d.r .... eh. poco me lOv • . 

Ch. m'c p . ... ,o {'I pet l. m .... Ii eh' ... 

mo conf ... " piu 1\1" cI"'o r""" ,nto.,) 
N~ mtn , ' ) doalio. Ii bell. ",·in ... ",,,.,, 
.... p •• <h~ ..... ,,, 101 "I<i, •• 1" .. 
m., v"i .peilnet qucl dui,,1 

Ch'om b .. ,. non ,i. , h •. mi" 0;01 

(') M •. pc". .0 .hi .di.1 cominc eh "cd •. 
1'1 M •. CM m. p_tro. 

l') M,. m'n,c"" 

Meucr Cino. io aveva sià provato che, tenendo io le mani giunte $\11 

tuore, ~pe~lo cre$te la fedc omorosa che per SIi occhi pana DI C\lore , ma 

chi potrebbe ~ ver fede in Amore~ Il c\lore nOli credeva ciò che ora vede per 

averne fatta prova. Que~to lo la Iddio che mi vcde l'anima . per la difn 3 

che poco mi giova. aIe m'è pusato per le mani' Che m'il ~ceaduto~ Con

ftuo di el!Crt più di lei che io foni prima. Nè me ne dolso .. , ì bella m'in

namora; ma perchè lalora suole uKire am~ro. non vuoi mai ~pengu quel 

disio} Che uomo faccia, o mio Iddio. che non sia cOlì altra I 

XII . 

DINUCCIO 

e. 48 v. (p . ~). 

Muoc. Filippo .• 1 P" eh" "', <onlond. 
dol .. , qulo •• ncll. m ... l. m;'o 
1' .... 0. p ••. dulo. il '1".1 J. "';0 dil;ir .. 

""'p" .o",,,,on ...... c _o fronda; 
..... più d·omo.o piani .... y, .... .. ·,nond. l' l. 

M,I .ri. il " .0 c p,~ foti. """;.0. 



l') M,. onJ .. . 
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quando t,,",.nl~ "cl P"no~, .... ai ... 
eh. >'GOtTo "anori. nOn m. ,> ... onda t'l, 

Q u .. ta p.ur. n • .ci. d.U. fed~ 

d. voi p.omo .... ., mo,t. PC' ;nlo'nno. 
1.0001 onu I. qual (') .rd oon '" .ed •• 
S. d'Amo' I ••• ,'u, i (') in .oi loco inno. 

no m. o<Iegn.'. come il mio co, «ed., 
• i ch'io nO "s'" l'uno" 1'.11 ' 0 d."no. 

(') M •. m. , .... ho",l" tcfIU ,I non. 

(') M •• ' .. quole. 

(') M •. I" "",Me. 

Meuer Filippo. pare die mi confonda il dolore ogn; vo lta che penl~ 

al mio onore perduto (cioè I"ooore che madonna gli fl'eeva col ~u o amore) 

e quel perdulo onore sempre mi commuove, come fronda al ve nIa; ma an· 

cor più piango doloro~amcnte. Sin maledeuo il suo bel Vi'0 e sempre pIi! 

forte sospiro. quando mi fermo nel pensiero che madonna mi 'asconda. 

Quesla paura deriva dalla promessa che mi avele fatta e non mantenuta 

per inganno ahimet, senza la qua le fede non si vede il cielo. Se hanno in 

voi le virtù d·Amore. non mi sdegnate come il mio cuore crede. ~iechè io 

non abbia l'uno e l'altro danno, cioè il perduto onore. l'amore di lei. c 

la morle. 

XIII. 

c. 48 Ip. 67). 

Mo.',omi <l vi.o tu". non lugir .... 

(/,"0 .,p. Ii ""hi N"' , .nim. nu •. 

Alto .. I",~ 0,"0. r, .i I. l'i .. S'"""' •. 
d ... "n .ic" .. P<' .. ir .. bel .... 
Amo. Pc' I, od>i Ilro' ••• (' ) lue .. "" .. d. 
• '1 .. ixo .do,no d'.i ,,<rI~k .... 
Ochl con dolci. piac;', (' ) 'I"ont".I<'I'.'" 
.. ho .. pc, mi,o, lo' 1.liad, ...... 

Amor ti .10 n.1 yo\to PC' dil,1I0 
• t;, .... ti ... un J'C' 1,.1 p;n .... 
..... d.'è; 'I '''8''io i') d.1 aionli! 0'1""10 
Fu. 1"_ 1'.lm. n"o con .., vol .... 

I. qu.1 ne li od>i tu,,' mi pa' .ed ... 
011. con A.t>o' l,e i .... ,~ CO.,V •• ni •. 
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So, moi bel .... pe' ve,Hr d'A",o,. 

t') M •. uaillo, chc. 
t') M., .uQ. 

l') M •. pi ... i .... 
('l M •. • hol .. , •••• 

i', M •. fa. 

fo Con dolci< ",i •• , eo"'<nto .It,ui. 
modonno 001 pc:o .. ndo il lo' •• to ... 
I. (') l'e, lo bel pioci .. d. Ii ochi lUi. 

XIV. 

•. ;j.9 Ip. {>41. 

Amo,. d. ,h'io non P""" l"'; fOl",. (' ) 
, h. d. 'I~.I ,h'io '''''ollnio 

(') M •. ,of";", 

(' ) M •. '<It"~. 

in "&/,o,ia d. Ii io """ m, dosli.; 
i,. v., me non l'tende,. no dio<!.an,o. 

'" fo,u I. mi. vOll'i. 
i ... , ...... " ('I, <00". lo 'uo dh" •. 

Tu v.di beo d.. mi eon.i.n mo,i ... 
• que.'o lonto m'è dolenl. oma,o. 
qu . nlo <ono><o eh,",o l ' ) 

'0'" • ci .. <un" c.,., ....... ,n vit •. 

n< .p",o .1 dolofoo<> mio ~nir •• 

dol.; •• iano •• aver' .1""" ,ipo,o. 
. i fo.). m'. I conllO'O (') 
qu.ll. i'l ,ien lil d'OIIoi bch~ compito, 
'" d. t.i lo l'i~''''',, nOn m·oi, •• 

(') M •• corl,onl'a'o. 
l') M •. qurlo, 

Amore, da che non pOHO più soffrire che io non mi dolga di quello che 

to ffro in tua signoria, non li adirar verso di me per il mio dolore; mo. 

giusta cagione dOr'l.1I la mia volontà contro il tuo desiderio, cioè se son co· 

. Ire llo Rd amarti, sebbene tu non lo desideri, Tu vedi che mi conviene mo

rite e quello mi è tan to doloroso quanto vedo chiaro che l'l'nere in vita è 
kJp.triore ad ogni allra COI<!. Amore, IO non spero d'avere alcun riparo alla 

mia dol OrOIi line. tanlo mi è contraria quella gentile adorna e compiutl 

d'ogni ~lIezza. se I~ tua pietà do le i non m'aiula. 



l ' ) M •. ,,' 
!'1 M •. m •• • 

" M •. f~ll" 
(')M •• "' .~., 
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xv. 

c. SI (p . 1)). 

S. Amo. dol cid 0i"' "'0 l') n.,,, ",,",OVo. 

d·_.e omalo alcu ~ non abi • od"'l"JO. 
poi eh. d.W.ho ~no 

deoc ... do Amo' lò. oode ;n "'" •• ione 

OIIn; n"u'o e ogr.; i,n;. p;ovo. 

Alno •• d'O\Ini ben UII"" e """PO. 

di cui "".1 ••• ind<ino 
io 00<1 "",cii. il Ir ..... d'un ,onto bene 

O "'0"0' non ."".i. ... . 
p .. ~ dirò .01 dell. donna mi •. 
b<neh" in .... Onco mi. l') ",.nl. ti "';0. 

Quo"do ;0 I. vidi Un mi ... ol di Dio 
..,; po ••••• 1 clIe "di •• noi poi .... 

onde li ,p;.,i mi,,, 
UD n ....... d, •• 1 dol.< •• i .uo" 
gutl ••• ch·.o m ... i ..... t...., ;n oblio. 
o di.m",' in po:<d •• 1 .olco di noi";. 

<h ... 'o fo .. ' (O) l.~ 
... 11. in "' •• 1: <h j') d.1 co' I. clIi ov. 
"'; p ••• cI ...... ",i fu ,.n. 
• ~,;, on'o amlt< ••• ",i. m. .0. don; •. ,icom. Un .h,o 01:. 

P.rò d •• io ooa ..,10 Il.i.m; .. <o 

tl ..... I(IUI in Vlt. O 'ull< ro<e

<o"'. io "'" col mio cor<. 
m. liqu.I •• m; e , ... fo,ma,m; in _II. 

• ";0 ch. IO .. co <t "". I_e "'«o 
.<mp" • d. un'.lm. p.ende .. i. ";10" 
.I". CO' p' • u. o .... ore ('), 

• Wl ( ' } 001 d .. io lo ... , llna 1 . .. 11. 
1.1 .h·io vi ...... u'.U. 
nOn poi .... ;; .. ;; • 1.; ConC_ .... 0 .. 

I", .. di .; .. .. no_ m. "n'o ... 

AllolO • •• d •• ..,· (') io ... , IrO .. 'O 
runic. e .... m,. fe1ic~.Ie. 

le ;n q"o." br ... 01.1. 

(' ) Mo . ., d'",,~ .. w, .... 
1'1 Mo. <I ch'un .~I oI •• i • . 
(') M •. AII~ .. • "J, ... c, 
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• di I. 'Q c'.I. o •• MI ... I,Q .1, .... 
l'. ",.i d. ki nOn f~ .. ~ .. p • • ,.lo. 
m. 001 h quOll. -.>ma po, .. t .... 

l'''~Q. dcil.,. , 

Lin..,. ~man. non è "".1 ~>.p.; m .. ti. 
O," doi <omp •• nd ... i 
~Q 1. 1 p;'.e" .. """o lo .. c ",ti"", •. 
Or quo.'o ;; qu~1 ch p;ù ch·, h.o m, p,em •. 

S. coo; ."",;Iondo Amo. beol, 

'n picciol I.ml'<' l'<'.'' .. n di ••• , .. , 
... c • ...,o .i"ni, . 

'III.! d,. '''''''0 """" Iu p,.ti!o. 
qucl Mn 'Ol" i. ", • (hi '"chuli i') 
(,,"'Il>O d. I.i d. cui .... 1 pIr" pori' .. 
• hi de cielo "bid' •• 
. l',,'''''nl' "" pi . .. , che lO. ~n;lo, 

o q~ol ben. ",6n,'o 
"01> I",' ... m ... 1.1. ;nclin .. i,,", 
d',fllo, non .;.""du« • p.<f .. 'ono. 

Amo, d""q". ~ il p.;ncip,o d,I bon Da,Ira. 
poi clI·. 1.1 bue ;ncliniofll l'l ,,,tl i "0;: 
A ....... ,I n,.no pa, 

d.! qual .1 b< .. cio .. ,," IOa'" l; ..... d"u , 
.mo," ~ il fin, '" co"'" .hi.", di ... ", .. o 
,n quel ,od •• I, ., ... 0 """0 pu"; , 

E però. Amo .. .. . uo;. 

".0 roh .. ch·.lho mi,lio. d~c. 

noo t.ov .... <nto l"" 
• ... u I. IOn ond·. 'o I, eh .... io .it •. 
ch'in I . co",i ,t. e mio ", .. ,t •• m;o .. I. (' " 

C.nun m' ..... f •• ,<.,. do •• i. in' .... 
•• '''0; ..... ",c<'P' •• 

ch, "".1 ehe m • .JO ,·;nl.nd •• ""'" d,I .. ,o , 

(') M., perd .. n." .. ",,·ow' q"d'" <>el,' in<'inll/i. 
,') M •. incl,'n .... 

l') Mo , mi. ",or" 01 mio ~;I • • 

GUIDO Z"CC"CNINI 
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Questioni statutarie bolognesi 
(e propo!lito del1' edizione degli !ltatvti del 1288) 

Col ~ondo \'olume. reC.tn lemente uscito. si compie la pubblicazione 

degli statuti di Bologno. del 1288 ('). di notevole importllnta. non aolo 

per la storia locale. ma in genere per la storia giuridica. perché IOno certa · 

mente 1m i primi statuti per i quali sia documentata la formatione rinem 

~ ttraverlO l'opera di giuristi. anche ~ di poco nome. e sopratt ... tto sia POI' 

.ibile allravertO il confronto con le rednioni an teriori accerbre i criteri e le 

forme d'cspreJ$ione d; quell'opera. Dobbiamo quindi 6~re grati a Pietro 

Sella. del quale lutti conoscono le benemuenze per la pubblicazione di 

fonli cosi importanti per la storia e il diritto qUllli gli statuti. e a Cina 
Fasoli. di cui aono noti gli studi lullo eostil"':I;;one del comune di Bologna 

e sulla legisla:l;ione enlimallnati:l;;a in tutta Italia, per ID c ... ra e la diligenu 

con cui hanno approntata l'edizione, 
Di nsa cerche~mo noi ora se rvirei per I)fOSpettare. $C non per risolvere, 

alcune delle quettioni ( ... i può dar luogo lo legilllllione sli11utar;a bolollnese 

del ~colo XIII; e ",à quesla - crediamo - la .migliore dimostrazione 

del va lore di quegli Siatuti, il cui conlenuto ha fra l'al tro direttamente fall a 

$C ntire la IUU innuenza 11,1 allre città vieine. wpra ttutto Imola, dle aua; 
speuo li ha intetralmente adottati, tralcrivendoli nei luoi addiriltura 3113 

lelltra; fra i molti cui ci teremo, p. e. le r ... b,ic.he l. Il. I II . IX. XI II. XIV. 

XVII. XLX. XXII. etc. del libro II dcgli tta luti dellD città del 1334, ed. 

Caddoni, pago 93 e .sega .. da tonfrontne rilpetnv3mente con le rubric:he I. Il . 

lIl, IV, V. VI, VIli. IX, XV. XIX, XXIV, clc. del libro V I detli statuti bolo· 
gnesi del 1288. Ci limiteremo al campo strettamente giurid ico perché ID 

maggior novità del codice del 1288 riguardo 311n tloria politica e al dir illo 

pubblico. cioe la lcgitlatione anlimagnalitia. ~ sta ta llmpiamenle Irallala dal 
Caudenzi e dalla Fuoli , e pelchi lroppo lontano ci porlerebbe l'esame dellc 

altre innovn.ioni nel dirillo ~o,tituzionale dci Comune, 
t ItMO detto. proprio do uno dcgli editori degli Iintut i del 1286, elle 

le nonne c.onlcnule in quelli del 1 2~0·67 mO$1TDno l ... tte di ener derivale 

dall'attività Icgislativa del Comune, perellé non vi l i Il'Ova alcuna di q ... elle 
Iracte fonnullr. che svelano comunemente IIn'origine consuetudinaria. Ciò. 

l') S'aMi di /3"'''ina dd/'"nn" /288 •• tUf, di G. FASOU • P. St~LA. çi!l~ .Id 
V.li . ... a. Sibliol"". Apatlolic:. V.' icon •.• 01. I, 1937; '01. Il. 1939 ISludi • TlOri, 

DO. n c 6SI. 

form~lmcnte. pua a1lche Cller ve ro, anzi e certAmente vero. perché lo 
1/II/uimu5, l'o rd inomul, il pla,cl con cui l 'in;:I;Iano tutte le rubriche si rife, 

Icono $Cnu equivo'o a dclibcruioni di conligli. o comunque di autorità 

compettn" ad emi1na, norme di leggc: ma in 10ltDnla le cose stanno di, 

venamentc. come d'altronde riconosce la Ilc lla Fuoli, non negando gene. 

,icamente " l'importDnu che la conluetudine pua DVer avulo ndla forma
tione del diri tto stat ... lulo boloQ:nese J, . 

Origini consuetudinarie lono in fatt i evidenti 10plallu\lO negli tlatuti 

relativi al diritto privl to. né potel'a euere altrimenti. perché se Qua1ehe 

consuetudine esislenle poteva euer modi!icela da una logge. O qualche 

norma nuova creata allo sttUO modo (e co,i avvenne di !-iouro, per c$C mpio 

in quegli statuti che. come ~ xxxv e il XXXV I del libro IV. rccano un 

lermine (l qUI1 per la loro appl icatione) ciò non poteva avvenire cerla· 

ment~ che riguardo a particolari di q ... alche IIlilulo siuridico. non all·ilti· 

luto nclli1 l ua interetUl. E assai IpeSlO, poi. l'or igine consuetudinaria dI 

molie norme è sicuramente dimoltrabile allraveno il confronto coi dccu· 

menu nOI~rili . Così. per cl~mpio. dopo ~ ver ldto i nUl1lcrolinimi testamenti 

bologneSI del tecolo XII, nei Quali per pratica COltante li dispone che la 
fi glia dotala da! p1\drc riccI'a per quota ereditaria 101 medeSima dole cl li! 

conlenll1. come ti potrà ritenere d'origine legi llativa lo sl;!. tulo (comune R 

molt itsimi altri luoghi) che vieta l'uione ud complelionem contro i coeredI 

muchi alla figlia isti tuit3 nella 10101 dote (IV, XL)) E ,i polrì supporre 

regolala u: novo l'enfiteusi bolognete dallo Italuto I del libro V (che, f,. 

l'.ltro. ci svela la lua oliSine atlravcrw Il proemio: In primis. ub eC,clclii. 
incipit"tes d m e m o r i c C" U '" omnia in scripli, faàenln redi,i, l TI U, 

ti a m u I , elc.) quando eliO corrilponde e'1\llamenle (llla figu ra dCtrlltiluto 

quale ri,ulta do cenlmnia di rogiti dci lecoli XI e XII ' Gli n~mpi potreb· 

bero moltipl icarsi, mn bastano Quel ti. credi~mo. per dimostrare (se por ce 

n'era bisogno) l'esistenza di un dilcrelo corpo di conluetudini ~I.che a 

Bolo@na, come In tutte le ahre (iuà italiane. 

A consuetudini bologneli DccennR, Invero. anche il diplomo di Enrico V I 

del 1116, d1e li 11,101 prendere come bue dell'autonomia comunale di 

quella ci ttà; ma come la conme/udo mori" di Pi,ll nd 1081 era alt ro che 

...n corpo di consueludini marinime commerciali. cOlì il riconoscimento delle 

Mtiquae conWcllIdi"c. (Ile Enrico V I fa non '010 D BolognD. ma anche 
A Cremon~, ~ T orino c a Mantova. non ti riferisce al diritto privato, benli a 
« tulla la vi ta c.i tladina, che è legalinata e conlolidata nelle sile nuove 

forme » (S1meon1): rientra, quindi. n~1!8 piil enlpia sfera del didtto pub
blico. (oltitotioMlc ed amminiltrat il'o. L'accertamento del dilltlo conlue, 
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tudinulo privato dové, invece, presentarsi come elisenl:1\ necenaria al!or

ché l'amrnmillratione della Siultit.ia dai consoli e d~i Ifiudici del Comuoe 
vauò al podestà fo~tiero, che Ifiurava d i deSnir le cau$e iUTe ,eu IlluJIlI;, 

ulibui (edil:. Frati. I. palf. 30); e $e, nei primi tempi, al!' ilfOoraOl:a de! 

dirino coruuetudinario ]o<:ale poteva t upplirc m qualche modo l'UIO flt

quentc della delelfa di Ifiurildit.ione per l Imgoli procelli (coutOI ,uscip;u/Il 

~tI Iuscip; focillm, diceva il Ifiuramento del .podeltQ, e v. d'al

lronde elempi di seolent.e I}CI delelfa podutarilc in Savioli, Ann. Bol. , I. p. Il. 
nn, 146, 147, 172, in Ch"rlulor;um StuJi; Bon .. X II , 20, 27. 39: J1I, 135. 
143, ecc.), ~ pr"blema si ripreKl1tò mtero quando tutte le cause civili. in ijC' 

nere. furono di competenta dei Ifiudici fore,tieri appar tentntl alla curia del po. 

deltil. Venne ,i,olto, crediamo, per meuo di una T~ccolta di conluctudini, nOli 

rlumta in un hbro njlpositamente pubblicato, come più tard i Il Venuio, Il 

MIlano, a Brej.Cia e. vicino Bolosna. Il Relfgio, né tanto mellO consacrDI~ 

dalle pronunce di un tribunale lpCClale, come a Pila. ma semplicemente af· 

&data per la conscrvazione Il cerli ufficiali del Comune. E poiché nel 

fratlempo lo Itgillat.ione vera e propria degli Ollfllni comunali aveVA rlg· 

giunta nolevole ampiezzll, e per ~UB erano lilllll crtati apPolih ufflcinh. 1 

(Ompo~ilOrCJ ,Iotulorum o Ita tUUCrl, il cui compito principale, oltr~ In ]lrll

POltll delle nuove lesgi. do\'evlI con1;ltere nella conservuione dei nume

rosi statuti emanll ti in uric e!)oche c IU divc"i arlfomenti, nulla di più natu' 

rale che ad cSli fone affidnta 61\RIOlfa cura delle consuetudini ciuadllle. Ctò 
è. mlaui, dimo$lrBto dal loro Ifiuramenlo, quale ~ conservll ancorll nel 

1250.67 : eOMidero"o ct utimo"o , I"tulo c/ co n sue tl/Jin o 

Bononie. ecc. (Fra ti, l. 218). 
Elli con'ldc larono certo statuti c consuetudini come fontI IfIUnd i ch~ 

munite di pari efficacia vincolativa t. avendo nlfUardo unicamente a quelta. non 

distinsero le norme ~e.condo l'orllfine. ma le mescolarono fra loro, usogSe!

tandole poi. tutl'al più. Il una empiriCll divisione per materia, con l'unico 

scopo di renderne più fa cile la rice rca: a <lu~ta massa. resa in tal modo 

uniforme. Ii lOVT8ppOse e ,interpose la sucu"iva ltlfis latione municipale. 

copiosa e tumultuaria, licché gli sta tutieri, per tenere al corrente la loro 

raccolta, da una parte modific/lrono, anche profondamente, il dettato delle 

norme precedenti, dall' /lltra inserirono man mano le nuove dove loro p3Tve 

più conveniente rotione mo/crioe. Si giunse perciò, in periodo relaliumenlr 

brcve. a un complc"o di notevole ampiezza, in cui statuli e consuetudini .euno 

COli indissolubilmente legati da far perdere qUMi la not.ione della loro dlverS3 

orilfine. 
Alla conservuione e all'a"ioTIIBmento di questo complello di nnllile 
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sIi statut ieri congiungevano, poi, pari attribut.ioni nei riguardi dei brevi 

degli uffi cia li , com'è nllCrtamente d ichiarato dal loro mcdesimo giuramcnto. 

già in pa rte cita to. e anche Dd eui applicarono analogo traUamento. In 

pnmo luogo inserirono nei brevi del vari malfilt rat; i nuovi obblighi. man 

mano che erano decretati dai COn,ill li, sicché a lle formulat.ioni gCllcriche we 
dovevano costituirne il nucleo orilfinntio (p. e. pcr ~ podestà : iuro ego .... 

quoJ bono fid t! ,ine 'rol,Je regom cl cOIIJucorn, MI~tJbo et con,ciliabor 

prOlll m,Ii,,~ polero. in con~cilio c! ulro, comune Dononi, .. 

I,gcs cOlmon;, Bon()Ili, michi iurllnlibu, c! hob, denlibul .... 
R"lionc, d 

"ono /ide ser· 
~abo .... Ql/uclol cl cama, .... IUlcipiam uti WJcipi fll,iam e! iure ,eu 1011' 
auti, ulihul diginiom .. , .. Creaenliam lenebo perpeluom in nego/ii, eomunil 

Bononie, ecc.) ,i IlSlfiungono obblighi lempre l>iù slICCifici e determinali, m· 
trodotti per lo più da Un ilan o ,imili. o limitazioni elle escludOnO l'ouer. 

vanu degli obblighi generali in determinDti ca,i (co ,oluo f/uod, ecc.): 

' al volta le addiZioni 1)IÙ recen li rompono nddiriuura In '08lfeuività dcII . 

formulu ione Iframmnticale del s iu ramento in primn peTlona e s'iniziano cOn 

id/!rl' Ji,inHl$ o d oddimul (per il pode,tiì, dr. p. e. Frali, I. pa81f. 28. 
32. 35) dando cOlì oscuramente prova di una forae inconscia lIlulatiollc 

de! concetto della bue giuridica dCllli obbltghi del rellore e dei magi1trati 

" undini, riposta orma; non più nel loro Ifiuramento, ma nella 10vrallità 

medelima dd Comune. 

Oltre queste addiziOlu e quelle Illutat.ioni nell'interno medesimo dei 

brevi dei giur/lmenti. gli , tatutieri altre ne compiono, poi, nel tomplello del 

loro corpo, inlerendo fra gli uni e Ifli altri nuovi It~tuti. formulati oglfettiva

mente, che regolano l'attivitÀ dei magiltrati: COli, per csempio, la serie dCI 

giuramenti è inte rrotla fra quello dci notari del podeltà e il ,e"u;menlum del 

popolo per inserirvi le rubriche De ,igillo lenendo Il quoJom bono I,ominc 
e De officioli"ui ,uibenJiJ Il nolorio POlcstlltil . o, in modo ancor più carato 

le ristieo, dopo il giuramento dei quanro qui I<Inl loco .\l'Cllriorum S01l0 inlt

riti diciono ,tatuti (ventinove nella rednione del 1267) rdativi ~ppun t o 
.Jl'ufficio degli Kui. Quelte inserz.ioni (COSI quell~ ora citnte come altre 

molle che ,i tr&!asciano) dimostrano chc i brevi costituivano, preSlo l'ufficio 

degli statutieri, uo complesso unico. tenuto in certo modo leparalo dall'altro 

{omplello cOltit uito dalla fusioll~ delle llormc consuetudinarie cOn que!l~ 
Itatularie. 

AI momento della codificazione, i hrevi con le loro 88Qiuntt> e modifi. 

euioni furono posti in telta al liber Ilalulo"'''' e ne cOltilu irono il primo 

libro: gli statuti e le consuetudini. fUli ed flaborali d~lIa lucc:e"iv~ legi. 

Ilatione, formarono Ifli nltri undici: f da quanto si è dello finora appare 
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eVIdente che quuta prima codificazione (dalla quale derivarono tutte le altre 

fino al 1267) dove ridursi, in sostanza, alla semplice scrittura in un sol 

volume di norme che dovevano essere già riunite, nell'ordine medesimo in 

cui le tro \'iamo nei codici 1250-67. preuo l'\lfli.cio degli stat\ltieri, e nella 

pubblicazione di questo volume pu melZO della !.\la espo,izione in luogo 

pubblico nonche nella sua di5tribuzione. in quattro copie. asli uffici comu

nali, i::. noto che, come dimostrò il Gaudenzi. ciò do"~ avvenire in epoca 

anteriore al ' 250. data del più antico liber 110lu/orum bologne!C pervenu

toci; ma diversi indizi portano ad anticipare 1010 di pochi anni la prima 

codificazione in confronto di quelll\ data: la congettura più probabile indi

cherebbe (crediamo) il ' 237: infatti nel lIiuramento dei notai dellli 5ta

tuticri, datato appunto di quell'anno, sono dettate norme abbastantn minute 

per la redazione dei quattro codici dCllli Itatuti, mentre in quello de i loro 

superiori, più antico. esistono obblighi che mal si pos$Ono intendere .e non 

l i padula l, non esistenza di un codice si ffatto, e solo alla fine, in fOlm 3 

oBllettiva (indizio evidente di tarda interpolazione) i: prescritto: addimu$, 

cum $cripti luerinl libri d ollJ1orlJm ct eA'emplati, legi ddJeanl cl aJClJllori in 

pruenlia composilorum dalulorum, 
i::. possibile che appunto nell'occalione della r~dazione del primo co

dice Itatubrio tutte le rubriche, tranne qu~lle dei brevi, abbiano alSunto 

quell'a&peIlO 1ellillativo che ha indotto la F aloli a negare il contribulo di

retto della conluetlJdine all~ formutione degli Itatuti bolognesi. Si ricordi. 

infatti, ch.e ailli slalutieri (o più esattamente campo$ilorCS 5folulorum) Ipet· 

lava la formulazione delle norme, e in questo còmpito. a quanto può desu

meni dal loro breve, sembra che, almenu in antico. avesse ro una certa 

lalitudine di arbitrio: si rifletta che la prima codificazione, più ancora che 

le allre. do\'é necusariamente essere approva ta dai consigli del Comune: SI 

pc",i infine che fin da antico era Itata traJCurata la dislin lione delle norme 

per oriBine, c le consuetudini. mescolate con le lellgi municipali. cmno poi 

Itate elSC medesime più l'olte e in più casi rimaneggiate con de1iberationi dei 

COnsillli o del podestà per modificarle. limitarle, estenderle, o uncile $Cm

plicemente chiarirle, licche ptr diveni sta tuti donva uscr difficile allora 

com'i: difficile ora Iccverure Quanto li deva alla consuetudine e quanto alla 

legge (v, p. e. il relloillmento delle luccusioni nel libro IV dCllli statuti 

del 1250-67): $Cmbreri. alloro Quui naturale che, volendo dare unita alle 

norme giuridiche che regola vano la \'ita del Comune con la loro riun ione 

IO un volume dle costituiue la fonte un ica del diritto municipale. $i desse • 

tulte la formul azione imperativa della legBe anliché distinguere Il can

auelum dallo ~ tatufum , 
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In cone1usione, fonti deSii stuuti bolognesi di prima redatione lono i 

brevi degli ufficiali, gli staluti del Comuoe e le conluetudini cittadine, e ciò 

è del resto chiaramente es'preno nel giurDmento mcdellmo degli Itatutieri : 

camitieraba cl extimoba Ila/uta el ca n ~ ue/udin c~ Bananie, 
brevc pale l /ali 5, cl breve popu/i el olia br e 1>ia ol/i
t i a I i u rn ; il contributo di ciascuna di quelte manc, per usare una pa

rola famil iare ai romanl lti , potrebbe e51ere studiato e leparato lia [ler metto 

della critica testuale sia attraverso il confr onto coi documenti anteriori e 
coevi. 

L' ufficio degli stalutieri era certo di primissima importanu allorché 

il libro degli statuti non etistcva. e li conservò poi ancora per qualche 

tt'mpo: ma quando, pcrdutasi anche l'idea della divenita de!\e fonti delle 
nOlme, li fec e Itrada que!\a ddl'impcrati\';ta di ene in Quanto parti del 

liber Ilalulorum, fonte unica del dirillo municipale ed e,plenione tangi . 

bile della sovranità del Comune, l'opera loro di,'enne sempre meno utile 

neJI~ parte esecutiva (omnia IfollJta con/ule po,ila ad maiorem cf meliorem 

infdlig~nliorn reducam) e dove apparir sorpaslata da i ' nuovi concetti lIiuri

dici nella parle deliberativa (apprababo que miehi lIiJ ebunlur comuni Bo
nanie eue "tilio el rcprobabo inuti/io que o meis predecessoribu~ dala lunl 

seu laudala, cl urilia adJom ~ I inlJ lilia pe nillJ~ prahlibebo d remavebo, cl 
nOI/O ,; mie!.; r.lidebilur companom) sicche non proveremo mcrDvilllia se ve

dremo la loro attiv ità limitata da uno Itatuto del 1260 e in s(guito addio 

ri ttu ra nbolila, tan to da non Irovarne pur cenno nel codice Ilatu tario 

dd t 288, il Quale ha avuta, infDtti, formazione del tutlo diversa. Da 

una ri formagione del 1287, editD dal Gaudenti in appendice allli ordina
menli lacrati e saeralissimi, sapevamo già che la lua redazione tra Itata 

affida ta ad una commi" iane compt»ta da due giurisperiti, quattro notai c 
quattro rnppre lcntanli del popolo, uno per Quartiere; dall'edilione appren

diamo ora che anche questi ultimi fu rono no ta i, sicche, in definit iva, i dieci 

affidales prclidcnles Ifo /ulil compilandi$ risultarono tulli tecnici del dirilla, 

Inthe le solamenle pratici e non teorici. 

La direzione del lavoro fu certo tenu ta dai lIiudici (poco più lardi dot-

101i) Giuliano di C~mbio c Bonagrazia Armani, due 'Bnoti alla storia del 
diritto, noti ptrò c molto appreHati nell'ambieote forenle di allora quali 

ottimi avvocau, come dimostrano i numerali "oosillli dell'lJno e dell'altro 

che ancora li trovano fra le carte lIiudiliarie dell'Archivio di Siato. [ com

pilatori si servi rono delle reduioni precedenti come di materiale grezzo. 

U!imil~ndole alle riformollioni e asl; Itatuli l usleBuenti, che si frDnO ammuc

chia tl nella Camera dellli Atti pcr dir.lerla IplltlO volumino. ita quod in /)Iu-
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rimi, libri, el mo:rimi, comprehendi non po.t.lcnl. ~ eon htieoso lavoro di 

coll.'z:ionf ddle norme giuridiche S\lccenivanlcnte emanate giunuro ad ilO' 

lue. accertandolo. lutto il diritto municipale vigente al 30 agolto 1288 : 

poi. guidMi da erittri sistematici che la. loro lunga pratiea politic~ e giudi· 

ZilUil "veva affinati e preci,ati, tUlpOleTO. rifuuro e Ilggiom"rono statut i 

e rubriche. finche, dopo qUa!i un anno e meno di fatiche, palagonabili 

negli scopi e nd metodo (,i licet po ..... ì. componere mOBna) li quelle di Tri· 

boni.no e dci suoi colleghi PCI la compolizione de; D igesti, polerono 11n!' 

lenllln! un eodice del tutto nuovo, che faceva fare un lungo pano avanti 

~Ua legillatione Itatutaria, non ,alo di Bologno, ma della manima pMte 

delle eittà italiane. Cii avvocati, come speno avviene, ,i mo'trarono più 

degli Kienziati capaci di enete ottimi legi.latori e non meritarono eerto la 

tlctia dì uinità ehe i glO"llori dnlno co,ì volentieri ai redattori dcgli 

,tatui' comunlli. 
In che coy. con,i"e il nuovo e il buono di qUC$tl statu tI) Ballerà un 

breve «Ime della nitido edizione curalI dal Sella e dalla Fuoli per dire 

qualche Ti!opOlla I questa domanda. Anzitutto i principi informatori del 

codice ri,pondono a una .immatieità fin allor. ignota alla tumultuaria legl ' 

.Iatione delle ciui italiane : tistematieità che li manifeslll non lanto nello 

divisione in dodici libri, dedicati ci.,cuno I unB determinata mal~ril, quanto 

ncl rigoroso rispetto di quella divisione. e in una evidellie rieerca di un or
dine logico !)tr I. di,posizione delle rubriche Ilell'illterno di ciaKun libro. 

St. per esempio. Ii elamma il libro VI. dedicalo alla proc«lur. ~ si vedri; 

come dalla rubricQ I alla xxv li segua paliO puso il regolare Ivolgeni 

del proeedimellto, dal libello (in eui. secolldo un prineipio equitativo CII' 

mUIle ad .hre le8lli comunali, si Yuole 1I0n si abbi. riguardo "I Ilom~n 

tlcti01li$) alle positiotln, alle eccezioni (escludelldo le più gener iche e cavil· 

lose, p. t ., esplicitamente. quella di scomuniea). al cOllliglio di nvio, ulla 

$tntenta , all'appello, alle ape", all'esecuzione: daUa rubrica XXVI ali. fine 

li rcgolano, invece, cui conliderati comt .nomall rispetlo allo Ivolgimclllo 

regolart del proceuo, p. e. Il giudizio contumaciale. alculli particolllri stati 

personali delle parti (chiericato, qualità di filiuJfomi'iol, di magnale, t ec.), l, 

rapprelCntanu in giudizio delle univusi/alcs. il giur~mento dei religiosi. le 
rapprttlglie (del tulto escluse da UIlO stalutum prcci,lIrll) e simili. F r. qUf

Ite troviamo, invero, &lçune rubriche che, contenclldo norme appartenenti 

ill ruhà più al diritto SOltanziale che alln procedura (p. e. la XXX IV. D~ 
privilegio fideiu.sori!, la XLVIII, De lucris fratrum facli. palre vi\Oente pOli 

morllm palri! comunicandil. ecc.), ci lartmmo aspettati di veder posli nel 

I,bro VII. dedicato al diritto privato, ma la loro eollocazione Ile! VI è giu' 
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,Ilticula dalla Itretla rdnione in eui li tro~ ano con le norme rdatlve all'cle

cUliollc. Simili t~ndenze , i,tem.,iche ,i poUOIlO Ticonolcere. in minore o 
maggior mi ,ula, in tulll i dodici libri degli st.tuti. Cerio, t ue '0110 IPC$iO 

dilcutibili nel mer;lo. e, per el~mpio, .1 !enlo giuridico moderno può appa. 
TlIe irruioll3[e l~ di!linzione fra l~olgimenlO normale e casi BnO'Mli del 

procedimento, eui si è or or. Iccenn~IO, pot~ndosi ognuno di questi ripor" 

l~re il una fale di quello! mi ciò che import. Ilotart è nOIl talllO la bontli 
intrinleca di Quci eriteri, ,ibbcllt la loro prtltnza, che basta Il dalC agli sta

Iuli bologne, i dci 1268 UII caratlere di olgilnicitÌl e di daboruione ignolo 

ai precedenti e anche a molti coevi di \lltre città italiant. 
Quelta ,i.tematicità della codificazione del diritto mUllicipale pr~ iUp" 

pone risolta di falto un"altra qUClliOlle, , ulla quale ,i affaticavano allor. e si 

afflltieheranno poi gli illterprtti del diriuo comUlle: quella della fonte di 
validità delle norme slalutarlC. Quutlone che alla menle dei giurilli medie

valt. Il anche alla nOllra, li II ffa ccia come dommal1C8. cioè fonMta di ele

ment i divcni c cOlllra, tllllti, mI .,rtlcnti nel meduilllo tempo e ,ffermftnti 

l'e.iscnu di ullh solUZione ehc lutt i li giulti6chi simultaneamente in bau 8 

prineipi giuridici gencrali concepiti come tralCelldellti ed immutabili: in rcalta 

t invece il frullo di Ull proceuo Ilorico. e 1010 nelill storia può troville com· 

plela giullilicuione. 
Qualunque ,iD la dottrina che Il voglia scgui re mtOll\o all"origllle d.ci 

Comune (t, ;11 varia mi, ur~, in luoghi di"tui o Ildlo stello luogo. probR' 

bllment ~ lon vere MIe) ccrto è che, I1I1'inizio. il londamento dell"obbliSo 

di obbedire alle norme ~mUIIMe dal Comllnc impo,to a magiltratl e comu· 

lIiSh è generalmcnte dedoUo dn un ordlllJmcnto giuridiCO utCII\O al Comullc 

medClimo : il conjcn~1I1 populi pOlle la formulazione della leBse, ma non è 
floi!O ehe pone anche l'uigelll!\ di OSluvBrla. E,iste una vera du~lità tr8 

fonti dI produzione e fonli di validità delle norme : c il nuovo agllresato 

politico e giuridico. autonomo entro certi limiti riguardo alle prime. è invece 

eteronomo riguardo nlJe ICtottdc. Nel cuo ddle OliBini I·elcovil i e delle 

,ignorili, c più IIMora in quello del merc~lo, la fonte ddl~ v/llid itÌl si può 

litondurre, attraverso la mediu.ione di una ddesa o di un'invelti!llr~ . al 

l'autorità imperiale, in quello dell'origine milita re 1I11'eribanllo, In quello 

dell' anociazione glurlltn /Ii I)rincipi gtnerali del diritto: ma. qualunque 
rolle I. SUII bue remota, l i deve OI~rV~le che in osni modo, all"epoca ;n 

eui la vila cittadina prende rOlllle comunali. il rapporto fra go,'emanti e 

80velllati è regolato dal reciproco giulamelllo. AI breve dei consoli cOlri· 
,ponde il lC"1",imen'"m dfl popolo, e a quei brevi Il fanno ri,alire lulte It 

r«iproche obbli~az;oni , Ilulla badando le almeno una parte dei poteri "CI' 
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(Ila!! da l Comune gli "enivano da taluna d~Ue dusi o dd le pcl~one che, 

al-endo concorso alla )ua formazione, partecipava al suo reggimento, e clic 

li esercitava prima, mediatamenle o immediatamente, per inveltitura sovrAna, 

La base immediata dd potere pubblico all'origine dd Comune è dun

qu:. contrattuate, vale a dire !quisi tamenle feudale : né poteva accade/c di· 

versamente, le il mondo in cui UMcono te nuove autonomie è appunto quello 

dd feudatesimo, e soprattutto le, come in alcuni Cali è accertato, else si 

svolgono da con50r~i signorili o dall'ordinamento mi litare cittadino, Ma 

poiché il Comune non è il feudo , una diversita c'è anche riguardo all~ pro· 

"enienn delle norme; all'uno de rivano da un ,uperior~, che nell'investi· 

tura concede all'infe rio re determina ti poteri, ma con ciò stCS50 aff~rma i 

luoi; nell'altro fonte di produ~ione è l'autonomia medesima, che ricorre at 

giuramento di tipo feudale per iffermar~ ta vatidit~, ma da nessun altro 

dle da 5e: medesima tru il contenuto delle norme legisla tive, 
11 giuramento del rettore si amplia e via via si precisa, pur conservando 

la Sila forma 5Oggettiva, perchi, in virtù dell"eteronomia del Comune ri , 

guardo alla validilà ddle 'tesgi, è necusa rio che te deliberuioni del Ila ria. 

mento o dei consigli !>rendano la forma del giuramento per legare reUori e 

comunisti alla toro onervanu. Ma nel frattempo il mondo feudale, gIà 

avviato \'eTSO la deClldenn, ~ va sfueiando, e Il farto 5empre più precipi. 

tosamente dedinare contribuiscono potentemente i suoi slUli figli, i Co· 

muni : con lui tramontano anche le idee giuridiche che in tui ,i erano elpre!Se, 

Publicum e privalum, come usctndo da un magma incomposto, si KparallO 

e ,i differenziano; la fonte di produ~ione e la fonte di ,'aliditÌl delle norme 

glluidiche si vanno man mano concettualmente accostando, Il giorno in (1,11 

per la prima volta un arenso o un consiglio pre,e un provvedimento legi· 

slativo che non fu inserito nel breve di alcun magi,tr3to, .., fu luttavin obbl i· 

Batoriamente ol5e: rvalo, nacque il I)rimo statuto e con el50 la so\'(antt~ del 

Comune. Ciò importava anche una profonda truformalione n..,UH conu' 

~ione de.i poteri pubblici, che (, ripre5e:ro il loro genuino earaUere di nUIi' 

buti e!lentiali ddlo StRto, J'estrci~io dci quali dall'imperatore, Il eui il po· 

polo ne aveva fatta delegatione, ~ ritornalo alla sua fonte originariR, .1 po· 

polo" (Brandileont). 

Errerebbe tuttavia ehi penlU5e: che tuna questa evoluJ;ione fos5e: l'tr. ' 

men te presente ftlla cosclenn dI coloro medesimi nei quali li compieva: lo 

dimostra, fra t'altro, il suceeu ivo alternarsi dle si ebbe di veri ,I/lluti e di 

Duiunte e riforme ai vari brevi. Errerebbe del pari, probabilmente, eloi 

\'oleue allribuirlD ad inRuenu della tcuola, che in quel momento inivH' 

la sua meravigliosa fioritura in ogni p9rte d'lt"lia e fissava la , ua radice 
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in Bologoa ; quell"inHuenza avrebbe dovuto, nel cuo, produrre l'effel\o 

contrario, giacchi la $Cuoia, com'è noto, non conosceva altra sovranità al 

di fuori di quella deH"imperatore, mentre i Comuni Sià nel secolo dodice
limo esercitavano 5e:nu troppi K.rupoli tutti i diritti sovrani, trmcerandoll 
tutt'a! più, qualche volta, didro ta formuta ~o lvu fiJdilol~ domini impera

lo,i" clte non aveva alcun effetto pratico, ma servi"a egregiamente il metttre 

in pBee la coscienta. Si tralta piuUotto, io penlO, di due aspdli ,imultane; 

di quel grande rinnovamento dtlto spirito che si compie fra il secolo undi. 

cesimo e il dodicesimo, at quale da molti . che di quel rinnovamento colgono 

)010 l'aspetto più appariscenle, si è voluto attribuire il nome di Rechl~llIit:
Jergeburl o rinascimento giuridico. La scuota deve, invece, aver esercitala 

inRuenza diretta proprio nel rivdare alle cosclenze il rivolgimento aVVf . 

nuto, non tanto attraverso il contenuto del suo ;n5egnamento, quanto per 

meno dell'arricchimento dei concetti giuridici, Bnzi del chiarimento della 

ca tegoria stula della giuridicità, che a quell'in5e:gnamento necessariamente 

con5e:guiva, I teoricI cercavano una sistenla~ione dommatici dci fatto, e, 

costre tti il negare la sovranità dei Comuni, l' ind~!triavano a siustificarne 

I poteri tormentando i concelli di permi~s;o e di iu,ildiclio; I pratici Il 
contentavano di riconoscere l'esistenu di quei poteri, e si re~olavano in 
conseguenza, 

Torn~ndo a 8010gn" abbiamo piÙ addielro avuto occasione di notare 

negli staluti del 1250·67 gi~ oscuramente elpren a una certa coscienu del 

rivolgimento dd concetto dei poteri pubblici in quelle formulazioni impera. 

ti" e che talvolta interrompono la soggellività grammaticale dei brel'i dci 

magis trati; aggiungeremo ora che, II. l'arte la constatazione di fatto dell'eli· 

. Ienu di nonne Ilatutarie e del18 loro riunione in tibri, la stessa fUlione 

o confulione di sta tut i e consuetudini che abbiam visto fotta dagli stalutieri 

non puo non presupporre l'avvenula evolUZione del concetto del poteTl pub· 

blici, CIi staluli pote"a~o in certo modo concepirsi come vincolanti le sole 

cbui giurale, e quindi come prodotti dtll'autonomia di CUI ciascuna UIO' 

clnione può fruire entro i limiti dell'ordinamento giuridico al quale ~ subor

dinata: le consuetudini hanno tutt',ltro c.rallne, essendo vere fonti di 

diritto valide trgo amnel, e la parifieazione con ali staluti non le abbassa 

al loro Ii"ello, bensì solleva questi ~lI'~ltezza di quelle. Cio, tu\t~viD, non 

doveva el!ere troppo chiaro agli occh, degli 5tatutieri, che ci ~ppRlono piut· 

t05to quasi inconsci strumenli di un procello che pure 5i Ivolgtva entro il 

lor? apirito medesimo, 

Quel processo ci sembra invece p,enamente compiuto, e per di più pre

leute, in tero, alla costÌenza del legislatore comuuale, ntgli Ita tuti dd 1288. 
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Non le ne trova, naturalmente, una formulazione esplicita, ma le ne hanno 

prove numerose e .ieure: la più convincenle è l'abolitione del Jcquill1cnlull1, 

che nelle redazioni precedenti erI. (:erlo un le1il10 di tempi panali, vuoto di 

conttnuto rule, ma con la lua $OlI. prt$tnu con$trvava formalmente la 

bIlateralità del contrlltto chc oltre un teColo prima era la fonte della POtC'~ t", 
dd rettore del Comune meduimo, Molte 1\lt~ ancora se ne potrebbero tro

vare: tale, per uempio, la .ostitulione della formula luro ... leBel el iura 

~ero" re .. , milt, el camuni Banonie It o b e J i e n I i bus alla prKedente ra
/IoneJ ti IC'BcS comuni, Bononie milti i u r" n I i b Il $ el Itobulien/ibu~ .. , 
bona fiJe ~e f)Oabo: tale anche l'eslralione di numerose norme dal meduimo 
giuramento e la loro formuluione in IPeciali rubriche redatte impe:rativamellle : 

lal i ancora le formule della lettera con cui si comunica la nomina .1 nuovo 

podeslà, e cosi vi., I giuramenti dei ,ingoli ufficiali rimangono ancora com

presi nel liber lla/ulorum, ma non hanno ormai al tra lunlione che quella di 

legare viepplù ; magi ' trati all'ollervanU dei loro doveri agsiungendo all'ub· 

bligo giuridico l'obbli!;o di cOKienza, m modo preu'a poco simile a quello 

per cui nntor oggi soldati, impie8ati, membri dd 80verno prestano giura· 

mento all'atto di auumere Il ser vi~io, l'ufficio, la cariu, 

In questo sen$O formale non $Ono dunque conteltabili larghe influenze 

di JCuola, manifeste. d'~ltronde, ancile in alcuni particolari. forse signi&e •• 
\lvi, anche le di modeJlB importanta, Cosi nel t«nieiimo della terminologia. 

~r cui .d esempio, le fU IIlrori, non teceple in do/cm del 12S0-67 (I V, 
XXXtx) divensono bonn pnrutr(nalia nel 1288 (VII, xxxv): l' UIII$ di eui 

gode lo madre IU UM quota dei beni del figlio p~morto nel 12S0·S2 si 

trasforma in IIlu'frlldUl B partire dal 12S9 (IV, xxxv) e tale rimane nel 

1288 (VI I. XXXIII) e l';a dicendo, Cosi anche la cura polta dai prclillentes 

nel ricompilare di UM l>iBnta tutti Sii Itatuli precedenti mllo KOPO di dM 

loro forma teeni(lmen~ corretta, anche $C non sempre è raggiunto l'altro 

fine, quello di rendcrli chi"amente intelli8ibili: COli infine la preocclIpa~ione 
di completnrli là dove potevano apparire mBnchevoli, evidente, per elempio, 

per il pegno di cale mobili. che era re801oto da,Ii slatuti del 12S0-61 solo 

nel uso della costituzione ,ine pncfo di$Iralrcndi (IV, XXVI), mentre nel 

1288 li regola anche il pegno cOlliluilo sotto tale patto (VII, xv), E, 

come al lOlito, Sii e$tmpi pot~bbero moltiplicarsi, 

A parte i particolari di maggiore o minor rilievo, quelto genere d';n' 

Auenza _ ,i badi bene _ è d'importanza grandinima, pe"hé, se pUfe 

non locca 1"e"enza dell'universale giuridico (che. $Ccondo la dottrina del 

neokantiani consislerebbe appunto nella forma) precisa luttnia alcune deter' 

minuioni di gran momento della categoria della giuridici!. (p, es .. comI 
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si e .i,to, la ,ovranità) e, da un punto di vista idealmente s u~riare a quello 
del diritto poJoitivo, costituiI« la più concreta c fOrle le sola concrela 

inAuen~n possibile sulle realiuazioni giuridiche, neçeMariamente mutevoli e 

condiz ionate neJ1~ loro fenomenologia, Ma, JCendendo dalla Ilera concet

tuale a quella 08sett iva, e preKindendo da ciò che abbiamo impropriamente 

delto forma, è possibi le parl~ re di inRucnta diretta della Ic uol~ ,uI conte

nuto delle norme Itatutarie? Il prob'lema è 8rollo, e speciale inlerc!$t può 

offrire per Bologna, ove un breve cerchio di mura r;unì~ iDliemc Comune 

e Studio, e il respiro limitato, le pure intenso, deWuno pull npparire quasi 

subordinato Il quello, tanto pi1. ~mpio e non meno intenso, dell'altro: e non 

può certo risolversi con una lettura affrettata de81i staMi. Sarebbe inoltre 

ne<enario ellendere le ricerche anche alle redazioni, ancora inedite, del 

133 5, del 1352, del I3S7, del 1389, del 1400 (In parte relatl'a allu 

prGtedura, al diritto !N'naIe c al diritto privato di quella. definitiva, del 

14S4 è nota attraveno le edizioni anliche), Tullnia l'esame degli Italuti 
delsccolo XIII. dnl 12S0 al 1288, t)UÒ da re qualche punto di riferimento, 

,e non proprio un orientamento; e, lasciando ad altri la CUTI di Ull "Ilpoilto 
ttudio t u tu1\i gli i.t ilu ti regolati da norme alatutuie (che 1010 potrÌl off rire 

(onduttoni denfiitive) ci limiteremo a dir qualche parola IU CJuello di usi 
che ~r a"ventura ci è meno ignolo, l'enfileUli, 

Apparentemente l'en&teuli degli ,tatuti bologne,i e ~ Iella ,encruione; 
ha cioè quella forma che, anncita da Giustmiano (nov, 1) per l'cn&teusi 

ecciesialliCl, si diffu!e in tutta l'Italia romanica ed influi anche sulla longo. 

barda, dando origine per u .. nl co .. lraclllll1 lerlii seneriJ romnno o alla 

precaria modenne, Ma in realt~ ella e tm1formatn in pcr!N'tua per meno 

del1n ,innovazione, che gli ltatut i traggono dalla consuetudine (dove li era 
Affermata almeno a parti~ dal ' Cl:, XI) per farla obbliSnLona, atlri· 

huendo non 1010 ali' enfiteuta un diritto od ottener la , come in altre citti< 
(p, e, a ReSgio, a Modena, a P arma) ma anche al concedente un diritto 

• pretenderla, Non si concepiacC' luttI l,in un rapporto en6tcutico veramente 

pet!N'tuo, periodicamente confermato da semplici ricognizioni di dominiO, 

~hé anzi l'allo ddla rmnovazione ha imporlanze tanto grande <la costituire 

ogni ~oha uu nuovo mpporto siuridieo fra proprietario ed enfiteuta, di 

conlenuto nec~"ariamente identico all'antico: e Questo concellO non e par· 
tlcolare alla legisluione bolognese, ma, dove pii!, dove meno, appare quasi 

do.unquc IIli slntuti ,i oceupino di (Iuuta maleria, A Parma, in"ero, gli 
statuti del 1255 si limitano a ordinare: Jom;ntU Itnealur, finilo libello \Id 

precaria, renOiJore ipsam investi/llrall\.. .. volen/t cl posfulau/e poucssore (ed. 
Ronchini, p~S, 2S2) in modo simile a Quanto avviene a R-tggio lltr le 
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consut;tudini del 1242 (ed. Cerlini, pago 21) e del 1311 (ined. , rubo 
XXVII). ma a Ravcnna si provI'cde che si quis.. hahueri' pactum vd 

emphyteas;m vel l'bel/um ... el valnerit renavare. Jcbeal Te'IIouari ab co a 

quo acqui~ieril, vel ab hercdibu$ aul successore. si invenil/ur. et non onlca 

reCur.Ue Jchal od moiorem dominum (slat. sec. XII I. rubo eXlX. ed. 

Zoli e Bemico!i, pago 6S) e. poiché COli que$t~ disposizione si mira ad assi

c.urare il diritto del subconcedente. è evidente ehe dalla rinllovaz.ione fatta 

ad ahri che a lui qualche pregiudiz.io dOI'elfa pur derivate. In ~nso diverso 

o Modena ne! 1327 (ed. Campori. pago 333) le precarie sono alienabili 

a volontà. eo snlvo 1,11 pensio et ius renotlontii perueniot od cum od quem re! 

Pf!r pocfum precarii debebol. facendo salvo. cioe. al conce&nte il dirillo di 

far lui la rinnovazione; in caso poi che il con~ssionario di primo grado 
(precario) l,a morto senza eredi. la rinnovazione fatta dal dominu$ al livd· 

lario (concessionario di secondo grado) rende prtcario questo: e anche qui 

è innegabile l'efficacia formale di quell'atto giuridico. A Bologna. inline. 

la norma è fOfle anche più chiara: dicimU5 quoti si o/iu$ quom primus ~rus 

emphyleolecorius recepuit renol>o/ionem rei in emphy/eusim dole, liceal 

primo empl'yleolecario odvacore rem ab olio qui se renovaveril o, ~i reno

l'o /ionem ,ecepinel, si porO/UI sit . (nOl'ore. du", fomen venial infra diaa 

lempo.o . Risulta cioè evidente che, sebbene la rin~ovazione fo!sc falla a chi 

non a\'eva diritto di riceverla. essa conservava la lua efficacia linche il \'tra 
p.imu! emphYleofecoriu! non facesse formalmente valere il proprio entro un 

certo termine: in CMO contrario il rapporto d'enfileusi continuava idtnlico 
nel contenUlO. ma con la mutazione di uno d"i .u!Sselli, T ultu cio ri.olve vo 

per diTillo municipale la spinosa questione deWeflic~tia del paclum _,nova, 

lionis nei riguardi del !uccenore a ti tolo particolare deWenliteuta. ma consa

erava anche lesislativamente un'eccezione bella e buona al diritto imegll3to 

nelle scuole. 
Dicono ancor. gli sta tuti, quoti si pouidens spolia XXX onnorum in 

salu/ione pensioni! uSioveri/. non fiol domino prciudicium ncc empkll/eo' 

/ecariul cadol o iure suo, nec dominus ci (em ou/erre ponil. et lune emphyo 

leolecoriul lolom lo/va l pensionem eiusdem in duplum /cmpo,is qua cessa
tleril sdens. ignorons oulem in simplum. Che è quanto dire: la mancala 

prutu.ione delle pensioni per lrent'anni da parte di un qualunque posse",,)r. 

della terra enliteutica. diverso dal primus emphyleulicariu!, nOn comporla 

prestrizione dci dominio ne decadenza deU'enfiteusi, e nemmeno pre!Crizione 

dei canoni insoluti, ma Ialo una peno dupli ~ l'enliteuta era a conoscenza 
dell'insolvenza del pos.euore. Nulla di comune, come si vede. anzi qualche 
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cosa di auolulamente cont rario alle regole conosciule dalla dollrina COSI In 
materia d 'enli teusi come in materia di pre!crizioni. 

Possiamo trascurare qualche altra dispo ,i~ ione di minore importanza , 
come quella ehe li ssa ad un mue dopo la requisilio il termine per l'esercizio 

della prela~ione. quella che 3tabl!i,ce il prdium renol'utionis al quarante

.imo »ti fondi urbani e al ventesimo pei fondi rustici, o quella che proibisce 
al proprietario di un terreno enliteutico su cui sia stato devato un edificio di 
chiederne !a rimol.ione o imporre un aumento del canone. permetlendogli 

1010 di offrire al !uperficia rio l'alternativa fra la rimOlione e l'acquisto del 
.11010: quanto $i è detto e già sufficiente per sottolineare le diveni la Ira la 

fig ura del!'enfileuli quale appare negli ~laluli bolognesi e quella elaborata 

dalla dottrina medioevale che. essendo gMeralmente nota. nOn ci permet
leremo richiamare alla memoria di alcuno, come tanlo meno avremo l'indi

~retena o il catti"o guslo di rimandare a un nostro libretto sull'a rgomento. 
Si potrebbe tultal'ia immagin~re che. e"endo gli sta luti di prima reda

~;o ne opera di statulieri alQunnto rudes e, pu lo meno da quanto appare, 
ignari de! diritto insegnato nelle sc.uole. menlre quelli del 1288 san dovuti, 

come si è "i,to, a pratici e a giuristi di professione, in questi ult imi le cose 
cambia.sero. Qualche cambiamento c'è. infatti, ma in senso diverso da 

quello che tale ipote,i implicitamente pollulava. Rimangono infatti immu
late, salvo che nella dizione, le norme relative alla TÌnnovuione e all'udu

,ione della prescrizione: le prime, an..:i, 10no precisate da aleune disposi. 
zioni sulla stima della cosa enfiteut ica. su cui del'e usere calcolato il prt

lium rcnol'olÌoni" rimangono, vale a dire, i due pr incipali punti di distacco 
tra l'enJiteusi bologne~ e quella della scuola. Si ha. invece, UII mutamento 

per ciò che riguarda l'età del possC!sore della res empllyl~ulico II I quale il 
dominllS può c.hi~d ere la rinnovazione, portata da diciotto a venlicinque 

anni, in corrispondenza con una general~ revisione fatta negli Itatu li del 

1288 su tutto Cio che riguarda la maggiore et~, o per lo meno lo , tato di 
adullll!, il cui lermine oscillava in vari statuti delle redazioni precedenti dai 

quattordici ai venticinque. certo in funzione dell'o rigine lontana delle consue
ludini da cui le lingole norme trJggono formazione; e in cio non è possi
bile non riconoscere una influenza di scuola. Con ques t~. però, non può 
avere se non rapporti indlrell; (dd genere di quelli cui ,i è più sopra IIccen
nato) l'alt ro mutamento, per cui nd testo della rubrica si chiari!ce costan
temente che le sue di,posizioni sono applicabili anche alle enfiteusi laiche. non 
solo alle ecclesiastiche, come poteva talora far supporre la dizione degli statuti 

del 1250-67 {ab eCclf..lih incipi~lIlel .. omnts in emphylculim res ecclffios /ical 
b~oli P elri nOSl,i episcopotll! delinenles IId ti" pOl5essionibul olia rum ecc/e- " 
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sill.um locius c;vi/1I1'5 cl ep;5c0P<l'u5 Bouon;t etc .. ne! PToemio) seblHne il 
titolo della rubrica medesima svelasse il tantrario f ~lla fine di e,,,a una 

apposita disposizione si d~se la pena di awertire: nacc amn;1I non ~olum 

in cmphl/leosim r('rum ecdcl;arurn et religio50rum loco.urn, \ltrum cl;<lm in 

prw<llorum et diam inlu priVOlOf pCflonO$ ~flIar; /oudomus, Probabil
mente, in origine, lo statuto riguardava eaellivl\mente le sole enfiteusi ecdp, 

siuliche, lasciando fuori quelle laiche, non perché non ne uistessero, ma 

perché i aossetti erano nobili del c::onlado e rustic::i, SUI quali il Comune non 

aveva ancora estesa la suo giurisdizione; il carallere di interpolazione suc

eessiva non e evidellte solo iII questa 1I0rma posta alla fine dello stJluto, 

ma nd MIO tilolo sttuO, De empill/leosis ecdesiarum et aliarum pcrsonarum 
contraclu! dove l'ultima parte appare evidentemente aggiunta più tardi . 

Un teno mutamento si ric::oUesa in certo modo col precedente cosi nel

l'oggetto come ne! proseguimento di un medesimo intento politico e glun

ldiziona[e, e conmte quul solo in una semplice tra!posizione, 

La dISposiZione 6nale or ora C::lta ta conlinuava nel 1250-67: .... !er. 

IJari loudamus et in hiis emp/l)lfcuriçj~ I."ben~ 'oc"m dicin",' P'" quib", n"J~ 
pemio solveretur! nudam aulcm pensionem dicimuJ que tonlum caMislif in 
pecunio numera/a. non ;n obsequia pef$tme ntc el/xeniorum vtl hospi/;or~m 
p.e$fll/ion~ nec in oliqua senifio: rimanevano cioè cscluse quelle enfiteusi 

alle quali era COllne"o quakhe C<llallue feudale. Nel 1288 quelte palol. 

non si trovano piÙ alla fine della rubrica, ma nd corpo di ena. come appeno 
dice immediata all'obbligo dclla rinnova1.ione e alle norme lulla stima, • 

questa semplice trasposizione è sufficiente per riferirla non più al complesso 

ma ad una sola parte dello Itatuto, Di più esse suonano ora: cl hoc locum 

hobeof ubi ptmio debel solvi in pecunia "d in obsequ;i, persallOrum ad 

enscnioTum ve! hosp;/iorum presla/ione "e! a/iorum servidorum, cioè in sen,o 
tutt'.aalto opposto a quello di prima. Se non andiamo errati, anche qui >I 

deve perciò vedere un'eco della progre"iva estensione della giurisdi~ion. 
dd Comune a tuui i rapporti giuridici c::he ,i annodano nella città e ntl 
c::ontado, e probabIlmente anc::he della legislazione antimagllDliz:ia di c::ui gli 

,Iatuti del 1288 sono cos1 fortemente impregnati: nulla, certo, che pOlli 

Iver riferimento eon la .$CuoIa. 
P otremo comp[e,-re l'esame IIIterrogando rapidamente anche gli st~ ' 

tuti 'uece"iv;: troveremo una sempre magsior determinazione delle par1i . 

colarità dell'lItituto e un sempre più ampio regolamento della casistica; yt' 

dremo costanu:mente aggiunto, a partire dal 1352, l'aggettivo perpetuo ~t 
aostanti,'o cmphyt(u.sis: vedremo altrell c::he, a partire dal 1352, SIi sta' 

tuti non regolano più st non le enfiteuSI le.khc, escludendo le .eclesi.sli

che, c::erto in conseguenu del1'l1c-cogtimento delle norme canoniche sul pII' 
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vilegio di foro, reso necenario dall'alto dominio am ai riconosci\llo alla 
Chie,a 1\1 8010sna, e Cali via. Due pero laranno le nuove norme che fra 

lutte dovremo ric::onolcere importanti, ed amlHdue contrarie agli insegna

menti della dott rina, La prima li riferisce alla loluzione [egislativa d. 
un 'altra questione spinosa. quella della dazione in saluto dell'enfiteusi, che 

la scuola (e per essa, da ultimo, Giasone) aveva finito per ammettere an,be 
i,nquisilo domi"o putcb~ fo uero fatti salvi il dominio diretto e la presta. 

,ione delle pensioni, mentre gli statuti, dal 1376 in poi, concedono al pro' 

prietario un diritto di prelazione o, secondo i casi, anche di retratto, da e"r. 
c.tarsi entro un mne a die lcien/io~; la scc::onda, ancor più re(ilamente. 

esdude in ogni cuo la prescrizione dei canoni e del dominio nonche la 

decadenza dell'enfiteusi anche per mora ult,alrentennale; e per far ciò li 

lerve di lievi mutamenti neHa dizione degli statuti precedenti a quelli del 

1454. Infine ,arà ancbe da segnalare \ln'ultima novità. che deve essere 

mella in relazione con lo svolgimento della pratica siuridici e della plam 
notarile dalla fine del !CC::o!o XIII in poi, t noto che la doMrina riconobbe. 
."lIa base. di un voluto frsintendimen to del fr. 3 D. 6. 3 c Jel h, , § 3 
D. 43, 18 . l'esistenza di un diriuo reale, anzi dellll divisione del dominio 
anche nelle locazioni ad non moJicum /cmpu~, le quali venivano COli ad 

acquislare qualche l)ulltO di contatto con l'enfiteUSI: orbene, allorché nel 

cono del secolo XIII l'enfiteull vera c propria. almeno nel I UO tipo bolo

gnese. romagnolo ed emili~no (che richiedeva un preno d'acquisto con
gruo, se non foue ;U$/um. mentre d'altra [larte attrib\lil'a al canone la sola 

Funzione ricognitiva dd dominio, negandogli qua !,i .. ,i >'nlore ec::onomico) 

apparve non più corrispondente alle mutllte c::ondizioni ddl'econon,ia agri, 

cola, proprio da qud fondamento dottrinale dové partire In pratic~ per ela
borare un nuovo tipo di contratto "srario, che subì probabilmente l'in
flu~nu de] livello romagnolo e di quello toscano. 

Il primo ncmpio le ne ha in una carta del 1294. Ula çJ,iunque !lui) 

averne saggio nel dOC\lmento del 1295 pubblicato in Char/ularium S'uJii 
Banoniem'" val. 11. pag, 48: si tralta di una 10c3:ione \'entinovennple dp 
rinnovarsi alla scadenza Jecundum IlSum et coulududincm cioi/aris Bono· 

ni~ (così la carta) quindi in eaclto J)erpetua, e per di più attribuente un 
diriuo reale disponibile ed alienabile, lubordinatamente ali' elercilio di una 

prelnione bilaterale, ciol: ac::cordata tanto al locltore p~r l'acquisto dd

l'utile quanto al 10cMnrio Iltr raequi~to del dominio, t cluaro ch~. nono
stante la cura [lo!!a d~i notai per parlaI sempre di [ocatOie e laenione, mai 

di dam:m" e di eoliteuli, un simile contratto doveva ellere anai difficil · 
mente classificabile, c ciò aveva importann pralici IOpra ttutlo nel caIO di mano 

cata percezione dei frUiti per c::lI \l la di fona mlsgiore. Non 1: difficile immagi-
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nlre dle le conte~azionl Siudiziarie do\'usero diyenire frequenti, dando 

probabilmente (H:cMione anche a sentenze diKordi, sicché Sii statuti del 

1454 s'imposero la formulazione di un criterio diseriminativo, che fu ra\" 

V\s~IO nell'enlita della pensione: ie questa superava il ."wticinques;mo del 

valo~ della cosa, il contratto era locazione, se non lo superava, enfiteusi. 

NOJl si dele accusare di empirismo questo criterio, come a tutta prima vcr' 

rebbe falto, perché esso si collcSI a un concetto dell'enfiteusi che noi ab· 

biamo Gercato altrove di illustrare, ucondo cui la coslituzione può essere 

falta così ~ CA USA emp/ionis come ex causa locafionis, e ~prallutto si con· 

n~le coi caralteri peculiari deUa l'era enfileu!i bolosnue, che ha sempre 
a NO fondamento una c~u!a di velldita. Non sarebbe impossibile nemmeno 

Irovare qualche addentellato fra Quena ~luzione e la dotlrina. per e!. 
altraver~ l'opinione di BaTtolo, in l. 1 C, de itJfe emph., che voleva libera re 

l'enfiteuta dnll'obbliSo del canone quando della cosa non reslasse lanlo da 
permettu~ il pllsamenlo, e piu lard, I\lTa~r~ quella del Clara, Rcc, SenI. 

lib, IV, § Emphil., q, VIII, che tqtJitativamente proponeva di accordare 

la remiuione qua~do la pensione cor ri spondease o quasi ai frutti e foue 

cosliluita od rGlllm bonorum; ma IOno voci i&olale, e l'opinione dell" GIalla, 

divenuta poi ccmunc, non h ,ceva d iKriminuionl e non ammetteva remi.· 

!Ione eh .. In CIUO di damnum lolitJ~ Tei, qualunque rODe l' ammontare del u· 

none e la C/lU!a dell'enfileusi, 
In conclu,ione dunque lo svolgimenlo storico della rubrica sull'eni· 

teu li dal lec, XIII alla lua sis temaZione definitiva nel XV ci parc eKludere 

qualunque 'nRuenza contenutistica direllll della $CuoIa e Kmbra acttnnare 
plultollo a un'claborazione continua tkll .. p,al ic. .. , ai cui bi5osl\; li ,arebb. 

picsala VIa via I~ lesislllione stall,ltaria, non dll'erlamente, se pur meno 

tumultuotonlenle, di Quanto avveniva di resola nei secoli XII e X III. Certo 

questo e un risultato parz.iale, ehe non e lecito etlendere ad altri isUluli 

senza apposi te speciali ricerche: luttavia ci riesce difficile non rimanere 

alquanto imprusionali nel ritro"are confernl. te ancora nel 1454 (e qUindi 

anche nei secoli sesuenti) le eccezion; plU Ilsnlfiutl\'e al dlflllo msegnalo 

nellc Icuole, come, per et .. la limItazione della legittima e della riserva pu 

le fis lie femmllle concGrrenti con i maschi alla ~Ia dole (ediz, Sacco, VG\. \, 

pus, 253 e legs,) 0, sempre in lema di l uteeuiolll, la pTeferenu (siunsenle 

lino all'esclusione) accordata ali. linea !I.Kendenle e penino alla callaie' 
Tale muchile !ull. discendenza femminile (Sacco, I , 259) o, ancora, la 

conservaziG ne di metà dei lucTi dotali al malilo anche dopo la morte 

stllU fisli della moslie (Sacco, I. 267) e buterebbe una lettura attenta 

degli Itatuli per allunsarc l' denco di queste eccezioni, che si losliono 

in &enere conslalare, non ' piegare, a ff crnlllndo essere Sii slalul i lIlunicipah 
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iUI porfieu/are e qumdi contener solo quanlo nd diritto ciuadino vi e di con· 

nario al iu. llenerG/e. Vero è che talvolta ,i hanno tracce indubbie di modI' 

(scazioni delle norme più an liche nel senso di accoslarle lempre piu a quelle 

del diritto in!.Csnato nelle seuole, come accade, per es .. per uno slalulo, 
che Iroviamo per la prima Yolta nel 1260 (Frat i, I. 418), per cui tutt i i 
lucri dei fiSli in potelfate, etCelltJall solamente quelli derivanti da succc~ 

";one o da iesato e quelli dOlali, do,'evano essere meni in comune dai Ira· 

LelI; dopo la morle del pGler fami/iGI, il quale duranle' la vita ne godeva 

l'us.ufrullo, QUUlo slatuto, d' orisine cerio non scolastica e nemmeno r(].o 

mina, e quasi vuolalo d 'osni conlenulo nella redazione del 1454. nelll 

quale ~ ecceUuato dal conferimento alla comunione anche ciò che i 6sti 

quat's;uerinl.. .. ex industria cerlG \'d presumpfG, eice tullo il peculio anen· 

tizio, e dali' usufrullo del paler fomiliGI, prima senerale (in omnibus 
arquisili. G lil ii, in sUG pol~JIGle CGnlfiltJ lil) è escluso il pecu!io culrenle 

e quasi culrense cl Glli, e:r:cepttJali. ti itJre , Analoso processo e slalo ric(].o 

nosciuto dal T orelli ~nche In "Itri ca,; , p, c, L1l quello dell'emancipu.ione 

forutl del fislio si mille u/clltJr palcr subsfAnfiG WG, oye nel 1252 all'eman
apl lo spella la leSllllma p/tnG iUTe (Frat i, I. 416) mentre nel 14 54 

non dew: nere se non I bonA ip.iul filii: ma Cali qui come altrove, l'innc· 

@a bile inAutnlll della scuola e certo postenore alla fine del 5eC.olu XII I. 
poiché sh statutI del 1288 non fanno dle ripelere, nsuardo al contenuto, 

le di!po,i ~ioJll dei !lrccedenll ; e inoltre, nella mlssior~nu del cui, lal i 

Influenle sono, dirtI quui, marglllah : mfllll, per fare un esempio, che il 
pr'<lemium dell'emancipUlone forula d~1 padre calilvo amminiltrllore con· 

Ilnil M'Ila leSlllima o semp!tcemenle nel bonG filii e cerio dislinZione di 
mollo .,Iievo, .na lo svolsin,enlo d~ ella subito non Io<:ea l'ellenz.iale, ei,,~ 

!'tlisttnu di questo. speCIe d'emBnclpaz.ione, che se è I1bb811~nza diaun 

ndla lesi sla1.ionc stMut~ri8 (esempi in Pertilt, H\, 384, nota 5 1 e in IItTl 

lla tu ti d. lui non cilati. p, e, Faenu, III, 52, ed, Itonllli, pa s. 129) 

non mi ,e,mbra lullavia Tlentri in ~Icuno del CUI conosclUli dalla dotlrinl 

ed elencati nella slossa potnt "I ~ lO J. 4, 12. 
Come primo orIentamento, dunque, e facendo naturalmenle .alvi I n

iultali <klle future neceuarie ricerche, sembrerebbe pole"i lutrlIe che le 

mAuenle delln dollrina siuTldlC8 lui conlenuto desii sil lul i bolosnui non 

"\'ett ano lItande unporlanu t SI ,,'olgano in epoca relltlvament~ Iarda, 

menlre quelle sulla forma dellt norme e Iulla siuridicil' di else, ntrnioJ\ 
fatti d.l loro conttnulo, j.Qno indubbiamente d' importanza capil~le e, lIià 

sen!ibili"ime nelle prime redulon;, si trovano inleramenlc ! l'olle in queHa del 

1288. 
GZORCIO CENCETTi 
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~ulla conversione del Carducci poco innanzi 
alla morte 

L' Ollervalore Romano tempo fa pubblicò unII notizia quanlo mai llensa
zionale inlorno alla conversione del Carducci poco innanzi alla lua morte 
avvenuta il 16 febbraio 1907: notizia cbe non può ~mbrar tredibile a tutti 
gli studiosi della vita e detropera del grande Poeta. 

L'autore'·ole diario cattolico della Capilale riporta un articolo, ripro. 
dotto in parte dal Ciornole dello Scuola Medill (num. 14, anno IX), del 
profeuore uluiano don Caiazzi, il quale viene a confermare una ben tarda 
rivelazione che neJ!o scorso febbraio, p<xo pnma di morire, il reverendo 
don Orione avrebb-t ripetuta a un altro $8cerdote, Domenico Sparpaglione, 
ehe lo aveva interrogato espressamente lull'argomento: rivelazione $e(.ondo 
la quale il Carducci, Qualcbe arino prima della morte, villesgiando a Cour
mayeur nell'alta valle della Dora Baltea (Aolta), con t"anima IIsi tata da 
funebri penlieri d'oltretomba $1 sarebbe recato più vohe dall'abate Chanoux. 
da cui, dopo parecchie e lunghe conversazioni religiose, avrebbe. rice,·uto la 
eucaristia dopo e5SCrsi confesnto! 

Ora il predettn padre Orione ebbe. a dichiaraTe I dii lo aveva Inter rogato 
w di un argomento cOlì delicato, di aveTe apprela questa nohz ia da allra 
persona che non indicò, aggiunsendo di non averne pTima parlato per un i 
compreruibile rim'\JofezzD, ma che vIaggIando nell'autunno 1934 '·euo l'Ar
sentina pel Congreu o Eucariltico, IIClla QCcuione di pallare ai l",Jlegrlnl 
",lIla confenione come prepMazione al Con~lIo, li I",ciò dire di rllu ltargli 
in moJo inJubbio com~ il Carducci, anCarD nel/o vigoria Jd/c lue lane 
e Jello lua intelligenzo, Dlkva riconolCiufo il Dio perlonalc in CelÌl Crillo 
( ,i erD ( omu"iculo dopo cnerli confcuafa ad un (0110 e piiuimo abult. 

O ' IL, trattandosi di notizia che cerIo avr~bbe destato nei cledentl una 
grala impr~ione . non pare veramente compreruibile la ri,crbalena che li 
impose padre Orione. T uui lanno ehe la Olieta IIIc rive a gloTi. la ton
\~ rlione relisiol4 di spiriti elelli, come lul\i in proposito ricordano l'enfalica 

chiu •• del Cinque MOBBio del Manzoni. 
Lo IttUO padre Orione, richiesto in fine ,ulla dita alla quale nfe riva I 

fatLÌ da lui nlLrrati, rispole cosi: « Non sono in grado di stabilire con CCI

l' tezn il quando. SoSlliunllo inve.:e di aver sapulo dali. Contena P" O" 
~ lini della (ui f~milllia il Carducei ua intimo, che i1 P oeta negli ultimi pc· 
u nodi di vita mOltrò a chi l'avvicinava che nel suo spirito era entrata un'al· 

" trIL 1uce e si era operato un cambiamento ehe IIli consentiva molls sele· 

Il nità in ct.ti giudizi ». 
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Certo, per la inRuenza della contessa Pa!olini, il Carducci temperò, senta 

però rinnegarli del tutto, Mcuni suoi giudizi sul Cnltiandmo e luI Cattoli

celimo. Ma da ciò alla conversior'le ,eligiosa e alla comu.nione eucari1tica 
corre un abisso. 

Resta il falto che il Carduec:i, tredici mesi innanzi alla morte e quando, 

tormentato da un male ebe lo leneVla inchiodato Il Bologna su di una poi

lrona, Quando cioè non era più nellD vigoria ddle l ue forze e ddla $ua in

Mlligcn:a, in una lettera alla conleUB Silvia Pasolini in dala 23 dicembre 

1905, c~H'abituale sua fermezza di pnsiero e di ILÌle . scnveva te1l tualmente 
cosi: "Sisnora contena Silvia molto amata. vog lio fare le mie confessioni. 
Il cioè va· dir cose che. dopo morto, tolsano osni dubbio del come io pen

" sassi t "rivcsli ». 

"Cominciamo dal principio: da Dio. o da chi ( tenuto Dio ". 
Dopo aver ricordato alcune espressioni anticristiane della sue patile e 

m l'articolaTe i più audaci e veemenli traIti dell'ode In una china gotico 

e dtlla uffiCIL Il Alle fonlL del Chlumno ", aggiunge: 

" E cel ta 5Ono cose fartI e indimenticabili. Confe$SO che mi luciai tra
~ lportare dal prinCIpio romono. in me D.rdenli$simo: e fu troppo. Ma Quasi 
" .1 tempo t lU50 soavi cose pensai e ScriS11 di C risto : 

Oh allor che del Ciordano ai frcuhi riv, 
Traeo le lurbe uno genlil uirtù .... 

" Re.lta che ogni qual volta fUI tratto a declamare conlro CrIsto fu pel 

" odio ai preti: ognI volta che dì Cristo penlai hbero e sciolto, fu mio sen
« limento intimo l'. 

~ Ciò non vuoi dire che io rinneghI Quello che ho fatto : qlM!lIo che 

~ senui scriui, e la dlvinitÌ! dI Crbto non ammetto. Ma cerio alcune eaprt'

~ lioni son troppo; ed io. senta adorare la divinità d, CrL$IO, m'Inchino al 

u gran martire umano "~o 
~ Quuto voglio che ,i "Wia, e lo scrIVo, VOI. perchè capace cL dIrlo 

• apertamenle ". 
Nel 1894, come nfeTl lCe Giulio Salvadori In Vila (Peasiero (maggio 

1928, PI). 286..87), in un bisllello confidenziale il ,Tan P oeta aven scritto: 

~ ADIo voSlio credere IIeIllpre più. 11 Cristianelimo cerco d'jntendeTlo "0-
" !Lcamente. AI cl llolLcesimo sento lmpo$1ibile ravvicinlmu con Intelletto 

" d'Amore. ma rispelto i callolici buom ". 
Il Carducci mori Rnu ,mcrRmenti; e i malevoli o fazloli credettero che 

il P oeta non fOlse stalo libero a morire da cnsUano t da cattolICo ptr le 
mene e le pressionI ddla Mauoneria. Ciò è addirittura fallo. Fi" dal 1866. 
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dopo ,critfi i LC)lio-grolJio, egli si 'cio/u dallo massoneria e ,i stacco .lugli 
ami,i bolognesi, come ricorda a p, 182 del IliO velenoso volume sul C.r· 
ducci il sig, Piero Bargdlin;, il quale, ciò non O$l.ante, non gli risparmia la 

,facciata accusa di munìa mononica. Invece il Carducci volle uKire dBlIa 
massoneria quando cra ancora repubblicano e quando la massoneria mentiva 
.. i patriottici ideali del suo pa»alo, Egli allora fece parle per ,è Ileno, Come 
rutti lanno, il Carducci non fu uomo da lasciarsi dominare da spiriti faziosi , 
La sua lellera alla Puolini fu l'ultima magnanima rivelazione dd IUO ca· 

rallere fermo, integro e lincero, Il grande Poeta vide o intravide quello che 
fu o gli parve Il vero; e lotto la viva impressione che glie ne venn,e. inloue, 
molediue, imprecò, Ogni parola di tutt'i suoi scritti, ogni intimità delle in· 

finite lellere che fra poco saranno tulle raccolte in vol umi, lutti gli ammautr.· 
menlt doti al diS(epoli che lo veneravano ed amavano fino al delirio, lulte 
le Inioni che con unica esemplarità e puntualita fa ceva all'ateneo bolognese. 
tuui insomma gli aui, anche i più segreti, di IUIla lo sua vita, t-ooo la piU 

sfolgorante conferma di quell'aeccsa .incenta per la quale egli Ingenuamenl~ 
e, se si vuole, incautamente, si mollrava al di fuo ri qUM era al d i dentro, 
senu veli. fenza $OItintui, senIa conceniom, senIa paure, Il caratlere IliO 

era dunque nella ingenita 6eretu ed auste ri tà dell'animo e dd sentITe, 
sempre lana, sempre alto, lempre dinllo, e nel non volere che gli abiti elte· 

rioTl, siano pure le forme di un pulito o di un aoverno, tradi!lero o 1010 
appannassero la {erma idealità SUII di uomo, di cducato~, di ci ttadmo, D'~I· 

Ironde, se B\'C"e voluto rnollT da cattolico, la moalie c tuUi ali altri faml' 
li",i AVll!b1w-ro certo ri~ettMo e fotta riS!H'lIlIre l'ultime lua volonlÌl . 

O ra il non IlVere ~ padre O rione indiçato nemmeno vagamente il tempo 
in cui il Carducci rice\'e l'eucarilti . dopo umli c;onfenato, ne nammato lA 

penona che gli aveya con6dato quelta convcnione : l'aver dcllo che Il Cal' 
ducei ,i c;onfessò e comunicò nello lJi,orin delle ~ue !or:t;e e Jdlu ~ ua in/el
/i,ento men t ~ invece fcce III citata confcnione alla P uolinl _ c;on feuion~ 

che è un ,'ero tesillmento di fede e di probità - quondo cgli CIII quasI 
agli estremi, e l'use re in fine egli morto ,enta I conforti rcliglolÌ; tuUO 

questo viene .d infirma rc e IInti Il tosliele ogni credito alle notizie d~te dRl 
padre pr~etto, notizie che riferitesh da peTiona non bene informata nè da 
lui indicatll non hanno ncuun fond amento di verità, 

L'O:IMrt/oforc romorro (' ) ed alt" giornali ullolici seguitano Il ,auo' 
gliere voci, notiZI C, informazioni, secondo le quali il Carduuj urtbbc morto 
c;on i confarli teligio.i: ma intanto nessuno di questi giornali ti è curato di 
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dale almeno un ccnno della lettera eloquentissima del Poeta alla coote":I
Silvia Pasolini, Può daTii clic in le-arelo la signora Elvira abbia corcato di 
far dare al marito l'estrema unzionc quondo egli era agli estremi e nel pieno 
abbandono delle sue fa coltà, o che il P oeta ItCs.tO, in un lampo d'lntell,· 
genza, abbia consentito di ricevere i sacramenti per compiacere la moglie 
che erB rcligiosmima, e che potè con questo alto cristiano (fcdere di allon· 
tanare dall 'antico autore del Satana e delle polemiche s.a taniche quell'ombra 
d'irrehgiosita che in qualche modo IIC aduggÌav~ la fama di uomo e di 
Kfl ttoTe. 

COI; il Carducci si sarebbe confenato e COml/fUcato due volte: la prima, 
JeCOndo 11 padre Orione, nel maturo \'Ìgore delle lue f~(.oltà (II che abbl3mo 

dim05trato non esser 'cro), e la seconda luI punto di morte, 
Con tullo queslo resta fermo che il P oeta nel \'Ìsore delle lue facoltà 

mentali fu proprio quello delle confenioni da lui farte nella C'lata lellera 

alla P asolini. Egl! ritornò li a Dio ma non ammllC la di"ini/ò dI Cmlo ~ 
fu Pllnto devoto al Vaticano c al cattolicelimo, come pro\'ano tan ti luogl" 
delle tue prole ~ ddl~ sue pouie c speclalnl~nle quelle da lui scriue nd· 

l'ultimo qumdicennto ddla sua vita, 
Così egli dal Jio-r~.prete della sua pllmo siovinu.za e dall'inno al Su· 

/onll pallò l'la l'io, nell ll sua catOTlJ morale desii ultuni allnl, al DIO lero 
ed unico del quale fec;e una rapprelCnlallone CpiCo-ltOTICI ceni alta e po. 
tenIe e eo~ì profondamente poetica che non vale a luperarla e nemmeno ad 
emularla qualsiui al tra TlllprsentfttloOt teologICO ddla fede caltolica, Buti 
d tal't dal nurabilc IUO discorso IU La /jb~rlà puptluo cii SlIn Marino dd 
30 telt, 1894 questo 1010 mcomparablle tralto: "DIo. la più ~lta vi"one 
"a CUI si Icvlno i popoli nella forta di lor sioyentù; DIO sole delle menti 
"sublimi e dei CUO TI ardenti , come Il sole dei piancb per le cOIIJtdlptlOnl 
" favolegglntc, \lillA per lo forma delle religioni, unico ed universnle dio 
" delle genti .. _ E.d egli t c:he spira il trionfo nelle trombe di losua, egli è ehc 
" sospinge ndl'Egeo le navi di Temistocle, che annuntia a Roma tlCVldanle 
I; l't OP?TUII tU 'l lago Regillo, che percole di spnvento a canllo del Ba ... 
"barOlla a Lcsnano: e a lu i /I,'anli e dopo la viUoria l'lnchmn, inunaco· 
ft lata di diadema, la fron te di W ll1inston, GUido C"'alcanl1 va cercando 
"fe Dio non lia, ma Ir. le uehe dei morti: melllrt Dante Alighieri ai morti 
"e ai "i\'cnl1 c a' non Mli annunzia ch~ DIO è e tr ionfa, lo annuntin co 'l 
"piil .Ito di'li canti umani che IOlc. con un ./iumc di luce la barbarie c I. 
" rompe. All'anima infelice di Giacomo UOllardi tramonln fra gli apuimi 
" dei deboli flCr\'i ndtll di Dio: ali. lana c IIIlda menle di Ciuteppe Mil' 
O! 11111 Dio fnvdla nel uretTe di Sa"ona e lo trae III '] Campidoglio Ezc-

"chiele d'h.ll. >I. 
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"Ol~' quando fenna e serena rifulge !'idea divina, ivi e allora le CLttÌl 

« surgono e 60riJCOno : ove e quando ella oscilla e si oscura, ivi e allora le 

Q città scadono e si iuutanO}) (I). 

Delle dan tesche terzine dal Carducci ICrille Per il monumenlO di Danle 

u Trtnlo vanoo in proposito ricordati que111 due verloÌ: 

Dal profondo Universo unico rellla 

E so/i/orio sopra i lo/i Dio. (~) 

Ma iiova anche ricordare quello che il Poeto ICrine nella prefazione 

al d talo diJCorso nel quale c:on tanta sincerità e tanta eloquenza è sublimata 

l'idea dLvina con la invocllione e la rappresentazione di DIO nelle anime 

dei irandi e nello spirito della storia. 

Vanno fr~ ahrc citate queste $Iil1Lficative parole: Afa anuro dico che. 

affermando Dio con Ml1zzini, non ho pur un pelo diI' pcn'; I1d I1ccoml1do

menli co/ Volicl1nl1 .... : mll onche pro/ondam~nle credo ed oQumo chc il 
1J1'p"lo ju./;l1no non e Ji ..... 1>/""'11 ueffic .. " oleo. ,cn" .. "i,lì. I! '~n20 
ledI'. (8) 

L'Onel"\Jl1/ore romano, a dimoslrare la ))lcna religi!»llà de.! Carducci, 

cila una noia che il POtIIl. molto innanzi alla morle, appOle ad un IUO lO

nello A Dio da IUL compolto a treditL anni: ma 111 quella steslII noia non 

>'1 è alcuno accenno alla di"ini/iL di Crisi" e alla fede cattolica, ma 1010 • 

quel Dio che ili aveva dalo un'amma senSibile c ~Jtsnoll1 : quel Dio /lp

punlo che ~ ricordalo nd dlato biSh"tllO conJid~n;:iole riferito da GlulLo 

Salv/ldori, come abbiamo n"tato, in Vila e P en';tro. 

Eili dunque dall'a leismo pauò, "erllO gli ultimI anni, alla profonda 

comprensione dI Dio uniC/l e $ol'lurio, senta ili MtT,buli che gli d~ l. 

Chic" eallolle&. Ma se non fu un cattolico Il Cuduc:ci ebbe un cullo ~t 

la parle più nobilmente ideale dd CrilllAnuimo e dello JlCIlO Cattoliccl imo. 

Nuruno meilio del yrducci rue moi, con fede diver"" e con ilpuil0 te reno, 

momenll IloriCI iIOlcnni IInCM nd loro inhmo l iinificato rt lisioso. 

Chi non ricorda, ad t lemplO, in contra.lo alla ferocia papale dell'ode 

giambic. Ptr Ciu$tppe Afonli e CI1e1ano TOlnelli la delicati t iIOa ~i"lm. 

dipintura di Cmto (Oh ol/or cILe dt/ Ciordnno a' Ire,chi rioi ... ), dI<: par 

l' I P,i", ••• li .. "". d, lull. I. Cp ... _ Vol. 1 _ Stlldl. Oio<o .. , _ pp. HI .)2 • Ed,· 
'OOM n .. i ..... k _ Vol . VII . 0'0<0'" I.u ... " • tl"'K; _ pp. 365·66. 

l') Ed, u~lolUIl • • Vgl. IV _ Odi b .. b., •• Rime e Ritrtll ' p. li7 ' PNI\I td 
d, tUII. t. Op ••• _ Val . XVI1 . p. 287. 

l' I Ed" ,,,,,, n,,,on.l. _ VoI. VI1 . pp. 366.87 _ i •• 01 • . 
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fatta da un vero credentd Chi non ammira rlmmagine alata di S. Frl1nGuco 

e I. muchia 6gura di S. Ciors io ne' relativi sonetti , [a cbiula del l'altro 
loncllo A F;elolc e b celcbre Allc Moria nella Chic ... di Polcnta? E. delle 

pl05C quanti al lri. prima c dopo quello lipolta lo dal diK.oroo IU La IiberliL 
perpetua di S. Ml1rina. non .ono i luoshi che abbondano di ,imile religio
III .. c:i~ile cd umana, i,pirala dalla calda IplTitualità della JCienza c dalla 

commosla idealità della nalura c della ragione? 
Con senio moderno rdilione non \Uoi ditc ,illabo, rituale, liturgi •. non 

"uol dire :llIervimento • qua[,iJl1i confessione: ma sublime e mdipendenle 

elevazione dello ,pirito che fuori di ogni nto e dL alni superotilione si ab

bran<:m libero il OlIni irande ideale, c se ne compenetra tutto, e lo c08[ie 
t .orprende in IuIte le fonti della vUa e dell"usere, In ogni contenuto, in 

ogni fede . in ogni liberi"ima crcdrnr.a; l" cOihe nel suo 60re piÙ puro, 

~l [, inllma SUI fona rinnovatrice c nella , incentà : c lo venera c difende coo 

l. lirtù dell. panicne c con la lanlitÌl del p~AI~IO e delle opere. Rdiaiosl 

• ul !M'gno furono, ad c!M'mpio, Dante. Mazzini. Carihmldl. 
l~'O"nvolo'e r"",,,nl1. "eI ""(>1. 262 (9 dOc. 1(40), di~ che IG "~ut,, 

Eco dci Bllrnab!f; si ouguro che luI/o qucslo (la con~enione dd Carducci) 

lia sfudiato c opprafondi/o Ora se lutto quello che a parole fu narrato da 

prrllOne pur deine di fede "\II ,/udialo e oppro/ondi/o, vu"l dire che .lle 
Ul form.ui<lru altuah mlnc. ancora una verG e propria documentazIone della 

ven tI.. 
Per tutto questo l. 6gura morlle del Carducci. uomo c scriuore , anchc 

oe noo Immise I. di"inità di C,-il/o, rimane semPJe integra c lumino,l nel -

1'lÌmblto della ,tcn. ideallllÌ reliiloll quale concezione di Dio eonilunt l 

. l!~ f •• ltuione d'idee luperiori c profond&lllente umane. 

GIUSEPPE Q.!ECCHIA 

• • 
BIBLIOTECHE E BIBLIOLOGIA 

La Biblioteca dena Chie.a Romana durante 
11 pontUicato di Papa Gregorto Magno 

I . Lo lede LAfUllncOic. _ Anche ne' flguard l del lR biblioteea ddla 

Stnta Sede il periodo dci ponWicRlu di S. G.fgorlD Maino pTCteIItl 

un notl'lolc inlercut. 
Al s.ltre dI Crelorio 1,,1 Irono papalf I. btbhoteca era Olmal IICUrl-



• 
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mente pauata d~lIa builica LauleIlliana di S. DBmaso al Latcrano. 
preJlo la Curia. Ma sui tempo d! tale panaggio diKordc ~ l'opinione degli 
storici. C'~ chI i!Olti~ne che gii. nd V see. la bibliot~a fom' preuo la 
Curia. lo credo però che. le aflChe ve ne fu una. non ,i trattaue della 
"blbliotheca Ecduiae li. benli di una biblioteca $Ccondaria. del tipo di 
quelle che si trovlnano preuo ogni chiesa c relidenza ecdeliutica. limitate 
il libri liturgid e ai docurnenh propri di ogni ,ingoia ammmistrallone; o 
forse della ,tCSliI primitiva biblioteca apoltolica. in parte $Cmpre qUI fI' 

masto. 
La basilica dama$lana di S. Lorenzo non avrebbe avuto ragionc di 

lorgere. $C presso il !..aterano vi fO$$CTo Itati lin da prinCipiO locali fulli· 
cient i ad Itcogliue tuUo Il materiale della bIblioteca della lede Apollo· 

liu. P iu lardi invece (V I !eC.). quando anche la 'wc di S. Lorenzo in 
Damaso divenne msufficlente " contenere 1'lmmenlO compleuo d~1 "CO' 
ditu " c dei Il volumln& ". si prelentò forse tome naturale soluzione dci 
gra"c problema la Ill lemn.lone di un certo numero di ambienll nd pa· 
lallo Lalu~ncn $C per collocarvi una parte del materiale di S. Lor~nLO. 

Cile la sillemuione della biblioteca fOl$C un problema uliliante io 

dlmoltl'il anche il fatto che papa Agap'lo l. detto nel 535, diede la IU" 
opera per 11 cOltruLlone d, una biblioteca. (OllruZlone ehf però IImlle 

interrotta quando l'anno suc(:elllVO " rKò a Coillantlllopoli per ottenere da 
Giusl in iano Il richiamo ddl' e!erclto di Bdilario. e colà morI lo stellO 
~ nno. 

M, pAre che $I po,n IIddurre come prOVA che la uterAnelllt fu lo conII' 

nuallont' della L8urentlOnl. Inzlchè pr~mlere Id cna. Il fatto che i lUOI 
local, sorgevano prulO unA Cappella dedicata appunto a S. Lorenzo e 
detta onche dei Il Sancla SAnctorum ". 

CIi Kftl·i condott i nel 1900 lottO tale Cappella hanno mulO in luce 

un ampio vano. che fu molto probabIlmente una lala dello biblioteca, Vi 
c un IIlfr«co. riportabi le per le 'Ut carattemliche allA fine dd V o oll'lniLio 
del V I sec. con una fi gura di Padre del!!! Chien (lor.5C S. Agostlllo) 

!eduto IU di uno $Ca nno con alto tcllleMle e brlcciuoli; con la destra 
IfOILIi. un codice PO'lIto au l piMo dI un 1)luteo che gl! Ita dmnllnzi t eOIl 
la ~niltra liene un rotulo di papiro. Solto. unII tplgraft. mullin In (I.leun! 
parti. dice ; 

D IVERS I DI VERSA PATRCS S • d"'ersi dl l'W" Pat(u .(ed) 
C OMNIA DIXIT ROMANO ELOQU . (h, )e Omnlll dlxil Homlno 

leloqu (lo) 

MUSTICASSENSA TONANS - m)'lIicll $CIII II tonan l 
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Erli for.5C la Il ia in CUI erano conservale le opere della lette ratu ra pa' 
tri,tiea c in CUI ben giuslamente Sgurava la imagine di S. Agostino. che 
"enUna parte della dottrina Cattolica aveva lascialo di mdagare • fondo 

• di delinire luminosamente. 
Dunque per un certo tempo I. Later.nen$C coemtette con \I Lau· 

renz,ana, t però difficile Itabili re. ,il III che proprozione il materi. le fosse 
dls.tribuito nelle biblioteche. sia il genere di esso conte!Wto ne!l'un. c nel · 
l',ltra . Ma ~ ragionevole penUHe che founo portate prtuo 1. Curi. tulle 
le opere c i documenti d i maggiore iml)OrtllOu e di più comune con,ulta· 
zione. Questo st1ll0 di to$C, per tulli gli mcon"eruenti che per ovvie la
~Iom ;ngenerava. non durò molto. Co,; che già alla line dci VI sec. non 
!i trova più alcuna menZione dcII' Archl~io di S. Lorenzo in Damll!o 
E che il p"uaggio sia av~enuto proprio Il qu~t'(,POCI mi pare lo provi. fla 
I·altro. anche il grandr inlerellamento dImostrato d~ Cregorio Magno per 
Il riorglnl~zazlone della biblioteca. t n~turale che In $Cguilo al truferi· 
mento dall'una .1I'altra M'dr s, manlfestaSie un inevil~bile dlsordme nel· 
l'enorme mll teriale che doven euere ord'nato nel locali nuovi. i quali. 
Intonah a mutate Clisenze, rendevano di neteu't~ lnadattD la vecchia divi
none d,e corri lpond""11 a tutt'altro metodo di collocazione. 

2. Hiorllanitzadorte dd/u bib/ioteco c ddl'urchivio. . Con la stml! 
energia con III quale affrontò tulli gli l itri problemi inerenti al ponI!. 
hllto. GrcSOflO MaSno , fT rontò anche quello della riorl~mnazionc clell. 
biblioteca e dell'arch'I'IO. L'c ll to fu cutamente mirabile. le S. Gregono po. 

leva con lllsoluta "curella mponderc IIlie valM' richieste. che gli perve' 
nivano Il Ilroposito, che \lna determmat" opera o un determinato documcnto. 
lemlJre che fos$C di unI certi Imporllnu. t,ilteva n nOn eSlltna prt"O I. 
S. S«Ie. Scn,-evi In f~tti ad un Vucovo dcll'hllia 5cttenlnoMle (Eputal. 
XLV III _ Libro V I) CIn:1 un. " ~dnotallo I,Deretlci co(hci.,,; ,,$t plaCtl, 
hinc dirigemu. qUAe ab I nllquitatc $Crvllt~ in KI lIllll hllbemul H. Per COli
Iro .1 Vescovo Eulogio (Epistola XX IX · Libro V I): "Sertluisti, .. ul 
cunctorum mlrt)'rum lesta. qIlBe pile memoriae Conltantini tempo, 
"bus .b Euacbio Caetarien"; coll«ta lunl. tranlmittel'f: debumu •• $ed 
haec neque .i collet la IInt. neque ,i non IlIIt .• nte l'edrae bealltudmil 3Cril'ta 
cognovi .... P raeter iI1 ~ enlm quae in elusdem EUlebii libril de guti, !li ti · 

ctoNm mart)'rum conhnetltur. nulill in archtvo huiu, nO,t llf «cel,iae. "el 
in Romanae urhi, bibliotlleci. ene cognovi, ni,i PIIUCII (IUBCdlm in uniul 

rodlci. volumine coll« l' ~. 
E molte nltre tutlllloni;\llu m un lenWl e ndl'lltro ,i 1'0tlebbtro a~giun. 
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La rtorganiltazion~ e il riordinamento della biblioteca e ddl"r(.hlvio 

non li limitò di parte di S. Gregorio Magno alla divUione e alla colloca

zione dei codici e dei fotul; : la .1.1 11. opera andò molto olt re, csercit~ndoJi 

con particolare cura nella revilione dei telli per definirne la uatta lu.ione. 

ElI'li co!!azionò perlOnalmente gli atti originali dd concilio Efe,mo dd 4) I 

che fece trasferire dall., Qieu di Efe.o alla biblioteca ddl. Chieu Ro

mana con I. copia u quae ab antlquitBte .ervata m KrinLl' bedl' Apolto· 

liuc) habetur ". Ma quuto .c«nno particol.re agli alti efc.ini. può ,i rap

prelent.re una eccez.ione per ciò ehe .i riferisce agli atti dei conelli in quanto 

già papa Felice (483-492) in una lettcI" dd VCKOVO Vetllcione avtva 

dichiarato che 1010 la .edc Apo.tolici i: (I eucutrix conciliorum ": cd li eVI

dente che non avrebbe potuto eucrlo. le m.i avene .t\'\Ito la COpl1 ellUa 

degli an i contililti .. Non deve però u~re interpretato come fotto _raordl

nBrio nei riguardi di tutto il mutuiale contenuto nella biblioteca, nel COll

Hollo dci quale anzi continua fu l'op<:ra di S. Crell'orio. La conferma più 

bc!!l1 è data da una ,ua lettera a Nanete. dove è alfermato: "Romam 

codicCl multo ve riorCl .unt graeei •• quia no. vestra .;cut non acumini, ila 

nec impo,tura, habemu, ». 

Ma non fOIa lulle opere antiche, o comunqut a lu i prccedentl. rivol 

geva la wa atten~ionc c la IU~ vigilanu: infptli ftnche per il Iella delle 

lue Ituse opere dimostrava particolare cura. Nell. epltEol" XX I del hbro X 

1\ Giovanni ,uddillcono dice; u Quae CliO Kripto tradere prle infirmitate 

non 'POIU!, IP$e (Claudius ~bbu) ea 11.10 Itn,u CI stylo didavit, ne ohhvione 

ckperircnt, ut ap to tcmpore !latc eadem mlhi inferret, el cmendatj,,1J dlCla

rt lur. Quae cum telliuel. invcn; diclorom mcorum Icnlum v/ltde in multi, 

lnutilibus ruis.c pennul~l"m. Unde neceS&C e!t CI tun ullcrlentlR. omni ucu

,alione .tque mora ccaunte. ad ciul monUlerium IIccedal, c:onveni,e fratrel 

faciat. et lub amni venIate qU/lntucumquc de dlYeni, K.liptum diarI/II de

tuhl. /Id medium deduca'. Quu lu IUsc:illt. et mihi celerrime !lansm;tle /I, 

Ncl la prcfuione /Il Libro XL delle sue omelie luI Vftnllclo Icrive a Se· 
condo T ntomeno: "Edilae (homlliac) in .ctinio S. ccdesi.c no,lrae reli· 

nenlur. Editll' in hoc invcniant unck 1M his, quae emcndllt/l suni cerliore, 
~anl 'l. 

T ono dcI tutto differente u rileva nelle lettere .i ve,covi DClldcrio cd 

Elerio. che ri~endicav.no c"'li privilcsi per le loro thic~: 1\ Ecdui.c ve!trae 
qu/lcd/lm privilelli. (Krive al primo, Epistola CXVI! _ Libro I) ab Apo· 

slolica sede conce"a ... in ecclesi/le no,trlle Jcrinio requiri fccinn .. , ~I 

invcniri nihil patuit .... In rcquirendi. ch"li. ewui/l.c \utr.c ,; qu/l. n.lnde 

acript" inveni,; potueril, qu.e nOI valut informare. huc curIe vemu Ilt 

tr.n'miUere n. E all'altro: "De eo vetO quod ecclellae vutr;\e fonceden· 
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Sa&lone Etelbcrto c tutto Il 11.10 popolo a Dorovcrnum (Cantc rbw-y); e cliC 

.tlone non erano ncU'/lrcnl\'io della sede apostolica. mll semplice informa

zione che la ricerca di essi Iveva dala esilo neaalivo, 
Ho accennato que,to 1010 per IInbilire le linee direttive ,cllulle da. S. Gre_ 

aorio nel riordinare J'au:.hivio e la biblioteca. Egli cioè dedic.va tutto il 
IUO inlcrelSllmtnlO alle opere e Ai documenti che cOnltnevano qualcoli di 

euenliale per In vita ddla Clti~sa. m~ lIiu3lam~nte dava un !>eIO rdativo 
I ciò che aveva valore Itcondario. Dd rello i documenh della portala del 

due ricordal1. riB"uard~nli parlicolari pT1vilelii. dovevano essere In numero 

per eOli dire infinito. e il loro rmovamento. nonoltante l'ordme complelll

umente precilo. mollo difficile. 

3. L'incremento. _ Stabilito cQc!i per sommi capI quale Ila ~Iato.l·o r d!· 

namento compiuto da S. Crellono Mall'no. è necUlario plendere III conli
derlZione l'incremento "'\Ito dallil biblioteca durante il 11.10 pontificeto: 

paichè infatti Dna accura ta CORJervlZione dd mltwale eli,tente li accom

"aanò un ~mplamenlo IIdeguato "Ile neceultÌl del leniVI . 
Importanza .traotdlntrul. ebbero per ciò le molte opere ddlo tteno 

Crell'orio. La malla;()tanzft di UIC - come è nOlO - rigulllda la riforma 

ciel nto. da lUi operati!. nella Chlflll Canolica. La Il!Dnanlft che IInmedia· 
t~menle ebbero le 1ue opere Cl è tellimoniala d. pMeccht pa!li ddlc sue let · 

rere c da quelle di alfune eminenti penonalità ecduIAlhche. ~he con lUI cor

fI·pondevano. 
A Leandro vucovo Ispalcnle S. GrcllOlio MatJno ~m~: (Epiltola 

XLV I _ '-'biO Il, parte Il ) " Ftci ut librum rell'ulae putoral". qucm in 

eplKopatul mci cxordlo Icnpll. tt librol quoi In CJlpotitlontm bUI; Job 
I~ndudum mt' feclUc cosnoyi, I' ,,, trnnuniucrcm l,. E . d Innoce l110 ~elCo~o 

di Africa : " Quod \'~ro In upo.itionc laneti Job Iranlmlltl vobis codicem 

\·oluisll. dc vUlro omn!M(\ ItudlO a~udemul li. (Eplltola XXXVII · Libro 
V III ). S. Licinl0no vcscovo ricorda il " ltbrum retJularum (pa.toralium) 

ft Ulnelitate tua edltum CI lId no! dl\Ìn~ aratili. opllulftnte perlalu r!! ", S. Co

lombano .bb~te, dopo lIV." lodal(\ il " IllUtor~lem librum IO. ehlt'de a S. Gre

gorio l. (, uPD,it,onu in Euchldem ct m Cantiu ". 
Inollre lo,hluendo .1 ~ c.ntu, ~ lrHatu," di S. Ambroalo il ,I cantu. 

firmus "~ o rhc pr~1t poi Il nome tli Grt'lI'oll~nO, e fi, .. ndo Ilfr ollni funlione 

,diaiola lpeciali melodie invoTloblll, GrcllOrlO doyette neccslariftmcntc provo 

ved~~ allA compilAZione dei codici conlenentl .wunlo Ifth mc!odi~ e dcpo
!lta,11 nella bibli04«. Ipollolic ll in modo chr tutti 1111 int~rtUBli potts~ro 

~on.ultlrli r. It necUUlrio. Ir~rne copia .icur. 
Altro note\"olc "pporto fu d.lo dai "reatlt. Il. che mppunlo !olo con 
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Gregorio Magno tomlnciarono ad e,l.Sl'.re compila ti regolarme nle. benchè il 

pnmo Il farli redigere fo,se ' Ialo papa ~la!io. 

AI Lalerano erano raccolti e (on$Crvati i decreti di elezione del papI. 

rer \'o!ere di Gr~gono Magno anche gli atl i di affrancamenl0 degli !chiaVI 
vi IrOl' arono posl0, q\lali documtnli di ragione publlca, richiamando cosl UI 

vigore la dISposizione di papa Ciuho I l, de manumiuionlbus te!ebrandl! 

!Il eeclesia per scrinium lantlum li. 

4. U. cullura profD/ln. - Alla blblioltta della ChIesa affiuIVano. ac· 

cllnlo alle 0l>\'re di inlert!.$(' llretlamente ea:lesiulito. anche moltt dI ca· 

ratlere affa tto profano t cioio. quelle dcglt scrlllor! e dCI poeli dassit; pa· 

sani. QUtJlo sopra tuuo dopo l'atcordo rasgiunlo fra Qlies.a ed Impero. 

L'avvicinamento e poi la col1abora:l.Ione prolicull del due organismi umlet

la[i fece si che la ChIesa. Inlt,lI ne! lUO compluso di uominI t dI tomumlÌ1, 

fos,e potlala a consIderare [a cultura pagana da un punto di l'1s111 moho 

mutalu da quello dei primi secoli e con un allessiamento alquanto mlllsal0. 
A nessuno pua sfunire rllllporlanl.ll del !Rtto per CUI, menlrt S. Paolo 

avevlI pre(!lcalo: LL Si qUls videtur In hoc .acculo slIpienl CSIC, 11ullus fial 

ul SII lapiens li. nesando tosl ogm valore, anzi additando tome un ptricolo. 

la C\lltura profll"', lilla fine del V $tt. in l'ece papa Simmaco C!lane in uni 
11,111 letter;'l Virgilio. Ciò significa che Ira il V e il VI $Cc. nellll Cllit,. VI 

fu un bel fiorire di lellere e sdenze um~ne accllnto al progredire dci ptl!
sie ro relIgioso. 

Ma forlC immaturo era dedicare IMle energlt 11110 Itudlo dclla cultura 

paganm. quando ancora problemi mollo gravi ri(hi~de~nno rilllptgno di 

ogm ,forlo per unII a(ftrmazione ,empre pIÙ Vl\lta. 

Credo perlanto the consIderare l'(lutggiamento di S. Grellorio Masno 

nei riguardi ddla dame!l;' aollo quelto uptllo. Jill il modo !lIlStiote pu com

prenderlo nd suo l'l:ro sigmficllio. Gli storiei però tono nloho dl lCOrd! ~I 
proposllo. Akun! s05lensono che <:BIt fu Ilrofondomcntc rI,ti le li tale cultur~, 

altri che se non ne fu proprio un f. ulorl'.. non ne fu almeno un ntmico. Cerla 

è che in lulh i suoi scnlll non vi i: un talo Accenlo d, lode pcr tua. moltI 

di di""pprovazione. MII la IU~ IIwenione fu cerlamente plil polemiclI ch. 
sOllanLÌale, T cw, tome era. Il far lrionfll.Tt tU lu110 Il dOLniruo ddlll less, 

Oll·illft, non poteva vedrre lenlll limare l'afftrmarSi d! un IIIlcres~ ~lIs1a 

e profondo per le opere dusithe, intonale .d una toncezione ,piritue!r. cM 

u crD dimo!lratll IIIconciliabile fon lo slllfilo del Cmllllnesimo. 

L'e.ilo dd tentalivo di fu.iane delle due toncnioni. compiulo cI"i dolll 

«dclia.titi oncntalt. aveva IUlcilato unII siullificl\bdiuima ,fiducia in Ow· 
dente. Pertanlo Il conlenlO ol1cnuto d~IID letteralura latina t),lSl\na ft~ Il 

- 273 -

V w Il V I Itt. in tullo il mondo cnshano e il prosruslvo aVYlcinamenlO 
ad essa, Il cui fascino non era rimu la estranea la ,Iena Sede Apostolica , 

dovet te ro IUSCliate in quel to Benedettino, cile III nome del Vanselo aveva 

ripudiato ton usuale fe rvore la rit chezza familiare e gli studi profalll SIO' 

vamli. un len$O di diffidenza e di reatione. 

La conV\II1.lone di Gregorio Magno ehe " omnls humana saplcntll. qU Dn· 
lolibet acumine polleat, d ivinae sapientiae comparata Inslplcnha elt ~ (Mo

ralel - XXXV, cap. II). ;; III neUa detlrulione del MIO punl0 di Villa al 

proposllo. 
IDI'ano toloro, the hanno Iratta to questo argomenlo, hanno citalO \llui 

su pani da lulle le opere di S. Gregorio credendo d! actumulare It!dula

bIli prove della sua ostlll l Ìl per la cultura profana; non hanno lenulo nel 

debito tonto infatti che m ognuna di esle ~no contrapposle la cultura pro· 
fana alla relisiosa, presa ciascuna in M:. anli irrlsidita ne!le sue po$llLOIll. 

In lal Uta è e~idente d.e osni IffermuÌGnc ed e"ltu.Jone non poievi es

~re ehe per la cultura reliSio, •. le,a alla tonqulsta dd dll'mo. e p<!r (Onlro 

osni rl prOVlIllone e condanna per la cultura umana fine a si: siena. perc:hè 
COSI eln è verlmente ,,(allllalls doctrma Il t " doclnlla forti, cl maligni 

'\111111,11" (Moralu - ltbro XXXII. cap. X). 
OSIl I tultura umana. che non rapprcsenlt lo dolZo dell'uomo p<!r InMI-

11m a D,o. non pOlela appante a Gresorlo dIvena da quella. cile es1i l're

tenia In QUuto vallO del l\1orol~: It HUIUI mundi u.Vlenlla 1:51 (01 mBchlna-

1l0nlbUI tegere. IClI$um l'erbl$ I·dare. qUJe falla $unl l'er~ oSlende,e. quae 
ve ra lunl, faI", demonstrare. Haec nlmlrum prudenlla UIU a IUHnlbus ICI

rur, hM( • l'ueru praello dlKltur : hane qUI Klunl teterol despielendol S\j

publunt: hanc qUI nemunl. IUbleCI! cl IImldl In Aliis trllranlur: QUII Ab CI I 

haee eadem dupilcllu nomine p.lIlala dt!ISltur. dum mentlt ptr"enLtu ur

baoltal vontui Harc sibi lubw:qu~rlllbul praecipII honortlO\ culnllna quae

rtre. Idepta lemporahs glonae vallliale saudere: Ifrogala ab .Im mal. mul
hphcius redderc : eum VlrCI luppetunl. oulll . relutenhbui cedeR". cum Ylrtu

Ilbul VOSSlblltlal deelt. quitqu.d uplete ptr mollha non l'aleol hoc 11\ pa

Cifica bonllate 'Imulare ». 

Ma qUllodo la cultura IllofanR è Illuminati dalla scienu di,'lua, lunSI 

d,lI'euere un male, flelce uhle alla pIÙ plenll esprellione di ena. Non 1I1eva 

forlC giÀ delto u Uanzlo: "Olllmi $Aplenlla hominlt In hoc uno tll, ut 
Deum cognolcat eI tolat ~ ) E • ciò conlenle Gresorio. pur<:hi: la vwtÀ 

1I0n lubiKa Ilcuna l,m,lalLone d~i del1aml del" magi' leria dllclplmae exlc

ILOTl'l>. ci~ dIIi Irattati di llammollca. In ciò Gregono è e~hulo. len

\·tndo al veKOVO Leandro: "SICUI hUlus eplltolae lenor denunllal. non "Ie

Ilci'mi, tO!lilion~n\ rUllo. non b.rbarbml conrutlonem devll0. l ilui mo-
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1290 (I), iniz.iarono ]'8 marzo 1299 preno le mura della città la cost ru

z.ione del convento, COlÒ chiamato !>C'rchè vi preelilte\'6 già. un oratOTlCl d i 

S. Marco. 
Ma vwo il 1400. già provati da varie avvenità. quali la pestilenza e 

lo sc;ilffill, e per ta loro condolla riprovevole. deeaddero; e sembra che già 

prima del 141 8 la repubblica fiorentina intendesse concedere il conventCl 

ai Domenicani di Fiesole. Ma, secondo il racconto di S. Antonino. solo 
il 19 giugno del 1435, i Domenicani di Fiesole entraronCl In Firenze pren' 

dendo dimClra nella piccola chie" di S. Giorgio oltr'Arno. 
Il pontefice. con bolla del 2 1 gennaio 1436. concedeva lo scambio di 

sede; e a nulla giovando le prCllntc d ei padri Silvntrim. con grandi ed 

Imponenti felle volute dalla rcpubblic:a, i Domenicani entnrono nel CCln

Yento di S. Marco nello stelloo ,,-"no 1436. 
Ma in quali condizioni ItovaronCl il convento ! Un dormitorio di~rutto 

da un IIlcendio. il tello della chiCJI in parte p~cipi t ato. ovunque muri 111 

rovina. DOI'ettero i buoni padri adattarsi in alGune piccole capanne ovt 

molti per il freddo c l'umidità li ammalarClno. 

Ma ad una miglior sede provvide loro in modo veramentc generClso e 

regale COllmo il quale diede ordine a MichdCluo MlchelClui. architetto di 

lun fiduci n. di relitaurllTe il convenlo. Venne l'artilla a visitare J'cdifiLio e. 

>'IIIOne lo Itato mite revole. riferì Il CosimCl che occorreva non rellaurare ma 

nedlficare dalle fondamenla. Fu quindi abballuta la maggior IllIrle del 

convento f:d imzillla 10110 la diruiClne del vlllen te architetto Ili nuClVft co' 

Itruzione. 
Gr3Rde c bello è quelto conventCl, ma ancor più grande urebbf: ItatO 

tCcondo l'intendimento di Michelo7.1.o e di Colimo. ,e S. Antonino. ligio 

ane leggi dell'ordine che imponevano In povf:rtii in lulle le coS<':, non avutC 

pregato 11 munifico Signore e il geni.le co~lrultore di dare torCI un~ piccoli 

e mode .. a JC<!e. (~ ) 

Infatt i il convento è di UM umplici tl. VCTamente evangelica. Ma pur 

COli quelle ~.Iritioni. Mlchelono ebbe modCl di dimoltrare l" lUI va lcntll 

nel cotlruiT1!. il gUllo veramente notevole nel decolaT1!, i concetti OuOVI t 

genift li della iUfl. a rte , 
I due arioli chio,lri hanno uni seVf:ta linea architettonica I(:nu ricehuu 

di ornamenti ed Imponenza di mole; le modclte cellette lono appena IlIu-

(') \~"~C"IU VII'ICIIQCI ' S"i,~ ,'ari. F"OM<, 1660. Vol. 1. - '. 39 
l') Mi _o " '>'lio P" '1.,. 1. ""Iuie d.1 hbto <101 p .d ,~ MordI". ViM ... ·n. 

op. C,I ~ 001. I. 
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mmBtt: da una piccola !inC3trella. ed ovunque. a semphc;e Clmamento. la 
plwa screna, quel la griglB, dura pielra dle Il lrova allai diffusa nel nOlllCl 

Apptllnmo. c che abbClnda nelle eClllluziClni fiClrenlil'lt. Le larghe cornici 

. Ue porle. alle !ineltle, le colClMe dflla blbl ioleca. i vart capilelli. gli 

II(mml ornament" li, SOaCl di pietra. unito mCltlvo di ckc:olazione architet· 

\Cl nica nd convento. 
Ma la palle migliore di que,lo edifiZIO è l. blbhClteca. polla al la dal 

wCllo tla I due dnOltri. \CIO giCllello di costrUZIone; e ben a ragione d1C:e 

di ",a Il Marchese dlt "per opera di architettu ra mun'alt ra la vince iD 

Firenze., (I). Tale COltrU ZIOne è da credue Ila Itala iniziata ptl ultimo. 
.euo l] 1439. poichè h, fabbrica del convenlo connntiaia nel 1437 fu 

uilimata nel 1443 ( ~ ) f: nd glCl/no dell'Epifania fu JOlennemenlc conl'

clmta la chlcsm alla pre~nu del pontefice EugeniO IV che pallò poi I. 

notte In una cdlelll del convento, 
T renl'telmda ducal, d 'orCl COltò , COllmo la fabbrica dd convenICI nè 

.1 IUO liUlo al Domenicam ~i fermò a qIIelio. P er lutta l" durai" dcII. co

tlrutmne. oltle l'eaenzlClnc del dUlo e la fOTnltur l di alimenti vari. Ctllimo 

dllg; al Padri 366 ducali annuI affinchè provvc:-dUtClO allB 1010 emlenu ; 

InBlhc ne IptJe 1500 ne!l'acqullll re f: far mlnlllre i libll del coro. Cotlmo 
ave,a p,c,o a cuore l~ fabbrica di S. Marco: volcv, farne il IUO COl)

ICAlo, Il IUO luogCl di nlllO e d, preglllt'Ta, c all'uopCI vi fue cOltnlllC due 

edlette IImili a quelle del frllll, ove SI ntll llva lalvolta !>C'r plC ~elcltBziClnl . 

l' Chiostro della COlle Medlcea Il lo defimsce Schm1Zer (l ); ed infalh 

Col1mo è Ivi Il SCI\'rlno; .1 IUO "emma li IrClVa ItCllplto varie volte: S. Marto 

t III lun dl1llola. qu~ndo. ".n<o deah a/fui di Slalo, vuoi Ilt iranl lJI 

'luclla quicle che 10lCl .1 convento dei Domenicani alt può dare . 

E I IUII di ogo, 8ffiere diede Il SigoCl le al frl h. non 10pporlllndo che I 

III04eIl OII del MediCI VIVellf:rO di elemollo,. In quella povertà cioè Me 
S, Domenico neVft predicato: e con la IU' intelce,..IOIle, ne! 1455, il 
Ùliolillo fu l ulC1rinftlO dR C.lli!IO III ad avere postelll e rendlle. 

Ma CotlmCl "Cllle rendcle completi III sua ClJIf'ta , erthndClvi anche unII 

li b ~Tla. COI' ~"'I Ulile e pret lOIa per quei monoci chc dOI'eVinCl d,ffon· 

dere con la parola l. fede. 
Non è ~ cuo che mi dilunghi ,u quulo pt/JooaUlo OliaI nolo allra· 

.el'Jo la ItOlin pnlllica e ci,-ile del 1110 lempo ; I Firw;(e cocwcll1vano. III!· 

l'I M ... e"ul. VU«:T.IG'O. M,,,,,,n • .l,; "i> """~, p,II"'; . .... II.c'. ,J .,.h,,<110 
J._niC<lni F" ..... 18'-4. Voi I, 1"'1 246 

l'} MA~rll",,1. V"'CV\I!O • S<nl~ "",;. "P ~,' ., Voi l. I ..... , 
\'1 SC""I'f'U.. C. $.n'M".!. M~ ... o 1911 . Voi I ,.. • . 78 
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lall dalla llIumficenza mcdL\:ea c dalle rl,chene della eiuà, umanisll c 
artisti (fogni parle d'Italia e s; può dire d'Europa. Cosimo lutto dedito al· 
l'amminiilratione dc; suoi ~ni e alla tonquiJIU del potue politico ch'cIII; 
voleva assicura re non 1010 per K ma per la sua famiglia. non poleva però 
$OUrani all'incanlo cile )'ar~ c la cultura ucreilavano sul popolo 6orw
Imo. il pii! progredito che fo ut allora nd mondo. Qu~lo spiega l' intere$!( 

particolare da lUI porlalo neU"acconlenlare i frati che volevano una biblio
teta per il loro (ol1\"enlo. e Dd prevenirli fattndo ddla biblioteca un'opera 

d'arie o: preoccupandosi di a rr icchirla il piu possibile di lib ri. cala che ai 
frati, IIoenu UI! aiuto generoso. non n,ebbe Ilalo faCIle. Le Immense ,ic
ehuzc di Cosimo gli ~mlisero di raccoglie rne m numero maggiore di 

quanto fu poniblle al Novello lanlo che IlOn solo fondò la Biblioteca dI 

S. Motto. ma una secondo inizio a Venezia durante il suo e5llio. una tnu 
• Fic$(llc. un·altr. per Il tonv"nlo dellO dci « BOKo ai Frati dci MinoTI" 

ed infine una penonale per U!O proprio. La piil celebre e la piil ricca fu 

indubbiamcnte quella di S. Marco. in cio favorila andle da varie circo' 
stanze. Mentre Itava imziando,i. (o le ne progettava l'inIZJo) la COltru· 

110ne della biblinleu di S. Marco, mori (I) il fiorenLillO Niccolò Niccoli. 

E1PCrtUiSOmO nella linguD greca e latina, grande bibl iofilo, $1 diede a racco' 

gl iere qUlnti piil libn 1110 fu pouibile, sin eomprandoli, ,in facrndolo co

piare o copiandoli egli Ilel$(l, e convertendo in libro la masglor pnrle delle 
IIIC fOlll nze. Ma tra le buone qualota di Niccolò Nlccoli, una sUI>ero lutte : 

fu ilemple IUO desiderio che i libri potenero C5sere conilCrvall e Itudiah da 

tUlli, ispirato dal nobile e moderno concetto clle Il Itbro non è Intto per 
elSere tenuto rdilliosamente chiuso. ma Ictio, studiato, consultato, Princip"Q 

veramente grande per quei tempI e cile il Niceoll morendo volle fO lSe "neOI 
più lal'illmente attuato di quanto egli non a\'cne fatto III vita, di,ponendo 

che i SUOI libri fouero collocati In una biblioteca che UOVeYll euere di UIO 

pubbhco. 
Nel a1IO te$lamenlo sono i nomi dei ledlcc' ,ncaricati ddln scelta del 

luogo dII collocarvi i libri ( ~): Ira cui oltrf a COllmo c Lorcnzo dci Mediel. 

f'l Il MARCIlCU MI .uoi 5";11, ,'Q,; VoI. t. " ••. ot9 nOlO 2 d«~ clo. ,1 N,o<oh ,"o.l 
noi 14)9. m. ,I ROUI III Q."rr.o«nl., Mil.no t9l3. p. )O) • RLNIC'O S ... at .. OI~I, 
IE,wc/.p.Ji. T,,«on'. Vol. XXIV, f>IIi. 7S8t 1. c~, o",o,iLà ,n mol",. ~ ,,,J,,,u. 
IIbil~ l'''tlUO ,1 (4)7 <O'M da,o dello .'1' mo.l •. 

l') 11 MtllVS n.ll. p.dn,on •• n. l,oh"," epi.!,,/ •• dI Ambrotio T.o"""'· 
Fi • ..,2< 1759. ,;!">.,. o P'8. LXIV un b.ono .1 .. 1, .nn.li d.1 ,,,",,.nlo di Robr:tI~ 
Mon •• o n.1 ~I. I •• \'.h,o .. d,no, ~ , .. ornn ... IO'" lib • .,. p ... J«lo • • e1,q.'"' (~ 
N .. eoli) • '" polo ••• I, XVI nobil:"m .!Viu", qu, d'cto. lib.o • .1.00.",,1 (>000" ,n q.od • ., 

1""0 ."",mllni """ .. ndum d" .... 110 .... m 1,_'Um .d < .. ", .. "nem "lihl.I,,,, .I.d,.,.,,,""'· 
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$Ono Ambrogio Traver!.lri. il Poggio, Leon Balti,ID Alberti. Ma avendo 

il N iccoli la$Ciato dei debiti, CosUno li offerle di pallarli e di collocare i 

libri ncll~ biblioteca di S, M arco. rilpettando cosi l. yolonta del tel talOTe. 

Sorse in la l modo la prima biblioleca pubblica italiana. primo etempio 

d'amore verso il !apere e la $Cienza. E Lale uempio sarà poi selluito da 

alt ri fra i quali cito il ferrarese Celio Ca!cagnini che donò la sua ricca 

bibliotec~ ai Domenicani di Ferrara a palio che ne forma" CTo una pub, 

blica libreria. 

Dei seicento e più codici lateial; dal Niecoli. quallroccnto furono col

locati in S. Marco e duecento trattenuti dll Cosimo per la sua biblioteca 

che divenne poi, lotto il ponlificato di Clemente V[1. la famosa biblioteca 
Laurenziana, 

Ai (I uatlro«oto volumi del Niccoli da porre in S. Marco, Cosimo ago 

lIiulue alcuni codici suoi. meKOlandoli agli altri affinch;, i suoi ditcen

dcnt i pottuero rivendicare tempre un certo dirilto Su quuti lefOri. [nfatti 

cui fu rono portati via parecchie volte come risul la dII una dichiarazione del 

Cardinale GiQ'V8nnl dei Medici. Il (lui orillinale .. trova nell'nrchiyio dI 

S. Mi\TCO (MlscellanCI n. 2). 
Sul numero dCI codici ludatl dal NlCcol, lc not'~le del cronl"a di 

S. Marco non vllnno d'accordo con quelle d i Ve..pall8no da BiltlCCI ,l 

qunle nella vita di Niccolò Niccoli dice cile ne IDlciò ottocento ('). Ma 

all'ottocento di Vespasiano da BistiCCI è preferlbile Il seicento e p,iI dd 

nOOl"n. 
l quallrounto CodiCI furono meli! ordinatamente lui teU3nt9quattro 

banchi di,posli nelle navate laterali, i quali dove"ano serVire, come poi 

quelli della Malatellibna di (clena, da armadio per il lib ro e da banco 

di l!:'ttura. Per l'ordine della collocaZione, Cosimo ,i iloVÒ dell'OI)era di 

Tommuo d..,5Dlzall3 che divelTa poi papa Nicolò V, li piÙ u!>"rto cono

scitore di bibliotcche e di libri de! teml>O. Q\H:$\; ih comunicò • IUl/gero

menti opportuni ad i""tuire la libreria: e tali indieuioni furono seguite d. 

Cosimo per que5W biblioteca e per quella della S.dia di Fie.olt, nonchè 

dal Duca di Urbino e da Alcullndro Sforu F). 

La biblioteca fu pronta. sia nell'cdifizio dle nella suppellettile yeTto ,I 

r) VUrASlO\I<O OA e'lTleCI, ViI. Jj ~.",j"i ,11." ... bI S.e. XV. fi •• u. ' 869, 
P ... 479. 

l'l VU.~II .. fOO 1M Blu"CI. op. COl .. P". 26. 
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1444 ('). Nè questa data può conlra star~ con quella del 1442. anno in 

cui terminarono i lavori del convento, polchè se in tale anno fu fin ila la co

ttrul.Ìone convenluale medice~. negli ~ltri due anni si dovette costituire l~ 
NppelleUile. 

La raecolla di S. Marco non s, fermo ai volumi del Niceoli, ma fu 

arricchila continuamente. Il domenicano Giuliano Lapacein, e Pidro BeI

IlIcci nel 1444 li recano a Siena dove comprano libri per quatlrocento /ia

lini d'oro. Nel 1445 ,l Lapaccini. in compagnia d, Vespasiano da BisticcI. 
t mandato da Cosimo B Lucca per comperare dai padri france~cani qu~

lanlanove codici teologici per un totale di duecentocinquanta fioTÌni d·olo. 

Ci informa il Marchese H che l'atto di questa compera in da ta lO dicem

bre 144 5. ,i trova nell'archIVio di S. Maleo. Inoltre l frati $lessi cerca

.ono. con le demosine ricevute e con i risparmi fatti. di accre$Cele .emple 

più il patrimonio librario di questa biblioteca. vanlo non $010 del convento 

ma di Firenz.e tutta. Nd settembre del 1453 come riferilCe la C ronaca d, 
S. Marco (") un violentiuimo terremoto abbattè la biblioteca che fu IIco

strui ta nel 1457 da C01imo e dB Pietro. Ad elsa fu aggiunta un'ahra PIC

cola 1lanz.a dove furono pOlti i libri Sreci, onde fu duamllta libreria greu. 

Varie volte S. Marco corse il rischiO di enere dlStrullo. Una prima 

yol la minacciò di enere ".battulo a terra n l') dalle artiglierie duranle 
l'usalto delli Arrabbiali e dei Piailnoni 1'8 aprile 1498 dle volcv1lno eat

tUlare il frate Girolamo Savonarola ehiu,o dentro il convento. La seconda 
volta fu al princ1pÌo del Kcolo ICOIIO ; ( I barbaTI l'enuti B dale ciVi ltà 

all'Italia " f') dlcev~no tbe IInQ iI/ande piaua era piu imporlatlle d.i tutte 

le opere d'Rrte del convenlO. Ma for!unat~mente .J loro proge!!o non ebbe 
effello specie per l'in tereuomento del Cavaliere Giovanni degli Aleuandri, 

~he con animo Italiano IIveva a cuore 1~ conse/vallone di uno dei plU be, 

teion dell'arte nostla. 
n Marchese ci nalfo poi le vicende dello libreria di S. Marco. Infor

mandoci dle nel 1496. ca«ia to in esilio Piero d, LoTenlo dei Medici e 

t' I 0.&1, &ll .. 1i d.l con~.nlo ,I M~IIU$ ,ipo," .n op .• il .. P' •. LXIV : .C" .. 
~u.m \B,bl,o'h ... m) no •• adum quo<:! L,b,ano 'p" ,,,,,,pl.IO f",. '"~ .. d'~<I" ., h.n· 
,hi . '!q"" .,mon .. <i,~,I<, onollm Domin; MCCCCXLlIII. Cllm ..,utinl. q"' ''uo' 
b,nchio, III d,,'"m .. I. ,I Iu,,< I<1I1f'0ll' l.t"ln' potIlO 'n <1>"0 L'b, .... ,n •• '.n; •• h .. 
qu.d,i.acn1. volumino lib,o,,,m ;nl<1 C .. «o •.• 1 Lo"no • •. 

l") MARC1lU& v. _ S.,ill,· "ari. op •• ,1.. p" . 266. 
(') MCI-na, o~ .• il .. P_II. LXVII. 
l', MA~C~Ut VINt~ _ S.,.iUi "dro·. op .• il .. P'" 266 
(. ~ MARC~r.a1! V .. M.mo";. do,' p;~ in.,,,; p'II •• ;. ><111'0'; < o .. ~irol!' dUl<niron i 

Op. <II., p',. 269. 
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poslo a ~acco il Palaz:to, la R~pubblica vendette la biblioteca medicea ai 

padn Domenicani che per acquistarla dOYe!tero chie<lel'!: un prestito di du~
mi!a ducati d'oro e v~ndere delle terre. Ma per poco tempo tenneTO quei 

hbri: nel 1498 la Repubblica tolse ai monaci I volumi loro venduti due 

anni prima e per di piu anche alcuni che essi aY~vano ~cqui5tato nd 1445. 

Questi codici furono poi resi nel 1500. Ma uscirono di nuovo dal con

vento nel 1508, quando i rdigiosi. oPPI'!:~li da debiti. furono costretti a 
l'cndelli a Galeotto Franciotll che li acquistò per la mmma di duemilasei
centocinquantadue ducah (') ptr conto del Cardinale Giovanni dei Me

dld. ,] Futuro Leone X. che li fece trasporlare a Roma . 

Su,,:euive notiue CI dà il Tiroboschi we le 108lie dalla prefazione del 

Bandini al cat~loilo dei manoscritti 8rec; della biblioteca Lllurenziilu. 
1< Clemente VII. prima ancora di enere Pontefice li limando a Firenze ~ 

ordino all";llImortal Buonarruoti che prum la Builica di S. LoTenzo mnal

tauo: un vallO e maestoso edifizio, ove elsi fosscr riposti. e Il manlenere e 

ad accrescere la Biblioteca medclim~ ulCilno rendite Ila bili. La fabbrica 
r.ominciala per ordine di Clemente e col disegno de! Buonarruoli. fu poi 

condotta a fine colla direZIOne di G'OrlIO Vuari dal Gran Duca Comno I 
l"nnno 1571 " (J), 

Dell'edifiZIO del dllostlO di S. Marco abbiamo una deSCIIZlone PilTII 

colarcKiliata nei veni do:ll'ul\lani~a yercellell<: Alberto Avoiladro, contempo

raneo di Co.irno dei MediCI. ri ferita dal uml in ,( Dehciae Erudltorum " 
XII, l)aB. 11 7. li l'oda dice di ~IKre rtlMllo ,olpreso dalla bellezza dCI 

chiolln d, mllTnlo. dalla vutitÌl e dalla luce d'e ;. nel Ttfcltorio, dai corri

'dol del pmno '''I>Cllore In CUI .i aprono le Innumeri celle, ma 10pTMtutto 

cOluiderl1 lavoro ID agnifico la biblioteclI coi .UOI 1lI0hepliei libri divlSll m 
due ilruppi, greci e lalulI, I)lU numeroll di quanti Il Re Tolomco ne nell~ 

raccolti un tempo In Aleuandril1 colle lue rkcheue. Dice di essere glullo 

clle quel to taoro 1111 stalo dato In cUltodla ai frati domenicani. 
Anche il P adre DomenICO dII Core1la ricorda (II) the 1m biblioleca di 

S. MDr(o tonlLene molti libri latmi e ilreei IluJcendo cosi un"sll tuzlone ve· 

lamente nobiliss ima. 
Non mi dilunghro lulla vasia COitrullone C01,,"~ntUft) e, intereumndoml 

('r TlIl"IOJ(:IU c .. S'on'Q J.lla Id, •• ulul. 1,.1i",,0 Mf><l.u t791. Tomo VI. 
1,"'10 I, pali. 119. 

(' ) T'l\AijOSClIl C .. op. "' .. T01I'o VII. 1'.'1' L '0', 226. 
~ ' I LAM' C .. Ddi<;a< .'uJI'.",m. Fi'onl'. Vol. tl'. po •. I(H. 
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1010 la biblioteca, pruso l. quale sono poste quarl!'ltaqulttro piecole ceUe 

COlI una 6neiltreUa ClnCURa, dalla quale penetra appena la luce; ma ralle_ 

grate per la maggior parte dai dipinti dd Beato Angdico che con la sua 

arte meraviglio$ol decorò questo con~nto dal 1437 al 1445, 
t QUuta la prima biblioteca itnliana a tre navate: schema che si crede 

tia nelle sue linee generali di importuione .tranicra. Il Michdoui però lo 

a.da llò e lo modificò secondo la 5Ul!. idea, creando il tipico edifilio della 

biblioteca a tre navate: edifizio al Q1.Iale .i ispirarono tutti i lucceuivi 

cortJuttori di biblioteche qUlll rocentuche. 
UM notevole somi(:lianza col!'edi6lio ddla biblioteca di S. Marco' 

si nota neUa predella del Beato Angelico la I< Presentazione al Tempio" 

che il pittoK domenieano dipinse duran te Il suo loggiorno a Cortona (1414-

141 8). 
Abbiamo anche qui una costruzione ~ tre navate: la cenlrale 1: separata 

d~!le altre da colonne ,laneiate coo capitell i di carallue corinl.io ""tenenti 
archi a tutto s.esto. La Mvata centrale più alta delle laterali non mOltra il 

!Offillo che nel cuo luebbe a botte, mentre le laterali PII. strette e più 

bu~tI b~nno la volta li "da con le nervature moho pronuncia te nella parte 

inferiore, Il colonnato finilCe con un arco trionfale a tu1l0 :It~to e nella 

camp~ta dle stll dietro B qut~!O un lucernario dò luce oll"mlerno. Il con

celio architeUonico in questa compolizione domin8. prevulcndo pcrfmo suHe 

figure che IOno in primo pinno, ma non attmmo tanto la nOltrn ancnZlonc 

quanto l'edifizio. 8enchè ancora In parte le(:ato ~!la concez.ione romanica. 

con quella prevlllenlB del pieno sul vuoto, il dafgno del pittore il di una 

das_iea U'mpli<:itil. Il Bfato Angelico noto per le sue dolci M .. donne e !)Cr 

gli Angdi osannanti 1: molto meno COilOSCIUtO per le sue cotlceuoni archi

lellonic1u: che m~giltrlllmentc usò nello sfondo der suoi d,pinti. anlicip~tldo 
quui le forme cost ruttive dd Quaurocento. F~gurano chiese. pal~zti_ 10&

gi.li, mura, fortell.e, IIpi:ate alle COllrlrzioni del tcmpo, con 1111\1 ricerca 

notevole deU'e1eganza accoPPiala alla sollditi.. Questa predella fu d \);ntl\ 

prlmil del ~uo 108l!iorno a Firenl.e che durò dll.1 1436 al 14-15; nel qual 

periodo l'i compi quel ciclo rmmenw di l.voTl che co$lituilcono ItI l UI!. c~
ra tteri,tlca e la IU~ gloria. I! nllturale che i contatti fra ,I geniolc pittore 

e il nobile architetto fOloSero frequenti, pe:r cui non 1: da esdudere che nellk 

C(III(:nionc di Mlchelotzo inltuiSle ilnche il conliglio e r"pprovl1.ione del 

p1Uore. Infatti 101 biblioteca di S. MBrco, posteriore allo predella dcll'An

l'clico. auomig!ia molto all'ambiente del quadro di CorrOM, con la diffe

renZIl che l'MchltettO filI. \lrnani,t~ dell'Angelico. e preoecupllto di creare 

un nmbiente raccolto sì ma ~nche luminolo e loprattullo "gnorile, 
Prima di entrare nella biblioteca, ~ sinistro ddlR porta, 1: murata una 

- 2jj3 -

lapideua che ricorda la cattura del Savonuola avvenuta in quel luogo 1'8 

prile 1496 da partt degli Arrabbiati e del P~lIelchi, poiw1: il battagliero 

frate mentre i nemici ISsedi~vano S. Marco aveva Kelto quale ultimo &UO 

ricovero la biblioteca. 
La porta d'ingreloSo e lempliÒssima. a due battenli, divisi in quattro 

quadrali ciu~uno, In uno dei quali ì:: una piccola apertura rotonda ornata 

in fer~ battuto, sollo cui è un piccolo battente in ferro. Una cornice larga 

42 centimetri in pietra lerena giTa Intorno allo ,tipite, ri petendo la sem

pl ice ornamentuione di tutte le porte del convento. L'architrave ha una 

serie di piccoli ovoli, senza però il frontone. Sopra, al centro dell"architrave, 

pure in pietra vi 1: lo stemma mediceo delle lei palle che li trova rappre

sentato anche all'interno della navata centrale al lommo dell" volta a botte. 

Entrando nella biblioteca. Il nota subito l'alta e Itretta navata cen

naie rua aneor più ,,!ta dalle elili e !lanciate colonne cbe ,i lusseguono 

in duplice teoria. 
L'aula lunga mentri 45 ha una lunghezza di mclri 10.50. Una dop

pia fila di colonne ioniche la diVidono in tre navate : quella centrale ha 

volta a bolle, piÙ alta delle laterali che hanno volte a crociela. La navata 

centrale misura In largheua mcII; 2,60 mentre le due laterali, uguali 

tra loro, 1000 più lorghe, miwrando IlIfaui metTi 3.37 ciD!cu1l3. Servendo 

la nav~ t a centrale 1010 di I)aua"io. n~ce"lIiamcnle doveva Ulcre piÙ 

Slrel1a delle laterali nelle quali do\Cvo1no eSlere allineali i banchi. 
Ventidue colonne (undici ~r perte) di pietra ,erena, sormontMe dII 

un degllnte c ,obrio capitello Ionico, 10ltengono le arcate ornate al1'intelllo, 

velSo lo !lavata centrale da un piccolo bordo pure in pietra screna, Le 
nntidue colonne. distanti tra loro metll 3.32 vengono il. formare dodid 

campMe. Alle due e!tremlta queste poggiano al muro 11,1 peducei_ Ad oeni 

IICO, ,ia nella IID v'ata centrale che In queHe laterali. eormpondono tiranti 

di lonegno_ 
y colonna semplicissima e leverll neHa sua (atturn, tulla di piet ra 

'erena, e leggermente rllltremata e termina con un collarino al di",pr. dd 
QIIale Il eleva l'echino con ovolo ~ cordatUla. e $U quello il capitello colle 

volute ndl~ facciata ant"iore e polteTiore mentre nell~ due I"ter~ll ,i 

hanno foglie disposte oriu.onta!menle_ mtrettiate nel n,euo con due forti 

lilievi. Il c~pitello termina con r abaco quadrato. 
La biblioteca è illumi!l~tR da nove finestre per parte; $Opro quelle della 

naYat~ di deltra vi lono dodici grandi occhi, uno per campata, we danno 

~ll'aula mAggior luce. Nella navata di ,inl!lr~ gli occhi lono finti: per 

di più quuta Ollvata e aURI meno rlluminata dell'oPPOlta, pcrchè lc lue 

6neslre danno $U un corridoio e non all'Aperto eomt nell'altra, Q uindi 
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1'lIlun,;mllione dell'interno 1: di . uguale e non opportunament<l di,tribulta 

perchi: proviene da dutra. 
Le line5lre. d,eiotto In tuno, 5Ono a tutto .seltO ed abbastanza grandi 

avendo una la rghezz~ di centimetr i setta ntueUe . HCI preso anche questf 

misure perchi: ritengo CClU utile che Il bibliCitecario ~'interesli anche di par

ticolari che fone potrebbr:ro sembrare tra"urabili, giacchi: i: logico che 

o.ella costruzione di nuove biblioteche o nel rianetto dclle antiche, il bi

bliotecario, che è l'anima dell' i.tituz.ione, debba al momento opportuna 

dare i l uai consigli, Bndle nella l'arte architettonica, lul1'orn8ment ~zione, sull, 

distribuzione dell", luce, lulla dlll'OIlz.ione delle porte e deHa suppellettile dle 

è il o.ec<essario completamento di ogni biblioteca. 
Nella .se:ttimll e nell'ultima campata si aprono delle porte (due per 

ogni campata) larghe poco più di un metro, mentre un'altra porta ~i aprt 

al centro della parete di fondo, in cOTTlspondenta ddla navata di meno. 

Elegann e agilità IOno I mOliyi dominanti di questa co!LrU1.,one. 11 
giro dcgli archi. la snetlnta delle colOl'lne. l'intncciarsi delle nervature 

delle volte. tutto dimostra l'abile maestria del costruttore che seppe d~n: 
.!l'opera sua l'impronta personale del IUO genio cnatore. 

La Biblioteca MlIlaleshana al confronto è meno Inella: gli archi mena 

Dmpi, le colonne piÙ bUIe danno fone all'~mbienle un caraltere piÙ f,a

telCo; ma te a~hlteltOOlcamenle più pura r la to,lrutlone fiorentina, quell. 

ce.senate, pur nelle sue forme più raccolte , non r da di,prezz~ni $'~ J.lCI 

la tua armonicltà, lia per quel senso di vario e piacevole che rende meno 

freddo l'ambienle bUllicalc di per .è troppo solenne e nligio,o. 

Oggi gr'IOdi l'ctnne In CUI lono esposti anlifoMri e cOTllIi Tlempiono 

tutta la navata centrale della biblioteca di S, Ma~o, disturbando l. \'1-

JIOlW! dell·insieme. propr,o conlro Il concetto dell'artista che avrebbe voluto 

quella parte del!'cdililio li!>tra. come semplice P8$llIgSio. A, lall addQI' 

tRI i alle pareti sono collocati armadi chc contengono libri, Impicciolcndo 

cosi l'lImblCll.le trMformalo in ulla cuslodia di te,Il mentre eri stola concc' 

pltO esxnzialmente tome lala di lettura. 
Ma quale d,fferenl.1l oggi dalla s~la michcloui8n~ ~ quella del Nuti in 

Cesena 1 
Quella non moslra che i testi de!l'antiu belleua: SCOmpAtlI I plute'l, 

asportati i codici non rimane del P3$IW' !plendore che l'ed,Ii~lo nudo nell. 

lue forme rinueimentali: per quul3 di ulCna in"ece sembri!. che ,l lempo 
",i. fermato per potcr offrire agli ocdli no.tri l'a~)ctto immutMo dell_ 

biblioteca del tempo, coi luoi chi.,i 1)lutei, colle ,ue aurn'Ale utenellc, 

coi ,uoi ,nini,tl codici preziosi. 
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E sarebbe veramente be llo l'0ter rivedere nella sua antica 65ionomi. 

la biblioteca di S. Marco coi l'Iute; coi codici ad essi uniti daUe ferree 
catell e. Accanto alla raccolta delle opere del Beato A ngelico nrebbe Itu_ 

penda in tegrazione la biblioteca Marciana che col IUO vasto e pretiolO 
patrimonio librariO grande inAuilO esercitò ,ulla Firenze colla dci Qual. 

Irocento e quindi sulla cultura un il"tnale. giaechè Firenze era un centro, 

diremmo oggi. di cultu ra internazionale. 
AL,.DER VtSAf'll 

• • 
NOTIZIE 

Lucito .tI. B' bliote ... d eII'Archi ,in ...... io. - ti t4 ""'811'0 1940 "0' ; 
M., d.1 P101. (R.pubbllc. At,cn ,i .. ) ,I p,of. J<>o< TO""IlI,.n,. no'''O conCltl .

d,na. P,ofenda • II"ni.I •. eullo'. d.ll, ....... ".,."n.". c ~oo'«ni ... 1' ..... ,'010.0 <lI 
I .. ,. IInO.,. nU, .. ,ilio .... u'" e ".".,,1 •. nOn .bbI: ,n 1'.,,,, - quando ,I F ... ,,,,,o 
,UI(:""O" • ".Io,inolo'. d.ll ... M cn .. "" .p"'l.oh • "ultu,.h d.ll. "0"" ""pc, 
nOn e .. oneo," no'o, .d "". mon" c.I.'ef,L • • bb.«n ••• I. "',. ... uffici . l, ".I,.n. -

,I " CODO"" ., •• ,o • l''PI'OIlil;O ",· •• to "'." .... , 
E"",.~ ndI'A.,""". <k( Sud. fu P" lunal" "nn, p'ef .. .." •• II'Un ...... ,. d.ll. 

Bot.., •• ,n~n ••• po .... itlo ••• ,oule po. I. p.,l. ,oo'ocn,u d,Il. R.opubbtIC' A.,o. · 
lino , T.nno .10 .. il nO"'. d·h.l .... Ilo "", .".n .... eh. l'.,. ... , .. ",,1"0. P" lo I~' 
''''l'i. d,,'hlu. cha pT .. fu"" nc!I',nlDi.om,n'''' ~.U' .... c .. ,~ .1.11 •• u. lun .. on, d, .o."n 
'endonl. tool ••• "., • ,n num.,OO~ p"bbl. ... 'on' . ... , .pp ..... , •• ,,, ....... <Il 011,; 

P'~"_ 1"0" .1.11 ••• , no~,I,;' d·on,mo. dell •• ". ~e .. u. d', .. t. •• o • d,II •• un , •• ClO· 

,,'o di cun .. 
Am~ eon / ..... ,. COlla.1O I. P.,,,. IonI .... non il. / ... III" •• 1" I. """n,I,, .... 

dell • •• "" "i .. nd. Il.KO'''' •• 11. I,,, . ... 110. Il ,." p'.""O """'OIC' . ..,!f".., d, no.,.1 
\1'«' .1\,"0, " 0.1 •• con I, .. "col ... l',.d,ln,on • • Il •• u. Bol"I.o •• 1".,,1, • • d, l'O 
"lo". di quo.'" .u ... n.u .. ,n .. 'i.K,,,b,l. K.t", l. B,b!.ol ... deII'AlChi.,nn .. , ... AI 
.o.lto 101o'ul0. ,.folh. _." mondò, .. ". l',,nluole hcque.". Mn 0010 1 .. ,1. lo IU, pllbl.l,· 
..... ni. m. ,neh. ",olt. , i"",o, ';o,noh .• el .. "" .1.n'poh ,n A,.enh." ", .. ", .«0"'1'0. 
,n,.d .. ,I don .. eo" 1.11 .. ~ .,b,uh di ".t, •• ,,~ • c .. lm. d·"p","o., d, , ... "don .. " di 

"ml".nl0 "" l •• ua oi"~ •• ,.1,. 
O .. ci "una' no'"'' .h •. P" dlOpo".,on. ,,"0.,0.""., ,I p'or. T.tI·n"·' ", 

1 ...... 0 .11. Bibl,o'''' d.II'A.eh'I,.n . "O , .uoi do<um.nh p.,.on.I, o ,,,,,, , .uO, l •• o.i 
.1''''1' . 11 , m.n",(f"". Ccnhl. ~ 'iI ... ,0.0 .110, eh. ho un eon,mo •• n,. "a·i~roto ." "" 
p.'hcol ... ,..1 .. ,. ", ... tuol.! S. I •• uo '1"'81;. "'0".1. nOn P<>"~ ho." fl<O."" ul1 . 
1"'0 ch'e,,, .. nlo .m~, I. t .. h.,o.;.n, .• d,Ilo .uo " ... d.ll •• u. ,,,,,.i,. d, "ud,ooo 
• d, Kien'lllo ........ p.,,".e., •• ,. <u".,.J,I ••• 1 10<>""0 doli •• , .. no,i •• d.ll. Il.d, 

"o.i uh,,,.li di Boloti·" , rA,eh,~inn .. ;o. 

L'l .. . ulur •• i .. nc d.ll'on" o occod.mico 1940.41 . 11 . R. Uni" ... it • • 
N.II. l,.diLloftOt, , 'n,ool .. , d, och .. t.o c ...... li.mQ h, M ... ", • o1udoh " è imou ' 
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8""'0 il 9 nonmb,e ><0 .. 0 il "" ovo Anno Ac .. dc",i<o 1940.4-1 oUo<en ,.,.,inq"o n, •• imn • 
.... ondo d.Uo S, .. d'o Bolopcoe. L. ,;".u" .i C, in,li • •• con I. ,u&lle •• iv. c •• imon •• 
• dial .... p.opiZl"o.i. ch. li cdob.a . 1 p"oeipio d.W.n no .cndemico ... U. . 'o,i< . 
Capp. ll. di S. M .. i. d.i Bulil'" neIl'A.chi"nn .. io .•• ,iu .cd. d.ll. Un.n .. i' ''. Ali . 
P"'(nU d.1 M'8ni~co Re"o, •. d.i '''PP .... n'.n,i delle AtI'o,, ' . ciu.d'"e, dei c0"'l'0 . 
.... h il S ..... o Accod.m;co. d, p.of ... o.i e di num.,,,,' .. ;mi ·' Nd.n,i. il V"covo .u". 
li • •• MOM. Cuin • • di, P" il C.,d, .. l. A •• i~o .. o.o. ha c.l.bro'o I. S. M .... , .113 ~n • 
.1.110 q ... I. h. "voho • M ... "i •• ,..d.nh .. n p .... lIO dioc" .... <on<1ud.ndo COn I. b,n •. 
di,ione ", ... 0.01 •. AI pol.·uo Con',ol, Un, .... "i ••• io h. ,v",o luogo oU. o .. I l nel . 
rA"I. "bsn. I. 101 •• na ""',"On,O , .... ;u .. l. d.1 n"Ovo .nnO .... d.mico. P,;mo .1.11. 
.. "mon;., occomp.",." d.! M'fln.acO R.uo •• e d.1 SdOlo Ace.clemieo • .1.1 Con.i,lio 
di Amm,n,,""'o •• d,Ilo U.i •• "i ••. I. A"'o.i, •• I. C .... ch .. bololJn .. , hMnO 'e", 
om,,"'o .11. I.p,d, dellh S."don,i c.du" 'n T.". d·Af.;co • d, Spop,. e • qu,lIi 
d.II·"ltim. Cu.". mondio! •. no"clIc, .11. l.pide di C, .. Co.lo N.nh'n', Qundo I. 
Au'o.i, ~ A,ude",,,he • ,i".dino h.nno .".ov,,,.lo r ... ;o , .. II"Aul. M •• "o .. " '.p'''o 
d.ll. , . L'I,on • .1.11. M,hz;. Uni .... h .. , •• C UlLliolmo M."oni ~ h ...... ,I, ono,i ~ 

q .. ,,,d, , C .. o.,h, 'ono enl .. " n.!!"."I. Sremil"" ..... N.W.ppor."o .",','clo "'vono i com. 

po •• "" ,I Co.po Accod'm"" ,n 'OVo' • d, f.on .. " nO'..,. "" S.n"o.i , CoM'8!."; N. , 
.ion. li. Dopo ,I ... ),,10 .11. M.e." .lo! R. Impo.OIo" •• 1 Ou", l.n, .. ' • .1.1 Fed ... I • . 
I. m .... d'III, un .... ,,' .. i f • .., .. " h ... n,.lo l',,, no solo.,d",o • .ali ,n", d.ll. P.tri •• 
qu,nd, il R.tlo.e d.II'Un;.,,,"~. Con •. N ... Pral. CI"I'. I,. ,1Iuo' ,. '0 I. co .. pl .... 
O'"V" ... cod .... ,c. d,I d.eo'", ."no. 

li M.,n,fico R."o .. ,ni,," I. ,u' .. 1'1'0'" d.,.,um,nl.". ,an u" ""b,l. ". 
L"nl. o",oU'. on· E ... CI'o eh. impo.IORO ",.i r l'.ho ,n .,m,. O"po •• er .«cn· 
nolo .1I'.a","",O lerlo co"'p,u'o '''10 I. no.tr. U .. , •• "i,~ d.II"E<: .. nenU P."I. C'o. 
un"i B.,,,.,. Bon,no, .. man.ndo I .. noi " <on'"'''''' I •• uo no', ." .. i, • ..,,, ,,,iho • 
d,d .. "c •. ,t Re"o,. ."" .. nc; •• h •• I .. pu" del Co,po Au.d, .. i,o en'''''o '0" ,I 
nUOYO Inno i /l'oft ...... V,lIor,o Co,i quol. o"l,n.no tli E!e1"ol.ui, •. C,u •• pl'< Ro .. , 
quat. '''01" • .1.11. ,.".d •• di Cl.", .. ,,,du.tri.l. p • .,10 lo Fotoh. d, lnll.,n.". ,.I 
An1c10 M'"I'''' q"o\, 0 • .1''''''0 y, Ch'mico d,n ..... ,." •• <olo •• ",i; .d .... " •• po, .' 
"co,"o ... ,," m,,," .. ;.n"~" d, M •• "" q".li, Qu.i"o M.)o.u •• Cino Bo",.I,o", • 
CoS.cdo Coppol •• , q.,olo 'Ono tI • • i conf .. ;,i p"m, J>C' I. 10.0 ,n"an. o,~"i'~. 

Lo .. l .. ione " OC~"p. po, f .. r.I, .o d,II. ,,"ov. 1 .. 0<1"'00' "",,,il. "el d •• o" .. 
.nnO • p.oIi"o d, .,,,donh • d, .'udioo,. In "'Iom.n'o d, 1, .0" .dilo,ii di .. ,,; .Irin'., 
.... ion. dci rinno •• m.n'" .1.11. CiII. Un' .... i' .... , ,I P ,ol. Ch'w' ,11"., •• , 1,.0'; ,n 
.ono per l'o p .. ,,, .. di "n. pi. u . d,n.n .. 01 P.I ... o Conl.al. U""""""D <ho " d • • 
"Om,.o" P ..... M .. coni • .1 .1 ""0'0 .d,~cio p.' I. F.coll .. d, L.ue ••• Filo.o~. ch. 
""S.,1o nel 1 .. 0 d, fo.do. IDoh .. per l'.um.n'",o "u"er" .1,,1, "ud •• ,; .1.1 1930 <h. 
d. "om,l. Il. '''l'< ... do I li o"o",~o, ,I ,.1 .. 0,. .omu,,, ... h. no''''''' .no n""'; .. n· 
b .. n" «J ono .. opo è in '0110 d, .,,,.1,,, IIn . Con •• n .. on. fIO ,I Co,,'no , .1. ."" 
""bblci ","od,,,i e ru", .... ",~ 1'<' c0"'l,I., .... r .... uo dolini""o .1.11. Cil'~ d'IIH Sludì. 
T.I ..... "0 ,ich,.d.,. "n 'ppo, lo d.l Covern ... d<"ilo En" p"Ohlici loc.li , 'Co",un •. 
P,o.in ... , U""' .. ,,, •. Ammin,,,,.,ione .1 ... 10 Sp«J.li, C .... d, Ri.p .. m,o ,h. ,mpo, ' 
' .. il lUI m .. ,,",o di l2 ",ili .. ,,; •• h. poho . ..... ,ido"o • ~ m,liOlli . L. portr .... ttn· 
".1. 'al, .,,,d.n,, nel .100;0"0 ' ''.0 h •• i.hi.,lo 1'"oI01;one 'n ,0,.1. del!. IOmm. d, 
I". 1125279,10 <omp'"'''' d.,li ""'8n, .on ..... per p.,o",.o'o di ''''0 ocol. tlith •. 
d., . "",di '" .1'''' '0 • .I ... on"ib",i pe' I. c. ••• I. M.n .. .1.110 S'ud.nt • . 1... l'''pol.· 
• ,on. 1<01 .. " .. ".1 .1 .. 0 ...... no • • '.1. d, 7766 : .ono ,1." <o., ... 'i f .. lo" .... di · 
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plom, 2)23. T .le " Um .. o ."bi .... " no ... ol''''mo .um.n'o "ell'.nno.h li .pre. Conclu. 
d.ndo lo . ,," .. Iuion. il R." ..... i. o,d. con commo ..... p .... ,o"i , d". M ... !!i ."' ... . 
' . .... nl ... omp."i: V, ,,o,,o Pu"i • C,o.onn' BO"OI., .. i. Qu,ndi il M'IJII'~'o H"'Ofe ,n 
nO." d,II. Mu ••• .1.1 R. Imp<""'ore dicll ..... ptrlo il n"O'O ' nn O .c .. d.mi.o 1940.41. 

H. q"indi 1' ... 0 I. p .. ol. il S •• ,o,,,;o .en.nl< d.l C"I Do.'. Ro"'.,)" V'ano. cio. 
~ . ill ~.I .. lo il 10.0'0 .vollo d. q .... ,·".g ... "mo <~, inq".d .. ti' ., .. d,nh "n;'~""'" 
" .olll0ftdo ."",,,110 "" ..... erI,. omoH'o .. d,,~ "m<to" .. .I"" , .. I compo d.lI'ooo" 
• d. ll o Ilo. i., Cu,do Bi, •• " e Oom.nrco Belv,d .. i. R,co.d . l. roper • .1.1 p .... d.n'. 
s..;, .. , .. ;o T ,,1100 Pucllioni P" I ••• Io" ... .. on. del C .. I bolo~<le "CI v .. i ump ' 
.1.11 •• ", 011;",,;.. il c.mer'" ViQno h. m,"O in •• idon .. ,I ." ....... d.i LiIlO".li 
J.lI. C~h" .. e d.n·A.,., IOtiolin <o,. I. ,"'po,10n lO d.1 CO"".IJIIO , .. 1'",0\, i .. lo· •• d ... o 
we ~ .,.,0 il p.imo d, uo ... ". d, ... mb, .uh" •• I, .. . , ;io.n, d.n. due H,.ol .. · .. """ 
'ili h. onnund.,o l. p,o, .. m. pubblicu'on. d, "n •• ua"o .i.i" . A,<h'!r~~., .h. mon' 
,.". i <". ,.n; .uhulOlo cO> .. m ... " . 11 ••• mi . Infin. h ... 1'., .. r .. do." 'P''''o voloo . 
"''' 'ieo d_,li u" .. ""t .. ' boIOiJll'" .".I.n,i . 1 .omb."i ..... n''', Sono "010 quind, ."n,o· 
I""i. fIO .,bron" .ppl ... ", ~Ii « M • .1·0'0 .i .. d,c, 10"0" .Id CuI bolo!n .... 

II Colle,io ae.mon ico ,; .. rid i,o O Bol"lno . - R,p.od",i . mo ,," ,n'"'''''''' 
.,Molo, ,"II' .. ,om.n'o . .1.11",11", .... p.ol. C, .. lo o B,,,.;I,n,. ddl. no,,', U" ... ",l •. ",. 
.ppo .. o ".1 .'0 .... 1 • • 11 llo'lo .Id C.,lino ~ .1.\1·6 nov.mb .. O<OrtO ' 

~ È un d .. hn" "81"'0 .1.11, "o.i •. Bololno 'o.nuA • .1 . ' .... il 1'""'0 d, "OVVlc,n.· 
m.n'O • d, ;n"" h, nO, " , , .. m • • " i .ul ',"e"o .1.1 d.""o, L. nUo •• E. •• op., d. 
""'1'0 OM"n"." d. M" .. oloni • d. 1-1,,1 ... " .1. '01,;, ,h, ... m."" d.I,.eondo ".11. 
con".,uu di ,,· .. o.m.nh. ch. 1010 .010.0 ch. " IOol.no ndl' .. " ....... di ."p.",. co. ' 
• .. ,oni pottono ,,,""OI" • non vol« •• pi,. E. uno nuo •• • o.tr,,"on. polo" ••. che vi,no 
• "'n".ppon, • <1",11. d, ,." •• h. ,,"o, ;o .. m."" I~ ,up. " Mo or .I". "8" .... •h, 
c.p,. fo.g " ,o.i .mh.",b,l i d.1 ",ood. clI •• o,~ •. "on po, ... . ,1"fIII'" .h. OB n, ,or',",'Ofte 
poli' i •• h. per pi,t, •• nlol ... ro.d,n .m.n l~ .,""dica. L. 1101,. i .. d,e. BolO1l~ •• ame 
c."'.o .ulru .. l~ più .d."" I .", l. ~"O.' Eu,opa h. d. f • • capo. P" .. <~o8Irf'" ".110 
.",d,o d .. ,om"" ' l''obl.n\l J,u"d ,(i eh. l •• i.ol""on. IOllelO. Fu ,.10 .. , q", ch~ l, 
>cuo Ia ,Id '/0'""'." "" d.1 ... 010 u"d'flmo "PP' CO n ,,, ,omp ••• I,,I ........ d, in ''' ' 
t"., ... on, .. op'''' qu.lI. ,.p .. il~ d, .cI.".m." 'O .I .. p.", .. p' d,I d,,,,,o ,0m."0 . 11. 
.." .. ,. 'o.d,"" n, l'ol,hd, •• oO<i.lo .• h. , .. n'pl d, ""po ... 1 moodo e p.o.ll 1'.mMo,'" 
li,. d.ll. ,,,,ti "'~U. '"'''''' .ci.",'~ ., .... d. Rom •. I .e&ll'!O,i .I .. popol, .h .. d ... no 
.1I~," .un,,,m."to • B"lo.,.oo ,I. ,,~n, p"" d·hol ... d·oltro mon" e d·olr,. m ... qu, 
.lIIu,vano ..,ol •• i .... e.'''. 1;0<1 •• di .... ottl .... d, ""n'O lnto.no . I1"A/"", S'uJi.",m 
I/d''''' bolOlnue un. ,,,I1.,,,,,,t~ cl, "ud,o., ,.d .... hi d,I ']'''''0. "nnQ .... ndo .on I. C-,· 
~.", . q"., roppo.h ... 1 ""eno " ""tlICO cl .. "ano.o"O I. nO" p,ù cor." .. i."u .1.11. 
" " .I .. nool.o S'uclio nel M~io Evo. h. o.i, .n< .1.1 1,,;100 19)9. S0'" ,n .... c .. ;o". di 
,n,on,,; • d, .. ombi d, :d .. fIO i,.li.n, • ,.d ... ~i. men'" n,I ""'l'0 pol ,l, c" l'A, .. 
Rom •• B .. "no v ••• mp" ",,, .11 .. ml ndoll c"m, ,l . ........ 0 • ,I .i,obolo d.lI. " •• Iu.io • • 
'.'OP". I pochi .. . mi .• ~. fo,m ut •• ono ~ ... I VO'o, l .... a~i,.,o.no ' . .."b ••• ,~~ nel PC"~ 
."clI. di I.onl ... ",1", 'n.m . .... bil, "''',c'''''' • n, II •• ucee''''' ' ...... d. l'0Ir ... h, .... "" 
ch. il 0 .. 1,.", uh •• io .. .1.110 ,,,.,. cl.n • • '0"' M" .... bb. po''''o /10ft ID.no ••• .1 .. ~ p'o, 
pl , io. CorI ~ .,.,~. t d, qu.'" ';0'''' r '''''81'm.'' 'o d, ,.1 0"'0 d. po." do! M,,,t.,,o 
d.ll. Ci".,,,i. D,no Crondi, il qu.t •. l''''; ,Ii ".din, d.1 0.. ••. h. ,~m" n 'to 'O ,h. 
l" 'ni.i. ,i .. d,I Com, •• la boIOl\"'''' ... lo ."".11. , h ..... h. ~''''O l' .pp."" .. io •• 
.d •••• ropponio d.1 D"", ,I q".l.~. ai- ,n p,l, orc .. io.; p,ocl.m.lo I. m ... ;O'" ., .. . 
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,id;c. 1''''0 ••• di Bol.,..o. Cib OV"". in f ... m .. d.1 tullo d'an. d.Il'.m;.;.i. d.i d .. " 
C'l'i • d.i due pop<>li. ~he ~ il 'ultto d.1 l'i .. , •• nd, ,ivolsim<.to di .alo.i <be dDI'<> lo 
,,"olulione f.o.« .. si ti. " •• ifiuto. 

• Si ;; l'ori .. ", .,1 IU(llio 1939 •• uc .... i .. m.nt •. di ,ieo.titulione di un C.llcgi"., 
C"",anicum 'u,iJicum. V. <h,.,;,o ch •• i I .. tt ••• ì. di ,;p,.nd ••• una t,.di.;one • di '0'
n .... 1I·anlico in f.uo di ' .ppo,ti di po,ticol .. ,. c .piccot. imp<>"anu fra Bologn • • I. 
G.rmanio n.1 comp<> d.1 d"ino, M. ,,",è di ,ip,i"ina' •• n Coll'g'o. pctchè un "'O • 
l'.op.io uht.'o di '01 g'''' • • d, .. I nome. qu.l. o, •• i .. ,à, "'" i (liu.i.ti t.d ••• hi. nOn 
;; l''' il 1' .... '0 ."oli,o. Bi"'ina di.h"i".'. I. NoÙn"~ d.i CoIICii,con.iui. I g'''pp' 
., .. dcnluchi ",u,.ri (ci~ «>mpo .. i di non bolo"" •• i, ""4montani o "h •• montani cio. 
1 ...... 0) prend."ano n.1 M.dio E.vo il nome di No,ioM •. M •• 010 p" gli ""ola.i di 
,.Iuno nuioni ,i 4be.0 v",i • p'op,i CoII.(li: ci~ i"".zioni d"'ino'. i. modo .p<"<;. 
6co .d o.pi'a,~ • m.n' ..... " ah ",olati I.'ci. ch. non po •• vuo gio •• "i .I .. conv.n" o 
•• 11. p.n,ioo, 1'<»" '«on'o . 1 v .. "ovodo. D, 'oli Coll~i .. ,ii .., ne .bbCfo in Bolc8n &. 
Il p,imo. di cui .i ho no,;.io, è il ColI'Sio AvoiBOn< •• ; qu.Uo più impott.nt •. l'i" lo. 

",,'" • più ed.b •• {"oo .d 0ill') ~ li CoII'Sio di Spagn • . i.",."c .1.1 Cud 'n.l. AI
bo,noz con ''''.m.nto •• douo ,n Ancou il 29 .. II.mb" 1364. M.J&,ado noti <&ccoho ,n 
un ".,0 • l''op,io CoJ1.gto,con,.itlo. la Nuion. C.,m.niu, udir"i,,, Ji .oli ,i",,;,'i .• 
'1u.lI. cII. I • • 1". uh,.mon'on •• ov .. ". p, .... lo S'ud,o, .1I0«h~ q.o"o. dop.o I. p,o. 
1""80" foocb", d,W.ho M.dio E.vo, '''''' ac • focol ••• p',mo d.l '01'<" gi",idico. P, ..... 
, Match .. , M.! .. ui D. Mod,ei. p'" fo,' .. no'o ."<o".nu, ., <OD"'" g.on po<t, d.\. 
I"A,du';o di '1"oIl"anll<o lI'UppO .!n,co ~.,mo.Ì<"O .• h. I ... le dci "pc.e cond ..... . 
Sol"po; ond. c d.,,, .on ....... ,n modo ... I!o l. "i,. o 1"0'Baniuaz,oM. Sin .I .. 1<""" 
lo'" ",,"ohi. I. Nu'one Gcrmni<. d., t_a"'; ha • <ap<> du" p'''''u,&!o ,i: .,,, ch •. ffO 
r,I"", l. Conseot. di di. l'O". i d., voto 1'<" 1".1 ... "n. d,I R.no«. I R.tlo ... ch. du,,' 
VOM in Co"" .n anno. " ono d. p .. n"pio due. "no l'n rUni"".i'. do, <i"ament.n, • 
I".h.o P<:' qu.lI. d.,lo ult .. monlanr: m • • o,h. q""ndo ,I R."o •• d, •• nne "nteo, d. 
• ce(lli", .. f,. I. du" Uni"".il"l" ,(OI .... i"m, ,.1. olli.io pe' con,u.rud,ne inval ... fu d, 
''<"<l''.nl, " .. ,bo'o • .1 UD ,.d."o. Si ,iport . ch. I. N .. ,on. G.,n,on,co . bbi. ov",o .. de 
p'"p''' • S. Man,elo, 1' .... 0 I. Ch .... d, S. F .. dionc. Gli ",o l.,i eh. Re 1«"o p'''' 
f~,o" ... p ..... p'''~"< <~" .,ad' .<<ad.",i,; • lIii. ')""'10 d, no' •• ol. diln;' •. 5, h«· 
,"nO .• ioè, il l'i .. d.ll. "oh ... ol.,i • Bolo(ln. P" il hÌJo(lno di pe.ln,,,no,, q'" lo I .. ,,, 
, .. h .... . Il /.no .~. 1. Na .. ~n. Ge.mon,e, ~"" d.1 .uo '(><11'" .mm.II .... n.1 TUO .. no 
... h .. ,o l'u,i'h, r d. coll".,,, ,on l·o .. ,in. cI,1 cenl,o nhufOl. holoinc .. '1".1. "u.le 
J,i ,Io.ll<l'o,i. Aneh. lo .Iemm. dc! a'uppo m.di" ... lo "d...,o. m,ni.,o p" lo p"'''' 
voh. nOllli S'a'",i d,I 1497, • ch. può oneo. ogi ".d."i ,n .. n. d.ll. ", •• , • .1.1 mOnU' 
"''''''01" PO",co oh ••• 1. Imo • S. Lu<o, ,oca il motlo . ,,,,Iili •• ",,'lo' ...... l,L .. 
Op etlO ,n umpo '0"0. Con OOJ.<" r.quila • I. co,on" ""p.,,.I •. Fu .010 p,':' ,.,.1, ,n 
p ... odo d, d ... d,n ... qu.odo r,mpoll .... d,II. coll.ll i'lIi. .'ud.n'.". lIumln,," " 
". ond ... o,m,i mollo .fIic..ol,ndo. cio •• d .no po'"ono p.,t<"<ip" •• n,h. , <Oli .1.1" 

... t .. l; •. Cii .. clo.i ,.d ... hi .• 11. \Cn'vaoo • Bolo&", ncl M.d,o E"o, ... no .p'." 
d.n. ~olo.'" di ~Pl' .. nd"v, il di.jtto di Ron>o. E. .. no .!I,at" .1.1 fo .. ino oh, qu"to 
... «i'a" •• col dimo.t .... di non ...... uo .i",m, mollo. "nU p;;' . Ic .. n v. lof< do,," 
.eomp .... d.ll •• to". I. monm, .. n'ol. coOl.ution. poli,ica • cui ... ,t,'o collclla'o' m> 
d, ''''''. un ' conqui ... idul. di v.lol< 1ODi\ "ool, per.nn •. lnoomm •. qu.W.!c"",n'D· 
1... .. d.lt. vi,~ .... i.l., ch. " d.nomi .. Jirillo. app ...... equi.i'o per 'ulti , I.mpi d, 
Romo .11 umono <, .. ho 

• A Q ..... 'O c~n .. lto app"n'o ci i.pi .. mmo. n.W,.",i< .. " noi IU81,0 1939 I. ,i<o"" 
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, •• ione ,n Bolopo di un. <oll."i.". ,,'mORico di ,.ho" d.1 di,ilIO. Com. in ~ n"co, <: 

,I di"IIo ,omano eh. h • .lo ".",« an.h, QUi i~ .o. eo""m. I .. ,c« di , 'ud,o ilalian; • 
"du"bi ano,no alt. ne.U_ AlmD M~'", p ... h~ qui, ""li'" .pi,;'i d,i &Io""o,i P" 
,u ni i ,.mpì ;nd"a.o I. "ia • I. lu ••. P .. no,. fi81i ,d .,.d, di Rom •. o",.una "l'i,.· 
,ione nvolt. ve"O rovveni •. o può po", n.1 "ull. I. uadi.;on. , I. <"h"," d ... i ••. 
V.da a Di"o C,.ndi I. no.". ";cono ... n .. di "nd,o.i pe, .,.<1. 'il1i p.""l . m.,o. con 
r"",ori,~ 'd.l 'uo uf!ì,io di Mi"i".o delt . Giu,Io ,i •. Y"<110 ,ncon'''''3bil" punto> I .. mo, 
« Lo vi,. ci~il. d'lt.li, _ d,,,. <ali n,I ",.morahil. di,co, ... p,onu",io'o il 30 01101> .. 

1939. in ""cu,ono d.ll. p, ... n'ozion •• 1 Due< .1.11 . "'.s"''''u •• i,.!i.no - non ;, 
co<o«pibil •• lI"i"luo'; d.Widea ,om.na d,I di,ino ..•. L·h.li . ,oman •• f, .. "t. h. avulO 
d. Dio la mi"ione dd di,ilio noi mondo. D, ciò noi dobb,amo "n'i .. ;. 010i mo
men,o l. Ii.,u •• • d 01'''''' .u qu<>'o piano. con u ... I •• , ,n"an"a_n ... p,"u'" p'" .h. 
m.i d.ll. v«it' di .n, p,of .. i •. I. qu,l. f .. fotlo d ... n (llOod. iiu,"". ,.duco con 
ques" p.'ole: • O,ni .. <g/i,enm Milo ,t.Ji. hl di,iuo ,om.no ,o.à ".ndi,o' ••. lo Co, . 
m.o" il di.ittc .omano ha . vu'o po.i,i ..... igo, •• ino ,I 19(X) cOme a di,itto .omun< • . 
.,"" com. _ di . illo ,umanO ,od ... o~. ,'.I.boro'o " .d,tt.to. Il <odi« <,vii. B"m.nico 
dci 19()() ,i eo';, .i , .. II. b .. " di un. lunS' ,,,di.ion' di .,.di ,omoni,li", ch. ha "' \ 
espon.o'. lommo il Wind ... h"d. S.nonchr dop .. I. ,ivol.oiono ... ion.I ...... Io.t. d.1 19)) 
f •• i lI«mu,ci ,o.gono vooi, a .. b •• u'o.c.oli .• «ondo c.i ne1l~ cone,," ... ha di Of9.' 
dov .. bbe .. ,um«,; ,n q"Clto mo' .... un o"'U .. m"nto d, p",i,ol.,,,mo .. d.,co ... c· 
1.'0. Si olf .. ma • " ';l'<t,, alto .. <1\, por , Il,",,,.i d,Il, nuoVO G"m •• i •• \1. <oM
"'0>.0 •• uo .,,,d,o dd di,ilio ,omono più n'''"" .. lo •• DÒ .I,un in' ...... è da oli'" 
bu" ... Co. ,.1" p",i.,on •.• ,nIVO • I,oppo,," un 0,: .... 10 Il''' .... " eh" .. più VOli' 

~.n" '1'1'''''' o,m.i <om" ,1 ",no .icu'" d.ll. nuoU (I,ond. '1'''''' di"hiu ... i ncl lib,o 
d. li •• , .. ,io: ci ... I ... lu .. one d.1 I"obl,n .. m ... im .. d.llo .'.i!ti. ••• ope.. 'O"U"'." 
•• W."",,,.o •• p'" intom.mcnle • nel ".d .. < fra 10'0 cooper.nt; Roman,'" • G«ma .. -
"mo. L'o.'acole Ioccn no!u .. lm_.'" ,1 (li.o<o di '"". I. h.n noI< lou, p.I." .d "" •• h •. 
,he vol."ono ,b. " ... ,I <o, ... d.llo nuOV> ,'0';0. Di cio , "fi,'o,i .Id Il, .. d, P .... 
.11.,,0 non , .. d .. ono a ... d."i coRio. In p .. lic.I,,, i: "o'e m.,i,o dci Mi.""o Hon. 
FfOnk. P, •• id.n" d.lrAc"d.m .. d.1 'd"ilto ,od'KO (m'lln,6 •• "t".,i"". di .. ,ali ... 
(on,uhi.o. n.ll. quo( •• ono , •• "ull; , .. '" '010'0 01; . u, I"op'" 'n''' .... . p" I. p,od.
.ion. d,I d"i!!,,), di ... mol . " un .omp.,.nl;."mO .d .'10'0 ,omon .. 'o. ,I P,of. P.olo 
Kosc,,"h. d.II"Uni",,,i'i. di B"li.e .• d.d ..... , . d uno "udi ... cc .,ato • p""oo d. 1 
del,c.'o • .1 importonl. "B"m.n'o. Lo ,'udio lu ,on,p'.'o •• 1 1936 •• Pf'"'W' "io eh" n • 
.<c .... , il ,i8ni6".10. fu I. pubb],<u;on, uffici.1o .1.11 ....... Acc.d,mi. del dill'.'o 
,«1'''0. "'''0 ,l titolo. Di. Kri .. rf .. ,omò,ch'n R.,hl, ""d di ..... n'anli.ch" Rechi"",.· 
",,,>ch,, •. Ndl •• i,,> d.i 810" •• " ,i. 11<10'" cu"od • .1,,11. " .di"on. ,oman •. I. p .. bbl~. 
<U100" d.ll. m . .. imo o'(loni .... 'o." odiuno .I" 8,",i." 'cducb, fu ... ,Iut.t, <.0 p.,tr
.00 .. i .. imo oocIdi.f .. ion •. La .omwr.i~"'Gn. cl-o. n. f<c. ;1 Silvan, .. II. nG"" A«.-
d.m,. bolo(lll." doll~ Se,.n. f ...... i applo.dita. I" qu .... ..,d. toh.n '. ,I fond.-
",cnL.Ii"imo concello d •. II. doti, ... ,upol_ ,nd.~m' d.l Kooch.k .. può .".IC .cc.n-
uto. It .ont."o t qu"'o, Pe< quonto .io giu" •• l'i,u,mo oh. il "UOvo o,d,ne d.bba 
Uce,~afC un di,ilio di ,mp,on" •• n'pre l'i" .",;onol. < patti •. nOD. può p«Ah,o d,m, . ' 
,icuoi ,I volo,. p.«nn. d.l di,iuc ,om.no. quoto fondomcn'o d.t d"itlo p,i."o 'U'OJ'co 
Il KO",halo.~T p.oelam. >In d.llo p"l .. io.' .1.1 ,uo l,I .... eh. ,I d",lIo ,om.no.è o,m": 
d"." .. ,o .. nO p'''' d.ll. nO'''O . .. iltò iiu"di ••. ~ ci" non po, ... no" ....... p ... h. 
no; "Wo,L'.tomO oWE.,op. >I. Su .c(I • .,. hui pc.' quel. ch. oll .. n~ .01l"'J". d.1 d"",o>. 
pi."a an801a .. di Clini du .. "o\ •• ol uzio'" p<>li" ... Fummo. Nu,en.I,oc,.h,mo po.· 
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.OOG p.oc~dc.e op.u ••• p.Uo P" la . i •• d.ll. nUo • • E.u.opa. ed .... re eerli c~ •• 11. 
v,lto" • .1.11 •• r.,i .1".,.11 . ... "lIIi •• immanc_bil"'ent. I. comun •• ittGri. civil. ~. 

La celebra.aione del centeno .. ;o dell a n"c,t. di Enrico POIU •• ch i. 
Il dio.o,.,o di Ri~co,do BII.chelii. _ Con .iti .u.~ti • commov.n'i. Bolo",. h. 

c.lcb~o,o ,I . c~nt.no"o .Idi. n&Kit,. ~i un ,''o .nobile 6g1io' En rico Paou«hi. po<t. 
• .,,,,ttOT' 'n"g"'" una dene magg'o" fig"" d, quella ".dizione co,d"""i.n. ch. f 
,ifulg ... di ,innonto .pl.ndo,e rAl.Mo eh •• bb • • nli ••• Io.i. da lonc •• o .. dai Clo.~ 
.. lo";. lo Studio piu antico ch. di .... I" •• h inond.to il mondo. L. ccl.b.uione di 
d, ~n,ico P .. u~hi. 0isi piio .ivo <h. m.i. pe' I. I>.n .... d.n< ~u. opc". p., I. 
.bo.t •. d.1 'uo ab,mo. pc< la nobih' d.1 ."0 .. empio. , i ;, inizi ... p .... o le 'l'0Sli. 
mo,tal, .1<.1 poet .... h~ d.lla to",b. di F.miglia >ono ,t. te t ... l.t. n.1 nuo.o .. reof'ao. 
_ .. ~nto a, mon."m.nh •• pol«.li di Gio",. C.,ducci • di OHo,ino R •• piVr'. Poi I_ 
• ob,!e po'ola d, R,cca,do B.«h~l1i. llna d.ll. piìr forti pe .. onolit . d.W .. te <ont.mp<>_ 
,"n.'. h, rico,d .to ,Itri. f.th e . 11 .. tapp. d~l1 ... t. dci Po.to, p,oollneiudo l, ro",· 
m.",or ... io.e uffici . lo di Lui. pr ..... ti p","onal ità. ,.,Io."!' ~ popolo. in una .. I .. dcl
rAeud.",i. d, B.II. Arti. 

11 14 diumbro ... (Uf' d.1 Comune d; Boloau. i ... ti d.1 P .. el. "ono tolti d.ll. 
tomba d, flm;sli. ~ d.po." n~1I1 Chi .... di S. G.,ol.mo. SII di u. c.taf.lco "ppolllO. 
",ente •• ello. Qu' I. ""'11r. ""nDO .icevuto. I ..... ",no d.1 16 d,e.mb ••• romo"io d.. 
'010 d.l pop<>lo bolO@nu •• An. o,. 8.30 ,I canoni .. o B .. ,.l1i h. ",l.b,.,o uno M . .. , 
f"o.b ••. p ..... t, ,l Dotlo. Piero Ponzocchi • Ciulio P.nnceh,. nipel; del a,nd. 

• ooc,tlod,no. Al IItO funob •• honno p"" p .... n.'.to i memb.i 01.1 Comit . to PC' t. 
OnO 'On ... 1 P ... to. L'Acud.mi. d' lt .I ,. ov .. , ,n ... te "na co.ona d·,lIo, ......... i 
pII" il Comune d, B .. lotn •• l'UDive",t~, co,cn. che >ono ""c d"p<>'" . tt o.no .11. 
b •••• P., 1"0'" ~ ... t. n.1 p'oa,.m",. PC' I",ni .. o .1.11. >olenn. t, .. ln'one <lello S.lm., 
>ono convcouh noi t.mpo di S.n C.,clomo rE.celluu L"il' F.d ... oni. p, .. ,dente 
~1I"Acc.d.mio d·ltoli., i) V'c. P .. !etto Bo06Zlio. il Pod.". di Bolo"" • . ,I P •• · 
Ilde .1.11. P'ov, nclO • I. m'IIII' O'; Auto"t" • C ..... hi. poliheh •. mililari • <iv,li. S, 
<ompom .... qu,ndi. un iotimo co,t.o, p.«edulo d.ll. b .... " "po,t . ta .u di un O p",' 
'ont,n. po ..... lullo. cu, p,.nde .. no po.le , con""oti dd P.nu .. h, • I. pu.on.h .. 
,nt ... Uu' •. 

R.agi .... lo il compo dcII. Ce,t.,. • . dovc l'ò .i ... iono I. ,pertlr. d, Cio.". Ca,d .. " 
• 01l0,;no. Rupighi . 1. S.lml è .tota dep".t. n,I ",onumCD1.1 •• .,col.C" do .. t .. d.1 
Comun< d, B .. logno. Il unon,co B .. t.ll i h. bcnfll.I!o I • • uo •• tombo. Poc:o dopo I. 

A ut ont;, • C.,.,chl<. l'K;.'' t. C.,tC". "III,unS'.'''o il cc."o d.ll •• itt' .."t.nd. 
in V ia 5""0"" N. I. dove. l. ca .. 'n cui abuò P'" I"nah. anni En.ico P,.ucch'. 
51111. fo .. i., . 01.110 ... bil ... i l.ti dci per,ton• d""lI""o, "'nO ".t. coll .... t •.• eu" 
d~ c..mll"e " d.H· U"i .... ,.~ .• h,. cO,on. d·.lIolo. Sono il po" ico to •• 11. d • • ". di 
~, ... o.d. 1. p<>.tl, è "," mu •• t. u •• l.pid ... h. Il.o,d. il "'Uio,no d.1 Poet •• 1.
p,d. ch. , .OlIv."ut i ho .... 'ftOUZ".II ... t08I,,,,,do il d.app .. eh. n ... I ... I"'K"L,on" 
• Qui lunghi <mni latI.d. e •• nlp E<>rico PrJl)oocohi _ ",.Iodi ••• ".QIQr~ Ji Po"i •. 
"l"',,,. Ii,/i. fJ.i "andi mmci "n,i.hi . i/ Co",,,ne J; Bologna . • d ."",'re il dU .. Jin' 
in",,,. - il ,,.,,,,rI. Iloliono . per cui I. "ila lu ormoni. _ nd p,i" .. C.nl.,. ....... dello 
na;ci'Q patt. XVI Dtumb •• I940-XIX l. 

Lo p. ,t< più ... lenn. doli. moni!""u'on' d.! co nl •• ."o. " ;; •• oh. nell"A"la 
MaiDa dcii. ROII'. Acud.mi. d, B.II. A,li . E.uo p, ..... 'i i 1001. 1" .. i ... 1 Comu.· 
• dcII. ReS'o Uqiv . .. ,," Ko, .. ,i d.i .. nelli. L ... pp .... nt ...... i " ... ,IIi. I. numero" 
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f"II • . d.,..no . W. ula un tOno di . u" .. it. ch. b.c.e " unilo""."" COn le ...... li. « 
d.!I"edificio. di un p .. zi .... o balOCCO: I".ul. fu. in . h,i 'empi, I. copp.lla d.1 coav."to 
.ho qui .bb ... d •. Al '<1It.o d.ll . .. I •.• u di uDowo.it •• ,ma . ... 'Z ... il bu .'o dc! 
Pan •• cchi, co.onoto di allo'o. A .. i.t.vono . lla c .. ;moni. l"E.c .. lI.n . .. Lu,~i F .d<:,~o~,. 
• l. m.uio,i AUlo,it. ~i,,;li, politiche .d «<:1 .. ; .. l\eh" di Bolo;n. c quelle oppo.it.

....n t. convon"l. d •• It,. pOtli d·ltali. 
il S.g.etotio F.d .. ,I. d.ll. ~ D«im. Lozio» inizi. 1. cd.b.uion. <OR il .S.luto 

.1 Ducc b, cui l. mohitudin~ ,i.por:od. con po ... nt" .oc: •. P •• nd. quindi • pa.I ... il 
p ... id.nte d.lla R. Accad.mi. d, B.Il. A"i. Con •. Nu. Ang.lo M. n ... n. il qu . !. 
,ing ... " rF.ce.n •• za F.dc .. on' • I. altre Auto,it" p .... "ti . P. ,!;"ol .... in, • .,i.mcnto 
e;li IIvolge pc ••••• <on ...... aIl"Acud.mi. di B.lle A,ti di Bologna I"ono .. ahi.-
.imo di o.pit ... q" .. ta muif .. t .... 'o .. ch •• hiude I. c.I..b,uioo< ponz .. clriana ncl modo 

piu alto. d'llno. con I. ,i ....... ion. di Lui . • .1 ope" di un oltro Lalio d.ll . no'!' • 
Bologn •. di Ri .. ardo Ba .. h.lIi. <h. onoto. n.l compo d.lIc I ....... in modo nobili,· 
.ime. I. ~ .. a .u. l<1It •. I • • u. cittìr. I. P.t,i. no .... , " Lungo i 10ni01' .... ,; • nd ..,1. 
do! pi«olo siardino di q"eoto an.ico lotiluto - d". Anado Mon .... i - .. ",b .. \ 0 0 ' 

coro '·'Ui.; l .. fiau" ... "id.nte • buon. dì Enrico P.ouce!.i dre qui. P" n .. n,. 
donò a, z,o ... ; l. gioi. d.ll •• ua pa,ol •• d.ll • • u. po .. i., che qu, 1"o,0 ".1\. p'" 
.., .. no. n.n . luce ddr . .... L·Acc.d.mi. a .. "t. ou, • q"'''O in<onho I,~ una dcII. 
piu alte 611Ul< di quel t.mpo. chc: .id. Bolos __ «olro d·;".d .. .,cn. d,II. cuhu,. ita. 

liano n.1 mondo. un zio • • ne ch. conlinuo I. t,.&"oo ••• i "0<'0.1' .11 •• ". t.". 
coo trepido .tI.tto d, 611'0 nell. 6c,nu d.1 •• mm,no comp,ulo. l.ccnt.o .. h •• "Cll • 

uoco," un •• o\t. I. con h."" ... lo polenta d.1 S,.'o '1.I"c ch. di.d, ed" ... n.ll. a,m, 
dc, >o ld.ti ... 11. f.d. dCI c .. den,i. ncl •• n'O d.i 'po.h .• trltaho il .uo lm!,,,o., 
Dopo III, Ippl.",. ch. ha"no .. lut.to 1. pu"l. del P,e"d'Dt. delr~\c .. d.m,o di Bcli. 
A"i .... 1 ... pori . .. , .. colto d. calo,,,,; b.u,m.n ', lo ""irtote Ri<cardo B .... hell •• ,I 

qu.l. p,Mune;' la comm.m" .... o ... uliici.le. 
L' o"'or< <oo,d,..,e ,ico.dando Vitto"o PUlIr Pc' , .~<>i ",."" di .pp"",onoto C 

a",o'o'" ,,«oillitc .. ddr"pe'A mO.OKlltt •• I .tlmp. d.1 Puu«hi . • d.ll. "lrqu,. 

biog .. f,.h. di lu;. M. non ..,!tln te p'" c"'"l , me,," <81i lo ,i<ordo. ""noi . n,h. p ... h. 
to ~IU'G .l: .... ~'.' .'a o di uOn'l<> o"h" d.t Pun,. fi;1ro .1'''00 >0,.11 • .1.1 Pon .... hi, 111, 
.Ug;CflK< I·,d ••• he ,. qudr. ff,1tuo" dcvo.,c n. d<1 n'poto or' " . t. PtO"'lu, t. u.o oobil. 

",di .. on. di , "'"re ddl. cohll' •. f.migl, .... <i tt.dina. ~ An<h, p.' q" .. to Vitto"o 
PUlI i non .... bb. d •• "to mOnc.', 0Bi' .11. com",""o''''''.' d. lu, t.n'o d •• id .. ot. 

• .1.11. qual, •••• bb. t.olo zio,lo a. 
In "'aurlo il B . .. hd\, di .. p. ,I IIt .. "C dci P.nlOcch, e pori. d.ilo .uo "",pah' 

.ull . qu.l. non in.;,t ... o p".hi: _ di .. _ qu .. to SII O .... " ... ;, il Pl" "'0. ,l piu 
,impotr< om.nt~ ooto. c d'o<o"e"do di I", boloaQue h l bo\oiDe,; b .. t. ,,'.nna'.' o. 

P •• I • .1.11. ,,,, voc ••• h. "PC" ammonltc. '8cito .. , ... h. ,e .• ue.o un .« ... t .... "" 

',mb,o di Ollni p •• 'OIIe, fuo" eh. pe' 1< bo.", .d <mpi •. O cUp<" • f" .. nli. V ••• mCllte 
ro .. to,i. di quel Il.,.d, ... t" ... ib.ovo .1.11. limpid ... o d'un .o,mo ,d,i.lto, ." chi ... 
vo<e d'unc .pi.ito ch ;. ,o o. A P.nu«n, pol,"CO, >q ue n.1 diKouo ,I Ponn.<hi .. ih<o 
I." ... ,io • d'"ti ~Iu,ati •• e mu.i •• 1r. S.mb ••• Ir .... m. d<1 B.cchelli. ch. n<ln ' ...... 
anzi conoid ... dovero>c "'''' il (omme",o<&to. lo •••• "Iir d.ll"iod",ine <"tico. che n ..... 
pIccai. p •• t. di <o"'" "" ... dd P .... cc hi .i. inferiore .d .It,i ",e,iti ."oi. P" uo .. ,h 
ma.c.t . t.oppo '1'< .... I. fa ... di.l.tti .. d.l critico. I. p ... ;on~ d.1 a,"di~;o e .1.1 .ip ... • 
... mento o,i~i".I •. c t.lvolo. ,ncho l •• t .... libe' •• ; ... il~ del lfU"o. T,oppo ", ..... I. 
eriti •• di P,nn«hi . •• mp" d«o.o .... ì: ."p"fic,.I. o g.ne, i ... Q~i ,I B.cch.Il, ,·.d. 
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d.otr. ,n UB ... ",. tO",I. "' '"u'o. con "'oh. 0''''1'1'&.'''0'''. l'O' co .. dud.,. c~. ,I 
P.lluceh; • di q"", ,.oi 1"'"11 .. nli &.,.", .. 1. I ••• 0M .. , ...... , • • '1" ... .10 l'al •• ,. 
,,, •• "flO';I ••• n' .u"t .. I". f,. "",.n •• d .m.h ••. • i VOI,,, "'00 f"11 o fi,,,,. n<l 
q ... 1i c neUo qual, I. (l,ho •• i "0". d, 1.110. d, 1'0.<11"'0.< 1''''°1011'(0 " b, ..... ~ .. 
USU'"nu' •• mn ..... " . CO" ",od.n, d, buon 1'".1 ...... di b .. on a""o. d. f .. o "".'0' 
".' •• h·.a1i non ,. "' ". r.B. "n. 'pec .. I'lì ben d.fin" •• l''~ conll" .. ~, •. t .. ""u" 
o!t"n, l'uni, n" quali il Ponue.h,. ""di." do ., .. .1 , fili"'" '" Bon ,. ' .. 1(0 ,I O""'· 
l'I ..... d.n. "n"" ,,,'i ••. ho p'" f.hei O"',VIT'O'''. ,,, L."" .. do • Rolf •• Uo. , .. 
Alfi ... o Co<lh •. Il B •• ch.n, Il.11'''; •• il "ntO '''''1''''.0 • '1'1"01'""0 •• h·'III, d>!>. 
doli. blo,,,&' d •• h .,."". Con '1 ..... 0 .... '" c Con I • • ". l'',cl • • calo d, ••• ~ ... 10 ."""
poolo '1".1 • ~o,. d.U. v,'. o .1.110 10lilude • .1''''1011 ".h •• , .• h. ~ 1'.,,".1011" ,.1"0' 

1., • • JI I,b,o d'Vi .. ,,,II •• L'o"'o,o , • .1., • • d.fi,,\occ po' '1 ... 1. "ln,fiUIO Il. d • .I ... 
.ll. 1' .. 01. del C.,d ... Cl. qw.ndo d,,,,, d, dovet mol,o •• 1 .. nHl •• ~'o • dolio d.1 P.n
.. cc~,. che lo •• "",nd/l • . COIto ,I O.o.h"lIi ' •• h. c_ ... i ...... it.l. 0"'." •• "an, 

"", ... d.,., •• " ",ode •• '"" .• ". I<OP" moh, .I.mnll " ",o"v, 101l" .. ,i. 1101,,,., • "mu, 
R,IIO'" h.t",.",. 'n 1.1 ,nfl,,_ l •• t .... GI~' . d,I ,P.n ••• "". uo"'o I.ubbh<o d, ,.11 . 
cOO(,."" .••• h .... 1 ''l''''do • d.ll. Il .no .. U ..... ,,,,ì •. N.II" .,,,.1'0 d, P.nnc.h, 
poel •. ,I B ••• h.lI , not ••• om, ... ,." do .• h. ,n "OlI poch • .,.,...0 • po. non b.u, .nn, e.h o,,,. un <.'0"". d, f •• ,I,,;' no" poch ... oh. " ••• ".1 •••• ddKol" ..... " . ... ch •• 1, .... -
.",/1. f .. ,I '60 • 1"80. il ." .. '''« '''0 ",II f ... k M •• oln, .. ,,,,. I .. " ...... 1,,11&0'. 
c/.o ,i oc""ctì nCi ",wh." "h,m,; • d. q~ .. I' . ""I CItO tI, P.n ... <h,. ~ <h,o,o ...... 11. 

lo " .. p'" •• Ie •• ,.1,1,. q ... " m."hIO .11 •• u. u,,,, ...... ~ fo"",, ,no,od"o I. 'u' 
.. " ••. Ciò " .. ""'oh., f •• ,I. ° non IIU I<,II " "0"""" Il. ", . 1"" UnO IIov.U"', .n. 
u.o 1>".0 ",. hco .•• 0 6''''.'''0 " 1'10"1<". Il l'.n .. n h, "",cl. ,lI1ono" I •• u •••• 
• oee •• "O""" I. ,,,, fo, ,,,. c-.p,,,,., .ohnlo ",d, • d<>4'o Iunl" d.hto'o 1,,0'0. 
0<)110 I. 01'1'''"''' f •• ,I, • '1"0" .bod., •. , E " "cov. d. p •• "ch, "'.u, .I .. ",.". 
It01lPO dioc'd, " "uppo •• ne"., l'" . ooh'"". l",co .ppo .. ,o .. 'o. "n. ".10,_ d.lu· 
".n. d· • ..,o", d.ll'uo", •. I. ,,,,.1. 6n dol 1.",pO .' .... n,l. " ..... / .. "d. c,,1 '''''i''UIO 

.Idi. "o ... ,i> e d.1 lempo 1.111"'" • d'u no poe'" ""11.0 ••• d·.l" •• 1. b .. ",.,o 
,n~no •• M.,."., • .I, co .... " "'0" ... I. P"'''' d, Ponoo«h. " .oneo.,. Il.,1, •• n, h. 
01 '9() • ,I '900. Qu, ,I B..,<holl, fte • .1.1" •• 1. ... ml,I." "" ,ho". I" ,. , ••• "." .. , C 

6,ulO"." 1'1 •• I. "'l."'" o M,.ol ... , • • • p ..... 11' ... m. d, qu.lI. ,h·.,h d.~ " ,oc. 
• ",. h •. 1'0.'" p,n. I drl 1",1" •• no .Le 'oc' d.ll •• ,u, o. Il 60« 11.11, domo"d. 

d, .h,ud ... I •• '0'''''' ,n oftO" d, P&n .. ~.h,. col .J .... ,. qw'."""." '1".11. l''''''' 

.1.1 • '<$"'0 d,II. bon .... dCI eolh 1;.0108."', bo" dr"" d· .... .",,"'. ,n poe'" I . T.,-
m'U 101ll ... do • D ... ,"" M., • •.• do." P'" •••• , •• d .h • •• m .. ",o •• d.II' •• ,,,,o a..tl. 

'<>.""'l'l .. ,one I", ... do'" J "' ..... 0 d.ll . ,,,,, .... '.0.1"' 0 • ,n.orpo'. 'O • I, .." •• '" 
,. "n mllO. ,n ." OI",bolo. ,. fo,'. ~ I_h.o P<'''".'o l. L. fi., d.ll. doli o "' .. '''''. 

com",.",o"",, d, En".o P. ,,"ocdl, ~ " . '. ,. 1",.,. d. "no p,ol.ol'" o' .. 'on< 
L. ""mon .... I..L .. hn " tOno .h,,,~ co" I. "",,. ,II. " ..... ,.1. d, P.Ol.<"'" 

ch. 0<)", '" UB bol p0llt'o , S,. P .. lto d, Ou."o Em,l .. Inu •• , .11. I~p,d. d, ,,o l. 
<I. C,no Roc.h,. ,h. " .0'.1. ,I P .... , •. ~ ... '0 f. 1I0 l'AI'l>I'lIo l .. ,,, .. dol .~",m. 

mo,.'o . L. Au'o",' j, • I. I><"",ul,'~ .O • ••• U" " 'O. ~ ."".,. 1"" • V,",." I •• , .... 
V,U. M,lvoui • I. Chi ... A"'Il,,,,.I. di Oltano do .. l'Att,p"" h. ",o.h.'D .. 
I" ... nlo ,I , •• "ho 1""(1(.11111 •• h. " '0'.1. I. U"". d, E.tI'o l' .... <<h, ..... M'· 
,1 16 d, • • mb,. la..o. 
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1.0. I.u ••• • honori. c.u." • R icc •• do B ••• holli . _ D<IpO l ••• r.b,ui .... . 

.lo! .... : .... '0 doli. ;,. .. , •• di f.",;.o P.oz .. cll, ..... 01, .. ' ,I 16 dio.mb .... oII'Aul. M .... . 
d,lrA ... d."". d, B.I1. A,to. l'Ec<<II,"u Ft<l'''on , .• " n l •• !t.e A,,, • .,, • • C.,or.b , • . 
,; " , ... 10 . 1 P.I.uo C.nh.l. Un,. ... ~."o. P" ... "',,, .1 (onl."",("IO d.li. L. ",u 
• ~ono", uu .. . 'o L . .. ", • R, .... do Boc .... "h. 

N.n ... de dd R.no .. 'o. l'." p"",ob ,~ '0" .~(.d' '''J ••. <fUO i P .. "di d.ll. 

d, .. , F.coH U''''''''''.''e .• ompoMo.i il S.ul" Acc.d.",i.o. tu lli i ",.mb" d.n. F •• 
.oI,i d, LeI,o, •• Filooo6l. , (0",*""," '" ,1 CO."III,o d, Amm,n,O!tu.ono d.II'U", ... · 
,i, •. JI M.p,fico R.Uo ••. Con •. Nn. P,of. Ch'Ii. dopo ,I .. I" ••• 1 R. I",po .. 'o' •• .1 
Il [)u.eo d.,o d.1 F.d ... I •. ho I.tto I. ""OhYOt'''u ch •• ~.o"'p •••• l. p'apo'" d.n, 
F •• oll~ di I.,le", • F'iloooli. 1>1" ,I co.r ....... ,o d.ll. L.o .... . honon. ,.u" I. Lo 
.....i ... 'c .. dICO! • ilI«_ a.CC:Hu.L.I. ti1 olli .. o .1.11. Facolti d, L.I, .... Filo-

006, n,Ilo R Ua,n.,,'l di Bol ....... .1.,,0 •• et .010.0 .. "'''''' comb.'l,,!o .011. i"'"'' 
,"o"d .. I., ~ 1'0_'0 d".".", ... " .1.11. '"n .... 1 ""'l'0 I." ... ,io. d""O",ndo d, ... , 
"U,,,.,o .... nUO"O .. ,,'" d, ." • • ollinol . d.ll. ",~ct"". "", ••••• ,. ... 10 .. '0 d.1 .. . 
1"""0'" ... ,,'cio '10111"'''. N.ll. M,_ nt dtl I ... "" p .... "I., p .. bblocol. d.l Bo .. h.l1i 

ocll. Ro"J" del 1919- 1920. l,i .pp ... IIn. "" .... d.,)I·" ....... nllo'O. 1"0"111 d.1 do· 
lo, •• '.mp." o d,II .... ".,1 ... Ua .110 '1'''''0 ''''''.'''1'1''''0. CO" •.• "'o • ,. .. " • •• " 
•• co .'ud, 1.11 ... ,1. lo <o ........ d.tr'''',mo • nOn fo,m. L. b." dell',d.'"o .h. _ti' 
h, .... """ . .... "', ..... , ....... "v, .'.nno ,n 4".lI. p'of"nd ...... "."t. ""''' •• io> 

'1",11. ''''''''0'' "onlemp l. lIoo •.• h" .on , •• ,.1. "n ... d'" •• "", ........ """'. ,u,· 
m.n'o • fn" ".' , •• 10. , po. .... Il o ••• h.n, '''P<''. ,I pun,o _,lo dell ... 1."o" ., • 

..,di. '''''n,.h ••• 1>0 hlftM ", • .,1"0 "" 1'00'. dello 10"<1.,,, .. poolb.lh ... " .. Iu,ando 

...11"''''0 • fuI,,,. ul 1'''.0 .10"""'0 d.ll. porol .......... do I. p,u o".,ul. , .. d, • 

'"00' ".hon. ()p« •• 'M'P' d, 4""" " " "" "R'O ,0nG' /I Vi .. ·o'o 0/ Pon','"'''''' I. r. 
""I. """hO • ODond.u Lo ... il lonno. 110 oc,,1I , •• " ... , 1.0 '~O!Q del ,,"' ..... I. ao.,II. 
",d .. ".allub,h n.llo I",',~ I ,n "1* .. 1 ... odo l. ,,,I,,.,. /I m .. I",~ J.I l'". pot".'t 
•• 1 ,"""' ..... , ... I~ .' .. ,",. u",.fte •• 1 .,I .. pp" d,II. IMO P".'Oft, • d.II· •• ,:. •• I",~ 

"'''c. I" '1 .... 1. " ,I ..... I •• ~. d, " ft ... 01 .... , •• Ui",,. In IIn' ''''0.' d, ,,.,.,fi ... ,oo>_ 
.... ...... 1 •• l>I',ch~ l'lite UIIV'''''n'' ..... hm""'o d.l\. "'"".u ",Q,.I. AB .. ! ..... . 
, F~ ...... n.ll ... II, d.1 Rrno • d,I Po. '''110 AIII •• ne.n, • ".11. '''ft~, l'''''.' •• 1 
0 .... 10..11, h. """0 quo" Il',.'' •• mu'' .ho , 'mi .... '. la "0'" '"01 .I". ,No,!. ti· 

0<) ..... d .. '."'''' • d.ll. "'1"0. d.ll. p'flh. cool."" •• d.ll. 1>"01. I ....... h "0-
lIIIIa, •. 1' ..... 0 • l', ... a l< .... 1'''0 • fondo n.ll. i". "P". I. <on"o.,'. Il''' .... PC' 
~". u",.. ''P" ... o. ...... 1, ... n • .1.11. '"' ,,"~ • d.lI, ...... ". t d"nq". 1'''''0 
eh. GCI' l'U.,<<,,,,~ d, 8 010 ...... o""d .... do .h, •• 10 pc, I. ''l''''' d.11',nI<I"0 • 
d .. no d.ll. I ....... Ilo coni." ... ,I Nolo d, 0,,1101' ~"""';' ........ Com ... . ,,10. ,l 

B."holl, 110 •• ",h.nlO n~ .. I1, ..... 0"".""'. "'. ,,,eh. 01110'. d.1 "RIO 010'''0 
Lo '0"1'''''' J, Don Cigli. J'E., •• d.1 "U,o ! ....... d, •• o I ,...~I;po"'."i J.II~ IJ_ 
"""o",o.~,a, • d, oh .. '<r,'h Idi'''''' o., 4uo1l 0.1 • .1,,,,,-,," d •• 0 ........ .I"." ...... " 
,I·,n""d,,,, .. ,, • , ",.,od, .1,11. ~Iolot ... d.llo .. ,IIC •. Q" ... " \ ... 11 •• 1, ...... P'~ c/.. 
,,~, '0.0, d, 1,,,,<0. l . p,opo". <h •• R,,<.,Jo O.<ch.lI, Il. c .... f(II 'o il ,,'01 .. d, D ... 
IOr. ho d""q"o "" dupl,to ODO'''''' "un ",l .. '''01 ...... am .... o .11'.,,, .... "' ... ,h. 

".on ..... ' .... "'" d .. ~"o" ... ""I, oI .. d. '0"'1""11 d. ll'.lh",o d.ll •• ""10 U a ... ,." •• 
Il Reno •• h. < .. n ... ".'o .1 B.tth..tlo ,I D,pl"",. d, L,.te., f .. 1. ,,, •• occl.", ... ,oa, 

d .. p, ... ".i. Il .... DoliO", ,., .. m."" .0"'''00'0 d.II'<,,,o,. f • .,,,,I, d.II·Ua ... ' .. '~ .1.11. 
.... Dal ....... h. ''''l'uiOlo ,I H.llo, •• I •• h ... Au'",," A.uJem,.h. 



L'ini.io del nuo"o annO accademico ali" R. O"p"ln.io .. " di S iori a Pa_ 
Iria. _ ! componen'i I. R. oepu'a:r.ionc di Sto". Pom, P" l'Ernili. e lo Rom.~n. " 
0000 ,i"",ti ,I 1" d".mb,. P" ... Iob, ... rio .. ,o d~ n"O"o anno ote.demi.o. ti P,..i. 
d.",. P,ol. P.,id. oU"I'. 'p,cndo lo .. dulo. ha ,n ... 'o un memO,. ".ono ... ol. peo· 
" .. o .U"Eo.. .. ilo .0mbaH.nl •• d .1 Due •• Eali h qu,.di ,ko,d.'o i D<-pul.h ",on'p ... i 
""I d .. o'oo .onO: 0011. Coni. M.,io Mullnou" P,,,I . N.II" Quilic', .. o;".m.nl. eo
dulo a 6.nco d, Il.10 B.lbo. O.h. rORO Bo.o.<"hi; i Soci Corri.pond.n" Coni. AI. 
b .. lo Zo,li. P'of. Ciovann, Bo,'olu«i. P.d,. E .. ,;.,o C." i o P,ol. Viuo,io PulI,; 
, ooci MOD'. C,,,,,,ppe 8"1001,,,, cho lu A,.i • ...,o.,,, d, Moc:!ona. 0011. AII;),o Cion,n" 
A"". Tull,,, M .... ,'i • Cob"o!l. Nova,o Ou .... . Dopo aver fallo .h, .. oom unioniooi. il 
r .. ..d.nl. h. da,o I. pa,ol •• 1 Coni. Av •. N ... lli Rocco di Co,n,h.no. ,I "".1. h. co' 
IIIuni •• 'o ,h, .11. Cillio di Piacco •• è ,101 •• 00 . . ... I. Mcd'S I,. d'O,o pc' I. co"u 
d.1 R,oofi,rn,olo h.liono. Tal. "ln,6uli,0 ,i.ono .. imo.lo. c"",. h. f.llo ,il.,,,, il 
P .. "dul., " dO.ulo ,1I·in«i.,i .. d.llo ,,,_ O'pu"'o Coni, N, .. lIi R ...... Succu,,' •• 
,",ul. il 0.pu1010 Prof. C,ovanni .Moiol, h. m"".a'o il "ma d, vi •• oHu.IoI&: • L'I". 
I~il!.!'td •• ,,1/"<1 Romo 1>110 ~n. dd 5,,, ••• ,,10 d 01 pri .... ipio d.I/'OUocrnlo~. "-'il,. ,n 
p,o"",,"'" h. ,11 •• , •• 10 .1\. lu« d.i /oli, pos,"". cOme fu .. ".1. l. 1011. ,'o l. F .. ".,. 
c 1"1nah,he ... , duranl •• dop" I. R,~ol"lion. Flln .... e I. po""o., ,nhl ... .1,11'11.1 .. 
.h •. du,.nle: l.!. 1011., f. p ... o ....... che"". '.' m. ,'o,i., •• nOn '.n lo d,i F,.ntni. 
'1"n'o e .... i p,o d.ali lnlll.". i '1".1, " p,OI." ... ono d,fon.o" _ tulo,i d,II. oo,'i 
d.1 nosl,o P.to<, • ,nlOolo fat .. ano noli. n ... tro I .... d'olln; 10'0 '01 ..... biltio •• pe' 
c;.lm",,'o nell •• on. co.her. d.ll. nO.I,. i..,l •• d.n. P.n,.ol •. r, .... ,u.odo. i! M.ioli 

h. ,it",d'lo .omt I"Inal"I'." •.• nlO c"lpo le.i ... 'imp.d,onì d .. punii ,tr"'iici d.1 
M.d,te".neo, pe' fa'oe noo 1010 b .. i dell • • ". polu .. n.1 M ... no.tro, m. I.<h. , 
",.ui di opp, ... ion. contro .lt" pop<>lr <h .... vanO rd h.nno m'lIi'O.; dirill, di ",,, .. 
d .. ,,"ol'n' d.1 Mcd".",n.o ch .. fu t " 'o,ner. m ••• di Rom •• In "n·.pp."'on.' . d,mo' 
",n,o •• 1'0,.10,0 h. po, ,.",monl.'o com. Il . Lond .. O Rom. 0.;.1. u" di •• id,o p,o_ 
loodo ,n ... obll ••• h. ~ ,no"o nell. tlUIO .. o,i •. nello .... .., ."I.m •. ndl. m.dc.,,,,. m.n· 
r.li, •• d ... ,rn' dd IUIIO d,,,,,, •• n, d"e Nn,,,ni. ,opp ... <nlare mp.II".m,nl. d. Rom •. 
I. CiH:' d.1 d"'110, d. Lond •• , I. Cii. ", •• 'oc:!ontiu. lull. m.I.". ,0nLO ~p',ilo. 

L·ina"tu l· ... i .. n. de l Prim .. COrlv.,no C"h" ra l .. tt a lo·Ted".co .11. 
R . Un,." ... ; t ';' . _ N,II ... I. d.ll. R. Accad.mi. d, Sc; .... F,,,.h. d.ll. R. Univer
.". h, .. ulo in,,"o, lo ",.'ho' d.l 19 allob .. u. ' •• il P"mo Conve,"" Cuhu,.I, II.' 
lo-T cdo",o i..d.llo doll. S'S'. 'ctio C.nt,.I . d" Cui • d.n,. R.,ch .. ,"d ..... nllih,uoll .d 
o'.ooi ... '" d.l Cui di Bol",n •. T.mo di q"."" Con •• po. ch. volevo o,,"~ il p"mo 
di una ... i. d .. ""o'. , ... ., •• "n'in I ... op,,,',,.!e: , culi",.l ••• mp'" p,i> ;Mim. I,. i 
';0"0"; d.lI" d .. e R,.aI".ioni ';No,;OO< •• ho .i e p,oll. no "no • 1,,110 il 21 onob .. , 
er' • DDU" po/irico Jj SIDlo .. III> poriliu Ji Co~f;"cn " '. Ali. c ... imo.,. ;nua .... l. P'C' 

..... i •••• o. oh ... i put'Clp •• h .1 Co" ... ; no, .ho ... no cap'uio" d.l Con •. Nu. Cuido 
Manci",. d .. ,p.'o • '.pp, ... noot. ,I S ...... no d.l P.tI"O, il P,e/Ollo. il Com.ndonl. 
,l Co.po d·A,m.lO. il F«I ... l,. il rod."., ,l M.,n,5co Rcllo," d,II. R. Uni ..... i, •. ,I 
p,."d..,tt d.II" I.N.C.F .. "o.ch. il DoN. N,no Tripodi .d il Doti. F .. nto T ... , d.ll. 
5<:"."", C.nl,.I, d.i Cuf. I. qUI1 ... u. p.o ••• d",o od ;o.i, ... un ,'''ppo di L,"o,i 
• pOlI«ip.nh .i Co .. i di p •• por .. io .. po!.li ••. Er . pu'. p' ''''''' il 0011. ·1.. .... "1. 6d,,· 
• '."0 d.l C,uppo u,i.,. di Bolo", •. Il Resaool. I. 5,.",." , d,l C"f d, Oololno. 
0011. Ro",olo Vi,fta, h. p1<OO per p,i ... ., I. p .. oI., po'S.ndo .; <I",,,.li I.duchi. 
;1 "' ••• "uto dotli Il,,i.,,,il .. i ".li .. i .• ico,domdo ,nolt .. il p .. ,icol .... i,n,6.0'0 di .... 
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....... r.v.,,, .. .,lto per .. d. di '1" •• to p,i",o CO,,"II"0 Bolo8"" chi ..... ,. d.1 Duc" 
• Foro n.i .. coli d.lI"inl<lIi,.n .. um ...... Quindi il came,o l. O.II,.mo", d.ll. S'i"-
I •• i. d" 'Cui. h. ill",,,.,o , 6ni , l, ",odoli,,, del pr ... nl. ConVOlino. Su ..... i ••. 
m,nl. il Con •. Nn. Cu,do Moncini, r, •• id, .. " d,I Con ...... o. dopo ..... 'n.i,l"o .,,1 
p" ,ic.,l ... ,ijln;6eOlo oh. '"0 ... "m •• h. dolio .h., . " onOo"do ,I a,o.no d.ll. , illo,i., 
~ lceilo .... ,>lu .. qu.l" .... l. ""0" ... hil.""" d .. popoli. Si Ir.". del Conl,n.nl' 
"n,'o ,n una 1011. inl ... "nhMn,.!.. dell".,qu,,'o di un "n'o ''''''1''0. d.l 1"'8, ... i d, ll. 
love diICII"ei d, fUI" r . lI.ol •• p,o .. i",. c,v,h •• L·"nil. ou,op .. f", "n, volt •. "oili 
di fo .. ~ ci .. l; • c"h",. l', ou, ~ u"" io polil". <d .. onom .... Il I,,,ncipio Otl"".,;,.",o 
di n .... 'on.I'I. - ,poc,it •• ch .. mo di co.h .. on, ;n'''.''.'. - ~ in .. i.i. Menlre l. 8'1.". 
p .... I. "8ft" lo di.ool"lion, d.ll. "«clri. Eu'opa. I. iI ..... , •• i ,mpone il dov ... d.!I. 
,i.,.,II".ion •. 5<:.nd.ndo ., d.II.~li d.1 Conv.8fto. rI C~n •. Nn. M. n,in, h •• hi.,,'o 
'n che: .,nlO d.bb. 'n'.nd ... , poi" ... d, conll",.I' .... , pr.v.d. "n .i, ...... ,,&,do o 
.nod.l0 di .oo.dinali.,no. Vi,i ,pplu.i ~.nno "'0100 I. d.,,, •• p.ofond ... I .. ion • .1.1 
P ... id.ol,. Q"i"d, il Commi ... "" Tecnico P,ol. P"nlrna Jo. ".I,ni.,o • nOme eI.i 
.. ", ••• ,i I.d ... h, per le ulo,o ••••• m ... I.",I .. lceo;l"n ... iu .... '. rd h~ condu.., l, 
.". parole .... piundo .11. p'o."", •• ie"' ... Ilo". <om,," •• d .) ,.n,o .mico .I .. C.p, 
doli. d". R"ol"lioni. Con una .pp ... ,., ... ,. ,n'0<.1Ion •• i Condol" .. i d.i duo popol, 
h. 'Vlr lo I.,mine I. """,ont ,n.",,,.,I •. 

N.I pom."u,o, "''''I>'' l''''''' I. Il . Un ..... iIÀ. h. ' ,ulo I"oil" l'uro.i''on. d.ll. 
,elaziont d., •• ", ... Ii d.';ln." • 1,.",,4'''~ al Conv.;no. L. ,.1. d, StI,." Fi."h. 
CI' .remil. di lIio,.n, "udenh • d, p"bblico che di",o.'''''no con 'Iu,.'o 'n ....... ,l 
popolo il.li.no .i ';'0111' or p.oblomi d.lla "c"01,,,.ion, e"'op ... Al "'010 d.ll. PI<' 
.id.n ... olt,e .; Co",m'''''' il.liani ... duchi, .. d.,ono i P,ol ... "" B"n<hi e 0 0"0.1,. 
d.ll. n,.,',. Un; .. ,,,,, •. l co", ... ti Ca,bon.n', 0 .", ... ,.1, Oli •• lli , Ru ln, B.Il.toli, 
honoo ... "".nlcm .. l, ".11010 il p,,,bl.m. ,tI".'tOrdon. 0lni •• p.llo por"col... a.1 
p"nl l> di .i.l •• 10,i.o. poli"eo. jl, opo),li,o .••• no",i." .• "hu"l •. 0.11. '.". ,.1"'0.' ;, 
on .. ", un' .h .. , .... lond.",.nlo! •• d "na .0nco .. I." ... ,., 10 •••• 1. di id,. oho di_ 
mo.'" !'imp.,no d.i I,ov .. i • tr"'AI' qu .. 'O fond ... . n!.I. p,ob!om •. I .. m.' . " ,.-
d.schi h.nn" "1""'0 I. p,,,!,,i. ,.l .. ioo. ,,, liniu. 't.li.no. Tuili i .. 1.'0" ",." ,1." 
.i.o",.n ... ppl ... d," d.l lolto ud"O,io. Il CO.'Oi"O h. ''''''0 io",o • I<,m;.e ,01 •• ' 
lulo .1 D" .. . 

La nuovo • .,do d,,1 R. A.chi,,;o di Stolo. _ N.I no •• mb .. "0,"0 l'A<<hivio 
di 51011> h. ,n'I'",O il 1, .. loco di po, Io d.l .100 m .... i.l. d.lI'.nho ••• d. ,n Vi. F_h •. 
' .. , . 1 nllo"o ".bil. d, P, ... . de:' C~I ... 'n' .• h. fu per molti .nn' De,uP'10 d.llo 
R. S."ol. d' Inl<lIn«i •. N"I p.l.uo d, P, .... d.' Col •• lini ,i I.vo, .. ' d. qu.,i 
qu.",o . nni. P" ,./lo,uro I. ".,,11"," d.lI'cd,ficio • 'l''' ,i",lv ••• i molti I"abl.m\ coli.· 
i"'i .11. nce .... ". di".;b".ion~ dol molto mOl .. i.l. d.II"A"h .. ,o di 5"'0 n.ll. , .. 11.-
I .. " ... L .. ori d, molt. ''''po'' .... p ... h. I. <o"I\ILiono non off,i .. I. IIO,.n,i. di , .. ,. 
" .... 1 con.id., • .,ol. p • .., ,j, CIO' do .... "' ... i'u. ' •. Si ;, dOVUla "f., •• "n 
pa'le dci pav;monli .• i ;, d., •• 110 ",.Ion. d·.~c"l0 "n. ","m.""". l';" dea" • " 
c p,ovv.dulo .... 1,,,, ... lIh "IIi,i • i mo~uL<ni. ,,'ondo un I"ono d,tloali.,o • , .... io. 
noi •. Il pumo oonl"b",o di un mil,one di li ... «clIdlo .llo .. ""O dII Min," .. o d" 
L'''oli pubblici, ~ ".10 d .. l,n . 'o pcr .. Ii I .. o,i; un ",co.do ocol"bu'o di un m,lion • 
di li .. è in .i. di .... jlnuio" •. 

D'PI"im~ ~ .'.10 po""o noli. nuo,," .. d •• ,i",m.'o noli. ","fhl.,,,,, ,n l_ano. 
,ico •• I. do qu,lI . .. i,l.o'i ndl ... d, di vi. Fc .. h ... ,i. d.l m,I .. ,.t~ topp, .. o.'.n'. 
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~l~' Um 10110 d, qutllo che ~ depDoil.lo p, ..... I'A,chi..;o. e p • ..ci .. meRle oono ".1; I •• "P0'
, •• , l'A,,:h, ... o De",u,.I~ e l'A.d,,vlO dd Comun •. cl. • ..,nO i ".ndi p,ù ~on .... ll.ri , 

, òe '.W"'.D'OmO UD cOlllpl...." d, dod,cimil. bu.le. t.. •• 1. de.'iDI'. ,l p..loblico è 

In vi. di .i.lemuiane d.fiR"'u: ,Ii opt •• ; "UDO p.ovved.ndD a ,011"" ••• 'ovali c 
KU" '. c cOli pu •• letv. ,I la.o.o •• II·olli",o ... 10 di MD,". dei d""um.n1i pii> P'" 
:ti_. F.o uo. quiodi,iu di 110'0' l'A«!tivio di 5'.'0 " ap.i •• I. 101 •• 1 pubblico il 
quole no,· ••• uoo ""u'o"" o.tADinnionc .1.1 mollo mol .. i.l •• 8.uie . 11. po",b,lolio 
011 •••• .1.1 OUO,·O .dificio. ch •• o 10yoII uh,,"OIi. ","olveri in pieno 01"; "'ior ... d.ll'i,,,· 
• u........ p" aIO .. C p.oneduro • li".". ... due .Ii .1.11 •• o"'u~iDn. di Pi . ... 
do' C.k>llIIi ... Ino.; .. I.,ivi Ito J><o •• 'o il c..",o Ciyil •. In un. d.ll •• Ii """no 
.""".ulooe llii Uffic,. n.lI·,h .. l' .. chWIO. L. , •• u .1 . ... ,. p.op •• ~,. in p.o.i'IIUO di 
,.m,po e IO ..... dov •• nn" ho", poolo le K.II.I.lu •• m.1Olhch. cJ,. J><.mea"oMo I. 
di""bu.iono più o'SlRic' • I.cil .. dc! m., .. ;.I • . M. t. l, ",.hl.,u ••. pu l'all,,ol. 
... ,,, di .",,,,uu. non po"onn" ........ leolol •• " b,'o. Cooi. IO ,II ... dell'uh,m .. i.n' 

dci pion .. d, di .. ubUl.IOU del """ .... 1 •• p"t. di "'0 ,,""' .... n. i m.S"nio' .1.1 pian" 
""'''0. n.llo .1.b,l. di ... F-.h ••• ". do.o p"Ò Sii .ltri locali dd ·p.imo pi.no. III-
!tbe.,t, ..... u ..... b,lo ,,,"IU,,i .1 Com" .... Col l.mpo. q"ondo I •• "I.mu,oo" .... 
111""..1 .. .. pat""oo n"m" •• ".!lo ".bil. di Pi .... d. C. I .. ,in, ancJ,. l. Sez,on, 

dclrA.cJ,i.,o, .11".1 .... 01. ,n Vi. do o,i.". l'"" ••• • P.I.uo d·Accu"io. p.u.o I. 
SoJ. F •• n .... l',h ... E. .ilI co"i .. ",. un •• nl.ui" DOn ind,lI .. enl •. p., .~ ... "n,d.> 
d.ll . .... 1.1.1" •• "«<NO"e bOlli pen .... ch •• • 010 1. l'III. in mc •• I1 ... ch ••• "" ~o' 
oInllto . ... io "nO ... il "ppo h .... d, 28 ",il. m.,.i. m ... "e allli q".,ltO m,l. m."i .Il 
K,II.I.IU •• ,a I .. no .. pp ...... ,uo I. p'''' ,i. p.ep ... I •. 

ç.,.". r OOC". l'A •• b,.,o di 51010 .• h dip.nd • .1.1 Mini"o.o d.II· lnlorno. C: per I. 
opne dci ... 0 1..,.';0 ... "'.010 .• c.rie .. dclI'Arnm, n<Ol.uion. P,o.·, ... i.l,,; CIÒ in b ... 

al """.0 o,di ... m.nlo ".bllll0 d.ll. Leue 22 dicemb •• 1939. P .. il piano "l'''.i.le d.lI, 
.. o:""u'o.o och .... o. com. " ~ d.llo. " C: pe'~ p.ovved,,'o con fondi "' .... Ii .1.1 M,.,· 
•••• 0 .ICI Lavo.i P"bbl .. i. dOI" l"«cez,o".I. c •• o"." di .innova",e"lo d.lnmpo,I .. I. 

o·s· ·"..,o. 

Le .ue C. h ."i • M .. lp i.hi. - Una ... imo,. d".u"ion. i ",.1. nello KOUO 
.u'unoo fr. ""dio.i d, 1\111. l •• li •.• p'''I'0fllO d.II'.II ,, 01.,on. do! piono .. ~ololo .. ". 
s" •• d •• le V .. Rom •• p'"GO che por'. coo oi: lo dem.li.iono d.U. c ... <o.idell. d.1 
Gal ... i e dci Mo!pial>i. P.recch, "lIluti '<ln,,~<i • "o .. ci. e "udio., d·.8'" luoio. 
... YOJIO chiulo. P" cl «>pello duu'o . , celeb,i mlul" .1.11. SllId,o bololln". e .1. 110 
dol .. , .. ilal ..... lo ,01<a •• I. co ....... ,.n. d.ll. due ...... h. f".pn . I, d,m.,. d .. 

due ,.""" 110m,.'. COl. ch. con, ... I ... ecm d.ll ... ,s.nz. d, CU. 'I'" p""co, • co' 
11'''''' d.i conlTlUi sii &Iobil,,, .011. dIII, u.".,,,,i dCI 1 •• o" in .... " .1 p.no .eio1.,O". 

P,~ uall •• i . .. cJ,. h.Doo J><'ò (on". ' .lo ch. I ..... detto d.1 Malpiahi l" .bl ,.t. 

pc' ". 0010 '''''0 • • pe.c'b , ... ,yo • "' • • c ... l. "liOft •• 10"ca d.ll. <o" .. , ... t' ••• d, 
.... c .... Iu'o p,ù ch. il Molpiah i, 0110 • C .... leo ... ave •• •• 1 com"ne di Bolopo •• 

Co.II""Il •. l. IU •• Io.i.o c <on',nu.l •• bi •• "o • •. 
P., I ...... d.1 Colv,ni ,1 Pod."i ho .1"0 1'.0"' .... cIto .i in' ... ...". ncl "';iho. 

modo .11. "' • • 0 ....... 'On. ,n M'. ° ,n p • • I •. in .. Iui""o co. le .. ,senIC d, .,. .. It ... 
u,b ..... ico. dimo".ondo co.l Uni od.",.I. co",p .. n,,~". d.~1i ,01 . ...... to.i.i e id •• li. 
c delle .... .. i'i p,.ltcho d, U ... IlOnd •• ,IIò, q".I .. è SoIOiBl. 
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L. 1 ••• 1" ,.;00. d ella o. lm. di UJo B ••• i . _ l glo,io.i ""i mo, .. l; di Uao 
I). ... ripo .... o. d.H" 8 la<>Olo Il . o .• In un""po''' ....... h. Bolo",o f ... i" •• CO n "BO 
.l.".io di oBolI "oo. 1I'.liludino • 'on un Il''10 eI",,"<OIlem.n1e .i",i~Uli.o. !t. yoluto 
f~ • • ,,,, .... "&R1o . i So",,!crcli ch. cu.,odi •• ono i Caduli d,Il. C •• nd. C" ..... pc' 

l. Riyol".ioM • h. _olulo c .. n"", .... n.\1 •• to.i. o .icorr.n .. d.II'Vlll A~oolo e n.l 
91" Inn".I. d.ll . mo,I. d.1 llra.d. 1"1"0' • . L. " .. Inion. d.n. '0". ,poal .. h. d.,o 
IUOiO .d un. monifu l"'0nO ch. h • • i .. p, ..... I. b.II .... di queWu"ione opi,,!"ol. cb. 
oagi I.a. il popolo dell'h.lia f ••• ,oI •. ,n wi Sii id .. li pa,.iOll .. i ... liaio" ~."no I.:>· 
.,.10 1. l'i .. inl,m. !".io"e. Foro. nel .... 11 ••• .1,,11, manife., • • ion •• yoIl .. , .!l. 
C •• lo.~ .1. il più .ho omoU'o . 110 m.mo,i. del Morii ... E .. no p, ... nli ,,,l!. I • 
s .... chi. d.! R~im. " del Po,tilo. ,Ii, .Opple ••• llanli d.II"E.oe.~ilo • dell. M.v .s.N. 
O O l",,, I.~eY. ~e,on. "n~ 1,,11. d, 1'0",,10 ch~ prol.nd.menl. """ccip."o . 1 "lo "Ie
bro ,i." "h •• o,on.'. un ' onli •• upi.ozicn •• h. mo, p.imo .1'0' •• i e" pOlu'" .allgiun
g"~. Oli ••• 11. Aulo.i,. di Bol"1".' .. ono p .... n,i pu •• '1"tll. di Ce"lo •• illÌ>. ".1.1. 
d.l Mo.li ... con. copo ,1 Pod." •• il S'a",lo.io d.1 FOKio • il <1"0. P .... nti pu •• 
•• 0"0 i ;"nf.loni d. ll •• ill' d, SoI011'" • C.nl0. o<o.II 'i. d. yolI"lIi. quell" .1.11. Pro
.inci. di So10in. " d.n. R.~;~ Uni" .. :I •. CO,"'" di &o.i ••• ~o "0" i".i.'. d, I 
P .. f.llo. dai Podulò di Soloa"' " Ce"'o e ,.!ono Un'v."il~. Nell. cJ,i ... di S. ClfO' 
10m". d •• ·• I. bor ....... 1, iCfi po,C. l • .•• yolto nd T" •• loIC •• ull. qUII •• ". "01, 
1'0"" l •• 101. ,ocerdol.le. ;, .t.la ccl.b .. t. J:. M .... d. Don Aod ... S . I •• " • ., •. Du. 
..nle il .i lo .. ligi",,, lo Co,. I. 0,f~nic4 «Ol!o.i"o R"",iahi •• dirello d.1 mO"!!<> 
UShl. h ••• nt •• o mon."i •• Ii~io.i. 1.",,0";'4 r ... ulu,iQ" •• 11. S.lm •.• i < fumo'. 
uu luns. ~olonn •. P.ec.devono I. ,n."",e ddl. A .. o';uioni Pohioll;.h < d·A.mo. 
i lab. " e i lIon l .lo"i: poi _eni .. un " 1'0.10 in .. mi e quindi I. b ... 1'0.1., •• '1'.11 •. 
Sr;uivo il cl"o Dcn B.,I.II, in ."'pp .... nlonu del Cudi".l. 1I.,,;. ,,;.ovo .• h. !t. 
impat,il" 1$ b.nedi.io ••. , diK.nd.nti di Uso S ... i. Coll.lli e C.' .... V.le.ui .1.11. 
p"'" blll,gli •• Co.ibald,n,. Veni •• infine "n 10110 s.up~o di Pod.i BOIn.Liti. di .Iu· 
dio.i • di ,,,11,,,, del Ri",'i\m.nIG. • "n. fohi .. im. • (o""" •• " foU. di 1"'1'010. 
Ci"nlo I •• olo nn . nel .",i .. to d.i Cod." ... 11. C .onde CIO." •• per l. R .. o! uz io" •• 
• "\I~"n .. l'A, ... pP"" .. m'hl" .rell • . I. S.lm. è . t.1I lumul.lo. ~ "tu,lo "n mi • 
nulo di ,~«uBlimenlo' ,1 .. !o ~e1,b •• liY" .i " co.i cond""" meni .... 1 <uore d~1 p<>polo 
p.lpicna .i len,io •• quell. 1 • .1. n.ll. " •• d .. " de!l"lt.loo P" I .. q".I. UIJ<> S ... i .ve •• 

• ofter'o ,I ."Mim ..... i~.io della p'<>p'" ~"'. 

Qua important i .art.ni do .... ti . ll . Sibl'ol"." d.lI· Archill'n.na
.io. _ Sono '1.li S,nClo.,m,n'. oll".,li in dono Ali. Biblio'''. ddr AlChi;inn .. io 
due p.uio.; c •• ,.t~i oppa. I .. ,.h olio f.miBli. B.,d,.lli di Boloi""' il p.imo. COm
p.end.nlc 168 1.11 ••• di,.lIe • S'an"I." Sonomi.i. "poS,.lo .• d,'o ••• Lo •• nn •• , .ui 
f'.qu.n'i .. pporli coi n'.nio.i uomin, del no.lfo RIOO"8lmento .ono .oli: l'ollto 94 l.,· 
, ••• o.illi • • 1i di C'''''I'P' M ... in,. LJ di V,,,,,, ... o Gio!>e,' i. 4 di F .. n"Ko D~I
l'On llo ,O. (> di Ci""pJ>< Ri«, •• di. !O d, Aurelio S.IIi, 2 d, Mi.h.l. Amo,i. I di Ciu· 
'<PP' Si.lo,i. I d, Lu"i Am.deo Md,so.; (ri n" mo .mito di M ... ,.il ... 11 .. di 
Ana.lo RolTen,. A. F •• cJ,i.i. Gi.como M.nzon'. M.ll i. Mont.cch,. PIO' D,onia' 

P,nolli. Co".nl,no R.le. LuiQi S.I,'." <,<c . 
N.I ... ondo co"'Uio .i conl,",ono p"te ~ulou,"fi di .100 1I10, •• d ,mpo.'.ou: "n" 

Iw... 'Md,t. di AI ..... d.o M.nIOn,. "I,,"d.nl' le ,'i.ond. d.W.dizione .. on'o
ni.no , 1. mp.C. tI.1 Molini , Fi,~nu ",I I~. "U di Tommll0 C ,olOi. )3 di Pielio 
Cio.doni. 51 d, L",s' MulOi. I d, E.. ".o /l.hyer •• 10 •• I.n ... d .... di .11.~ .. on •• 
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Qu .. 'o ,,«o .... ,.,i.le C "a,o donolO .Il. <ili;' di BoloiO •• o pe' ..... ll. Bibli.,. 
lrc:a ""n·A.chiliDno"o. d. Rrc<:o,do. Muio. e~ido e B .. ,,",. B ... hdlr. ~ili d.! com
p,.olo • b .... ." .. i.o <;II.d'ao en ... pp. Bncholli. cl.. "n" p"'. ebbe: notlli av".i_ 
mc.,; c,"'1, • pohhci ha!op .. , dc, p"m, .nn; d.l nomo secolo. ,i<op') mohe: ho l. 
pi~ ,_" •• 11 <1';<1.. d.ll. ciII •• d,(l. p,o,,"oeia_ 

Il Pod"'io di BolOiD' h ••• p, ...... ai ,on",o" do"'o.i. l. ,,,hlud'n. d.ll. cillio 
d, Bo!olno • d.ll'A,chigruo"o pt, 1'.110 muo,f"o ch. co.,i'ui,.;. un •• h. Icollmoniuu 
di ÒvrWIIO • d, ,Ilum,n.'a h~ •• lilò. 

I due c"'otI,i. ch. "uoioao • ,eco .. ua appo.'o .iceo di pICgio • di inl ...... oH. 
<"'PLe'" c.lln,one a •• po...,du" dall. B,bliot .... ,.raMo conoc,.ali COb 1. pi" dih
.. nle cura c me .. ; o d"po.izio •• dc,1i .I"dic.; • di '1uanli ,i 'nl ...... no a\l. fo,'uo, • 

.Il. alo"" d.ll. P."i. no.I, •. 

L.-,nivi'. d .Ua Sezione emilia na d. l rlatilu!o d i S t"di Roma ni . _ L. 
S .. ,ono ..... ih.n d.ll'l.tiMo di Sludi Rom.n;. oh.o ,WolI";'. p,opallo.diolic •.• 10n<O 

• "", •• 1. ch •• i p,opone d; ,.ola'" • ..,oMlo le d;opo.i.ioni • Ic oo,m. eh ••• niono 
""p,,"'e d.U •• ed. coo 'ral ••• ; pr<>pOn~ d, pubblicar •. n.1 co".a'c anno .«.demico. 
un prrmo yolum. oop'. rEmili. Roman •. Hanno ... icuralo I. loro coll.bo,,,iono .Iu_ 
diOli ape.i.li,,; d.lla .. ;io ••. prep"oodo mcmo". 'op,o m •• if •• 'Ui""i ••• p.n, dell. 
v ... u",.na. adio 'e;'oo •. ed ;" par" be" d"e.m'nol. di "",. Alcun. di .. Ii m.mo,ie 
.. no a;;' ... ,. con .. ~nal •. Ali .. lo .. ,.nno Ir. b,e.e. T,5 ; <oll.ha'.'o.i p'" p'"'''' o 
.",.i .ico,d,.mo: ,I doli. Mau" .. o Corr.di C ..... oop" • Forum R.gium Lepid, o: il 
"'p,inl.ode." .11" Anlichi,. d.II"Emili •• p,o/. Gioacchino M.n.io'. "'p'a • L'ordin a_ 
m •• lo ."""'n"',o,i.o < mogr.lro'u« d.ll. colo"i •• d., munreip' ddrEmilr •• ; ,l doli. 
e_ Achill. M.o.u.lli. "'Pro «Seuhure .o",oae: ,mp.".li di Bonon, •• : ;1 doli. Emllio 
N ... lIi Roe .. conle di Co,n.li.no_ du."o .. dell. B,blioleca Comun.l. di P iacenza. 
oop" • R,,,'.nimonl; o"h ... lo;1<i r.mO'" o P .... nu dal 1900 . i no,"; Il,0m'.; ,I 
p,of. don AnIl.!O Scarpolli .. i. 'opro • R,lo POion, c .lbo,i c,i"ioni .ull. ",onde d.l
ran,ico R"bicone o: ,I doli. M .. io Z"It •. oop" • Scuhu,e Il, ... o-.cmoo. di Bononi. '. 

Lo. r ividi d el Gu f bolo,nooe. _ Ndlo 0<0.00 mco< di novemb,. h ••• ~u'c lo 

tu .... C"IO dci Gruppo Un' .... i'."o Fuell" di Bologno. un. "''''0 mu.ilo di polo-
I ... l'''e,olo'' .d ari. ch. .·in"'oto A,"~jtrQtJ<. di,.lIo d.l Do... Romolo Vi;n •• 
Nel p,; ... o r.oc;(oIo • u. "'reolo pro!!,omm .. ico dc! cond".nore Robe"o M ...... ,. 
oel qual. ,i p,ec, .. ~h. I. ,i.i.,. "'O d.ll. p,ov,n.i •. m". « ... ,vi,. il P .... nol-
rollu.lil~ doi ."oi p,oblemi • id •• h •. 

l! Mautlli .lIerm •. , •• roll,o: • P" nO; l'ovo.i ue"iuli n,I F."i""o .• ulturo ;, 
pO[,';c" . .... ".", .. ipn'one p<"onol •• inlimo e Innc •• 11. vito d.ll. c .. llelli.";' .ui.,. 
•• Ie: in b •• v •. 1.'0'0 e ." ... i,;o _ .. le. Com. po.ltcipnion. pe .. "nal.. I •• ul'u," 
co,,,cid. coo I •• ponlon.il •. I. tiCt'CO ,n,imo • oa •• " i ••. I •• in •• ,i';'. ,I d,"mm. per 
1'.1I."nu'oae di .. Io,i id •• li. ,oincid •• io~ 'on I. vIla morale O. cl.. C lo ., ...... c"n 
l'u,,.,,cou "0';'. " ta .". ",ciol.: ..... (o.i. non i: 6 ••. m. ""um.n'o di .i,. mO
rol •. P., noi ,io ... i. Ollii. l. cuhura .i pont com. ,l momo.lo un;ve".I. di <luc1l• 
•• p.,i'h" monle-.;vo!",io",,'" Qu.ndo. quolch. dec.n.i. f •• poh'i,i ... "l,o,; IO' 
';Ofta~OOO d.ll. "i.; .1.11, ciVllto. oc.ideolOl. po' .... no .. mb ...... i nOo •••• d"II •• oh
I." p.ef.'i di 'o,bid •• ponli..;. 0ni. m.n're le armol •• ivelu.iona.i. d·l .. l, •• di 
Ge,mooi •• f ... i.oo ",ullu,t poli"che _,.li. di"",uone ... chi p.imo" di p"""li • " 
""'mOrle ... iao.o .. me ... I. dir •• ione di uOO E",op. n"O'''. ';.pl.nd. di Ilice ",I". 
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I ........ ch •• i.mo di fronle • un. p,ofood. f,ollu," .'o.'co • all·.lb. di un' ,ivclu-
1iona.io civ,h •• c"lIu, •. Alla ba.e di lu'lo '1u .. lo " ,.du),bio cl.. e'. il FeICi.mo. ,[ 
qUlI •• p,im .. in Eu,op._ ..... ". 1. c,i.i d.ll. ,i.,!ti. nazionole '. p,imo. ,",rio .11. co
"'''''one di un o,din •• uO"O'. 

Dopo a'o,c mu.e in , ili •• o il c,,,,,,,, t il .ianifica'o d,III funt,,,no d.ln"h. 
l'''perial. di "l1li;. il 1'.1 .... 11; co'; conlonu", • L. g"e ... Inuato C I. ,ivolutl,,"e chc 
c.mm,"" ;n E".opo, d\Ohuuendolo noll. 'De ,I,ullu,. onguOje c ",nionali .• innov.n
dal" d.1 p.ofondo e po,'.ndolo "cna una imptn .. l$ uniI. di vi'$ con'i"t",.le. In 
qu<o" "'un,one OIo"ca. ; .ompih dell·l .. l ••• cioC i compi,i dello .u. concr,l. ;mpt

.i.lil. ,;.olu,;ono.i •• ,i in,.ond,,,,ono in un. 'remcod. , •• """,.bil". do.an'i • Dio • 
d ••• n,i "111; uomini . D.~"i,. p'" i" p,ofo"Jo. n.ll. p • ." i dol co" "m ..... 11 •• o.in. d.1 
copi •• Ii,mo • dell. bo,"'"i • . un o,dm. oo<iai. ;n"'.o end. "'U'II" onche ••• nnp« 
meglio •• v.lo," ••• mpl .... dare più olabil •• ilo , un. d'o.m;c" di <tli d",,,en'i come 
ar;.'ac' .. " del l.vo,o ••• iluppOl. qu.lI; che I<lno i f~ndomen,.1i i"i'u'i ,i."lu~ien.';. il 
P.'li'c. I. Co,po .... one. l. Scuel •.• 1 ..... ""'pro pi" fa'liv.meD'e I. eOICicn ... u,,,· 
noi •• co"".nn .u,op ••• oono compili ch. ",sono n.ll. nO",e C .... "DI ••• i imp •. 
R"""O o;Si .ome ci in'pegn .. onno domoni. Qu.". è .. ,one ... in' ....... mo ~ anch. p.n-
.i.... Non " po .. ;bil.. infoui .... ih. nuO" che non .ia ... he ... h,. • ptn .... 
nuo"o. ~.I •• dII, nuovi <ul1u ... Ed «co 00''' .... p,opno d.1 "o.lro "".no ,i.olu" 
zion.';o. lo • ..,."i,o. d, ,:p ••• ore 'ull. I. n.If. "o,i. o documenlo e • $,ulli6.uieM 
d.ll. no.!ra ot'u.l . impe".!i.l, .c<o I ... c ... ilil di porr •.• 11" b.", d.ll. no.11O 
c .. ne ....... '''0. d.ll . .. i, •• ,I lavo ... , d, .up''''. rum ••• "mo ".d'.;nn.l~ in un umO_ 
ne.imo int.g •• I •. mod.,no: .. co. in bre'" I. _«co.i,. di un. nuovo "o,;og.06 •. filo",~. 

• orlo. Sul piano d.W.,'o"o e: del pen.'tro. queotr. in .in 'e.i ""'''''. 10"0. ° melilio ci 
.pp. iono. , co,,"pi,; d.WI,.lia di Mu.",lini .• que.'; ........ i.m.n'. ,ic.dono "'Pral
'""o .ull. nuove ionerOlion'. O,b.n •. queol. g.nuuioni in'onlo po.",no __ I •• ", ,.1, 
<ompi.i ,n '1ua.'o li ,nl."o,i ... ono e li f,,,no di ..... ,.'. co,.;<n .. mo,.I •. p,obItmi • 
id .. li in',mi •• "lte,';. op.ran,i. I K,eun, di MU lOoli.i. IOccoh; n.i Gul, n., Guf nOn 
.entcno ",lo una p'alie. o"on'un;on •. ma •• nl .. fo"odi •• pp ... ;on.'; di <,,\tur •. , •. 
cont,i di cuor; • d, m .. ', n.' qu.li i p'obl.mi d.ll. ",la ,ivolu,;on .. i. d,I P ..... i 
".niano •• iluppondo t ch;.rendo. « Archn .... . n"c< •• ppunlo. d. un' d, qu .. " m'
Itici g.gliard. di g;ovin .. u • non vuoi •• " ero un. ti.;.,. d, cuhu.o p,o.p'lAn'e ft.lI~ 

"'.o"ie d.llo 8U'''~ e d.ll. ,i~olu"on •. Per '1u"'o • A,chil' ••• • f. olio d, ,nlom. 
",!id .. ie';' .on luit i , combaltenli di Il .li •• h •. pt, .i.lo. por re" •• P" m.,e <".', ui_ 
.. .. no 1'Impc,o con I. ormi. ma ,n ",teiol mod" coi no.lti "m«"to "ud .. " d ... d._ 
•• n'i oli . 1I10,i ••• 11. mo"e. (o" I"""m •• ecl .. n"w. Con .. <tUO l. 10.0 s,,, ... ,ne .. ' 
,,1I·t'.Ii. ' . 

L" Mo.! r. po. t~m .. d cII •• cullure d i G,or, io Ciord.ni . - Il Sind.ut • 

Inl.'p,o.i"c;.I. F .. ,i.'. d.ll. B.II. Alh p" rEmil'. e la Rom",." c Rli "'"'' bol,,-
8n"i h.nno vol u'o ,i.o.d.,e d.go .... en'. il val",e.o .. "ho.e Gio'aio G,o.d.ni. d. 
pochi m .. ; ,mm"",omule IComp.''''. o' lI.n;,undo u" , Mo.I,. doli. di l", cp ..... 11.
.\;,. n.ll. 1010 dd Dopol ••• ,o P,ef ... i"n,,1j • A",,'i. L. m .. 'hne dci 26 d,cemb.o. con 
I. por '.cipnione d,II. m'Uie,i Aulo.i';, • Ce"rchie • cOn r,nle, ... n'o d.l S'a,o!orio 
Nuionol. d.l Sindac.,o B.II. A'l,. Clme.'" Mo .. ,ni. ~ ., • • " 'naugu •• ' ... I
Mo." •.• "mp.eMlen'. 1. moni .. , por'e d.ll. ICuhu,e dd Gio,doni. d. quoll. <he .~Ii 
rna.dtllò 11ud.nte .• in fui di.dt un , on'o Icol .. '"o ddlc lue lu",..i ... 8.and, po .. ,· 
bili,. pl.,lich •. III. uh,me OP"" <luali l'.hori!i •• o Lo QDgrl~ SponJo. ;n cui" d, ....... 

-
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""'0 ,l p'.n. p" ........ d. ",Ut. , •• aiti .h. ,I Ci.,d ... i. ",i". ,i.Qola, ••• ".i .". 
""0. .,,"' ,.p.'O .0nq.IO' .... con l'opp ... io,,.'' ,i .. , •• d, uo. .. mp •• più • .1., •• ,. 
e.op""'oo, ..... Mo,'", oll •• h'o noi .. lo ... 01.1 001>0] ..... ' •• ".Il·" tia'" S.I. MUM<lh" ,. ;; .ppa_ """ docu ..... ,nio" .... ""n" d.I1'.lIi,il~ ... It., ... 11, '''" p", hopp" brue 
.. i' •• d,I1·Ar~lI. bololJll .... eh. f" ,".h •• ,d,n .. n'o,o .,."u. 01.1 prop,io lunpO. , eh. 
p ..... po'" "h., .11. ,"'p .... d.n. V'iI,h •• D,I B'Uppo d.1 Due" un I. bi",b o. 
""ocI.II.,o p.' l'Ioli,,,,o C .. I,,,i di Ceno .... d.. Mu, ... lini lodò COli 1"'010 di .",m,· 
, .. '.n ••• 11. , .. ,. in CUI del C'''lo M."lo, ultim. htic. d.llo Scuh.,c. '" cu, Ò "O' 
• ommoonl ... pr ... ,o ... .1.11. lill •• d.1 voho d, lui, mod.II.,o •• q .. "i 1"''''0 .1.11. 
pto .... n. ho; d.i bot"," • d.i i'.ppi di UOino",i .• i "'r.tti •• ~Ii ,lto,ilo.",. 1' .. ,. 
di Cio,.". Cio,d,,,, '1>1"" '" 'ull. I. ,,,. p,.food •• nob,l. i"'po,luto. f'A l'ollto 
il ~i"I.'o .. h. "OV"o quol n.h .. ,lIIo .ho,,11 .. o L • .sollomi .. ""'" d,. f .. ai~ ~'po"o .n. 
MOOl" pc,oo",I~ .1<1 Cio,doni. n.n. B.cn .. l. v ... u'.". dc! 1938, <lUCI'O pol.",. 
,""'pl ..... PC' I •• "0 p.oponioll\. p~. l'IOp,, • • ;O,, •• PC' il '140 volo,. ",,,'i~o. pOI •• ~b. 

<I<1 .. /II.n" fii""'. n.ll ... d. di qUII.he lIuooO l.ti'Ulo d,I noli"", Cio"io Gia,d.oi 
~ "oppo ''' •• cl!. m • ....,.i. d .. lIIohi ch. lo .onobbero. lo .,i",.rono • l'.m .. o.o. 
po.che "" .. ,. 10.10.1" .1.1. .. U.lo il "aoi~colo di UOI .omm.mo.uio .... E ... h. vol. to 
......... piutiOiIO. una p,o .. di ...... 81'0 .1 nome di un A.,,,, •. I. C", h,ic. di nOn mol~ 

,ui C •• 1. d. poi ...... , ... ,uit. co. Un mod".II.o ... "'. d.lle opc ... ch di <luel 
p.06u. 1"0'0 00110 !. più .11. ..p .... io" •. 

VI Co".oroo nnio .... l.. d i p.o.. I. t i.... ind eUo d . 11' " til"lo di 
Stud i Roma ni . - L'h",u'o di Slud, RO"'lDi. nell. Ciornot. d.ll. Fed •• ha b.n. 
dito il .etlo c.nco .... n .. ,on.l. d, p'OlO I.t,,, •. 00 110 .1, .".pi.i d.1 M'"IOluo d.II'Edu. 
... i ..... NOlionll •• dd Co • .,,,.lo .. 'o d, Rom •. Ad e ... po .. nno p .. I.,ip.,.: l! i do· 
.... t, • uho" di ""'''''0. 21 ,Ii .1..dOllll "",,,,,,, .. i. II ili ol.den,i d.ll. t •• u ci .. " d, 
tul10 i lice, cl ... ,.,. ".,. P"'''lOto • pOl,6.lIi dr! R.",o •• omp'''. l. L.ibi •. l p.,m, 
do.".oo ,nvi". "'ro ,I 28 f.bb,.,o 19~I .XIX 5 cop .. 01; una 10'0 ,oml'o"~,on. o.i· 
.,ul. 'o p.o •• 1.10"" noo .Ilfo •• p,om"',, d, qu.I"""", ... om.nIO. pu"hio non d, ,,,dol. 
.. oI"h ••. CIi .It" •• ol .... nno in 1"0" I."". "n I."",. d., ........ "'.to d.lI'l .. i. 
h,'o. I mialiori 1,,0" ...... no p.emi." n.ll . m"u •••• on I. ",od.II'A p.e .. i.,. d.1 I»nd .. 
d, ..... 0 ..... Il 9 m'n;. 194I -XIX ..... nno p.ocl.",.'i , nomi d,i .,n"'o.i. Pe, .o';,l< 
1",10(01.""",, .ivol .... , .11'I.,;lutO di Sludi Roml'" (P.I.uo d.lI'lolololio d, St~di 

Rom.ni • P;'l" dei C. •• li., i di M.h ... 
Po .... no po, ••• ip •••• 1 <Onc .... o in , •• d"';nl .... ioni, t) i docon" • c .. lto'; 01.11. 

.... n8~. l'''n.: 2) .1, .'.d.n'; u.i •• "i, .. i .1.11. f .. ollò di L"'o.e. filo.ofi •• M'I;,t". 
• C,ump."de"n: l) Ili >lUd.nll d.ll. , .... cl ... i di Ilui ci ... i" "8i. 1''''1111'''; • 
p"ifiu'i di ,,,Ito il R .... o. <omp ..... 1. Ubi •. I <onco" •• " d"lI. I ... i.ne doy .. n"o ''', 
vi .... II'UIIi.io L.lollo .1.11'1"""'0 di S'udi Rom.'" IP. lul O d.II'I.",,,,o d, S ... di 
R"mODi • Pia>.". d.i Cn.li .. i di M.lto) ~ copi. d; un. 10'0 .o"'p".i.ion. o.i.,,,ol. ,. 
p ..... l.h ••• pubblico" ••• amp •. non 001.110''''.", •• 1 1931. ,,, volumo. ,,, p.,;odi.i. o 
;. op.o<olo • nOn .1lrOvo p .. m'.'o • • " qualunqu. "1°"""'°. Si ... I.dono 1. pubbli. 
... ion, di indol. o<ol .. ,i ... I con,otO".,i .1.11 •• h .. due S'"On, .y.,I ... ~nno ,n p'o" 
l,,,,, •• COD I. ",od.li,o •• 11. do, .... "h." .. d bo.d ••• n 10m •• che , .. ~ .... ' •• ,0 

d.II'I,"Mo di S ... d, Romo.;. 
c...pICU' ,ono , p •• mi .... "'.'i .i .iui'on. 
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RECENSIONI 

CALCATO"'" CAllLO. /I P .. " •• o in "~ollo. 10.1,10 . 0. A. M"nd.do,;. 1940.XVI I1. in.a', 
0],. .. p,emi" •• 1 p"mo <on<o,"o d.ll. , fondu,,, .. Edo .. do Alln.m •. 

r. un ,.I .. me ",,,ho ,nt.,u .. n" .ci qu.le il C.Ic"er, •• ben nO'" p., l. ,u' 1"0' 
fOlld. cono"cnU d., ... oli XVII. XVIII .1.11. no,'" I.tt ... ,u' •. "udio il btroc.o .l'on • 
..batoceo n.ll. po .... ,t.loono. Il'''010 è ... cnl ... o. III' fdi<'IO,m" .n.h ... i"v .. te I. po.· 
lid.. d.ll. et. ,,,cc ... i ... p.,ehè l. ,;.ohe ,. P"n .. o ".11. ,,,,'.nu "'''''ahOlOo molto h o 
10.0. com. I ••• I.I'v. pocllche. I. qu.l, IOno co.i 1011. ch. l'un. voi .. 1'.1" • . Cl"" h.nno 
"" ".10" n"ol,",o 00"' •• 110 di "volt •• onl'o l, .. b,,, .... poe'ICh. p,o •• d.n';' m .... 11. 
p"" po.i" •• e dOlm .. i .. non h. nno Alcu" 0010" O l'hon,,o ... !tonlo P" I. I .. ~ic. 
etIO"O ... ,n qu.n'o .h. l'" ••. qUlndo è ,ulm."t. 1.1 •. " .p"aiono d. oli d.1I1 p.lpi. 
1 .. ,. ioni.'" di .hi 1 ...... I. (u, fo,m. ,,,com.n,cabil. ~ ... t ..... nOn .10, •• 
'Oliolll ... !tAn'O .11. l'Rli d.ll. 1"01'''' t., ... n ... 

Il C.lc ... ". "n d. p.iMip'o .i 1"01>0." di ••• d., ,n .. u' lu!!o d, f.o~I •• n.ll. 
m.U\O' oper. poc,i" d.lI·o'. blfocu • ,n oh .. ",i~o". el' .p'"'' e I. fe."'. d.II' .. '. 
in oè .. p., ~. 'n cO"'OfIond<nl' • cit. c~. q""Sl, .""ti .' p,opo • .,o di fOl" " .... .. 
q",nd, I. , ... io" •• 1 • por""""'o I boro<co n. 1',,01 •• I.o,nooi.mo . lu Idop ... " 
noi .. icenlo "" .... l'" ,.d iu, •• 1. m.ni.,. d.; n.O," f>OCIo.l nOn 1"" , .. lo "homa ceno 
• ... lIon.I •. ,h. f. '"PO .i j •• ' ra.chiOlj Pmo S.h.",n,. Ca,lo BU"lJIIo • conoomil, ..... 
.oioli. , <luoh I 10'0 volt. fu.o.o .n uh,m~ ,nali .... no" .p"." porno""i di ""0 
.1O"'Po. "'. in di,.". co",luion •• oi ,i.ulo.\i '.""0" '"n,un" n.ll. prunA po'" .1.1· 
r,nd.;in •• <;00 •• dondo nello ' 1""'0 ,he <o,. 01. ""0 r.nlibaroceo •. P.",., , p.in· 
eip.li 01&"" ,.1\11 ch. ,l C, It.II . <OD ben 'nu ... il. PI<I .. ,uicno. f'"i· ndo .,,, p;;' , •. 
~ •• ,i "poOlialo d, qu.ll'e'ò. OOnO i "iUent;' .1 nuova mOlldo P"""'o •• ".10 d. i I .... • 
lOti .101 •• ".nlo: l •• im"lnion •• I ... hi.tlen •• r"'if,,io • I. f>OC'" doll'.",m. n.l 
baroc'''' l'Adoro ••• 1, .I.m.,'" .h. <a.,il .. ,,,ono l'.". dd M."no, I •• difhlt. d.1 
"lIo;i.mo •• lo • ,",oal,.lu," d.1 ".010': , nemici O , .... '.n 'to .. dell'OfliJl ~ l'Adon. 
eOm. capol"o.o pOtlico dell'Onid1: r.nhb.,oc<o. l'A ... d,a. il n.ocl .. "."mo. l' .. . 
•• lto • D.n.c ncl •• 11.., •• '0. I·."" .... d.mi,noo • ,1 ,om.n.i."",o .on "n blt" .. ;mo .. . 
COMO f'n.l •• 11 . "UO". 1'0'"'' MG I. p.rt. P'" 0"'1>;'. ch. occupa ",oh. p.;,n. dci 
oolum ••• I. P'~ no,.".,I" è qu.lI •• h •• iluord. l'A,/ .... • l'.r'. del 1I1o."no. ,,~ . , .uoi 
mcdi Clp.u.;vi ••• I ....... no. ,d .. le d.1 eon"", .. ~ •. Q",",O a, • ",odi .. p .... i .. ; O 
il C. con ... tlil • • n.li" ~ m."II"do non comun. h"on lu.lo ""di. l' .. p .... 'o •• , .. ..,,,, •• 
.i .. l •. lA l;n9u" lo .lil •• ,I \onl"anio mc,.fo,'(o. le r".,. ,ion;. I~ m~"c.I;,ò dei v ... i 
.01.11. 011 .... ;1, .",~.i. in.omm. i p"~; c i difelli doll' .. ,. d.1 M."no. MI quol • •• li 
in lond" .. ,..cl •• 0 .... d •• pOti'. (lcC "" M.""o l'''''c ••• n M.,ino 101"';0 di p.'"'' 
QU'n'~ .11. " ...... :n. id.,I. d.1 ~ono""' •. il M"'ni.mo "" il C. nOn 1:. c""" per I. 
Vced.1O .'O';0811~" un ..... it;o di ."Ie. un'.,'c·giuoco. mO • un o.ovo momenlo d.no 
'p""O". por amm.Nendo cl. .. ncl Muill" .i lu molta dil.lIn;o.c .. ,b.l ••• h. ,1 
poel. ,i aio.t. dd linll".ggi •• om' d'un mi •• bil. c.llid_opi •. Il Muino I.condo il 
C. ben "pc.' ch. I. 1.-01. di Ado ..... "ari .. im •. "'. e,I; non .... bb •• a .. o'o 
po' u" .... cicC pc' ,icon'''' .no b.lI. 10,01.: l'iopi'41iono non •• 'ebbe " .. ut~ • 
l", doll'i"'l<"io ." .. nt. ' o .... mo • .1.1 modo o.illi ... l. d, <on • .,,;" qu.n. 1 .. 01. li~ 
nOI •• d.1 .. por. nuova <h •• ~l, .. M,,·. ncl .i.ompo,la. d.1 "11",6"'0 unov .... l •• h. 
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p""ou n.ll .. urta""",. I : .ali ""CI<: "omBnu •• ~ un mito <.h .... ,uoi <>eù" " ••. 
lu. ~_. ,n uftB .p«:d>io , ".Io,i ....... i.li d.ll. vi .... ; di ~ui ,l M .. ift" &Y'~ 
• .,,10 URa w",ono imm""i.l •. ci"" • qu.ll. o/l<:rI. do, ci n'lUC .. noi .. ch. ~gli ,i8\lo.db 
c ...... i upi .. ldi di 01'" .""n coo" ..... ... I . Qu,odi .luilo p,.,o d.ll. ' ... inuio •• 
d.ll. "' .... n",.i •• &d.ol< irtunzi lulto ndl. e"""""'u ..... ;bile •• ali dIO.M l. ,m· 
p ..... onl ,."" •. olr.I".". udili.e. 8\I".'ivo • ,o'hl i lo. h"". qu,nlupli •• ddl. n .... '. 
VII. ",,,,lu.l. I. P •• cio r Adon .... ,ebbe lo. divln, 'p"'!'o. d~ •• n,i . lo I",n Id .. 
I •. XX 6) che .o«olli. in ,io,.lì .. noa 0010 un nuovo mondo p~'co. m. il "'0 
moru:lo poc"eo o; • d'"",i .. n .. zion. il poe'. d.,ehbc innanzi lutlo l'im .. a''n. poe· 
he. .a"o un. ,.pp'<I •• I .. ione co.po' ••. 

M •• como dÌ<o. l'.nali,' ~ .... i 0011,1. e .... l abbondanl. r_mplifieni"" ... tomo 
p'o'·." le .... ,.ion'. d-re non ;, poooibilc ,.nd •• nc il ,uceo in uno b .... , ... nt;ono. 
Queoto ~ ''''0, d> •• i l, . n. di un'"" ... f<lDd.m.ntal~. ,h~ illumino. §n.lm~"lo di 1.« 
~hi.,. un p."odo ",0110 cODho"~"o ddla n<>tha Icllo •• IU' •. di CUI il C. ci pteoenl. un 
"".d,o v; .. o • o,iain.l~ <on lucid .. o,dln •• o<:ioll •• ,,", di .,iI •. noo O'''nlc il &'0' 
vialio d.ll. m.I"; •• il pdO d~lr.,,,diJiott •. 

F. n.rnini 

c...tlDV~Cl ClO$UI:. Lcllere. voI. V. Bol"", •• N. Z." i.h~lIi. 1940, ;".16. 

L. 1,"0,. do. nnno d.1 1866 .1 1868 .opp .... nluo .11. pe.' .. i .... ~ '1ud C •• du"i 
,io.u .. "".1. I .. "N"" I. ,:",,,,,. Co"li. NOQ.ion; <: '1".1<. ,,,II. /.<1. 4.11. "'Ad ... 
un potO per <Op.,,' .. a p'op,i •. h. d.6nilo <:on .apidi m".bili l<>eth; Bruno Grco· 
ili"'; MII. ,." Elo f,,~~lo ... , TUili l'id .. IIl~. lutlo I. "'''1 •• collo. lotI •. coli •• 1 ... . 
P" OIn, u, .. iillobil •• Ron "obil •. ,011. boll.lu ••• /u ... o P" oani d.bol ...... , tO 

I. dipil;' uma". " v ... " I. P,rria. Carducci c 1"110 qu'. m. aon ~ p",o. t , .. 10 •• h •• 
oou,I.M. l'", .. ...".. •• di DUO'" fone e il p •• di .. ,. ,h. C •• p<,~lo. onz; eh. c mo.lo con 
I. "".,n •• u di <010." ch. comballe,otto l. 8lOnd. au."., n .... no ,ine •• pcnu.· 
d ......... opi •• au.la .• ,.m~ .h. 10rn\ fuo" . nCO'. collo. .ua p'epol." ••. <oli. ,,,, 
fo.o. e"ll. "'0 .ula i .. , • f •• piauo pu!i1a di qudl. n"O" co""nli ch. non h ... 
.... '0 !ond ..... n.o. di cc," id.olol" ba.io .. , m ... nu eo.".1I0, di c •• l~ .. p.e .. i"", 
• "c ...... :r.z~ che al, un, e.odono .~ •• un ..... qui .... uno .on.,eluu nUO' •. p.n· 
.... do .h. 1010 \n UU {o,m ... 1<:"0" fo~'o conle"uli o il p.n.i •• o o l. pon;~. 

Co,d"c~i ~,. venUlo • Bol"",. IUllo pi.no di p.o •• o di pocoio, di 10:leral" •• 

"''''''Il'lO. A B"I",na "id •• h •• co .... l"i uom,ni. "ovò un mondo 'ullo d,v ..... d. 
'1 ... 110 '_.no • fio"."no, •• 11.'110 tl '''0 ,.ml'" d, o .... " .. ion. ~ di .. ;one. Non c· .... 
P'" l'.,...~, .. del pa .... ...lo 1. l." ... ,u, •. m •• oche I. p.oli .. d.ll •• i ... t ... on"",i •. 
l. polilic •. lo. 'o ..... ion •• pittl".l. dOli. il.li .. i. I. con""i,lo compl.l. d.ll. indi· 
pendu •• d. pOlio d.1 ,,"OvO ,"",O. l .... :uione di un. n"Ova condi~; .. nc ."",.1 •. T.I, 
p ... blerai .,~n" 'n Boloarro • 'o Rom.", ..... i più diocu .. i; o • lol i p.oblomi p'o' 
fo"dom.ot~ il Ca.d"cc, .i in'.,.OIÒ. anche pc' lo ."n"i" .... u con uomini (co.i ddl'uni· 
.... il ... om. d\ 'ug.il di fOll. "Imo. di ~11. meDI •. di lend ..... d,,, ... i .. 'm •. 

Il voi", •• V d.tl'<lplOlol.,io .• omp'.nd •• pp"nlo cli oOn\ .he .onno .1.1 11166 . 1 
1868. SOfIO ali .nni pi~ 'u,b.li. pi" 08il.ll a"li dcv. dilOi. pi;' b.lI'aheri d.1 CO,d ..... 
.h~. <ome ~ noto .... v. IIn p ... ;'ol.,. IIUOlO P" I. lotta. Il • v,vo •• p.",,,lo •• mcnl •• 
P" I"i. er. e_ de.id ••• ,., • nOn di ,.do .och • • oll.nul.' .• i.,drè non p ...... 

ORno. O """ dico. m ... ;0 cui qualch ba."I!. 1.11 .... i., pol,ti,. O d·.h ,. n.tun M' 
" .. , ... d ..... 
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11 COl.!uce, non 1011 ..... i"lIiuIli.i. o m ... ",ne o ""p,u,i. " non e"" .. nh •• ch. 
.1e,,"0 ....... "di ,. ""'IO il OlIO libe .o liudi.io. o .-e_ . limila,. in q".lclto IU'" 
lo. ,u ... p .... io ... ,emp" lull ... i. i"lono' •• 11""'0'" PC' t·It. lia .• 11 •••• itì. •• 11. no· 
bih. d,i fini. E poi.hi: ",~"o uno . i,.,o •• 11 ...... i."u di ... non .i.pormi. lc 
plrol. e non l'i.oni • • • non lo ",,,di .. ;.,. eonlrO i molcopi.ati, S".no poi ('1,,01, .,,0 .nl i 

pol'..bbc di •• n~I"'QI~) che """uno a.di ••• iv"h ... i . lla vum,nu '"~ n.ll' .... llo •• 11. 

boli. co.i b.n . ..... ,01.: c '" per di'g ... i. 1.I"no tenl.v, di r.,lo. era del '"110 .p.c· 

ei.'o ncn. "p ..... d.1 8iaonl •. 
Un .. I. AI.imo pal •• mi •• no avevo. PC' m.nO di .n ami.o. fo li O 'nterpoll .... a 

Co,d",ci ..... ,ti ' lODi v ... i: ~ il Cuducc; condi.cendenl .... ". d.,o il •• 0 p ..... . .h. non " •• del 'utlo favore vol •. In luo;o di ,in~,.,io,.. C .. po"ibil. di p'D~IIU. 
dei ,un".i""RII. l'A l.imo ,i lonn. oll .. o • oc.i ... una l.ne •• al Card."i i,.,. " 

,0"''''''1u. poco .i.pcll"'" ogaiun&cr.do .h •• ali non e.o 1\'Ò un 8io ... <1I0 ,ui dII. cOn' 
.igli. m. 0"V3 d. ben I) an ni lo'min.li IIli tludl. II Cllducci ,i,p" .. lullo "olmo 

~on un. I.lle,o i.on'co ,h. " un .mo., (p, 120). 
[I di,elio," d.1 lio.nol. ~o .. nlino L. C;o~.nlù ." •••. lI_nondo di .. ,la .... p,o· 

po.'.~' .... mp" dcllO .h. ,I Ca.du •• i r . ,,<VA ".vi,&I. Il; P" ,l,h. il C"ducci 
oll •• o .1.11. poco chi ... uo dcllo p •• ol •.• hiu. "no n"ll0 .i"otlui"n. n.1 1I10.n.I ••• 
il Di,ellore c ... Ò ....... 1. di, ""do ,h. la 1'",010 ."I.v. d" ... &",,1.1. il .i,o •. 11 
Co,d.c"; ,iboll;' .. p.om.nl •. pclondolo (p. 164). Il m.I'.p"010 non ,i f ... pi" vi.ol 

E non ;nl.n,j~.a ..I; ,~II~ .... ~n . '10.1.;.,; m""."U di .isu •• do .• "eh. " v~,,;v. 

d •• h. p.,,,,,,o li'';'. Il Di,OliO •• dcii. N".~Q Anlol.';o d,. .vova l"v,IOIO nel 1861 il 
CO.due"i •• 01l.bo, .. c. m' non .emb, •• i f", .. 01l0nu10 ali. p.om ...... i "bb. d.1 

C,,,du«i "no 1,II.,ioo p.p.I. ch. puo l0IlIl ... i • pp. 87.66. 
Que'lo .... d.VA ollni voh. eh •• 1 C.,duc"; p.te •• di . ..... iccvulo un '.p'u", 

• di h" •• "i d,na n,i o un I.ntoli.o di mino"ci •. Ch •• i ....... o •••• ~i"n<vol •.• cOo 

colo,o ,h. ali vol .... o beno • lo •• im .. ·""o. 'o,"'" • garbali"imo. Un .'0"'PIO. Il 
Ponucehi . .... p,n •• di,;~.te un p .. iodico 10""";0 .11. ~n. del 11166, I. Rr'm',ID 

b.lognur, e "ol.v • • h. il p,imo faocicolo ...... un. c"'. d.l C •• du,.i. Il poet • 
.d~d mond.ndo un . ".«hi~ p.ol,,",one ~ c~. lo co"o ,.nuto .11·.n\v."i' •. occampa' 

QlI.ndo lo oc , itl" con UR ' l,n;o.i .. im. 1,,11 ... eh. fIli"'. lIii ... 11. Op ... , 
Dci ... 10,1 Carducci " il P.nucch,. pu. lon'o di .... i .... no f.lh p.' inl.nd.,,;: 

p"o di .. ; .h. l. 10.0 omi,i,io d .. ,u .. d • .1.11. qu.lil" ~ompl.n\.nl.,i. pc' I. q"oli 

uno inl.; .... r . h.o. Il P.nuceh,. Iullo .0.1 ..... /I.bil~ .• I.s.nt •. vide 10110 l'\D i,<8'''' 
I. 'ona e l . .. n.ibililò •• IIOlie. del Ca.du«i. ,h. di fuo.; ov.v. 'u'l' l' •• i. dI "n 
DUO b.uno, ... ,i ... dell. bcllt .. im. 1".01. "'P'~ i p"mi .podi di I.i ~ "'p" l'.di,ion. 
pi,loi.,e d.i L.";,, G.",·;" (1868). E rl Ca.ducci. dal .uo conIo .• "no il '1 .. 1, acccn· 
aav •• 11. 8'ond •• /Ol1uno • d.1 Pono.echi. n"",inolo p,.f",,,,, d· •• ,.!i .. . 11. Rul. 
Atud,m; •. "....v."o "h. il p.o ... dimenlo ... lli".lo ~ d.1 P.n ... doi m.tI •• limmo. 
.h ... li lui. Il;o .. n •. oppotiunOmon" ,o"llui ... pertona on''''no. ;:0'0 e '.1 .... 1 •• m • 

noo in quoll. diociplino. 
1 du •• ,.Ivo qu.leh. pitcolo oc,",io mom.",on,o .... mo'oM p<t lull. lo "i ••. 

Quondo poi il C.,duce' "ev~ .ice""!o <o ........ oa.blli modi ° benor,~, •• 11o" 
lo .u. l, •• irudln •• ,. non tolo ""p ...... mo pi" yohe •• "'01mO' •. AI M.mlni ... d 
.,empio. ,n.iondOllli l'epodo p~r Eduardo COlantnl. llilwn,.va b.lI, p,.o\. d\ "nnO' 

"." d."o~ion •. 
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Coeli .m;.,i. <t. di Uni dolcn ... di un in' ...... "'.n'o. di uno f,"ternit. da aOft 
d",i. 

L .. cia",o di Chillioi. col quo.l~ .,'e"a cOMuellldin. !lio,ul«," di imp,uoiooi. di 

Ii"di ... di " ..... d,'·oli co,u'ali , fuo,i. M. dtc di,. di F .. dio ... do C,i •• ;"ni. o.i. 

T,C>II'Ibino. ch" tii ... 01.1 .. COIllP'P" • Pi.a c poi nelle ",,,01. di Sa .. Mi"i. ,o) B .. " 
... "",c eh. ,,<>Il , •• 1. mli d.1 po.II'c ,n ,uo 1.'00< p'."o il Ch, •• ioi quando c,I .1 
M, .. ,,:.,o. • PC' ,l >Uo COllioo, , •• i". p."ioo \l"i .• h. DOn f ....... non ,"poV' f"c. 
•• «o ..... d .. io"i) .1 m,oi,l.o B~io ,n p.uomo •• in l<mpo io cui il Cortlucci non <tI 
poop.io ,,, odo," di .anl,I.1 

E. «.i <1Ili .. ,,,,,,,,_ di T .... di S ... n .... di Fio .. nli .. o. di Sicilio"i. di Bo.· 
11"&" .... , .. pr ...... 1 B •• b. .. ° P'UIO la di ... ,on. d.ll. NMclIQ Allt%,io p<tch;, .ccol· 
"00 dci 10'0 1"0';, 

Qu.l eh., • q".lcuno .h. ftQn '''''0><0 I. diti!!u •••• ,ducci.n. può "Pp.';" ,iniC>
la •• ;, ,I I.uo eh. c.gli h. , luoi .m~; .nch. 'Il pc,"one ch. I. pen.,.o"o d,I IUIlo 
d'''<''''''''''1< d. lui •• pec" 'o qu.i 'empi in cui il C.,du«i ... lullo d. ,o .i C;o",.i. 
A f.vore di F •• ncexo Bonalelli. il cui ""noie.o 61oooli.<> e .. agli onl'podi c,,1 .uo 
p ... ""o. io' .. ~~nne più ~oll., p ...... di«uo.i d, .i~i., •. pre .... il B •• bè •• , induc~ndolo 

a.d .<:CDiii ... uo libro di ;u,. P •• F,.~c .... o Fio,e"'"no • per I. 'Un du,Uu ••• "<V. u<l' 
" ..... ben fond •••. c Don ,; ...... d.1 d"lo o<mprc • "",,: .d " no'o CDm' dii F,o .... · 
1<110 f.,... "clmbiato; UnO "''''0 di Uo p.io d, mCIi non ul", • hontue i •• ppo." più 
,hc om!o!..vo!. f .. , d .... Col p .... Luiti B"lozn,oi di Fae ... , ....... UU c"no",I.· 
dine f,": .. "., .neh. po .. h;, 'uui • due ... 00 .1.li fllle.nom.nl. lego'; .1 po'''O 

Glta • .,i: .mie'.i. ch. ccn"."ò .nch. n.1 1<1"1'0 ,n oui il C •• d" .. i .. omunicova il 
Popo .• P .. odi r ..... ,i" •• inuppalo ben. e Isit.lo. ch" vi,ne S. tana ». Ili .."ivcvA 
,I Cordu«, ."vi."'/",Io I •• i'l.mpl d,W;" .. o "oli .. imo, mO il Bolopini 'Upondeva: • N~n 

<red .... di, mi "l'.,,"ti. qu .. '" S.tan. non ~ qu.llo d.ll, .0'"1. è q"cllo dol p'o' 
,,,"''', dcllo ""olit"i dci ""n,i ...... mono. onli d, un mial'o" 'v .... ". umollO: e quando 
e CDOL .<Dg. pu,,, S.'.n.i •. 

L'.."ici ... non ,li vi.,. di .. p,ime" bOlllt;.m.n •• ,l "" .. di'HMo o di d'pioll"e 
COG colo.; v, • ..,; ,I P'''PrtO punto di vi"., come f. P" il T.n 'p. Sl. 

A Co.lo G"&iolli li "vol,o'. 'P ..... D P" un tonf.onlo di eodi.i. o pc. ce,l. 
",d.,in;; m. uo. voli. I •• d." •• ri.pond ...... lio •• il Ca.ducci oc,i.e" •• un amico di 
Pi .. plC&onJolo di ... ",unic.'ili .. ,l. puoi. di "p'. ,.mpoen. ''' 1'''0 poco OInO' 
d.I, /p. 8311 

Q~ondo J1' <&pitooo , b.u,ti momen';, po", oon di nolo i lim;'; o di.e,,'. ec .... i.o 
c i."~,,,o; p ..... I. I. huf •••• oc ne oceo,1<' • vuoi ,i",.di.'e .• conI ..... il 'uo .o,to. 
Cooi f ... eOfl Functoco B."olon,. il 6.h. dcllo ocuho ••• vedo.o d.ll. Lou, .. G: . , •. 
• cui il Ca.d"cci .tI 1"2.'" .Ii d""ol. am .... ,a; .... 1 lo<. Con r.dilO •• Go.po.o 
B • .oe •• , • eui .,. P'" 1.,.10 Ò, •• pporti .d;'o".I, e di o",ic"i • .,110 d.1 1858. Dopo 
uu b.,ulr.. dinon ... Un .110 di .... " .... '1. f.ltolli (no"o,l.ot" il d,v .. b,o) d.1 B •• ~". 
il C. .i.pond. <00 .,.<>d. bont" chi,m,nd ... ; 'n colpa Ip, I Z I~ . E "", .. o li ,0,,1 ••• : 
50"0 c.".vo .• Iltio., • d",cnto "1119" """;0", 

t o ... io Com. l. po"' •. eh. o"'.n. d.li. commolione interna. ", .. I. di qu 'lIO 
di"""'l>." di h.lIolli., d", .... eti. dei ""COtl. dtll. .,p"nio", ' .. oodd"fltl •. 

C. .. ducci h. "n ,'ARd< .mo ••. l'I, ~ Ii •. II .u •• If.,"' .. ;ono o polml" d~po I. '.1' 
&illnl. UD,ti. E poime I. tOK I.,davl" m.i •. ., nOn .ndnlllo C/WIIl !III &\' •• b~ ",O' 
lu'''. I ..... " •• il .UO '8"",.rI'0. 'P,;n.v.no d. 1.11, i po.i. C·... .lot. Cu"o", 
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c' ... "ala Li ..... 1. V.nUto Cl" .'<t,ul. 1"'" I. m.ni. ni.ol.mcno, dell'imp ... lore d.i 
F •• ncc,; .... 00"0 ."i il C •• duc"; o"I,'vo un·ov .... 'on .. d .. i.a: ma quel ch .. po,.ò .1 
.olmo il ~uo od<i"o fu la viconda di M"" •• no. <on II mo.l. d.gh .. o;ci a"iboldi"i. 
.01l·i .. 'e",."lo .. molo dell. ",ili.i. I.ane."i .• coli. "0"'. che "o •• no ....... do,. al 
(on6 .. < dc! Lu;o l. . E. <o.ì Rom. non po''''''o uni"i .1I'1,.li ••• di"en" •• ""' up" 
101. d·It.lio ... condo l'au'picio Clv"""i.no. 

Non '.OVO 8'''''ificuion i. nen 1' • .1, .. ,ioni. e l'on,mo ","1'''''0 l,id. "Vii,» .i 
,eni'o,; dei lo ••• ni ,mbelh •• 'u U, i ~o ... o.'i eh •• l.g.,i al Gov".o. <onducc".no .1 
di',,"ore I. P.w.! Sono IPP""to di qu"," anni i pi;' ".p,i d.i .uoi Epodi: u Aali .m;ci 
d.ll. V.lle tiberi ... D •• M.mini"e Ho".' •.• P .. Edul,do Co.onini D. ~ Nel "ge. 
,i",o .on; ..... tio dell'VIII 0aollo • • ~P .. Giu,"Pp' Mon" • G ••• ...,o T"",eui • . 

Le .u<: po .. ;. IOno .0 s.ido d~lI"on,m •. OOnO le p.ol .. l. di 'ul'i i cuo.i i •• li.oi. 
.op ..... in una nllo'. fo,m •. "'01<0' •• v'b,,' •• pu<c ""'p.e nobile per l" .pi,i.o <h. 
lo mo .. "a; • pt.o ehb..o un •• i"""" .. "on. n .. ion.i •. Molt, lIio.uli. d. p"mo qu.lIi 

<ii oppo.;lio" •. I. p"bblic •• ono. 'u'" li tip.".ono, . ncb. Sii •• v«,; .n. id .. c •• duc· 
Olino .. "Ii,ono lo fo ... mm.l. ch. da .... p.o.,n".' • applaudi.ono, Il ,uce._ 
f. ' nor"", e lo "'''0 C.rducc; •• o",p" p.rco quondo 1,011.,i di co" , •• (. "onool."" 
&lt". I. ,oociulO d.1 'Uo ,,~lo •• \, lo <onnda.a .prr'om.nte .11'."".0 Q,i .. in, tp. 2101. 

L·,,,' ....... I.u.vi. ""nio,. à.e ha il v"lume V deIi"Epi" ol •• ,o è co",I\Iilo d.ll. 
<l""um,nla"one • ill.,I'41iot,o ,n luni , p.,. iA:ol." di due d.i I." i o d.ll. din ..... n· 
l.,. più .. lienti d,II. "i,. d.1 u.dlltei. Il , .. 10""0 del '"0 " .. IDCo d. Bol"",. O 
Napoli (1867) p.ima. e poi I. IU •• oop.n"ono 08681, 

Il C •• ducci ave" .d"i,o .1 mo.,men'o p<llilico d·nion •. a qu.li" ,",,,m,,,. 8"" 
b.ldino. En".'o nell'Un'o". d.mDC •• "oa, nell. qu,lc milolavono olio •• ; mauini.ni. i 
.. pllbblic."i • ; pi" Iccc.i patrioti. divenne P''''o "no d .. elpi: o"mc t.l. plllc<:'!>Ò 
• un <omirio cool,o I. pen. di mo,I., .d colto in oomitoto oIeIlOT.I, .••• olitt>do lI,,· .. ,one 

,,,len.l. coU .... cox' .. "' . • v".". a, '~II:"o.i d.i 1I0' .. ni d·.Uo, •. E. • P'OP<><;'o 
di h.abe .1.t,o .. I,. ;, d ••• d ... lo v,,'.cc ,i,p"'" cnt .,1, d •• 1 giudic. c..,e;o, .h. 
.00hlui... t. p"mo. on<o.. del 1,,110 ,ned,... dcII. 'li' p..... polemich. d, 1.'\10 

"'PLfO. 
N.lu •• 1menl. 1 •• u. id .. orano contr •• i. a qutll. d, M.,t .. Mi"aI'"lIi, e pete,,, 

noti il Mingloeni. chi • queo'o ... ,up<lio'" ma ; cap' d,I Min,,'''o • ,I Prct,'lo 
<li Bolopo .... od.!!ero ;0 do.". di cotr ... alla d,f .... d<1 Il .. t>d. Uomo .• Uo.a .. 1 
Go" •• no , ch. er. ,1010 poco p.ima P.~,idonle d.1 ConOli1'o; • ",,".nt .. f<c .. o fi,m ... 

.1.1 M,n"',o ~.lI"lr"u.ioo" lIn d.cro'o d, " •• fc.;mmlo .1.1 Ca,cIu .. ' .110 cot,ed •• di 
I.han d.ll'u"" .... itl d, N. poli. Al p,d."o in,.",..,yo U' oon 0\'0" "eli. p,o.inc, • 

... queolO • d"tu.b.lo'" •. 
Contr" un t.l. p,QYvtdim<n'o. ;.;1uolo • i"."onoool •. non ",lo p.o, .. lo ,j Co.· 

ducci. il qu.l~ ...... "ò f •• r . h.o che ... e •• un p .... bil •• p'ol.,..., .. d, i .. liono, .. -
..bb.o .Ialo uo ,ncompol.nlo ~nli ., .. I.lanMCo p,ol •• o,e d, 1.I'no. m. l'un' .... 't. in · 

l". , oon •• ~o il '''III0nl. 5 .... 10 ... Mon""" .• moh, dci mial,o.i ,1.lioni, p""'o I. 
dife .. d,I C •• ducci. ,.Ich. ,l <1«1010 do'.'" ...... ';1; •• ,0. Il Ca,d,,«i. P"' nOn 
"nun.i.ndo • " ... un. d.ll •• ue id ... lon10 p,io ch ...... n<li. , .. tooc'""n ... id ... 'i· 
6.UOftO coll',v,·oni, •• coll. fo,lU.o d.ll. P.,,, •. d .. hi.,o di vol,~, .ill ..... com. 

f .... d.i con';\ll; di.c"i., .l.\I. 0'8,.i .... ,00, polilid .. in lou •. 
L. 10m. ".,. h." d, un Ca,ducci i ... qui.lo •• i,,,tu.'o,, .. i .. do •• II, .... ,,, moli .. 

ddl ....... Jul .... lo .\u.o Ben .. ndo Sp ..... ",. ".pol",."o, .. oU'O • Bo1oll11& P" "no 

.I 
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""n,OlI', ..bb~ • di,~ <~e <o",unqu. ,I Card .... i • Na.,.,li non lo ov.ebb.,o .ccclialo, 
or • ".hno ... ~ • I.Cono •• Il eh. c"", .ibui • coni ... ".,. noi mi"""o B'oali .. I. 
p ..... ,;" ... eh., dopo luIlo. 01 mino . m.l. "0 di 1."".,. ,I C..du~c; • Bolosno, don 
c .. d. 11111'. util. do,li ,vve ... n, a,and.m.n'. altln.'" PC' I. '''6 ,inccII'; c il di,in_ 

E" ... 10 d. poco .upe,.,o qu •• '" ",oillio. quondo ><: ne p.061~ o .. '1" .... 0 m ... 

bllll .. < ........... Ii .o. Il Co..!" •• ; c .1,,; ... o, .o\l.~hi. , •• olpoli d, ••• , 1'",I~ip.,o o 
110 b.""h.uo in .ui lu .om ..... mo •• ,. I. Repubbli ••• om.n. del 18-<19. /u,ono dd ... " 
• 1 COM;llio Su"" .. o,. p ... Un p'o~.'o:Jim<n'o d'''''plinl'' I 10.0 .. ,;co. Nonollonl. eh. 
,I CanodIDO • ,I Fio""',no p'.nd ..... o Ic di/ .... ,I Con.ialio .. nanimc yo'Ò I. pun'. 
.,,,,,. d.ll. """"""on. d.lI'uff,.,o d, Co .. l" •• ,. d, Ccneri • di Piuu: il p"mo pc. d"c 
mw • meuo. JI C.,dllcci oopporlò Co" fi ...... I, conda"n., con.in'o di nO" av.,I. 

"'." ..... E poco d""". K" •• ndone 01 a.i.,ini ... , ........ n,. 'U'unIlU': « R.d. volt. 
in .il • .,'. '0" ""uTo co.i qlli .. o c .. ,~no; 'niunii .he m, .. m.n ...... po P" I ...... , 
~ 1'00 .... i C;o~'nol •• dell. C,o'i,che, Vivo qu,e!o ..... no: .. bo"e qu.lch ~"o 
d.II'II""u v,h •• h. "'; a,unao .i p,ovi •• ol.,mi <""''''oov., •• ! 

E: ""le I.. lon" ...... ". • 'OBeo.i. "0"" . I. lunquiltità c <limon,ic.VI ,ullo 
.,.."do potn •• hiud.,,, nel NO ",udio • d ... , ,.olio • 0 00' •. ° . 1 P., •• "i ° .i ".~,i 
.'"d,. Lo .,udio • ; lib,; ".no lini. oa" MI .1 .... ,0. t p'.p.;o di quCI ", ... i ,I 

M .. _ F ..... "'o, • yO; P" p ••• io . "po 

E. • I. v ... l .. Ben,'l •• mi •• b'ond.: 

T.,.". 'o' l' .Im. i.o .. c 1 '0"0 ,n'''lIno 
A I .. d.lc. di SO" •• lue'd'ond •. 

E " cooforl" .on i buon' .. ni." ,I Oli .. ,,,,, il T.ibol.". il N.n""ni. il C .. gioll" 
Ou ... ,1 C,i.".", • okuni .1,,,. 
Conllo I. bo, ..... , •. " "P""'"o con"o "" •• bo,,,,,,,,,. il C .. ducei ,n. i.'. ,n più 

d, UD 111010. lIol.nd .... lo .,,,do •• ch. p .... h ...... il popolo. nono".n" I. ,.1oe 

Acc .... o •• 10 amici .• on , qu. li •• u un '001'''0 •• p'. l' .. i,,, • • 'P"'o p'ud. ,l 
'000 KhollOOO • 1 .. 0 di u. eompagno d, .. uol •••• nl i, p,im. d, _i. è d. polI. I. 

f ... "li •• oop .. Mlo i ~.huoli. .h ><:mp" .;co,d. COn Il .. nd. ' ... eru ... Ch. Ilio" 
q.'ndo "d 1867 gh n •• .,.. il m.och.i.llo ! Cii .1 po'. nome O,,,t. in ,,,o.do d.lI·omo· 
n'IlIo ", .. "0 • S. M"i" • Mon,o, il .,..1 •• im.", IOn'o fi ... m •• 1C • "i".m •• ,. lmprc .. o 

dm .. " l' '""". d.1 ,,"t •. E .. ,I no ... ch. " p, .... 'ò .po"t ••• " .11 ....... "anOIl 
El." •. Si p,oc.d.". poco .l.."., . 1 boll .. imo ...... ndo pod. i"o Emilio T ..... Ci "ollio.o 

". no"';. d .... Tu •. C pe'" oli .. due dopo Ou'e: uno lo mell ... i tu . CIOfU~. uno io. 
Il C"d .... ; .ubi,o d, •• il fU.' a",'ol .• il T ... . ",,,omenl. conl"pp ... ndo •• io' 

Aupotol E .001 il p'ccino. lo.ie,o di '.nlc '1'"''''1'' nel pod, •. ~h •• 1 con""'o do,. ... 
poi """"'<li • pO'Co più di t ••• n.i d, elio. "pp."",nlò, nc-' ""ai nomi. I. più .h. 
.. ,,, ... iooe .1.11. Pocoi •. I. Ri voluuone, l'Imp •• o: ,I, .I ..... n!i d.ll. più .h. c;.lhi tul 

l'u'''''o .li uomi", I 
A.d.,o ".II·.sooto .1.1 1667 • Pi ••• 5. S'elon. PC' ,,,.ito d.i h"elli CO.I .. i.,. 

><,i ••• 11. moali., lutTo ooddi.I.llo: o Non li potrei di,. quonl. /n,c m •• bbllno r.llo 

jn qu ••• o p .... : ie" mi mond"ono ~no l, b.nd. a '0"'" ",Ilo I. ~n •• '" ~I P .. ,. 
•• " ..... ".10 il p.OlOimo "' •• no PC' Fi, •• n. 'lII,unll': • No. mi p" ... 0 d, ,i.~d •• t. 
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• 1. m.mma • i mi.i bambini. Di "n b •• ,o PC' ..... tulti .• • 11. Lou,.tI . di.li .h. 
". buona . non '. nl .. PICto ... "'Olio: . Io"m ... li noll •• 0.r."'I •. 

N,I .. ".m~,c di quello ...... 'nno lo.nondo • Boloa.' d. Fi,.uo, o., pu com-
mlOoioni ,i ... in uaU. nuto un m ...... ".l>b. l'0"." dei ~. Icc.hi .11. duc bomb,,, •. 
mi all'uhimo .i .c~o" . eh. h. lont •• tr ••• 000 d. 1'''''''. \OOp,,'uIlO Iob,i), e non c'c 
po"o n.ll. volliio P" I. bombol . " 1 •• " ' 0"''' •. Rico"e ai ",Ii,i « "uccl,i. d~ 
lu"o,i, c com unico in 0<11"'0 I II. moa!ie: • Se 'u .ol ... i lar. "no eo", buona. do-
v, ... i ",.lo, tu •• 0ml"'" ,I. domo .. " E poi io l. p, ... n'.'" .11. b,mb, .. ., .. 1, •• n_ 
dOl" il d."o,o '1'_. M. eomp .. du" c .... b.lIi.e. eh. mi fae .. o Onn,. co. quen • 
po .... b.mbin •. C ch. ,Ii p .. cti.n ...... Tu dunque compo .. quUI. b.mbo! •• "" ... la 

c .. ,ono •• li."I •• OKotl" in COI' . ! 
Ooi to.i ... ,. " co.i ""i .. ;: quel l' .. p.o uomo, quell'ono. quel pl.b •• 1"".01000. 

quel • peuolic ...... ch. il p,"/cIiO ,01",. ",ond .. ,.i. d. 130lOSno c ,I Co",i,lio Sup<. 
,io,", d·. lIo ••• pu"ivo coli ..... p.n.io". d.lI'ulli.io .... 

CoO, .. tfO~A Anv~o, A""u Ci."i"'·oni. UrI dr"",m" ;n/imo Ji COM"'. Co. 12 ... 01 •. 
M,lon o. C .... "ri. I94Q-XV111. ,n,8 . 

An". C,u'''.,"n,. bend,,, 'PO"'" conec,,; P" il Il'Ov .... Cuou. un ,more 
eh. n ... do ••••• pO,"o< ... h. Con I. nlO"'. Al .110 .m ... " d .. d. I. p,o". p,ù . h • 
• he po ... .I ... uno donn • . ol',ce"he ncl .... po d.S\' .n.I', .• nche •• 1 comp~ d.n. 
poli" .. , d. mouini . n • .1 ... ",,, Un' le"'da .. ,t~n,' " •• ~ p'op.sand", • .1.11. ,.I .. 
.1.1 Cont •. L. ~ru" .i .1I01 .. " di quco" donna ., •• im .... , .ino .d 0ila', q",,, ,.I ... m .. '" 
~.",0.1. n.ll'omb ... 

Se n· ... oc:c upo ,o Aul,l~o CoolG1<OLA . , ..... n.ll. Hiv,,'o • L. ~P"o • i ,io'n; •. 
d.1 m.llio 1926. d. p.g. 4S • P"II. SI, ndlo .t"dio • SI.,,,"o Ciu./inion; ,.;,,,tI. in 
"m ... di C. C4UOU' o CogroJ. Mom.Ii . , E. dOl'O di tui. C,ustprt BO~""trr, .• ,11. 
Ro .... ,.o ;I"liano. lebbro'-o !929. d. p'a. 125 , po,. 1)7 .... 110 il "'010' _ /I .01. 
Omo'" .I; C""Ollf '. 

L'A .. oon I. b.n no' •• uo .amp."U •. '" d.dic.'" un ",." •• i. d, p.g, ••• ,n c.' 
'i .... h ll, "'e I. 010'" d·.more d, N,no C,,,.,," .. ,,, • di C,.o"., mo.endo • "mp"", 
•• , ... l'inl"I, ••• mo.l •• l'''''mo del Ietto,,,. 

L. ,omon"el filu," d, Nin. Ciu.,in .. ni ci c I" ... n,.t •• d.1 Codignol •• nei '''0; 
li.um. n,i d.fini.i.;, ci c duc.i" o I·.mb ... , •. il ,.mp ... .".nlo d, S •• fono C,u.!,n'.ni, 
il """monio. 1'.1I0.,0.om.nlo d .. li .n,mi. \'inc ... " o .01 C,.ou" 1'. 11<1'0 e lo 1'''
.;o.e n. ,i ... , duo omon ' i. L. alfi"". poli "c!.. " ,n,.II.lIu.li li po, '.'o"o vN" un'.,-
d,nl .... haLio •• , <h •• bbe i .uoi .hi • b ... i. " "h •.• 01 .. Il,cdd.m •• 'o d, C ...... ,. po,'ò 
I. don na • .1 . "",d."i .mo,..... e .... "'<n,. ,.' ....... 1. 'oau". i d. ,. n.i 10'0 
io<o."i .......... 1, nell. co"i.pondo"n. raccogl,e,. I. r.bb .. th. I, . ioc.ldi> " ch" 
di.d •• \0'0 ",om ... " di •••• • hb, ..... L. <""i.pondo.n di Nino tol Co."u, 'un" 
i", • • co"." d.1 ",o.il •. Fu nuO •• on .. d, nuovO' più "di .. l •• 1I0n'ono."onIO do,1i 
.ni",i. C • • ou •.• d u" d. ,.,m,nalo ."om<",o ..... 1> I. di •• , .. ,o". in .i'n' cd cc.u
pOliooi. che lo libc."".o d.1 ICllome ."'0'010. Ni". nO ... n." •. I."ibitm."'" l. 
uhim~ J.II~ •• ~. I. mo" .. no ".<0'. IU". deJ,ta: "on 'mp' .... non a.id" .i di.,o ..... 01· 
10m ...... <ome un' fialouol •. piil ch. com. u"omon,c: ,I ."0 •• po dell'.more. L. N,no 
C;""i~i."i è a .. d,. ued."'C' • q .. ndo .cd~ ,I 'uo . mO,e p .. icol.ftTe ..... n'~. I •• u • 
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h.!c •• 11. P.oyyideu •• cii ...... 1' ••• " •• bbandonol.. "",· •• d". in I.i d.n •••• n· 

'10' •. " dopo d"o no ..,,, •• I,mmIO q~ .. i d,ope'.'o .11 ..... "i ••• ~on hur0rl .. C"mmo· 
"":>I,, p ...... ouppJi.ò Quei eh voi .... "" p •• don •• pe,dI~ ... o.!"_ il 1100 " an, 
tlLolo ...... "0 ,~ p ..... E voli. I • ..,ilre. a .. mbolo d.! ... 0 amo ... di •. ,n un. Dic:d". , 
••• uto .1 c .. ,.llo di. l'IV." oopit.t •• i.,. ... d .. ", un lume, .... to I ..... ehi. d, ""' 
l\hd ...... ,D. col au.ho, lume c"" afte .. ,. oQi .' •••• nd •. pe.eH i ma.iDli lo .nlno, 
• YU."DO I. M.dODn'n. col B'mbo. 

Il 1 ...... 0 l: ultodalo d., docu ... ent; • d. UDO .... u.i .. '. nolo bibl,08 •• 6 ••. 
C,'",,,,"n; Maio/' 

Kos~tt'" V. A. EI,u,Ai •• ho"d",llo NlIAlIPol<1,m llolioo ... Voikurdm,'" j .. K".<, 
",,,,..io. H.I'lO~i. W •• n •• Sòd.,.,.om o...k.yloo, 1939, 'n-8. 

Il _010 XIX .aw.nnt. ,I pe.iodo più lo,'un.'o • l''''h'o ... d .... ppo,ti ... hu •• 10 
Ir. rtl.I, •• l. Finl •• di •••• "" 'N' d'un compIa ... d, , •• ip.oc •• ompren.,one. di 
".",a. d, .impal, •. I du, poem, food.monl.ti d.1 .. nio d.i due P"" i qu.1i h.nno uni 
'0'; .. Iu.lt. o pu •• ".1 di ..... o.'.,n.lil., .i ... mb, .. ono, n"lI. tr.du"on .... ip.oc •. 
P'''P"o .II"n,.,o .Id """'0 "'010. Il P •• o!"" .end ... 'o m •• "ific. P<I<'''' it.li.u il 
/0;01..,.,10 e ,I po.!. 1i"lud ... Eu.o L.,no tr.duce ••• pubòh .... n.U. III' lin,u I. 
a""RQ C",uncdio. L. due ".n.di O"" .. ~ ... n .. o Fuo,i. co",. oo!. ,I S.!.in" ... 110 "n.o 
Icmp<I (""o.mo .1 1912). e p .... ch. I. duo .. ,"'. "n,onoli " 1 ...... 0 "tin"nmc~ t . 

i •• oa"." e .bb,.cci.te, 
Finit. I. en..d. "'" ... , " quudo .p .. i.I",.,,'. fu .empiul. I. ".elu.ieu fa .. ,,,. 

<I,. po,'~ .U'ltoli. ,,,,.]l'.II,n,on •• h. ,I a"nd" p ........ lfo m •• il .... i .i'l8' cl" 
FIO", ...... nt,l,a " .. 1" ..... 0: • lu,,," .i.ni noo d, I .. ,i,,, .oob. eh. v,n;ono ull. 
, .... dti ..,1 •• d.l colore .... ì per . i'POod •••• 1I·and ... o d~ll. moda ........ un~ 

d", .. .,o" •• 11. Doi. o COD quol 1000 h. 'Dll ... e .m.,i.ono cii a.nt. un po<:o .".fol. 
I ... , •• un poc" .lbo., .... , di. pone I •• u. ,I •• i. n,II·.H' ~ilil.h p'ì. p."'; e ".U· •••• 
p ... o .... noo ... quu •• d, .. ,n. d, m,.Io.,. di m"lia; mo .iol8' d, uom,ni piu, di 
• u'un.olo di •• ""u vnl ••• , .ono ....... omp, ... d •• e qu .. ,. 11010 •• t l, I . ... eh •. 
po., ... do d. R"",., fu p'''I''',ol" •• di ~oi ,,,nd. ,d •••• i.ihi, .. ~. prImo d'o\lll' ,lo .. 
"p'''' .. d, ... lab il d",l1o .• h. con 0 •• ,,, .IJI ..... I •• o.c .. ione un, ..... I. d.U. ~Da . 

t'li uman., .10 .. co. LeoD •• do ... mb ... d."', .... opi"to • m.t." •.• on M .. eo,,' 'cu· 
,II ..... & •• I.n ••• 1. 'Ofth dci globo • f ••• , un. 101. c",od'null. 

E lo,.,'i ,n p''''. queo" d ... d ... " "''''''o.i ... p,im"l"o tU"" I. 10'0 .mm, .. • 
""~" " .. op.ivan. "".01. h.lo. (.h. p ... '" ... 10 anti"l f .... auo". f .... nt., .'0' 
.... , d.1 ,""0 m ...... lini .. o, pii' 'OD,ernndo I. dilln,'& • nob,lt. d.ll. 'u. o".in •• 
dd ,''o p .... lo pl"nmiU~u.io; • 'ntonot, • "" ... i .. n .. ",.nh ... no .ppunlo i lib.i d, 

• "II~i.n ll.lra d.1 Kookfi.'n.n. d~J Tu"li ... d, .tui, Qu .... p' u''''' opc" d, d, ... tll"· 
.iOG' d<U, DU.'" It .lio .,. poi accOmpoi".t. d.ll. , .. d ... ,on, ,n hno d.i m ... 'o.i 
• ",11011 ..... ,.i ...... Ii .omo Ca.du.ci. o·A,,"unzio. P,,,, .. Ii. F~u .. 'o; poi D.I.dd" 

Pap,"" Pi,on<ldlo, Fona"o • lo .t._ M" .... lin;. 
M. "",uno do, lib" ti,,!.nd .. , di "'l8i "."ocoo" 1'It.li. nuo'. p"~ rene« .1 

co" l .onlo di qu.llo pubblica!o i" qu.oti m .. , daJ più 'iI .... d. I>".t. vi""n '. d.ll. Fin· 
Indi •• V .. klr.o Anlon,o Ko,ku .. i.mi, no'" • o..!u .cl 186S •• 21 uni .i. "oto po".' 
p ... I ..... e d, I ..... u,,,. finlo.d ... " di 'l''<n. comp ... t. o u.i" .... I. n.ll. hm".. uni. 
.... i •• di Tu.ku. n belliN,mo .olum. Il irtlolol. , 0.11. lomobc d.gI, E"u","i .1I·h .li. 
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d·"iIi. t E I,,,.~i.,, hGudoi/IQ nllk~p";",·.n Ilali .... ,,). ,d ~ ... to f,nilo d, """p'" • 
P ... "oo ",ciM • Hc!I\nk, n,,1 d ... ",b... quando un. ••••• "', •••• ,. p,.... .ull. 
F'nlond,o ... gui,. d.ll •• " . .. . ''. l'',no ... d.ll •• IO""N '.'''mOfl,an .. dell'ero,,,,",, d. , 
finlo "d .. i. ; qu.1i hlnno mel.""Ii.to il ",ond .. ani.ondo 1·. It.uion. di '1011, !onch. d.l. 
I"h.li.) "'p.o un popolo eh . .. 00 ",,01. " oOn d ... mom •. 

Il K".kc"n'.m' '.nn. ,. lt.I,., , •• il.'o d.l Min",.". d. ll. Ed" ... io". n .. ion.i •• 
uo anno e 10 ... 0 fa, ncl 1938. e 110 "'p'" di .teun. lo. I" ",onio" no.tr. uoi •• '''t • 
• ,n po'!'.ol .... d, "".11. di Rom •. Nopoh. Fi .. " ... Bolopo: in quetl ... n~ egli 
"nn •. "cII. hngua no.!,. ch. c,I •• on ...... 11. p<,J ... ,,,,, •. d"c .. rti d."" •• pP","'" 

0411 ... 11. p .... ,. ,uo • d.1 .uo p . ...... ull. C""'uo'O". 'pi .. ",.I •• he un, ... I. F,,, , 
I."di •• 11. "uo'. h.I, •. P.n".,o • p"."o, • Bololl~ •• <lm' • F".nu. come. N.poh. 
" fend,,""o ~.tu •• lm,nl" nell. 1' •• 01. di qu ... " 'n ...... ..,,,110'., 

Il K ... kenn .. mi ••• il più ,ntonalo • 'omp.ond .. " qu.lI. Il.1, •• ;.no .... nen . 0)0 

p<"M p ..... to ••• po.to, m. " .. eh~ p.ofo.do eonOI(.,to •••• moto •• d.ll. cl.l"c~i, 

G •• e'" Rom •.• '"tlo .,b .h. d.ll. ,omanil. ~ d"i •• 'o, h.nno I<mp" .... ,.".10 h 
<:l •• io •• u MJI 'On,mo .". uni ;"flu.o •• d,I .. """",, ••• ome info.m ... on. " 'om. ,opi •• , 
1I0n.: il ch. non h. loho • lui d, poi". \nl'''.1 ...... <h~ n,II" n .. ov •• u. lu.i, t. 

po .. '. " ... "P.' • le .u •• "",n" i.p" •• t .. i • 10 •• ideaili' p,ofo"d. ch. b, ... , ..... c •• " 
.. I .... t. no noi ..,eoli, ° moho .dd,n"o .11. umon'" dd pc"" •• o. <À<n< no" h. loho 
qucll" ".'0 d·.n'mo IUO, d, v<l ,,,,, p ... im"mo, d.IO,m'n.'o p'ù <h •• 10.0 d. qu.Uo d,. 
il Ca.du"i ch,. m'''' «qu .. ,o "no'm" m"t .. d.W.",,,.,,o _, H .. ".o.d.to C.,ducci: è 

lo ""tto,. " il po.'. eh. il K".h"n',,,,i m.il,o c"n ...... pi~ a",. f" qu.lli il.h .. ,. 
f" ... p .. eh" a",h. il C .. d" .. i " Cf. f".moto .i .1 ... ,., " • Rom., " l'W' p .... ndo .IO! 
c1 ... iCl, UeVO •• n"'o , '100' I~mp,. un. p .... d .. ,o I. ,mmin"n" fotl .. n< •• " ••• 0 •• 1 .. 

.,id ••• in f.c.i. O 110110 ,I mondo «IlOti •. tr.li ••. 
Il Ko.kcnni,mi in U" voi .. " ... di ... d ... ,o.' d., ",08l'o.i poc" .u,Opt, ha qu.lI, di. 

'81i piu omaVI " •• n"VI, u .. ,!o ncl 1917 .• 'URIO ., t.d ... lli Co.th., !-lilld.d,n. Li· 
h~k'Qn, Hol"'o"o •• h.1. .i I •• ne .. , Baud.l.i •• , V.,I.i ... , d. Mu ... t. d. V'8I'y, .1 
no.ve.". lb .. n .• ll .. ,v.d ... H .. d.n"a ..... 1 bol;. V •• h .... " . 01 d'R'" Jo ....... . 
(poeti ohe tutli •• nono ..... "t •• rh.I, •• Hom.l. po •• , .om. ,n 'ul •• il Clldu •• i . 
I •• ui .omon'" I .... li .. I •• tUI. fo,m. "".Ii •• l'et "''''80'' • un .... p ... "on. di 
Wli ..... lil.: e ha p ... cch,,, p" .. i. ch. ,I Ko.ktnn,.mi "<11 .. " t"due. p .. pron .. q""II. 
• A Monl. Ma.io •. 

To,,, .. mo ot .... "" .. 'mo volum. d, 'mp ... " .. ni .ull'[t.loo Il pc" .... d ... " •• 
" .... per ... nd ... 'IU"lIgii< I .... ne de! R.no " dell. Mo .. ll., " qu<l eh" pii. l'imp ... . 
.io"a di qu,,'a I ..... h. fu p.' , _oli ono!!o di "lI'i,n'ofto c d, <onl ... Ir. I.d ... chi 
6 f •• nc .. i. ~ I. ,"a .om.n,'~. ,II ..... u" ... d., menum.nli. d. ll. " .d .. ;on_ 

Pa' •• d.","om.nl. a Rom •. Qu, ;, n.ll a 'u, t." • .I, .I ... ,on •. qu, " ".d ........ .. 
h. , ,ud •• , " ..... ondo il p .... lo ~Io" ....... p.ntlndo .11'.",,".i ... P ...... "' .... i6 ... . 
quell. d~ll •• Io"ficuione di Rom. MI .uo 1' .... ,0: •• u, "Ii'" un Rudroto oop\loIo 
.,,11. Rom. d, oU>, quon. d.1 f .. c"mo, qu.lla mu .. oli"iua .Id "noto Impero. H. I • 
fo.'uno d, ... i.t .... un. Q.ond •• dunaT~ ,.oh • • L in pi lI'" V, ... i., co" m,gli ... d, 

b,.d ..... d, .... bl.m' . coli. foll. ond, •• " •. ululi .. m.t •. d •• u, _. il ;"do "ovol. 
S •• t. Duc •. D"" . • alt.o di Vj~" i' Ro; • "" "mon' ;mp .... 'o .. ,o. Sonlo ch. c'~ ,. 
Rom. uR. nu<>VI an,ma; • ,h •• 1u' .... "ilo pou,,","O 1> .... " ",nono'; .0110 1""0 d, 
Co.t."',no com' hanno folto (, d G .. l."d ... h h. vi,.,> ; I.",,,no. ' •• due; d.ll. "' .... 

cii Sj>.po>. 
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Null •• Fun' o quuto poelo ~h" .0 iftl<,p'~I ... 1'0.li.o. che: ì: "'gnOlO ••.• h. h. 
..... 1<1... lofto d, ",,,,.nl,.io,,,o: "'" che .. ulu.l .... ol. ndo.e: il p,u.nle, .mmi.o,lo • 
p' .. ..,I". d FUlu,o. Non .i m .. ov'.li .. omo perciò di .."p.ondo.e il K",hnn'"mi Id 
....... ".,,, 1" nu"yo •• Iu'. 1.,&1> ... ..,I.n,,, di Rom •. lo nobili. d.lo .i monumenl" Ic 
P"'" , .... ,udi.,.e, I •• had. di tomuni ... iooe li .. i., lo'ah" .. foh.I •. I. poludi d.l_ 
l'Allo .;p.r.'" I •• ,11. nle: dol null. < ,i. Icome Lill"';.) fio,enli d; le,vid. AlI;";I;'. 

Po, di Romo .... mm. ali ; .. i",ti "ulM.li, c: conholl. il II<-n.o di amicizio .he I." 
nl.lil .1 oo,d di Eu.op., .110 Fi"l.ndi., .11. Dui""i .<:andi.lv" .11. C.rm .. il. 

Ah,i Il. Co.piloh pien, di colo,,, ..,no d.dic." • N.poli .ocI. dello p_i., I Fi. 
"" .. e 0 1. beli. o •• Bol", ... r. Alm. m.l .. Slud,o, ....... 

Bol"",., PC' I •• U. "oi •• "ilà. di ."i (<ili 0,,10) fu,ono I<"I .. i Dnl. " P"I,.,ca. 
pe' I. "'. onheh. v,. mocli" .. li, pe' l" n. lo"i e i .uoi pol,ui di mO'Ioni, pu quel 
'''11'0 u ;, in lull. I .. Ittld •• ,n MIe le .... , h. F.llo o lui .,."d. imp,,,,,,,on •. A .. om· 
pa,n.'o do p,ole ... ," dcII. n",l .... "i •• ,.,lo •• h 'ili Mti ti.o,do .on un .en.., di 
«alile .oll .... u • qual> di nO>llol~o, vi.ilo le ...... piir nOle"oli, "'p,olullo quell. c"e 
" ,il"ooc"oo . 11 •• ul,,,, •. oon d'm.nlocondo i d,nlo,ni. Dop<> l'uniV""'là o I. mogn;h". 
.ede <1.l1'A ... d"",i. d"Jrl .. ihr!o. nelle ,,"i .. I. t.no~ il d'oco,.., .ullo ."n.".ion" ."" ~gli 

uevo d.lla cui"". e d.ll. _ .. , due monu ..... nh c,lì .i F".",o • d .... i ... ", p.rehe 
piir profondo", •• '. lo comm_,o: rA, .. his,n ... io • 1 • ., .... d, C;o ..... C.,d .. «i. E,o 
.0. lui ocll •• ioila, e ,;,o,da .nco'o la p,ol"od. ,mp" .. ione. N.I ~orlil, ddI'A,,,hill'n· 
UOlO, io ""cl T "l,o .nalom .. o popolalo d, .Iolu. di an'i."i dono p,ol ... o,i, ..,110 
q ... , lon,.ti c .. ichi di lapidi • m"" .. ",.nli, IU"lo I •• ~Iola hnl •• m •• o,"o delle .. le 
,IIUm;"ll" d.,li O" .... poco .penl' • d.i <olo.i qua e li vi .. ci chc .. co, .. te,timo· 
"i ... o I. viI. doua d,,; oec:oI, c r.c."" ... O .... col. mod,. di "uhu •• d, 1<01 •• ; d. OIIoi 
palle d·Eu,op., .i fer",.vo o",i t.nl", " i "'0; >lu .. d; p .... I'. ol, perd .... o .ame di 
~;oI. lo ....... i",o. PC' l'',,d.,,, più lanlona: ,li .... hi «d ... no lo 10'0 F .. nziono .1 
peo.",.o .Ilo ",. fuI .. ,. eh. opni ... "o I .. ngi: chi .. ;, dov.) 

LA y;,ill .11. C .. I Co,d .. cc, il, I .. ,,, ope.i.1 modo i,od,to, oani p4,licol.,. del 
po<lO ... ,,11 ••• ""te, """ Coso "h .. "al, • ..,0 o lu a lui .... nlo ~.d .... : • ..,m;, ... I. 
..... nlili "oo .... e di libti da! C .. du«i o .... li .ome i p,ù ~di i mi,l,o.i .uoi .mici: ao· 
d .. oli qu.n •• Ionzo e qu.l1'orred.mc:nlo med ... i,,'mi, mo ill .. m;,.ot; d.1 l''n;o d, lui, • 
1,,110 .rto,,,o r.". " I. luce n.ll. qu.l. poI ••• no p'" o,evol .... nl .. op .. '.'o " i.CMlro"i 
le idee c l., ;lIImo~. ;. E mi "pel.vI di I.nlo i. Ilnlo, • Quul. e d.n .. o l. , .. . 
d.ll. pocoi ... c .giunBevo: • o •• "he ho v"lo ,I l''<>io dov~ ,l.vo. dove ••• i ..... . 
dove lcu"., do ... un •• , m; p ... di om .. lo .n.oto di più, p .. che .'vo nell. , ... ioh· 
",,,io opi"lu.l .. I. P .... m"'o .1 Monum.nlo, do ••• mmifo il b .... ,ili ... o d.ll'od. b .. -
bo,., c" .. cl.Mi •• , d ........ I."i .11" Form. ,lruIlU,.li p .... non,ch", " qu . ndo tilli F~ 
dnul; .11 .... Iu. dd c..,d~tci, C01I quell. Iocci .... ".1 • •• on qU'1l1i ""cl.i "h ..... ,. 
douDo v .. .., l'infi.ile. ,1 K ... k.n.icm; """0 "om. ind •• i.." in quell •• e". rodini.o' 
cl." .. mb •• ItID.u", .... n' e quui ,ndi.,,; in "na id .. lil. lon'.no, ind.finilo, 'n."iv.b,!e, 
..... f"". ,i"on_,ulo .., ,1<100 c il .uo lo,,,,.n'" di .,,,,,.} 

PIUI P,no. Lo >14';" di M.Pioo 0,,110 ",iI"ppo dello ."" "ilo .0"'''001 •. MUltn •• 
O 'Ann. , 19J9, ,,,-8". 

La 'I<>ti. di M""ft< ~ .eromenl. int" ... . nl<: 1. po.izien. 8.e.,ofiu dcii. c,II;' 
- ch,n" d, .. 00 d.; due p .... n' d.l M.d;I.".neo "" .. d."I.le .1 M.d,I." .... O o"on-
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101 . * oolu,.I. pun'o di occ<..., . 11. S;.ili • .1.1 cool'''.nl. _ I •• o,i ••• "n'inton ••• it • 
..onomico. P''''~Ppo''a " ..... "io di un. vii. poliliu 1 ... . 1. altr.tI.n'o inl.n .. ' l. qu.l. 
p ... o uo'. un I,mile e un o,l.col" .1 ... " .viluppo ncl pOI.,,, dolio mon.rchi. no,
m •• no·".vo·on~iomo'.,oao._. E ;1 «,nlooolo ho 1. 'op;, .. ion; aulonomi.liche d.H. 
.i rt ;' • I. >olonl;' .c".nl ul,ico .... olula d.llo ,1010, .i ,nl,..,ei . "on 1'0nlOgoni.mo d"lI. 
ci ... i .... i.li - nobili conl'o m .. elnli - • 'On l. ,i •• lil.'> "o P.lermo • Me .. i"", nel 
quod,o ••• ".1. d.ll. "".i. d.l\"h.lia m"idion.le co.1 "cco d, .i.ende. 

Il nuo.o volumo d.1 p,ol. Pi .. ; oolid.",.n'" b ... ,o ... un. p,%nda 'ono""." dcII" 
fooli m ... ine.i e del R.\lno, .Iudia .ppunlO l' •• ol .. ,iono c"mun.l. d.ll. ciII;' d,I 
'empo d.i 'c no,m'''ni .1 '1'<:, XVII. d.1 p,imo comp.ti" d.i mDi"n, ci"iroli .... Inlo 
Illo ,,,a"aolo, I .... ion .. ;o "Iio, ~no .1 fo.m o"i di uo. ,.pubbhc. ol'a • • chica qua" 
indopcndul", p'op.io in q .. eI pu;odo .Io,i.o eh. nel «,lo d'II.li. ~a I. d"".d."u 
• l' ... u,"", •• lo delle i.t'lu.'.o; ~i.'.dine. 

Qu<olo l,b,o però 80n ;, una ochd.I'Ì<:1 "o,i. di i,I;lu.ioni ne un IimÒIIlo .tI,dio 
di "ari. loc.i., eh.!: l'A. pc< .Iudia.e l. ;",Iulion; m ... in •• i e<>n.id",. I. vii. d.ll. 
eilllo in lulli 'lu.gli .. p."i _ ""onomi." .• ""i . l" d.mOll,.fico, .... ltti.o - eh. posoono 
dar Ju.~ .lle que.I'On; clIe lo in .. " ... no, in .. ,~ndo lo ,u. ind.li •• n.ll. ,'o,io s .... · 
,.1. del R.gno, .. n'la dia, ... ion' .up.dl~. ° p.~anl~ .. h. minuoi •. 

L ....... n. d.i documenh non perm.lle l' ... u,;me.lo di .I~uni p,oblemi, ... 0 !"io> 

po.luion" ehi ... " pteci ... 1.. r .ulo •• no I., •• e' .... l'impo.l .... d.U· oper., I. 
ptim •• he ... mi .. i ncl 'uo in,i.me lo .ilo .omunllo m ... ineo", eo.i 'nl ....... nl. ".11 • 
• uc onol08" e ".lIe .nom.l;. n.i .onl.on,i d.ll •• lt,. ,iII';' d.1 Ropo e dei .. o"'u.; 
d.ll'llali •• ~I1.n";on.l . e «n".I., .onl,ibu,.do .11. mi~lio, eOllo .. , n,. d"ll. un •• 

C. F. 

S ..... YATOM(~Lt LVlcl. SIo"; .. d'Europa <101 1871 .. I 191~. l''''ulo pe' .Ii S",di di poli· 
.; •• Inlernuionale. M,I.no, 194 1. in-8, 2 '011, 

11 qu.d,o è .... m." ••• mpi". L. diffi,oh .. d, domi.io d.ll. mll"i., .... i .. n • • 
.ompl .. ,a, ,OnO molt.pli.i , t la .Io,i., ind.a.' •• ,app, ... nll l., non '010 nei I,.ndi 
".'.lIli 1n lerni, ma .neh .. n.1 pano,om. Ben",,,I.: ~ .i.,., in quanto piil popol, • più 
S 'Ol i h.nno .. ulo, .ontempo,,," •• m.nt .. , in tomuo. od in conhulO fr. di 10.0: in quanlo 
;, .1.1. I. 10'0 .il. pa,li.ol., ••• in quonlo ì: oIala I. v,Io a più 1"10 ,upi,o. P.n,i . mo 
lo .Fo,"o imm." .. , difficili .. ;mo '."'''IIli ...... &100'. pu.e 1 •• 1Ot;. di "n .010 po· 
polo, ... h. P" un """odo b,evi .. imo, r .... nl . .. I •• Io,;a d'Eu,opo, n.1 . .. 0 in.i ...... , 
.od". lo ,.olsim •• IO poli.i.o, "oonomico, ,di,;o.., ..... i.l", milil.'. di "",i 51010, 

Don .010 pc. ~ucllD eh. lo ,i'ilu. ,d. in p.,licol ... , mO po,to .. , ,..110 .1,,,o I<mpo, .11. 
rib.h. I., ,ip.,,,u"'oni "'P" uo d<I."ni.OIo popolo, ., d. qu<1 det .. ",inolo popolo. pu
..,e in , .... an •••• 11. con •• ni .... e n.ll . diacon.eni.nu, .n.he ali .It,i popoli, <h. "",n_ 
'ono ,I b.n. c il m.i.: d,e, p"" vi •• ndo Un' v;lo p,op,i •. nOn po .... no .ol lt.,,', in 
. !tU" modo, .11. I.o,i. d.i v • • i comuniconli, «"O il mondo, n.1 q".I •• i "'uo>< Lui,i 
SOI,o lo,elli. con uni p •• p.,niono .... "'.nle " "",1 ... , diplom.heo. pol"i .. , porl .men-

10'0, <uhu'ol •• filo",fi •• , id ... lo~ ... , .""i.l., mo"I" 
Ah.i n,ebb. polulo laICi ... i h .. petio,e d.ll. / .. ili,' d .. i '"iio".m •• li: olui 

.~ .. bbe polu!o ,im.n ... oll .c".IO .i folli, .. DIO .«1,,". l. , •• ndi 10'le od id ..... 0-

1.ltÌti; Ih,i , infine, urt~be potulo .. (It d.ll. ali ,e prel'I<, L" igi Solvltortlli, ;nvC"<, 
h. volulo • polulo, f.li<."",nl., conlemp<'''. i due /oliati, com' .... d è ,iu.lo, in modo 
ch. i Filli h.nno I. 1 •• 0 ,mpo.'u .. , • P"" .0.lit .. l,.ono I .. !I~ I. I".il.'.: od i ,alio· 
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... m.,,'i 'OPl>, • ..,oln. l'o,dilo. i ,'a"di fili ...... OIri. "lolal<>1i. """".n".". diooiplill.l""i 

d.lla 'elo. 
NO.b ..,10 c'è Una qutolione il,han.: m •• qu.ll ......... onlcmpo,.n'ut<nl •. ;, nclu 

quN!ionc Iran.,."'. I.d..., •. in,I..., .• uOI,i .ca. b.I«"i •••• fricua • .,.i.h".: CO"". Dci. 
ro,di., ~.ic •.• i moVao. i cicloo; • 81i .nli.icl",,'. co.i ,i .~olli. I. OI01i. dci popoli. 
pc' quon'e p • .,ion; . i .giliDo. c pcr qunl. voloDl;o .i po ..... o .... r •.• """.'lanri ° 
.«ood.,,;'i. 

Pt~di.mo Un ... mpio: rEu'opa. on';Ddo""'o, dell. Il''C''' f.anco-t .. mni ••. Vi..,c 
il p.ti..!o IIculo d,Il. quotlionc 'O" ..... Ebbe-ne I. qu.,l;one MD ~ ..,l.",enl. il.h.n.; 

m. 'D~i ... può di,e ebe. ;0 . h, i SIOII. e p:il evidenl •• h iD h.h •. 
L. F,n,;. lovor. '.d Of'p'o~!I.,. do! d,"':diD I,. Sl.lo e CU .... per UD' p'op'" 

p't'pOnd.ro . ... In Ge,mao,". il Itu.alio ~ ncora pi~ p,ofoodo. DopperlUliD .• i "'u,,· 

vono .d operano lIundi co ... ol, . • favo,e dcII, ai .... p" d,f..,d .... Ili ... 'er'''' dd 
Pr.p.lo ed i p,op,i. Dello . , .... Icmpo. 

La ,lo, ; ••• c.c ,I"",eRI •. ocmp" .1 • •• I.le. clo+ .1" .. , movim ... h.U. con ..... 

ond.le. ch. COTtOIlO • .b.Il ... oop,. opoDd~ lonlue. do.". ",'ondo fOrle .... ,,' •• CODI .... 
,a •• h •• I .. h ..,o;)i, ""iottO ."",iol. ,ndic"o. , .. hlundo. I. nO. P'OPflO Ili u," pll"'~' 
", ... ,. d.I,. ccrlo "".lc!.c cO" di "'01'0 "';c",o, 

T.k p'o«_. d.n. Soni' Alluu . ;n po" io .1.'. pi" '1lI.'OD'CO • p.l ... di 

p" ..... 
Cli ....... ' .... "11. ~ 0 •• '0, .' .. ,I .. ppono • d,len,,,,,ono • "nd, .... _ < ... co, .. nll " 

di._i.onll . 
Q" .. ,o prImo "01"01. dcII. Slo,," d'Eu'opa .rriva ,·no .1 1678: .... 10+ d.W .. II.' 

d.l Relll'o d·II.Il. c I. f""dOlione dcll'l"",",o Il,,,,,,,.i.o .1 Conirc_ di B .. 1o"o. E.oo 
<i lo .... .c., •• i v,imi p".' di "" .... d ... fo.mn'OIII "al'ooll,_ L'h.li. va 'DCt,b • 
lenii. p.fChi. dopo Covou', moncl d. un .... d..: "mo ... ,e, <h. 1. ,u.d. e I. <o1Id .. c •• 
l. Ge,m ..... ;n~ ..... va ,op,dl " ,ioolul •. c""dOIlI d.1 P"""!pO di BII",uck 

L'lnahilte"" ,&,''''" < <on..,lid. I. IU . "Iemo ... ", ... di.l., c .... 1',,, rOlOllu,oae d, 
Villu,i •• ,"""' .. ' .... d.lL. 1 .. ,/,.; al' S , •• , hl .... ,.; ".1'1."". 1"" I;b ... ". d.1 "°1" 
.11 ....... 0. deocrm", •• do lo o<.hi.,.mul" ....... '0111'0 l'impo'o lu'co: I. FilMi •• " .... 
I ..... I .. ,.c, "".lre I .... ove Ie.n" _,.hole • co",,, ,,,oI •• d,f".., d, B.h.,. c d. 

M .. ~. I ... no oB, I ... p",i .. l_m."I' ,I, ope"' .... va," Sto" 
Il q .. ad,o. Ibbi,mo dello. ~ co""pl.- e ",o.,menlo' ••• '-"iti S.lulo,.lIi lo do· 

m;", ..... b... •.• p.ocede, ... 11 •• u. 8ofT.uo"e. " • • <\1',110 •••• UO ... n ..... ""lli, 
CotRe "n .... i •• 'o ...... i c"P','o. d.c ".u "rell" il UmOnc .• ",.,d •• eD" ... ""'O' .... • 
.... ",~. fiNO .lle .c<lle. <h. Ili ",uoo d.Il·.lto I. vi. d~lI. nUi, .. ,OIII •• 

Ci ..... " .... i Mdi"'; 

A, .u"' .... ' .",di d.llo Sa'o" che ha "volto ,I .u" "'1'4"" • n'; C''''P'. d.iI. 
.. i .... l<.tI ... ,;. ,II. &J...,h. d.ll. poli' ic •• 11. ".,; ••• 11 ... udì,io.'. ti .... ""1" 
oro que"O bel v"lume d. "II'. '1U'" NII; li' opp.'" in VAn. nviOle. "'" c".l .,., • 
r .... bL pc, 1',"".1;,. <I.; p,oblem, • l. p • ..ì ... ~ eh ... i ti.col. duliO. d. ' lPfl,··<:'OI." 
uoo inl ........... f'ull" .... Iellu, •. Anthe pc,dI~ I ... Id. e ..... er. unìll di ..... lod~ 
., d, . 11 .. lIi ........ ," opi",,,.I. 'OD cui 1I0".mo .&,,, ••• 1> , vari v,oble"', lellerari. li"i"" 
.'ici •• 10nCl. "oh.ici c; cOO""'. d, COllic.c •• 1I .. ~e,'" le p • .,,,e d, '1""1. "glum., uo. 
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vivo • ",Id. perlOo.],I;' di .,uriio .... di "'".vvcd ..... ia pure di ...... ;0. '1 ... 1 •• 
'111' '''0 p'oIicu" • pod .. ..., 1.,o,,, , h ..... li<1ldo in q"ro" ODni I. mielio," c"ltu," 

'lali.no. 
11 vol"m •• i ini.io cOn "O' le"e •• di dcdio. , uo" d.i """'",i m ••• " ; d.ll . <t;.i •• 

1<"<1,,," • Luici R" .... : p.""e di com"Di "co • .di. eh. ci <ooduc""" d.llo S",d.o di 
Pi", 01 C"IO ... Irhon~o. d.1 <O"'Uo' r., ... oolo dI ' l"di e di pen.i .. i I,ovanili ,I 
d,linuro; e <ooc rel ."i di due diOliol. penon.hli. di OI"di" ... T "II .. ciò vedu," .. pi
d.meolc. di Kotcio .• "" qucl I.nlo di i"dugio ch. Ò c"".uli'o d.1 v.lo,. puu"'<nl• 

p. " icol ... , . u'ob,08''~<:0 di "",II. ~i •• "d. e di quello .. i,i di pcn"''''_ E ..... nl.lli. 
_o .d .... tcmpo I •• 10 .. ' cO"'"M .11. t'"., .. 'OD' di, l .. ."ò ali .Ndi .1\'iDi .. o d,II. 
i •• "d. "",,0: ",. ,. qucolc p'Bin. " lenl. I ... ti ... 'OD cui "".11. "p.'"'''' f",oDo 
v, .... lc .. C"",,, ,,_o l .... " d.1 fo,,,, ... un opi.odio. abbino p<>i "" ... 10 . .. IU'" I. 

.11' dcll'A. 
C~li qu.OI ... pid. d,d,co è QI. _ •• t .... "". guido P" le p."in~ ..... _,ve. 

.bi ... ~,. ì p,oblemi .&,onlO'i nci VITi .. udi CO"" i"""",,,,.nl ~ e ""'on,,,l,,,.,,'. nu',ili 
doli. po'h<ol ... l.mp .. d.lI" oI..dioso e dell'"omo di. h h. mcd".'i ~ , i.i .. ",i. Quel-
r'B'" d, .nd ... 01 di I. d .. p,c<oli C ;",I.h p,obl.",. di C"' .. ivc". I .... 'i<o d.! 
Icmpo. I. co".in,ion~ b.I ... nl. tii. ne; lonl •• i .""i, h. i p.i",i .'udi. chc • I. cll lico 
1 .. , ••• " . .. poooib,l • ..,10 q"udo l. "'''''lI'''' un mcl..d" l. ,I b,,,,,,,o di vcd.,. il 1.1'0 
1.lIe .. ,,0 000 .,'ul.., d.U. vII. m. 1'."0 ,. d .. ..,l..."I"'.,,'c .d ..... voc. di un eg,o 
p,~ ... 1" ,. cu, ..,10 pltÌ> ..,qu'''.'. co"'p'uto ... In .. : ... 00 q" ..... l'''' l. I, .te d".lIivc 
... <u, " i (>o, .. oh. ed h •• tq""I.,O ,,10"0 I. pc,.., ... I,,;. dcllo Sg,oi. 

Un .. Ido "l0" d, ",.todo d. """. e .. ",on, •• 1 1.'0'0: un mClod" .lllnlo .11. 
p,~ Illud. lo.'. d.1 pc~ .. cro mnderno il.liono, .1 nco_iduli.",o: pure Il''ClI, d",
I" •• lIOa d,ven" m" un p. .. nlC • louid,!o complcllO .o,,,,.li.o. uoo ",.nni •• po
I ..... p ... "OlUle, d.nlto Il qui •• comc 'D "n' Io ...... . debbI .. ,Dd .... m<>d.n .... 
01'" '01.1,,,," .',Ont.,o. 11 a,.di .. o. 1'00lC' .... oo •. 1·'IUpO.lU'O"< .. aob.uo i" ..... 

"''''Prc .. mpoll ... n.'u .. l",cnte doll' ... om ... IO , ' ..... qu." l'A. <o."u .... di voh. 
In .olt. I ..... dOlltlU .d ,l,n ", .. odo: .h. ;O poi 1. p.ov. miil;., •• d.n ... Id .... d, 

.. " pc"".'O .. i".o. S, noli COD quol. n.'",.le .. .o .i "Opoll' d.II' ... ",. d.ll" ".d" .. oo, 
d.1 Ca,d .. <<< .1.;\ ~. PI ... " ,I p.obl.m. "o""u J.I ".01 ........... l 'l< ~"""." .ft,h~_ 
,.,0 .ulle o, .... d.1 C.oc •• d,I C ... h!.. m. con un P'OJ"'O lono. Ii"'p<do • m"u,.'o. 
Sr l_n080 Ic p ........ 1. Ili".·, ...... e po' .u I. cril,co 1<11"";0, d.1 C"d ... c;, iD cui 
l'A_ ... 110_. d .. br:, .01 .. "" dd F ., ... , ~ dci M.II.I .. : I. lK<a"one d .... nc un ,i ... m. 
d .. p.obl.mi, .... ; d.lI" .tc .... ,ipc" ..... nt .. dell •• ' .... nr:u. c d.n'o",," CII" •• dol 
u,d .. «i oo.,e e " ,mpo'" l'coi,." .. I ... "c. di non "p."" e di ...... ol ... , VOli 
.tp<:II, • i ",_n" doli. "",O(ID.Ii,~ d.1 C . di " .. ova, •• u. ndl·'IIP.,tnlC plurali ... 
d""o,d. l'u.,l;' ~Cft.o,d, .• cn ... ID" di"' .... "c ... che .. I ... n~it. può ...... '.U'unll ..,10 

.u •• ' ..... un app, .. Ioad,'o ... ",. d.n'.,~.,. 
ID .. o, p.timo '" .iv. ~ p'eIC"te l·et,I ..... 1<0"" oh. "On ,i. ",., dUtU DIIC"" ,I 

he ull""o •• ~. d ... Icod",,, "1'" .;cc ••• Iell ... " •. Id ... 1 ... "', .. ,,,, inl •• ~ ..... h 
JI<' 1. p'op". p.,"<ol .. , .i ..... o d.nnOl. diIP,"'ooi: da eilo u"" lo ""'d"r •• i .... 
d.U'A. P" i '""0" o"~.,."'."li d.n. ",..du". '101""; • • 'Opp,etC""" d.ll. "V"

DU 

~ d.iI. tO""p.vo\c'" di Mi.hel. 8 .. 1." • I. ,,,.,,.,OD' .. Id. di <"" •• "ti • un bel 
,.aI~1IIt o;Ii A Scb,.Ifi"i. io eU' I •• 1"". dcii. p, .... S .. I",,,I< _ d",,," ,lo,i. d.no 
Hi08I.",.nlo d.llo Ie<".cl D.II. i",m.di.l.U. d~II·.IPTC'';01I' .ni •• , .. I. A ... f ... 6 
q", e .h.o ... "cl hl" .. , .11. "o;. dci "ihco noi ,.d ............ hi~ftl ... 1. '0'_ 
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• ente d, pu,ie." .11. "".I~ e,Io .pp.'II.ne. <ome ~ n.ll. beh p.,i ••• ullo " o,i.''''''' 
CII'ICO di Lu,!!' Ru ..... di n, ... no <011,. cnl •• I, '''",u •• "011 "no .OIeri .... 11.18'" 
",.n~ e I""i p.llonli. D.lle , ... oc .", ... ~. ftOKOoo. I .. I •• 11 ••. I. P'lin. ,ull. per. 
... n.li,l d.1 B •• ",. ,;,olloc.1O ne' .u., .er' l,m," coono """ ''''fII..m,.'o. 'o nOm" d, 
Una pi1. CO""",UI •• d .. ,ofte .' mi,I,o" principi d.ll ... ~, .. : ~ poi I ......... Lion' ,. 

o1o.i. , po.". M' 1"0"'''''' SpO>i in 'Ul Il •• p .. nl.menl, oI'honlOlo un p.oblem •• , ••• 
m,nle d,b.II,,'. d.ll. ""IIC. mUlui ••• : " .0.0 .. lo ..... dio ''''p,o • .11.11"000 "" 
mOIl.i OIlu li. i ... 11. Ci""i" .... di F. D. 5'11<'''' un "n'o ,n cu, e .mm" •• ol. ,I 
lIu,l. " 1· •• "' ..... P"' •• '1".1 lODO limp,do c p.c.l.mu'e d'Ko,,'.o d .. p ... P'''KCU' 
~io" d.1 •• "'plic. u.do,. d.lI"u,oo volum' p'''. in ."me: • i.Gn. I. p.ai •• ,ul 
Rin.K'm.n'o ,1*Ii.no cd ••• opco. d" •• io".m. " .. p,ime. p'" "ume.l. <h, '" '''Uo 
il •• ',0 del Ii\>.". un . h •• mah ..... ,mo'." deil'op ... c,,, ,,, d.ll. S"oi, UD .ilil •• 
co ldo I<."m.nlo d·il.J;.n'lò. 

E_ .',eol. P" 1,,11. l'op .... < ...... "n. I,of. ",.1., ,i <011 .. noli. p.""on. eon 
eu, ;, 0('.,,,10 l·' '''pl" .. , d.ll •• ullu" l_ono • c"h"," nOl;onale co l ... Iou ... i .lo! 
RIOo •• ,m.nlo; " 1<." .cm, poli. "",,.1. ".110 01,1 •• iluOlO •• 0"'pOOlOm.~I. poi. 
mito .1.11" P'I'ft< '" T ..... V,., .. ,. I. , .. ,d. donn. ".h.n •• 1,. iop"'!' .110 51,.11.1 
,I .uo Epipoydoid,on' m. nco l mi; "o I<nli",.nlo d .. l.m.lc. ~ 'n ...... n .11.110 
do,u ..... CIII lo. n~f 111m ... IUI<> d.1 pco".,o. COm6 _"t. " .... d.ll ..... ",. 

Pc. quulo " 101,.0 h. In .. "n' fo ... III.m,n' •• d .. u"u ". "'" lo ,1 .. 10 opt . 

cui ... ,,,' P'" .li, p.obl."" d,II •• ,ih .. ",.,. ,,< ~n' I ....... 0; "In, .. od" .. i ...... 
pu, ,.,b.",do ,.10 110 ,I ... 0 •• 10 •• ,c.,hii6co. " ,n""ICe e " ...... ,n UdO nol>d. c"'" 
cu,on, d, .i l. ,"0 .. 1 •. I. '1 ... 1 •• cq .. ,," V'IO" • Comp, ul .lO' ,01 .. '110 •• .10 .. l.b.i ... . ,.
•• 1.0 .1 le .. " .. d,II. " '" .00,on.l. 

Vi." e",l eh .. "I. 1'"n'11o .h. l". '""'m' , mult,f .. ,,,,, 'al .... " " . Ii .... m.nh 
d.lIg s.,o', c,Ii i "p,thlllg wao fOrlc lempll dI .d"<llgl., cd ~ inlg, ng I 'l''HI. ,~. 

OP'" d, .d,,<u,o". 1"'1011(& <h~ •• uo .. mOtI .... ,. e ,IIU""UIO I. lue pofio. 
In 'oacl" ....... u • • ol .. me dI< m."'. di ..... I .. , ... "",d,,"o. olt,. No. d •• I, ,Iu 

d,Oli d, .. _IC. l'Ile •• " •. oneh. d. "n l'''' .mp'o plJbblico .• h. VI "O'.,. un « .,1.1. 
oo'"",.nlO l. C ...... elo C .. ppur<i. 

z...CCM,N'totl C UIDO. Pi,l .i" d .. '''nle ,'I R;~.,;, ... nI. ~a.;u"l. lIS,,·lIj6(J!, P",o,", Tip 

c. •. Albe.,,, 1' .... 0110 " C .. 19«). ,,,·8. 

Di •• , eh. molh 6,1, do'",bbo.o ... 1". I mo .. l''' I. p,op'" ""0 ul.l •. COmt h. 
di"'Olllllo Guido Z.«.,n,., . e ,"cc",I ... " •• n, " .. n. le n .. ~ .,eo"d •. d ... ~l. il 
R ...... lmORlo ... ion.i., jl~ .. hi I. ot~,io ,c .... I. d~1 nool." l\i.<ono "."h ..... ua 
i,,,,no. '''l'''''. in Iull. I •• u. ,.l,fu" 

PiolOj. h. ''''''0. d".,.,. I. "001" .IOu .... i"" •• />Iù ........ I.n .. cl, qu.n'o r ..... 
'PPO'''' Il p,io. ""0 .d ou'. lo lo .ope'o. "on ... 10 p.nh~ lui il p"mo • I ..... "" I. 
p •• !. d .. d""umu lo eh lo Z.« .... ' ~ , "p.odueo. l"llo d.ll. Iom''ill,. C"I'",.Bulo. m' 
• n<h. p<-rd,~ .• tI ........ I •• ". d.l p.d .. AI .... od.o c." .... ,. "' .. o •• ' .... "10 .p' 
1'''010 r • .,,,pç d.n· .... Ciw"",,, C"I,n,. p.d,. d.ll ... ~no .. Ce ... m •. ,h. h. p .. m....o 
,Ilo Z ..... n' .. i d, I .. <orli d., docum.,," ... dd.II ,; .d ,noh .... 111 .. ,,,,, .lcun, "udi 
d.1 .... 8",no B.u"' • • 11' ........ I. pi~ p.or,,, tIO,,'. d. q""l, ,u,ull. do, umpo-
.oblo dii B.II •• Iooo. To .... n .. d.1 1648 ..... o pOlulo ".d ••• quonlo f, •• o ... q,,'.'O <O". 
1,,1, .. 10 h.ono d.lo , P"IO'~" .• 110" • po, .• 11. C.u .. NOI,o".I. 
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Lo Zocc.,n,ni. d .. inodo d. fon,i •• Iamp •• d •• rchi.i pu\>l>Ii.i • p.i .. ". h • 

,nle .. "" "nl 110'" d, Pi.l"'" d""ole ,l Ri""a""e.l o. eh" ",,,;1 •• e •• m."I. lode .d 
app,o ... ,one. P,oIo" io ,l •••. fO'I<, t •• I., e.na lo"'.n, q",II. ch •• più .. I.oli .... m.nl. 
ed .I!ì ........ "l., C""l'''ò COOI ... il do",,"io .rudue.i •. A .... Ii .... Ir. l ••• 11. d.1 

Ruo • I. c,n. d.Il·A.ne. "ev. ,l .u'.U'o d, •• nl". I •• ip .. CUlO"' •• d.lk ;0'''''''' 
.iooi mod,n"; • bol"", ... ~ d.ll. l ud.ci. ,o"'"anol •. 

Dif.II,. lo z.""i"'.' .i 'IO'''''' •• 1 ..... 0' p.lnoll ..... f.",'I1I ' . .. , l •• I, f.mi.li. Cor· 

., ••• I. hmi.I>, M"'olli . , . 
U .olori. N , p.opo.i,i 1>01 ...... " '''''''ono • P,"o". <om. ,IL <"' p'op"" U · 

.udo ... mile nOn .. lo AI .... ~ ~fo c. .... ,. ,,,,.110 d.ll . "'0.1,. d.lI'o'Yoc. 'O Cor. 

sin i. ,h. di P"'oi. p.l,lotti ............. F " 0""'0 FIO".h'ni . I" ~nO d .. 10 upooeftlo 

...... "'i ma oooh. C . ... no M.a.n .. i. bn nolO ",,,.icu bol ......... 'R molta .hm •• 
Ci ... uh~o R ... ,n'. ,occo.", d.l C ...... C b ... G .. ln. d",.nl e 1'.,,100. ,n I .... ,,,,I .. n. 

od .11'.""0; c d'yo." .1".. . _ . 
Il 1'''''0 ;. ,c .... d.II'A ...... b." di.l"bu,lo: /0 ".11 ..... pi.~., .... ndlo pnno" ~tlo 

dd 1< •• 10 X/X I 'g CO,hR.,j~ d P1.,.; ... , lo ORni "dl" v,·til:"; I .. n •• "", .. p, ....... 

~ ..... ilolio ... il pmo"o , •• ,.""'ono; l .. ,..I .. u' ..... ".; " d • .,n"," "dr" _""d .. /'*'<P'" 

,al;on. < /'''" .... .-;0'' •. 
ep""" d, ,.Ii <01",,,1, ,opp .... "I. ,I .,,,od.o ,",nO'., ... 1Ii"o"I<"''''' iliumlD.lo • 

, ,._", d.i ,,,io ,lOnd, ,".on,m.n', <0".1." .... ch. n, •• ,duo l. l""" IU .. ~.I .... n c • .,._ • 

,I.lionl. h I 
Lo 1,llu •• lo.u .. 101. o dil,," .. olo. l'''.d-.e lo Z.C<OII"'"'' l'C' c , Mn o .ope ... - e 

Ma cc nl! ... ,. d, Co.lO _ ~ .. n .. ""'O cuhol<. oh .. eh. dtll. ,IO"', ",~h, .1.11. 1.110' 

..lu" , .. IIOno. M, I<mb ... o P'~ p •• Io.ol ..... ol. ,"y" •• 11 .d ... ""."" , "1','01, ,.11. 
I j . d Il ... ond. p .. p .... 'on •. Por 

Ca,boat'" I P"IOlO .... 11 ...... u .... "" ..... "".n"'O ., 
,I ... 10. lo 1 .... 1, .,uo ._, .bbond.nh .• l''~ .11. po.tol. d.1 n .... to •• 

Il q •• lo h. f.uo 1<""" .1 .uO d,hanl' 1 .. 0.0 •••• ppend,." I. p"mll ~.Uu. < 

Jocu",.n~. I ... cond. : Ci .. orpp, C .. "i.i; I. l ..... P"d", AI ...... d,. C"'u". 
d ... no 1 .. 11, d,II. Bobl,.· I moh, doc"monh. d,. 0«"1'0.0 un ........ ".. ,,,,,,,R'. 

FO.l-U"," d. 1',,10'. (C."en'o 1' ..... ",1. d.ll. ""'°10 Co",", •. C.'lln,.B" ... d.1 
1.<. .• C Il B bi 01 ... FO'I", •• "" • d.n . .. ,coh • ..... n'" d.Il'.... C,u~>pe .".. •. p"'" ne' .' 
1',,"1. d.l u._ U •. D ...... n .. o Fuo,. . l',. 

N'c<olilo Pucc,"'. <o",. p.tr,al .. mo«ftOl~ • bo~.lollo ... ~ .1.10 h •• p'" ,n .. p' 

"0'''' d.1 H' .... I'm •• l .. con"d .... o I 
L. pybbl .... , ...... ,nIPO'l.nl~. "lo, ... dol 1"" 1',,10.0 .• 11<1,. l'': BoI"In., _ "OD l''' o 

I h • """h~ ... , d""Umfnll. Il lonO 
p" I •• d .. ,o.,. oop" .( .. aftalt •• mo l •• ' •• m 'o . . B' 

d ..... d h. ono d, l'.d.~ U'O ... ~ o, 
Iuofl l.!! .... do. nO, \'n .. mo co~ I,·n .. "hl. '" - B R \ 
An,on,o S,I .... ,. d, F'ucf!KO f'.",<h,n •. oh .... 1 .... '0 Il 010'"'''' om.po. 

I d C C"I'.' d, AI .. , .. d.o C.· 
p''''''''"o" d.ll. "l"'" d.ll. Cioy,n. I,. '.. ,,,,ocppo • 

...... . di Anlo",o Z ... oh .. ,. • di .It.. 'O",,'" 1"1".11. o I, k. 01110 , ... ,.1, . 
L·oul .... d.d, .. il 1"0'0, .on .fI.llo d, &,1>0 .• 11. "III. eh • I 

.. ",mo,ma.udo I. 1,,0," 1 ..... 0 ,.".1."" .ll ..... n, ... Io ....... do""h'''''''' <>a', Il. 
" .110," ... l.m ... ! ..... n ... , P'~ eh. tpflOl. lul.o •• d.I!. """I.n'. ,1010 •• , .. "urlu. 
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z.uo Au-uoo . .Ad",~ p"/.O,'''!ico • Jip/omalico. NOp"li. Edittic~ hb"ti . ..ti_ 
<juari. RaSo.!. R"ui .. o. 1939 •• on XI 'uol. in to'""olco. 

Fu. tlu " •• 01', di '''01. poIOOi,aIi.h. ~ un po' .om. I ... un'ontologia: I •• 0" 
pii'> focil. di qu ... o "'oDdo. Ma oppun". P" i. 'u" f •• iIi,;, , i .. ". poi. in d.6nitlvo . ....... 
""''''0.'' dillicil. fo,e 000 "n. ,.«oho p .... he .. i •• mo "no buona ,&«oho• ,pc.;' •• 

I. ",~l •• il prcuo lo ,vclono cl ... io." .11. o<uol •. Non J. IO vole in ~. "' . i c.i'e,i • 
lo '1u.li t~ dcII. «cl,. sono ., .. ti i fa tto, i che hanno dC'.,min.'o l. fo"~no. 1'<> _"'pio. 
<1cI1 •• a«o!te di .iptoduliooi d.llo S'ellen. o dclrEh,I. e Lieb •• rI. e. più «ccn 'e.,O<lt •• 
di quella del F" .de,ici pn I. "'"ole desii A,ehiv; d, Sl • • o; c. ;"I o ~;. p.op,io il .upe,~_ 
,"col .. dei .,il.ti ",formalivi h. ' .... n.c ....... rOasi"nl. di "'3pp.odice .gli E.empi 

d.1 lIIonaci. che '."ono on.o,o . ... diomo. I .... II •• ione di f."imili piu ...... ibole 
.11. borM d<"i!i . 'ud.n';. 

Quol è. dunqu •. il cri,.,io ''"fllito d.ll .. Zuo n.ll .... ha dei d ... "m.nli c d.i codici 
d. rip,odurre nel 'u" Atlanl.1 Si~ce .. m.ote. non ci è ,iu .. i.o di comprendetlo. L. 
p,im. '."01. ,ip'odu«. co",'. di ,igo, •. uno deU. facce d.1 I~pi. mBer del Fo.o '0' 

mano; "guono poi . 1cuni .. empi di capita! •• I.aoole • di capitai. ,...,i ••. una 13'0' 

le" ....... pomp.iu •• ,l S. Citollme onei.!. d.ll. N.~ion.l. di N.p"li. 1 .... ond. 
coloDn. dd pap"o Moriai LXXXII Id"" ... purI,opp<>. per ,oaio"i di fo,molo. in due 
p ... i): ~ 6D q .. i """,o ... 11. "ia con'udo. 0.11. qual. petO ci ".echiomo COn I • • avol. 
'C@:uenl ••• h. ,ip.oduce UO p'Me.plllm di un p,incipe benevenl"no .1.1 , .. "lo IX ... _ 
suil. d.i foc.imili di un ,odi •• in ben .... ".no de l ... 010 XII • da .. d otlo no)o,il •. PU" 
bone,.. n'ano. d.1 11 ,5. Poi oi lG.no 'nd,." .. n.1 lempo. cOn r ... mp'o di "n' e.,oh •• 
d.l .. colo IX " , .. bito '1'1'''''0. 6BUIO "H boli . di 0,,0,;0 III; poi m .. hi ... mpi di 
iOhc. (Don "oppo va,i.'i .• di, .. rol. unO d, um.n"'ica c Ix" t,. b,ni pOD'i6ei. uno 
di Siolo IV • .. no di Clemenl. V II. .. no di Si.to V ...... mp.a".,i d. due boli. (Si.,o IV 

c. U,b.n .. VllIl • iof' om",u"11 d.n. "p,od",'on. ddl. c. S5 .101 Ci, .. o". B'UD""O 
d.1 1525. Segue uo popi ,o ercol.n .... (a«'o) del .«010 I . .. ~ p.!in .... o dell. N .. ,o_ 
".1. di Napo!i •• infine .... " pi di moooa,o",mi imper,.li. di rolo ~ di heDOlio/de. di 
'''WI' l. bellio .. I' del ... 01 .. XVI. 

A p.,t. il p.pi,o $«.0. ch. non oi copi",. be". ch" ..... ci I.i • • fOf~. Ii v...d •. 
du.qu •. un .. llo "udio di .U,upp.m.nlo a b .. e polc"i,.6c.: e .n,h" r.nli.,po. per 
eo,i di,c. dci fouimil , di ... ,,11 .. ,. bu.v.n .... 'n <anf,ooto III . e .. oh .. obbcdioee 
<,,".m.,,' •• 1 d .. ,d.,io d, c~II"8"". le fo,me I, ~ ~che COn qu. lI. del d'plomo d, R.

d.lchi. Mo vi .i "dono .I"eo' vuoti odd;""u, , 1'."'00' •• II"" .. mpl'60 .. iO<le dell. oe , i •• 
fu,,, .. che ",I.",."t. ".!ion" del Meclieevo. ,;«h. " d .. v .. bb.: .cnelud.,,, cir •. nOen_ 
.lui. 1. opp ....... r . u'ol< '0" h. inleso d ... , u" o.l,nl. Pl l«>fl •• 6.o .0mpletG pc' le 

"'''ole. mi '010 "" compl,monlo a qudli te" ... " a'. in u .... avecdo '''p'"II"tlo d, 
",i, ••• q .. anto p.te. r ... mpli6c .. ieno dell. ",,,, tu ,e dell. Campan, . ° quanlo mono 
do! ",.I .. i.l~ con .. ", •• o n.II, bibft",.ch •• n.sli ... hiv' di queU. ,~nne: i.f.Ui 

_Imono 23 .1.11. XI 'ovol. ,ono ',olt. da o"lIinol; .. i.I .. ,; i" <oll •• ioni <om""cc. pll tt
colllm.nte nell . N"'onol. di Napoli. nell. C.pi lol.,,, " ndJ'Archiyio p,oyin,i . l. di 
B,neven'o. o. quu'" punlo di vi.t. rAllonlc 011,. un .lfeuivo ,on"ibuIO A\ll i ",,,di 
'oc "p,oduzioni di .. ,iai •• li in.d'l;. e .hi ha ",,,dia 'o .op •• nullo ,,, c" 'e deWlloli • 

.. ,tenl,ionol. " «elr.l. app .... e •• pltlicol •• ", ... ,. 1. 'avol" VIII" X; ma dilli.il
mente ci .i po',A lJIi'II'" r,nlillea.o nell . ,ip,odulione di un lipo di documen'o poOl; ' 
G.;o .om"oi .. ime • noti .. imo co .... il bt.oc, e inuphubil. ,im,,,:' 'D<h. r ....... 
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compI ••• di eoempli6e .. ione di un o I«i ,furo eon <u, "o.,i.ti'o pe~ lo ~mpon~. q" ,r." 
lo c"tio l,oco napol.'.no. E ' 0'$' .lIe," il dubbie .h. I A,I. ole ". ded'."e. ,n d.6n,· 
liva ... • l1a ..,1. B .. ,v ... 'o. 

An<o, meno opieaabile ;, l' o",ib .. xionc d.1 cliploma ,ip.odoliO nen . luci. ':'111 
• Rod.ld,i I . \1" onno 639. m.nt,~ lA cl . tuione. I,ggibil ... n .. ~,oppo .I~no. d~.: 

A cl"m B'n<h_n'"m. u plimo anr'o imperii 4. Lornb."i impero'o", .u,u"'. el ~"m. 

"nno principa!I.,] ... lll".i",i principi •• mc ... iuni. primo inJidi" ••• dali t.UII: d-t." 
<cneo,dono nell" ind i .... il mOle di a,ugno del)" anno 898. e fo,uno . d ' ~~flb~"" '~ 
d ... um .. lo .1 p,im ... nn" dell. ,."a", .. ione di Rad.tehi 11. Ug"olm.~ .. ~"':""'" e 
r.", ibul'ane • CI.",.n!" IV di un p"v ite gio .h .... bb<ne d.lOlo con .Sh onnl ~ ' q .... t~ 
p"p'. e inlilo!.lo: Roa"'pl,", m;' ... I;o", <liViM .p;'copu, AJb~ •• n .. , Q~O"'/'" K<I .. 
ICfo l.,. Ne .i co"'pr.nd. p."he. olia ' ovol. XVIII. per da'e u~ e .. ~P\o. ~rI. mano· 
a •• mma di C.,lomaeno. l"A. nOlI .bhi. ,ieo'lO • un .. d.i toM, d'plom, .d, ,, d, qu.l
l"imperalo, •• eome h. f.uo nell. Ileo .. , •• ,,1 . p" Ouon". 111: • nem"'.nO p.,,"ad. 
Iropp .. Jo q" olihu di • monoa,ammmo di Co.tan.i.no» ~""hu\'n ."1 lob,,:um. d, .. snal~ 
n.h· ... o d.ir.u'o,. m«le,imo. Un·ultim ...... '''UIOn. "lJlIorda .. ,nG n • . I~ ... d.llo P": 
.01 •• boli.» ch .... 't ........ , •. è u .. , • • otlulem.nl. '.~'. d~, d'l'I"",.":,, per . d.:~ 

I " 1 ' C" .. ponll6cio. mun,'o d, "11.110 prnd.n l.. m. ,n ,no .. q,," "0" p"'" <goo. >pc . • d' r 
.,I.n'e diplomalie •• olt ... he pal.os, . fico .... I"". opportuno mo",~, "&"" , .n_ 
gu_88'o. Il d"" .. m •• 'o rip,odGIIO .ell • •• vol. XI! non i: il\ ""0 1"01''''' una boli • . m~ 
un 'il.'.', o ••• Ii p .. l"i", •. "n. I,,, ... cum !ilo .. ri.o; .d ~ ROIO. eh ••• 1 ... colo XII i 
I. di",n";o.. ... .igo,,, .. m.nl. 0"""..10 d.llo uoeell.tia po~"fi .. ~. ~s"al",.nl. 

• Il I XXI XXV M<ebb .. o d. ci ... ,Gc.", p,ullo.'o I,. lo 
d"" .. mon" "1"0.10'" ne • Ino. c . d Il f.-
le" ... bollol. che h. le holle ,n .. n.o prop.io ... nOn . It,o p ... . l /: .1 pOOlO e. 0. 

mul. u,oll ... "iu di quul. lad p .. ~d"Qm rei mc~o.,ionr ° .. m,IiI Ioann~ l. 'Q I"tol:~ 
•• 11. fo,m. con.u.ta: .... l.t.m or "po.lolico", b<'led,d'.,,", •. In6n,. "on d,,~mmo •• , 

, Ilo 1. n".ltfico di boli. "etcovil" " !tibuilo ot d .... m.nlo d.1 1297 "p,odelle 
~.~ ~ è . . ~ 
nell. "001. XVII!. che • • ~"onl ... i puo c .. n.'.'." J. ui,,,. nGn .t. lo m., "'''D' 
di "111110 pend.nl •.• d io piull,,",IO do c .. n.id ... "i com. un.o I.ll.~. p.,.~t.. '« 

In cone\"OIone. ci ' ''au,iom .. che i" "n> ... ond • • di .. ,on. d,. quo"" A.'lon'e \ . ,,10 . 
";nd~<o o ,i ••• mino,ln . Iqu.n'o ... non .h, .. d.1 I.!o diplom."." , e. $1, M,.mo Il''' ~ 
.nchc re "nune.' • • vol.,,; dcii . ,ot .... lcoa .. 6. eh • . oU,ma pe' I. ,11"",,ot,on, ~uon 
lcoto dci "b,i • p" I. ".mpe • g,.nd. ';'01"'0. non •• n .. nlc q~ell • . n,,,d.~~. d, "1"0_ 
tlu.icn~ del lrotto i, . fi.o <I .. 001 . può p.,m<Il.,,, di ...... fui .. I o" 8 ,~01 . I ... p," c ':
pe,feUam.nt") n.lr ... m. d.1 4"CI". dell, I." .... ,I.men'o ;,.f,o. d ''''po, lon'. food -

",.nt.l. p<t lo .I"dio dcII. poloolro h . C . C.n«lIi 
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BIBLIOGRAFIA BOLOGNESE 

BaUFn ALFR(l)() - Un q~arlc di 0<C410 a FIllaHo B."ti"o,lio - M.m'''''' di Ba'/rcdo 

d'l BoloI"o - I Ciamb",di dd/a S.,a. Boloana, Tipollu6a Co"'poo;to,i cd;tr;.<, 
1940·XVlIL. 

La l'it. b.,IOi"~1C d.n. ,-.oonda "'cti. d~lI'oll .... oto e de, p.imi .ooi d.1 <orr.nt. 
"'<010 hl I.",i.lo, in 0010.0 cil. l'hanno Vi .. utl, c ... i vivi .d .ttr •• nt; "card, d. ;ndurli 
• n,.ma", .... H. 0..1. I. compi ...... p,ll0'_. ;rtlm.a'oc, c ... iccilè i libri clI. la rievo_ 
uno ... 00 divenlali vi. l'i. più f.""",.nti, • qu.ll. vila è .t.t. '"pp ...... I.I. IOIto 
"'ohpli. i .op.tI;, 'p"ci.I",.o lo ;n •• ppo'lo aali o.i • ","umi ... 11. m .. if.,IUio"i 
di .... 11.'. iolelle'h •• I. e monduo, Il quad.o p •• i> " onco •• f,amm.nl."O • ch. moho 
IImona. d •• i •• I ••• P" pol •• lo lumeU,a.e Id<'Bu.lome"le io o\lni ,ua p •• te " d,mo· 
.L,.lo, pc' ciò ch. I. cOoCO.n., d.ll. M.mo";" Ji BIl'fr<Jo d" 80/olna, le qu.li 
B,un80"O appotlun. pe. Ir •• po.I ... ; fra i .ullo,i d.lle .rti Gllura"v" • p ••• i .. m.OI< nel 
cO'o cki C,'ambardi ddlo S"o, 

Qu."o nOll'te .t" .... "IO .n,smolteo ha n.tu •• lm.nt. n.u .. il;' di .pi.gnio~", ~ p •• eio, 
l.",ionclo .i \llolloloi' il compilo d; "CC.U,ne, '" po .. ibil •. l. de.ivnione .llmoloa"., ~ 
d. AVv •• h'e cil., ho a .i.ca qU."'"I'uni fo, ... i,l.vI noli. porlol .. pet.oni .... ~ ..... _ 
bolo Riombordl2/ comun<m."le 0.10\><.010 Il''' indiu .. un .o~ouo ° 1111 .io .. nollo di 
mcd,,,,, .. p, .... ".. e di nOn l.oppO vi". inl.II'\lcnu, N_uno dei .oc.bola.i bol ... 
i"ui lo 'oai.1u, od " p ... umibil •• h ... o ''l'p'',I<ni' & <iu.lch" ~'iO di muli ... o .Il. 
e.qo,;" d; quelle p.,ol. biua"am.nle "p,~vo .real. C"" .. Ira .ponlan.o d.1 p0-

polo, .h. ,n ,"",i I.mpo h.ono ."""0 fo,luulo di"",llIu.ion •. 
Ce,lo ., e .1.., n./rull,mo .inqu.nt .. n,o, ,idollo • due .01 •• iII.b., tal. voc.bol ... " 

... uno<- un nuo'o • più oho "ani~ •• I", quando '.nne ... 0110 ""'I •• oni ......... 11. 
rild. d.i p,IIo.i • >c"ho.i 1<1.io<l .om. ",h ... """ nomipola <o.po.ati_o. 

Ciomb,d .. 1 di .. n .. qu,adi Cja",bl2rJ " ;n ,t.li ... o, Ci4mbordo. ma • ...,hc ,l can· 

nubio <h" qui vi .; p"ò "'0'11"'. di riomh • di bordo, non .,~ • ,.et ... il m,· 
• 1"0 • lo, in ."0, co"".o I. m ... L. ai poeti più cil •• i pino.i, L·,do.iooe dd """';. 
Bnolo, puo nl<n""i pc .. i" .. mplice .11.110 di un . biu.ni •• _. lo,,,, I ..... D.il,autI 

Quanlo ali' oppcllotivo di Ciambo,d; J.,/o S.,a, n>O 'p.IIU& .. tI,,' ... m.nl •• gli 
O.lilli ,h. ' .. vaoo i to.o ""di n.lle ",ffillo do' .oc.hio P.I.uo B.ntivotrlio, ii,,:.M 
l. S'io comPCUi ... nella ""rnrna di "".n. nobile l'''''il; •. 

Cjambardo dd/a S.,a PC' "cc.lk, ... fu du."". 1""10" d, 'Iu<ll" nuovo v<>lnm': 
Alr .. do B'.uffi, il 4u.I., .ve"do, .. cando I •• ua "p .... ,one, .i .. ,,10 d. 1' .. 0 homo dl1plu 
'" dII' di.linlt maoie .... ~m. imp;"II.lo •• ome .'t'.I., ha vol ... o do •• i .. lIo • 101. dupli . 
.id, .... he n.ll. 'UO pubblico"on. fi"\l ... do ehe l"mpi~81Io n •• i. oernpli.emenlt l'edi

lor ••• h. /' •• li,I., .i<>il Barl,.do do J3olo",~, .i. il no.I.I.ieo "evo<Alo .. d.i p .... " 

Q.a, npe"lIndo • q ... pi .nn, 10nlOni, .hi ebbe qu.l.h. dim.llich .... a '0' CiomhorJi 
d.ll .. S<,o, .ivive in topi.;lo, COn u." .... 1. compi ••• " •• , il tua lempo $ionnile, .<ole 
anco ••• i.eh ... i ... I •• i .. t. " \llo .. hi ....... i di "uoali indiavol.li c.pi .... ichi, ... oh. 
.ne"," I ••••••• d ....... ""'n; 1.lle ... i •• d o.lilli.h., e ,od • .fil ••• i""lft.i • tè il folLo 
.d ,",.U.II •• 1. d.apprllo dci quolidiani vililolo.; doli. telob •• ,. ",f!ill •. 
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Ri ... J. "'p .. lullo AIf,.do Ba.uffi Asil., .m,l.o. biondo, con il .i ,o • lo '11""do ,pi

ro,,1! \lenltl .... o • bot.lì.: • voh. PC"""'" • • olt. iO;O, di "". ,.i .... " .... cd i"I1"""" 
anch q"ando voi ... aPPAt i .... dil •• ob .. n .. n.: tullo ."0,10 ;n un ""gna d' •• lo 
e di brll.n", " CO" una cand,da f.de ".!l. p;iI pu •• id •• I;I;' dell. meol •• dci cuo". 

Ch; av.,bl>. p." .. to .h~, 'on I •• u. ;ndol. poe'lO e 1 •• uo predil •• i"". P" I. 
.oliludine, ellii Iv .. bb. pol .. lo ."".f ..... Ila .on" •• n ... 'on vitini 1~.lo ,o •• donti • 
.umoro.i ~ Epp"'. d. co,i .I,id.nl. con! .. 01o e d .... od •••• h. h ..... q""ich" "pp • .,n-
bil. v"'''ni". La ,a8ione dei .onl, •• i pou.<.be d .... o.I •• ,lo. F'~D .i ~ che, IIOno.lante 
, div ... i.i ..:on< .... nt; td i .ontinu, .tt.nlali .11. 'ua 4"'.'.' .!Il;, I .... cc .d ope'o"", no" 
,m • .,i t. vi. ". ,,, m .... o ...... 11'.11'8" coni,ega, .iwc1 n.\I'o,t. dd bi.nco " ne.a. 
pi;' .d .. enl •• 1 ..,0 'pirito t .itura ",,,,il.',;,, del tuO .. " ... di po .... , ad .1I<.mar. 
l. p.op. i. penonolil~ • ;od 011. n.'. i IUli "gk, .. i • me.itoti .i.ooo •• im,nl; d~1 pubblico 

" dtll ... itic •. 
Col B.rulli ~m .. ",.o inoltre, d.1 pi«olo i'uPpo d", Ci4mbo,Jj dol/" Se,a, Uga 

V,l .. i, ch" poi "alliumenle .comp"'''' e LuiRi Bomp •• d, Gli oh.i o non p.,...d" ... o I. 
m,ai .... iMill., ° b vito d;.,;p.la ... va affievolite I., 10'0 .i.tÌ> •• ea"ic;. 

/1.'1. un apPi>,lo di deco.o a"iOli.o " d, più largo ,inoman •• , siu"" • P.I, .. o 
B.nltvoaho d,I di f"ort, V. lo •• "'OnO "on I. t".o p ....... i p,tto", ",,,ho,i, .. chi'tl", 
p ... Li, ,o"'.n.i"i, mUli.,.I;' •• It,li dramm.ti.i, 8i<>.oal"li .... ,h. <ol~ .i "un'",no •• in 
mcuo .ì q".Ii, .... nlo • • 'puluio", 8';' Co" .. ".I<, v· ... "o n"ovt e l'.omell,,nti ."e'8" 
deolin.l" • <onqulllo.' n<lI. viI. un p'UI" .1 ,ole, '. i. qu.l,h. <010, ••• niuna'" I. 

Solo dunque. AII.odo B •• uffi pOle'> ... urne .. i ,I eomp,lo di " .... " I. , IO";' .".dd,,· 
lico di quel tempo li.lo. q1, <h. I. qUI" il ful •• o ;nlo •• O .1 'I.ale .i , val .... 0110 ,1 
1<L10 b.nlivol"""" la 8,,,,,00d& " mo.im,nl.'a eoIOIona dell' .. I~ ....... piali. tu,. boto' 
IIn."" '1I1t, .1. ...... 1" • • m.b,l •• d •• "01l1".'t, IoniO <on nibui .1\. ro""na d.ll. afOndi 
.d"n,l. lIiamborJjche " .1 ""nO l'oIRim.n'a de,Ii ,nhmi .0n'<'Bn, mlelltll .. " o!f,endo • 
in oan' ... caO<o •• , lo Il.ond. o.pit.I,tit di quel 'uo ,tud,o ampio, lu",ino.o, o.d,n.to, p,,
hto eh r •• cvo ... bilo dim.nli.a ••• IIIIIt di e .... c'n ..,!fill.: • eh qu.lI, ."" v,,,. le. 
..... , impaa,b,le o" .... lo,io d; inc.nte.oli o ,1I.1I",1t 'pell •• oli, .i. 1"" ,hi . 01 •••• 
lo 'lIua.do Il citi", .i. PC' .hi •• ... onlen'.". di L." .. 6 .. ; ali ",,<h, ,.11. (,n.'t •• d.ll • 
ca ... i,co,l.nti , 

o ••• On I. gUIdo d.1 •• lent ••• Ii ... , che .i è n".I.lo ,n queo" c; •• OOl ....... nch, 
.... II.nl. ",rillo •• d.ll. p ..... di,in.oh", <olo,ila. • b.: ... ,,,lon.l •• 11"'IIom.nt", .i p"" 
'Ono '<lI"i,. It io;.i."ve • I" 8<010 dell. ,jamb .... d .. i" n<l pt'. iod" .h. va d.1 1897 
al 1 90~. Ed ... 0 eh., f •• I. più o.ig;". li mon,f .. lui"n;, ei 'ppor., .d ... mp'o, I. 
ro"dniolle d./r A."du,io J. I .. lim dovu" al S.mlli •• d". impi·IIOli,.io.no/iOli, 
Pat.izio P.tri,i • C •• lo C .. pa.~ Sarti. Q".U·A" .. d"",i. o< riunivo ",lo • lovol •• 011 

l •• p ... di uno li, •• " uuf".mo'", dopo ; .imbah .. 1"'''' in o.c1"",ah l'''n,i di ve .. i 
• di P,Q., ."oo,I."do imm"n •• bilm.ntt l. p;iI ",hiello • p'ù p.l.oni.no .lIea"'· So,t .. u1. 

".1 c""eO'''' di t"lLo e;~ eh. di m'ilio 011" •• BoIOItno ntl .. m~ dell, Itll •• e t d.n. 
•• !" 1"'.' l''n .. io di uni "n.",ilo, m. "OlI fu i. ell.lIo mc un. mol<ofO, TuHo.i. <on 
le ,,,e quatlo,d,e; .d~n.le 'po .. dicil, IltI'/8·190611.",iò di II! un ••• d<vol. " .. o.do. 

Ed .. co, nd 1901. .p.i"i l'" , Ciombardi ddlu S~g" l' <poc. di più d''',a ",.pi· 

&liolu •• eon l'.ntu •• a nell .... ffill. di d., .'ovan' ''l'P",Lenenlt • di.ltnt. f.m'81i~ eilla

dine: B,bio r ..... ,,1t • AIb.:.I" M .. i.. R""'. "On p.ivi d'iolellM < di 4uohl~ •• h_ 
d'<h., ma ,emI''' mOllloo d;'I'O,I, aHo ... ~o •• 1 dal .. I .. ni .. l., E. .. i porlarono, '" 
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qu~1 co •• I1 .. "';co omb,cn'''. IIn, no" po,',colo •• d, ",o".n • .;o. di i"'qu" 'nn. d; mo~: . 
...... ,,,; ..... "1 •• • 0 in'o.no ~ ... le lln ; ,h.; p .. digio,Q" . .. tT .. ~' , U·ul •• "'a fe .~idi d. 
t"",GI~ < di di • .,ol., •••• , •• • he, ,, .li .. < di 'aiatu •• c di ~QfI,Ua. di ""ni di al ori •• 
di """"'con di "onfo, '", tT ... otleTO liRa . 1 1905. u no in CII i ".lIon'on.,ano da Bolog ... 
I. p'" .. ti nI .. 10gofOo'" d;"'n... • 

Qu..ll" eh. noi. rio,,,o p<' sioo>o. f"",elo ° '",mO\1;natono. , .oCO<II . "ffit..Cent..,h. 

il Baruffi. t un ...... g" ini di . .. , io" .... o:<Ido1i. d, ;mp<n"''' epioodi. di .t . lVog"", i u """, 
I .. ~. di .oml •• eI" .. "ti",.",.li. di atti,d"at. b.lI, ch ebbe", "aonan .. 1 .. 0.; del 
ncchio p.IUIO " ch •••• ...,ndo I •• "ti<>o,t'. mohiplicOlono i ";" 'olo.i 0101 I .. DV<> • I!I; 
....,i.i di qllei dinomi", ",.., ..... ti. 

M •• It.i Ciomb",di ... i .... .,ano in duo. oh .. , q .. dl; b""'"ol ... h;. E .. , appa,ten' . 

'ono .11. ,i/,lo di Son F,"n ... co. 1."o .... ftO, p<' l'.bbtlli'''''n'o, il "".'lfO d, q"c' I. 
OOi .... in .. nl 01 ..... dol .o"'puil •• ",id.ti ••• ",.!!i dolio dol" in •. d.lla f .. tui • • 

d.1 6"'''''''0 11''''0 di Alfon ... Rubbilni. E'ono Ciomb~.di gioco.di D b"rloni. m. 
utilm .. '. "P ... o.i •• aDch. di que.,i e q", 6 .... 10. con poe.hi I •• ui "ni&o •• '~i. 1'''l'e ~lo 
.&"co • moul •• ~ ,i.ono .. ,,,'o 1'.,1001;.0 ~.Io, ••• "'nO n nl •• ; ; ,.mibili ofletti dcii. 
10,0 p.onlo .. ,.,. """l' •• d.ll. 1"'0 ,,,.,,",,Li!. ,.nde"u .U. cono.,."n. 

P ..... 'Doh •• in """" p.gi ... I. "'''.0; •• 6.1 "i"on. di Sol"",. noH ,, '''. ' •• " " .C>II 
,nf,.!)" •• ,. d"U. bi,,..hift.,. d.i Ciom~ordi d./lo S.,o. c. di ' on to in ,an.o. C""" tu. 
opo".to d.lI'ond. d., ".o,di. 1'1 .. 10'. 111.1. ""n'olm ... '. Il co,"o d.&li Inni. d"u.', 
con ... mpl .... linc •• i' lI. c.pi,,,li di c ... I1 ••• III,obiOS .. 6co .U,av ..... i quali moglio " 
<k&n .... ,I ... 0 .. mp ... men'o di U01!\O • di ." .. , .. 

~ .i .~.d •• il n"o~o .olume ,n' . ..... n" • 1', • .,.....01 •• h. I. ~i,'ù di f •• '''''''l'< 
, ,· .. m, .. d, fo, con""'.,. Ii ij"~ln' c,ò .he. 10"0 "n p .. ,i.ol ••• ,i."ordo. I .. I. Bo. 
!0jII1 d .. )0'0 l'ad" • d.i 10'0 ... nni. Mo con u ... non .i concludono I .. Mem.N. che 
ao'f •• d .. do aolo,n. h. In<h. (III01_men'. ,U".h.' •. SetUi •• n"O qu,nd, .hn due ''o. 
111m" 1/ .,.no •• I. d.i fan" .. mi " Lo MiIi,i ..... ,,"o. Q .... t·uhimo n.".,. I, .icend. 
bolopui del P."i,o .00ioul", •. 

BtRT.ut.t~l! AC"'lU:. L. ,'nci,ioni di Ciu«pp. M.,i. Mi/cl/i. COlol., • •• ilieo. Comu •• 
d, M,l .. o (B .. ,omo. I .. il,,'o d'A,ti C,.fich.l. I~·XVII!. in.4·. pp. XXI. 16S 
nllm. fia .. '1'1. "I,. 

S •• if .... dOKi ,I g",dilio dci con'.mpo'''''; ~o!" .. imo m.n .... nel no""o de, piio 
nol •• oIi ."",i d.1 '''0 t.mpo Ci".opp< M,ri. Mi.elh. ,il'"lo .h. I. coo' n<IfL ci l'o' 
l,ebbe .", .. i •• molto I""il •. Anch. il ""'&I;'"'' d.c' ."oi biog,.6. C'ampiello Zanoa,. 
,(.uondo d"lI ..... p,ocIu!lan ... l;.ric. •. te la cn. cOn poch •• ge.ro .. ic"~ noto.i •. IOtf .. • 
_"d",i pi.noolo " "co,d ... ili . h, p"" d, qu.d .. tu,i.,. di AioOlino , uo pad.e. e 
d,llIn.ondool ndl'.nllm .... 'on. dd!. mohe obd, •• d.1 fi.loo ,n OS'" ' omo di ''''10 • 
d,po"o. w, eomp .... qucl!~ di """"0 ."ona'ore e di '"plaudi,o n.ll. p.'le d, .«ondo 
Zon.i. 

Epp., •• poco. poco .u ...... o n"o.i c.;I,,,i di •• I.'u,one uh", .. I,;'o,di.mo 
Aldo Fo,,"i me pe' p,i"",. ne! 1914. in qu •• 'o "., ... (3oll''''·no ,iconobb ... I M, .. \!' 
mlp,fich ...... lil. di "oln" .. ,mo di ...... 'o •• \, • proncip.lmen" 1"" l'op,in, • l'.R,,· 
m .... d, ""a'" ~i. di " • .,c' ,;.,olt •• 1I·,nle'p'dalion, • <on""'e"" d"lI',.imo POPO' 
I.t. i .. han •. l'opc''' di Gi .... ppe M.,i. M,'.lIi l: ... 0"0 in q".II. po,t. eh ... mh, ... 
di m, ... ,. <onto • l'i .. '0$8.'" ,II. cod"" •• dd tempo •• lo ho l'.,'.m.n'. ,hiom." 
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.ali onOll di llnA cel . b,,'. eh. nOn ••• i f.cil. o "omo.'.". Inl .. do ,if.",mi .1 1" •• 0 
n,onooci"",nlo d.lI ·.h. ;mpo"'u, d<1l •• ua f •• ood""mo p.odl>!!oo. d, ".mp. popo
I •• i "cl I ,on qUld,o .1.11. I .. 'imo.,.n •• I"fich. "gllo,donh I. ".di,ioni dd popolo 

"oJioDo. 
Amol~ 1I . .... 081ito'i ddl •• lImp. del M".Ui non .ono "",i mln •• h. Lo pIÙ p.e· 

., .... p .... och1: compld' .... oh •.• 01 ... mpio. è queil, """"du,. d.ll. B,blio'<CG 
Comunol .. de\l'A.chiginn .. ,o. comp''''. ntl Fondo C01!oid,.i .• i.co .nth. di moh. ,,~ .. 
1 .. I,id. gem",O. Qu .... coll •• io.o d, 0"0 g .. nd, .o)um, ,n folio. d, cui p.bbli.iI l'in •• n· 
'.rio n.1 19)1 Ru,o BII ... ,oli. con,." ... I. pu'. ,nC"""" dci M".II, p.d ••. obbellile 
de. un •• ume ....... e,;' di .pl.ndld, .1""8'" d, Ci".~ (quell, madia.i d.1 Fo .. It,). 
P'",nnne ,i Gonad,ni p,in.ip.I .... "'. dal nO'o .",d"o e , .. <Oilllo ... d, "",",o.i. bolo· 
indi. ", .. u'o • cav.he •• 01., ,<coh XVlll·XIX. Ciuoepp. C .. ,d .. ,,,i. ,il ~II.I. o . .. 
~o\ra .• eo .. dllbb,o. I. ,il ... ò d., dl..,~n<lO'1Lti del 1"110'. Francn<o MA'" F,~".i •. d, ... · 
poi .. del M,t<lIi ~d ••• 01. d, lullo il .uo m""i.l •. Ah,. no'~"ol ••• oooh. ;, quell • 
!ReMO ,nOi.n", d.lI·.".",,"to R.'m""d" Amb,o"ni ....... c.'o ., .,,,i no! 1914. L'Amb,o' 
.",i. f~ ... do ...:I .ppo.AlO"""""O cul,o •• d, "o.i. "modino. ""'IO lullo n.ll. f U. m,n",i 
• "'en "ono .. ,,, ,. ",.n,f"' .. ,oni. pubbli.o n.llo aibli~frIio. r onno "", ... d,Ilo 0111 
"",,'c. IIn b.illon".,,"'o "'Uio. int .. pret.ado I. ~.onomi. o ,I "8n,~c.lo d.ll ... l.mpc 
d~1 M".1Ii "'1"'"" .. II. "' .. co""", ... all, • ••• n,menli pOf.ieo!,,, dell. no.ll0 Bo' 
laano . N~ •• dimc."""o un·,h,. mo.ni~c. "00010 •.• h •• i v. m,n mano .co .. oc<nd" 
o l'ululanondo. ,n po.o.oe .. o d""l, 1"".1. c. •• d, R"".,,,,io. p.o •• id~nli.lmcn' ... I· 
.... d.H. di.p,,,,on. m ... 11 l',lto .. n ... di omo ••• • :(.~c.n\on'O oli ....... i".d,,,,, 

d. pane de, '<ai"o" d.ll',nO\8" •• b .... m."'o 10"'"'0. M. 1. coll .. ,on' di .I:>ml'" m,· 
,.I1 .. n. ch. do" ••• di •• nl ••• com. I. pi., •• <l, po,olo .. " • di l'un'o di "f."""olo • 
"'!t" I •• h,. i: q".lIo fo.mol. 'o qu .. i cinqu.nt',nn' di "".0'_ , pozienll ,;cClcho 
d. Achdl. B ....... lli. ,I m'I"o ,.<cosI"o', d, olamp< popolo" • di .It.o , .. "mo.,u," 
Il,.6th. del Il...., ••. d. I"i m .... ,""eme nol1·,.o'1\'IO num",o di II«.nlom,I ••• mU"'&' 
c.m .. l~ dono ••• 1 Comun. d, M,I .. o P" I ... c.:oh. d.1 Cul.llo Sfo .. ""o, 

Il nOme cii Ach,lI. B.,IO,.Ui ~ ('''PP'' not ... 11. m.n' ••• 1 ... 0 .. dosI! .. ..d,o". p.!Ch~ 
c, .io b, .... no d. ' .... 'n. 1' .. 101'0. L ..... nob,l. vito ,,, .. 'u .. ,,,. ,p .... LI! .I,.ri • I.· 
cOlld. op .... d, be., ,nt.lI,tI .. ol •• I .. t,iol'ico l".n<"'olmonl" , fnote d.ll. IUO M,. 

I.no. fu ',onc.a" q",,, iml"O""i •• m.n" u". " ... in. di mO" fa in Rom •• I ... ,ondo un 
i ... oImob,l_ vuo'o •• 110 l.migJo. " n •• h .m,oi e<I ... hmoI01l eh'Elh In 10'10 ",,010 con· 

tu. o""n~u •• in p.'''' ~ f"o.i. 
Si,.if,c,tjvo "'''mo.'"MA d, .n,uo oll'Uomo .,omp'''''' " di ,i.,,","'cim .. to d ... l; 

alti ... '" ,"""t,. l l. pubblic .. ;on. po.tum. di q .... 'o .110 (1 .. 10'0 ."lIeo d.ll. ,.<1.,00, 
mll.lIione. nel q"al" il Pode'" d, M,I.no. ,onl. C,.n Ciocomo C~Il ... ,,·Sco'!t con I. 
vob,.nll 1'0.010 d, p ..... ' • .;on. " Cio'l'o Ni.od.m,. d"."ore d.i mll.e, • dolk • .."oh. 
d'.,te .omll",h mila".". co. I. """'O ,i •• OK .. ign. d.!l. a_no.o,", .it. dell'.m .. o Idd 
<tUOI •• ipo •• , .och. l. b,bhos"~.) .• 0011 I .. Studio i~Ir"Juff;c'o oJl'OPC'o .Id M"elh 
lonch .... q"WO e "1'0"". "nI .ompl.to btbli"I,~6.) ""ono il I.no ••• 11 •• omp .... · 
IL""" d.ll. f~li ... dd B •• !I~.lIi ••• 011l1O'nc 1""'110,11" .... d in'.nd •• n. il fond.· 
.... nlol ••• lo'~ "<iI'CO " p"lico. 11 13.,t .. ..II; fi.o d" I"im, onni 01<11 ..... ric ... h" 
., ... .,. chior .... n'. comp'~'" che .1 Mit.lh non po'''o ....... ,nd"l0 •• 11. I,.nde 1011 •• 
p,,, o ",uo ononim •• dei p.oduuo,; d·,COnol •• G. popol.". A III, Irti ... di "", •. i'o. ,nte~. 
" .. t. "I~U ..J .""'.'0 d.lI·uim. del VOI""o noo" ...... 11 ••• "n po"o dOlIo .... '"~ 
1"".0 fil •• con ""'o >I ..... '10 d, ftolL~ie e d',nlo,muion, eh. " ...Kh<ono o "" p ... o. 
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n.uio di prImo pi&llo. p.,eio il Be" .. dli lol~ dii a'" mani. di mo'.n.le ,".0110, 
q .. ~llo .ppo,' • .....,I •• 1 M"elli. lo •• e •• bb •• perfuionl> in 1"0&0 voi;., d·.nni .• , .. -
diudolo .n doopa •••• p.ep.,ndo.i • d.'n. qu.lI. m.nul' dncnziont di o;ni .inaolo 
1 ... 110 .h. vcdtomo o •• 011 ... 1. in '1"."0 ulololiO. 

J ,PO",' d...,ritt; di .ic .. ,. _wo".n.nn .1 Mi,.lli """o •• i ••• lo ..... n •• qu.'lro: 
qu' nd,,,, quell, da d, ...... o <lei M,'tlli. ol.nulo o pali. n.ll'appendicc p.imo; nove 
I. " . mpc <l, ."""u o dubb, •• U"buUOM, IUIno." ••• i nell'appondi •• I«ondo. Un lo. 
,.1. <ha""ut di ~Ì<:.nlol''''olto ,n<l.,oni npp'CKololo do Iull. quclle di CUI il B., ... lli 
è '·.nulo I .on_ .......... " •••• ,,.. I. vi.ioo. di.ollo d.al, ... mpl •• i •• i •• " .... .. 0 

.,,".,oni .:onl.nul. i~ IIb,i o rn.nOO(" UI. Tu"o '1"00'0 m.,.ri,l. il ee., ••• lli h. UIlil'"'P-
p.'O ,n I • .,.JO<I .1 ... , I«oodo ,I ODnello. l. q ... le d""iono •• ml'i.ic. come '''''e I. oI ... i_ 
~.l1ioni ••• pp ... e",. Un i,.od" """'08rio pe. I •• 0n",lroUon. dci lib.o. m.uendo ... bi,o 
Il, le"o.e d, f,o,,' •• 1 a.uPflO di o.oue", .he lo inl .. ~ .... D, (i .. <u nA ... m" •• oh •• I. 
d""'n .. "nt. in m,lI,m.'''' d.U'.J'."~ e 1 .. ;I1.u. o.onO doh il litolo • I. did .. u li. 
,n " .... " .. on~ di .,,'tnU d'pla","ti ... ~on I. ;ndico>.;on, d.ll. ~,m •• ,J.lln d., •. Un 
b •••• eomm,,,,o d, n.atl.,. ,'o. i." • info.m.".o 'on p'tei.i • opporlun; .i.hil"" .Il" 
otoml>< oonl'~ul. ," .h •• <oll ... oAI Il ..... oh d. m. ""Pro ".o,d ... o.ono .,mp •• l'>tli-
• ol.,m.nlo .,t.l. d.1 Bo,'ord!o!. <omplo'.no I. d .... i.;"" •. eh 'in!oi" d'un . h.o 
dOlo o.omm''''''III .. prolleo. quello .ioè d.llo .. ",.,u,. di "011 ..... ,,,,,. d.ll. ".mp. n.ll. 
ullui"" ..... i "Pf!or'iou. 

.... "oro pi~ u"te. pi~ ... ., rlIO. più d'~lIili"o il Be~' .. ell, non pol.vo .onopi .... Con 
,I "'0 cololORo 'Iu.1 .i vORli. ",,,d,oo.o pub inlu ....... dd M".lI, In.h. ~n ..... . 

~""'~IO l. "'. ".mpe. d.,o eh .. di .... il volume .i .dO'"1 di un'.bb""donl. tlom. 
pHfi""OM. SO"O h"" d,.ionoo •• qu,lI. "p.<>do". In ..... 01. fuo.i 10"0 • '1" ... 111 . _ 

.,n"" •. "".11 •• ,1 '«10. tuUe p •• lo".m",," "u.dl •• 0 ...... f.,. 1'I",tu'o d, A. t, C.o-
6.h. d, B.' il,,:,"" .1 quolo non ••• ~ mai .Uffi ... nl. il l'la" .. ~, l, beli" .. d.l!'.,.Ji.,..,. 
An. pul>l>l, .... "". d~lI. qu.l. h. ~.,o OP'" om"._ • pu,.nle Un .m,.o .lInioll.'o 
e d ... oIo .1 B •• ,.~lh. ~ noto "ud,.,... doliO' P.oIo A.rill<>ni. con ••• v.lo .. d.ll. R •• -
C,oh •. d.ll. SI.mpe d.1 C."'ello 510 ' • ...,0. E.li ho p.o/ •• i"".to 1. ",h.,.J. p"p".'e diI 
I ''''ICO, p.o",.d.n<lo .&1, "h'm, o,«,'omonl. e .ontrolli. "'iu.ndo il I.~o'o d", .. ,. I. 
".mpo •• c",.nd" I. "" .. ". d.1 .olu .... ,n tulll , 'uo; p •• ti.oI .. i. co"w..ndolo in ~ •• 
d, d~. p.uio" .. iml i. di.i in o,d,n, .1f.beol,.0, uno 01", ',,"."i. don" 1"""110 • d., 
h .... h, thc ~i"nno noi •• ,.1080. l'.h.o dn Iololi dc!l~ .'.m .. t. 

Noi h"IOW'~.i dobbi. mo ,n pa.Io~ol .. modo •• n.8 ••••• di qualo m'anlli.o lib,,, •• 
.i.oltol< I .. n" .Id ....... 0 an'mo R'Olo .11. momo.;. di A.hill. B."o •• II,. ~ • qu .. " 
dGJl<>. !' di lui ~ompo ... h.""o .olu.o ~ .u •• t. I. p"bbli ... ,on •. I. quol •• 1I .. m .. do 
~.,toum .. t. I oho ~.Io •• dell'ope •• m"elli.n •. ~. ';1'010. p.nIOl' .. ;m, .,.J ,nd"p .... -
1.,1" pe. cono .. ",~ " "udi.,. I. vito pubblICo" p,i".!. di BoI ... n. n.ll ... cond. m",à 
d,I .. <010 XVII! " ncl p,imo v.nl.nnio dci 'ecolo '''8uenl •. 

FolIH"" 1<1 C,U'VPt (D.). 1..0 chieM> p ........ h;~I" di S. Ciouanni Cloui"o di Monle 
Co/uo, Bol~"" • • L. C .. ~ •• Emili.no •. 194Q·XVIII. in_8". fiB. 

bli Il u .. "";." E~o.,do ~.i"'.lIi • .,(ip •• I. di Monlo C.lvo, .hbe l'id •• <l, pub-
• U· .. ·, nel 1908, '" "'''"on • .1.11. vi.il. poOlorol. d.1 C .. d. Ci •• o",o 0.11. Chi .... 
. o: •. A'<'v ... ov" di Bologno. "n. b.e"" ,Io.io d.ll. p .. ' ... ehio. Le i"len.ioni ddl'A . 

.. 1, mll ... no. tu!lovi ..... ~.i,., •. ;n •• pidi t, . ", • in 101m. 10,,1 •• div"II ...... il 
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ri<o.do d""h ..... im .. ,i p'ù no ... ol\ d.ll •• ,~.i. 1 ... 01 •. In oègu,'o. I. prim,tova id ••. 

.in" ii<',i.o d.l d •• id.,io di 'c.". un <o"tributo p'ù <ampi <IO. p,obolovo " <"n .. hd.,o d. 
p,ù ,mpi. indo,ini. ali 1" IIi"i di .ffid .. ~ I. "o.i. d.ll. 'uo parroc.hi. o D. Ciu'<1'pe 

Fo.o .. i"i. ",,,diIO .,,\1 .... di me",O". boloan." " .,(.<'''''0''' ."".",,, .. m<>. 
Lo ';'011"'1iono .. "" •• diop'oao,o d.1 Fo.nllini ,,, una ..... ""oion. nilid •• d 0"0-

OICO de81i eI.m.nli inform .. ivi " doc"m.n l .. i .• pp.'. oro i .. "u v."" liPOR'.~'o .h. ".
umonte m.,;'" .It~nxio" ..... l'el."In<. d.llo .hlo. l' • .., .... tuu t«n,C. et l. n .. h •• u 
dcII. ill".',ni"" i 'n 'rlO I>orl. inodile. 

Il p, omOIO'~ d.ll. pobbli.ui""e non pote .. celeb, . ... in manie,. piÌ> nobil •• P'~ 
d ..... ,I q" .. ""I",imo onno del '''0 _ .. do~io .d ofl", ... n dono l'i;' .,101. e p.ui ..... 
in momorio &o1l""vOll,m •• 'o. L'u"" di .. I.b,. •• ool~,,"i .ie""enn p." ... ehi.li con I. 
l'ubbh''''on. di mon08roh "0".10. l''nh (un .h.o lJ>1.ndid" ... "'pio d.l ion ... h •••• 
. . nl.",.n" oddotto il P.rfOCO d.i e.1""ni) do, .. bb. di .... ni •• uno (on.uelud, ••. un. 

".dilion •. L. moltopl'.i •• oml'\ .... ", .... do d.i Vili o.g .. "mi. ,nq ... drol •• fIi . . .. m.n •• 
nell'.mp,o pono' A"'o dci mo",monIU "o.i.o , ...... 1 ••• cqu," •• .bbno '1 .. 01 ",.h" " qu.n. 
lu ••• h. m.n •• no Milo m.u,o. p.,t~ de,Ii lJ>O,.di.i .onuibul; .'11lonli (o ,.eompl.ti .. 

.'~n~i o i".uffici.n'.menl. 'niorn." c documell,.'il . 
Il F .. ,n •• ini. dol'O una b,u ..... aa ...... duc".io.e d.1 I ... i,o,io d, Monl. C.I.o. 

.,udi. 1'0.iM'" d.lI, d.llomlnn,..,. ed oA,. un' •• < .. ,.I. 0.01,,, dei mol •• i.1i .mer_ 

B.nli d. ICopt., •••• 1.,01 ..... 10 •. d.n. no'u" &eololi •• dci '''''''o. d., c ... ",,, .Ino· 

;.o~.i , a<oa"~ci del 1"0;0 
S'Su l. " ....... ion. d~lI •• i.c.d. "o".bo di Mon'. c..lvo d.1 pe"odo d.ll . colo, 

ni .. lllon •• omano ~no olio '1'.", .. " dell. dom,nu,one m.,ild,," •• 1 ..... ; ••• .1.1 Co
mune. <o".,.J.t. d.II' •• om • .1011. I .. timon; .. te doc .. mento". d.1 .. ml'0' 

In, ..... ont •• ,itu d, pa~l ieol o" è I. "o.i. d, Mani. Cal.o .011'''1'0'' d,I Co-

m"ne n ... "", 4'l'e'" lAt •• nl " neo .uo, I., ... " cOn &h ov"e",m •• " ,,'.,n,; • non 
p",; d, "8nl~ •• 'o • d, colo •• o.ono ali ..... 'm.l>I; d., _oli .. ..... IVi. ~no • nOlI.i 
.,orni. M .... o,.L,I. f."o .'o,i." ~ I. ,,,Ila d, B •• nabò •••• n\l1O • S. Il,,l1illo nel 1361. 
ch •• bb. nol •• ol, .ipo,.,.»Ioni .n.h ilei vi.ino """o.io d, M"",. C.I.o. do.o I" o.de 

dr; f"ii ...... ' " .pa ... ,o ,n ..... t •• d.i bolo,n .. i: • il ".o.do d.ll. eupll p'iml .... 
del 1327. <h •• ,de I .... ld"o,li. drl Con ... ,.bil. po"". I. '0"". " I. ,norl. nell. 
,.". di Monl. C.I.o. non ~ .ncoll 'l"nIO , •• I. popo\ .. ion • • 

l,.'n cop"olo • l'ori. ,I Fo.nu,ni d.d, ••• n'o"i'n •• d . 110 'V,tul'PO d.ll. Co",un,'~ 
di Monl. Colvn d.1 .e<'. Xli! o 'ullo il XIX .• ec.ndo noli .... "i .. o.i'I •• It. ,,,"Ii ".dino
monl' •• ,,110 lo,i ... iono, .,,11. <i .. o ... ,~ion ... d." ...... del luogo. m ..... don. ,n '01'

po"o i .. ,i ,"on,."",nli .on l. "roduolo ~.ol .... on. I,olili •• ed . mm,n"' .. I ... d.1 ,0-
vO.IIO c""".l. d, Bai ...... doali ol"i .om .. lli dol oonl.do. U • • Ilro .. p;!olo .isuo.<l. 
ah ... ,mi .he .i f.nno .""oo< .. e I 1'0 ..... 011 di le" •• d, co'" in MOlli. C.I.o. i nomi 
den~ va.i. 1 .... I,'i. I eOIl6., I.""on.li .d .h .. noti~,. di ,ndole «on"m,c ........ 1 •. 

Ulla diII" .. Ifo"uion •• 'onco-,.n .. Joai<. <>ppoHullnmo,,!e III .. ", .... 11. ICo.lo di "n 

.o.p;e .. o 01'1"' 0'0 J",ume. t .. 'o. I. Olili"i t I. jotlU"~ d.llo .nl;n • ,.I.bre f.mi,li. d.i 

Mont ... I.i. 
Lo "o.i. dell •• hi ... d, M..". CoI.o 011,,,<, ... i .«oli. \ .... ,. r .. i .001."",. •• 

i ... e ...... i In.,.i di .i.l<mllion •• di .bb.lI,m .... ,o. I. "'0 ".,,'lun ." ... 1 •• I. "po' • 
d' .. ,. i.i .. i"onti. il Cimil"o, ,I •• mpanil •• I. con""ico. I.o".no ilei Fo.n ... ,n, nOn 
ODio un c.oni.,o .1I."to ed info • .mOli .. ;mO, m" on.he 1m .<" '0 0 .... ".,0 •• ed un colonlo 

d ...... 'lIo ... 
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Suec.,..iv, capi lo!' h.l!an .. d~! gi ...... lrOft.lo e dei p. rroci (dei '1u.li ~lJIIr. rd.nco 

cO<Elploio <01""""10 d, I .. ,,,, ....... i bios.o~ci). della It.d'1i" ... I. Fe", di S. M"""'"Ir. 
d.U. C<>mp..p" cId 55. Sa.:t ..... nlo. ddla vi,. <<l'ai_ • d"il •• ;"6n. d.!k .ill •. 
eh. nOft ..... 0 ..... u',.I •• d<ocr,u" con il p'PC.di_o'o su • .;.o c >"asalo d.ll. lI"id. lu_ 

ti"i,h •. mo .on p''''''''' • mi" • .,,, ...... "Pa di info.mau .... i OIo . iche. ali,Jlich ed a .... 
bi.nlll,. 

Il .omp""" WlO oIorio. locale ........ cod.,c io 'ludr .. c .. .;"o omo.c dci po,'icolori . 
in qu,lIo f • .,I" . "",li6cozi .... c .. n"tI •• ed in quel 1"00 cel"b •• ,;vo ch" .p . .... coo. 

ducono lo . Ioti.o ;"s"".o .d iouulo •• od ••• io opi follo d' inle' ..... coMinQ.ol . 
uo 0<8J> •• 010 d i 'P'oponi" .. ,. iml'O'I ..... n"" è: uo mer"o l ....... bil •. E it vo. 

lu .... d,I F"m .... '" "00 ,i.d. OOIiUlo "". e ..... icn:..i .... ""iehi.il;' . m •• oche una f,-

c .. h. d· .. p ..... i""~ ""'P" chi.,. ed equil,b'.la. Uft mdodo <fIlico .d ... sa"in"i ... 
",s,le. sooIcn.lo d. lughuu d, •• d.l.: .iò eh. co .... ." •• 11 .. oIo,;co di .......... ali 

.... nimeflll non .IIIovu oo .0. I.nlc d, ,ng .... dun<nlo. ma .u, ••• ,..., I. ""'plic. c l'm
pid.o IfUf>O'enu dcII ••• ,il •• dcII. mi ... , •• 

LVCCHESI Cvu.o. C"",i.., lib,.,ia J.i Plld,i Domeni."ni di /Jolo,nQ <>Ilo / ••• dd >uo 

;mI,n'",;o. E"'.lIo d&SI, Alli. Memo,i. d<lI o R. DopulUi .... di Slo,i. POI,i. por 
l'Em,Iio • lo RO""8J>a •• 01. V. 19J9·40. n. XVIII . 

L·A. di q .... 'o ''''f'O''onlc ... """ h~ mon'.nulo I. prom .... do. io " .... 0 .... 0 

1.11. '1". I.h. '.ml'O f. ono.nz;ondolo l.ddove ho ovulo <>«.o;on. d, po, I ••• d.ll. j,. 

b .. ". d.! Con •• n!o D<>m<nIC."o di Bol"llll •. Ed .... manlen .. l .. I. plOm .... ncl modo 
mllho ••• cOmo .. poi ... ~ ..... <onoKeftdo l. ump.I ...... la doll.ino del val ..... 
bibl,ol .... "". C; ,nf .. ,,,,o mi.",.",OR'. d ... ri ••• do il .odice do. <:onli.n. il pl<l i ..... 

,,"V..,I •• ;o. F. <<l'h .... nl. o< ,illo p"m. d.1 1)90. Di .. 1'0' do! ",od .. col qu.l. " 

fo'mò I. lib,.n. n.i "" I.mp,. d.llo ..... diopc: .. iaD' • q .. al, codici "mO"BOM ' . '0'. 
"eU. d .. e b;bh~ .. he boIoilJlui . .t nolo po, eh. lo hb .. ". oi •• crcbbe più lo.di po. op." 
di Lod ... ico Bolognio ,. c. P"'Il0pp0. udò po:Ii d,op .... pe. I. ..od. li .. opoll de, 
f ....... " ,nv ..... , ......... U' • • o". 

L"i"."'.ti .. è od"0 COn molI. Cuta ~ lodovol. dOIl"no b,bliOS'a.6o •. V, . i .. ol.n" 

ando •• 1 ... ". ai •• lc ed "hli rOitilid,e di lIII"bu.i"". f." •. po' u'",pio. d.l F •• " • d. 
.... " ..... 

Oppo".n ....... I. ,I L. ho coo"uK'8J>"o noi ...... le01o dell'invenl •• io le id.nh~<uioni 
di opo •• e ... cod",i dell'un. e d"lI'.h .. bib l, OI...,o di Bolos.a • .., ... nd .. nell. noi. 'n 

ool'e .11""."".,i .. ° .II',nd "=e d"'ah 0.10'; qu.lIe ch. al ' "'.0 .pp ..... ooh •• !o p.o-
boh.li. tn ,,«,.h. di "" .. lo SOll<,e t. ptudnu non è m., .bb .. , ...... neomlOb,le. 

l ..... 'an •• il 10"0'0 be. poader,'o • f'ullo d, o"onlo olud,o od è vn.m~nl •• 111. 
po, I. co .......... dello nolo .. ol. cuhu," c'" ""o,li ... hch, p.dn Do .... n;cu; ditoo. 

..... 000 ,a«08J.eodo .mo ........ rn •• , vc l~m' cho .... """O po, ; 10'0 .l"di. Queo10 ia-
vnl."o Ola onch. I dimo,"o" ." .... d. quel (on • ..,lo .. i".di ... Don po .. luc. d, 
Ki.., •• onclo. "". '.11. l. don. CIII •. F",o d.JI, .Ihm, anni del ... alo XIV 60,1 "l'_ 

p""lo 'n quel ((\tI •• nlo I. f .. ohl di ",i,ne .*010110h" c d; li appun'o potli.bno '''''.n .. i 
"",.",enl< ,nOlI'" PC' dO!II"'. od .1"'1" ....... B.n poco Iv,.i d ...... "' • .., . 1 ticeo com' 

mmlo cio. ,l L. Iut F.uo .1I'!n"UlI1./10. I. non p<:. """Ic". pe,don.bili..;",. om;";on •. 

Mi n. Pc'ml!06(l di Il.o,d •••. o p.OpOl"O d.ll. I .. d".;o"e Ialini del I\l\lione di M •• eo 
Polo f.". d.1 f .. le F,ucc",. P'pino. ch. po'ua .,I •• e il mio tl"dio d.1 ' ilolo F""n."'o 
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P,'pino lraduUa,. dd • Milione •• roni, l ... " ianio'.te in Ori.nl t- n.1 .«of. XIV in 

Alli c Mcmori. della Depula';o. c di S'oria Pel,ia dell'Emili" e d.ll. Roma,no, "01. l. 
dcll·.nno 1935·36. pp. 6 1 • 'lli. 

Non ti puo di,. ch. il cel.b .. con ... 'o di 5. O"",u;co abbi. "",,,coto d.llo Cu re di 

.. ol ... 'i ".di".i . Lo hanno con.oniC.',m •• 'e ill ",hllo Carlo Z"cchini. d.1 1010 .rchi'el-
Ioni .... F .... c~",o Filippini pc, l' .,1 •. i ... 1 ..... P" I. ""01 ••• lo ha .mo,,, .. m.nl. 
ill","olo il dOliO p.d,~ Tomm .. " Alfe ... i. E,. ben 8'''010 ch. fo ... comp, ulam.nle 

ill.,l'. ,. lo l,bre.i •• h. c •• "01. po ' '''''0 I.mpo. e on.h, d • • omin' '.ra m.nl. i'ORdi 
PC' n.la doll.i. l •• i.i'.I. " .mm;.ll •. AI dolio e 01'<'00<> bib),ol.u,io di Rimi., ai 
d.,." I. "ompo dcll·tn •• nlari" di q •• II. p, .. io." lib,e.i. che oni. p.'''0pp<>. è ... h.nlo 

un m •• 'o ,;.".do. 

Z .. CCAc.tI INI GU'DO. / nami di JO"no a /Jolo, •• dall'al,. M.di. Ev. al ,ec. Xfll . 
BoIOSR<. A ld,,, •• I~. ,.·6 IEohono d.lI' « A,chigi" ..... o •. A. XXXV. 1·)1 . 

Il P.o," Cuido ZOCC'lIoin; ". occ up.lo dodici p.sine di '1.<0'. Ri .i .. ~ COn d .. e IllId, . 
1/ p.imo ve". '" .1 "omi di donu • BolOll"o d.ll'oho M""',o E.o .1 5...,01" Xlll, 
l'oh,o h pe' ,ilolo : • Appunli c/·onom •• lICO much,l • • dell'otiil,.e doi copomi • 

Bol <>8 •• d.lI'.ho Modio E .... ! 5ecolo XIlI •. 
urne ,n cooì pocho p.l'ne ,l ,ullod. lo p'o/ ..... ,,, .bbi. polulo Cllnden.ue "a" 

.....Ie,'" • 'luello . h" .ed'cmo. 
Il 1"'01. Za.:co'i", n. nCl ",o, • App."" , .acrm,,: 
.50 'Iu.nlo difl',cohA ,nconl.i chi "OlIti. ".tlare o fondo IIn .ill.lI" 0'iOm ... lo. O<co,_ 

• .ercbbe. oh ... h. Iene .. (OR IO d.i doc"mcnh Iii a .'omp ..... m' n~," i num •• "'; 
~ doc:umenll .h" .nco.o .imongono nc.fi • • ch;. '. O.~o.~.,cbbc inoom ..... I ... Un ' ... li-
• .. 'c. dei . om; m.,u,.I; dol'O l'elò longobucla f,no .1 .. colo Xlll. Non. p_,b,l. io 

• .. ed .. che Un 0010 " .. di ..... po ... oollop .... i ad .. no .1 IlInllO f~hc •. LOIc'ond .. ad ahri 
• pii. aiovoni di m. d'app,olondire l"nl" ... ."O •• "Iomen!o. m, 00.1 .... 0 d·.pn •• I. 

O ol . .. d ... eh; 1'0- c .osli. lo •.• piu " m.ali .. di m • •. 
A " .. Hlo ,,,,,,,OIilo d"bbiamo _ ..... ch. non v'. 1 .. 110 •• di " ... ". R,vi" ...... 

non abbi. ovulo oono",.n .. dol!' • .,"" .. io d. to d. un ed"o .... """n'. & Bolosn •. di 
uo·o"..,. ch" ••• ". di .. Not,.ic 0" 11,, o.igin' d .. <o","omi b<.I01In"; .. ap.,. di no, •• ol. 
mol •.• h. O< p'" un compi ..... d, .i,cool. "z. nu ha pol.lo .ed". onc.". 1. luce. d.l 
conl,nulo d, ......... 0 .loli d.li non b ... i «nn, 0.11. ohmp' .,,,.d, ••• con .hri m.ni . 

PoicH ,I mon .... ,i ll o d, d.ll. 0''''. l'.bbi.m" o po.I.'. d, mano. c d. '1.cl ' . nlo 

oh. oe "'1>P'OmO. ci '1'1"" abb,. ".".!" dcII. mol.,i . ~no • fondo. <",1 pc. d'mo.lla'. 
01 p .. I •• " .hion .. ,mo P'of ....... ch. "D ",la .lud, ..... h. l'Olu lo 'oll"",,"i • OOlonlo 
d .... I.heo co.",llaRlo ,olome'u" .n'."." "ampol. (q •• II. d.1 P,of . C.n.cuil .• p.t 
il , .. lo . "ioscndo d. document ... ,on' .,.iiinoli .d .. 1.nlicM - dio" ~ ,;p.'o ."Iu" 
t,eh. _ ci .. ,.i.~mo ,ntC!omcnt~ d. qucl .... 110 .. ""0 il quol •. ""0 da uno lenlo < pondc

rota .1.1>0' 11'0.'. con'i .... "'Ù d, q •• n!o .ia .ufli~ico l. po, .. "i6 ••• ~ ,.1.ft< o""'v41io,,i 
d.1 P."f. Za<c.a.rnin,. E non buIa. Con I. " .... i.io". di quei p ... i che ,iopond • • 

•• nno o q .... ," o<opo. "oali.mo porimonli dimQ"'. '~ dt~ I. ",od •. CU1 .......... il pre

f.l" A. quando d;«'i.,. ch •• i conlonl. d·apri, l •• d . lt,i. non ... 10 o, •• i. ,Ialo 'po,lo. 

m .... cIoo inl.,on,ml. " fo ..... onol .......... l. p ... a ... . 

V.q i.mo o ••• 11 0 1, .. II .. io.c <1.11.0 mo!erio. 

L·A. dopo oI<uoo con,id.,uioni "otlch .... iuDSO ' 
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~ F'Bd. •• eonl;"u/l I. do"',utiOll •• I,O"'C' •• ndl'.,~ c .. olinii •• d.i ,~ d'hoh • 
«d .. 10 impc,,'ori ..... cn; i nc",i d'c"i"" $c,mU'CI .i UCVOIIO ",i.li o ncmi loli,,~ 
« qu .. ,i . ' ..... no ...... "c • mono di num.,o più locqu.nl.menl. in •• "e ,eiioni e 
«mcao in eo.'. oli ••• Ati.h •• BolO8"o l'' ...... poto o.yie". lo "noo. Non li può 
« qui .. di er.'a" uo. c"""fllen •• " .. ,ieol.,. po, u"o ... 1. '.II,on., " p.où ... hAnl ... 11.,
...... c eh • Bol"ll".' .000e 011, ..... 1·.I~ft\enlo 10""0 Jj> .... l&i •• ,i lo p.o .. I., •• 
« ",ano. "'.no eh. c. tincll •• ""'" 1. fo.",n'OIle d.1 ComU"' c. 

V~io",c '" .... c_ d,ce il ",.no .. "lIo: 
«S. oi .,.mi" ... o .leun, dCCu"'O"h. p., ..... ,i ~no • no, •• ch, fu,ono .~o"i "ci 

,<coli ,h, p'e<..dolluo l'onn .. M,Ile, ,i può no'." .h. i nomi " ..... nd.,i hOMO d.ll. 
c.,.".,i,lieh. ch. ,,,durr.bbe, .. « d,v,a.'. 'n co",id.,o .. o"i .'nol""lOh ••. 

Ma l'oulo •• d.1 "',n_.'Uo nOn code in ,ihllO .".Opc"'O. inl~I, dopo .. ., .op""O 
uno 1."110 ~Io ~, no",i ..,.iv., 

• ipa~. Il) T .to p'onIi.cuill di no",i d, o"~i,,. di" ...... cl.. ,i Irovo fra gl, .... n. 
d.nli. l,o i .<>llol ••• li .• I .. i CO";U8'. dì. ° può d ••• a ".od., •. ch. l'elom<,,,o ,om.no 

° I.'ino 1 .... 1 •• " ". Irov"o coml><"e" .. " n.lI'd."'enlo b •• b.,;.,o •• nllio d'"hr'Alpt '0" 
I. ,ft .. "".i d .. COli, d .. Lon.obord, e con I. ,onqllill. d.i F.onchi •. 

• Bi""n. PC'ò 'OM' p' •••• ,. eh .. il nooo. d, IIn ,nd,.idllo no •• i d ••• con.id ..... 
....... q .. ol!o .1." "Pf>I'. , .. II' .... h." •• dU'B"nioM del c .. nl,,""10 di IIn ''''p, •• I •• 
... ~ ,Ilo •• ,i oI",,!,b. Ir • ..,hi. 111""'. ~ ,nn,.ob,l. ch. q ...... nomi conl •• n, •• o <o"'. ,. 
quel '.ml'" I ..... ;0 ,"o I. ""p'cc. oN,milu,on. d"1ll. oI,,,,,n" di .ozu ° ""pi di· 
..... ch. v,".vono ".11. no."o C;H~ • n.1 "0"\0 .o",.do '. 

• Nom; l",., ......... ,ci I •• ",."d.li d.i Il.0,,otl • ",o.do d •• 1. ui l .. ,", •• ""',_ 
• ic~ nom, cl. •• i "p"nofto n., di ..... de"'i _ • cl.. oui cll"III,olllo nomi d, I.mial;. 
po' "Io,~ ••••• 1.. ,ono in 1100 .ico"."'~ ,n d"<rmi .... '.01;111,. _ .1. •• 110'. ,eccndo 
che il padf. 'f. 1.".0 ° co.",.no<o • d; ,'i.1>" cliv., ... do quello d.ll. mod ..... e.ono 
...... U1e no.'''.' ° d·oll,·Alpe. Sol", .. mp •• _ ,·,nl •• d. _ q"ei c .. , do ••• nooo. 

,lUI. ,I p"hi.,eolo. Im_ lo "'cll,o d,I ccmondo I. mosh: o .. i P"" ch, .fUO mollo 
,po •• di.i. ' •• , .... l''',f.llomo,,, •• 11'0ppoolo d, ciò ,h •• ucced •• 1 trio.no d'oai'" 

- FJ,b..o.) POI.i. chio<l ••• l'A .• nOn .10010 d·.cco,d .. ) - U" m"",Ulo' 
"Non .i può. d·oh •• po" •• - 'o",inu. ,I mu ..... ~I" o PO" 12 - J1.endc ... 

bo .. d, <on"d .... ioni "nolosi.h. t. dmominuioni d •• li i"di.idlli. poichè null. d, pii! 

del ... 10 nomo ci ~ d.,o Con_.,. d, 10nliN'mi. ". '. IUII, , modi "m .. , .. bb. ''''''P'' 
ill"0.ol. /0 propor:io". f,o .Ii d,meftli 'O"'.ft. ° .om,~i .. "i (1,,,.i ••• II,-boi W .11,, · 
oclIi) n.i conf.onh de,Io .1 ...... " 1,,10 ° lonflOb.r<I, .uu'i COD l. ,nv""o.i •• dellii 
.I./llcnh /rcachi (Pl" I) lIobilili,i Con l. eonqui.,o. i quali uhimi .i PIIÒ di •• eh. lu. 
• ono pochi .. ,mi 6 eh. 'n b ..... opo,;.ono., 

• Aneh ... n.ll. no.h, Bolosno non .i dov .... 16",<:nl ... 1''''' •• 01 0 po",,'l d. doclI
... nli di quel lempo. pe. I. m .... i",. pa.,~ d.,li indi.-idll' non ov'''''''''o '1I •• I",.nl. 
d ..... nli d, "ud,tio. d.,o m. ,n qu.i ... oli pothi .. imi pl;.il.ai." .. e'.nO ncc ... il. di f •• 
compii ... d<'ili Illi l. 

I A rulli i "monenli .bila"li. 1><' , bilOlln, ddl. 10.0 vili. 1'" l. COnd'lion, .MI. 
1 .... 0 .il •• p.' lo ... mbio dei 10.0 p.odotli. P" l ... mpli';l. d.lI ·om",;";'I.U'O" •. boli.· 
•• no od _, l. p .. o1 •• lo m.mo,io. Et •• l lu •• I. ,nf,lIi cl.. l. "'OUio. po.'. d.lI, 
••• ,. d',1Io,0 .v .... be" pOCo d. '.0110" , d. opllli, •. d. (o"cedoT •• do .ichi..! .... 
d. ,i ••• c.re l . 

I O ••• qu.... a .... ,.. • ci... qu.'" Il'01. m;nlll.. pol~, ...... "OfIIpotla doali 
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.1,,,, • • li I ... oli .pO,Ii. 'i d.l/'i.v ....... come pu,. d •• I~m.o" b .. bo.i,; . 1 .... i.;. d., 
SiPOTi v,nuh d·oh ,'Alp •.• pe.,'ò .... ; Inch'.", co"'. ali ...... ili. o i OUO •• m,n" 

• Cc •• b .. cc,l. MC " ril ... d.n. cotl. d, qu.i .<coli ~ I. di<:l.i .... io •• d.ll. 
l'ile '0110 I. quol. un i. dividuo .01 .... ° in .. nd... vi ..... eh<: MII. no.' . . Bo-
lo.n •.• dill ... nu di qunlo .; o ....... in P.o.iaci. l'milfok er' I. l'alle Rom •••. 

e ",/I p." ...... nOR . 11,0' cl. •• lla c ... id."o « .. dillo. d.1J;lmpc.o Ro",ano d· ... cid •• , •• 
""i. (pI" 1010) P'.NO d, no,. ne! ........ Mu"Ì\:ipio, non andò _ .omo '.Iun, op, • •• o _ 
IUlio • c.,.I ... io • . 

Qui ,I m ...... mlo di'OIl. in .o".id .... io.,; .ull. "' .01. " , .1 Muni,ipi ...... i 
concl"de: 

• (Pot. 15) In6ne. P" ."UII., l' o'ao,,,.nlo. Il''''. 6."," il "OM.II" eh. BololI"" 
... un mi ..... ,olo Muni«pio Rom.no; p,o,," n, " , .nch. ,I oonlo ch. n. I ... AUJ1Ulo. 
ti qUII •• im ... indill ... nl' ",mo n <~o 1 Bolosn .. i """~.o in (1,.nl.l. di Anlonio. P., 
" ... ti oillii ch. nc poCn. ,.0 .... non .i ... i. . ,m",",o ..,o",odllo • p'''~II,i .. 1i ° • 
prcl ... d"li l. 

« p,ov, n. ". che nel pe.iodo .1.11. in vo. ion, 1301011'" non (Ofl,'~l moi obbi,,, .. o 
di ~u.lch" 'mpo.,.n .... M • • qunlo ptO"",IIO lio •• "co.d ....... ; b..ba" •• ono popoli 
ch. ",i .... "o .n. I,,, •.• _ l''' ,nl .. d •• ci - Il c."'p, .• non .11. cOI"f'.(,hi. d, ~n 
pi~colo Mu.";pio Ro"",.o v. 

In concl.".n. I . ... I. "flio. d.i oomi ..... h,I, dopo l'.,ò l''''BoI> .. d. Sno .1 .. -
colo XIII" 01 ... .1 ... ,. doll'A .. "O ''''Ì\: . do ••• ,.bb~ I.cil. compii ... ( .. P" m •• lio .I". 
.omplelo'. d.,o ch. P_'~o l'. R.m ..... , .. i" .. , .. h.d.) " ........ i .. bb" • nulla. Atizi • 
• ... "Mb • • ",d,'; ... ,. lo .,,,d,o.o 1"" "n' ,hod ..... non .. ",b .. I. ""ilio ••• 

L·A .... i •• , ~ Ed o ••• <.,.",. o di •• qual.o •• inlo.no oll'o, i".' d.i c0II"""" 
• Bolo",o l. Qu,"di .lIoc .. ' , II C.lld"ot, In un •• 0 0011"0 .,"",,0 .. Sullo ... ". dei 
« eoIl"O"" • 801osn. R.I "'010 XIII" ha d""o <OR omp,.U. d, 1t.II'l,On. ,nlo.no • 

« quul. "1°", •• ,0. mi "on h, pO'ulo ,.10" del ... nin ... qUlndo d>1"tO p.intipio ~ in 
~ qu.l modo i (clno",i , 801"11"0. C • ..!o d, poi •• d,mo.',.,,, ,h. d ••• ""o lo."'ot.i .Ir. il 00<010 X .I·XI •• 

Ed uco c""" ,n"i, l •• u. d,mOlI .. \,,,.<: 

. 11 Chi.o,d.c.i c.t'O"'ml" è •• du'o ,n '"0''' quondo h •• 11.,01010 .1., potlec;p._ 
• ,,,"o oli. p.i .... ( .... ;"1. p.,ecchi. I.""wi. bololn"';. ~uoli ; Cu',ud,. i L.mb.,-
"n.i. i r ... ipo ••• i. , R.",poni. i P." .. i. i Bi .... hell;. i T ....... i. i Bono.d.ei. i 
• Cuid"lOlni. i Corfo,.,i. i C.cci.".",ici. al, AMlldi. i Cuo ... i. , Co .. odin ,. i a.cio_ 

«(om .. i ed .llr; on.o'. I • 

I Non ~ cool. Cii. , p.imi <"IIno",i ., Vlnno • mo.o • mo"o lo.mudo Sno d.1 .. . 
lcolo XI. poich •• , nomi indiv'du.li o'aniun •• non di .. d .. uo DE ~ "",fiO d ... o-
I mi"01,on. (h. ti I ••• mr" p,i! (<eq"cnle. " ,.0110.010 poi ,n .<ti • l''OP'; co· 

I IInom, •. 

• Gti fKn1pi ,bbolld.no' 
T .... "i"'.mon •• kuni: 
«_ U$O DE ANSAI.,.DO 1126 • • 0010 : «An"h. di qui l.". d.rivllono Ili A,,· 

.. Id; •. 
1- Vivoout DE ABBA TE 11J6. noli: • Fu il ,opo.'ip;" den. lomiali. d .. l; 

Abblli) o. 
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« - POI~~. Bonu. DE CRESCENTIO Il ~4 . nOIa: d Pua di",i urlo che .i. 01010 

"" •• ~o Cr_ ...... 'o il .&p ... lipi~. dell. f. ",'IIfio de' er"'~n.i il cui "'.niore orn.,.,.n~o 
fu P'e, di e ... conli, il nolo K,illo •• d'.a,on"""i • • , 

1- ' ''''une., f. BOlli .t Albo.M, DE TEBALDI 1157 •• n<>la: .. P .... h. di 
là d.,;,._.o , T.baldi •. 

• - Bono Bonooio DE SALICET O. e no'lI: • D, qui fo". ; S.lic.ti l l, 

1- MARISCOTTO. G..,d .. DE GUARINO •• ancO' a oola: ~ Anch. M'Q' 
.. OIto fo ... d.n. o,iain •• 1 cOllnom. M ... KOHi) Co" aneh. C u."oo d,"e o",:tre .1 
coano'"'" d.i Cua"o, •. 

Inoh •• dLe .. : 

• S, po.tebb •• 1Iunll'" .n<O'. q ... "o .l'neo • qual.he .ltro coanom ••• pot.obbc 
«cl .. "", ... da, nomi di doon.a .h. ho Fà .In nti "'P' •. Un u'J!on.";lli.o u.mpio ~ 
• "" .. 110 di Mun,o d. Allodi., d. c .. , molto prob.bilmente "enne il .",nome d'1.li 
.. Aoi.elh •• 

A q".oIo puoto ,ittn, ... o .i. do .. , ..... ,nt •••• ni,. ol, inStndo &nco.. d.1 m'nO' 

""uo • " r.l .i.ndo da qu .. ti t .. uo . ib ch. pui> .... " •• i"",oo'''. Un. buona .olt. I. 
q .... tro •• d.i .oillomi. ICnlA b.., ... rl •• u dimOltrniooi .h. non d'mo,I,UO null •• "n<& 

b.o"'rci '" dOlil i ;"t."Oi. 1;.i . Pe, lu oi~ bi"'aM •• p",od ... lo. m. l.". un po' d.ll. 
1.'Q •. 

• l ....... p.S. IS) .... i .opomi " OOnO 101m.": 
l°' C"" il p"lron,moc:o { ... l •• di •• (On r._nuone .. <opom. d. po.l. di un 

dd .. rni.o'o individoo. d.l name .1.1 p..d ... '. in o. lt" ... ,. d,I nOme d.ll. mod, •. 
o di un " ••• 110, o d'uoo ~io, o d 'u" . h.o pa .... lo '. E qu .. t; .0000 i pii. numelO';' 

r) Con l' ... uuione • 0<>anom. dd nome dcll' •• t. t .er<,lol. d .. 1 p.dr •• d.1 nonn o. 

d.l bi ... nn o. o. l'''' m.ilio d"., d.I pod ••• d.n' .. o. do.l p,o."o. d.W.buo. d.W ...... 

d,un doto individuo. 'n lpai' 16) .h,; ... i .11' .. 1 •• " •• it.'. d .. 1 f ... t.llo, d.llo ~io o 
d. 01100 p ...... I ... 

) .) Con I· ....... . i.no • <"11"0"," di un "'p'OftROme d. nun.i .. t. uno qual". ° un 
diF.tto 6''''0 o mo,.I • • d.1 p.d,., d.II· ... o. d.1 pro •• o ..... di un do.to ,nv,v,duo. 
Opp .... di un oopunnom. d.nun.i.nto "'" p.r.,col • • itì. p 'op". d, quel d.tNm, . o.to 
iod"id.o. 

. ' ) Co.. J'CMIO'. "m .. to .. 'OII"om. i) nome dell •• itr io, dc! l' ..... do! lliolo d, 
pro •• nio nlO d, un d.lo ind,viduo, ti. ch. di ",,<1 p ..... O di qu.1 1.0", 10_ al i to 

p.op,i.t ...... cioè ov_ .... 10 ... di ._ "iion, feud.li 1m. quttli .... , oono ,.,i,_ 

",.,LI come .. in qu.llo lo ... 01.'0 un libe,o. un ICm,I,be.o. ° Un ""'0 m.nume_ in 
ICiu,to •• 

Ak .. n, .oporni po,. pu.e .... ndo .a.o.li ai p ... ..dnn •• "1."0 d."vuiOf\e d •••. 
lIion, di d,peodenu • d, nod'1ione •. 

A ""'''0 pun to il m.n"",,,Uo I •• kllll. pr.m_ fIO I. qu.1r, 'n un., .'H". oh. 
o.. Bolol" •• 0.1 Mdio Evo • • i p.,I.n in boloan_ •• i .. " .... in linau. latina I 

dopo di eh • .; ferm o od .... min.'. il di.l.tto d, .110' .' il .ol~ ... , d·.llo, •. ciò dr. n. 

d,_ Donte 0.1 • De ' ula.,i cI_ont".' quind, .; p •• de • pa.I.,. del Di.ino Po.'o. 

d.l,. lUI pe,manenu fra noi . d.1 lu<>ao do ••• ali .bbe Ione .d .bi' •••• d olt,o "0-
"" •• pe, po; ",nel..d .. e .h •• c"ll"0mi bon di .... ; d. q ... ll i I n .. oli . i incOtot.e,cbbe.o. 
~ • Boloa • •• i n ..... i __ hi. 0"'" ....... 0 io"adotto ch .... i I"di. in conl' onto .d 

• h ... ",i".i d'lt.li., l"uoo della linru. "olia •• n",1i .tti. ~ .. il di.ltUO boloan.,. pO. 

1_ .toto IC"'Pro .... 1 .d ••• ", •• 11 . IiniUA 1.1'0 ••. 
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P.im. p,'ò di . .. ; • • , •• qu .... a eond ... i,," •• ,I m ....... itt o illu.tr •• g.ondi linee 

I. condilioni di "i,. dci bol<>a."; • d'lI'i .b".n, i d.1 .on,.do di .lIe ••. 
a (pig. 22) N.i due o t •• &«oli dre p, .... d.tt .. o I·. nn o Millt • • n ..... h •• bbe i'.nde 

ioA"e ...... 11 ..... ietà m.d icc •• I., I. vita desli ind i.id.i .i ",ola.' •• "o'no .11' .... 
di t •• 1L picooli moodi ~. 

• L. geni. o .. c ..... i ••••• mo,i ••. "nl . men •• piede . 1 di fuo.i di qu.i piccoli 
.. o.di •. 

.. E nOn" d. fa,IC • • me •• vialio. ••• Onco, <>aRi •• he abbiamo tOnli • eOli .omodi e 

• ... 1 •• pidi meni di trupo.to .• tnde <o,i .Ì<:u •• e bi.oln; .o.i d ..... i o.m.i d. que lli 
di un t.mpo •• i .. • h. p ... on" .n·,i.ne •• h. v .. ono in p ... i eh. di .... o d. Bol"",. 

v ... ti o trent. chilometri. nOn h.nno Vi.lo I. cill . nemor .ne ,n ...... ion. d.ll. M.donn. 
d i Sin L ...... 

.. Fli .. ,i. mo.i .lIori ch. I ..... d" ... no poch •. di'.a.v.I" imputi •• bili. o qu .. " P" 
!unahi tratti ddr.nno ••• mprc inli. " f ••. 

• O·.ltr. port •.• lI o •• . !. aeo te .u 1<8~' in Culo mini • •• • 1 luoao in ... , "i .... : 

i cotrIm.,d .rono p,i.ile"o di pochi: _'i K.mbi P" t.l"n, a. n •• i ,ucced ... n" ... 1. 
tln'O f •••• nl .. " cenl,i di q .. .. lch. ,mpo,ton .. : , p.odott i dell'os.i.olt" .... q\I.l1i d.ll. 
po.lo.;.i • . d.ll .. p ..... .1.11 ..... i. b. ,tn.no oU. Vlt. di qu.i poch; . poc hi .. imi abi· 

I.nl; ,h • • i ••• d ••• n" MI n .... 'o ,."i,o.,o. Tut'o ,l,elio ... .. Itloto n.1 "lino d.l 
.~p~.nuo ~ .... 

• lpoli' 24) Ne, p,ccoli mond, .~ . ,,"no I • • """.d •. i bo'rhi. I. upp.n •. i quu· 
ti., i d.ll •• iHio: oh •••• no i ... I,lIi f.ud.l; 'On , ~Otrh, f.ud.h ol'poll.,oti 00110 !. 
p.ot .. i"". di qu.lli: .h ..... nO le Abbui •. I. Co. ti I. i.h •• d ,,«I .. ,.or i,he: Mti ali 
.bi tonto di qu.i l',eco l, mondi ,i .ono •• ~.ano , •• di loro. , p<" con"odd"tinru'"'' 

qu., no.tri buoni p.d.i. nOn .veuno Ip'll' 251 bi»ano .h. di un ",lo ncome . h •• " 

il nome p'op,io. q\loUO d, b. u .. imo. O oh.o nOme .h. tn .... poolo di 'lucUo •. 

• P .. p.,I .... p'ù Ip«ifioatomen te dcll. no.t ••• ,"~ " d.! nOlt. o <ontodo. chi .i .... 
a Po.lo R ... nn l t., ° • Po. '. San P .o<:ola. o • Po.t. San C .. ".oo. " • Pott. 
S I, • •• _ <h. IIn t •• rano I. por'. d.ll. c,u. _ nOto .,. Iooi\. mut.". coot,.d., • in 

q\lell •• , •• ono .. ;uto .on il 0010 IUO "ome ., 
• COli .. d .. eml"O 'n Coppell. di Su B .. ,tolomoa di po,Io R .... n.l, po t •• ono 

~i.e,. un Cio .... ni. un 1'.01'0. "n P •• qu. t •. ~n Albe.to. un Tomm .. o, un Cu,do. un 

Ad.mo. un Bo"olom.o. un Mid.ck •• 0.1 .,. I . 
• Co.I di ••• i in .'PI><Ii. d, Su Pi.t.o di Son P,oeolo. di S.n Lo .. n.o eh .... no 

. 11e .h •• po,I. d.ll. ei tlò. 
• Co.i d; ••• i in .app.ll. di S.nt·Ambrol'o, di San M, .hel •. di S.nto M •• i •• di 

S.nl& T .eI. ch. trOno al •• nt.o d.ll •• itlò .•• "'; vi. pc. tUtle le . It •• coppelle. l. quOIL. 

noto P" i".id ........ 11 •• «ond. met~ dci '«010 XIII. •••• anO .o .. io"to lo. ".p. t. 

'obil •• if .. di cnototre o ccnIO«".n.o. Iv. ApJ><1ld, .. C.l. 
~ Anolosomen'. nci f.udi ... ce n,l o.tollo .1.1 "lino' •• o.i bo.ahi •. "0"'" .~ 

..".110 IUO'no ali •• hbui., nd dominico ... I m ...... tico .• tt o'no .. «nt .. m,nOrl .ct" 
d .... ~.ni detti v.\ .... o.i, o d. militi. o da .ol';'oni d.l1; •• tt ani (P".· 26) .i .... onO 

.to" un Ciov.nni. un Pietro. un Alb ... to. un Tomm .. o. "n Cuido. un Ad.mo. un BorIo· 
lom.o. un Mich.I ••• oltre o Co.lo.o. "n Anah.lbe.IO. "n Cuiu.rdo. un 0"0. un 
Leon •• un Lopo, un G.tto. un F. lco. O" To,.lIo. un F'A,o.no. un Co,.o. un B •• co < • 

Dio .ol .. do. un Bi .nco. un Ro .. o, "n N<II'o. un B","o .• d .• 11(0<0. un C .... f.«I~. ull 
TUl><rlo. Un Tr ••• llo. un Si;hinolfo. un Tuni .. ndo. "" Tuce'mo nna, e <o.i VI. d,..,o'· 
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,eodo pe, 1,,110 I. i, .. ma de; nomi o.,,",ti ')'OUnl. lonIlObo,di.h. o IIc,man;che ;~ 
ie .. e,. I. 

• E,o p"ò n.tu .. lc che; 'udd.," nomi ,i .<p., .... 'o in oh,i individui. o nci nuovi 
ul,. di ... ni..."o ;"'PO'" con qualdl. di,'unu,iva D .... , .. citi.o. o "o.pi .l; .n ..,. 

",ilo COA qu.leh. di'Pre,i~li.o pe, m"ilio .douarl i .11. pe"O"O ch. li porl ... no •. 

cC",l oh, •• lli uontin; coo i nomi '''l'':' ,ioo,do". '.,.,.no .i .. ul; neali Il .... i pic_ 

• oli eeol,i uo Cio.o"nmo. Un Gio.lanone. un G,o.annello. E poi.h~ i nool,i Inlichi 

p.d.i pull'ooo il bol"",,,, ••• Gio.uni .i di •••• ZlIOn. ° Z"an. co,; .i ",""no ch; •• 

"'oli. Z"on,no. ZII"""" •. Zuo.nelto 0«. E .i •• om. ;n Chi ... oi 'OlI"il ...... lI'u.o lo. 

tino ..... ì m oc ... io". dci Sacram ... ti quel Z"o •• no. quel Zuanonc. quel ZuoneUo, ... 
''''00 ' III; nomio.li Joh.nn;ou •. Johaonoo" •. 10hun.llu,. 

• S. poi il po .......... , <I, q"el nome ...... ",ulo <loti fi.iche di br!1u .. o di ,obu' 

,Icn. - O .. non oh,o ili .i .ol"".no '''i'''A,e - o dOli <Ii (pOli. 27) bonl" _ o 

.us:u,.Tjli ch. "c u ... " - .110'0 po'evno "1I010'ili un Bello. un Boldo, un Buono. 

in mon;",o chc ; d"" nomi fon<l •• do". t; f",m ... uo Z"'nbeno o Z ... b.Uo; un Zun
bono" Z."boc.n, un Zunb.ldo o Zonb.ldo •• 

olnconl,ondo", poi COft U1I Zuo"c cO'pIIlenlo •• i polc .... d"lo d.i,mu. Zu.n_ 

i'''_ ° Z." ........ . 
C C"" olt, ... Pieho n illevooo i Pi"".ol;, i Pc<I .. l .. li. , Pi,~zzoli ecc. <cc.: e .ic. 

.om. ,. boIOlln,,". - o"ch. ,n .Uo •• - P ••• ,o ,i di ... t, dicc.,o Pi,ul •. Pi,on. 

Pi •• ". "c.; eo.i .... nno d .. i .. li Un Pirolino. un Pi,oIo. un Pi,on ..... Il. 

.. Similm.nl. <I. Guido ""onnu uKili i <I,minul;.i .• Ii o« ... e,I;.'. i ,.ucni.ti.i. 

i di.p •• ;;a".i. ilo .bb,,,,,,,l";' Gu,dotlo, Guid,Uo. Cu,<lullo, Guid,eino. G .. i<lolcuo, 

Guid .. t,o. 00110 oce~ o per I. I.mmin. Do .... fil qu.le, com. " ,,«le, ~ nome i,"no. 

" ico " noa I.';no eOme lo .ndicl lo Z .... snini) • . 

• Co,l di ... i di T OnIm"" d. cui un T omm_llo. un T nm .. i"o. Un T om".no. un 
T_oello. qIOlncli un M ..... .. n M .... to. un M .. ,ino. un M .... do. un M •• olino ccc, •. 

• Non b.ot •• Quando, nomi .1.1 MO'li,oloa'o Romano. quudo i nomi t,ot" <lalrAn

uco " <1.1 Nuovo T n"mento. quon<lo i nom, <Ii otiii"e lotino O b • • b.,ic •• quon<lo ali 

uc •• Ki.,v'. i <I,minut, ... i v,u<9llillovi. i di.p,~ .. li';. ali abb,nio"", non bo,I. ' Ono 

P'" .. conl,od<l,otm;ue'. Cii indi.,dui. o quando .'nne.o di mo<l. , nomi accoppioli. 
ti oo'Onno in.onl,. ti M81i .... ,i un'ti un Z.mpi.ho (d. Giovo"ni C .lo ri .. ol. Un Z.n· 

polo O Z.ppolo (.lo Gi".on"i C d. P.olo, di, .110' ... diuv. Polo). un P'e""'I.lo 

(P'II· 26l, un Cu;<lobono. un Pi.l.ab.llo, un R""m.,lmo (<lo En,ico. O AfillO .• Mu' 
l.nol, un C ... hO>!o Id. C •• o o do Buonol (II. Un M ... iione Id. Ma",o c UIlOftel 
... ,. ecc. I. 

• NOD b ..... onco,o, quando 'o u".. .1 .... famill'i., f, .... ,ini. (, •• io , n;Pol •. f,. 
nOnno, .'pol., e. lull·.II,o ch. 'A,.menle. f,. pod,. " fi'ilho v; •• ,1 ''''0 OmOn,m, •. 

• i '.'Onno ioconl ,ali un Amod ... Il'0''.1 •. un Amo<l ... piccolo o piçolo • ,i~ pi'olo. com, 

(Il No.o di. n'm_no il G.ud.".i. d, cui .110 "udio ' ... mUle p,niooo e;lolo d.llo 

Z.c"""ni, oeppe opiOllI •• i I. <lc .. vation. dol DOme Cltbone che ~ •• n'P!;c,,,.m., c.,o 
Bou. c",boft •. C .. bonu o Carbo.c do cui i C.rbon •• i • Corul Bonu •• Carbonu •• 
C..honi <I. (IO; i Cuboni. 
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ti d;cuo 0110'.; un Simonpiccolo. un Guidopiccolo. un Ub.,lino . o •• no . un Ubcrlino 

il .,cehio •. 
I In quci oecol; <I. o. ollobrli.mo qu .. i ,0 .. 1 •. in <tUei .«oli <Ii .;1. 'l.lic •. ci,e_,in •• 

co.I,." . in piccoli cen .. i. <lo •• un . 0014 con"o<lo. Un 0010 bO'iO ... no b •• t' nl' 'onio 

<l'uiooe ncll. vi', d; un uomo. qu •• lo ",I.m. di <lmom'",,"ion. dOlIli indiVldu, . 'O 

più ch, ,i'p""deol. oi bi.."ni •. 

• So p ... iamo in.ccc oi , .. nli ch. 1<8uono l'nno Mill., po. u" compi ..... di '.' 
g,oni <I; cui d ... mo c""no n.l COpilOlo VII. in fO\'Odo .1 p, ... n'e Il .. <lio. "ocqu.'O n.· 

• ... ;Iò n. i . iniOl i <I, muo .... i. <Ii .;cuco, •• o"toll; fino ollo'a •• nul; '1&p .. Uui, Nocqu. 

q"in<l; l. n ..... " li. <I, co no ..... ,h,; 'ndi.i<lui e <Ii f ... , "COnOIC". ~ . 

" E .110'. "" •• nnc ohe un Gic.o""i lo ,im,lmen'. vn Pi.tro. un T omOlo. un Gu,do. 
.... ) uKen<lo d.l .uo piccolo ",o.,<le. iOC<>llIlÒ .I .. i dci .uo 01"00 nOme 6no • quol 

'empo .; .. ,,10 in .llti p1e.oli mOll<li •. 
"Ip'a. 29) D. quc.t; ,ncon'" «co oo,~,. l. nuovi n«n.ilo d, dilf."".i .... , 

ConlCmpo,"" •• m.nlc e""<; in CAmpo un·.llta ncc ... i ,~> uno i,ud. neec .. i'. dle e,a 

p, • ...,.lri: KOmp .... : qu.n. d, '.nc .. nolo. <Ii p .. n<l~.e " d, d .... !I~ di moh. c_ 

PC' I. qUAli 6no .110' •• 10 but.lo l. ",.mo,i, •• 

O L. p,ù 'mpo,lon', <l,Ile <li""e cO"'I".n~e d.l nUOve mov;monlo ~ht ";i". lo 

<I.fin"'on. d,li. P'''P''' pe'lOnolo,". or ho appunto Della 10lm01io"e del '0\1"0"'" 

O,. '0'. b .... ch,.,,,. eh. ,l C"&'I0me nOTI ~ noto P" .. mp". ,n .,i •.• <1 ,noh,. 
che non ~ na'O P" c.u~ •• ,bati. mO ~ comp""'" <I. p,int'pio , .i i: fo.mo'o d.~nit;· 

..m.n'e, .ollon lo .on lo i.lil",ion. deali .11,. lnh",. f ..... <lo un pOlIO 'ndi.uo • ,ico,
,end .... mp ••• 1 "'AnOIC,itlo. b,oogn •• v.etti", ch •• (pag. 1) ali teh, .. i dell'AIIli .. 

Roma nO>! ., ..... " .llto chc Un "ome ,010, e • co,.o,o, ,n c;". no" .,.no dllli",ili ili 

..hi •• ; del Mo<I;o E..o, ° tome ,; •• n'ono comunem ... l •• hiomor.: , .... i <I.n. BI.b. 

<Ici M.<lio Evo •. 
. 11 nomo <I., ", •• i po,to.o 'P"uo I. '.,m'tOuion. in • olu. » cOme "P.lti~olu ••• 

(po,,,l. in cui lo ç. <1'''0 • eoud.lo~, oi legge .Om. I ... 001'. "lo, • che .lloro .; 

<lo •• ". p,onunci .. " cOmC noi oUi p,onun.iomo l. c ,n Ce .. '. noi nOOllO di.lello " ç." .. ~, por"l. ch. i 1"«I .. ch, quon<lo .. nneto a impo'." ,I lAt,no d. noi po,llIo,o 

• CO"" 10'0 • p,on"".'.'.no K., ... ch., com •• i .. 'uo) <I". Impe'.'o,,), 10honnol ••• 

Anthon,ol .. " Bonilo.iolu •. O F •• iol ... O F.~iolu. d. cu. F.c;o);"U' che A ,u. ,,,ho <I.lle 

nOmo .11 ... ,.',.,i." .. ~8u" <Ici 'C"" Pllbbhco Fogiolono. ,l qu.le, Com. or •• d", ,,"" 

h. Il,,11 •• ch. fAi. ne con ,I fO\liuolo. n;' con il f"nio. (E. '1 .... 10 ", d.llo P" ilo 

.!o,ic; cio ClaUU cittod,n.l •. 
• T ull •• i •• eon.ol .. i.,.,. d, colo'o i ""oli hanno ,l c",nnm. 'on 1. le,m'anione 

,n «01,. _ geni.i.o <I; " .. Iu. » - ,i a'il~iu"ie,à (poa. &1 ch. dello ,.,min .. '''''. 
• .. in uoo f,. , ",'vi moho m.nO di qun'o .io ".'0 <l,II" - n.tu,.lm",,~e d •• 11,; -

6n qui •. 
• Del ... 10 n.) no.ho diol,IIo I. !.,minuion. in • olm ••• he f •• o) >> 1'.<101>'" 

,ion,o in nom, qUlli I •• d.,o!. ." .... n'ol. ,ulCorOI. b.,u.ol. .,,,,otol. .,ud •• ol. li. 
ano,ol. ..... cc .. eh ..... ~fto • <oh"'o<l<li"i"",e .. olli.,l~ o "' .. II~,i di p<>co C<><lIO. 
Lo oteoto tucce<l" nell. »<"on. c l. por.""e <Ii poco cOn'O .".le •• no .od •• i.IOfto ,n 

olloi d . ... loc,ol •• L·u.o poi d.ll. parai. fA rnulf'M il .iani6 .. to p,im,'ivo , que .... 

~.".ono poi .cc."". co.l cOme oono, ,en~'omb .. di mal",., C .. 10 " ;; ch ... , do ••• • 
,imo po' meo'. oWc"moloai. dci!. pOlol. odnpe,.I •• aneh" u, comuni d'IC~ .. i. p •• 
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~O,,~t d,.llo ,II. p.""",ll dtl li"i"'Uio • p~' u~ ••• po,ol. di ... i,io. '8.od .. 0I., 
di~ul.,emmo 1 .. lli boll:.uti.oti l, 

I l .. d<ltn;!lvo ., ... h. d .. nq" • • h. nel Du«.nlo, I. I.,m'.ni"". '" • 0101.. 'f' 
• omun''''m, '"n,o fIO i lib •• , qllo"l" f,. i >e.vi l . 

e Le d ... fomirll,. mo,o 0''''. d.i Coccion.mici piccol, • do,h An .. tdi 1',Vlno 
<illc" .. o ,I 10'0 b,""o Pct"çol", l. 

I Lo ('mi,l' . C.lIuu" ... bbenc nOO mllJU' ,l il, m. p';"cipalo. n,," Il .110 An' 
lIro .. ,..!u., il ... 0 M, lIiol"., il .01 0 F.~iolu,. An.i d,i M.II,oli _ di",in"'i.o d. 
M.nO<) - ne OV.'O .1 mondo Ir. eoo lompo,.num."le. 

• L. (.m"Ii. ml,noli.i. d.i Lomb .. l. ui . , .••• il ""0 Ipo,. 91 F'~ 'ol". <0,1 
ch i ..... ' o p.' .""".dd,oI;",,,.,lo d. '"'' non .. o c h~ cr. Boni('.;ul di B"la •• i"o. dl 
C. ido. d, Cuiulldo ... c. ,. 

. • A",h. ,li .11.; .. om~; hol"", ........... 0 ncl Modio Evo 010 ..,10 no",e. p .. 11 n'lli 
.11" pe. I. P"""" d, ... peIlO, o ... cho P" •• ,1. p •• 00". _ che ' ol'i.mo <,.,.j ••• 

"" nno .. ,t. ,,,Ile ,i,pell.b,li - •• h. fun~ion •• ,"o d. (."imen' n~lI. ~ompilui"". 
d",l; .n; ol .. ,i: Il "omc d, boll •• imo vChi ... o 'lI8i .. nl ' q".lIo dr! p.d .. , .ll. ooh. 
""clio del n""no: il hOme d.1 p.u< d. cui q~.Il. I ... oone Il •• Vlno o.ill,ne od .... 

""..!n.no: "'''' •. "" • ...:10 vi .'., .,,(h~ il >Op •• nnome •. 
c ln .Ii,i CI.i . • 1 nome d, b.naimo. v ... iv •• "i"",, l. quol;,io «~I.li .. ,icl. 

,l ",010 ....bili ... , I"ind'.u;ono d"no ••• , •• ,iv. 'li, • . o delr., l~ ..... illl. I. 

• r o ... i, hon .vendo pe ... oRO lilò lIi~ .idi,". non poIev.no &tu .... n'"llii Ini .10.0 
do •• om" oallenO d-wi In, ..... i •. 

Abbi.mo .. pi'o fin q"i ,I ml "o.uino >enu .if •• i"",,,,i .'ploci,i . 11 0 ol"d,o d.l 
Z.cc .... ; .. i. " 'nco. 1';11 dov .. mo '.;ui.lo p,im. di ,nl .. ,. in m." to • qu.lle fo"d •• 
m ... ,.1i di"",."ò, eh., f .. le ..... x'on' d.i d~ •• "'0", oi 00"0 "01" •. O •• orr. pe,lOnto 
"p .. nd ... lo ' ..... i. ion. : 

• lp •• , 70) D.i "om, dCiii "om,n, bo!"IIncoi del Dutconto di . ", .bhiomo • '''"10 
' ...... no'o. 'olll ic '.mo quelli eh" f ... no . 1 .. '" no.l.o pc .... m,n .... ,nt.nlo. tll fo.' 
mlli"". d.l C"i"omo d.,i ... o d.1 p.l.o"'mico li. 

• D. Un . c .... Il .... ,i.i.'''o, 

.10m,"". Od.".". q"ond. m j .cobini Ab.l.ffi. 
do ... ,cbb •• omc • di •• , il "iflO. Od •• ;co d.1 f" j ,cobi"o che •• u •• oh. fu 

6iJl,o di "n 1.lc doi.m.'o Abol,,&o, "PP"" . h ....... olt. f" "'io di "" 1.1. non 
"om,u'O. il quI .. DOn nomin.lo f" 611 lio d, "n Ab.lu/lo l. 

• Chi c .. "" .. lO Ab.I"&o1 En ""0 di qu.i b .. vj uomi"i do. "i •• vo oo ncl >e' 
.010 XII " di . ui "On ,i " .0 • .1 •• h.o eh. ,l nOmc. Uno di 'fI'.; I. nl; .h~ ~'v.v."o 
bcl 10.0 pi .. olo mondo e eh •••• no c""OO(i"" f •• i vivi d·.lIo'. con il .,,10 ,,,,0 
"Ome, il "".1., .... udo ncl '''0 ..... , ."che " "aol .... b •• I... • conl .. ddi.lin;U.rlo 
>e .... I. ptrl l d, . ico,d ... 1. I"i OIIoi ... ndcn,i l. 

I V."o I. fine dcI ,«010 XII, que.lo Ab..lu lfo ~bbe un filllio, un '01. Bou., 

~"i..,. Uomin, do. .; chi.m ..... o Bon ... o.... • Bol"i"a, f.. ~ol"ro ch. u .... nO 
"fIi.i in Comun., fu .01,,'0 do. po,I •• ip .... o . 11 • • il. pubbl .... O f .. q"elli che com' 

...... i"'.o ... . h •. in.o ...... , .i "'''0 •• '''''0 fuo~i d.1 picoolo ",""io d.ll •• oh l •• d •. dcll. 
Clppelli . dci q. ooli"., •• II. '''ORnO oIOIi più d·u"o •. 

I Cooi •• i.o.d.tlo ... lIonlo .01 nOme di B"" ••• o.1O .i pol,v. ini.n ...... onl., 
oion •. uco .110 •• II . ..... ;,i. di p, •• ill" ch. ,i "'''0'' dd B"". cco,oo fia!i" di 
Ab.lulJo .• 00 .. - m.lliom" il c .. " di "n <0 •• 0 - dci Bono"","o d'lI'i Alb." l. 
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il C..l ,c.i'''i . mo: i., no.i: "lIi.II'.mo) 
domi .. u. B" ......... ,,,o Abol"fIi \1234) 

.h. v""l di •• app" .. ,o: Siino, Bo .. «o .. o ~alio di Ab.l"ft" l • 

«C ... I\li mc'" ,,, CIO •• h. mOlli,., h. fiati, un o d.i quoli ,i chi,m. jocob,no. QuellO 
j .. obi.o ,i mOlO". p.rt ... ip •• U. v,'a p"bblic •. fo cont .. "i. ,i l,,, •• in n«_i" 

di ra, ~''''"'' il '\10 nOme IU de~li An,: il Com" •• h nc.$;l ì di lenc' Mio .1.1 
oom. di "" •• 10 j.<obi"o p~ ' più d'"" ... ;iOM. Ec.o . 110'. il 'ilO uomo ,,,,;.,, . 10 ,n 

qu.oto modo: 
d.n ... j •• obin'" ~Iiu. B".occII'" Ab.luffi - opp"re 
d ... ", J •• obinuo d ... i Bono«""i Ab.luffi - od . n.h .. 
d..,lI. J .cobi,, ~, Ab.l.ffi (!2S6) ocmpliu m"'lc l. 

~ /P 0 8. 721 0 01. Il ""11010,,'" d.1 nome Aboolllffo, • dII. 1" ........ fino. q"ttlo 
mom.,,'o di omo"imic nei di" .. dc .. 'i di Ab.lll/lo, I"i"di.id"u,ono dci p' ''o''a,'o d • 

. ico ,d ••• ~ ,eq"i,il' ."eh. con I"cmi"ioM d.1 ncmo p".,no l. 
~ L. " .. n"ti d, "Ili" .... a nOme di q •• l ,.1. J .. obino ccn il p."on,mico d.,i· 

vavl d.l r.Ho .h. in .. 01 ,,, ... c ..... " in uno .1< ..... ilo, uom,ni chi.mo'i .01 nOme 
di Jacob, .. o po'.""o ....... n. pi" d·"no. lnf . ,,; noi I,o.iomo .p~u.'o 'n ~ .. , ...... 

• ....... he 
do",in •• , •• 011,,,,,, d. Lombc".cii., 
do m'"." j ocob, .. ", A~oni. C.,dini 

dom;~ u, J •• obin" . C ... "' 
dcminu, j .<obinu. C .. ~ i .d.y 

d<>rl\,n". J •• ohinll' dc 1. Lo;un. 
domon", ' .cobi.u. dc LondolG. 
ecc, .ee.' . 

.. Qwondo " ..... ,itto .h •• i Il.11 .... di jo~ob,n o dc,1i Ab.\"~. «co .he nOn 
.i r ... va conr""",,< con ,I jocob'no d .. , Lo",bc,I ... i, d'"ll" Auo$ •• di.i. d~, C.lor'. 
de, C,ni.d~i. di q.ollo dcllo Llj!\In., dci Llndolr" .... cc •.•. 

« P .... lneo" del l<mpO l, 

o (p.,. 73) Quel ; •• ob,no m.ne '" .. IO, p .. nd. m".li., ch. p .. I. , Io.i . ,i chi.· 

m." BI""del l., h. d., fieli • d.n .. 6~lic •. 
" Lo don~. in qucll ... ".h. CIII. o ,; IIova"o lIoppo. o non ., ho •• no .&d,,," 

tu. o. E qui ali c.tremi .i tocoano. Qu.ndo i.!olli ,i in<onh .. o di quoUe donne - di· 
domo {o.l _ ch • • i 'n{O<lI .. no 'P"'o, o O<InO di ~ ... m'ifllli1i, oppu'e .ic<o, 0.· .. 0 

...no di o,illin. ,c,.,le. M. I ... i.mo r",om"'o P" "' ., pc,do~ lo "p.md ... mc • 

te",po oppo,I""O a. 
00,"0 Jocobino ebbe d". m."hi, Od.,ico e U;olino" 
o Co,lo.o, .poiohe ... no me,.,.'i. """ " •• ono ,i .. ln.'; .nl.o il p' •• olo m""do 

dCiIi "omini f. hei .h. nOn honno .10';. ', 
" lnoh, ..... "0"0 • viv ..... o ,n un pe,iodo i" ( 01' ... 8i;. .1.1" iOl;' uit. I •• Ca· 

"' ... d,.li All i del Ccmuu' I. quale .vna .,,~h< I.. fuuioni ch. o~Ri - p.r 

'l"0nlo .ig ... ,da i <"", .. ti ; _ h. nnt. n dcn~a di F'nann. I .. , ... di.moci, 1'.""0 ~odo •. 
«P •• ( .. l. b, •• e .noh. il nomo di co.'o.o ••• tU .. ,i.h .. ,o ~" no'o: .. alliroto) 

con ,I p .. t",.imi.o Ab,1uffi •. 
"P.,Ò p .... ndo o"co,. del l.mpO c comparendo o.i di ... nd.n'i dCili o",onimi. 

oono,t.nl. I. ,i.llol."li dci paho"'mico o,m.i div .... 'o 6 .... , • <i";' o,moi conve"i. 
loti in <olnom •. 1. '<i1"truioni di,·."ivano "n·.h .. '011. p.oli ... .. 
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• (Pii· 741 Ri.,liolui cioè il nOlfl~ do1 pMI,. p,i"", d.1 p.'1Oft;"".0 l. 

o InfOIl,. """" obbi.mo viOlo. qu.ll'Od.,ico fiil, .. di J .cobino. v ... , .... ,.".holo: 
d ....... HocI."cu. q"Md.m d.ni l ocobioi Ab.l .. ffi (1272) 

«Simil ..... ,. vuiuno 'cai.t .. ~ j nom, d.gli oh.i d,ocud.Mi: 

&cl ".: 
d.o". A.mun ... """"d.m d .... ; Hodui.i fÙ AINrJuffi. (12]4.13 14) 
d ....... Abolllll .. , quo."lom d.ni Hode.i.i d. Aboluffi, 11294.1)141 
d ...... , Bochaclol~o d.ni Abb.luffi do Abbolufli.. (1294. IL.I 

d ...... UlJOlin ... Abb.luffi d. c.p.!!o Sue'; Anlholin, (1294.129 ... ) l. 

«Cia. d!. f. IPJ><I.i •• " c"",ome lÌ" 6_'0 ;, I. plrhult •• d". I. 'l'''!' ho ,I 
''viIicOlo • d"; 6,1, di Abol .. lfo. o _ d.; 6.1, do, fi.l i di Abolulfo. (II. 

.I"f.lli oli. bo d.l "'010 XIJI. o n.i ... 01. XIV. XV • XVI l'oppariz.io .. < 

delll pllli •• II. _do. indic ••• lo ... b,li .. i d.1 polfl ... imico o ."",""'e in quei!. i"di. 
.,cIw che p .. tocipav,,,o .d un dO'erm,".,o " .. d ... f • ...;.I, .... Tullovi. il c","<>mo 

pol,vI ... bilr .. ; anch ... nlO d." . pa," •• II. I. 

o Co" i n"",i oop" , .... "II; ti può COJU""0 1'.11, •• 0 ",,, .. I ... i.o di '1,,<11, ' .,..". 
,Ii •.• Itr.,o eh .... ". d, oco,'o p., "I. ,I .. di .I",lci l. lE ... m •• i ved •• anch. P" 
, •• ". _leun. con.id .... i .... ,L 

Siomo ...... 'i 6 .. 0I mon'e • ""'''0 p"nIO .• e,'" .bbi .. "o '01,,'0 .... 'u~ •• ," qual. 
ch_ (011' ,n ....... .. di ,u .. I ... ,., pc, ... bili,,, """lio il po.iodo ,n cui, .olfto"" 
ebb •• o • fornr ... , " I ...... 1"',. 

O ••. d"l'o l'o,,,,,,ciu>onc ,,, P'OI'CIO"O eh. ". d. ,I ""u_,,!!o. p'om.ltro ... o d, 
•• 11" •• qualeh ..... cI ... i .... ", 

• l. o,;,i"i tI<; piii onliehi .. ;m' "'1"0111; bc!1"", .. i, " ''' ..... ,'uo nCl ,"'01, XI 
c XII. 

• S" poi dIlle o"',;,,i or """lIon ... d nom,,,or. , coll'O"" v." " p'op.i, ... pua. 
.ff .. ma,,, .ho "" .i lo ...... ono ... 1 fini,. dci _010 XII • 1.li inili d.1 XIII. 

I D .. p.ecltlli cop .. m, pocl. ... im' 'DCO'. pc, .......... . 

• TUII' i " ..... n ... " a"riehi COpO«l" i"cO«I,nei" .... o • d.h" .... ; ........ I .... ond. 
me,. del .. colo XIII. c Il P'Im' d.1 .... 010 XIV .. no." .Iobihli. 

o Vi ..... 0 poi i copom. d. d.fin".i """0 Glllich'. , "".!i ,i d.I,nu,oQO .n. ,,,. 
d,I 0.. ••• 010 . • i p""" ... o"" du .. .". J .It ..... 'vo ,..,010 XI V • ~ ... I ...... , • ., .t.b.I,. 
'ono nei .. co!i XV • XVI •. 

In bo ... quah d,,, 1"10'0'" d.1 mOO""'''lIo p .. b "" .... 'u .. !o • ,,!fo ... tnu'C" 
l'onO) 

t pre.'o d.no. 

Noi .bbi.1IIO .i"o .1c .. II. ",,,uniClO" eh. " "ru .. cooo ,II. fam,.1ro Ab.lltlli, .d 
• bbio",o .i .. o l',lb.,o ... , .. 1"';'0 d.n ...... ,.Ir •• t ..... 

p""" ,) 10110'" c .on"de". ch. "m,I, .11,.". lrall, d •••• ", ... iI>II, ,,"'<nl;clr., 
l'ulo,,, U h. "co.!,,,,!! ,,,«010 .W,ne",: •. 

O •• 01 1.110" pub d •• 010 d,'cr""U." il pc"odo ,n ."i ,l .0l"omo Ahol,,1Ii ... 

{'I • Sono quindi in '''0'' - ''''ute il III... _ (010.0 ch. Ilt ....... o ,I>m" "" 
iod,"o d, oobiltl I. p .. ""U •• d •• d"'fIl, .1 COIO'''''O l. 
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-""'c,i.t;ch. dtl COgllO_, e .i~ p"b ,t.b,li.. eh~ "ò fun.. I. v •• e e P'''I''''' , 
...... OD< ve'OlI il 1270. h t Il c."p'" 

E.b!oon. le ,'u.e <I!OlIe.;.,;.h. d, """'0 <I>&notn., .. ~ .ppor reu '.' 

delh .. nl;cM. ti poooono "ot... .Ib... ..ncal ..... , n .... !I ... 1o PC' tut'.' q .. o~ ..... 

pom, che ncU. poltle " 'o.i. 61"'ono li'. fo .... " noi ... 010 p ..... d.nl ••. ,n cc.ll ti .. , 

lGeh. d .. e ".01, o .. "h. \ d I 
Ved,.1110 o .. ""oli ••• 00 i CO$IIOIII' d,~O'" "iI .. nll.~,. l, 'Di ,cr.lll0 • mU"· 

.. ,ilio ,I '1".1. no dir Un .I.uo ".acI".odolo P" 0 .. 1t"" d, " .. h.",. po ... d",. d.lI, 
nopellin '.m,,'" • m.t •• "CI d.1 .<colo XIII: 

l Andolb IC.""",~l 

l. COllI; di Ponl<O 
1. lomb.,t ... ; lC .. bo.r .. i) 
4_ Co.bon .. , (p.op,i .... enl. d,nil 

). P,c"dopa.l. 
6. d. C.ltello 
7 l.mbo."", IAc",,,,,1 
Il. C.II.mi 
9. Albori 

IO Cu."'" fu.bo" ... } 
II 6 .. "lIold, 
12. Albi:.h d·O .... ., C.cci.n.m;ci 

1J M.nft"'" 
l ... d. B ... io 

16. A.eo'", Ip'op"."'o" d."il 
17. SpoI" 
18_ C .. id,,,i 1.li .. G ....... il 
f9. P,;m.<hui 
20. Ghi .. 11r (.1, .. C .... di Gi,I.1 

21. FUlto 
22. Rom,,"', 1.1i •• A" .. ldil 

23. R" .. ti 
2 ... CeNo 
2~. M.l., .. d" 
26. M.I .. oll. 
21. V ....... ; 
28. Sriol ... . 

h . .1 ebb •• o. duo I .. ~, .... """" ... do 
..... u v.n'ollo fom,.h" p,i,..,p.lr c • " " "" .~ d Il eh. 

, II· dw .. cbb<-.o ...... l1qu."'o .on ....... " O 'l''' "' appeno d, mtUO _o o •• < • '1 " 

...... no fi ... d,mOli ."lto I •• i". o. . d.l m'n"",,flUO q ... h "." 
I .,dd.,li .Oloom, • t.lun' d, m'OD' ""PO"O"" d.Anll' 

.", '" _' ...... 0 ...... l. ~ ... d.l _010 XII .1. 
Uf -,- ..... P.o'. Z ..... p'ni. cnC ..... b ...... edut .. d. d,mOl"o' ••• 1 ..... '.'' .. 'Il10 
VI' com' pIO l X l' XI ~ Fo ... pc' '1".1 DE. opp."o 

.... oom. do .. ".,o fo.m .... h. ,I .... 0 o . • 

".11" '.I"" .. io'" d .. nom' d. I", .0n ... I'.I, } DE. dd _010 XI,. 
, " I,-',m..,"\' ,to ncll',,,I,.p,,'ui,,,,e di '1",1 
. • ." •• cnn "". 'V XVI Il PII"'" ,.~ft,6c" 

<.,al.onlo .1 • d •• d ... "o.u"v, ,ecoli XlIl.. XIV. X. . 
, '.100 d., fili, d,. o • ~lIho d .. ~.Io, d.,~,h d... . d d d,. 

01 d d mod'<ll' o~! "'(ondo d, ,"CB .... 
1'01.1 pltlllO, c .... " 1""'0" • _'''n:u::l:~: q".od~ " t,.I .. dc, pat.oo,mici. _.",. 

...u,.I. d •• c"n~ ......... , 
, -I.. d v ... iuu ~ uo .h,o .11.... • 

por , ~_., ,p'O d m'n~ il m." .... "no 011 .. d~.h ... mpi , 
P .. qu,,"ult,mo co .... qu, • port.,., . 

• f ' d~,1r ;nur.al; d. C .. I.",l>lo: 
,~.", ... io", ch~ Il " ."ocOoO • d d 8 .... 0<:00<1 d. (' .. ,.polo 

'p". 2! 1 App. al do ... ,nu. B ...... "',,. 'l'''''' am .,,' 

\12~) wco!. _', d co Il. Suel. M.". M"aJ,I, •• Il2Hl 
V""ft'" J.~ob,n' d. C.', •• "", ". • pc 

ç: 1 d.n, M ... It"", d. C .... i."I .. 11)())1 
do""au. 'Ino ", ed , ... fo."" •• ""'o d,l luo.., di p,o,cn .• "u In ",odo 

E.c:.o 'ftlOnlO ch. 00'" "mo "na ~ I _ cOl"omo. (i~ C"'ol"0l •. 
eh. Il ov.",ftO IC""", piìo .ll. f,,'mo .11" ,,.,, po'. . 
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V«Ii ..... on~ oh., D'" '1uol, ti nO'ODO .Iui p ... i V"'IO lo , ••• fo.muiou 'n cop_" 
del I"oao di P'OVU'UU' 

Ipo,. 478 App. B), 

d ... ". Alb"",.,, . AI!..,." V"".eni d. M"lial ... o !l249) 
d.ou. çl<k •• i •• Rolondlfl' MUli,loni 11284) 

do cui .i voci. eh. neo ,io",,, .nen ••• 1 C"i"0"" Muli.ni. m •• ,!"n'e ci ood •• ",o 
""vieimondo. 

Ecco \IJI .1"0 "''''pio: 

• (POI· 20) App. A) d.n u. Cuid ... ,u. c, d. Açço ., Slw"ç"lIu' f,." .. " fili' 
G.: • .,di dc M""'cb.Jlo. do up.llo S&l>cli u,e .... di 1127S) 

d ... u Johunn B.,lIool, M .... '.v."i (1292) 

'IlO' "'O"ot. lo fo,mo obl.,;,o P" d., 1"010 oli •• oni", •. e 'l'';Ddi ,I <olnOfll. 
poloi ...... oI.'e ,elO ,n Il.1 ..... 0 coo Moa,tyccchi •. 

Qun'e ' ... fe.mnion; le ,odi.",o "0'10 I. fin. dci , .. 01 .. XIII. e c,oè: qu .. do il 
<e;aome di 'l'''''i m".bo.i i""or."""i •• .1 df.cci ... , " • oI.bil,,,,. 

A"olochi _"'p' polI"b!"',o ...... doden; P'" , C"i"om, d •• i"o'i .1.11 •• "i e d., 
"'P'U"""'., "'. Ii ',.J.lKiomo pe .. H .<>11 nou ... " o dimo,lr.'e "u voh. di p,~ quu,o 
.. o 111U •• ".,. 1'.II •• mu..,n" .1.1 P,of. Z.oeogn,ni ci.eo ,I "".iodo ,n C", i <08o ..... i 
" fo ..... 'ono • Bolop., 

Cb M. ci p.cm ... di d., •• 1 PRr.IO P.ofeMO.o .Ic" •• nol«, .. '11.1, A"nell •• '., 
Colloe"di • 1\1, no"" di don •• di .... "" 0"i"0m" 

An~, P" "".tI, ,,l''mi .. n .. "","o .,,1,"0 ch. il C.ud~n .. quo .. do .11 .. ,,,,,) eh •• [ Il,,,,,i 
di .I""". 'n .... ere, ,.,d .. ""o Un po' P'~ • u..,b, .... , .. nO •• 11 d, I • ..",h. O .8 ..... n. 

Wl ••• ,,'i eh. """ va ... hG"," .... eno oh •• 011 ,i dob,uo "._n" pl." .. bili d. 
oppo"<, I»<Ml Un. co .. è Clod.,. che ,I DE .;lCII'O dal Prol. Zocu, .. tn, ... oppo.", 

q"ol. p,"mo '.'11."'" di I~.",n,oft. dei co; .. omi, cd un·oh,. è il prQn"D M'u .... l. d, 
fo,mOl;on. tI.1 eopo",., 

Il .h,"o P,ol .. ..,. Zocuan,n, .,,1>""'" quel pUIO m .... o."."o .1.1 <11"'010 X)"lV 
ch. d ... ,;v. I. ''''P'.'''''''' .1.1 ""n ,,, Fod."co Bo"o~<" 

• ,~Q", ,n"''''I'I>'' il d,oto,1O d. oè, CC"'e ""P'c.., d. \III p."" .. o, St.". u .. m,,_ 
/IIUIO: l»< m"" ,no,cm" Uft pi.llo d,Uo "" •• nd ... h· ... " .ull. '0.010, • o",untOl' 

un pone m .. " ,I p,."" In "n 10.,,,,010 , • p'OOO '1""'0 P" I. "".tlr" coceh., d"," .n. ,u. 100mb", .. ,. "'."'0''': "","'i. q", ... L. diode .,,!l'.h .. m."" Un 6.oth.uo di 

""'o. • IOniu .... ' .... "'" di M.". vodo •• ; 1 ...... 1. queolO ,obl, • d,II ... h. ~ p •• 'I.'. 
un po' .11 •••• co' ."oi hombi", 00' • 

Si.mo n.1 5,,,e.,,to, M .... vodo •• IV •• pu •• v,,'o "" c08n"", ... D,o"""er I <",",O"" 

" .. ono Iii lo,m." qua" d.pp".tu~o, Ecco ,noc. eht 'luollo M ••.• <fO p'" noto 

c ...... M.". vodo ... eh. C"" '1".1"'''1];' .1"0 .ppollol"'o. E , .uoi Glli ............ " 
coaoociu" nel I p>tcolo mo"do. d,I v ..... .1.1 .. ,to, ' .. m~ , fi,l, d, M .. i ... ed" •• 

Anolop.m,nl. ,Ii illdi.idui .iluo" d.tI, "" ..... "UUII .1.1 P.of. Zo<:u •• ""i, veni_ 

"ono doot'i'" <0tI 'lu(lI. it>d,.oLJOIIi (h •••• "" d, Uoo ~ ... b..t., E 'l'' •• '' M .. ie, • T . J. 
l'Dd~, c H,na:heU .. (h., • Chi.l. vod" ...... /l'nO .i .... t" in Il'''' '.mp' J 

S .. oom. ,I P,ol. Z.'''(IIIini "- «'"t" I. Iom .. I,. Llmond,ni vod ,.m .. C" •• ~e d .. e Il 
""'"e ..... "", 

• (pI" ot().I AT1" a.l L~"'Q"dini . .III po",,"itnico, 
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And.. Al.mondi"l. 
Qu .. " Lom.ndi,,; ... i".".09 n.1 q"",",,< dì Porh Ru<nu" un. tre copp .. 111 

di Sin a •• ,olomeo, di SO" M,oh", del L.bl"e .. to •• d. Son'. M .. i. d.!. To.I ..... , 

III qu •• ""'" d. Po". S" ... , MII. C.ppello d, S •• L ... rnro ", ..... Un oh •• fom'lh. 

dello 01 ... " " ""' • • 

l" ,.Iuu .. p.huioni, .... ic~ Lo",.ndlni, V~IIO"o .rgno,i Lunandi". ° d. Lo",..,· 

dioo, cool ch" I. d •• i"l1;o". d.1 ."",om. può .H"," oy"""", • .1.1 p".on,,,,,oo f"""",· 
",I., com' .1 femm,n,l. I d, Lomand,,,o,. ",d;c. "" •• ,. fO""1I1.0, f, •. l" popol .... d, p.':" 
Ce ....... , il nool.o &n".li". S •• ,o]" .1 'Iu.le. "n. "Oh.,on'O, " .", .... , .11. VO,,'A. 

Pllm. dci 1274 .I.""i d, cOOlOl'o .'.11'0 ""' ... "" o ...... 10'.010'", " l'o ••• d, ... , .'.nno 
olI. d'I"'ndonu dci P""eipi, n.ll. 1010 Il'' .... bo" ••• d, ... orun". Dopo.1 1274, q"."do 
c,oè: , P(UI.ip. lu."no lUI" bandi'i pcrd.è .t"b.I!."i .• 001o,o ... be,,',.,o"o - " ,ode -
qu.li p.d.o." Cooì I. d, .. , .. i. d. P'IIInp, fu I. 1"'0 Io •• ""., come """"nC ."d.. 
troppo d, 00'.11'1. ,n qu"'O pove.o ",ondo, do,. 1"" ,..i" .. ,e Don dOYlcbbr """'" .. mp •• 

l. m.11 u .. nu d, d .. .dc •••• I. "'''''0 d",h ah ... Ecco l oot,,, _IEIP" 
d.n~. Bo",uy .. Cuid"ni d. Lo .... nd,,,~ 0220\ Hl d ... " .... nlo d. cy, he tr.I,o 'lYO-

'

o .... bb,. 0011 .. "" OIcUM ,n,.rpoI .. ,oa, oe n .... ;, .dd",nur. ape" ....... "U,Oft. m, 
(nflll 

d.nu. R"lond,n". L ..... ridin. (1262) 
• .. J • d. SI.',one P"ndpu ... d,,,,,, A,d,.,o <""d .... do ... , .. i R ... . "di d ..... mu .. ''' .. 

11270 c"col 
d ... ". çonclo"olU' A,d,~Oft" d. !..amud"". (1m, 

d.DU' Rodold". de L .... ud,n" - d. Copenl SIU I 

CD], p'OJ"'.'.n. 
In 'olun. "'" gl, ..,p •• ,urn" 

• d. A .... "II.. • d. A.< ..... n • • 
• Cor;ol, d. A"".II .. ,. 

Ab"." .... ,I, AtlDelli 'n C"l'''''U. d, 
.'up. d, Su M,tho1 • .lo! Lclrb ...... o, 
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lo qUlolo .11 . .. obilli. n .... ho cl.m.oli l"" p'oollllo; •• mi. 

0.11" .,..ich~ .icop"u". b~",~ •••• ui •• ohe . " ..... 0 opp •• I.nulo .11 ... obillà. 

m •. dllo ch •. ooll ho ... 10 ...... mi", occhi .IeUII d""""' .... 'o che li d.60,,,,. 
c ... , ."" "', '"",. po. nobili. 

t; utlo inv .. ~ ch. fu.ono di p.'le af!iòellin •• ch ......... ~ ••• 'O d.". ",' 
bo .. di d.1 1281. --r"' • oon i 

R""ioho: domin, 8.o ..... oi. d. A ... dlo. c' domin, j •• obio, Tem .. ". (r25n 
No,.: 0.11. lo ... d"lllo A"n,,11o '.'.ndevo d ... qu,reh. 

e.i~ deH. l''",,nd. " d.ll. '",",une •• ..rcu.. CUOO "OllCO .• 1 di fuo,i 

Q.Cllo 0<>. C il lu"llo d. m .. p~uc:.ho ....... ,;, buo d, Don ,,0.1..... d ,h f f _,-. .C , ..... ,i,. 
• u • Io" ....... m.'. I A.,ndl ... dlfo il oo""ome 0.11. f • f , 

"" . ... .""1 lO, • """ , VlO.· 

InDI"" C b.ne •• "" ' "'' ch .. r. 'O" .. MD poi" ......... 11'0 che r •• '0" •• ..r.!!1 , 

:'"' ••• "rr~ aland •• , • .,i. c.,,,li.no. " .,,11. lo ... d.ll. p,,,,,ni,,. "' .... d,II. CO!!;' 
Unle , .. e .' Xl • XU. 'o _IIIU(;nnO d, .h,. piil In',e. " fn ... ""noi. d. d ...... ~ 

""ac:'c c.'.,n ,I ."I. m. d. dol ... c","'",'o d.r ...... d .. 1 ' .. Ilo l"I&<nd •• io C ... I T.b.ldo 
o T •• ho. li " ... 1. do ........ 11.'" d". oui .. ndono l. d-tic .. d S B 01 
le n ... i.eo .. .,Clo., ' ali oli - • 

L. fom,cl,. ch. DC d, ..... n. P'OPU'"" •. m o"IUI" ..... ,.1. I. cu.IO(/ • .1.11. '0 .. 0 
Conf •• i eu.odi d., Po~~. d.lle Po.:, o j'o"onlll eu 

Il .~0D1' •. A .... ell •• o • A ... ,II •• d.,o ,II. ,o,,~, .i pul> op' ..... <ollf,on'.od" 
, ao.m, <0"",,,,10 .h ..... 11" v •• i ••• lti <oo"'U,I ... Co""", •. """"" ..... 0 .1 P'OP"O CI •• 
'0«,0 0 , 

P ..... "'o o," li Go,i~"di coi 'I .. Ir; chiud.,emo , "Dot" ''l'P''''" I • .."udo ,I l.uo •• 
di , •• "" I ... 0nc1""Qft, per p,op"O conIo. 

• Ip ••. 340 App. BI C.n .. ~do _ C."".odi l. 

. Il Sniolo .udd,.,,,, '1u •• o 'olnom< ,. d .. < ",.cri: ,l ", ... h,l. CI" ••• d, •• 1 f .... 
m'D,I. Go."", .. d., 

I C.fI,,"di. , ... ,I "00"0 0" •• 1 .. , •. f ... ""o d, p.". Il,,bell,., < oob,!,. Cio 01111 f ... 
• .., .. popoIn, " 1<""'." 

S~ ,I S.Vlolo ...... "01 ,.1 ........... e un po' l'i" I fOMlo ....... bbc "'<0.1 .... oOn 

.. ,,,bb~ .. <co. ,. 'o. ch. ""'",,.1> ,.eh • • C •• i"'nd, d, ",n •• " 0'""0. V ... loo dite i C.,;. 

.... d, "'tO, ckll. aleb. d, CuI cio i ....... tI .... mi, 

c., • .! ... " <oad . ... Pelli C • • i",.d, ...... i .uoi du< 6110 ...... hi: Bo.6Iou, • 5,., 
p/! •• ". "2~71 

Mieh.eluh ........ .1.", Bu'n; P.,,, C." •• "d, , 1257). 
SII. bar •• u,,,n.c ... ho ,'ono ".h .. ,.i di P;'ho Enllco d.i C.lI .. ni. 

I G ..... "d, "Un popolo", ... ddi.", n.ll. du" fui .... i •• b,luono ,n upptll. di 

SIn M .. «o .CI P'"'' d.ll. 10.0 IO" •. ! ,uo •• 10 .... ,,10 ."no bi.ilo.ti. m ..... " di I>"nno, 
d.""" .. n ••. nll,."lm •• ' ...... ei ..... o ,I comb,o, 

NOlo ~. I .. u'" di .... 10.0 ""1"'.0 ".11' •••• d.II'." ... I. '"i.u. d, Po.'. R ••• ". 
n,. " n~. d,,,,o.,,, dell. rlOn. " .... , .. Cloè '" "".II' .. ~. ch .. II" '."'!'n do.u. eH." 
d, p."" • ..t' d.1 Co.,. Lon,obo,do. Q.. .. I. f."' ..... 'eo do •• d'"n .... , ..... ,l n .... 

....... " I.m ... o C •• I.I T.b.ld ... I. qu.l .... 111 _""',o"e PO'~ ,imu ... In po ....... di 

,"" .. col, Co, n •• nd,. co",. limo .. loro I. ,,, ... . C'''KJld ••• h~ fa ...... ,uI.idi.". dd-
........ I. 

- 339 

Eceo Ilc .. ". '''1;'I ..... ", ,, i, 
d.ou, Phyhppu. fili ... Thomuini dc u.i", . .. d" (1272) 
.I ... ,.. A.' .... i.rtiuo d.oi u,cn,t; d. Co" .. "di. 11270 .lrco) 

d ..... Pc,.,.. d." B .. "d.lo .. d. Co." ... d" (12971 

.... Rube ... fili ... U""oili a..ç.lun ••• d .. hu •• moncipolu. 

(12861 'Ulh d. C.pdl. Son.,i M •• doi. 

• 
ANNUNZI E SPUNTI 

Cj"~p,,o FQU.i 

• 

(A cura d i A . SOR8ELU e A . SERRAZANETTI) 

+ T •• I •• C,,,d. bib)i",ufi.h •• d.ln.", .. ,o No";o",l .. di C .. I", •• ' ... i.,. mcll-

tuo di ....... "1/"0101, i duo ,,,II. di CIU~J""Q MAM"UJ..I. Cii SI".!i V,.,iliQni noi 
__ XX ,Ro ..... 190101. Sono _, .. n •• bbood",lc , .. ""h. d. lul10 e,ò do" ~ ... 10 ... iuo 

.1.1 1900.1 19J6 ,,,10'''0 o V,,.lIio " .1I'ope ••• " •. 
P ....... uo'id~. d.llo .. >I,.i d, qu .... pubbli<u,,,,, ..... odull"'''''!O olle.ll .om. 

... 1"","10 o.d uno bibh",,"~. """ ... 1 •• ba.h .I". mo, ..... u l'Appeodi<e • I. giunlc. 

" 'OIllpOnc di ben 3528 " ...... " b,blooll •• fici. E '1u.1 che .., ...... p.""" .11 ... «01<0 è 
cII. d'OIlll' ",,,Uo , "f.,i' .. ,I eoRl<D~'" • ,,~ I,,,d, .... _""'''0. di "'0.10 .h. ,I "b.o 
.. , ••• ".Mul. d, ... ,d. po't quol" ... ,i.e", . 'o • ." S, .... h c". oun. , .. ".""'''0 .• 1010 
.h. p.'~' .ulori .,1." d" ....... o .onl ..... " .h. dell'opr .. p.optl •• 1 001 .. ,. 8,b!.0-
' ..... io di L .. I" ne Il piil di 1",0 Il ... ,1 In un. 0011 ,n',odulli .. ,l M.mbolli .""'11< 
m .... m." .... ,,'.t' d-t. l'h •• ~o l'',d •• o n.ll. oo"",il .. i .... " d.1 "b.o; • o~ .. f."omo 
, l'o .. , pi1t ,,,, ....... ,, pe' ;"'0&1'." il Ic"o .... p.ocu,.,,, I ........... 0 .. .I" .. ,. d.l-

l',,,,no "",pe. O Il 1"0'" fu c .... e.,.,.'o co ..... con,"b".o od un. bibloOl"fi •• ""li .... 
d ... IO'" I. nl.b •• "o •• b,m,lIcnori. d.1 Vo"t'u'o'~ d.ll. Ilo". ""p .... I, di R"", •. 

• Op. •• e ''''''''011 cl, .. mpl .. c ,odi(OlI"". b,bl'OI •• fiu non .... nO ... O; b.ooh CII ... 
I. Bobl,..!h ... 11l"1010\l,,,1 d.1 I{c"llnd • I. b,bl ...... a&. d, F. P •• I .... ~o ..... ~ [,A"8'~ 
pl"lc\"",,~e d.1 Mor01lLC'~. ,I J.h.oobe"ch, d.1 BuIO'''' K.olI. I. b,bl, ... o6. .1.1 C ... , 
,ft A ......... !l9Z11 .. '1u.n. d~1 ROI' e del B .... , S •• ". <he _ 0000 n"" l .. il ... ..,lo 

,epc .. b.J, _ ....... "", •• di prou,. enooul' .. ,,,,, •• 
Ecco ,,".odi l. n .. _~~ • ['u',li .i d.ll. "uo •• [01". do! M~ll •. c,. I. b.trlio· 

... 6. d.ll •• "ti .. lo .'..di ..... 110'.'. p~ .. e,'.'~ ... m ...... d,lIoo'. ,ml",,,l, • P't-
• •• 1" dd ""0 ~" .. I ... o I .1.\1. ""IO.i ".lo .. " ~ ..... , ....... h. fII quell .. ch. poi.· 
..no p ...... I ... p •• h.ol .. ~ ,nt"._ pr' ,l '''''0 .. ,he ... pe. L'o .. "nol. com_n' •. po" ,I 

•• Io.c .",ol,co .1.11. Il.du ......... 
Il M.mb.eU. h ...... lro l'o.d, ••• 1I.bo"oo 1><" i <olnom • .1 •• 10 ""o.i • '1",,\10 C.D· 

nol"l"=0 PO' I. Op".e. '1,.,ltudOll. p;" focil. 1. " •• "," • p'" eh" ••. ""!r, •• , ....... I. 

"i,io •• .1.1 co",,,b.,,,, ch. <>in' .Iud,ooo h. po.l.lo .11 ••• 11 .. qw"'"'''' ""I,r.·nc 

TwlJo ,I m., •• i.l. l ,oll ••• to d. "'I~"" ,~dir;i 01 .. nO"" c.,.," 01 ......... " . .I., ,i
,h .. m, oli. ape" .".,111." • d.ll • • i~i" •. , "".10 •• " .... ' .. "0 p,ù p.""I •• .1 "",.oli I • 

"cc"'''' ~ I •• o".uh.llo.,. D. q~ftt. F-'" potaI. d, p ••• on''';'''' ... ..do ." .. 11. ch .. • 
Il,,,.nle 1"1111'91".' • .1 ..... <>1'" .. ,h. 0,,11. h. d. , .. ,di .... 11. nu""', .... p .. bbl, •• • 

IL V I 



- 340 -

+ Il p.of. CIOaGIO CV«:E'TTI, nolo P" p ..... ~h;. O~. 1"'I'0.lan'; pubbliut;oo; iB' 
10"' 0 .110 S'....!,o di Bolo,n. ~ .1 p.obl ..... uni •• , .. ,."o iB ".~", p~bblic. n.,10 • Alli. 
ddl. R. Depu' ... on ..... ,I •• nl di <l0"" p.I". un b •••• 1111 p."p,~uo <ludio .u 1/ f.'o 
d<,li w:.ol.ro' .e,li :ìtudi m,diwol; i''''ioni (BoIO(ln., P • • m., 19-101, Ooll"'lom<olo oi 

... ... ~.""Io, f,. i,nool.~ il b.n.m ... "I~ p.of. M.II.ol., nf •••• dol o top .. I"'"o.1 R.no,. 
d.llo SI1Id,o: "'" ,I C..,.lh .11 ..... 1 p,obl.ml ... ..".udo il fuom.no "on ... 10 'n 

Bolotn., mI .cl1 •• 1"" un; ..... I. mcd."ulo, E,Ii "ud •• I" di .... oc """, .... 0.0., f •• 

, p,i! .. ".t" .,.IU', " i pi~ '.ce." d.ll. uo; •• "nl .,u.id;' •• ,I, .Iud, d.U. uoi ... ,. 
• ,1 •• ,IIOt,u, I. <lui. ha molh """'0" pltticol .. i: •• t.di. inoh •• I •• ppor.flle •• Ii. 
00"'" d, Un. "' •• ,., •• ulo" •• I.w:.,.t •• 1 Ren ••• n., 'emp, P'~ .<ce .. h, (IN .11. fiDI 
dd med,ouo. ,. <o"f."".o d, "u.lI. m. IV ..... nd sec, XIJ1: ul;nom, •• he ,I C.ocolh 
op'",. Il",'"m •• I. <011. condi .. "", p"lo ... h. d.1 Iu!lo ",ul.IO. 

+ FlW>'co c...VAU,A, l. • ..,ilo.ioni 01'';' ,'n P'DU'·n.io di Bol",,," .lo/ 1'110 01 
IP10, (BoIO$." L. CoJlPf'lIi, 19..o·XVIIII, Qu.,.o ' lUdio p.ofondo ~ 1"II.m~nl. docg. 
mul.!o" d,.ide.'ft du~ p"li . N.II. p"m. l'A, .... p''''''i d.h .wl '''''",0''0, r.I" . 
• 01"' .... I ... 1 ... , ...... 1, .cll. p,o"'''''. di Bolo ..... noLI . I«ood. " ..... "" ... 1',",. 
.ol •• cw·" d, f.II, od .",.n." ..... I> .,nUII, che ,lIum,OI I. I<'DeoI • lo ,.,Iuppo doli. 
'l'lu,on, _,.h ch. t"'.a""ono ,I popolo d,II. ump..... boloa...... ••• "'011 •• 
>op.u .... foll, •• 011",1, .. d.' .. m'ftOIO d. un del"luooo od.o di el .... , F><' "n d..,cu,o, 
e .foc",ono. dopo l" nl.' .... lo d,I F."'"mo. ,. ua "uo_o cI,m. di l,be,u,on •. d, porre 

• d, Ino •• fecondo, L' "p.",entl pc • .., .... I. d.U' A_, ,,, u" "" .. odo cod lo.mentl'O. 

f ... oee • 'lRi",nOOO. ''''P"me .11. """;one U"" potonrl d, •• ppt ...... "ou .d Wl. 
..... ,.~ d, _,,,on., eh ...... "ono ,n .h, l"IIa< u. "'noo d, 0110 .. e d, •• .., .... 0<1. P" I. 
I .... d, •• 00 ........... d, ual ltfOPOlond ....... ,,, •• , ".<c.I. d.l fu.o ... d.ll. ""IO" 

d, d""uJlo.o: (O'u.,utn .. f"nCo1' P" I·""'n ... I, .OIIY" ......... ,.1 •. pc, l'ord,n" 
.1. P'C<I d,II. N,.,on" .• per le "p"cu .. 'on, .lI·EII ... , L'.mpll • "."" .on ......... d.l(. 

dou"ne pol,"do., <co"om .. h ... 00< •• 1,. d"" •• 1 1"0'0 Ich •• ,. h, u. '.1 ...... ,'o"co 
di POl",·O..!, •• ) u ••• 1011 .. ,n!1fi." d, <c •• "ollli. "'"po., ..... I, ••• hi pone .n n,.,do 

"buo I .... ,on, lIo"ch •• dlllt" • .,i. d.1 h..,.. .... h. I. !>ton.l, .1'1 .. ' .... ' '1"" •• 
'o.do poht •• o, _i.l. e "volu""" .. ,o •• I. 'o.!. I ... ' .... 'On~U"'R~ d.1 '.'po'.'" 

' .. mo '.w:."'.' 
+ L',,,d,,,uo d.ll. OIonOI'.&' d.1 R, ..... im.nlo , •• I,no, un """'O ..... "'.0 • 

p, ... ..d,d .• CO .... "o., t •• d'li"".I, l ..... " •• "lIulli .... II, nooe"" • luo;ll, .omuo, ('«.o' 

mente •• ""fll', .ome d ...... , .,ed,I .. , dotl, 110".,. ~ d. poch, decena, o"eR'.'o "'" 
un' .. no ed .1I um'n." ,U,,,,'l .. lu,o ... I'; •••• t~",<>o,,11 .. , C .. ,m.lo d. uR ._i .... c 
'_'C "., 1'11.1, •• ".. I. ~.,i.;' ,'o,rc •. E u~ nU D'O ""0" di " .. 'eh. d, ind."a, 
honno pO.'.lo .1 "hov .. " ••• o di "B, u, •• d"'umu'",<>oe .11 •• ~!I., .U.~. luce 
.... 110 O",'n, ddlo Dati •• ""o... nOl,o".lo, ,ul .uo •• 00"m08'0 o • ~o" ... uc •• pali. 
... !I. hn .. d, un. "'upal",. abiet""I •• fed.h •• 10"c., l,uditi. concu,o., ......... . 

mtnli p1t~ed.~lI. Il Il. [.l1l111u j) .. I. Slo". de[ R, ...... no.nto ".1<100 moho h6 tOni". 

b~i.o • "" •• , •• ""t. d, "<O"'"llOn •• di " •• IUI .. ,O.o. p .. bbl'CI.d" "n """"0 m", . 
n.t. ~ .. u"'Cftt." .. , " , ."i UII , • ., •• ". u.l" poI", ... h •••• "'ari d ... ..."ill'ori, .:h. 
• .... ""' .. 0.0 le f""" p,lo '."6 p,iI V" •• p,lo .1"".eM', 

Ali ..... 10". d .. l.vo .. che, .11. I" •• d.i docuIII.ah. <oa!tibui",oao • ",omb .. ,. ,I 
pe.iod .. d.ll. o,i"o, d, '''C''lluro " d. f.l.. ,olup",u'on,. app .. 11.... qudlo di 
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AutllTO M. CIlISAUUlTI. l' .11"° c •• 10.000 .. " .... io t«> ... I. d.t R, lllil",o d, 
Slo.i. del R, ..... 'm."lo' J rec/ .. ,i di Ci~;t .. C""d/""tJ n.ll •• M.tn.~i •• di Pacifc. 
Ciulini. E.rt. d.ll •• R .... p. "D,i .. d.l R, .... ti .... olo., A, XXVJJ, f .... VII.VItI . 
IX_X. lua!'o,.,,,,'o. 00'1.'011 . I940-XVIII tRom •. L,b •• ". d.llo 5"'0. 1940·XY.IW, 
L·A. ,1I",t .. I •• ,1. c l'.'''.i'. d.1 C,uh", .... m,na 1. 'ue • Me .... ,ie • • Ile ,1.b,I" •• 
il nJo .. , IIOIICO • documcnlono .• ,nfine ';p,ad_ I ... Mo ... o.i • ....d."m •• <o"od.l. di 
ben 21 llbellc .omll,ondull i 00"" d.i ,,,,,1.01 di Ci .. il. CoII"II ••• , L·.L .. uo .H.be"e .. 
.... ... 1. d.i ,ecluoi ."iud. J'impo.l.ali .. ,m .. 1""'0, Oli 1"111". que.t. I.bell. t.ove, • 
.UIOIO • o ..... , d, um,lo d,muli,,'i. q"ell, I,. i f"~ .o.i '.IIP'''.''''nl; d.l polllOl. 
I_o e d.1 lih.,.h""o •• ,Ii S'.li d.] p_o d.1 p.imo ....... c d .. moli un.oo." .i 

fon. del I&4S, E l. p.,Ic .. p.~o .. d.U ... , ... cl .... 01,.,,1, .... o.' .... nl, d"lIo St.IO 
R_o. ,pp,,,,. quan'o ",.i .fw:oc. .d •• ,d.al •. AQ"uu,.mo Un . It.o ""cho d.1 
CJIIOI lb.,II, "cco d, no"~'" ,o.d, .... qulftlo ..... , p'"'''' .. u, ..... "ZLI'Oto' MIJ1;~ Pio 
di :ì~'1~0 R"t;no di Porto,"'/., Eo", d.1 001. • Reln,o,,, o1o, .. h. fra 1"1t.li. " ,1 Po •• 
'0,.110 ' , IR .. ml. R •• le AccIQ.m,. d'IIOIi. [Top. d$1 ~UI .. d, c. B .. d,l. 1940.XVlIIl. 

+ Il ""Ihol< O&IIio, .... mnl. on'o,.OIo •• ~l .. o. 1r"lIo d, 0"".010 , ..... m. 
cho " .. I_0' P'~ ~ .11. noa .. ". 1.1I ••• lu," ."11' ••• 0 ..... 10 •• 11. fon". ,u . 1.0 ""di. 
<ino • /'i';u. mi/i/",. Ili Ro"",, Imp..,· .. / ••• ~ qu.llo di A.rullO c.u",~""1 (I Qw.d .. ai 
dd l'lmpe.o •• L ... , ....... I. I..,aiu .i .. mI" d, ROlII' lmpe"ol •. VI11·IX Ro",', 
Iohl"t, d, S'ud, Rom ... , E-d. [Spol.IO. S. A A." C.,.6.h. P •• tlO & p ... nd. I~ 
XVIIII_ Il Co .. "n, ., ",. l'' "."1'.'0 <I.II· ••• om."t. 'n una dec'." d, pubblic"'0111 
di •• ". mole, ma 'ullc <'Iu.!m ..... 'nl ........ I, PC' ... I1UU d, dI" • p.t .0.,t1 d, c""-

clufln,. N.llo ot....!,o .h ... ",.h.mo ,I Co""n' fOllod., ,n ,""oboi" .""O~" e '" 0'''· 
."'0 " ~,.o .... 110. IUII. 1. ,uC ..... " ",oh.pl,c, .ono ...... ,,, .,.1."., "oa~ ,I .",,1. 
111o d.llo "'. ",u" ,.d ...... 0""'0 .1 _"'.n .. d .. , • .",1010 del bol 1 .. 010: l. L. ,i· 
40.mo, d, O" .... no <:.: .. ,. AUIU.10. d .. !!'Eo. .. ,o • dell'A ....... " IIOf,"'U'''OU d .. 
.... ,h., m,I ..... , Il L. III"""'''' ""hl ... d, Ro .... Impen.l. nCl cl ..... , d.n'.pocl. III. ~ 
""o."'.,.u. dcii, Impe •• 'o" ,_n, y ..... , f."" " ",.1." , • • ".tt •. IV, Ua J .. "", ••• 
'."0 "'.''''" .... d, Ho .... ItI\lM".I .. 'u' P'''''' .... ( .. '" .. It"" ,n .... "._ V Co ....... 
SI'p."d" U."fo""L An,,,,, ... nl.,,o ."""",(,,. T ... p'. d~, .-dIC' ""l,I." d, Rom. l",· 
pe".I •. VI. I I,""", d, "cayo.o t n'. den .. fo ..... "' • •• ,mp.",.h. S ...... oopo<Iol,." 
VlJ I mod .. i ... l'',,i .... 11' ""'t'.~1 • "O, m",,~_ft" 'Uft.bt. d, R"",. 1"'1',,,.1 •. 
VIII. I m"',., d.lI, M . ..... , ... ".".Ic ......... X S",(uPJlO d.II",., ..... ft.lI. ROllIO 1m· 
""".1., Il ptobl.m. id . .... n~1l' _""IO. Uft p''''~'''''. d.lI' ' ..... " m,(,'''. colo,,,.( •. 
X. L'.dllC .. ,,,,,. S .... dell" fo ... """," d, Ro",. 1",,,,,,i,I •. XI Lo d,f .... d.ll. fo, ... 
."".1. ,ml,.",I, d.ll .... ,I,u,. .p,deoo".o.coalo"o... Lo p<tbblru.<101111 " .do.... di 
611'1< " d, .. ,~ •• t._ft!, .. "ft .... 01. "p,odu •• "" ""umeoh .:h,,,,.,;c~ 1000id" ",,,,,"mCD" 
e p'''~'' "'U,.!, d.W.poc. pooIIp<', •••• 

• N,II. f.w" .i(oo •• u. d,I LXX compl"uo d.lI',nl.lIII' ""d,Io ,IO"co:> • blblioo 
.,.fo M ..... AtoGu.o MU(:ATl ,( p .. ",ul. d.U'A,(h,~,o .... '.10 V ...... o h. p'o-

__ UU .... ,f.,lu,on. d·om ... ,o • d'.ulI'"o ,n 01101< del doll'OOImo • b:.. ...... ,.o 
d".no •• d.LI'A .. h,.,o ",od." ..... ch. PC' qu.od .. , ••• , h. d.d ... ", t uf, .... d ...... . 
piea" .lrlo1"ulo ..d h PIOfr"OO • p .... _' .• ,,,,d,OlI' d'",,,, P"'" del ",,,,,do, ; I • ..,,, 
dell, .U doullu " dell. 'u, rn>foftd •• ",,_.nll <!t( ... 1.".1 .... h,.,",eo. L'i ... ,.· 

" .. , do .... 1I·i.'<1II'''''. de, r ..... o.o", duv ........ um •• " ""n. pubblical'O". d, l .. ori 
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'n.di" o 'P . ... , di Mo ... , M~fO . r;. ha do~~lo Iim"."i - P" I~ .lIu.li condi.ioni poli. 

liche - • da,e ali. lu~c J'lnd,ce b,bliografico d.i .uoi <c,illi. L'OPUKOlo ' inlilol. 

Omo,,'o O Mon •. Alleclo M.,CJ>ti Pc~/.lIo Jo/rAcch,";" S'I"to V.ricono n" LXX 
compl •• nno. con /·;ndi •• bibli.sco(rco dc; 'uoi .. ritti. (CiII. del V.,icono. Archivio S •• 

gcelo V.ticano (Rom •. Tip . d.1 Senalo di C. Ba,di l . 1940). Omaggio ve"m.nle d.~n. 

ddrUomo in.i", •. non ..,10 pu il '"0 .ho . igrriKcalo .pi,iruok ma .nch. puOOe co.li
'uiOl:e un •• fficac ....... gno d.U'ope,. "'pieni. e beMme,ila ",oh. d.lI·il1"",. P .. loro. 

nl compo d"llii .'udi. La pubblicuion. - che fu p.es.",.1' • Mon •. Me".'i n.1 lIio'no 
dol .uo ..... plunoo - ,'op'e con il .ovrano app.n.umoolo d.lla Sanlirà di N. S. Pio 

Papa XII ... p •• ..., in Un re/"II,amm. invi. lo P" meuo d.II'Eminoou il C..dinal. Se· 
(I •• t .. io di Sloro. Seguono r.l.nco d.ll •• d • .,o.i ~''''.ute d. oini patle d·lr.li. (ch. 

dim", ... come Mon •. M. ,c.'i .i~ ci,condOio d. uni .. , ... l. oIim. ed ammi.ozione) un breve 
c~"";c"lu'" ~jt" •• in6n~ n.dic. dei .uoi "udi o';8iooli, in o,di ••• ,onologico . • d.ll. 
m. ,ecen';"",. Sco .... do quut'l.dic, ,i b~ un ·id .. d. ll . la,ghi .. im. cuhu,o di Mo ••• 

M.,cari, ch. domin. n"" ..,1. n.1 campo biblioll •• 6co ... chivi.tico • " o,ico. mi anch. 

noll'<a",bito d,,1I" "\ldi lett..ari • ., ti"'ci • ii. ,idi.i. Dq.o di nolo è 1 ... eh. d'III, 
.. lIo .... n'i ... mp.o p.ni",; .d inl ........ nri. moi di 1C.,,0 ,i/t"vo ° com\lnqUt nOo H'amenl. 

ulili a;l, tI.di. Cio oll •• ta 1.'Khtll& di .. dU I" " Un ",n.o. ditemmo '1"&1,. orioto. 
natieo ed .10""0 d.lio mi .. i"". cuh",.I •• Lui .flidol •. 

A Moo •. M ... o'i - ~h •• L·Archi,;.n.';" _ ha l'ambilo 000,. di annoV.'a,. Ir. i 
tIr.i ... II .bo' . 'o,i - .. dono i .,,,,.i f .. vidi voi; IUiU •• li • rup, . .. ion. d.lI~ 00"'0 

. .. m" .. ione. 

Coeli.m. l'<><:c .. ioo< per ono"n1i .... uo .... ot. lavo'o di MOR" M ... .,i. 'ooln •• I. 
, •• dit. o .u. 101le .. dci Bodo.i al C .. dinol. C i"l<'pp" C .. ""'pi n786) • al C.rdin.l. 
Ilouio Boocompagrri.Ludovi.i (1786). del C. rd. Cor. rnp; . 1 Bodon;. 11 I.vo,o"nti· 

tol_ • Borloni"." . ne/l'A.Jri~i" Selcdo V"j;cano. (Em. d •• Au,u P. 'ma •• fuc o 
III _V. 1940. P. , ..... Tip. BodonianI, 19<10). 

• U. volum. ciro ., leue Con .ivi"'mo Hodi menlo inlell.IIU.le e ch. appog. I. p,i. 
ghiolle ••• fi"., •• ,i;en •• d.Uo person. di iUOlO e di ."hu,. e qu.llo dell·ill . ,,,. S.n._ 
lore LUI(;, MUSEIMCUA . 1/ Pordo rI. o •• d" n.ll. po<lva. n. l/. " •• io. nell·orto. LI •• 

dadi. Ani d.IrA ... d .... ,. di Agr-i.olt~, •. Se'.ne • L.II ••• di V.fO~' . S.,i. V. 
VoI. XVIII. A. 1939-40.XVIIl. iV .. oru, _ La Tipog,. S. Ve'on .... 1940.XVlIll. L •• 

Vo.o .h ••••• hi~rk "n .. ~di~ion . . .. ,i .. im., ,eo. 'Uillesliva ed avvincen'e da ~n. /0-
.oh •• opo.i,iv. ';ngol. 'mnl. vivo. el.i,nl .... mp.' 00".11. d~ una imm.di., .... " 
p .. ci,io •• di liollua:(Iiio ch •• i ';",onl raoo .. han'o ".11. op.'e di QU<>a1i .. i.n.,.ti .b. 
uni .. ""o .d u" . profondo doll';no. diremo • .,.ì. tcen" •. una .upe,io .... ~hu, . I,,,.· 
rari •. L·A. ci di no,;.i, d.ll ..... i. col p .. do 4id •• 1;6 •• ,o col gh.p.,do) in ogni t.mpo 

e 'o O1oi luoa<>: d,II. ,,,,,,oli .. i,,,. ep ... "Bi.i ... ,ino a IuIlo il .<.<:010 XVII. in Africo, 
io EU"'j". ,Ri ...... pl.odidc c 'P.llocolo .... i. ioni di ca .. i, col pordo ocll. eorri 
d·I,.lia • di F •• oci •. oll' .. pi .... oli .. im" e mlnu,io .. d .... i.i".i dei . i,'.mi di cacci. 

nell. v .. i. epoch •. • d<luce I .. ,im""i . ... di l.tle ... i. di " o';ci e 6. d, hmo,i perso· 
o_u' polili,i. di impe,.'o.i, di v',ggi"o.i. Ri,uci nell"Or/ondo funo.o. oell'Or/onrlo 

i."",""c4lo. u' MOflllfll • • "elI. ape .. di .11 •• poeti ........ riferimenli. I. nl .. i ... . Ilu-

"oni ri",. ,dln!; •• li .. ccie. auiunindo " .. uv .. ion; ... hiar imenli .p, .. io.i. Non 1 .. -
.. ura. in d. p';o,';pio. di o.i •• ,. ,o il ""0.' Con .. ,ili .. m.. nOli.i. 011 1\. pol.i •• aulf. 
0" \111 e ,ull. abitudini del ,hepa,dc . • 'h,ondo l'o''eo.ioo. "-o" lo na"uion. d, epi..,di 
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.• ot.H .. i"'ci ••••• Io'al" doll'opinione di .. ,ino.i d ... ;ci di IooI08i • . di toplo' •. 'o,i 0«. 

Viu f,,'o di .h;.d" •.• h •• "'. non li I<ova in 'l'''''' ,icchi .. im. mini .... V, I.~~al. 
6 l. d ... ,;.io". di lull. I. fillu, .. icni .. ,i . ,i,h. d. lle <.acei. col po,do. n.i d. m .... h, , •• . 
, .n , . ,., ." ""uini ;n , •• d.rn' d; di"'IIn;. in miniaiulC. in '1".d,i d, "Icb,i ..n,. ,n rn..... . . 
p,1I0.i •• 'anle nonzi. <u.io"" • lO.prenden'i. ciro i ••• no ,i cercher.bb.,o .I~.ov •.• 'em
brono atle ... '. d. un. m.gi .. maoo di ,acc081ilo,.. Di,t ch. il ~ol"m. Il len' ._e 

un ,omanzo di . vve.lu'e. non;; un dimi nui,lo, p"i.hè il .iferimen'o ... lIaVi • • na lo .... 

,. non ,n •• o,'on ... : VIIol .ign;fica'. che il dii elio e l'inl . ,. ,,,, d.ll. I.llu'. d",i ••. oltr" 

ch d.1 con •• nulo. onche d.lla man; ... di n""." o di '. pl""."" ..... "he è qu~!I •• ., •. 

m.nl. di uno .. ,ilio" d.gno d.ne c1 .. ,ich" h.d,~ioni 't.lian •. 

+ La coll"'one • Vile di g •• ndi .. ,; tlo,i il.li.n; na"ate ,I popolo d. un '0' 

rnan,i ... . Ii compl.,. ccn l'ultima ddl. biog.afi. di Lucio D·Atnb,. /I po.!~ in . """0 
dI. , ip,i" (Bologn •• Zon\cheUi. 194()) ~h" uo. po.'um., L'uman, e .. , n" d,. C,,,,.pp. 
Pa';ni è i"d;,..,I"hilm.,.,l. le,ol •• 11 • ..,,,.n.i .l i,. d.ll •• u •• ,'e. Qu •• 'o h. ,nt •• o .0 .. 
l~';do aC\lme Lucio ,p·Amb.a ch. ha ' nl ... u'o la '"" bio, •• ~a p."ni.n. d"u~~"do .1, 
el.m'nli bioll,.~.i d.ll. I.ppe .,li.,iOOo d.ll. v;,. d.1 p""" E il 1''''''' "" •• 0.1-
ralmo,fer. del moodo ch. e&'i amir. cogli.ndone I<a f,onzoli. p,ofumi • ochern i. il 

palpi lo di nuo'. co",ien ... Come le . /1 •• bio-g,.fi" di Lu<;o O·Amb, •. onoh. '1".,10 

contribui",o . .... ,e un'imm.tI'"" c.ld •• d dII, . .. <:!cl " '010 che vide n ..... e il mond .. 

moderno. 

+ Un vol"m" di 1',«01. mol •• m. di un ..... nzi.li, ... h. o,elOmmO d"e ~.Gni~ 
li,.a. è quello di B.u.Bll<O GlUL' ..... O: Lo,;ni,à • Cm""n •• ;"'o .1Bo\qn •.. Zon,ch.II, 

1940). Il p.obl.m. dell. conOK.nU , .. ip,,,,a d.i due i,ondi p0J>0h ch~ 0&11' p .... do.,~ 
.fliancali in '.0" omi.i.ia e , '''onl . ,o con cono ... nn .,,«ifi •• ;n.g~o.alt.~" •. :on on". 

. . . . l I ione Ilo,i ... con &o uti .. ;mo .prrrio .. nletrco. I p.e ' di "'ODOK,m.ol,. con "BO'O" V& u .. . . ' . 
d . I 'ci d.i due popoli I •• i.petli . e po,i.ioni di Iroole ., fa,,, d.llo '1'11110 .d a 

.e '0" • Oli , d " 1' ... n" ••• mibo'i .on ..... _ 
"dii dol i. v,II p •• roc •. r •• ol".,on. p ... lIda dell. Il. crY ' ". _, 

~;Iir. d, OI o.ico. valul.ti con ",um' imp"'u'obil •. II lih, .. . i.ul,. 1'''''.'0 del. p'u 

. lro valo" cultu,.l. e m .. i'n d· ..... 1.110 d. I\llli ili il.li • • ' che n. ho".nno .o.Ic,.ou 

di .. " ... i • ammi,uion. P" il Il,ude popolo om;.o. . 
• 1 fo .. i,oli 1.3.4·5 d.l p,.g .. ol. Bol/tlli.o Ceciliono _ . • d:,o ~ •. II • . b .~.m •• 

,il. A .. ""o.ione Il.li .. o Sonta C •• ,li . - oltre .d inlere ... nli .""olr 0"'i'0 . 1t :,p ••. 
do .. ti indi" .. ; .d o",e',i ",o,id " dotl,;ne,; d.ll. mu,i ....... e ~,ofan~ ..... oneh. p,o~ 
bl.mi • ind.gin' .d. ,i.i ~1I . pratiu lilu,gica - , ... ng die" moll"h . u(>" ..... , • Ire '~ ' 

. d' D ALUs ..... O~O Dt BotI's. 11 ... ~, m .. o"." ,. 
uguah. " nU .ccompOin.",.nl", , . . < contra "nli . tico "nIS 
..,1. v .. i con d.gOR ... l'li.,i ... con mod .. no ....... ,mOnICO .' pp. • 
!. Il.0 ... colo,;.,ich. ed ambi.nlali d.lI·.ccompalln&m.n'O. e con IlIn,." ,. l,b. ,la " c.\I •• 

11" . I I l. è un. ,mp'''' .... , o.du •. dell. nig.nu d.ll';nlonHione p.iva d. ·PPOig'o' ,um.n . . " d' 

.he pui> ..... ccmpiulo. 'On ,i,utr.,i a" i,'i ... elev~li. ",~'~n'o d. ,::.i:~m;.°;~:~;:d:~~~opo;: 
id ... dotalo d·un. p'lft ll l padlORonU d~, me'" '«"'" ed ~.p. . 
di Ir •• oc i pari, è .~idtrll< che la dillicolt •• o"uiro d.Ua ".Ir~II .... d.llo u ,pu,o . 

in tui l. v .. , debbono muo . ... ;. Ani"n!! .. i .h. l'A. ha dOVUIO . co.'.n~.m,ol. I.n .. 

p'''''''''; I. po .. ibilitir e .. c"'i.e d.n • • Scirolo.o .. nlo."m » di mod, . elli.~ .. n ... Nono' 
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,I""I~ lali cOfl~"tenh li .. il .. io"i. l'A . h. 'apulo (O .. po,,~ uu fio,il. di c,oli. ~h" .11. 
litl>picl. "&h~ .. a d~lI" ,.le< .. do<!.oh~ clominonh. '''''l',e di nobili .. im. fonl~ e .vi lopp.lo 
con d'KO." .. Ii. uJI,~ .. i ••• d ..... I~ .1 1 .. 10 !il." ,.o. u.ioèooo una .. a, i~ta d, m .. ,o .. t 

di . "nonie <o.I,.ile 'On 6.;"''''0 S,,,lo • ~~ all". ,i .. ;",. "e.«. di ~1f. 1I ; ,i",b,i.; " 
colori.lld . L. fo.m ... clIilolioniu d •• b.u, •• emp'. eu .. la COn '"'I."il. ~u.i.",i. di p'o, 
ponioni. l'.lnIo.lua • ...bi •• I.I. ,011 ••• di dolf •• d inl imo mi"i.i .mo no n cli'a,unlo da 
,;nn •• "'."on. di .obil. o ",Itnoa umonili;. m.llono i. nidon .. quonla luc. ,d .. le " 
qU'ol1 .. p.uu di "'.;i'I •• o • di ,Iilo .bbiuo ... ".tto l'A,li ,, , nel ,,"o difficile compi.o. 

+ N,II. Ipl.ndid. " lo"u".ta CDII ... I Po.ci di Rom,. CI) ,DO V'TALI. 8'_ p'o
uto "011'",. di ... du". I. poui. u.ic •• pubblica lo v<"ioni d"U. Elcili. d, Tibullo 
IBolotn·. Zoni.h.lli. 19401. Non •• , I •• il. I,nd u ... Tibullo .• on qud '.0 ,o<:abolltio 
,·.,10 •• olo. ilo. 'On '1.01 'uo I.c.im" ... moni_ •• <" 000 •• on quel 'uo tono di ocon
l.otuU. p.onto , mu' •• " in •• pidi oo .. i,i. '. ,mmog,n; d, ini",il,bil~ f1ui • . Cuido 
Vi,.10 .. ~ ...... IO. con p.fp .... i"" •• c~u .. !, c perfcllo. C". ocn,i!>.!;I. comp,~n.i .. di 
"'.nlico poel •. In , ... i. ,II. 'u, vu,io" •• Tibullo. mol nolo ai più .It ••• ~ .. " qulol\. 
.1 •• ,. .pp ..... 'I ... ,.1. ndl, compl.I .... dell. 'uo opc", 

+ N.II. ,le .. , coU .. ioft< -.. pu" I. lan'o d •• id ••••• v, .. ioo, doali Epi8r1mmi di 
Maui.! •. dovu" • Clvuppr; LI~PAftINI (Bolo .... Zoni.h,lIi. 19401. S,mp"" d·u. 
ti,l. " p.otond". di ".cliooo •· •• coppi.no • fa. di que,l. t .. d.zion. U"·op,,. .... m""'~ 
bell, e d'lIn,. L. pe .. "n.lil. o."in.Io",m. di Mo •• i.l •• I. 'Uo •• 1. lucido ... l'fiMto. 
I.oyuo un· ... IMel •• ell"ope •• d.1 L'ppu,ni, il 1"'0 'n li.o • ",od .. n" _ po,Ii. 
I.onl. n.n. ""id. P"'B' - compon8ono un'''mon;a oh •• 'On nuovo vou. .i •• I.,) 
• malti I.tto.i il '.'0 volto d.1 po.l. 1.lino. II ' •• cuoo ~ ""0 Il .. nd~ .•• t .. olt. mo.i
IIIII"m •. 

... M •• ~i .. ,lIi .nhm.chi ... llico' cio;, ,I M •• ~, •• ,Jli n.o ch. null. ho • e~ ••• _ 
d ...... i i in neHo conl •• ,t. Con il mo.I.O dci "'o.hi ... II"mo d, "'alion. pu.il ••• 
o ul"nott •. Tal. J. mol • .,. ' .. 1111 •• on o"lii .. IoI. d·,mpo,I",on. , di 'p.n ll inel volum. 
di EooAI\OO BIUAU.'. MaoM",,,1Ii onl;"",e/"·,,,·.II'co (Fi •••••• L. Nuo •• Il.1,". 19~Ol do. 
'nco .. in.dilo ebbe • ",.d'an ... ' lo ocon" .nn. un. pori. dd Pr.m,o San R.mo P" il 
con.o.oo b •• dilo .ppunlo 'u quuto '.m,. Quulo nUov. inl •• p ..... i"". d.1 M,.h'nellt 
poni, 'u di un, .ni,ion. d.i t"di l ionolt c"nc<lIi di Um.ncoimo • d, Rin""m .. 'o. 
Re,l.u" •• un. più IOddi,l'cule p' ... pdli". ,Io.i .. c "nl ••• oi.l •• 'n lin .. ,I •• i ... 
id",!.. l'~quivoco in,z;.I. d •• ", 0000 .0.lc • oo.,on. I~ molt~,lici dolo'muion, dci 
l'''n',o.o d.1 MaclIi ... IIi. I·'uto.e p.oced •• ,I,b,lire il f>U"'o di po ...... d. tui 0010 
,; pub m~ov ... , uno .0"dlO e .o ... n.~ int''P •• I .. i •• , dc! No."o: t.l~ punlo v •• ;.~_ 
uto nci n~o.i vololl po,'i in 0110 d.ll. ';.ol~1iobe umoni.,i ••• n.ll. eonoc,u,n t, .in 
• i"on. "' •• hi ... I1 .... dello .Io.i. illo d,Wuom •. Su qu .. la b.~ ,I BI",,,; ' IC •• 6,. 
... nd. , p.inc'pi lond.m"nt.li ch. 'ODO .U. bll' del ""n,i •• o d.1 Mo<hl"'cili • I" il1u
",inlno • lo 'pieaano • un ,e",po in 'utt. I. 'u •• ompl ....... iolì d, •• Io,i • di 'op .... 

Noni. Ali. l" •• d.; p';Mopi .i .... m •• , •• ff"m." d.1 Bin.,.i .i .... di fOllO I.cilc .b. 
brocci ... in,i.m ••• "" .. nl.m •• lo •• 11 ..... olni AII.llli ..... nl. d, .il •• di p'n,i ... d.1 
M •• hi ... lli • l'OV ... ", •• opi po.li.gl". '«Ula I. ,dAti .. "op0ol •. II Iob.o. com" op_ 
pore. non vuoi fo.n; •• ~n. compi ••• "nl .. i d,I l'<noi,,o d.1 8 •• nd. Fio •• nl;no. m •• i 
p.opone • '"01,,. il .omp"o di lo,"". un •• ~io"~.,I,, •• ,n,.odul;One • un bcn o.i • .,< 
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la l , Iudio dci pu,i,.o m.chi.velli.o. Di pOfticol ••• i.t .......... 0 r in ter p.ctnione cho 
'loBi'''''i dò d.l Ri ... ei ... nlo. I. chi .... 0lU!lone d.1 d,bAlIul; .. 'mo e ccn~ ••• p.o· 
ble"" dd r oHeo d.1 M IC~, ••• lh (ool"""no d'ICu,,!;,I. in .. d. GI_f,u m. pten.monlc 

) , ••... ui.n, ,ull • • omonil;' d.1 M •• h"",II •. ..... in.ent. d.1 punto d; . i,l. ,10.,.0. • 

+ M."I. un i,.,to .iCCnOK'm.nto , IIn. '1I«;,t, ooanol •• ion, I. p.,bbli.~.;c .... 

in;,i'I' .Iuni anni lo. d.ll. C ... Edil"" e N.m,. IAII •. ni .. Vml",'il d, : ... n.~. 
d Il NfJ1Ii,..,·mo E.ncido,..dio mono,.DIr.O i/I~. I 'olo •• 0."'01 "unta . 11 oll.cl."",. v.· 
l' "It: Tro"." di uni ,accol .. di •• ,.II.,c divIII;.li.o. «lila in b.lI. «l eI~lI"" te 
'.,,' ,,·,. ... ~c •• i.clm.ima di ill •• lrnioni. ch. ,i di" .... nOI,.ol""nl. d.ll. un,u

d
," 

vo,. . 1" ··b· Id"lono' imp.uc d.! ,.no,e. poi.h;, ~ in'pi'Alo ... ,I .. , ,d •• , • letn'.. • .. II.U... . .. 
monll •• i.n.i~.h •. B~"ono i nomi d.i coll.bo,olo,i. tr~ 1 quoli ~", .. no .Ieun, Il •. I P'~ 
d!li .ul ..... 1; •• Itoll dcII. d"cip!i .. "o,ich •• I." .... i •• d .,till"~c .he Vlnh :' 
1·;,.li: «l.h.i oIudio.i di ,ku •• c p,o •• lo d.lI . in •• P" .«UI ••• ,I Vllo .. , d.~I1~, .. ;. ,~. 
C' t" '1 D COli l'Allodol;.'l Bonaventll." I. Pitt.!uS •• il D. Loau.' ~ .. ,"n,: 

'limo I u • '. . h' d' d ~o!um.lI, dovuto 
,! P. B ... ;. ,) C'.I,ott i. Rec.nt.m .. t. I. c"lIe .. on ••• orn.c '~o ' . U. ,f r 
• du. K"IIO.; .... , noti «l opp ..... " n.1 •• mpo d'lIli lIud, "O.,., C d.ll. '~LP;e 

h .. ~ . "omo Jol M.J,· •• u" D/ Rin,,>cimonl. d, C INA FA50L' (VoI. n. e. ,. 
Of. ,."". c. ,- • . d. o , P'Q d, CIORC,O 

'0'"' ".m. Popal. dali" Con!,."-'.'''''' .It" r •• "o " . ~,,, '. . 
....... ~." ' d' I '"d,1Ii (V I 86 F' 19~O). Il d"min;o d·lIiom.n" 'co, ... O •• U' • -
CtNCtTT' D. n. • .. 'n'..... h I. u.lil. d., I.,.mi " 
.ili cl. coc,dinorc c d •• idu". ,n "n".' ch, •••• o, •• n,o • 1'<' .. 
d.ll. 'nt .. I'.'n' •• per rimpon.nl. mol. cI.i d.li in/".",oti,.i • d", dO(umo.II. u, •• un 

. etI . I" ••• ,Irullo.o. oh, 0010 PO'''lIIono t.lonl. o.,an'n.".o. un d,>c ... ,m.nlo un mo,,, . I I. 
colo.o che un"."n"- o I .. ahc ... d, •• du! ••• d . mpII ,d •• ,1 ... ud .. ,on,. u~. 'cO t 
d·upo,',ion. p .. d .... i .... 010.;1 • . 'r "lIudo,i poi d'uno ,inl .,i d, ,ndol. d~vul~.h.:. 

. h n. I.colt' di .do"omonlo c qu.l1. , •• ot. eopo"cn .. c • 
OCcorra ·u'un .... ono • u ..~ 1" . lo m", d.-

,mollo di .II.n." .n pul.I!. c"nnubio tr •• e.icli ... ,.nl, •• ~ ,~",p .. tI '.' ." , 

.. d· E ., d., volum.th d,I C.n."tti e doli. F.,olo '"pondcn. ,n p,eno • In.. ,conCC1l0"". 

,.Ii "'a.n ... 

(Bolo,n •• Zoni.h.lli. 19<10) IOno .occohl .I.un; oc.illi di + Nel .olumc Co .. ;c". t" fi d.ll. b.lI. 11 .. 1. MetI,. 
M M ~tU.1 C(CC""I otl, .d ,1I.m,no .. "p.II,. n,n" ,~I' I" 

. O d _ u"i p,ù .he m.i _ , P'MIO" • I, ." .. on •• d, l''''' a' 
1'''0.'' .... 0 cu, len ono . . • ...hi. l'impolI . ",. 
,t.li •• o. Son" ••• itti di . . .. tler. pt<vol.nl,m,nl. ,lO "Co ,n ~u," "p .. ion' lih<~iot •• 
ovuta d.II·' ,o l. n.&li ••• nll polo".; "01"" n •• h ult,m, .. eolo. "'. l. N. J Il 

'nl ...... t. ,l Mc<I,I .... nco. Di p.,IIC"I ... "~:':1I~ d;.!::, '~u~:~·~~:::,I:o ~, 'im~:~ 
""i .m.nhl. Il. li. n,l;' d,Ilo "pon'o .0'00. '. ~'I d lI'iool. d.n. ,u. 
" .. dim~nIO. L·op .... ti" •• n!.ibuIO .ot .. olo .. ,mo .11. conooc.nu, • 

.to.i •• d.ll. '". .ito , .... ,Ii... , ,10"0". 

. . b~· ,1<1 ,n ovidcnu '·o,i., • + In un p .... J.nte f ... ;<ol. di qu .. l. ".", •• ,0mO me d' I , 
. . . d .,ti,tico d,I MoIDJ" ~ .. lo .!u 'o • 'm," "'. 

noi. ,nd,"Ho • ,1 nuO.O chml ~,I.hco o di', I 1936 (Mil.nu. elfioch 
d.I ~'·lIn"f.r! •. di Eo"lct c......u. 11 ,,,on Q .o.um~. U .. ' O M .. 1 com <> di 

S. A.l .. «hi"cI •• I.m<nli Ic •• ,.i. dOIlI'n .. i ~ ~"Io.,,~ch~ ·~'.Q::"~I: :~"i :i:~:mi li: .1._ 
d t d O e ,.,Iuppono con IC ..... 'U'", '.". I 

,,l'<,i ...... "'" CI"' - d' m, .. ' m .... nici _ co'''"il; con viiI ' 
bo"l; d.l rA.hic. n.l \" volum.. 'O"","'; ,n·

ondo 
uno 10iic ••• Iut ... ;on" <1.11. /a

>cn,O di mi,"" , di p."potlion. e, •• u., IC< 
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<oh. ;lItdl<uuale. d.ll'olli".o - "'no <o,,~.t, do 001. ,;. did • ..,ol'" ch. 1100 I . 
,I •••• 11 ... flln~'OQ.I •• lo "'opo p,olico dr' _~. 000 op'~""O 

, ,
. .;, ."" .... , m .... e .. m' ....... 1'0110 h 

o"mo ••• • kll"b,lit' d.i tioun; ocol .. i • o d t ' . 'n< •• 
Q ••• " ",.,.iet lODO poch b. • •• ,. 'n'.' ..... d 'mo •• per lo ,,"dio. 
r ' "mo uOh,: • 00.1'1",.., .... 0. coa ond;oc,,',b,l. . . M. . 
. ".,'no" .d oppnmell" . rt,~.; • e,n,illi d.i me,odi d'ilI"" . ai'~.' 

.lran ..... ch .. ,,,no •• <M.~ano •• i Coo ..... lo'; d.h,li. IIn.men'O d ''''po,tu,ottO 

Ad ecci' .. e l. sc nOlb,I.'l .. te"" ,d .. , •• ,; .. d.~1 .w . 
.
o'ii'uli. ",d,h <Oli nitido .I,s'"u • <01'1 .,., , "'''E' .oncorrono .lc,,"i b, ... i 

, 
n' .. ,mo. • Hl.O MAnTTI .• 

"O '". ne .nheh. e "e •• bi" m""ch .,_~, -d F ' e "'''"""e " ....,......rr " Olle d. . B.u.'UA,PIlAT1:l,U. Q 
~~;~':,,~:.:no; ' ''IIIi ... , .di quando ~ q"ondo. "Ii . 111 •• ; d.llo "Iod. cd •• ido ~tmo:f:',': 
I •• t •. E "'0 ~.,~:.od~r1, . cOn .q."lob •• lo .«o."menlo. ul ,~no d.llo font .. ;. • dci, 

, 

'

n ""on,. ,n ,<n.'", opochono, ''''"n;ooo I. m".",h. f I 
.. no • 'o .. p"m"",. quando .dd'''IIII.. -" •• •• 
•• opo ~ q .. ello d, off,i.e, li b.mbin; m":.~~i 1I,,, n~on.o , •• ",b,.,n. , .olln"'oh. M. lo 
no,' .. 110m' ... m .. "". 00'" E d' . - o.a'.m.nt. app' OIOI"''''., - d.ll. 
P •• '~II • . ,I ,i,,,llOto ~ .. m"" d q"ando ,I,"d"l1o,'. ha l·copu'on .. e ,I 1""0 dd 8 .1011., 

, .• e ~,no '" ,uO I. p"m. It h I ' . d .. _01, XVI c XVII Il ' ~o • •• "mu,,<"~ ,toli'D< 
e q .. ' t oc.IUII" d.ll. fu •• ". d"1 1I0.ho I 

•• te .i .io~ .... IIo .h. compiono , p"mi po>., Il.110 ,,,od'o I . POPO o .• ono l''"''~' 
,d ••. ,n.p".t •• OIn, l'''nCipi ed •. ed . d. l'IODof'''te, Nob,Io",m. a. _ .... ", • 'q"""o ".',m~II'" d·i •• I .. n," 

,otuu. oanpl,w' •• «oto SCOlO d, od Il ' 
dell. nOfl .. "i,pe " •• 10 d "".lI •• ~ .. Ioo" eo'a'O," ""ru ... h 

, .. nqu •. queo'o nuo'O .... ,od .. di "' .. 

~:.:.~i ;:,m:;::~~~ ;n::,,:::"~r:.0,m;ntooi ed •• &";ul, ",t~mi d, ':.,,:::n,:, .. ~.t.o~: ~: 
, , 

" 

, 
. . • "n em ... '. 'Ii"e.,," MII. I .. n,.. m. n.h •• u •••• 

" ••• , ''''On, ,nt .. io" d.II'A.,., ' 

+ Lo rom"I .. d, loido•o Dci L,,",o. d."tI ... ndo • 
p"'. d.1 <opi ooo c.", .. ,o d" d d '<COIII, •• , I. I.u ... <h. rOlloo 

, "'. Omon '01'"'''' • E" 13 bi , ."u, .... d •• iò eh. ,i. ;ft , . n '.' , '0100. t, eo."'" tom,,· 
0.0 .....-' '01 d .. ,d."o d' • . 

••• nluoll .... ,o. ti, '''''''06 I (, d . ' " ",'ne p'''''' 00" ..... d, . o • (op,e. n "'Uote· Alb •• 1 D I I 
["do .o D,I L .. "iO. l • F", ••• I. . ,no, ..... n8°· P, .... 

+ Dei .... ,,,.n', .olllm, ed <>f> .. ",olr. , •• i." 'n "m' II 
d,omo b ... , .onn, ... 1 10.0 voi I I ,I>o •• D .... ,on< d.ll. ".", •. 
'.PP' N'·.oUn;., ('{o«"'o n>:::o~ >II p 0.0 .oot',nll.o, Lifu M"oi ... I. p .... "'a/o • C;u. 

cc, •. ' .. O.fI. 1.1.. P" .. nlono 19oIO.X1X ,U" , 
l'''''''' ,,,"on., cI!, 011,. "nO fii t . d '. " .. "mo 
m"" •• I •. D, '"11, , m", i.i., i ,', •• '''','' " ·'d·" ',' ,,,o.mb,,to potl. ,o d .. p .... n".i .WOtI. 

en ,n, .." e ti G .. ol.mo P • ..t." . 
0.' .... "'. e I." ... to d.1 _ XVI .1 r oc .. - <ompo.,'o,e, 
h .. Il ' O"I~m.po •• n,,;) oono di' , l',,mo <." ho •• d.lI' .. t. d., ... ~n ' ,. P' •• un -
;ooh, .... n. ed no" .. ..", ,n;· .«~"'. notll'. , "11 •• ,t ... ,,,II. ope.o, • "011 mancono 
... , f.bb.iuloll d, O,,"., 5 ..... "' .. 'on', '''al, oc"no.; d· ..... "' •• 'o ",,,,, .. I •. III' 1."I.i • 

, 
. • IIono "n ..... <onnO 010".0 ... 1 1. M I 

(O Ini l, r l tl".I. piln l. Olluiu d. r . ,. .1;00 "" .... G. No<:
p •• I ... oo• d.1 •• 10'000 bo a ',.''''.80' . '' e I,nd, ••• lf.J.,.ti.o d.i oomi. Uno 

o . 0m.,,'0 ".110 •• doll'lot",,'o GIOV"""",I Srt.Uo 
".omlto '0"", .. ,,10' •. di .. ',o •• d'Q'chu" •• in....t . ru,RI -
.",one p,ooromico d.ll. OIo.io mu"nl.. IJ" e - .~ ... n., b •••• m. ""ida 
P'COTTI. Sull. r~IG.;."j tro R. O.J ..... re :,~.nl' •• ' 11''''''0, ' ... ~I,I: CIA MUTT"TA 

• R,."t. Sto" •• ItlllOno. .... V"'" _~<n,,'o, la eh ..... d, Romo. E. ••. d.ll. 

d C
' '·· .• "" IV,fooc IIlM' V ""',, ... fi.h. A. Nieol., C • o ' (9) . . ,on .. , ....... lo. .. ,. 91· (Lo .'ud, .. d.1 dOlio M .. II.o d.U· Uoi." •. 
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,itio pi .. n. ~ d,."o ;n Ile p.,li: I. p.ion. 'occ"po d.U •• &,iplu, •• d.1 P •• /.tlo d.l 
P,eto.io Booilio. I, ... ond. d .. ,oppo.l' ttl Odo ..... ,I Sen.lo d, Rom., I. It .. o dcII. 
,.ln;o"i di Odo ..... 0 0 l. Ch .... di Ro", •. S'"dio in fo .... ol"oimo, 10.n,10 di "n .0" 
.edo dot"",.nl"'O .... i .op,ooo. eh •• iv.l. llna p.olond. e,"ooot.n" d.n" fooli • "na 
.mpi. I .. oh. di ...... ' .... 0 <t;h ... e <0.,."",.0), V11'fCI:r<U) BvtAc:et-ll. Co.vonomo 
C, D. Ca"'.i ( 1(,2). 17121. E.h. d.ll •• R,vi.t. d; >lori. dolle S.i ..... medi.h ... u' 

,,, .. Ii •. A. XXXI, ",ollio'I>"po 19010. fooc. ~.6. Si ..... St.b. T ip. S, a •• no,d ino, 

1940.XVIII. (II " .... ft •• d .l1i.i .. ,m .. docolI'. d, S.o,i. d.ll. M.di.,n. dd nOOllO 
At.nt .. ft on .i 0011 •• ", •• con ,id ..... ; oomm, m ... li d.l Co .. i., •• 1 campo d.II· •• lro· 

nO"''' ... , m., ... ,,".nl.m .... m,,'" .d 1,,,010 ... 101< in moh""m, ""di. mo eond"u I. 
.,," ".t.eh" • I~ ,,,. o ........ oni ... u .. otp<IIO poco nolo. ~ i","IIi"'"'.m.n'. ill",,,oto 
d,i bioll.~6. d.ll'.n .. ,t;' d,I " ... do O(;u ... to: <l''' .,,11. ,,,, "I .... d, n,.dioo. di 1.'0-
l",n f di ... 1" .. 1",". ~ ,n p .. "col.", '''il, "udl d. I,,, .emp, .. 1< ,n'o'no .11. lIene"· 
<looe ~ " .. ,.morlol' d.tli in •• n, ,.II,.e," • in'o,ao ., ,,, .. , "PC' imeni; .ill" .. d.~lo 
I. " .. f",iolle d.! OInll'" d ..... im.l •• d on'm.I~, Q ...... o cooh,b"to io ,e .. lII<nl~ nll O'O C 

o"",n.l. e <0,1" .. ,..,. "0' .hi ... , .. "mon,.lI .. d.ll ....... 1 ... d.U. dol1t1n. dell'A.); 
Al'lTON'O MONT'. Cii .,"Jl J, o/P';o Jd W,p",·."mto n.,li "lIin .. « .. 'o anni. E,,,, d.l· 

r"" .• Un ",01" d, 1"0" ..... ""c"t,6co ,I.loono l . Romo. 50< .... 1,.1,,", per ,I P ,o
l''''''' d.ll. Sc,.I1 ... 1940-XV1I1 \T,.oI,. A.Io C"fith" Aldo eh,. .. , 1940.XVlllI , 
\L. vIO,anO d·,"".m •.• d • , .. "d, ..,0«" d,li. "o"o ... b d.l R, ... ,;,m<nlo ... "'"'O 
.nn, .he coTtO"O d.1 18}9 .1 19l9. nOlI .010 ".el. ,l .. fin ... e I. po,t ••• d.ll ••• ". 
f .... d.i ... i ".1<m,. d., u.l ,.di" .. , d.ll •• to.i ..... fi •• ",. u.lr.. il ."bo'"to CI".ol. 
d., .. ,1 l .. "",,,,,, ,to".i • i "ppo,h '" l, y". e l •• to,,' d.no ",t •. , .. [ . .... hi .10· 

"CI • I. dot .. ",.., ... ,O". d.ll. ",. P" l. q"'!. lo ,cohì m.d .. ,"'. ~ ...... 1. 011 .... ""
d",1. 5,.te .. 0<"" • PC"'"'"''' .h •• o.d" ••.• " .... , ... l·,nd •• ,n. d.ll. _ .. I ... c 1'·_ 
duol ..... 1" .. "". d",h ,'"di .• d uno .0 .... 10"'< <""c1""",,., ch. .... ,. n,I .. mpo di 
loh "udi .• On" ... 1" ..... "'"" un •• ""co.d,. d; ,n'tn" , d, .fo.~ e UD' ." ...... " " di 
"' ..... q".t, non ••• no mO, >Io'. oll<Rule ,n p ..... ol, EM'I-'o N....,~I-I-,-RO(CA DI CotoJ.!t. 
u"'""'. I.'O.p.Jule di S, I.uuoro J,' Pa ..... o. L.Io, d.l 001. [II . T .... """. d,ll·. A,· 
ch,~,o .to".o l'.' I. P.o.,nc,. P •• men" l ••. 19:J3.XVl, Po""o. Of&c'M G,.' eh. 
F.<och'"8' (9)8, ,L •• to". d<\ll, on".h, Oopcd.h ".\, •• , d, s. l.. .. u.o. d .. 'i""h .11. 
.uro d.ll. mll.t". d.n. l.hl> ••. p ...... t ... p"" .... m ..... ,III • ..,,,,"" • nOI",oh, non 
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dum ex antiqua con,uetudine deposcitis, requiri in scrinio fecimus, et nihil 

inventum est n. Non sicura affe~ma"lione dunque che j documenti in que
tusque et praepositionum casus servare contemno; quia indigrhim vehemen_ . 
ter existimo, ut verba coelestis oraculi reslringam , ub regulis Donati ». 

Ma su ciò concorde è l'atteggiamento di tutti gli ecclesiastici, non e5Cluso 
lo stesso Cusiodoro, che pure lanta amorosa cura aveva dedicato ai classici 

anche dopu il suo ritiro al "Vivarium ». Dice egli infatt i nelle / nslitutio_ 
Res (libro X, cap. 15); (( R egulal igilur elocutionum latinarum, id est 
Quadrigam Messii omnimodis non sequaris. u'bi tamen priscorum codicum 
auctoritate convinceris. Expedit enim interdum praetermittere humanarum 
fomulas dictionum et divini magis eloquii custodire mensuras l). 

E nemmeno voleva S. Gregorio alcuna biasimevole confusione di con_ 
cetti sacri e di espressioni profane; «quia in uno se o.re cum j ovis laudibus 

Chrisli laudes non capiunt » (lettera al vescovo Desiderio di Vienna). 
Sempre coerente a se stesso, come in tutti gli altri campi della &Ila azione, 

anche in questo, Gregorio Magno non lasciava perdere una sola occasione 
per ribadire il suo concetto. Pertanto anai presto dopo la sua morte, una 
errata interpretatione delle sue parole fece &Orgere strane e false leggende 
intorno alla sua voluta ostilità verso la cultura. La più grave di esse fu ac

colta da Giovanni Salisburiense, di soli to molto più prudente e attendibile, 
che C regorio Magno cioè avesse fatto incendiare la biblioteea Palalina. Lo 
$teaso Giovanni però, data la notizia, ne limita subito la portata, indicando 
come opere di, trutte $010 quelle che «( coe[estium mentem et superiorum Ofl

cula videbantur hominibu, revetare >I . 

Se anche Gregorio Magno fece ciò, Don si allontanò da una liDea 
di condotta ; iniziata da Augusto, il quale cacciò i matematici e gli astro

logi da R oma, seguita da Tiberio, Claudio, Vitell io e sancita poi d. UD 

titolo di T eodosio (!ib. IX) « de mathematicis Urbe Rom. ac omnibuf cM
tatibus ~lIendis et de codieibus eorum cremandis» e da uno di Cium. 
niano (Libro X, tit. XVIII) «de maleficiis et mathematicis l) . 

Concludendo dunque che S. Gregorio, pur non essendo un ",M'W"" 

della cultura nemmeno ne fu un fautore, si può affermare dJe durante il 
pontificato minimo, '0 forse addirittura nullo, fu l'incremento dato Ille 
class iche e in generale profane. 

5. La diffusione dei codici. - La biblioteca della Sede A,"" ..... 
in questo periodo più che mai centro meraviglioso di irradiazione deUa 
trina cattolica, 

Basterebbe ricordare la missione inviala da S. Gregorio Magno iD 
nel 557, sotto la guida del monaco Agostino, che riuscì a convornr. 
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in Italia con I. sua opera person~le il Papa oUenne la conversione della re
gÙla T eodolinda, del re Agilulfo e del popolo Longobardo. 

I mis&ionari non potevano mUOVere alla loro grande impresa senza la 

.coda di numerosi codici delle Sacre Scritture e delle opere dei Padri. L ' im

portanza della lezione per questi testi era fondamentale ; nessun dubbio 

quindi, anche se mancassero testimonianze al proposito, che essi provenis
sero direttamente dalla biblioleca della Chiesa. Si sviluppÒ cioè al massimo 

lotto Gregorio Magno que"l] 'eiilusso di codici sacri ver&O la Gran Bre

tagna e J'Irlanda , in parte compennto già dal tempo di S. Colombano, ma 
&Opratutto dopo la rinascita Carolingia. da un ritorno verso l'Italia di codici 
insulari. 

Ma l'attività di S. Cregorio in questo senso non si limi tò il. fornire deJ le 
necessarie opere le missioni ; era largo di aiuto a tutti coloro che avevano 

bisogno di qualche teslo di cui egli potesse dispo.rIe . .t per ciò interessante 

il seguente passo di Ll.Ra sua le ttera a Brunichilde regina dei Franchi; 

"Codicem vero, sieut scripsistis, praedicto dilettissimo lilio nostro Candido 

presbytero vobis offerendum transmittimus. quia boni veslri studii esse parti
dpel fesinamus ,) (Epi!lola XXXVI - Libro VI); e quest' altro vescovo 

Desiderio: « Utigitur de tribus capitulis animis vestri5 ablata dubietate 
possit satisfactio abundanter inf-undi, librum quero ex hac ~ sanclae memoriae 

decessor mCUI Pelagiu$ papa sc:ripserat, vobis utile iudicavi transmiUere ». 

Complessivamente dunque il tempo de! pontificato di S. GregOJ'io Magno 

fu per la biblioteca delta S. Sede un periodo felicissimo; riordinata con cura 

la suppe!lettile libraria ed archivistica, potenziata nel materiale di aua spe_ 

cmca competenza , potè assolvere in maniera adeguata aUa sua somma Im

portanza il còmpito delicato e fruttuosissimo di conservatrice e divul gatrice 
della .dottrina cattolica. 

GIUSEPPE PUSSI --
La Biblioteca del Convento di S. Marco 

In Firenze 

Una delle biblioteche di uso pubb"tico più antiche d'Italia è quella di 
S. Marea a Firenze. La fondazione è connena al sorgere del convento 
domenicano c alla munificenza di Cosimo i1 Vecchio. I monaci domenicani 
clIe risiedevano a Fiesole ebbero nel 1436 il permesso di stabilirsi nel con

'l'~to di S. Marco, sede dei monaci Silvestrini che, giunti in Firenze nel 


